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Eletti  Giovani, 


Questi  cenni  o memorie  delle  lezioni  che  ri- 
produco sono  un  lavoro  semplicenumte  provvisorio, 
che  la  novità,  la  difficoltà,  e la  scarsezza  delle 
mie  forze  han  dovuto  rendere  imperfettissimo. 
Tuttavia,  onde  provvedere  ad  ogni  modo  alla  vostra 
più  facile  istruzione,  ed  anche  per  accondiscendere 
al  desiderio  di  alcuni  che  le  han  credule  pel  pub- 
blico di  qualche  vantaggio,  mi  sono  determinalo 
a presentanone  la  ristampa.  Graditele  , e collo 
studio  e la  diligenza  supplitene  V imperfezione  ; 
sinché  il  tempo,  e le  desiderate  r forme  nella  le- 
gislazione non  mi  abilitino  ad  apportare  all'intiero 
ed  abbreviato  Corso,  che  ne  promisi,  un  qualche 
sensibile  migliorameìito  (*). 


(*)  V.  la  lellt  ra  dedicatoria  nella  prima  edizione  del  49. 
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PHELEZIOME 


Accennarvi  la  necessità  ed  importanza  del  diritto 

, , : . -u ■ > . it-,  | ‘ tx , . J . 

amministrativo  e del  di  lui  studio  ; e quindi  indi- 
carvi come  vi  provveda  presso  di  noi  la  legisla- 
zione , e come  vi  debba  corrispondere  l'insegna- 
mento: tale , se  vi  ricordate , o Giovani,  si  fu  il 
doppio  argomento  della  prelezione,  con  cui  ne 
inaugurava  il  Corso.  Eccovene  ora  i tratti  prin- 
cipali. 


PARTE  PRIMA. 

» 

Necessità  ed  importanza 
del  Diritto  amministrativo,  e del  di  lui  studio. 

f 

iP reso  il  vocabolo  nel  suo  più  ampio  significato, 
e se  vuoisi,  nè  anco  eccettuati  gli  oracoli  della 
Giustizia,  non  bavvi  cosà  nello  Stato  che  Am- 
ministrazione non  sia.  Dagli  ordinamenti  della 
polizia  sulle  strade,  sino  alla  direzione  delle  ar- 
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mate  di  terra  e di  mare,  sino  ai  concepimenti 
del  genio  ne’  rapporti  politici  e commerciali  delle 
Nazioni  , tutto  è amministrazione.  Ell’abbraccia 
nel  suo  vasto  concetto  la  legislazione,  la  Giustizia, 
e tutta  quanta  l’esecuzione.  Così  l’intese  Cicerone, 
allorquando  affermava  non  potersi  amministrar 
la  Repubblica  senza  una  somma  Giustizia.  In 
questo  senso  tutto  il  diritto  è amministrativo. 

Separando  le  funzioni;  e presupposta  la  legi- 
slazione, l’Amministrazione  e la  Giustizia  se  ne 
dividono  l’esecuzione:  l’una  pel  maneggio  e la 
direzione  de’  pubblici  affari;  l’altra  pella  decisione 
delle  liti,  e la  punizion  de’  reati.  Dalla  loro  di- 
versità si  deduee  la  distinzione  di  diritto  ammi- 
nistrativo e giudiziario. 

Il  giudice  coi  litiganti  e gl’inquisiti  veste  un 
carattere  di  autorità  neutrale,  dichiara  a termini 
di  legge  i diritti  e le  obbligazioni,  ed  applica  ai 
delinquenti  le  punizioni. L’amministratore, in  vece, 
agisce  e dispone  de’  pubblici  interessi,  come  un 
gran  padre  incaricato  della  cura  di  una  grande 
famiglia;  e come  tale,  molte  cose  si  debbon  la- 
sciare alla  di  lui  prudenza,  onde  possa  variare 
secondo  i bisogni. 
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Ma  non  è punto  inabilitarne  il  senno,  o ren- 
derne l’azione  impossibile,  il  tracciarsi  un  piano 
tli  condotta,  approvato  dalla  ragione,  richiesto  dal 
ben  dello  Stalo;  lo  stabilire  delle  regole  che  ne 
possan  dirigere  l’autorità,  assicurarne  un  cert’or- 
dine  , ed  uniformità  di  condotta;  giusta  norma 
e guarentigia  del  pubblico. 

In  tal  sistema,  ogni  amministratore,  come  ogni 
amministrato  divien  suddito  della  legge  ammini- 
strativa, applicalor  della  medesima;  e per  conse- 
guenza in  essa  legge  sta  la  regola  della  di  lui 
amministrazione,  siccome  nella  legge  civile  e pe- 
nale sta  pel  giudice  quella  della  giustizia. 

Egli  si  deve,  come  questi,  ben  persuadere,  in 
principio,  che  la  legge  sola  deve  comandare;  che 
non  v’ha  di  legale,  se  non  ciò  ch’è  conforme  ab 
di  lei  spirito;  che  dessa  sola  può  rendere  saggia, 
attiva,  ferma  e regolare  l’azione  amministrativa. 
Ed  eziandio  allorquando,  pel  ben  dello  Stato,  gli 
parrebbe  potersene  discostare  un  istante,  ei  vi 
debbe  ancora  riferire  la  sua  condotta  e le  sue 
decisioni;. senza  di  che,  non  più  essa  legge  od 
il  pubblico  interesse,  ma  l’arbitrio  o la  passion 
comanderebbe,  e ne  verrebbero  tutti  gli  abusi  e 
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le  prevaricazioni,  che  ne  sono  l’inevitabile  con- 
seguenza. 

Essendo  adunque  dalla  legge  stessa,  e dalla  sua 
retta  intelligenza  che  debbe  risultare  il  maggior 
bene  dell’amministraziouc  ; chiaro  si  appalesa  la 
di  lei  necessità  ed  importanza  , e de’  prescritti 
sludii  teorici,  onde  acquistarne  una  giusta  ed  ade- 
quata cognizione. 

E se  questi  studii  con  tanto  ardore  si  coltivano 
nell’Ordine  giudiziario,  che  ha  presentemente  il 
gran  vantaggio  di  una  legislazione  fissa  e ben 
ordinata;  come  si  potrebbero,  in  tal  mancanza, 
trascurare  nell’Ordine  amministrativo,  per  cui  si 
richiedono  delle  cognizioni  assai  più  estese  , e 
più  importanti  ? 

Lo  Stato  non  abbisogna  meno  di  amministra- 
tori illuminati,  che  di  buoni  giudici;  nè  può 
ammettere  all’una  o l’altra  carriera,  se  non  coloro 
che  gli  presentino  sufficienti  condizioni  e guaren- 
tigie di  sapere. 

Sono  ornai  finiti,  od  almeno  il  debbon  essere, 
que’ tempi,  in  cui  si  passava  da’  frivoli  Studii  della 
letteratura  al  maneggio  de’  pubblici  affari , e si 
perveniva  agl’impieghi  ed  alle  cariche  dello  Stato, 
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senza  fa  menoma  cognizione  delle  leggi  ammini- 
strative, colla  sola  pratica  di  essi  aflàri,  o la  pre- 
sunzion  del  sapere,  ed  altri  titoli. 

Tutti  i cittadini  hanno  in  oggi  un  egual  diritto, 
e debbono  avere  eguali  speranze  a1  pubblici  im- 
pieghi ; e son  le  sole  cognizioni  che  vi  arrecano, 
che  ne  posson  render  utile  e rispettabile  il  potere. 

Onde  fregiarne  la  mente  de’  giovani  allievi,  il 
tirocinio  negli  Uffizi  amministrativi  è l’indispen- 
sabile condizione  di  scuola  pratica.  Ma  il  diritto 
amministrativo  ha  il  suo  sistema  di  principii  e 
di  regole  ordinate  dal  metodo,  che  non  si  limita 
al  pratico  insegnamento.  Se  il  lavoro  sotto  gli 
occhi  dell’amministratore,  e l’esercizio  dell’autorità 
posson  fornire  col  tempo  la  cognizione  pratica 
degli  affari;  questa  cognizione  non  può  tuttavia 
esser  ben  certa  e giovevole  , se  non  in  quanto 
sia  preceduta  e rischiarata  dalla  teorica. 

Ned  è soltanto  peH’amministratorepropriamente 
detto  che  n’è  sentila  la  necessità,  ma  ben  anche 
per  coloro  che  son  chiamati  a far  parte  de’  Con- 
sigli amministrativi  di  Stato,  d’intendenza,  e fra 
gli  altri,  di  quelli  divisionali,  provinciali,  comu- 
nali, delegati;  queste  libere  istituzioni  che  fan 
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partecipare  i cittadini  all’amministrazione  , allè- 
zionandoli  alla  pubblica  causa. 

Nè  potrebb’essere  diversamente  per  gli  stessi 
Giudici,  e pe’ semplici  Giureconsulti,  mentre  oc- 
corrono giornalmente  molte  questioni  miste,  clic 
non  riehiedon  meno  la  cognizione  delle  leggi 
amministrative,  che  delle  giudiziarie. 

E siccome  osservavano  i redattori  del  progetto 
di  civil  codice  francese  , anche  trattando  delle 
materie  civili,  egli  è di  somma  importanza  l’avere 
una  cognizione  generale  delle  diverse  specie  di 
leggi,  che  reggono  un  popolo.  Non  v’ha  questione 
privata  nella  quale  non  entri  qualche  vista  di 
pubblica  amministrazione;  come  non  havvi  alcun 
pubblico  oggetto,  che  non  tocchi  più  o meno  ai 
principii  di  quella  civile  giustizia  , che  regola  i 
privati  interessi.  E l’uomo  veramente  profondo 
nelle  leggi,  il  vero  giureconsulto,  il  perito  am- 
ministratore , l’abile  magistrato  si  è quegli  che 
le  possiede  tutte,  conoscendone  l’estensione  ed  i 
rapporti. 

Questa  verità  già  sentita  dal  Governo  prima 
delle  accordate  riforme,  allorquando,  or  son  due 
anni,  in  un  piano  di  completa  islruzion  giuridica 
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venne  pure  ordinato  l’insegnamento  del  diritto 
amministrativo,  non  avea  però  in  sino  ad  ora 
ottenuto  un  piano  successo,  ed  un  tale  insegna- 
mento rilegato  nella  parte  completiva  del  legai 
Corso,  non  si  ei’a  attivato  in  effetto. 

Le  leggi  della  pubblica  amministrazione  così 
importanti  al  ben  pubblico , quasiché  ne  fosse 
mcn  reale  il  bisogno,  o temuto  il  successo,  non 
potevano  adunque  per  lo  innanzi  essere  apprese 
quasi  in  nessun  luogo;  desse  erano  come  non 
ha  guari  in  Francia,  giusta  le  espressioni  di  un 
celebre  oratore,  in  certa  guisa  sepolte  negli  Uf- 
fizii  e nella  corrispondenza  degli  amministratori. 
E la  sola  pratica  ne  somministrava  un’imperfetta 
cognizione  (i). 

Questa  lacuna  in  oggi  disparve  per  provvido 
e saggio  consiglio  dello  zelante  Ministro  che  regge 
i destini  della  pubblica  istruzione.  Appena  assunto 
il  governo  della  medesima,  egli  ne  fece  dal  Re 
decretare  il  Corso  obbligatorio  per  lutti  indistin- 
tamente i Laureandi  in  Legge. 

(1)  V.  nel  Monitore  francese  l’esposizione  de’  molivi  della 
legge  22  ventoso,  anno  12. 
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L’amministrazione  e le  sue  leggi  troveran  cosi 
nel  pubblico  insegnamento-  il  lor  organo,  il  loro 
interprete;  ed  i giovani  iniziandi , già.  forniti  la 
mente  della  maggior  parte  delle  cognizioni  giu- 
ridiche , vi  apprenderanno  a legare  insieme  le 
generali  nozioni  del  dritto  colla  legislazione  am- 
ministrativa; nè  più  arriveranno  agl’impieghi  di- 
giuni di  que’  lumi  e quelle  cognizioni , che  ne 
debbono  con  sicurezza  dirigere  i passi. 

Il  gran  bisogno  della  società,  come  giustamente 
osservano  alcuni,  si  è al  giorno  d’oggi  quello  della 
legalità:  lo  spirito  di  esame  si  è sparso  dapper- 
tutto; egli  penetra  sin  ne’ gabinetti  degli  ammi- 
nistratori, ne  rischiara  gli  angoli  più  oscuri  degli 
Uflizii,  ed  anche  troppo  sovente  ostile,  denunzia 
degli  errori  e delle  negligenze,  come  attentati  alle 
pubbliche  libertà. 

In  oggi  adunque  più  che  mai  si  rendono  in- 
dispensabili tali  cognizioni  per  coloro  che  si  de- 
stinano alle  funzioni  amministrative  , se  non  si 
voglion  trovare  in  riguardo  ai  loro  amministrati 
in  una  posizione  d’inferiorità,  che  toglierebbe  al 
Governo  ogni  autorità  ed  ogni  sua  forza. 

D’altronde  le  sullodate  istituzioni,  accordando 
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i diritti  elettorali  e di  eligibtfijtà,  ed  applicando 
il  principi 9 dell’elezione  all’organizzazione  muni- 
cipale, provinciale,  divisionale,  han  per  così  dire 
ingrandito  il  dominio  deiramministrazionp,  chia- 
mando all?»  vita,  politica  una  folla  di  cittadini  , 
che  n’eran  sippra  rimasti  stranieri;  ed  in  conse- 
guenza rese  le  generali  cognizioni  del  diritto 
amministrativo  , si  può  dipe  il  compimento  di 
ogni  buona  educazione. 

La  legislazione  amministrativa,  come  direm  fra 
poco,  è ben  lungi  da  quello  stato  di  perfezione , 
in  cui  è sperabile  che;  si  possa  ridurre  , mercè 
di  estese  e più  sicure  ricerche,  coll’opera  e coi 
fumi  del  razionai  Parlamentq.  Ma  pei’  ciò  solo, 
ed  intanto,  doveva  ella  restar  escluda,  dpi  pubblico 
insegnamento?  E mentre  un  così,  gran  numero 
di  trattati  s’impiegano  peli  insegnamelo  del  dritto 
privato  , un  solo  almeno,  non  ammettersi  , pel 
maggior  bisogno  di  abbracciare  la  più  gran  parte 
del  pubblico  diritto  ? 

Egl’era  degno  di  liberal  Governo,  fondato  sulle 
leggi,  come  scrivea  un  Ministro  francese  di  molta 
dottrina  , il  far  insegnare  egli  stesso  quelle  che 
ristringono  o limitano  i suoi  poteri,  collocare  per 
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così  dire  l’amministrazione  in  Faccia  al  diritto  , 
cd  apprendere  a tutti  , cui  potrebbe  ledere  nel 
suo  cammino,  per  quali  vie  protettrici  si  possali 
difendere  contro  i di  lei  abusi  (i). 

In  nessun  tempo  lo  studio  del  drillo  ammini- 
strativo poteva  esser  più  opportuno,  più  proprio 
a rendere  importanti  sei’vigi,  ed  a ricevere  tutto 
il  suo  sviluppo,  che  in  quelli,  in  cui  una  grande 
e pacifica  rivoluzione,  in  cangiando  lo  stato  an- 
tico delle  cose,  ha  cangiato  le  opinioni,  e condotto 
insensibilmente  gli  spiriti  ad  idee  sane  di  ammi- 
nistrazione e di  Governo,  e preparati  i materiali 

ad  ulteriori  riforme;  in  tempi  ancora  nuovi  per 

« 

la  loro  durata,  ma  già  fecondi  per  la  moltitudine 
ed  importanza  de’  miglioramenti  amministrativi; 
in  cui  i lumi  si  diffondono  in  tutte  le  classi  , 
ed  una  studiosa  gioventù  più  avida  di  cose  utili, 
che  di  diletto,  torna  ad  emular  gli  antichi;  infine 
un  gran  Principe,  legislatore  e guerriero  ad  un 
tempo,  e veramente  padre  de’  cittadini,  si  trova 
a governar  lo  Stato,  eletto  dalla  divina  Provvi- 
denza per  compiere  lutto  ciò  che  può  contribuire 

(1)  Vivimi. 
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alla  felicità  ed  alla  gloria,  non  solo  della  picciola, 
ma  della  gran  patria  nostra,  l’Italia. 

Un’era  novella  eh’Ei  proclamava  si  aperse  pei 
Popoli,  una  nuova  storia  incomincia,  ed  una  nuova 
generazione  si  eleva,  testimone  di  tanti  fatti  me- 
morabili. La  sfera  delle  cognizioni  si  è d’ogui 
parte  ingrandita;  una  più  vasta  carriera  si  apre 
allo  spirito , ed  i pubblici  impieghi  divengon  la 
meta  e la  ricompensa  de’  talenti  e del  merito. 

Egl’è  in  tali  tempi  , e sotto  tali  auspizii , o 
Giovani,  che  vi  vien  propósto  questo  nuovo  in- 
segnamento. Quai  possenti  motivi  all’indole  gene- 
rosa della  gioventù,  per  duplicar  gli  sforzi  , per 
consecrare  tutti  i momenti  al  conseguimento 
delle  utili  cognizioni,  alla  pubblica  stima,  al  ben 
della  pati'ia! 

Parmi  ascoltare  la  voce  del  gran  Principe  che, 
offrendovi  un  tale  insegnamento , vi  chiama  a 
partecipare  a’  suoi  alti  destini,  come  l’imperator 
Giustiniano  invitava  gli  studenti  del  suo  tempo, 
indirizzando  loro  le  sue  instituzioni  , colle  se- 
guenti parole:  Stimma  itaque  ope , et  alacri  stu- 
dio has  leges  nostras  occipite  , et  vosmetipsos  sic 
eruditos  ostendile,  ut  spes  vos  pulcherrima  foveat, 

a 
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loto  legitimo  opere  perfecto,  posse  elioni  nostvam 
Rempublicam  in  partibus  ejus  vobis  credendis  gu - 
bernari  (i). 

Accennata  per  cotal  modo  la  necessità  e firn- 
portanza  del  dritto  amministrativo  e del  di  lui 
studio,  io  passerò  alla  seconda  parte  del  mio  as- 
sunto, come  vi  provveda  presso  dì  noi  la  legista - 
zione,  e come  vi  debba  corrisporulere  Vinsegnatnenlo. 
Dalle  cose  che  son  per  dirvi  vi  potrete,  spero, 
formare  una  qualche  idea  dello  stato  in  cui  tro- 
vasi la  nostra  legislazione  su  questa  materia  , e 
del  generale  andamento  delle  mie  lezioni. 

Ria  intanto  e sin  d'ora  , prima  d’innoltrarmi 
nel  difficile  arringo,  sento  il  bisogno  di  reclamare 
tutta  la  vostra  indulgenza,  così  necessaria  ne’ primi 
tentativi.  Prescelto  dalla  bontà  del  He  ad  aprire 
questo  Corso,  abbenchè  l’uffizio  di  pubblico  in- 
segnamento non  mi  sia  nuovo  , per  l’abitudine 
che  ne  contrassi  nelle  provinciali  scuole;  tuttavia 
nella  scarsità  dei  mezzi,  nella  difficoltà  d’esecu- 
zione, nella  giusta  aspettazion  del  pubblico,  sotto 
il  grave  peso  sento  a piegar  le  forze  del  mio 

(I)  V.  il  proemio  delle  instituzioni  giustinianee  in  fine. 
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tenue  ingegno,  e quasi  smarrirsi  il  coraggio.  Ma 
se  la  di  lui  ragionevolezza,  la  vostra  indulgenza, 
o Giovani,  le  simpatie  a lungo  spiegate  in  dette 
scuole,  nelle  gradite  conferenze  del  Reai  Collegio, 
e qui  pure  in  questo  maggior  tempio  delle  scienze 
a segni  non  dubbii,  e spesso  iterate,  mi  affidano, 
io  vi  riprometto  , che  se  al  gravissimo  assunto 
non  sarà  pari  l’ingegno  , l’intension  del  volere, 
e la  costante  fatica  non  mi  vorrà#  nel  periglioso 
incarico  abbandonare. 


30 


PARTE  SECONDA 

. - — — «tws-»- 

Come  vi  provveda  presso  di  noi  la  legislazione , 
e come  vi  debba  corrispondere  l' insegnamento. 

Primieramente  in  quanto  alla  legislazione  mi 
farò  ad  osservare,  che  se  molti  principii  fonda- 
mentali in  amministrazione  furon  posti  dalle  nuove 
leggi , ad  esempio  di  quelli  già  proclamati  in 
Francia  dall’Assemblea  costituente  dello  scorso 
secolo;  se  vi  si  trovano,  specialmente  negli  ultimi 
provvedimenti,  di  molte  saggie  disposizioni  : vi 
regna  tuttavia  in  generale,  pel  gran  numero  delle 
medesime  una  tal  confusione,  risultante  dall’esi- 
stenza delle  nuove  leggi  cogli  antichi  ordinamenti 
non  ancora  abrogati  , che  questo  sol  motivo  ne 
renderebbe,  indispensabile  una  riforma. 

L’amministrazione  manca  tuttora  in  molli  casi 
di  regole  fisse,  e di  leggi  precise  che  la  dirigano; 
la  partecipazione  de'  Consigli  locali  non  è forse 
ancora  abbastanza  piena  ed  intiera,  non  esatta- 
mente determinata;  gli  amministrati  il  più  sovente 
non  sanno  in  qual  maniera  indirizzarsi  all’am- 
ministrazione nelle  cose  che  interessano  le  loro 
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persone,  c le  loro  sostanze;  e per  tal  mancanza, 
le  leggi  stesse  amministrative  non  possono  operar 
tutto  il  bene  che  sen  debbo  aspettare,  e ne  po- 
trebbe ricavare  il  Governo. 

Coin’è  in  differenti  tempi , e sotto  l’influenza 
di  diverse  idee,  e prineipii  di  governo  ch’emana- 
rono queste  leggi,  desse  si  risentono  spesso  della 
loro  origine,  e sono  piene  di  lacune  e di  dispo- 
sizioni contrarie;  il  loro  maggior  numero  più  non 
esiste  che  per  alcune  disposizioni,  ed  altre  ancora 
il  corso  del  tempo  le  ha  fatte  obbliare.  Desse 
partecipano  dall’un  canto  al  vizio  de’ tempi  in  cui 
son  nate,  ch’era  l’arbitrario,  e dall’altro,  a quello 
de’  tempi  in  cui  viviamo,  ch'è  il  provvisorio. 

Tale  si  è l’idea  generale  che  formar  ci  dob- 
biamo della  nostra  legislazione  amministrativa. 

I cangiamenti  operati  in  seguito  alle  politiche 
riforme,  onde  porre  in  armonia  l’amministrazione 
col  Governo  , circondandoli  d’istituzioni  che  ag- 
giungono alla  lor  forza  , col  guarentire  ad  un 
tempo  il  comun  bene  e la  pubblica  sicurezza , 
ne  rendono  lo  studio  ancor  più  difficile  , per  le 
numerose  e giornaliere  ricerche  che  si  richiedono, 
e pel  confronto  che  convicn  fare  delle  nuove  colle 
antiche  disposizioni. 
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Per  modo  che,  s’egli  è penoso  pe’  cittadini  l’i- 
gnorare le  pubbliche  leggi  del  proprio  paese,  e 
rimanér  come  stranieri  alla  cognizione  di  quelle 
stesse  leggi,  senza  di  cui  la  società  non  potrebbe 
sussistere;  s’egli  è vero  del  pari,  che  non  si  può 
realmente  amare,  ed  interessarsi  al  Governo  sotto 
cui  si  vive,  che  in  quanto  si  conoscono  le  regole, 
in  virtù  delle  quali  opera  ed  eseguisce;  non  noeti 
penosa  e di  grave  danno  riesce  in  contrario  la 
difficoltà  somma,  e la  fatica  onde  riuscirvi. 

La  necessità  e l’importanza  di  una  riforma  in 
propòsito,  sono  quindi  una  verità  presentemente 
riconosciuta  dai  buoni  spiriti,  ed  all’evidenza  della 
quale  non  si  può  ragionevolmente  contrastare. 
Dessa  non  meno  utile  di  quella  già  operata  nelle 
altre  leggi  che  reggon  lo  Stato,  ma  più  necessaria 
ancora  pel  mantenimento  del  pubblico  ordine  , 
nelle  così  moltiplici  materie  che  appartengono 
all’amministrazione,  sarà  un  nuovo  benefizio  del- 
l’antico Legislatore,  dello  zelo,  dei  lumi,  e della 
saggezza  del  nazional  Parlamento. 

Tale  infatti  si  è il  comun  desiderio  de’ buoni, 
di  veder  sostituite  alle  presenti  altre  leggi  più 
saggie,  più  semplici,  e meglio  fra  loro  ordinate. 
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E tuttavia  non  è tanto  di  miove  leggi  sull'ain- 
ministrazione  che  lo  Stato  abbisogna,  poiché  molti 
principi!  che  si  trovano  in  quelle  esistenti  sono 
buoni  in  se  stessi,  ed  i migliori  che  ancora  si  sian 
posti  su  questa  materia;  quanto  del  loro  riordina- 
mento, e riforma  in  un  sol  piano  o sistema,  colle 
necessarie  varianti  ed  aggiunte,  sì  e come  venne 
praticalo  pel  civil  codice,  secondo  le  espressioni 
dello  stesso  Legislatore  nel  proemio  dell’editto  di 
promulgazione  posto  in  fronte  al  medesimo:  di 
avere  in  esso  raccolta  la  sapienza  delle  antiche 
leggi,  prima  variamente  sparse,  nè  in  ogni  luogo 
Uniformi;  alcune  antiche  prescrizioni  riformate , 
altre  nuo\>e  introdotte  , con  quella  maturità  di 
consigli  a sì  alla  impresa  richiesta. 

Già  più  codici  ci  reggono  nell’ordine  giudizia- 
rio, di  cui  ci  fece  dono  il  sapiente  Monarca.  Son 
venuti  i tempi  di  fissar  del  pari  la  legislazione  am- 
ministrativa. Gli  animi  son  più  disposti  ad  apprez- 
zarne i vantaggi.  Questo  beneficio  è in  oggi  atteso 
cella  stessa  impazienza,  con  cui  lo  furono  i codici 
giù  pubblicati;  e questa  impazienza  è dovuta  al- 
l’abitudine  delle  cose  utili,  che  i tempi  e le  ri- 
forme bau  fatto  contrarre.  Non  havvi  idea  libe- 


Digìtized  by  Google 


a4 

rale,  non  utile  pensiero,  che  non  abbian  suscitato, 
sviluppato. 

Oggi  adunque,  che  la  maggior  parte  de’  ma- 
teriali esistono  ; che  l’amministrazione  è stata 
condotta  a principii  sani  ne’  suoi  elementi , ed 
uniformi  in  lutto  lo  Stato;  che  questa  parte  dell’i- 
stituzione  sociale  ha  già  ricevuti  grandi  miglio- 
ramenti, che  si  possono  considerare  qual  inizia- 
mento alla  perfezione  delle  leggi  amministrative, 
i tempi  son  venuti  d’innalzare  questo  edifizio,  che 
deve  sgombrar  la  via  agli  ostacoli,  facilitando  l’eser- 
cizio dello  stesso  potere  esecutivo  nel  governo  dello 
Stato,  e nello  stesso  tempo  somministrare  un  testo 
preciso , per  servir  di  norma  ed  esser  base  del 
novello  insegnamento  (i). 


(1)  Questo  desiderio  venne  ora  già  in  parie  soddisfatto, 
colla  creazione  di  diverse  Commissioni  per  la  revisione 
d’alcuni  rami  di  leggi  amministrative  ; e specialmente  di 
quella  instituita  con  Reai  decreto  del  15  prossimo  scorso 
dicembre,  al  fine  di  promuovere  il  maggior  incremento  del 
commercio  e della  industria  nazionale  , e di  porre  in  ar- 
monia coll'attuale  ordinamento  politico  le  istituzioni  eco- 
nomiche, legislative  ed  amministrative  , che  reggono  que- 
st’imporlanle  ramo  di  sociale  ricchezza:  e conseguentemente 
incaricala  di  procedere  alla  revisione  di  dette  istituzioni 
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Ma  intanto,  in  queste  difficoltà,  ed  in  tale  man- 
canza, sinché  non  si  compia  il  bramato  intento, 
sul  modo  con  cui  vi  debba  corrispondere  l'insegna- 
mento, e .nel  breve  spazio  d’un  anno,  in  cui  sen 
debbe  compiere  il  corso,  eccovi  il  mio  disegno. 

Ed  in  primo  luogo,  com’io  non  concepisca  nel- 
l’attuale stato  della  legislazione  e la  brevità  del  Corso, 
la  possibilità  d’un  tale  insegnamento,  se  non  nella 
riunione  in  un  sistema  dottrinale  di  tutti  i prin- 
cipii  fondamentali  sulla  materia;  nel  distinguere 
per  conseguenza  le  disposizioni  legislative  che  li 
dichiarano,  e ne  son  per  così  dire  l’espressione, 
dalle  leggi  regolamentarie  e di  dettaglio. 

Le  prime  ci  presentano  un  carattere  d’ordine 
e di  stabilità,  che  dipende  dalla  lor  natura,  come 
disposizioni  fondamentali;  le  altre  al  contrario 
possono  facilmente  variare  coi  tempi  e le  circo- 
stanze, esser  cangiate,  abrogate,  modificate,  se- 
condo gli  attuali  bisogni  dello  Stato,  e la  natura 
delle  cose  sulle  quali  statuiscono , non  esse'ndo 

relative  al  commercio  e all’industria,  e di  proporre  al  Mi- 
nistero d’agricoltura  e commercio  quelle  riforme  e modi- 
ficazioni, che  saranno  giudicate  convenienti,  e maggiormente 
adattate  alle  condizioni  attuali  de’  tempi. 
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propriamente  che  mezzi  d’esecuzion  delle  prime, 
e come  conseguenze  delle  medesime;  e perciò  fa- 
cili ad  intendere,  intesi  che  siano  i principi’!. 

Ond’è,  che  il  novello  insegnamento  dovrà  ben 
porre  e spiegare  tutti  i principii  generali,  e de- 
terminare tutto  ciò  che  è fondamentale  in  ammini- 
strazione ; ma  che  un’infinità  di  cose,  e di  det- 
tagli si  potranno  e si  dovranno  lasciare  &lla  pra- 
tica, che  ne  faciliterà  l’esecuzione.  Senza  di  ciò,  sa- 
rebbe impossibile  di  farne  compendio,  ed  esporne 
a modo  d’istituzioni,  come  debbo,  la  teorica. 

Non  è se  non  per  tal  modo,  distinguendo  le  leggi 
che  stabiliscono  i principii  dalle  regolamentarie 
e di  dettaglio,  che  vi  si  scopre  l’armonia,  che  desse 
si  presentano  con  più  chiarezza  stilo  spirito,  ed  è 
più  facile  l’afferrarne  il  concetto;  che  infine  il  loro 
ordinamento  può  formare  un  complesso  perfetto 
ed  armonico  d’insegnamento;  e si  trova,  che 
quella  specie  di  confusione  che  s’incontrava  da 
principio , più  apparente  che  reale  , incominciù 
in  effetto  a cessare  (i). 

In  secondo  luogo,  constando  la  legislazione  ain- 

(1)  V in  fine  Note  S[iiegntive  n.°  1 ° 
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ministrativa  d una  duplice  parte  , di  disposizioni 
obbligatorie  o di  principio,  e della  parte  organica, 
destinate,  la  prima  a regolare  i rapporti  fra  i cit- 
tadini e la  pubblica  autorità,  la  seconda,  a creare 
quest’antorità  stessa  e le  di  lei  attribuzioni;  ne  do- 
vrà per  conseguenza  l’insegnamentoabbracciare  en- 
trambe le  parti,  e metterne  in  armonia  i principiò 

Rigorosamente  parlando  questa  seconda  parte 
appartiene  al  pubblico  diritto,  ossia  politico;  ma 
il  dritto  amministrativo  non  potrebb’esser  esposto 
isolatamente,  ed  aslrazion  fatta  da  quello.  Separare 
il  dritto  amministrativo  dal  pubblico  diritto,  sa- 
rebbe togliergli  la  sua  ragione,  la  sua  causa  di 
esistere. 

Il  dritto  pubblico,  come  oggetto  d’insegnamento, 
è la  scienza  dell'organizzazione , e delle  attribu- 
zioni dei  poteri  sociali ; il  dritto  amministrativo, 
la  scienza  dell'azione  , e della  competenza  del 
potere  esecutivo  ne'  suoi  rapporti  cogli  ammini- 
strati. Ora  non  si  può  far  conoscere  l’azione  - 
d’un  potere,  senza  conoscere  questo  potere  stesso; 
nè  conoscere  questo  potere,  senza  studiarne  l’or- 
ganizzazione, le  attribuzioni,  ed  i ^apporli  cogli 
altri  poteri  della  società. 
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Il  dritto  amministrativo,  a considerarlo  sotto 
il  suo  più  vero  aspetto  , non  è dunque  che  un 
ramo  del  pubblico  diritto;  l’un  l'altro  si  toccano 
per  i punti  i più  essenziali,  ed  in  conseguenza 
lo  studio  di  quello  è naturalmente  legato  allo 
studio  di  questo  (i). 

Laonde,  la  natura  stessa  della  cosa  c’induce  a 
cominciare  dalle  principali  regole  della  nostra  or- 
ganizzazione sociale  , e dai  poteri  politici  dello 
Stato;  in  una  parola  ad  esporre  della  scienza 
del  pubblico  diritto,  quel  tanto  che  sia  necessa- 
rio ad  una  -sana  intelligenza  delle  regole  del  dritto 
amministrativo. 

Nè  mi  credo  con  ciò  d'usurpare  sulla  nobil  parte 
d’insegnamento  ad  altri  aflìdala;  sendochè  son 
ben  differenti  fra  loro,  la  tratlazion  propria  d’una 
materia,  ed  alcune  nozioni  generali,  che  debbon 
servire  di  fondamento,  e formar  la  parte  preli- 
minare d’un’altra.  E d’altronde,  non  stando  quel- 
l’insegnamento , che  nella  parte  completiva  ed 
ultima  del  legai  corso,  nè  a tutti,  nè  in  tempo 

(t  ) V.  Laferrière,  Cours  de  droit  puldic  et  administratif; 
e Macarel,  Cours  de  droit  ad  ministrati f 
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vi  potrebbe  piu  largamente  provvedere  le  neces- 
sarie nozioni. 

L’insegnamento  teorici»  riposa  su  principii  ge- 
nerali. Partendo  da  questo  punto  di  vista  , non 
si  tratta  di  dar  molti  dettagli.  Semplificare  il  me- 
todo allo  studioso,  e generalizzare  i principii  del 
dritto  amministrativo,  tale  si  è il  mio  pensiero. 

E tanto  più  mi  son  confermalo  in  quest’idea,  in 
quanto  che  trattandosi,  come  dissi,  d’una  legisla- 
zione imperfettissima,  che  ha  da  ricevere  da’  nuovi 
legislatori  molti  miglioramenti,  che  la  cangieranno 
in  gran  parte  , egli  sembra  più  conveniente  , e 
più  importante  ancora  per  quegli  stessi  che  si 
destinano  alla  carriera  amministrativa,  di  trattare 
de’  principii  in  se  stessi  , che  far  compendio  di 
disposizioni,  che  saran  fra  breve  oggetto  di  riforma 
nel  nazional  Parlamento. 

Tuttavia,  siccome  nel  regno  del  positivo,  le  espo- 
sizioni di  dottrina  non  han  valore,  se  non  in 
quanto  riproducono  lo  spirilo  della  legislazione, 
mi  darò  cura  d’indicare  almeno  le  principali  di- 
sposizioni, che  neposson  formare  la  giustificazione, 
od  il  compimento. 

Tracciando  dentro  questi  limili  il  quadro  del 
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mio  insegnamento,  ne  ridurrò  le  idee  generali  a 
questi  due  capi  : i.°  Delle  istituzioni  ed  autorità  am- 
ministrative, e loro  diverse  attribuzioni  ; z.°  Prin- 
cipi! generali  sulle  differenti  materie  del  dritto  am- 
ministrativo, ossia  regole  sui  rispettivi  diritti  e do- 
veri dell'amministrazione  e degli  amministrati. 

Ne  sarebbe  un  terzo,  la  procedura  amministra- 
tiva; ma  questa  riferendosi,  come  specie  al  genere, 
od  eccezione  alla  regola,  alla  teoria  del  procedi- 
mento giudiziario,  nella  impossibilità  di  tutto  io 
cosi  breve  spazio  comprendere,  io  la  lascio  vo- 
lentieri all’abile  penna  del  mio  dottissimo  collega, 
cui  più  propriamente  s’appartiene  d’esporla. 

Nella  prima  parte  però  , vi  darò  a modo  di 
nozioni  preliminari  o prolegomeni,  alcun  cenno 
sulla  divisione,  organizzazione  e generali  attribu- 
zioni de'  sociali  poteri  ; sui  generali  caratteri  o 
principii  costitutivi  dell'amministrazione  , e suoi 
rapporti  colla  legislazione , col  Governo  e la  po- 
litica, colla  giustizia  e colla  forza  armala;  ed  in- 
fine sui  diversi  modi  o forme,  sotto  cui , si  manifesta. 

Nella  seconda  vi  spiegherò  nel  modo  suddivi- 
salo le  regole  deH’amministrazione  sulle  persone, 
le  proprietà,  le  azioni  degli  amministrati,  nell’in- 
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teresse  della  conservazione,  della  sicurezza  e del 

V 

perfezionamento  sociale. 

Distribuire  in  tal  ordine  metodico  tutte  le  ma- 
terie, far  comprendere  i rapporti  che  le  legano, 
in  maniera  da  formarne  un  sol  corpo,  dare  infine 
con  una  chiara  e semplice  esposizione  de’ principi! 
generali , e delle  fondamentali  disposizioni , per 
cosi  dir  la  chiave  della  legislazione  amministrativa; 
tale  mi  sembra  dover  essere  l’ufiizio  dello  inse- 
gnamento, tale  nell’attuale  stato  della  legislazione, 
lo  scopo  di  codesto  insegnamento  (i). 

Felice  me  se  potrò  riuscir  nell’intento,  e vi  sarà 
l’opera  mia  giovevole!  Dessa  non  mi  parrà  allatto 
inutile,  se  a corso  compito,  conscio  della  scarsità 
di  mie  forze  , vi  potrò  dir  con  Bacone  d’aver 
fatto,  se  ad  erudiendum  parum,  almeno  ad  im- 
pel/end uni  satis. 

Allor  terminando  vi  darò  commiato  colle  parole 
di  Crasso  ai  suoi  discepoli  presso  Cicerone:  effiidi 
omnia  quac  haberem,  ut  commonstrarem  tantum- 
modo  viam,  ac  ve  luti  digito  ad f onte  s intenderem.  Vos 


(1)  V.  Note  siile  native  N.°  2.° 
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interim  pergite , optiinae  spei  adolescentes , atque 
in  id  studiwn  in  quo  estis  incumbitc , e/  vo&M' 

ìionori , et  arnicis  utilitali , et  pairiae  emolumento 
esse  possitis. 
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NOTE  SPIEGATIVI  E GIUSTIFICATIVE 

N.  i.a 


Ho  creduto  di  servir  meglio  al  fine  di  una  ben 
intesa  pubblica  istruzione,  secondo  le  viste  di  un 
celebre  giureconsulto  filosofo  (*),  abbandonando 
un  metodo  per  mio  antico  e profondo  convin- 
cimento vizioso,  che  lega  l’insegnamento  ai  risul- 
tati della  dottrina,  qual  è il  testo  della  legge  , 
il  quale  con  poche  premesse  può  essere  agevol- 
mente inteso  dallo  studioso  senza  il  soccorso  di 
alcun  maestro  ; invece  di  stabilire  i principii  di 
ragione,  e dedurne  le  conseguenze  di  diritto 
con  un  ordine  logico  e ristretto,  e fornire  so- 
pratutto i sussidii , che  l’ordinatore  dello  Stato 
invocar  deve  dalla  giurisprudenza. 

Quale  infatti  si  è lo  scopo , quale  l’interesse 
ed  il  dovere  del  Governo  nello  stabilire  e man- 
tenere la  pubblica  legale  istruzione,  quale  lo 
spirilo  ed  il  carattere  delle  idee  che  si  debbono 
esporre,  quali  i confini  ? 


{*)  Romagnost,  Saggio  filosofico  t politico  sull'  istruzione 
pubblica  legale. 
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L’interesse  e lo  scopo  che  può  determinare 
il  Governo  a stabilire  e mantenere  l’istruzion 
giuridica,  è quello  stesso  che  può  determinarlo 
a stabilire  e mantener  le  leggi.  Benché  le  mede- 
sime in  un  ampio  senso,  di  per  se  stesse  si 
possan  riguardare  come  una  specie  d’istruzione  ; 
tuttavia  non  si  posson  riguardare  rigorosamente 
come  una  specie  di  dottrina,  bensì  come  l’ultimo 
risultato  di  essa  convertito  in  comando. 

Ma  siccome  non  possono  statuire  su  tutti  i 
casi  contingibili,  e meno  poi  sulla  complicazione 
moltiforme  de’medesimi , così  è necessario  eh’ 
esista  una  scienza  supplementare,  al  lume  della 
quale  si  possan  praticamente  dirigere  gli  affari 
secondo  le  intenzioni  che  la  legge  si  propone. 

Perlochè  un  legislatore,  neU’attp,  di  governar 
lo  Stato,  non  può  dispensarsi  dal  soddisfare  a 
questa  mira  principale,  d’illuminare  e dirigere 
l’istruzion  pubblica  in  modo  da  soumiinistrare  una 
norma  luminosa  e costante , onde  ragionare  p 
giudicare  in  tutti  que’  casi,  in  cui  la  ragione 
deve  servir  di  supplemento  e di  sussidio  alla 
mancanza  della  legge.  11  che  se  ha  luogo  nell,? 
altre  parti  del  dritto,  si  verifica  soprattutto,  e 
per  la  di  lui  natura,  nell’attuale  stato,  della  ler 
gelazione  amministrativa. 

Ma  siccome  ciò  far  non  si  può,  se  non  si  co- 
noscono i principii  direttori  che  detlarou  le  leggi. 
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e ne  animano  l’esecuzione,  così  ne  visulta  che  lo 
studio  della  giurisprudenza  versar  deve  neces- 
sariamente e precipuamente  sulle  teorie , e la 
ragion  filosofica , dirò  così  delle  medesime.  Ed 
in  tal  modo  ne  diventa  assai  più  breve  e pos- 
sibile lo  studio,  che  ne’commentarii  e ne’dettagli 
riesce  prolisso,  parziale,  e nelle  moltiplicate  parti 
del  pubblico  insegnamento  impossibile. 

Postochè  la  giurisprudenza  non  può  essere  un 
eco  materiale  della  legge,  ma  piuttosto  uno  svi- 
luppamene di  lei,  quando  statuisca  espressamente, 
ed  un  complemento  e sussidio  dove  tace,  ne  de-  „ 
riva  che  dessa  è propriamente  un’arte  di  ragione 
e di  autorità.  La  ragione  si  appoggia  alla  neces- 
sità della  natura,  1’  autorità  alla  volontà  di  chi 
comanda. 

Il  determinare  lo  spirilo  positivo  delle  leggi 
nelle  diverse  epoche  della  civile  società,  e nei 
diversi  paesi,  appartiene  alla  ragion  storica-legale. 

Il  dimostrare  i principii  d’ordine  e giustizia  che 
dirigon  gli  affari  particolari,  appartiene  alla  parte 
filosofica.  E siccome  questa  parte  è quella  che 
supplisce  con  deduzioni  tratte  dai  fondamenti 
positivi  in  tutti  que’luoghi,  o in  quelle  contingenze 
..che  non  sono  espressamente  regolate  nel  testo 
della  legge;  così  l’esposizione  di  questi  principii 
costituir  deve  il  fondo  principale  della  dottrina. 

Più  ancora.  La  cognizione  eminente  di  un 
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ordine  qualùnque  di  cose  sta  nella  cognizione 
dello  spirito  dell’ordine  medesimo.  La  cognizione 
poi  dello  spirito  sta  nella  cognizione  de’  rapporti 
che  passano  fra  i mezzi  ed  il  fine.  Si  posseggono 
adunque  eminentemente  tutte  le  ragioni  e le  con- 
seguenze non  avvertite,  quando  si  conosce  la  ra- 
gion generale  de’mezzi  e del  fine,  cioè  quando  si 
conoscono  le  cose  per  causas,  come  dice  la  scuola. 

Ora,  siccome  appunto  lo  studio  della  giurispru- 
denza è principalmente  instituito  ad  oggetto  di 
supplire  dove  la  legge  statuì  solamente  in  gene- 
rale, così  ne  viene  che  tanto  la  parte  esegetica, 
ossia  interpretativa,  quanto  la  parte  suppletiva  tutta 
deve  riposare  sovrai  teoremi  di  ragione  che  deter- 
minarono la  mente  del  legislatore  in  statuire. 

Egli  è dunque  manifesto  che  l’ insegnamento 
deve  precipuamente  versare  sulla  teoria  filosofica 
del  dritto  , combinata  colla  disposizione  positiva 
della  legge. 

Fissato  così  lo  spirito  ed  i caratteri  proprii 
dell’istruzion  pubblica  legale  , resta  a determi- 
narne i confini . 

Se  ogni  cittadino  potesse  facilmente  essere  il 
maestro  di  se  stesso , non  avrebbe  il  Governò 
un  titolo  ragionevole  d’istituir  cattedre  e pagar 
professori.  Lo  scopo  fondamentale  dell’ordine  so- 
ciale altro  non  esige  , che  di  dar  soccorso  alla 
mente  ed  al  braccio  dell’uomo,  dove  da  se  solo  non 
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potrebbe  o difficilmente  conseguirne  i vantaggi. 

Ma  non  siamo  in  queste  condizioni.  La  comune 
de’cittadini  non  può  esser  facilmente  maestra  di 
se  medesima.  Si  faccia  dunque,  che  mediante  le 
scuole  possa  acquistar  la  facilità  e l’abitudine  a 
divenir  consumala  in  una  data  scienza  od  arte; 
ed  il  Governo  avrà  fatto  dal  canto  suo  tutto 
quello  che  doveva  a questo  riguardo. 

Onde  si  rende  manifesto  che  il  dovere  della  pub- 
blica istruzione  si  restringe  a somministrare  un 
corso  di  buone  istituzioni  in  qualunque  disciplina 
e nulla  più.  Il  loro  scopo  si  è appunto  di  som- 
ministrare la  facilità  e l’abitudine  allo  studioso 
a divenir  consumato  nella  dottrina.  Si  noli  però 
che  queste'  istituzioni  od  elementi  devon  esser 
così  fatti,  che  espongano  nel  modo  suddivisalo  i 
priucipii  direttori  combinati  col  testo  delle  leggi 
e non  il  ristretto  o frammenti  di  queste,  come 
si  pratica.  Tali  le  prescrissero  un  Bacone  , un 
Leibnitz.  Tali  debbono  bastare  per  la  pubblica 
istruzione. 

Date  le  nozioni  direttrici,  l’allievo  cammina  da 
se:  nè  potrebbe  meglio  riuscir  che  da  se  mede- 
simo, come  una  lunga  esperienza  il  comprova. 

Questo  estratto  che  vi  presento  d’un  opuscolo 
dell’insigne  Ilomagnosi,  sotto  il  titolo  di  Saggio 
Jìlosofico-politico  sull'istruzion  pubblica  legale,  nel 
mentre  vi  dà  una  giusta  idea  della  medesima , 
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vi  spiega  i motivi  che  mi  determinarono  a se- 
guirne il  concetto,  e lo  scopo  che  mi  sono  proposto. 

N.°  2.- 

In  riguardo  poi  al  metodo  intrinseco,  od  eco- 
nomia propria  dell’istruzione,  lo  stesso  autore  ci 
fa  osservare,  che  ogni  insegnamento  fatto  a do- 
vere ha  due  parti  essenziali,  cioè:  i.°  le  preno- 
zioni ; a."  la  trattaiion  propria  del  soggetto. 

Le  prenozioni,  secondo  il  medesimo,  son  neces- 
sarie per  adagiare,  dirò  così,  la  mente  de’ prin- 
cipianti alla  cognizione  intima  e speciale  del  sog- 
getto. Nello  scibile,  e specialmente  fra  le  diverse 
\ parli  d’una  medesima  facoltà  non  ,vi  son  salti. 

Ma  d’altra  parte,  fra  il  soggetto  essenziale  d’una 
dottrina,  ed  il  soggetto  essenziale  d’un’altra,  havvi 
una  certa  distanza,  che  vieti  riempiuta  da  idee 
intermedie;  e queste  si  debbono  esporre  nei  pro- 
legomeni. 

Oltreciò,  in  ogni  nuovo  soggetto  la  mente  u- 
mana  ha  bisogno  di  comprenderne  prima  il  tema 
o il  prospetto,  per  indi  analizzarlo  con  ordine,  e 
poi  ricomporlo,  onde  ottenerne  i risultati  finali. 

In  quest’intento  tre  sono  le  principali  opera- 
zioni, che  dalle  prenozioni  , ossia  prolegomeni 
debbon  essere  adempiute:  i.°  Rilevare  il  valore 
e l’estensione  della  scienza,  di  cui  la  mente  del- 
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falbevo  già  si  trova,  o si  presume  trovarsi  in 
possesso,  per  iscoprire  i rapporti  di  connessione 
fra  la  scienza  da  cui  si  parte,  e quella  verso  cui 
s’incammina,  onde  farlo  passare  con  accorgimento 
dal  cognito  all'incognito,  e dalle  verità  già  di- 
mostrate a quelle  che  ancora  noi  sono  : 

2.0  Collegare  la  dottrina  antecedente  già 
conosciuta  colla  susseguente  che  ha  da  conoscere, 
facendogli  percorrere  gradatamente  lo  spazio  in- 
termedio, per  una  serie  graduata  di  nozioni  fra 
loro  subordinate,  giusta  le  più  vicine  logiche  af- 
fiuilà. 

Quando  Socrate  dichiarava  di  far  le  funzioni 
di  levatrice  delle  idee  di  coloro  che  istruiva,  egli 
professava  in  sostanza  di  seguire  e di  condurre 
l’attenzione  de’suoi  allievi  per  mezzo  di  queste 
logiche  affinità.  In  che  propriamente  consiste  il 
così  detto  metodo  Socratico. 

Questa  legge  è così  necessaria  ed  indeclinabile 
in  tutti  i periodi  della  vita  umana,  ed  in  tutte 
l’epoche  della  società,  che  ad  onta  di  qualunque 
bisogno  e di  qualunque  sforzo,  la  buona  riuscita 
esclude  qualunque  salto.  Nel  mondo  morale,  come 
nel  mondo  fisico,  tutto  s’opera  secondo  la  gran  legge 
della  continuità.  Tantum  series,  juncluraque pollet. 

Ogni  metodo  d’istruzione  sarà  dunque  tanto 
più  perfetto  , quanto  più  s’avvicinerà  a questo 
metodo  Socratico  ben  inteso. 
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3.  La  terza  operazione  de’  prolegomeni  con- 
siste nel  far  avvertire  il  campo  e la  posizione  della 
scienza  proposta  rispettivamente  a quelle  che  la 
precedettero,  ed  alle  altre  affini. 

Nella  prima  operazione  si  trattava  di  valutare 
le  scienze  che  precedettero  alle  dottrine  che  si 
hanno  a spiegare.  Qui  per  lo  contrario  si  tratta 
della  scienza  che  si  deve  esporre,  e che  convien 
raffigurare  nella  sua  vera  forma,  determinare  nella 
sua  estensione,  ed  appoggiare  colle  sue  necessarie 
connessioni. 

Ognuno  rimane  di  leggieri  convinto,  esser  ne- 
cessario di  far  preliminarmente  osservare  ad  un 
principiante  il  campo  e la  posizione  della  scienza 
che  ha  da  conoscere,  rispettivamente  a quella  che 
precedette,  ed  alle  altre  più  affini,  prima  di  gui- 
darlo in  seno  della  medesima;  ad  imitazione  del 
geografo,  il  quale  circoscrive  e paragona  coi  fi- 
nitimi paesi  quello  che  vuol  studiare,  inoomin- 
eiando  dal  determinarne  in  generale  la  forma  , 
l’estensione  e l’ubicazione. 

Quest’arte  nelle  cose  morali  si  riduce  a formare 
un  prospetto  generale  e ristretto  , che  tutta  ab- 
bracci, per  così  dire  , la  corporatura  della  cosa 
da  analizzare,  e ne  segni  i naturali  vincoli  cogli 
oggetti  con  cui  si  trova  necessariamente  congiunta. 

Questo  campo  e questa  posizione  della  scienza 
si  presenta  due  volte  allo  sguardo  del  principiante, 
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prima  d’intraprendere  l’esame  analitico  del  sog- 
getto. La  prima  volta  è un  paese  che  viene  assai 
di  lontano,  come  dalla  vetta  di  un  discosto  monte 
additato: 

« Ecco  il  paese  al  quale  avvicinar  ti  devi,  ed 
ecco  la  strada  che  dovrai  tenere.  Il  suo  aspetto 
da  questo  luogo  appare  ristrettissimo  e confuso, 
ma  per  ora  bastar  ti  deve,  per  raffigurare  il  luogo 
al  quale  devi  tendere,  e la  via  che  hai  da  battere». 

« Questa  via  nella  parte  a le  più  vicina  è 
distinta,  illuminata  e spaziosa.  A proporzione  che 
crescon  le  distanze,  il  di  lei  aspetto  va  mano  a 
mano  attenuandosi  e confondendosi  al  tuo  sguardo. 
Ma  quando  la  scorrerai , essa  sarà  egualmente 
ampia  e.  luminosa  ». 

«Tu  intanto  vedi  manifestamente  le  prime 
traccie  che  hai  da  seguire , partendo  dal  posto 
in  cui  ora  ti  trovi.  Io  ti  condurrò  per  mano,  e 
i nuovi  tuoi  passi  saran  mossi  sempre  colla  pre- 
cognizione del  cammino  che  hai  da  percorrere , 
e colla  rimembranza  di  quello  che  avrai  già  com- 
pito ». 

« Giunto  vicino  al  paese  prima ''contemplato, 
tu  ne  ravviserai  di  nuovo  l’intiero  prospetto,  ma 
in  una  maniera  più  chiara  e più  particolarizzata. 
Saranno  i principali  tratti  che  tu  ne  coglierai,  e 
questo  prospetto  ti  servirà  a riportare  con  ordine 
e con  sicurezza  le  tue  investigazioni  ». 
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Giunta  la  trattazione  a questo  punto,  la  mente 
delTiniziato  si  trova  con  perfetta  cognizion  di 
causa  al  vestibolo  della  scienza.  Allora  finiscono 
i prolegomeni,  e comincia  la  h'aUazian  propria , 
Ossia  interna.  ■ / 

Ecco  le  vedute,  colle  quali  crede  quel  profoudo 
pensatore  che  proceder  si  debba  nelle  prime  mosse 
verso  qualunque  dottrina,  e però  anche  verso  lo 
studio  della  giurisprudenza  amministrativa.  L’idea 
non  è nuova,  o totalmente  sua,  ma  piuttosto  sol- 
tanto modificata  e meglio  sviluppata  (*). 

Egli  avverte  però,  che  delle  tre  surriferite  ope- 
razioni, ossia  parti  principali  che  da’  prolegomeni 
si  debbono  adempire,  la  prima,  la  quale  consiste 
nel  rilevare  il  valore  e l’estensione  della  scienza, 
di  cui  la  mente  dell’allievo  si  trova,  o si  presume 
già  trovarsi  in  possesso,  non  si  deve  esporre  con 
espresso  discorso  dal  precettore,  ma  tacitamente 
ed  a suo  privato  lume  soltanto  meditare,  presup- 
ponendola come  punto  di  partenza,  per  appro- 
fittarsi a dirittura  delle  relazioni  di  questa  scienza 
antecedente  colle  dottrine  ch’egli  assume  a trattare. 

Era  mia  intenzione  di  seguire  anche  in  ciò  nel 
miglior  modo  possibile,  e con  gran  risparmio  di 
tempo,  le  viste  del  mentovato  filosofo.  Ma  sic- 

(*)  V.  per  es.  Logica  di  Condillac;  V.  Discorso  svila  storia 
universale  di  Bosscet,  ec.  „ 
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come  questa  scienza  antecedente,  base  e fonda- 
mento della  dottrina  che  vi  debbo  esporre  , io 
non  poteva  nudamente  supporla  in  giovani  al- 
lievi, che  han  bensì  quasi  intieramente  compito 
il  corso  ordinario  de’loro  studii  giuridici,  ma  son 
digiuni  ancora  d’ogni  cognizione  di  pubblico  di- 
ritto; così  appunto  per  non  discostarmi  dal  di 
lui  concetto,  mi  trovai  nel  bisogno  di  esporre 
questa  parte  medesima,  come  primo  dato  di 
partenza.  Chè%  altrimenti  abbandonando  il  prin- 
cipio, e presupponendo  l'incognito,  avrei  con  gran 
discapito  dell'intelligenza  violata  la  legge  delle 
invocate  affinità  logiche. 

Questa  prima  parte  da  presupporsi  come  dato 
di  partenza  era  il  pubblico,  e più  propriamente 
costituzional  diritto.  Quindi  è che  dopo  aver  ac- 
cennato nella  mia  prelezione  qual  sia  futilità  e 
l'importanza  del  dritto  amministrativo  e del  di  lui 
studio  ; come  vi  provveda  presso  di  noi  la  legisla- 
zione, e come  vi  debba  corrispondere  l'insegna- 
mento; mi  proposi  di  cominciare  dalle  px'incipali 
regole  della  nostra  organizzazione  sociale,  e dai 
poteri  politici  dello  Stato,  esponendovi  della  scienza 
del  pubblico  diritto  quel  tanto  che  fosse  neces- 
sario ad  una  sana  intelligenza  delle  regole  del 
drillo  amministrativo. 

Ciò  in  quanto  alla  prima  esigenza  dei  prole- 
gomeni. Spiegando  in  seguito  i generali  caratteri , 
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o principii  costitutivi  dell' amministrazione  ; i suoi 
rapporti  colla  legislazione , col  Governo  e la  / co- 
litica , colla  giustizia  e colla  forza  armata  ; ed  i 
va  rii  modi  o forme  sotto  cui  si  spiega ,*  si  trova,  se- 
condo le  dottrine  dello  stesso  autore,  adempita 
la  seconda  e terza  incumbenza  dei  medesimi, 
collegando  l’antecedente  dottrina  già  conosciuta, 
colla  susseguente  che  si  deve  esporre,  secondo 
le  logiche  affinità  ; e facendo  avvertire  il  campo 
e la  posizione  della  scienza  proposta  rispettiva- 
mente a quelle  che  precedettero  ed  alle  altre 
affini.  11  che  avrà  luogo,  secondo  il  di  lui  con- 
cetto, con  vedute  successivamente  più  chiare  e 
particolarizzate  , spiegando  tali  caratteri  o prin- 
cipii, e tali  rapporti. 

Così  concepiti  i prolegomeni,  o nozioni  preli- 
minari, e non  abbandonando  nella  trattazion  pro- 
pria il  metodo  suddivisalo  , l’istruzion  pubblica 
legale  può  soddisfare  all’uopo  , senza  bisogno  di 
guidare  con  disordine  e con  disgusto  le  giovani 
menti  degli  allievi  nel  labirinto  delle  disposizioni 
particolari,  disperdendone  e stancandone  l’atten- 
zione fra  i rottami  dei  titoli  e degli  articoli,  come 
comunemente  si  pratica , ed  affastellando  oltre 
misura  autorità  di  scrittori,  e decisioni  di  tribu- 
nali , in  luogo  di  principii  e regole  di  diritto  ; 
onde  non  havvi  a far  meraviglia,  se  casisti  n’ad- 
divengono e non  mai  veri  giureconsulti. 
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L’incongrnenza  e grinconvenienti  di  questo 
metodo  si  sentono  ad  ogni  istante  , non  tanto 
perchè  il  corpo  della  scienza  manca  di  quell’u-r 
nità  sistematica  , da  cui  solo  a buon  diritto  ne 
. può  ripetere  il  titolo,  quanto  perchè  ogni  argo- 
mento trattato  a quel  modo  rassomiglia  ad  un 
frammento  , a cui  mancar  deve  per  necessità 
quella  dimostrazione,  la  quale  risulta  unicamente 
dal  principio  segreto  soppresso,  che  anima  e lega 
tutte  le  parti  della  scienza  medesima. 

Invece  si  deve  considerare  , che  le  leggi  non 
sono  che  altrettante  regole,  le  quali  presuppon- 
gono le  teorie,  e non  offrono  che  le  applicazioni 
pratiche  delle  medesime;  e che  per  conseguenza 
lo  spirito  ed  il  carattere  della  giurisprudenza  si 
è d’esporre  le  teorie  , ed  i motivi  di  fatto  che 
servono  ad  applicat  e i principii  della  legislazione, 
ossia  i principii  ed  i motivi  direttori  delle  leggi. 

Si  deve  inoltre  riflettere,  che  ciò  che  forma  la 
giustizia  e la  bontà  d’una  regola,  o d’una  legge 
qualunque  , consiste  veramente  nella  giustizia  e 
bontà  dello  scopo  a cui  tende,  e nella  convenienza 
necessaria  de’  mezzi  collo  scopo  medesimo. 

Allora  soltanto  e veramente  sorge  la  verità,  la 
connessione  e la  certezza  ; allora  ogni  legge  , o 
diritto,  o dovere  vien  compreso  nella  sua  debita 
forza  ed  estensione,  mentre  si  vede  ch’egli  non 
è sostenuto  dai  soli  rapporti  angusti  dell'oggetto 


Digìtized  by  Google 


46  • 

materiale,  ma  deriva  ed  è avvalorato  dalla  catena 
dell’ordine  sistematico  > e vien  collocato  nel  suo 
posto  conveniente. 

D’altra  parte  con  quest’economia  s’ottiene  il 
massimo  de’  lumi  col  minimo  possibile  di  stu- 
dio , il  massimo  di  direzione  col  minimo  pos- 
sibile di  leggi.  La  veduta  sistematica  de’  motivi 
giustificanti  racchiude  virtual niente  tutte  le  di- 
sposizioni acconcie  all’uopo  , e supplisce  ancora 
per  que’casi  che  non  furono  espressamente  enun- 
ciati ; altro  non  mancandovi,  che  tirare  un  corol- 
lario ed  applicarlo  a’  pratici  bisogni. 

Sarà  sempre  una  stravaganza  il  voler  far  uso 
dello  spirito  naturale  della  legge,  laddove  il  me- 
desimo si  nasconde,  e sempre  si  nasconde  quando 
nel  trattar  le  cose  non  si  osservi  la  generazione 
logica  suddetta  (*). 

Le  istituzioni  di  Giustiniano  avendo  adottato 
un  modo  d’insegnamento,  quale  si  confaceva  al- 
l’autorevole precettore,  che  ne  aveva  assunto  l’in- 
carico, Iran  contribuito  a mantenere  nello  studio 
delle  leggi  un  metodo  vizioso , che  i progressi 
dello  spirito  umano  hanno  oggimai  scoperto,  non 
essere  il  più  opportuno  alla  ricerea  del  vero. 

Un  imperatore  che  insegnava,  altr’obbligo creder 
doveva  di  non  avere,  che  quello  di  diffonder  nello 

(*)  V.  il  sullodalo  autore. 
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spirito  de’  suoi  sudditi  i concetti  infallibili  della 
sua  mente  divina  , ed  a ciò  la  sintesi  era  adat- 
tatissima  : ma  egli  avrebbe  derogato  per  così  dire 
alla  propria  infallibilità  , se  insegnando  a’  suoi 
sudditi,  e 'procedendo  dal  noto  all’ignoto,  dal 
semplice  al  composto  , avesse  indicata  la  figlia- 
zione delle  idee,  e la  concatenazione  de’ principii, 
al  che  soddisfa  l’analisi  (*). 

Il  metodo  che  si  mantiene  nel  pubblico  inse- 
gnamento del  dritto  preferisce  generalmente  la 
sintesi  all’analisi  , e troppo  disgiunge  lo  studio 
della  giurisprudenza  da  quello  della  scienza  della 
legislazione.  Ma  nè  questi  due  rami  di  cognizioni 
posson  esser  disgiunti  tra  loro,  essendo  il  secondo 
una  figliazione  del  primo;  nè  una  tal  figliazione 
da  altro  metodo  può  esser  bene  apprezzata,  che 
dall’analitico. 

Questo  metodo,  che  stabilisce  le  circostanze  e 
gli  oggetti,  pe’  quali  la  legge  si  crea,  la  fa  con- 
templare nel  suo  vero  spirito,  e nella  più  grande 
ed  estesa  generalità  de’  principii  , che  la  costi- 
tuiscono; lo  che  meglio  conduce  a conoscere  la 
più  lontana  diramazione  di  questi  principii  nella 
lor  pratica  applicazione. 


(*)  V.  Carmisnìni  , dissertazione  critica  sullo  studio  delle 
discipline  criminali. 
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Secoodo  i citati  autori,  il  volersi  di  preferenza 
attenere  alle  antiche  abitudini,  sarebbe  ostinarsi, 
come  il  vecchio  Anchise,  a rimanere  in  una  casa, 
che  minaccia  rovina,  o divampa. 
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PROLEGOMENI  OSSIA  NOZIONI  PRELIMINARI  CO 

PARTE  PRIITIA 

Dei  poteri  in  generale. 


LEZIONE  SECONDA 

Nozione  del  patere. 

Il  potere  o si  considera  in  astratto,  come  facoltà  giuridica;  od  iu  con- 
creto , come  personiGcazione  di  essa.  — Questa  si  opera  lenta- 
mente, a guisa  di  costituzione  eeatralei  — Varia  secondo  le  circo- 
stanze. — Non  |Hiò  assorbire  in  un  si<lp  tutti  i poteri.  --  Necessità 
ed  importanza  della  loro  divisione.  — La  concentrazione  produce  il 
i dispotismo.  — Questo  non  è mai  assoluta,  — ■ La  divisione  lo  esclude. 

t 

% 

Ogni  società,  come  ogni  individuo,  porta  con 
sè  qnei  poteri  che  sono  indispensabili  alla  sua 
conservazione,  al  suo  sviluppa  ed  al  suo  perfe- 
zionamento. 

(1)  Non  occorre  avvertire,  che  tjvteslì  cenni  o memorie, 
per  la  loro  piena  intelligenza  presuppongono  lo  sviluppo  , 
che  ban  ricevuto  nelle  orali  spiegazioni. 
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In  questo  concetto  il  potere  si  considera  m 
astratto,  come  una  facoltà  giuridica  d’impiegare 
ad  un  tal  fine  tutte  le  forze  della  società  e de’ 
suoi  membri. 

Ma  ogni  associazione  presuppone  per  la  sua 
esistenza  , pel  suo  sviluppo  e perfezionamento  , 
una  direzione  che  scelga  le  vie  ed  i mezzi  per 
meglio  raggiungere  lo  scopo  comune. 

È dunque  necessaria  un’autorità  politica , la 
quale  unitamente  all’associazione  , ne  determini 
l’oggetto  e la  giusta  sfera  d’azione  , ricerchi  ed 
impieghi,  nell’  interesse  di  tutti,  i mezzi  ueces* 
sarii  per  la  di  lui  realizzazione. 

Quest’autorità  si  chiama  anche  potere  nel  si* 
gnificalo  ordinario  della  parola;  ma  allora  si  con- 
sidera per  delegazione  espressa  o tacita  , perso- 
nificato in  colui  che  lo  esercita  a nome  di  tutti. 

Tale  personificazione,  ove  uon  sia  il  risultalo 
della  violeuza  o dell’astuzia  , si  forma  insensu 
bilmente,  colle  necessità  della  vita,  ed  a seconda 
d’un  principio  razionale.  ' 

Nel  seno  d’ogni  società,  per  opera  stessa  della 
natura  incomincia  a spuntare  un  nucleo  di  forze, 
che  ben  presto  si  costituisce  come  centro  , in- 
torno al  quale  vengono  ad  aggrupparsi  gli  ele- 
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menti  analoghi,  per  ricevere  da  esso  {'impulso  , 
e sottomettersi  alla  sua  direzione. 

Questo  lavoro  di  costituzione  ed  incitazione 
centrale , non  è egualmente  forte  ed  esteso  in 
tutte  le  società.  Molte,  per  diversità  di  circo- 
stanze, non  sono  ancor  giunte  ad  una  organiz- 
zazione centrale,  ma  son  rimaste  sparpagliate  in 
più  direzioni  particolari , senza  alcuna  concate- 
nazione fra  loro. 

E la  forza  di  attrazione  essendo  stata  troppo 
debole  per  centralizzarsi,  desse  sono  state  assor- 
bite pel  corso  di  lungo  tempo,  e compresse  da 
altre,  sulle  quali  questo  sviluppo  si  era  più  pron- 
tamente manifestato  (1). 

Comunque  però  questa  costituzione  centrale, 
ossia  personificazione  del  potere,  richiesta  dalla 
special  natura  delle  forze  che  concorrono  allo 
scopo  comune,  non  deve  farsi  per  modo , che 
tutta  la  potenza  sociale  si  trovi  assorbita  in  un 
solo  ed  unico  potere  generale.  Ma  per  la  salute 
della  società  è necessaria  una  giusta  divisione  in 
più  poteri  particolari,  personificati  in  diversi  in- 
dividui. ^ 

(t)  V.  Abrens,  Filosofia  del  diritto,  io  senso  diverso. 
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La  giusta  separazione  dei  poteri  non  è sola- 
mente la  garanzia  della  vera  libertà  sociale;  ma 
essa  sola  può  ancora  neutralizzar  gli  effetti  spesso 
tanto  disastrosi,  che  i cambiamenti  austeri  e vip- 
lenti nel  Governo  trascinano  sull’  intiero  corpo 
sociale. 

Se  allorquando  fu  scacciato  di  Francia  Luigi 
Filippo,  o Pio  IX  fuggì  di  Roma  , non  fossero 
stati  divisi  i poteri,  ma  personificati  in  un  solq, 
allo  spostamento  del  capo,  non  sarebbe  stata  sì 
breve,  nè  sì  leggiera  la  commozione. 

Già  oggidì  si  scorge,  che  nelle  organizzazioni 
politiche,  ove  molti  corpi  si  dividono  il  pulei^, 
ove  per  esempio  havvi  una  forte  organizzazione 
comunale  e provinciale,  l’andamento  dell’ ammi- 
nistrazione e di  tutta  la  vita  politica  è più  re- 
golare, e meno  esposto  alle  continue  agitazioni 
della  politica  generale  (t).  . f ,..s 

Fu  e sarà  sempre  minaccioso  di  disastri  il  cwv 
centramento  di  tutti  i poteri  in  un  solot.e  ge- 
nerale, quasi  in  un  punto,  di  dove  si  attenda  ti 
-Rene  od  il  male.  Non  vi  avrebbe  allora  più  con- 
trappeso a tanto  potere,  nè  più  resterebbe  alcqn 

(♦)  V.  in  scaso  diverso  il  citato  autore 
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freno  all’arbitrio  d’un  despota,  cui  sarebbe  norma 
il  volere. 

Egli  è vero  che  non  v’ha  dispotismo  assoluto: 
mentre  in  fatto  anche  i dèspoti  non  posson  tutto 
che  vanno;  le  loro  leggi,  ed  i lor  comandi  han 
sempre  bisogno  di  risparmiar  certi  interessi,  di 
evitar  certe  resistenze  ; e le  recenti  ed  antiche 
storie  ad  una  voce  confermano,  che  il  più  asso- 
luto monarca  non  è sovente  che  il  zimbello  e lo 
schiavo  delle  tiranniche  voglie,  o d’una  casta  or- 
gogliosa, o d’una  pretoriana  milizia,  o d’una  rozza 
e malvagia  plebe. 

In  diritto  poi , una  legge  superiore  , reterna 
legge  del  giusto,  si  oppone  alle  arbitrarie  voglie 
del  despota,  che  anche  nelle  più  scellerate  infra- 
zioni, si  trova  suo  malgrado  astretto  ad  invocarla 
con  sacrilegio  in  appoggio  del  suo  preteso  diritto. 

Ma  appunto,  ad  impedirne  le  violazioni  e pre- 
servare dalla  tirannia,  dall'astuzia  e dal  raggiro 
la  stessa  volontà  del  despota  , egli  fa  d’uopo  di 
contrabbilanciarne,  dividendo,  i poteri  ; e secondo 
l’espressione  di  Montesquieu,  combinar  le  cose 
per  modo,  che  il  potere  arrestando  il  potere,  ne 
diventi  l’abuso  impossibile  (i). 

(t)  Esprit  des  lois  liv.  XI.  eh.  V. 
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lezione  TERZA  e quarta 

Divisiom  del  Potere. 


Scopo  della  distiorione  dei  poteri.  — Necessità  ^ 

, £*» d, i, 

dii:»r  a *r~-  xjti 

, ceutralumione  è una  teoria  (lisUutlir*.  ripro» 
ver»  libertà  politica.  , 


. . • ' **»••• 

Secondo  ci  avverte  il  sullodato  autore  , ogni 
potere  di  sua  natura  tende  ad  ingrandii  si, 
terna  esperienza  c insegna  , che  ogni  uono 
sente  inclinato  ad  abusarne;  e pei  consegu 
la  libertà  de’ cittadini  non  sara  mai  guarent  * 
sinché  non  si  ponga  il  potere  nell  impossi 

d'abusar  di  se  stesso. 

•Questa  impossibilità  non  pnò  usnltare , 
da  una  giusta  divisione  e ripartizione  del  me 
■ desi  mo. 

Alloraquando  nella  stessa  persona,  o nello  stesso 
corpo  di  magistratura , il  potete  le^islativ 
trova  unito  al  potere  esecutivo,  egb  osserva  che 
non  si  può  aver  libertà  , essendo  a temei  e 
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facciano  leggi  tiranne  per  tirannicamente  ese- 
guirle. 

Ned  havvi  maggior  libertà,  ove  il  potere  giu- 
diziario non  sia  diviso  dal  legislativo  ed  esecu- 
tivo potere.  Se  fosse  unito  al  potere  legislativo, 
la  vita  e la  libertà  dei  cittadini  sarebbe  in  sua 
balia:  mentre  la  stessa  persona  sarebbe  giudice 
e legislatore  ad  un  tempo. 

Se  poi  fosse  congiunto  col  potere  esecutivo  , 
il  giudice  potrebbe  aver  la  forza  d’  un  oppres- 
sore; ed  in  entrambi  i casi  se  gli  potrebbe  fare 
il  rimprovero  di  Falliero  ai  Dieci:  è vana  ogni 
difesa , ove  forza  tiranna  fa  leggi,  accusa,  giudica 
e condanna. 

Tutto  sarebbe  perduto,  ove  la  stessa  persona, 
o lo  stesso  corpo  di  ottimati,  o di  nobili,  o di 
popolo  esercitasse  congiuntamente  questi  tre 
poteri,  legislativo,  giudiziario,  esecutivo.  La  stessa 
persona,  o lo  stesso  corpo  avrebbe , come  ese- 
cutor  delle  leggi,  tutto  quel  potere  che  si  sa- 
rebbe attribuito  come  legislatore.  E come  tale 
potrebbe  colle  sue  volontà  generali  rovinar  lo 
stato;  e come  giudice,  disporre  colle  sue  parti- 
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colari  decisioni  della  vita  e dell’onore  dei  citta- 
dini (i). 

Ma  questa  limitazione  del  potere  , e questa 
felice  impotenza  del  Governo  ad  eseguir  cosa 
contro  il  prescritto  delle  leggi,  questa  guarenti- 
gia accennata  dall’  immortale  autore  , ond’  es- 
sere intiera,  richiede  ancora  delle  altre  distin- 
zioni, e specialmente  quella  del  potere  costì * 
tuentc  e del  potere  ispettivo  : abbenchè  il  primo 
non  s’abbia  in  generale  un’  organizzazione  fissa 
e permanente,  e solo  si  manifesti  ad  epoche 
indeterminate  , qual  più  eminente  espressione 
della  sovranità  popolare;  ed  il  secondo  si  trovi 
variamente  ripartito  ed  aggiunto  agli  altri  po- 
teri, che  sospettano  e controllano  a vicenda, 
e non  s’abbia  neppur  esso,  nell’  attuale  stato 
delle  società,  un’organizzazione  propria  e distinta 
da  quelli. 

Infatti,  se  il  potere  legislativo  non  fosse  li- 
mitato da  un  poter  superiore,  qual  è il  potere 
costituente,  egli  potrebbe  ampliar  se  stesso  , ed 
usando  di  sua  onnipotenza  distrugger  l’ opera 

(1)  V.  Montesquieu,  Esprit  des  lois  liv.  XI,  eh.  VI. 
V.  pure  Locke,  dii  gouvernpment  civil  eh.  XII. 
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della  costituzione,  togliendo  o modificando  i po- 
teri costituiti,  variarne  i limiti  e le  attribuzioni; 
ne  più  vi  sarebbe  garanzia  contro  le  di  lui  in- 
traprese. 

Se  poi  non  vi  fosse  un  potere  ispettore  o di 
controllo,  sia  come  si  trova  diversamente  ripar- 
tito, sia  come  potrebbe  concepirsi  , con  propria 
e distinta  organizzazione,  per  vegliare  all’  osser- 
vanza delle  attribuzioni  , e sugli  abusi  che  ' sì 
posson  commettere  dagli  altri  poteri;  la  loro  se- 
parazione e limitazione  potrebbe  aver  luogo  in 
teoria  ed  in  astratto,  ma  diverrebbe  in  pratica 
ben  presto  illusoria  , e ne  sarebbero  negletti  i 
pili  importanti  doveri. 

Egli  è perciò  che  noi  vediamo  sovra  il  po- 
ter giudiziario  vegliare  il  supremo  tribunale 
di  cassazione;  sovra  gl’impiegati  dell’ordine  am- 
ministrativo, i ministri;  sovra  i ministri,  le  ca- 
mere ; come  sovra  le  camere  il  Re  ed  i ministri 
medesimi;  e sovra  tutti  la  potenza  de’collegi  e- 
letlorali,  per  cui  si  spiega  la  sovranità  nazio- 
nale, ed  infine  la  pubblica  illuminata  opinione, 
regina  del  mondo  (i). 

(4)  Il  potere  ispettivo  si  può  considerare  come  lespres- 
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Ma  tal  divisione  essa  neppur  non  basta.  Bt- 
sogna  ancora  che  rigorosamente  si  osservi  la  sud- 
divisione  del  potere  esecutivo  ne’  suoi  diversi 
rami,  vale  a dire,  in  governativo,  militare,  giu- 
diziario, amministrativo , giusta  la  sua  quadru- 
plice missione:  il  primo  avente  un  carattere 
politico,  e destinato  a regolar  nell’  interno  il 
generale  andamento  de’ pubblici  affari,  ed  all*  e- 
stero  i rapporti  dello  Stato  colle  altre  nazioni  ; 


siohe  della  coscienza  sociale,  che  domina  sovra  tutti  gli 
alti  e funzioni,  e mantiene  ciascuna  nella  sfera  de’  suoi 
doveri. 

La  costituzione  di  questo  potere  è senza  dubbio  diffi- 
cile; ma  quando  si  pensa,  che  molti  di  questi  elementi 
già  esistono  neli'organizzaziooe  attuale,  si  trova  un  sen- 
tiero traccialo  , che  si  tratta  solo  di  seguitare  ed  e- 
stendere. 

Questo  potere,  secondo  Fichte  , non  dovrebbe  eserci- 
tare un'azione  positiva,  ma  negativa  e proibitiva  ; esso  deve 
sorvegliare  particolarmente  al  potere  esecutivo , od  aia  - 
minislralivo  , e per  conseguenza  essere  indipendente  da 
esso. 

La  teoria  di  Fichte  fc  semplicemente  un  primo  saggio, 
che  ha  bisogno  di  essere  sviluppato. 

V.  Ahrens.  Filosofia  del  diritto. 
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il  secondo  a regolare  e dirigere  la  forza  armata; 
il  terzo  a provedere  agl’  interessi  collettivi  ed 
economici  della  società,  il  quarto  finalmente  a 
decider  le  liti,  e punire  i reati. 

Oltre  di  che  una  tal  divisione  e suddivisione 
del  potere  dedotta  dai  differenti  modi  della  sua 
manifestazione  o della  sua  applicazione,  non  deve 
esser  confusa  con  quella  che  si  fa  , avuto  ri- 
guardo alle  autorità  sociali  che  partecipano  alla 
sua  esecuzione. 

Una  nazione,  come  vi  spiegava,  è il  complesso 
di  molti  gradi  d’associazione  che  si  sviluppano 
nel  suo  seno.  DesSa,  giusta  le  osservazioni  del 
citato  autore,,  riposa  sopra  la  famiglia,  come 
prima  base  sociale,  le  famiglie  riunite  in  seguito 
nella  comunanza  formano  il  secondo  grado  d’  as- 
sociazione; P associazione  dei  comuni  forma  la 
provincia  e la  divisione  amministrativa  come  noi 
diciamo,  od  il  dipartimento  come  dicono  i fran- 
cesi; e la  riunione  di  questi  forma  P associazione 
nazionale. 

In  conseguenza,  secondo  lo  stesso  autore  , il 
potere  sociale,  ne’suoi  due  rami,  legislativo  ed 
esecutivo  , si  deve  estendere  sovra  tutti  questi 
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gradì  d’associazione;  tutti  debbono  partecipare 
ài  suo  esercizio  in  maniera  tale,  che  ognuno  di 
Cjuéàtf  Còrpi’  sia  indipendènte  e sovrano  nella 
legislazione  e nell'  amministrazióne  , pei*  tutto 
èil>  che  concCrrìC  la  sua  sfèra  particolare  d1  esi- 
stenza ; ma,  d’altra  parte,  restar  subordinati, 
ógnùriò  alla  sfera  d’azione  dell’  associazione  su- 
pcriore; e tutti  insieme  alla  legislazione  ed  am- 

i , 

ministrazione  nazionale. 

Dalla  qual  divisione  del  potere  risultano  , 
senza  parlare  del  poter  di  famiglia,  che  appar- 
tiene al  dritto  privato,  il  potere  municipale  , il 
potere  provinciale,  divisionale  o dipartimentale  , ed 
il  poter  nazionale. 

La  separazione  di  questi  poteri,  e la  giusta 
determinazione  delle  loro  attribuzioni  , sono  e- 
gualmente  un  soggetto  di  grande  importanza.  Le 
usurpazioni  dell’uno  sull’altro,  la  confusione  delle 
loro  sfere  d’azione,  sono  cagione  di  dispotismo 
e d’ostacoli  alla  libertà  politica  tanto  terribili , 
quanto  quelle  risultanti  dalla  confusione  dei  po- 
teri legislativo,  giudiziario,  esecutivo,  od  ammi- 
nistrativo. 

Nella  tendenza  dei  tempi  moderni  verso  F u- 
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pità  di  tutti  i.  domimi  d’azione  spelale ,,  è stato 
spesso  sacrificato  il  poter  comunale  -e  provi**- 
ciale,  sì  fortemente  costituito  nell’epoche  ante- 
riori, a profitto  duna  pretesa  unità 
Ma  ritenuti  gl’indispensabili  vincoli  di  questa  , 
tende  ora  nuovamente  a ricostituirsi. 

La  vera  unità  non  risiede  in  una  desolante 
uniformità;  ma  consiste  nell’armonia  ricca  del- 
l’azione libera  e proporzionata  di  tutti  gli  ele- 
menti sociali,  di  tutte  le  sfere  della  politica  as- 
sociazione. I partigiani  d’una  smodata  centraliz- 
zazione non  fanno  che  continuare  una  teoria 
distruttiva,  la  quale  deve  far  posto  alla  più  vera 
dottrina  d’organizzazione  sociale  , fondata  sugli 
enunciati  principiò 

Qualunque  sia  il  sistema  politico  , a profitto 
del  quale  si  vorrebbe  stabilire  o continuare  una 
preponderanza  smisurata  del  poter  nazionale,  o 
centrale,  desso  sarebbe  sempre  riprovato  dai  prin- 
cipii  della  vera  libertà  politica,  senza  di  cui  nes- 
suna organizzazione  può  prosperare,  svilupparsi, 
e radicarsi  nel  corpo  d’una  nazione  (i). 


(t)  V.  il  citato  autofe. 
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Mi  contento  per  or*  di  aver  semplicemente 
accennate  le  anzidette  distinzioni,  riserbandomi  in 
seguito  di  sufficientemente  spiegarle,  di  mano  in 
mano  che  se  ne  presenterà  l’occasione. 
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Organiszazione  dei  poteri, 
ed  attribusiom  del  potere  costituente. 

« 

Che  si  debba  iutendere  per  costituzione  politica.  — Si  fuma  iu  due 
modi.-  Deve  precorrere  lo  stalo  sociale.  --  Deve  essere  progrct- 
tita.  — Condizioni  a tal  uopo  richieste  — E la  prima  legge  della 
sovranità  popolare.  — Nozione  dell'organizzazione.  — Funzione 
del  potere  custitueute.  — Non  ba  organizzazione  propria  e perma- 
nente, come  il  potere  legislativo.  — Questo  non  può  mutare  la 
costituzione.  — Concetto  di  Portalis  sul  potere  costituente. 

Secondo  il  Romagnosi,  la  costituzione  politica 
d’uno  stato  non  è altro  in  sostanza,  che  la  crea- 
zione delle  autorità  governative  del  medesimo,  spe- 
cificate, ripartite  e subordinate  ad  unità  siste- 
matica, in  modo  che  presuntivamente  ne  nascano 
le  migliori  leggi  possibili,  e la  più  fedele  ese- 
cuzione (i). 

Questa  definizione  non  pare  esatta  e completa. 
La  costituzione  politica  d’un  popolo  non  sì  deve 
cèrtamente  confondere  con  tutta  la  sua  costitu- 
ii) V.  Romagnosi,  principii  fondamentali  di  diritto  am- 
ministrativo, lib.  3.  cap.  2 
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zione  sociale,  che  comprende  ancora  i modi  di 
organizzazione  degli  eleménti  intellettuali  , mo- 
rali, religiosi,  industriosi  della  società. 

Ma  la  costituzione  politica  restringendosi  al 
dominio  del  diritto  e della  politica,  deve  rendere 
stabili  e fermi  i principii  regolatori  dei  rapporti 
fra  lo  stato  ed  i particolari , annunziando  i di- 
ritti, e le  obbligazioni  di  tutti  i membri  verso- 
li medesimo,  ed  organizzando  i poteri  necessairi 
per  la  loro  esecuzione  (i). 

Due  sono  i modi  con  cui  si  forma  questo  la- 
voro: od  insensibilmente,  di  mano  in  mano  che 
la  civilizzazione  s’  avanza  , e 1’  esperienza  ne  fa 
sentire  il  bisogno  , per  una  quasi  alluvione  di 
principii  in  varie  epoche  adottati  dal  potere  , 
com’  ebbe  luogo  in  Inghilterra  per  opera  del 
Parlamento,  e si  può  dire  metodo  sperimentale. 

Oppure  contrastato  da  possenti  cagioni  che 
n’impedirono  per  lungo  tempo  il  progressivo  svi- 
luppo, ad  epoche  memorabili  ed  indeterminate, 
che  la  storia  ci  presenta,  di  grandi  e violenti, 
o pacifiche  rivoluzioni  , com’  è succeduto  in 


(t)  V.  Ahrens,  Filosofia  del  diritto. 
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Francia  ed  in  Italia,  si  compie  tult’ad  un  tratto, 
e si  matura  ne’ Consigli  de’  Principi  , o nelle 
popolari  assemblee,  come  risultato  di  principi i 
sperimentali  e filosofici;  ed  è-  il  metodo  razionale. 

0 scientifico. 

Una  costituzione  politica,  per  essere  in  armo- 
nia collo  spirito  sociale  dun’epoca,  non  dev’es- 
sere l’espressione  pura  e semplice  di  ciò  che  già 
esiste;  non  dev’essere  soltanto  come  si  crede  co- 
munemente, il  prodotto  o la  forinola  dei  costumi, 
delle  abitudini,  e della  coscienza  attuale  d’ mi 
popolo  ; ma  deve  sempre  co’  suoi  principii,  pre- 
correre lo  stato  sociale,  onde  sotto  la  direzione 
dei  medesimi  possa  un  popolo  svilupparsi  e com- 
pletare Ja  sua  educazione. 

Comunque  pei’ò,  non  deve  mai  essere  rive- 
stita d’un  carattere  d’assoluta  immobilità.  Do- 
vendo fissare,  secondo  il  principio  del  diritto , 

1 mezzi  di  sviluppo  sociale , ella  deve  seguire 
questo  sviluppo  medesimo,  modificarsi,  trasfor- 
marsi collo  stato  sociale,  co’suoi  bisogni  e colle 
sue  tendenze. 

La  costituzione  per  essere  progressiva  deve 
racchiudere  in  se  medesima  il  principio  della 

5 
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sua  riforma,  e precisar  le  condizioni  sotto  le 
quali  essa  può  avvenire;  come  fece  la  recente 
repubblicana  costituzione  Francese.  Le  riforme 
poi  diverranno  tanto  meno  frequenti  , quanto 
più  le  costituzioni  saran  basate  sopra  gli  eterni 
prineipii  di  generale  giustizia  (i). 

La  costituzione  politica  fatta  od  accettata  da 
un  popolo,  è la  prima  e forse  l’unica  legge  della 
sovranità  nazionale.  Per  essa  la  nazione  crea  i 
suoi  poteri,  e prescrive  ad  ognuno  la  natura  ed 
i limiti  delle  loro  attribuzioni. 

Questa  distribuzione  di  poteri  e di  funzioni  fra 
le  diverse  persone  che  ne  sono  rivestite,  perso- 
nificando il  potere  lo  rende  attivo,  e , per  cosi 
dire,  vivente  nel  seno  dello  Stato  , e ne  costi- 
tuisce in  certo  qual  modo  l’organizzazione.  Senza 

(1)  V.  il  citato  autore. 

Si  è da  alcuni  paragonata  con  ragione  la  costituzione 
politica  nella  società  a ciò  che  chiamasi  carattere  nel- 
l’individuo ; e siccome  il  carattere  non  è un  elemento  in- 
variabile, ma  si  sviluppa  e si  trasforma  anche  coll’età, 
coll’educazione,  e cogli  altri  elementi  attivi  che  agiscono 
nella  natura  umana,  ed  il  carattere  del  fanciullo  è diverso 
da  quello  d’un  adulto;  cosi  tutti  i popoli  non  possono  avere 
nelle  diverse  epoche  la  medesima  costituzione.  {Lo  stesso). 
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di  essa  il  potere  non  sarebbe  che  un  principio 
ideale,  un  mero  ed  astratto  concepimento,  inca- 
pace di  governare,  e la  di  lui  ripartizione  una 
vana  teoria  senza  effètto. 

Non  fuor  di  proposito  il  sullodato  autore  os- 
serva, che  sin  dai  tempi  d’  Aristotele  la  società 
venne  paragonala  all’uman  corpo;  e siccome  in 
questo  esistono  le  potenze  fisiche  subalterne,  ossia 
gli  organi,  per  trasmetterne  a tutte  le  parti  le 
mozioni  volontarie  dell’anima,  e senza  di  cui  sa- 
rebbe inutile  il  principio  senziente  e movente; 
così  fa  d’uopo  che  nel  corpo  morale  della  società 
esistano  agenti  della  sovranità,  coi  quali  se  ne 
facciano  muovere  regolarmente  le  membra  (i). 

Ad  un  tal  fine  fa  d’uopo  ordinarci  poteii  pub- 
blici imperanti  ed  esecutivi  ; conviene  trascegliere 
le  persone,  e subordinarle  in  modo  da  servire 
ad  una  sola  azione  mossa  dal  principio  della  so- 
vranità  popolare.  Ed  è questa  l’opera  del  potere 
costituente,  d’onde  risulta  la  costituzione,  ed  ogni 
potere  con  essa  costituito,  compreso  il  legislativo 
che  n’è  il  primo. 

Il  potere  costituente  non  ha  per  se  stesso  un’ 

(I)  V.  il  Romagriosi,  citata  opera  lib.  3,  cap.  1. 
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organizzazione  propria  e permanente  : ma  risiede 
nel  seno  della  nazione  , e solo  si  manifesta  ad 
epoche  indeterminate,  per  tosto  scomparire  ad 
opera  compita:  a guisa  di  quell’antico  legislatore, 
che  dopo  aver  date  alla  sua  patria  quelle  isti- 
tuzioni, che  ne  dovean  convertire  i figli  in  un 
muro  di  bronzo  contro  gli  assalti  nemici,  se  ne 
andava  volontariamente  in  esiglio  , obbligandoli 
con  solenne  giuramento  a nulla  immutare,  sinché 
egli  non  vi  facesse  ritorno. 

All’incontro,  il  potere  legislativo  rimane  fisso 
e permanente,  come  venne  organizzato  da  quel 
poter  superiore  ; e come  tale  può  costantemente 
fare  e cangiar  tutte  leggi  secondo  i bisogni  ; 
ma  non  mai  assumere  quella  funzione  superiore, 
e modificar  diversamente  se  stesso,  mutando  l’o- 
pera della  costituzione.  Altrimenti  la  medesima 
si  troverebbe  continuamente  in  pericolo,  nè  più 
nulla  vi  sarebbe  di  fermo,  o si  avrebbe  guaren- 
tigia di  sorta. 

Secondo  l'espressione  del  celebre  Portalis,  il 
poter  costituente  si  deve  considerar  come  la  pa- 
rola del  Creatore,  che  comanda  una  volta  per 
governar  sempre:  o come  la  di  lui  possente  mano, 
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che  si  riposa  per  lasciar  agire  le  cause  seconde, 
dopo  aver  impresso  il  movimento  e la  vita  al 
creato.  E siccome  queste  non  possono  sostituirsi 
alla  prima,  ed  agire  in  sua  vece;  così  neppure 
senza  eccesso,  sostituirsi  ed  agire  invece  del  co- 
stituente , il  legislativo  poteré.  Abbenchè  li  se- 
pari un  breve  intervallo , sarebbe  facile  il  nau- 
fragio, come  per  lo  stretto  di  Scilla  e Cariddi  a 
chi  voglia  passare  dall’isola  al  continente. 


7° 


LEZIONE  SETTIMA  ed  OTTAVA 
Organizzazione  ed  attribuzioni  del  potere  legislativo. 


Funzione  generale  dei  poteri  costituiti.  — Scopo  deli' organizzazione 
legislatira.  — Spirito  della  Camera  elettila,  del  senato,  e della  mo- 
narchia ereditaria.  — Diverso  temperamento  delle  due  Camere.  — 
Motivi  della  loro  diversa  organizzazione-  — Concorrono  ad  egual 
titolo  col  Principe  alla  formazione  della  legge;  ed  hanno  egualmente 
1'  iniziativa.  — Eccezione  riguardo  ai  tributi.  — La  sanzione  e 
la  promulgazione  spelta  al  Re.  — Elementi  dell’  organizzazione 
legislativa.  — Essenza  del  governo  rappresentativo.  — Il  Deputato 
rappresenta  l’intiera  nazione.  — Controllo  della  Camera  elettiva  sugli 
atti  ministeriali.  — Generali  attribuzioni  del  potere  legislativo.  — 
Limiti  e guareuligie  rispettive  de’suoi  Ire  rami  ; e suo  sistema  d'e- 
quilibrio nell’  iuleresse  sociale. 


Far  la  legge,  e darvi  esecuzione,  sono  le  due 
grandi  funzioni  dei  poteri  costituiti.  La  funzione 
legislativa  è dunque  il  primo  ramo  particolare, 
e da  essa  prende  il  nome  di  legislativo  il  potere 
che  la  esercita. 

Questo  potere  presso  di  noi  si  trova  organiz- 
zato per  modo,  che  nel  mentre  si  ottengono  le 
desiderate  guarentigie,  si  procura  ad  un  tempo 
la  più  fedele  ed  esatta  rappresentanza  nazionale. 
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La  Camera  dei  deputali  destinala  a rappre- 
sentare gl’interessi  essenzialmente  variabili  del 
progresso  e del  perfezionamento  (i),  non  avrebbe 
corrisposto  all’intento,  se  i membri  che  la  com- 
pongono fossero  nominati  a vita.  Questa  perma- 
nenza, od  inamovibilità  gli  avrebbe , per  cosi 
dire,  isolati  dalla  nazione,  di  cui  debbono  rap- 
presentar costantemente  lo  spirito. 

Nel  senso  del  progresso,  l’andamento  de’pub- 
bliqi  affari  dev’essere  modificato  dal  movimento 
delle  idee,  e colui  che  si  sarà  trovato  capace  di 
rappresentare  in  questo  senso  il  paese  in  un’  e- 
poca,  noi  sarà  forse  più,  allorquando  avràn  cam- 
biato le  circostanze  che  nel  rendevano  abile. 

Bisogna  dunque  consultar  sovente  il  paese,  e 
colla  sentenza  degli  elettori  continuamente  in- 


(f)  Secondo  un  celebre  pubblicista  francese  , i grandi 
interessi  sociali  si  possono  ridurre  a due  capi:  quello  del 
progresso  e del  perfezionamento,  e quello  dell’ordine  e della 
conservazione.  Qualunque  sistema  che  non  sia  diretto  in 
questo  doppio  intento,  di  procurar  l’ordine  nel  presente, 
ed  il  movimento  verso  l’avvenire,  è vizioso  in  se  stesso  , 
e non  può  lungamente  durare. 

Guizot,  Hisloire  de  ia  eivilisation  a»  Europe. 


Digitized  by  Google 


72 

nanzi,  avvenire  gli  eletti  a non  perder  di  rista 
la  loro  missione,  nè  mai  dimenticarsi  di  essere 
rappresentanti  del  popolo.  Ad  un  qual  fine  si 
provvide  collo  stabilire,  che  i Deputati  sono  eletti 
per  cinque  anni;  ed  il  loro  mandato  cessa  di 
pien  diritto  alla  spirazione  di  questo  termine  (i). 

Al  contrario  il  Senato  composto  di  membri  a 
vita  serve  di  contrappeso,  e come  forza  di  resi- 
stenza alla  Camera  elettiva,  maderandone  il  troppo 
ardore,  che  potrebbe  talora  riuscir  fatale  all’in- 
leresse  dell’ordine  e della  conservazione  , mag- 
giormente assicurando  il  principio  monarchico. 
Almeno  tale  si  è lo  spirito  dello  Statuto. 

Ed  infine,  il  regio  potere  destinato  a tutelare 
il  detto  interesse  dell’ordine  e della  conserva- 
zione, siccome  ereditario,  può  meglio  riuscir  nel- 
l’intento; scoraggiando  per  tal  modo  le  ambi 
zioni,  togliendo  all’usurpazione  le  speranze,  e dal 
Governo  le  intermittenze. 

Lo  Statuto  non  s’intese  di  creare  due  Camere 
dello  stesso  spirito,  creandole  in  modo  così  di- 
verso; egli  volle  espressamente  che  si  risentis- 

(1)  Art.  42  dello  Statuì». 
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sero  della  loro  origine;  allorquando  l’uria  si  agita 
vivamente  e si  commove,  e l'altra  modera  e raf- 
frena, ubbidiscono  entrambe  al  loro  particolare 
temperamento,  e servono  al  proprio  intento. 

Egli  deferì  al  Principe  la  nomina  dei  Sena- 
tori, perchè  se  le  due  Camere  fossero  elettive  , 
il  Principe  sarebbe  stato  troppo  debole  contro 
di  esse;  deferì  agli  elettori  la  scelta  dei  Depu- 
tati, perchè  se  fossero  entrambe  di  regia  nomina, 
il  Principe  sarebbe  stato  troppo  forte. 

Egli  infine  stabilì  l'indipendenza  dei  Senatori, 
facendoli  inamovibili  ; ma  volle  difeso  il  Principe 
contro  una  maggioranza  ostile  dei  medesimi  ac- 
cordandogli la  facoltà  di  aumentarne  indefinita- 
mente, il  numero  in  senso  a lui  favorevole  (i); 
siccome  il  volle  difeso  contro  una  maggioranza 
ostile  dei  Deputati,  colla  facoltà  di  scioglierne  la 
Camera,  e provocare  al  giudizio  de’collegi  elet- 
torali per  mezzo  di  nuove  elezioni  (2). 

Comunque  però  di  diverso  spirito,  e diversa- 
mente  organizzate  , le  due  Camere  concorrono 

(1)  V.  Statuto  fondamentale  art.  33. 

(2)  V.  lo  stesso  articolo  9.  V.  Hello,  du  régime  consti- 
tutiomielle. 
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col  Principe  alla  formazione  delle  leggi  , e vi 
cooperano  ad  egual  titolo  ; la  voce  d’alcuno  non 
vi  è preponderante;  la  loro  unanimità  è neces- 
saria; e Yiniziativa,  ossia  il  diritto  di  proporle, 
loro  egualmente  appartiene  (i). 

À questa  regola  si  fa  una  sola  eccezione,  al- 
lorquando si  tratta  d’imposizione  di  tributi  , o 
d’approvazione  de’  bilanci  e de’conti  dello  Stato  ; 
il  che  si  deve  intendere  di  tutte  le  leggi  , che 
hanno  per  risultato  anche  indiretto , di  aumen- 
tare i carichi  dello  Stato:  nel  qual  caso  devono 
essere  presentate  prima  alla  Camera  dei  Depu- 
tati (2). 

11  Re  non  interviene  personalmente  alla  di- 
scussione delle  leggi;  ma  le  fa  proporre  q soste- 
nere per  mezzo  de’suoi  ministri  ; e dopo  che 
son  discusse  e votate  le  sanziona  e le  promul- 
ga (3).  Le  sanziona  coll’apporvi  la  sua  firma  , 
alla  quale  deve  accedere  la  controfirma  di  uno 
dei  ministri,  senza  di  cui  nessun  atto  reale  può 


(1)  Art  3 e 10  dello  Statuto. 

(2)  Cit.  art.  10. 

(3)  Art.  7 dello  Statuto. 
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avere  esistenza  giuridica  (i);  le  promulga  poi, 
in  forza  del  potere  esecutivo,  che  a lui  solo  ap- 
partiene (2). 

Il  Re  e le  due  Camere  sono  dunque  i tre  e- 
lementi  di  cui  si  compone  l’organizzazione  del 
legislativo  potere.  Nel  loro  concorso  alla  forma- 
zione della  legge  consiste  il  governo  rappre- 
sentativo. La  nazione  non  si  rappresenta  che  ad 
un  tal  fine  ; la  di  lei  parola  non  può  essere  che 
la  legge  stessa.  Gli  altri  poteri  costituiti  non 
sono  suoi  organi  diretti;  esercitano  delle  funzioni 
che  loro  son  proprie,  e lungi  dal  farla  parlare, 
reagiscono  sulla  medesima  a nome  di  quella 
legge,  che  è l’opera  sua  immediata  (3). 

La  nazional  rappresentanza  suppone  la  dele- 
gazione dei  poteri;  giacché  se  la  nazione  si  pre- 
sentasse ella  stessa,  non  sarebbe  il  caso  di  do- 
verla rappresentare.  Il  mandato  è complessivo  , 
e si  estende  a tutti  gl’interessi  della  nazione;  non 
si  fraziona  alla  special  rappresentanza  dei  locali 
ed  individuali  interessi  degli  elettori.  Ciò  è for- 


ti) Ari.  67  dello  stesso. 

(2)  Lo  stesso  art.  5. 

(3)  V.  il  cil.  autore 
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imbuente  esprèsso  dallo  Statuto  (i):  il  Deputato 
rappresenta  l’intiera  nazione.  Ciò  si  deve  dire 
con  più  di  ragione  dei  Senatori,  e del  Principe, 
che  per  tacito  mandato  della  medesima  la  regge 
e governa. 

Oltre  il  potere  legislativo  , alla  Camera  dei 
deputati  è specialmente  affidato  1’  esame  ed  il 
controllo  degli  atti  ministeriali , il  quale  si  e- 
stende  sino  a porre  in  accusa  davanti  al  senato 
i Ministri  colpevoli  (2). 

E così  dunque  far  le  leggi,  e vegliare  alla  fe- 
dele ed  esatta  loro  osservanza,  tali  sono  le  ge- 
nerali attribuzioni  del  potere  legislativo. 

Nessun  potere  potendo  limitar  se  stesso,  non 
è che  nella  divisione  che  si  possa  trovare  il  li- 
mite e la  garanzia.  Onde  la  garanzia  diventi 
efficace  , secondo  1’  avviso  del  sullodato  Mon- 
tesquieu, bisogna  che  per  la  disposizione  stessa 
delle  cose , il  potere  arresti  il  potere.  Questa 
limitazione,  e questa  eombinazione  di  potere  nel 
doppio  intento  d’impedirne  gli  eccessi  e di  som- 


(t)  Art.  41. 

(2)  Art.  47  dello  Statuto. 
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ministrare  contro  di  essi  un  mezzo  di  riparo  e 
di  difesa,  la  incontriamo  nei  tre  rami  di  cui  si 
compone  l’organizzazione  dell’anzidetto  potere. 

Il  Re  si  difende,  e con  lui  i Ministri  , contro 
una  maggioranza  ostile  della  Camera  elettiva,  scio- 
gliendola, se  il  crede,  che  tale  si  è il  suo  diritto; 
e provocando  nuove  elezioni  , che  o gli  durati 
vinta  la  causa,  od  il  costringeranno  a cangiarli  , 
secondochè  saran  loro  favorevoli  o contrarie.  Le 
cose  adunque  son  qui  veramente  combinate  per 
modo  che  il  potere  arresta  il  potere;  ed  il  con- 
flitto si  risolve  col  giudicio  della  sovranità  po- 
polare. 

Questa  difesa  il  Re  non  può  averla  contro  il  Se- 
nato; ma  si  difende  coll’aumentare  nel  senso  a lui 
favorevole  il  numero  indefinito  dei  Senatori  (r). 

La  garanzia  reale  contro  la  Camera  de’depu- 
tali  sta  nel  diritto  di  scioglierla;  contro  quella 
de’senatori  inamovibili,  nella  nomina  di  nuovi 
membri;  contro  Luna  e l’altra  poi,  nella  invio- 
labilità  dichiarala  della  sua  persona  (2). 

Ma  anche  a ciò,  nell’interesse  delle  Camere  e 

(1)  Art.  3 dello  Statuto. 

(2)  Art.  4 dello  stesso. 
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del  paese , non  manca  il  rimedio.  Se  il  Re  è 
persona  sacra  ed  inviolabile,  e come  tale  non  può 
essere  censurato,  e posto  in  accusa  , il  possono  , 
e vi  suppliscono  i di  lui  ministri  responsabili  in 
faccia  alle  Camere;  e la  loro  garanzia  sta  ap- 
punto nel  diritto  che  hanno  di  tradurli  in  ac- 
cusa colpevoli;  oltre  di  ciò  han  sempre  un  mezzo 
efficacissimo  contro  le  loro  aberrazioni  nel  ri- 
fiuto del  bilancio,  ossia  de’fondi  necessari  alle 
pubbliche  spesey  per  costringerli  a ritirarsi. 
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LEZIONE  NONA  e DECIMA 


Organizzazione  ed  attribuzioni  del  potere  esecutivo. 


Il  potere  legislativo  è diviso  fra  il  Re  e le  due  Camere;  l'esecutivo  al 
solo  Re  apjiarlieue.  — Non  si  può  esercitare  dal  corpo  dei  Rappre- 
sentanti. — Possono  unicamente  esercitare  il  potere  legislativo  ed  il 
poter»  ispettivo-  — Questa  ispezione  non  deve  ledere  la  libertà  di 
azione  del  |>olere  esecutivo.  — Da  essa  dipende  la  fedele  esecuzione 
della  legge,  evi  il  buon  governo  dello  Stato.  — Non  può  cadere  sulla 
persona  del  Sovrano,  ma  dei  Ministri.  — Per  quali  atti  abbia  luogo. 

— Distinzione  in  proposito  d’un  autore  francese.  • — Vieue  esclusa. 

— Eccezione  alla  regola  della  respunsabilità  dei  Ministri.  — Il  He 
dirige  il  Governo.  — Organi  del  potere  esecutivo.  — Sue  attribuì 
zioui. 


Abbiamo  vetlulo  come  il  potere  legislativo  si 
eserciti  congiuntamente  dal  Re  e dalle  due  Ca- 
mere ; e non  v’ha  dubbio,  che  oltre  le  guaren- 
tigie che  risultano  dal  concorso  di  questi  tre  po- 
teri alla  formazione  della  legge  , flebba  questa 
uscir  meglio  ordinata  dalla  discussione  di  molli, 
che  se  fosse  l'opera-  d’un  solo;  al  contrario  il 
potere  esecutivo,  per  l’unità  di  viste  c prontezza 
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d’azione,  meglio  si  confa  coll'opera  (l’un  solo,  che 
col  concorso  di  molti;  ed  al  Ile  solo  appar- 
tiene (i). 

Il  corpo  dei  Rappresentanti  non  lo  può  egual- 
mente esercitare  ; questo  eccederebbe  il  suo  man- 
dato: egli  non  rappresenta  la  nazione  ad  altro 
titolo,  che  per  far  le  leggi,  e vegliare  alla  fedele 
ed  esatta  loro  osservanza. 

Nou  bisogna  tuttavia,  che  questa  ispezione  e 
sorveglianza  si  estenda  tant’oltre  da  impedire  la 
libera  azione  dell’esecutivo  potere.  Nella  muta- 
bilità delle  cose  e delle  circostanze  , e nell’ ur- 
genza dei  bisogni  che  lo  debbono  determinare, 
se  ad  ogn’istante  potesse  venir  incagliato,  ed  ar- 
restato nel  corso  delle  sue  operazioni,  non  tro- 
verebbe modo  di  provvedere  ai  comuni  interessi. 
Bisogna  dunque,  se  ha  da  riuscir  nell’  intento  , 
che  un’intiera  libertà  d’azione  accompagni  i suoi 
atti. 

Ma,  se  in  un  libero  governo,  il  potere  legi- 
slativo non  può,  e non  debbe  aver  il  diritto 
d’impedire  la  libera  azione  del  potere  esecutivo, 

(1)  Art.  5 dello  Statuto. 
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egli  ha , come  dicemmo  , e debbe  aver  la  fa- 
coltà d’  esaminare  in  qual  modo  si  eseguiscono 
le  leggi,  che  sono  l’opera  sua;  nel  che  consiste 
il  mentovato  diritto  di  sorveglianza  e di  con- 
trollo. 

Da  questo  diritto,  e dovere  ad  un  tempo,  che 
incumbe  al  corpo  dei  rappresentanti,  e dalla  se- 
verità con  cui  viene  eseguito,  dipende  la  fedele 
esecuzione  delle  leggi,  ed  il  buon  governo  dello 
Stalo. 

Ma  qualunque  siasi  questo  esame,  e comunque 
sentita  la  necessità  ed  importanza,  il  corpo  le- 
gislativo non  può,  e non  debbe  aver  il  potere 
di  censurare  e giudicar  la  persona  e la  condotta 
del  Capo  stesso  supremo,  cui  trovasi  affidato  l’e- 
secutivo potere.  La  di  lui  persona  dev’essere  sa- 
cra ed  inviolabile,  e per  conseguenza  iucensu- 
rabile;  onde  non  sia  compromesso  il  manteni- 
mento dell’ordine,  e per  l’accusa  del  suo  supremo 
Capo  non  resti  sospesa  l’azione  del  governo. 

Questo  sindacato,  e la  conseguente  risponsa- 
bilità  non  può  cadere,  che  sulla  persona  dei  Mi- 
nistri che  il  Re  si  nomiua  nell’  esercizio  delle 
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alte  funzioni  del  potere  attivo  e moderatore  dello 
Stato  (i). 

Così  dunque  i Ministri , per  servirmi  delle 
espressioni  del  diritto  comune,  si  possono  con- 
siderare come  fideiussori  solvibili,  che  il  Re  pre- 
senta alla  nazione,  per  rispondere  in  faccia  alla 
medesima  della  sua  legale  insolvibilità.  £ sotto 
quest’aspetto,  son  fra  loro  politicamente  e mo- 
ralmente indivisibili,  e come  parti  d’ una  sola 
proposizione,  le  due  disposizioni  dello  Statuto  -- 
La  persona  del  Re  è sacra  ed  inviolabile  ; — I 
ministri  sono  risponsabili  (2). 

Ma  questa  responsabilità  sarebbe  assurdo  , e 
moralmente  inconcepibile  estenderla  a quegli 
atti,  pe’quali  non  fosse  richiesto  il  loro  intervento; 
mentre  nessuno  può  rispondere  d’un  fatto,  a cui 
non  abbia  menomamente  partecipato. 

Lo  Statuto  dichiara  espressamente  la  rispon- 
sabilità  dei  ministri  (3),  enumera  i diversi  atti 
più  importanti  dell’esecutivo  potere  (4);  ma  non 


(4)  V.  Hello,  du  regime  conslilulwnmL 
(%)  Art.  4 e 67. 

(3)  Ari.  67. 

(4)  Ari.  3,  t*  seg. 
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dice  se  in  tutti  sia  richiesta  l’opera  di  quelli; 
se  per  tutti  abbia  luogo  la  loro  risponsabilità.  Sta- 
bilisce soltanto  che  le  leggi  e gli  atti  del  governo 
non  han  vigore,  se  non  sono  muniti  della  firma 
d'un  ministro  (i);  senza  fare  nessuna  distinzione. 

Un  celebre  autore,  spiegando  simili  disposi- 
zioni della  costituzione  francese  del  3 1,  crede  di 
trovare  nella  differente  natura  degli  atti  una  tale 
distinzione. 

Secondo  il  medesimo  , o si  tratta  di  atti  es- 
senziali, o semplicemente  naturali  della  sovranità 
costituzionale.  I primi  non  si  possono  disgiun- 
gere dalla  medesima  senza  distruggere  la  sua 
stessa  essenza;  e perciò  si  debbono  dal  Re  eser- 
citare personalmente  in  fòrza  della  sua  preroga- 
tiva reale.  Tali  sono  il  comando  delle  armale  di 
terra  e di  mare;  il  diritto  e dovere  di  convocar 
le  Camere;  la  facoltà  di  sciogliere  quella  dei 
deputati;  di  nominare  i ministri;  e di  far  grazia. 

Gli  altri  invece,  si  possono  bensì  esercitare 
dal  Principe,  ma  sotto  il  punto  di  vista  speco- 
ìativo,  senza  di  essi  l’idea  della  monarchia  costi- 


ti) Cit.  ari  67. 
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tuzionale  potrebbe  sussistere.  Onde  roncliiude  , 
che  per  questi  soli,  e non  per  gli  altri  al  solo 
Re  personali,  debba  aver  luogo  l’obbligalo  in- 
tervento e la  risponsabilità  dei  Ministri  : e vi 
enumera  la  facoltà  di  dichiarar  la  guerra  ; di  fare  i 
trattati  di  pace,  d’  alleanza  e di  commercio;  di 
nomiuare  agl’impieghi  inferiori  di  pubblica  am- 
ministrazione e di  giustizia  , compresa  anche  la 
nomina  de’senatori  del  Regno;  e di  fare  i re- 
golamenti e decreti  per  l’esecuzione  delle  leggi  (i). 

Questa  distinzione  non  pare  fondata.  L’  invio- 
labilità Reale  non  si  spiega,  e non  si  realizza  , 
se  non  in  grazia  della  risponsabilità  de’Ministri. 
È dessa  una  morale  necessità,  un  dogma  politico. 
Le  disposizioni  dello  Statuto  sono  generali  ed  as- 
solute, senza  distinzione  di  sorta  (2).  La  respon- 
sabilità adunque  si  deve  estender  indistintamente 
a tutti  gli  alti  della  loro  funzione,  sia  scritti  , 
sia  verbali,  ed  anzi  alle  stesse  omissioni. 

A questa  regola  non  si  può  fare  che  una  sola 
o forse  due  eccezioni,  riguardo  al  comando  delle 


(1)  V.  Laferriòre  cours  de  druit  inibite  cl.  adminislratif. 

(2)  V.  rii  ari.  67. 
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forze  armale,  ed  alla  nomina  de i Ministri-  Il  co- 
mando delle  forze  armale,  che  lo  Statuto  accorda 
al  Re(i),è  un  atto  essenzialmente  personale, 
che  esclude  le  formalità,  e le  finzioni  del  di- 
ritto, ed  in  conseguenza  la  surrogazione  dei  Mi- 
nistri in  sua  vece.  La  nomina  poi  dei  Ministri , 
specialmente  quando  si  tratta  di  tutto  il  Mini- 
stero, al  Re  pure  unicamente  appartiene;  nè  per 
conseguenza  i Ministri  posson  essere  risponsabili 
del  comando  preso  dal  Principe,  o della  nomina 
de’loro  successori. 

Eccettuati  questi  casi,  il  libero  arbitrio  dei 
medesimi  si  deduce  dalla  loro  responsabilità;  dessa 
non  può  altrimenti  essere  giusta  e ragionevole; 
gli  atti  se  han  da  essere  imputabili  debbon  es- 
sere lor  prcprii.  Ora  noi  abbiamo  veduto  , 
che  tutti  generalmente  senza  distinzione  vi  sou 
soggetti;  e per  conseguenza  richiedono  l’opera  e 
la  persona  dei  Ministri.  Resta  quindi  escluso  il 
personal  governo  del  Principe. 

Ciò  tuttavia  non  gli  toglie  l’influenza  e la  di- 
rezione del  medesimo.  L’azione  esce  fuori  nel 

(1)  Ari.  5. 
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mondo  sociale  come  opera  dei  Ministri:  ma  fa 
preparata  ne’consigli  del  Principe.  Lo  Statuto 
noi  suppone  come  intelligenza  passiva,  ma  at- 
tivi. A lui  è affidata  la  cura  di  scegliere  i Mi- 
nistri, di  controllarli  colla  maggioranza  delle  Ca- 
mere*  di  controllar  questa  stessa  maggioranza 
colla  pubblica  opinione,  e di  decidersi  per  un 
cambiamento  di  Ministero,  o per  lo  scioglimento 
della  Camera  elettiva,  o per  la  nomina  di  nuovi 
Senatori;  incarico  il  più  difficile  in  un  libero 
paese,  trattandosi  di  giudicare  tutti  i partiti  , e 
di  discernere  l’opinione  vera,  da  quelle  che  ne 
hanno  soltanto  la  fallace  apparenza. 

In  questo  senso  unicamente,  e dentro  questi 
limiti  , tutte  le  fila  della  macchina  politica  , e 
tutta  la  potenza  governativa  si  trova  concentrata 
nelle  mani  del  Sovrano,  ed  egli  può  realmente 
influire  sul  Governo,  ed  anche  dirigerlo  cangiando 
i Ministri,  abbenchè  di  fatto  piuttosto  regni,  di 
quel  che  governi  (i). 

Il  Re  adunque,  persona  sacra  ed  inviolabile  , 
come  dirigente  il  Governo;  i Ministri  risponsa- 


(I)  V.  i citali  autori  di  sentimento  contrario. 
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bili  ed  agenti  in  sua  vece;  e se  si  vuole  in  certi 
casi,  come  vedremo  a suo  tempo , qual  corpo 
consulente,  il  consiglio  di  stato,  tali  sono  gli  or- 
gani del  potere  esecutivo  propriamente  detto,  o 
politico.  Regolare  gli  esterni  rapporti  dello  stato, 
e dirigere  neirinterno  il  generale  andamento  dei 
pubblici  affari,  tali  ne  sono  le  attribuzioni. 
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PARTE  SECONDA 


Principii  costitutivi  dell'amministrazione,  e suoi 
rapporti  colla  legislazione,  il  governo,  la  poli- 
tica, V amministrazione , la  giustizia  e la  forza 
armata. 


LEZIONE  UNDECIMA  e DUODECIMA 

Elementi  costitutivi  del  Governo, 
e loro  rapporti  coll'amministrazione. 


Doppio  significato  della  parola  Governo.  — Necessità  del  medesimo. 

— Si  può  considerare  come  Panima  del  corpo  («litico.  — Non  può 
essere  che  un'autorità  dirigente.  — Suoi  mezzi  d'azione-  — Ele- 
menti di  cui  si  compone-  — Riconosce  poteri  superiori.  — E affi- 
dato al  Re,  ed  ai  Ministri.  — Necessità  e scopo  del  potere  politico. 

— Oggetto  ed  importanza  dei  di  lui  esercizio.  — E affidato  a'Minislri. 

— Nesso  tra  l’ amministrazione  e la  politica,  e subordinai  ione  di 
quella  in  quanto  allo  spirito  generale.  — Sua  indi|>endenza  iu  quanto 
all’  esecuzione  delle  leggi  — Rapporti  fra  la  legislazione,  il  Go- 
verno, la  («litica  e 1’  amministrazione.  — Distinzione  e rispettiva 
indipendenza  dell'autorità  amministrativa  e giudiziaria;  — confermata 
implicitamente  dallo  Statuto;  — richiesta  dalla  risponsabililà  de’Mi- 
nislri , e dai  bisogni  della  giustizia.  — Dessa  emana  dal  Re;  — ma 
deve  essere  amministrala  da  persone  distinte  e indipendenti  dal  potere 
esecutivo.  — Inconciliabilità  e indipendenza  dell’autorità  civile  e 
militare-  — Non  è sempre  eguale  ed  iutiera.  -•  Distinzione  di  Mon- 
tesquieu. — Eccezioni- 
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Ne.  senso  più  ampio  ed  anche  più  vero,  il  Go- 
verno comprende  entrambi  i poteri  , legislativo 
ed  esecutivo;  nel  senso  più  stretto,  ed  anche  più 
usitato,  solamente  quest’ultimo:  in  questo  caso 
vi  si  aggiunge  talvolta  la  qualificazione  di  ese- 
cutivo. Nella  presente  lezione , come  nella  pre- 
cedente, noi  l’in tendiamo  in  questo  secondo  si- 
gnificato. 

La  legge  nel  comune  interesse  permette,  or- 
dina, vieta  e punisce;  ma  senza  il  Governo,  ossia 
l’autorità  creata  per  farla  eseguire,  non  sarebbe 
che  una  vana  regola  astratta,  incapace  di  prov- 
vedere ai  comuni  bisogni. 

Così  inteso  il  Governo  , si  può  considerare 
come  l’anima  del  corpo  politico,  e per  così  dire, 
il  punto  centrale,  da  cui  parte  il  movimento  , e 
verso  il  quale  reagiscono  continuamente  le  varie 
parti  del  suo  organismo. 

Ma  egli,  incaricato  della  direzione  generale  dei 
pubblici  affari,  non  potrebbe  direttamente  agire 
di  per  se  stesso.  Troppo  lontano  da’  governati 
pella  distanza,  e troppo  occupalo  pel  numero  , 
non  poli  ebbe  immediatamente  comunicare  con 
loro.  La  cura  degli  allòri  in  dettaglio  lo  disto- 
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glierebbe  dall’attenzione  complessiva  di  tutti.  A 
molti  ancora  non  potrebbe  di  per  se  provvedere, 
senza  togliere  le  necessarie  guarentigie  ai  pri- 
vati. La  sua  autorità  non  può  essere  che  di  di- 
rezione e di  sorveglianza. 

In  questa  funzione,  i suoi  stromenti  , ossia 
mezzi  d’azione,  sono  la  politica,  rammiuistrazione, 
la  giustizia  e la  forza  armala  ; senza  di  cui  non 
sarebbe  di  per  se  stesso  che  una  volontà  diri- 
gente. 

E così  dunque  il  Governo  si  è la  forinola  ge- 
nerale di  un  poter  centrale,  attivo  e dirigente  , 
che  si  compone  di  quattro  elementi  , ossia  po- 
teri, politico,  amministrativo,  giudiziario  e mili- 
tare. Egli  non  ha  sopra  di  se  che  fautori tà  della 
legge,  il  controllo  delle  Camere  e del  paese;  ed 
è affidato  al  Re,  ed  a’suoi  Ministri  risponsabili. 

Se  le  leggi  potessero  tutto  prevedere  e tutto 
comprendere,  o fosse  conveniente  prima  di  agire 
che  ne  venisse,  spesso  troppo  tardi , per  legge 
decretato  il  modo  ; la  miglior  politica,  e la  sola 
buona  sarebbe  quella  di  unicamente  eseguirle. 

Ma  ciò  non  essendo  possibile,  o conveniente, 
egli  è giocoforza  di  lasciare  al  Governo  , sotto 
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l’anzidetta  responsabilità  , ed  il  controllo  delle 
Camere,  un  poter  discrezionale  che  lo  abiliti  ad 
agire  prontamente , onde  provvedere  ai  bisogni 
dello  stato,  imprimendovi  quella  miglior  direzione 
che  intende.  Nel  che  propriamente  consiste  l’e- 
sercizio di  quel  potere  che  diciamo  politico. 

Questo  potere  è rislruinento  il  più  attivo  del 
Governo,  il  di  lui  più  eminente  ed  essenzial  ca- 
rattere, il  primo  elemento,  che  quasi  con  lui  si 
confonde.  Con  esso  egli  imprime  allo  stato  una 
direzione  morale;  ne  modera  all’inlerno  il  gene- 
rale andameuto  degli  alFari,  e ne  regge  all’estero 
i rapporti.  Ond’è  che  la  politica  in  interna  di- 
videsi  ed  esterna. 

Il  medesimo  è parimenti  alfidato  a’  Ministri 
risponsabili,  che  l’esercitano  col  concorso  delle 
Camere,  ossia  mercè  dell’appoggio  che  desse  lor 
danno,  delle  leggi  che  loro  sommettono  ad  ap- 
provare;' ed  infine  per  mezzo  dell’  amministra- 
zione, che  n’è  il  più  utile  agente. 

L’amministrazione  è per  tal  modo  legata  alla 
politica;  ed  è perciò,  ch’entrambe  si  trovano  af- 
fidate alle  stesse  mani  de’Minislri  risponsabili  (i). 

(1)  Vivien,  Él-udes  administralivrs,  I il. 
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In  quest’attinenza,  od  unione  in  cui  si  tro- 
vano, la  politica  predomina  sull’amministrazione, 
e potrebbe  al  pari  della  legge  assoggettarsela,  ove 
non  ne  fosse  trattenuta.  Ma  questa  subordina- 
zione non  è iutiera  ed  illimitata.  Dessa  ha  sem- 
plicemente luogo  in  quanto  allo  spirito  generale. 

Una  tal  dipendenza  è necessaria  ; mentre  non 
ad  altra  condizione  si  potrebbe  governare:  ed 
in  questo  senso  la  politica  non  reagisce  soltanto 
sul  carattere  morale  dell’amministrazione;  ma  ne 
determina  eziandio  le  misure  generali,  e ne  prende 
le  iniziative. 

In  quanto  ad  esse,  il  potere  amministrativo 
deve  andar  soggetto  agli  ordini  della  politica; 
chè  altrimenti  la  di  lui  disobbedienza  introdur- 
rebbe nello  stato  il  disordine,  inabilitandolo  al 
conseguimento  del  proprio  fine. 

Per  tal  modo  la  politica  influisce  sull’  ammi- 
nistrazionè,  e quasi  dominandola,  v’  imprime  il 
suo  spirito  (r). 


(t)  Egli  è cosi,  che  ciascun  regime,  o Ministero  cerca 
di  far  prevalere  il  suo  sistema,  con  dare  secondo  le  sue 
viste  un  attivo  impulso  allo  spirito  pubblico,  o promuo- 
vendo l’inslruzione,  od  incoraggiando  l’industria  e il  com- 
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Ma  questa  dipendenza  non  ha  più  luogo  quando 
si  tratta  dell’esecuzione  delle  leggi  , che  il  Go- 
verno non  ha  il  potere  nè  di  sospendere,  nè  di 
abrogare.  Allora  I’  amministrazione  rappresenta 
una  vera  magistratura:  i poteri  che  esercita  le 
son  dalla  legge  affidati  per  la  regolarità  de’pub- 
blici  servigi,  e per  la  guarentigia  degli  ammini- 
strati, e nè  l’una,  nè  l’altra  cosa  può  dipendere 
dalle  incerte  regole  della  politica  (i). 

Tali  sono  i rapporti  dell’amministrazione  colla 
legislazione,  da  cui  dipendere  col  Governo  e la 
politica,  da  cui  riceve  l’impulso. 

Non  v’ha  possibile  confusione  fra  la  legisla- 
zione e l’amministrazione,  essendo  quella  la  re- 
gola, e questa  l’esecuzione  : siccome  non  havvene 
alcuna  fra  il  Governo,  la  politica  e l’amminislra- 
zione;  non  essendo  quella  che  un  di  lui  istro- 
mento,  ossia  modo  d’influire  sul  generale  spirito 
di  questa;  e conservando  questessa  , in  ciò  che 
propriamente  la  concerne,  vale  a dire  l’esecu- 
zione delle  leggi,  le  misure  di  dettaglio,  ed  i suoi 

mercio,  o sviluppando  il  patriolismo  nazionale,  secondo 
i bisogni  del  paese,  ed  il  proprio  modo  di  vedere. 

(I)  V il  citalo  autore. 


Digitized  by  Google 


94 

rapporti  cogli  amministrali  la  più  perfetta  indi- 
pendenza. 

L’autorità  amministrativa  si  trova  naturalmente 
in  contatto  coll’autorità  giudiziaria,  la  quale  coo- 
pera paralellamente  ad  essa  all’  esecuzione  delle 
leggi  in  una  sfera  contigua.  Ma  non  si  può  mag- 
giormente coti  essa  confondere.  Ne  son  diversi 
lo  spirito,  i priucipii,  le  forme,  lo  scopo,  le  leggi 
che  han  da  eseguire.  La  loro  separazione  ed  in- 
dipendenza è iutiera  ed  assoluta. 

Questa  separazione  ed  indipendenza  già  pro- 
clamata in  Francia  dall’assemblea  costituente  dello 
scorso  secolo,  e presso  di  noi  ricevuta  anche 
prima  dello  Statuto,  si  rende  ora  più  che  mai 
necessaria  ed  indispensabile  dopo  l’ osservanza 
del  medesimo. 

Oltre  le  guarentigie  risultanti,  come  osservam- 
mo, dalla  separazione  dei  poteri  ; secondo  il  di 
lui  spirito,  il  principio  della  risponsabilità  da 
esso  proclamalo  nell’esercizio  dell’esecutivo  potere 
in  riguardo  ai  Ministri  (1),  si  esteude  necessa- 
riamente a tutti  gli  agenti  dell’amministrazione. 

(I)  Art.  67  dello  Statuto. 
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Ciascun  Ministro  rispondendo  in  faccia  alle 
Camere  degli  ordini  dati  ai  medesimi,  debbe  in 
essi  trovare  un’intiera  dipendenza,  la  quale  gli 
verrebbe  contrastata,  se  in  cosa  riflettente  il  lor 
Ministero,  andassero  soggetti  all’  autorità  giudi- 
ziaria. 

E per  contro  i magistrati,  per  maggior  gua- 
rentigia de’ diritti  individuali  , dovendo  essere 
immuni  da  ogni  estranea  influenza  , e solo  ri- 
sponsabili  in  faccia  alla  loro  coscienza,  e a Dio, 
non  potrebbero  in  nessuna  guisa  andar  soggetti 
all’autorità  amministrativa. 

Il  potere  giudiziario  è un  ramo  del  potere  e- 
seculivo;  e questo,  secondo  la  fondamentale  di- 
sposizione dello  Statuto  (i),  al  solo  Re  appar- 
tiene. Da  esso  per  conseguenza  emana  la  giusti- 
zia; ma  semplicemente  in  questo  senso  , che  la 
nomina  e l’istituzione  dei  giudici  e dei  magi- 
strati a lui  solo  appartiene,  e si  pronunziano  ed 
eseguiscono  in  suo  nome  i giudicati  (a). 

Desso  non  potrebbe  in  nessun  caso  esercitare 

(t)  Ari.  5. 

(2)  Art.  68  dello  Stallilo. 
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personalmente  l'autorità  giudiziaria  , come  eser- 
cita in  alcuni  l’esecutiva  propriamente  detta;  la 
delegazione  che  ne  fa  è necessaria  ed  irrevoca- 
bile (i). 

Ogni  guarentigia  sparirebbe  per  la  confusione 
dei  poteri,  ov’egli  ne  potesse,  o nella  sua  per- 
sona, od  in  persona  dipendente  cumular  1’  eser- 
cizio. I due  poteri  non  si  possono  adunque  riu- 
nire nella  stessa  persona. 

Secondo  Montesquieu  (i),  l’unione  degli  im- 


(1)  V.  il  cil.  art.  68,  ed  il  69  dello  stesso. 

(2)  Esorti  des  lois,  liv.  V,  chap.  XIX. 

Egli  propone  e risolve  la  questione  coll’accennala  di- 
stinzione, avvalorandola  con  ragionamenti  ed  esempi  sto- 
rici nei  seguenti  termini  : 

« Mellra-t-on  sur  un  mème  téle  les  emplois  civils  e 
militaires?  Il  faut  Ics  unir  dans  la  république,  et  les  sl- 
parer  dans  la  monarchie  Dans  les  républiques,  il  serail 
bien  dangereux  de  faire  de  la  profession  des  armes  un 
élal  parliculier,  dislingué  de  celui  qui  a les  fonctions  ci- 
viles;  et  dans  les  monarchies , il  n’aurait  pas  moins  de 
perii  à donner  les  deux  fonctions  à la  mème  perso  line  ». 

« On  ne  prend  les  armes,  dans  la  république,  qu’eu 
qualilé  de  défenseur  des  lois  et  de  la  patrie:  e’est  parce 
qne  fon  est  ciloyen  qu’on  se  fail,  pour  un  lemps,  soldaU 
Sii  y avait  deux  étals  distingués,  on  ferait  sentir  à celui 
qui,  sous  les  armes,  se  croi!  ciloyen,  qui  n’esl  que  soldal  ». 
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pieghi  civili  e militari  nella  stessa  persoti»  sta 
bene  nella  repubblica;  ma  sarebbe  fatale  nella 
monarchia. 


a Dans  le»  mouarchies,  les  gens  de  guerre  n'ont  potir 
objel  que  la  gioire,  ou  du  moins  l’honnear  ou  la  fortune. 
On  doit  bien  se  garder  de  donner  les  eniplois  civils  à de* 
lioinmes  pareils:  il  faul,  au  contraire,  qu’ils  soient  contenus 
par  les  magistrats  civils,  et  que  les  niérnes  gens  n’aient 
pas  en  méme  lemps  la  confience  du  peuple,  et  la  force 
pour  en  abuser  ». 

» Voyez,  prosegue  il  medesimo,  dans  une  nailon,  oìj  la 
république  se  cache  sous  la  forme  de  la  monarchie,  com- 
bien  l’on  crainl  un  élat  parliculier  de  gens  de  guerre,  et 
comment  le  guerrier  reste  loujours  ciloyen  ou  méme  ma - 
gistrat,  afin  que  ces  qualilés  soienl  un  gage  pour  la  pa-' 
trie,  et  qu’on  ne  foublie  jamais  ». 

« Celle  division  de  magislralures  en  civiles  et  miliaires, 
failes  par  les  Romains  après  la  perle  de  la  répuldiqne, 
ne  fui  pas  une  chose  arbitraire  ; elle  fut  une  suite  du 
changement  de  la  conslilulion  de  Rome;  elle  étatl  de  la 
nature  du  guvernemenl  monarchique:  et  ce  qui  ne  fui 
que  commencé  sous  Auguste,  les  empereurs  suivanls  fu- 
rent  obbligés  de  l’achever.  pour  lempérer  le  gouvernement 
militaire  ». 

« Ainsi,  egli  connhìudo,  Procope . eoncurrent  de  Valens 
à l’empire,  n’y  entendait  rien,  lorsque  donnanl  à Hormisdas, 
prince  du  sang  royal  de  Perse,  la  dignilé  du  proconsul, 
il  rendit  » celle  magistrature  le  commendemenl  des  ar- 
mées,  quelle  avait  aulrefois;  à moins  quii  n’eàt  des  rai- 
son  parliruliéres.  Un  homme,  qui  aspire  à la  soveraineK 
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Iv  i,  la  separazione  ed  indipendenza  dell’ auto* 
rilà  civile  e militare  è pur  consigliala  da  pos- 
senti motivi,  ed  insegnata  dalla  saggezza  dei  po- 
poli ; ma  non  è sempre  eguale  ed  assoluta. 

È distinta  infatti  l’organizzazione  dell’  ordine 
civile  e militare;  son  diversi  gli  ulìiziali  d’  en- 
trambi; ed  in  massima,  la  separazione  degl’  im- 
pieghi civili  e militari  è una  garanzia  indispen- 
sabile del  Governo  monarchico.  Ma  questa  re- 
gola solfre  alcune  eccezioni,  ned  è per  intiero 
applicabile  alla  monarchia  costituzionale,  ed  alla 
milizia  cittadina. 

In  quanto  poi  all’indipendenza  , il  comando  di 
tutte  le  forze  di  terra  e di  mare , secondo  lo 

cherche  moins  ce  qui  est  utile  à l’état,  que  ce  qui  l’est 
à sa  cause  ». 

Dione,  lib.  LUI  parla  del  fatto  d’Augusto,  che  proibì 
ai  senatori,  proconsoli  e governatori  di  partecipare  alla 
milizia. 

Aurelio  Vittore,  de  Viris  illustribns,  riferisce  quello  di 
Gallieno,  il  quale,  ne  impcrium  ad  optimos  nobilium  Irans- 
ferretur,  senaium  militia  vetuit ; etiam  adire  exercitum. 

Nel  regime  feudale,  l’autorità  dei  Re  non  si  potè  rin- 
forzare, sinché  restarono  uniti  nei  feudatari  questi  due 
poteri. 
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Statuto  (i),  al  Re  solo  appartiene,  come  supremo 
capo  dello  Stato,  ed  in  sua  vece  e subordinata- 
mente l’esercitano  una  gerarchia  d’ufiiziali  mili- 
tari gli  uni  agli  altri  soggetti  -,  ma  la  Guardia  Na- 
zionale, e l’armata  pel  servizio  interno  riceve  in 
certi  casi,  almeno  indirettamente,  e riconosce  gli 
ordini  delle  autorità  amministrative  e giudiziarie. 

(4)  ArL  5. 
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LEZIONE  DEC1MATERZA  j-  DECIMAQt’ARTA 


Car alteri  generali , 

ossia  principi!  costitutivi  ileU'ainministraiione. 


I)ue  specie  d interessi  che  si  presentano  io  ogni  società.  — Si  deb- 
bouo  regolare  diversamente.  — Nessuno  d'essi  si  può  considerare 
compiutamente  iudifferente  all'intiera  massa.  — Bisogno  di  reputare 
e dirigere  le  amministra,. ioni  locali-  — Doveri  del  Governo.  — Ne- 
cessità della  centralizraziune.  --  Difetti  ed  incapacità  dei  poteri  lucali. 

— Necessitò  di  sacrificare  i (articolari  interessi  aH'uneivsse  generale. 

— Difficoltò  di  comprenderla,  e sollomettervisi  vuloutariainente.  — 
Superiorità  del  potere  centrale  a tal  riguardo.  — Condizioni  e 
scopo  del  medesimo.  --  (Effetto  della  cei  trabztazione.  nella  nota).  — 
Non  bisogna  fingerla  tropp'ullre.  — (Spirilo;  — Oggetto;  — Valore 
della  centralizzazione,  nella  nota).  — Necessità  della  subordinazione 
e rivncahilità  degli  agenti  amministrativi.  — Loro  rispoilsabilità. 

— E la  sola  guarentigia  appropriata  alla  natura  degl'interessi  am- 
ministratili. — (La  più  conforme  allo  spirilo  del  Governo  rap- 
presentativo, nella  nota)  --  Indipendenza  dell 'ammalisi  razione  dal  po- 
tere giudiziario.  — Necessitata  da  ragioni  d'ordine  costituziouale.  — 
E d'ordine  economico-  --  Riepilogo  e coucludone. 


Più  è vasta  uua  società  politica,  più  numerosi 
e complicati  ne  sono  gl’interessi;  altri  comuni  a 
tutta  la  nazione,  ed  altri  speciali  alle  varie  sue 
parti. 
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I primi  debbon  essere  regolati  da  un’  ammi- 
nistrazione generale  ed  uniforme;  i secondi,  ove 
siano  inconciliabili,  vi  si  debbono  sacrificare; 
ove  si  possano  conciliare,  ragion  vuole  ch’abbiano 
un’esistenza  a parte,  una  vita  lor  propria,  ed  una 
speciale  amministrazione. 

Ma  in  uno  Stalo  che  ha  posto  l’unità  , cono» 
principio  di  Governo,  nulla  di  tutto  ciò  che  si 
riferisce  alle  diverse  parti,  può  considerarsi  com- 
piutamente indifferente  all’intiera  massa. 

Laonde  fa  d’uopo  di  prevenire  i traviamenti 
dello  spirito  di  località  sempre  pronto  a mani- 
festarsi, di  guidare  l’inesperienza  delle  ammini- 
strazioni locali,  dirigerne  il  cammino  , promuo- 
vere od  opporsi  a tutte  quelle  misure , che  po- 
trebbero esser  utili  o nocevoli,  non  solo  all’  in- 
tiera società,  ma  ben  anco  in  particolare  ai  corpi 
ch’elle  dirigono. 

Egli  è dovere  di  liberal  Governo  il  prendere 
l’iniziativa  di  quelle  misure,  che  contribuiscono 
al  progresso  de’lumi  , allo  sviluppo  de’principii 
di  giustizia,  di  umanità,  di  pubblica  beneficenza  , 
degni  frutti  d’una  civilizzazione  avanzata.  E per 
riuscire  in  questo  nobile  incarico,  non  potrebbe 
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dispensarsi  da  nn  buon  sistema  di  centraliz- 
zazione. 

I poteri  locali  non  van  sempre  esenti  da  pre- 
giudizi^ ne  sono  sempre  capaci  di  elevarsi  al- 
l’altezza delle  viste  del  Governo  ; si  sentono 
spesso  incagliati,  inabilitati  da  ostacoli  seconda- 
rii, da  interessi  locali. 

Senza  imporre  sacrifizii  agl’ interessi  partico- 
lari, a profitto  del  generale  interesse  , la  poli- 
tica associazione  non  potrebbe  sussistere. 

Per  comprendere  questa  necessità , e sotto- 
mettervisi  volontariamente,  fa  d’uopo  d’un’ esten- 
sione di  viste  troppo  fatalmente  rara.  S’ammette 
bene  il  principio,  e si  vorrebbe  goderne  i van- 
taggi; ma  non  s’ha  generalmente  il  coraggio  di 
affrontare  i penosi  sacrifizii,  che  ne  sono  l’ ine- 
vitabile conseguenza. 

II  poter  centrale  solo  può  concepire,  decidere, 
eseguire  con  ferma  risoluzione,  e far  prevalere 
sovra  gli  ostacoli  e le  contraddizioni  il  generale 
interesse  (i). 

(1)  Egli  è adunque  la  centralizzazione,  che  introducendo 
l'uniformità  nello  Stalo,  fa  scomparire  tutte  le  divergenze 
di  viste  e soinmetle  al  generale  interesse,  o sorveglia  ed 
armonizza  gli  interessi  locali.  V.Yivien,  Eludes  adminislratires. 
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Questo  potere  debb’essere  bastan teme n le  forte 
per  vincere  tutte  le  resistenze  locali,  e per  mezzo 
de’suoi  agenti  ovunque  presente,  per  far  appli- 
care le  leggi,  ed  eseguire  tutte  le  misure  dell’am- 
ministrazione generale  ; ed  inoltre  tutelare  ed  as- 
sistere quelle  speciali  amministrazioni  , che  nel 
generale  interesse,  e di  loro  medesime,  debbono 
andar  soggette  al  controllo  delf  amministrazione 
superiore. 

Non  bisogna  tuttavia  spinger  tropp’oltre  questo 
sistema;  havvi  una  certa  latitudine,  e noi  diciatti 
pur  grande,  *be  si  debbe  lasciare  alle  ammini- 
strazioni locali.  Ma  il  principio  in  se  stesso  deb- 
b’essere considerato  come  una  delle  basi  del  di- 
ritto amministrativo  (t). 


(1)  Questo  principio  propriamente  consiste  nell’esercizio 
d’un  poter  centrale,  destinato  ad  imprimere  a tutte  le  parli 
deH’amministrazione,  e nelle  varie  parli  dello  Stalo  una 
direzione  uniforme,  ed  assicurare  ad  esse  tutte  il  godi- 
-mento  degli  slessi  vantaggi,  e loro  imporre  gli  stessi  carichi. 

Applicare  aH’amminisIrazioneil  principio  dell’eguaglianza, 
il  quale  non  si  può  effettuare,  se  non  mercè  di  una  di- 
rezione suprema,  ebe  alle  varie  parti  si  estenda,  tale  si  è 
l’oggetto  della  centralizzazione. 
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Tale  si  è ridea  clic  ci  dobbiam  formare  della 
centralizzazione.  Ayrem  campo  a vederne  in  se- 
guito l’applicazione. 

Conseguenza  di  questo  principio  si  è quello 
della  subordinazione  gerarchica  degli  agenti  am- 
ministrativi. L’unità  del  potere  amministrativo  la 
esige  in  tutti  che  lo  esercitano.  Ciaschedun  Mi- 
nistro è risponsabile  de’suoi  ordini  in  faccia  alle 
Camere:  deve  dunque  trovare  un’assoluta  obbc- 


Allo  stesso  modo,  che  nella  giustizia  per  mantenere  il 
principio  d’uguaglianza  e d’uniformità  neH'vpplicazioue  della 
legge  civile  e penale,  vi  ha  la  suprema  corte  di  cassazione  ì 
cosi,  per  effettuare  lo  stesso  principio  neH’amminislrazione, 
si  rende  indispensabile  il  sistema  di  centralizzazione. 

Non  è dunque  nell’allirare  lutti  gli  affari  ad  un  poter 
centrale,  che  consiste  la  centralizzazione  rettamente  intesa; 
ma  piuttosto  nell’imprimer  loro,  ed  assicurare  una  dire- 
zione ed  esecuzione  uniforme.  Ed  in  questo  senso  ella  è 
la  più  valida  guarentigia  del  bene  e dell’indipendenza  della 
nazione. 

Mercè  di  èssa,  tulle  le  forze  individuali  si  possono  in 
breve  diriger  dalla  politica  verso  un  solo  scopo,  e riunirsi 
in  uno  sforzo  comune.  Nessuna  resistenza  locale  all'azione 
del  poter  supremo.  Il  paese  tutt’inliero  s’organizza  al  primo 
cenno  ; prova  la  Francia,  che  non  ha  più  di  mezzo  secolo, 
come  un  sol  uomo  potè  combattere  eroica  e gloriosa  l'Eu- 
ropa intiera  coalizzata  a’suoi  danni.  V.  il  citato  autore. 
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dienza  ne’suoi  ansiliarii,  in  rose  appartenenti  al 
loro  uffizio. 

Dessi  sono  gli  agenti  dell’autorità  centrale,  ed 
operano  nelle  varie  parti  dello  Stato  sotto  la  l'i- 
sponsabilità  dei  Ministri.  Egli  è quindi  neces- 
sario che  siano  iniziali  al  pensiero  del  Governo, 
e gli  restino  fedeli.  Ad  esso  appartiene  il  dritto 
di  nominarli;  ad  esso  per  conseguenza  deve  ap- 
partenere quello  di  rivorarli,  ove  non  siano  som- 
messi a’snoi  cenni,  o si  dimostrino  incapaci  ad 
eseguirli. 

11  principio  della  risponsabilità  proclamata  dallo 
Statuto  nell’esercizio  del  potere  esecutivo,  in  ri- 
guardo ai  Ministri,  come  abbiano  notato  nella 
precedente  lezione,  virtualmente  si  estende  a tutti 
gli  agenti  dell’amministrazione. 

La  risponsabilità  è la  sola  garanzia  appropriala 
alla  natura  degl’interessi,  che  I’  amministrazione 
è destinata  a promuovere.  Questi  interessi  es- 
sendo essenzialmente  variabili  , e modificandosi 
incessantemente  collo  stato  morale  e materiale 
del  paese,  tutto  ciò  che  li  concerne  deve  cadere 
sotto  il  controllo  del  potere  parlamentare  , che 
per  la  sua  stessa  variabilità  è costituito  a rap- 
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presentar  sempre  i voti  eil  i bisogni  ilei  pub- 
blico (i). 

Sarebbe  dunque  un  distogliere  dai  naturali  lor 
giudici,  e rendere  impossibile  la  risponsabilila 
degli  agenti,  il  sommettere  1’  amministrazione  al 
potere  giudiziario. 

Se  la  giustizia  così  fortemente  costituita  , ir- 
responsabile ed  indipendente,  come  dicemmo, 
potesse  stendere  sull’amministrazione  la  sua  in- 
fluenza, non  tarderebbe  guari  a rendersela  allatto 
soggetta;  e dalla  subordinazione  in  cui  si  trova 
in  faccia  al  Governo,  ed  al  sindacato  del  poter 
parlamentare,  sarebbe  questa  ridotta  nel  dominio 
di  quella,  che  irremovibile  qual’è  ed  irreforma- 
bile  nelle  sue  decisioni,  qualora  approvasse,  csclu- 

(1)  I!  sistema  che  assoggetta  l'amministrazione  alla  legge 
della  risponsabilità  è ad  un  tempo  il  più  liberale,  quello 
che  meglio  si  conforma  allo  spirilo,  e.  meglio  realizzala 
teoria  del  gover  no  rappresentativo,  facendo  indirettamente 
partecipare  la  nazione  all*  esercizio  del  potere  esecutivo; 
mentre  tutte  le  autorità  amministrative  ascendendo  per  mia 
catena  non  interrotta  al  Ministero,  che  non  può  sostenersi 
e durare  senza  il  concorso  e l’appoggio  del  potere  parla* 
mentare,  egli  è alla  nazione  .stessa  da  esso  rappresentala 
che  in  ultima  analisi  vien  riferirsi  il  giudizio  sulla  mora- 
lità e legalità  do  loro  alti  11  già  citalo  autore. 


Digitized  by  Google 


derebbe  da'  suoi  oracoli  qualunque  superiore  giu- 
dizio, o controllo  del  Parlamento. 

Uscita  dalle  mani  del  potere  risponsabile  , e 
soggetta  al  potere  giudiziario,  cesserebbe  d’esser 
qual  debbc  pei  bisogni  dello  Stato  dipendente 
dalla  politica;  si  romperebbe  l'equilibrio  dei  pos- 
teri sociali,  e lo  spirito  della  costituzione  ne  ver- 
rebbe profondamente  alteralo. 

A queste  ragioni  d’alto  ordine  o diritto  costi- 
tuzionale , che  accenna  il  sovracitato  autore  , 
un'altra  ancora  si  aggiunge  dedotta  dai  bisogni 
della  stessa  amministrazione;  mentre  se  l'autorità 
amministrativa  non  godesse  in  faccia  della  giu- 
diziaria d’ una  piena  indipendenza  , se  nella 
sfera  d’azione  che  le  è propria  potesse  per  parte 
di  questa  incontrar  degli  ostacoli  insormontabili , 
o che  ne  potessero  soltanto  sospendere  il  corso, 
o rallentare  il  cammino,  ne  verrebbero  paraliz- 
zali, od  almeno  grave  nocumento  soffrirebbero 
tutti  i pubblici  servizi  , cui  deve  la  medesima 
provvedere;  e ne  resterebbe  in  conseguenza  com- 
promesso l’ordine  sociale,  nel  tempo  stesso  che 
diventerebbe  impossibile  la  risponsabilità  degli 
agenti. 
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Possiamo  adunque  conchiudere  che  la  centra- 
lizzazione, la  subordinazione  e rivocabilità  degli 
agenti,  colla  risponsabilità  ed  indipendenza  dal 
poter  giudiziario,  sono  gli  essenziali  ed  indivisibili 
caratteri,  ossia  principii  costitutivi  dell’  ammini- 
strazione. 
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PAKTE  TERZA 

Nozione  delf  amministrazione, 
e suoi  modi  o forme  sotto  cui  si  spiega. 


LEZIONE  DECIMAQUINTA  e DECIMASESTA  (1) 

Nozione  dell'  amministrazione 
e del  dritto  amministrativo , e sue  regole  fondamentali. 

Cenai  sull'opportunità  e<J  il  valore  delle  definir. ioni  (nella  nota).  — 
Triplice  significalo  della  parola  amministrazione.  — Definizioni: 
1.*  Come  scienza.  — Soa  estensione.  — Incombenze  — Scienze  an- 
siiiarie.  — (Se  ne  spiegano  i rapporti,  specialmente  coli'  economia 
pulitina  eia  statistica.  Nella  uola).  — 2."  Come  complesso  di  persone 
incaricate  d'afTari  amministrativi.  — Loro iucunibenze. — 3.°  Come 
gestione  di  pubblici  affari.  — Leggi  di  cui  si  compone  il  dritto  am- 
ministrativo — Non  si  deve  confondere  colla  scienza.  — La  legge 
è la  regola  dell'  amministrazione.  — Ove  occorrano  casi  non  com- 
presi si  deve  ricorrere  all'interpretazione.  --  In  mancanza  d’ un  lume 
d’un' auloiità  positiva,  ai  priucipii  della  ragiou  pubblica  naturale. 

— Due  regole  fondamentali  di  uatural  diritto  per  dirigere  la  pub- 
blica amministrazione.  — Debbono  essere  inconcusse  ed  invariabili. 

— L’uomo  iioQ  deve  servire  all’uomo,  ma  alla  sola  necessità  della 
natura.  — Necessità  di  porre  uu  coufiue  al  (altere  discreziouale. 
--  Cautele  e riguardi  d'uua  buona  amministrazione.  — Possono 
aver  luogo  ridami  in  giudizio.  — Non  deve  conculcare  i diritti , « 
sacrificare  seuza  causa  gl’  interessi  dei  privati.  — Dovere  d'illuminate 
il  suo  potere  discreziouale.  --  Dritto  di  riclamo  nei  privati.  — 
Necessità  di  consigli  e deliberazioni,  di  esame,  di  giudizi,  di  sor- 
veglianza e di  controllo. 

(I)  Dopo  le  generalità  sinora  esposte,  io  mi  supponeva, 
o giovani,  la  vostra  impazienza  nel  propormi  il  doppio  rpto- 
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La  parola  amministrazione  ha  tre  principali 
significati:  o si  prende  come  scienza,  o come  un 
complesso  di  persone  destinate  al  maneggio  de’ 


silo  : in  clic  propriamente  consista  la  pubblica  amministra- 
zione , in  che  il  diritto  amministrativo,  che  deve  formare  il 
soggetto  de’nostri  studi!. 

Vi  risposi,  formolandone  la  doppia  definizione  ; e la  ri- 
sposta, corredata  delle  necessarie  spiegazioni,  che  vi  con- 
servo nel  testo,  ne  preparerà  la  chiusa  di  questa  terza  ed 
ultima  parte  delle  prenozioni. 

Le.  definizioni  dovendo  essere  la  sintesi  delle  idee  ne- 
cessarie alla  cognizione  di  un  soggetto,  non  si  possono  dare 
con  successo,  se  prima  non  ne  siano  cogniti  almeno  i prin- 
cipali elementi. 

Se  allorquando  il  gi'eco  filosofo  definiva  l’uomo,  animai 
ratio  naie,  sociabile  o polilicum , le  proprietà  di  quest'ani- 
male, e le  note  caratteristiche  dell’animo,  per  cui  special- 
mente si  distingue  dai  bruti,  non  si  fossero  da'  suoi  di- 
scepoli precedentemente  conosciute  a nessuno  mai  sarebbe 
venuto  in  capo,  di  che  razza  d’animali  s’intendesse  di  par- 
lare il  maestro. 

E del  pari,  allorquando  Cicerone  il  descrive  a gran  tratti 
in  queste  caratteristiche  note  dell’animo,  animai  providum 
sagax,  acutum,  memor , plenum  ralionis  atque  consilii,  se  il 
valore  e la  realtà  di  tali  prerogative  non  ci  fosse  per  espe- 
rienza precedentemente  sentilo  una  tale  descrizione,  per 
non  dirla  affatto  inutile,  non  ci  porterebbe  certo  affammo 
un'  intesa  ed  adeguata  cognizione. 

Da  queste  osservazioni  si  deduce,  che  una  vera  definì  - 
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pubblici  aliati,  o come  pubblica  gestione  dei 
medesimi. 

Nel  primo  caso,  la  pubblica  amministrazione 
è la  scienza  dei  rapporti  che  passano  tra  la  so- 
cietà e gli  amministrati,  e dei  mezzi  di  conserva- 
zione di  questi  rapporti , mercè  l'azione  della 
pubblica  autorità , in  tutto  ciò  che  riflette  il  ge- 
nerale interesse.  Uessa  ha  per  principio  la  società 
tult’intiera,  ricerca,  studia  e proclama  le  regole, 
che  ne  possono  procurare  il  bell’essere  e la  pro- 
sperità. 


■/.ione,  conte  breve  e compendiala  nozione,  ossia  forinola 
sintetica  dell’intiera  cognizione  d'un  soggetto,  nel  senso 
razionale  e filosofico,  dovrebb’essere  il  risultalo  della  com- 
piuta trattazione  del  medesimo. 

Tuttavia,  e per  aiutare  le  memoria,  e per  non  stancare 
la  pazienza  dell’apprendenle,  si  suole  anticipare  e quindi 
spiegarla  in  metodo  inverso  e piuttosto  materiale. 

Scegliendo  la  via  di  mezzo,  e collocandola  dopo  le  già 
esposte  prenozioni,  come  loro  risultato,  e sviluppandola  in 
quelle  che  ancor  mi  restano  ad  esporre,  io  cercai  di  e- 
\ ilare  l’uno  e l’altro  inconveniente;  quello  di  non  essere 
sullicienlemenle  inteso,  e l’altro  di  farvi  troppo  aspettare 
una  precisa  ed  esalta  nozione,  che  già  sin  d’ora  foste  in 
grado  di  ben  comprendere.  Anche  in  ciò  potete  vedere  una 
conseguenza  del  metodo  che.  mi  sono  prefisso  di  seguire. 
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11  teatro  su  cui  si  estende  questa  scienza  è 
immenso:  ella  interroga  i fenomeni  sociali;  noia 
i vizii  delle  amministrazioni , e consiglia  le  ri- 
lorme  richieste  dal, pubblico  interesse,  ed  accou- 
sentite  dalla  prudenza;  rischiara  le  discussioni 
delle  Camere,  le  deliberazioni  dei  consigli  del 
Governo;  ed  è il  soggetto  delle  meditazioni  degli 
uomini  di  Stato. 

Nell’alta  missione  che  l’è  affi  data  le  son  com- 
pagne indivisibili  ed  ausiliarie,  la  filosofia  e la 
inorale,  a cui  domanda  i suoi  principii  e le  sue 
regole;  l’istoria,  in  cui  rintraccia  la  sua  origine  ; 
l’economia  politica  e la  statistica  , da  cui  ricava 
la  soluzione  de’suoi  più  grandi  problemi,  ed  ogni 
condizione  di  social  progresso  (i). 


(I  ) Vivien,  éludes  adminislratives. 

L’  economia  politica  esamina  le  cause  della  produzione 
ed  accrescimento  delle  ricchezze,  in  rapporto  alla  soddi- 
sfazione degli  umani  bisogni,  e si  propone  la  loro  pia 
equa  distribuzione,  indivisibile  dalla  prosperità  delle  na- 
zioni, concepisce,  formola,  proclama  la  verità  ed  i prin- 
cipii d’amministrazione,  di  cui  riconosce  l’utilità  per  via 
di  ragionamento  dedotto  dal  paragone  dei  falli. 

La  statistica  invece  si  occupa  a preparare  questi  stessi 
fatti,  come  elementi  proprii  a guidar  lo  spirito;  raccoglie 
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* Nel  secondo  senso  , come  un  coinj desso  di 
persone  incaricate  del  maneggio  dei  pubblici  al- 


le cognizioni  di  dettaglio,  onde  formarne  un  complesso  ; 
c ne  deduce  risultali  fondati  sovra  un’analisi  assai  com- 
piuta per  produrre  quella  certezza  morale,  che  è la  sola 
a cui  si  possa  pretendere  in  materia  d'amministrazione. 

La  statistica  sotto  quest’aspetto  si  può  definire  la  scienza 
dei  risultali  positivi , sulla  fona  , la  ricchezza  e la  potenza 
degli  Stati  ; ed  ha  per  oggetto  di  farli  conoscere  ed  ap- 
prezzare, per  via  dell’analisi  di  tulli  gli  elementi  che  li 
compongono.  Dessa  è pell’amminislrazione,  come  la  natura 
pel  tìsico  e pel  naturalista  un’inesaurtbile  sorgente  di  falli 
e di  verità  positive. 

Questa  scienza  cosi  utile  pel  suo  oggetto  e pe’suoi  ri- 
sultati, dà  aU’ainministralore  la  cognizione  positiva  del  paese 
alle  sue  cure  affidato,  ed  illumina  il  Governo  indicandogli 
i miglioramenti  richiesti.  Tutto  ciò  che  le  leggi  preseri 
vono  nel  generale  interesse  della  società,  lutto  ciò  che  il 
sapere  congiunto  alla  probità  ed  allo  zelo  possono  sugge- 
rire all’armninislrahre  pel  ben  pubblico,  e che  venne  ese- 
guito, non  sarebbero  che  fatti  isolati,  di  cui  ben  tosto  si 
perderebbe  il  complesso,  il  legame,  sfe  la  statistica  non  li 
raccogliesse,  per  offrirli  di  nuovo  alla  meditazione  del  le- 
gislatore e del  Governo.  Non  è se  non  allorquando  ella 
gli  ha  raccolti  sotto  certi  punti  di  vista  generali  e meto- 
dici, che  si  possono  ben  conoscere , calcolarne  i risul- 
tati, ed  apprezzarne  gli  effetti. 

Egli  è quesl’intvrrtane  dello  Stalo,  come  venne  giusta- 
mente chiamata  da  alcuno,  che  può  somministrare  un  si- 
curo mezzo  d’apprezzare  un  paese,  e di  ben  ordinarlo  se- 
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fari,  l'amministrazione  si  può  considerare  come 
la  personificazione  delle  varie  parli  dello  sii  to  , 
onde  regolare  i pubblici  interessi ; quel  potei  e , 


condo,,  i suoi  bisogni,  servendo  in  ben  molli  casi  ad  in- 
dicare  i vizi  stessi  della  legislazione.  E sotto  quest’aspetlo 
si  può  a buon  dritto  considerare  come  la  base  delle  co- 
gnizioni amministrative. 

Egli  è infatti  sulla  positiva  cognizione  della  popolazione, 
dei  prodotti,  delle  pubbliche  rendile,  del  commercio  in- 
terno ed  esterno,  che  il  Governo  può  concepire  dei  piani 
saggi  d’amministrazione,  e presentare  alle  Camere  leggi 
utili  e ragionevoli,  e dar  cosi  loro  un  carattere  positivo 
di  solidità,  che  ne  assicuri  la  durala.  In  una  parola,  egli 
è questa  scienza  che  deve  servire  di  sicura  guida  ai  Go- 
verno nella  sua  condotta,  ed  essergli  vero  consigliere,  di 
ciò  che  deve  fare,  presentando  a’suoi  occhi  lo  stato  qual 
è realmente,  senza  esagerarne,  o quel  che  è peggio,  svi- 
lirne i vantaggi. 

La  statistica  non  è certamente  la  scienza  delle  leggi  , 
che  regolano  gli  oggetti  amministrativi , o della  loro  ap- 
plicazione ai  medesimi  ; ma  quella  dei  risultati  positivi , 
che  se  ne  possono  dedurre,  e dell’influenza  che  vi  pos- 
sono direttamente  od  indirettamente  avere:  e sotto  questo 
aspetto  si  può  considerare  come  assolutamente  indispen- 
sabile alloro  perfezionamento;  ossia  piuttosto  l’ammini- 
strazione e la  statistica  si  possono  considerare  come  due 
parti  di  una  sola  scienza,  che  si  perfezionano  a vicenda. 
V.  su  quesla  materia  le  eccellenti  opere  di  Peuchel,  Gioja, 
Romagnosi,  ed  altri. 
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che  sempre  desto  per  supplire  a tutti  gli  altri, 
e completarli,  ne  riceve  o loro  imprime  il  mo- 
vimento, e dirige  sia  gli  aiFari  generali,  sia  quelli 
particolari  o locali. 

Nel  disimpegno  di  quest’incarico,  l’amministra- 
zione superiore  si  trova  in  contatto  , ed  anche 
talvolta  in  opposizione  colle  provincie  ed  i co- 
muni, di  cui  regola  o controlla  gl’  interessi , o 
cogli  stessi  individui  che  ne  fan  parte  ; ed  ab-  «. 
bisogna  per  conseguenza  d’una  serie  di  agenti 
sì  diretti  che  indiretti,  di  diversi  ordini , gli  uni 
agli  altri,  in  regola  generale  subordinati,  e sparsi 
nelle  varie  parli  dello  Stato,  come  rappresentanti 
del  Governo  verso  gli  amministrati,  o gli  ammini- 
strati verso  il  Governo.  Ed  un  simil  bisogno  si 
fa  pur  sentire  per  le  varie  locali  amministra- 
zioni (i). 

In  tutti  questi  casi,  come  nella  nuova  legge 
provvisoria  del  9 ottobre  1848  peli’ amministra- 
zione divisionale,  provinciale  e comunale , un 
tal  vocabolo  vieu  preso  in  questo  senso,  per  in- 


(4)  V.  lo  stesso  autore. 
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dicare  il  complesso  del  personale  amministrativo. 
Ed  in  questo  senso  l’abbiam  noi  pure  già  più 
volte  inteso  nelle  precedenti  lezioni. 

Finalmente  nel  terzo  significato,  per  maneggio 
di  pubblici  affari,  ed  in  conformità  di  quanto  abbialo 
superiormente  esposto,  dessa  viene  definita  dal 
Romagnosi.  L'azione  del  Governo,  ossia  dei  pub - 
blici  fuuzionarii , tanto  in  relazione  a'  loro  supe- 
riori ed  eguali,  quanto  in  relazione  a' loro  ammi- 
nistrati, onde  far  procedere  la  cosa  pubblica 
giusta  le  nonne  legalmente  stabilite  (t). 

Ed  in  questo  senso,  il  complesso  delle  norme 
legalmente  stabilite,  secondo  cui  si  deve  far  pro- 
cedere la  cosa  pubblica,  è ciò  che  s’intende  per 
diritto  amministrativo.  Tutte  leggi , per  eonse- 
t;uenza,  eccettuate  quelle  con  cui  sì  decidono  le 
liti  fra’privati,  o s’applicano  le  pene  a’ delin»- 
quenti,  le  quali  appartengono  alla  giustizia  ; ed 
anche  in  parte  le  politiche,  le  quali  son  bensì 
per  lo  più  eseguite  in  via  d’amministrazione,  ma 
lo  sono  pur  talvolta  per  quella  di  giustizia. 

(1)  V.  principii  fondamentali  del  diritto  amministrativo , 
Kb.  t , cap.  i ; lib.  5,  N.*  1 , N.°  3. 
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Il  diritto  non  è estraneo  alla  scienza,  siccome 
la  scienza  non  l’è  al  diritto  ; ma  ciascuno  occupa 
una  sfera  contigua,  una  regione  a parte.  L’oriz- 
zonte  della  scienza  è più  vasto,  le  sue  viste  più 
generali,  più  libere  le  sue  decisioni;  ella  adem- 
pie all'alta  missione  nel  modo  sovra  indicato. 

Il  diritto  invece  dirige  soltanto  gli  atti  degli  am- 
ministratori, risolve  le  questioni  che  gli  affari 
fan  nascere,  e guida  le  giurisdizioni  che  ne  co- 
noscono. Egli  deriva  bensì  i suoi  principii  dalla 
scienza;  ma  riconosce  per  sua  fonte  diretta  e 
positiva  il  testo  della  legge  , e consacra  soltanto 
i principii  che  ne  determinano  1’  applicazione  ; 
egli  ha  il  suo  testo,  la  sua  giurisprudenza  , le 
sue  forinole;  egli  descrive  le  obbligazioni  dell’am- 
ministrazione ; determina  le  guarentigie  contro  i 
suoi  traviamenti,  autorizza  i ricorsi  per  correg- 
gerli, stabilisce  i tribunali  per  giudicare  e ripa» 
rat  li,  e fissa  i limiti  delle  competenze  (i). 

Poste  queste  norme  legalmente  stabilite,  colle 
quali  si  deve  far  procedere  la  pubblica  arnini- 


(t)  V.  il  precitato  autore. 
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nis trazione,  distinte  da  quelle  della  giustizia  ci- 
vile e penale,  ne  segue  che  ogni  pubblico  am- 
ministratore, com’ogni  amministrato,  è suddito 
della  legge,  applicato!'  della  medesima  ; e per 
conseguenza  in  essa  legge  sta  la  regola  della  sua 
amministrazione,  siccome  nella  legge  civile  e 
penale  sta  pel  giudice  quella  della  giustizia. 

Ma,  siccome  già  altra  volta  notammo,  essendo 
cosa  impossibile,  che  le  leggi  provvedano  a tutti 
i casi  occorrenti,  specialmente  in  una  materia 
così  moltiforme  e variabile,  qual  è la  pubblica 
amministrazione;  ne  deriva  quindi , che  Tammi- 
nistratore  deve  necessariamente  al  pari,  e più 
ancora  del  giureconsulto  e del  giudice,  ricorrere 
all’interpretazione  della  volontà  e della  mente 
direttrice  del  legislatore,  mediante  tutti  i noti  ar- 
tifizii  dell’interpretazione  legislativa. 

In  mancanza  di  un  lume  d’autorità  positiva  , 
deve  ricorrere  a’  principii  della  ragion  pubblica 
naturale,  come  il  giudice  in  mancanza  di  leggi 
positive,  o d’induzione  legittima  delle  leggi  po- 
sitive, deve  ricorrere  a’  principii  della  naturale 
equità,  secondo  stabilisce  per  generai  principio 
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il  titolo  preliminare  del  civil  codice  (i)  , e la 
ragion  stessa  naturale  insegna. 

Due  poi,  secondo  il  sullodato  autore  , sono  i 
principi! , ossia  regole  iondamentali  per  pubblico 
naturai  diritto  in  mancanza  di  leggi  positive , 
o di  legittima  induzione  delle  medesime,  per  di- 
rigere la  pubblica  amministrazione:  il  primo,  ot- 
tenere la  maggior  possibile  prosperità  e sicurezza 
pubblica  interna  ed  esterna , salvo  l'inviolato  eser- 
cizio della  privata  proprietà  e libertà;  il  secondo, 
ed  ove  gl’interessi  del  privato  vengano  a con- 
flitto con  quelli  del  pubblico  , far  prevalere  la 
cosa  pubblica  alla  privata  entro  i limiti  della  vera 
necessità;  ossia , far  prevalere  la  cosa  pubblica 
alla  privata  col  minimo  possibile  sacrifizio  della  , 
privata  proprietà  e libertà  (2). 

Queste  due  regole  nell’esei'cizio  della  pubblica 
amministrazióne  debbono  essere  inoncusse,  in- 
variabili; perchè  in  tesi  generale,  l’uomo  non 
deve  servire  all’uomo,  ma  alla  sola  necessità  della 


(1)  V.  art.  15. 

(2)  Rom agnosi,  principi  del  diritto  avmmstrativo,  lib.  1 
cap  3. 
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natura,  ed  al  proprio  meglio.  Ora  cjuello  avver- 
rebbe, ove  il  sacrifizio  non  fosse  necessario:  ma 
allorquando  lo  sia,  desso  è più  apparente  che 
reale;  ed  il  suo  risultato  porta  un  ampio  com- 
penso alla  proprietà  e libertà,  la  quale  non  si 
sviluppa,  non  si  estende,  e non  apporta  tutto  il 
suo  bene  che  mediante  la  sotietà,  e le  funzioni 
pubbliche  della  società. 

Se  dunque  gli  è vero,  che  si  deve  scegliere 
un  minor  male  per  evitarne  un  maggiore,  ed  i 
calcoli  dell’utilità  e convenienza  devon  essere 
regolati  dall’antiveggenza,  di  leggieri  si  comprende 
che  il  preteso  sacrifizio  in  ultima  analisi  non  è 
arbitrario,  ma  necessario;  talché  l’uomo  non  serve 
all’uomo,  ma  alla  necesità  della  natura,  ed  al 
proprio  meglio. 

Senza  di  questa  regola  limilatrice  e direttrice 
in  mancanza  di  legge,  non  si  troverebbe  più 
punto  d’appoggio,  nè  confine  al  poter  discrezio- 
nale indispensabile  alla  pubblica  amministrazione, 
onde  arrestarne  l’arbilrio,  è fissar  qualche  norma 
sui  cui  si  fondi  la  di  lei  risponsabilità:  nell’istessa 
guisa,  che  rotto  il  principio  dell’  equità  , ossia 
dell’eguaglianza  de’dritti  civili,  ne’ quali  in  so- 
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stanza  consiste  la  giustizia,  oonvien  cadere  nel- 
l’ estremo  ojrposto  del  diritto  del  più  forte,  che 
è un  assurdo  in  termini  , vale  a dire  nel  solo 
esercizio  arbitrario  della  forza  (i). 

Da  queste  osservazioni  risulta,  che  la  pubblica 
amministrazione  prima  d’agire  si  deve  circondare 
di  tutti  i lumi,  che  la  scienza  e 1’  osservazione 
pratica  le  suggerisce;  che  quantunque  il  pub- 
blico interesse,  a nome  del  quale  agisce  , debba 
prevalere  sugli  interessi  privati,  siccome  in  ul- 
tima analisi,  egli  è degl’interessi  privati  che  si 
compone  il  pubblico  interesse,  deve  prendere  tutte 
le  necessarie  precauzioni  per  non  imporre  agli 
individui  se  non  i carichi  assolutamente  indispen- 
sabili; che  deve  infine  ogni  buona  amministra- 
zione, prima  di  prendere  qualche  misura  , pre- 
venire ed  ascoltare  qualunque  richiamo. 

Ciò  nulla  ostante,  e malgrado  tutte  queste  at- 
tenzioni, l’esecuzione  incontra  talvolta  delle  dif- 
ficoltà improvvisle,  e fa  nascere  de’richiami  anche 
fondali  su  diritti,  che  richiedono  un  maturo  e- 
same,  e le  guarentigie  d’uu  giudizio. 

(t)  V.  il  cit.  autore. 
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Ella  non  deve  certo,  nella  sua  sfera  d’azione, 
incontrare  degli  ostacoli  insormontabili;  ma  non 
deve  eziandio,  come  abbiano  detto  , conculcare  i 
diritti  degli  amministrali,  o sacrificarne  brutal- 
mente gl’interessi. 

Di  qui  adunque,  oltre  il  dovere  nell’ am  mi  Di- 
strazione d’illuminare  il  suo  potere  discrezionale, 
il  dritto  di  richiamo  nei  privati , ond’essere  il- 
lesi, ed  ottenere  delle  modificazioni  de’suoi  atti, 
o ricevere  giusti  compensi;  ed  in  conseguenza 
la  necessità  di  consigli  e deliberazioni,  di  esame 
e di  giudizi,  di  sorveglianza  e di  controllo,  onde 
provvedere  a tali  emergenti,  e disimpegnare  le 
varie  funzioni,  ed  iìnporlauli  incumbcuze  che  le 
sono  affidate. 
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LEZIONE  DECIMASETTIMA  e DECIMAOTTAVA 

Modi  o forme  dell'amministrazione , 
e suoi  principii  d' organizzazione. 


Quadro  modi  o forme  con  cui  si  spiega  P amministrazione.  — E es- 
senzialmente attira;  ma  abbisogna  di  pareri  e di  consigli.  — Sua 
prima  lumia,  Pazione;  seconda,  Pesame  e la  deliberaziuue  — Può 
urtare  Contro  i diritti  e gl'interessi  privati;  sua  terza  forma  ne'giu- 
dizi  e nelle  decisioni  — Quarta  , sorveglianza  e controllo.  — Rie- 
pilogo. — Principii  dominanti  uelP  organizzazione.  — Unità  nell’a- 
zione; pluralità  negli  altri  modi.  — Condizioni  essenziali  dell’azione. 
— Diletti  dei  poteri  collettivi.  — (Dimoiti azione  pratica.  — Er- 
rore della  costituente  làtice- se.  — Inconsenieuti  ebe  ne  derivarono; 
languore  dell’ amministrazione.  --  Cambiamento  operato  da  Napo- 
leone ; suoi  risultati.  Nella  nota)  — L'amminislrazioue  attiva  mm 
basta  a sè  sola.  — Ha  bisogno  d’essere  istruita  ed  ausiliata.  --  E 
P uffizio  de’Consigli  --  I loro  pareri  non  sono,  in  massima,  obbli- 
galorii  (eccezioni.  Nella  nota).  — Necessità  di  deliberazioni  consul- 
tive ; inammissibilità  del  carattere  obbligatorio.  --  Ragioni.  — Van- 
taggi d’un  tal  sistema.  — Applicazione  del  principio:  deliberare  si 
è il  fatto  di  molti.  --  Amministrazione  sotto  la  forma  di  vere  de- 
cisioni obbligatorie.  — Ila  luogo  in  due  casi.  --  Ragioni.  — Due 
specie  di  ridarai  e di  decisioni;  giurisdizione  volontaria  o gra- 
ziosa, e contenziosa.  — Ridami  in  via  graziosa  --  In  via 
contenziosa:  a chi?  — (ulteriori  spiegazioni  in  pro|Hisilo.  - Con- 
ferma della  teoria.  — Risposta  ad  alcune  obbiezioni).  --  Azioue  am- 
ministrativa indiretta  sotto  la  forma  di  sorveglianza  e di  controllo; 
poteri  da  cui  viene  esercitato. 

Abbiamo  esposto  nelle  precedenti  lezioni  gli 
essenziali  caratteri,  ossia  principii  costitutivi  det- 
ramministrazione  ; spiegheremo  in  epiesta  i vari 
modi  o forme  sotto  cui  si  manifesta.  Questi  modi 
o forme  sono  tre,  od  anche  quattro:  V azione,  la 
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deliberazione,  il  giudi  ciò,  la  sorveglianza  ed  il 
controllo  ,■  i quali  però  si  possono  ridurre  a due, 
distinguendo  l’amministrazione  diretta  dalla  in- 
diretta.  Il  primo  appartiene  alla  diretta;  gli  altri 
tre  all’indiretta. 

L’amministrazione  è essenzialmente  attiva  , e 
dipendente  dal  Governo,  e come  tale  spesso  ali- 
bisogna  d’un’azione  pronta  ed  eflìcace;  ma  oc- 
corron  anche  de’casi,  in  cui  ha  bisogno  d’essere 
illuminala  e diretta  da  pareri  e da  consigli,  sul 
miglior  modo  di  provvedere  all'esecuzione  delle 
leggi,  di  promuovere  la  pubblica  utilità , e di 

sgombrar  la  via  agli  ostacoli  c le  difficoltà,  che 

* • ' ' 

può  incontrare. 

Di  qui  adunque  , oltre  l’azion  propria  e di- 
retta, ch’è  la  prima  forma  sotto  cui  si  spiega  , e 
ne  costituisce  il  più  eminente  ed  essenzial  ca- 
rattere; di  qui,  dico,  la  seconda  sua  forma  nel- 
l’azione indiretta,  di  esame  e di  deliberazione  nei 
consigli,  stabiliti  per  moderare  l’azione  ammini- 
„ si  rati  va. 

Di  più,  l’azione  diretta  sia  che  venga  eserci- 
tala dall’amministrazione,  come  investita  di  un 
poter  discrezionale,  onde  provvedere  ai  varianti 
bisogni  dello  Stato  , sia  semplicemente  ristretta 
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nei  limiti  di  applicazione  della  legge;  in  entrambi 
i casi,  può  urtare  contro  i diritti  e gl’  interessi 
privati  che  vi  si  oppongono , e che  si  tratta  di 
conciliare  coi  diritti  e gl’intferessi  della  società. 
E di  qui  per  conseguenza,  un  altro  modo  indi- 
retto dazione  anjministrativa,  ne’giudizi  e nelle 
decisioni,  con  cui  si  debbono  risolvere  queste 
controversie. 

E lilialmente,  il  principio  della  risponsabiliià 
che  ha  luogo  nell’  amministrazione  , necessaria- 
mente induce,  che  tutti  i suol  agenti  siano  di- 
pendenti e sindacabili;  il  qual  sindacato,  come 
osservammo,  si  estende  sino  aH’alta  sorveglianza, 
o controllo  della  rappresentanza  nazionale,  e per 
conseguenza  della  nazione  stessa , che  per  tal 
modo  può  dirsi,  indirettamente  concorre  ed  in- 
fluisce nell’esercizio  del  potere  amministrativo. 

Possiamo  adunque  ripetere,  che  1’  azione,  l’e- 
sann^^la  deliberazione,  il  giudicio  e le  deci- 
sion^lm  vigilanza  ed  il  controllo,  sono  i carat- 
teri o le  fonne  sotto  cui  si  manifesta  l’ammini- 
strazione (i).  E secondochè  si  spiega  sotto  l ima 

(1  ) V.  Laferrière.  Th  ait  aàmìnistralif , rhap.  préiimin. , 
§ :t,  pag.  IIP,  IN. 


Digitìzed  by  Google 


° ra,tra  f0l.ll7a  , 

“ina  ''organi,;,^™'50  " <*^1**  cba  ne  do. 
azione  m>n 

Principio  d,uniià.Pp*0'e”le  " domina  il 
da‘a  ad  nnico’  n”?0"'  è “““"'"““'a  »0i. 

che  “Sire  si  è u J**™’  se“"<l»  il  principio , 
"'VeCe  »•  domino^  “".^  Ne8li  -1"'1  '"odi 

:zy^ejjs:z::7r°  ■ d°Hb°- 

e non  ".danno.  Jal"‘  di  molti; 

Infatti  I* 

P™1"»,  e„e“"U"°ne  ha  bi“Sno  di  un’  azione 
Sai,ilil4i  « sotto’ a'’dar  so88el,a  a nispon. 
81,0  affidata  ad  „ aS|>eHi  vien  n,e. 

lapa™lriaa,t;;:7,0'Ceam0lli'  La 

rlsP°nsabi|it.  . , Ma  h snerva>  il  difetto  di 

renligi».  I note  • “7,'“  “““  freno’  e “'"a  gua- 
condizioni.  °°  e“'”  mancano  a ,pleste  lra 

P"4  “'“oonria'net6  d’«ì~  - ai 

de'ib-"o  ttna  di  b r,Un'0ne  d'"<>,"Ì,'Ì-  E“i 

Perde  in  .?  . . «*»  "gire.  Il  ,em 

dace  delle  ,,.7“'°"'''.  Ia  <li,e,'si,i  d'opinione  i„. 

*"*•  Hsolu^'T;  me2Z:  ,e™ÌnÌ  ’ da”« 

dendosi  fi.,  ' U ™poosabili,é  poi,  divi. 

me,,‘e  s»  alcuno  ’r,  n<n>  nC“'ìe"'l°  Pariicolar- 
onno,  Unisce  per  diventar  „al|.  , e 


,37 

sparisce.  Dessa  non  si  saprebbe  imporre  ad  un'as- 
semblea deliberante,  mentre  le  risoluzioni  che 
vengon  prese  dalla  medesima,  come  corpo  mo- 
rale, non  si  potrebbero  attribuire  ad  alcuno  de’ 
suoi  membri  in  particolare,  ma  a tutti  comples- 
sivamente, in  generale. 

E così  dunque,  il  principio  d’unità  nell’azione 
è una  delle  basi  dell’organizzazione  amministra- 
tiva. Ne  vedremo  in  seguito  l’applicazione  in  tutti 
i gradi  della  gerarchia  (i). 

(t)  L’azione  si  concilia  cosi  poco  coi  corpi  deliberanti, 
ciò  è cosi  vero,  che  per  forza  stessa  delle  cose,  dominali 
dall’imperioso  bisogno  dell’unità,  lorquando  si  tratta  di  di- 
sporre prontamente  ed  agire,  si  trovai»  quasi  sempre  astretti 
a divider  fra  loro  il  lavoro  e le  funzioni. 

Avea  dunque  sbaglialo  la  costituente  francese  dello  scorso 
secolo,  che  prima  proclamando  l’assoluta  indipendenza  dei 
due  poteri,  amministrativo  e giudiziario,  introduceva  nel- 
l’organizzazione ilei  nuovo  sistema  amininislralivo  il  prin- 
cipio contrario,  e ne  affidava  in  lutti  i gradi  della  gerar- 
chia ii  potere  ad  aulorilà  collettive. 

Gli  avvenimenti,  e le  conseguenze  che  ne  derivarono 
ban  dimostrato  all'evidenza,  di  qual  languore  venisse  af- 
fetto, e qual  contraccolpo  ne  risentisse  il  pubblico  po- 
tere. L’aulorità  locale  senza  vigore,  il  poter  centrale  senza 
influenza,  gl’interessi  privati  senza  guarentigia  per  man- 
canza di  della  responsabilità;  in  una  parola,  l’amministra- 
zione collegiale  impotente  a rispondere  alla  chiamala  nei 
bisogni  delia  patria 
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Ma  tuttavia,  come  già  dicemmo,  V azione  . in 
molti  casi  si  deve  eseguire  con  gran  prudenza 
e maturità.  Che  un  sol  braccio,  giusta  l’espres- 
sione del  citato  autore,  sia  incaricato  dell’esecu- 
zione, l’interesse  dello  Stato  lo  esige.  Ma  se  l’atn- 
ministrazione  agisse  capricciosamente,  o mancasse 
di  lumi,  la  sua  stessa  energia  le  sarebbe  un  in- 
ciampo , e potrebbe  compromettere  la  pubblica 
causa. 

Il  funzionario , come  osserva  giustamente  il 
medesimo,  non  può  sempre  da  solo  formarsi  un' 
opinione  sicura,  prima  di  pronunziare  ed  agire. 
Uu  semplice  esame  a solo  è troppo  sovente  su- 
perficiale, e può  difettare  de’lumi  d’una  scienza 
sufficientemente  estesa.  Bisogna  ponderare  i di- 
versi argomenti  ; studiar  le  pezze  all’appoggio,  i 
documeuli  spesso  voluminosi  del  processo  ; ab- 
bracciare tutti  gli  aspetti  d’una  questione." 

Il  genio  Napoleonico  non  ebbe  che  a sostituirvi  il  prin- 
cipio dell’unità  d’azione,  conservando  nel  resto  l’opera  del- 
l'assemblea costituente.  Tulio  il  sistema  amministrativo  si 
trovò  modificato  da  questa  sola  disposizione;  i corpi  de- 
liberanti riservati  soltanto  pell’esame  ed  il  consiglio  , di- 
vennero estranei  al  frizione;  e questo  solo  cambiamento 
bastò  per  dare  all'amministrazione  quella  forza  e quel  vi- 
gore, di  cui  l’assemblea  l’aveva  privata.  V.  Vividi , Eludcs 
ndmitiitèratives. 


Digitized  by  Google 


ta^ 

L’amministra tore,  preoccupato  delle  cure  stesse 
dell’esecuzione,  sua  principale  incumbenza  , non 
potrebbe  soddisfare  a questo  laborioso  incarico. 
Ha  bisogno  ch’altri  vi  suppliscano,  gl’imprestino 
il  soccorso  del  proprio  esame,  leggan  le  carte  , 
discutano  gl’interessi,  e si  formino  colla  discus- 
sione una  conscienziosa  e ragionata  opinione. 

Egli  è questo  l’uffizio  de’consigli,  posti  in  ogni 
grado  a lato  degli  agenti  aitivi  dell'amministra- 
zione. Questi  consigli  non  han  parte  all’  azione 
propriamente  detta  ; vi  concorrono  solo  indiret- 
tamente col  proprio  avviso,  che  non  fa  legge. 
L’amministratore  ne  può  sempre  chiedere  il  pa- 
rere : è pur  talvolta  obbligato  a farlo;  ma  non 
•è  in  generale  astretto  ad  uniformarvisi,  quando 
l’abbia  esplorato  (i). 

(1)  Questa  regola  non  è applicabile  a quei  corpi  deli- 
beranti, di  cui  parleremo  in  seguilo,  che  sotto  lo  «tesso 
nome  di  consigli,  c fuori  della  sfera  puramente  politica  , 
a guisa  del  Parlamento,  son  dalla  legge  costituti  come 
locale  rappresentanza  dogl’inleressi  comunali,  provinciali  e 
divisionali;  e le  di  cui  deliberazioni  fan  legge  pegli  am- 
ministratori. 

Si  debbono  inoltre  eccettuare  certi  consigli  investiti  <fe 
veri  poteri  amministrativi,  la  funzione  dei  quali  non  si  li- 
®hU  conseguentemente  a dar  aemplici  pareri  ; ma  si  e- 
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Egli  è necessario  infatti,  che  ramministrazione 
chiami  presso  di  sè  degli  uomini,  di  cui  siano 
riconosciuti  la  probità,  i talenti,  e la  di  cui  e- 
sperienza  possa  utilmente  secondarla  in  ogni  parte 
di  pubblico  servizio,  e ne  formi  de’  corpi  deli- 
beranti e consultivi  ; ma  le  deliberazioni  di  questi 
consigli  non  debbono  in  massima  vincolare  gli 
amministratori,  non  aver  per  essi  carattere  ob- 
bligatorio. 

Questa  regola  è indispensabile  per  mantener 
la  libertà  d’esecuzione,  senza  di  cui  non  potreb- 
bero ottener  prontamente  il  loro  scopo.  Egli  è 
dal  solo  Principe,  come  capo  dell’esecutivo  po- 
tere, da  cui  sono  instituiti,  che  gli  agenti  am- 
ministrativi di  qualunque  grado  debbono  ricever 
l’impulso,  la  direzione;  e non  la  riceverebbero 
da  lui  solo,  se  fossero  obbligati  di  conformarsi 
alle  deliberazioni  d’un  consiglio,  di  cui  ciascun 
di  loro  si  trova,  come  dicemmo,  assistito. 

Per  quantunque  utili  siano  queste  delibera- 
zioni, non  debbono  adunque  aver  altro  carattere, 

•tende  ben  anche  talvolta  a vere  decisioni  autorevoli  ed 
obbligatorie,  da  eseguirsi  dall'  attiva  amministrazione.  Ne 
ahbiam  l’esempio  ne’consigii  di  pubblica  istruzione  recen- 
temente insliluili  con  Reai  decreto  del  4 ottobre  1848. 
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altra  forza,  che  d’un  semplice  pulire.  Che  altri- 
menti, con  discapito  della  pubblica  causa  , ces- 
serebbe la  libertà  d’azione,  e 1’  unità  dell’  esei 
cutivo  potere,  che  parte  dal  Principe,  e si  eser- 
cita da  suoi  agenti  delegali;  e la  risponsabilità 
ne  diventerebbe  impossibile,  dovendosi  di  neces- 
sità uniformare  alla  deliberazione  de’consigli. 

In  tal  sistema,  la  maturità  di  esame  si  con- 
cilia col  vigor  dell’azione,  e la  rispousabilità  sus- 
siste intiera.  Nessuna  misura  importante  o deli- 
cata può  esser  presa  leggermente,  senza  lo  studio 
approfondito  di  tutti  gli  elementi  delia  decisione^ 
e lo  Stato  ed  i privati  trovano  ad  un  tempo  a 
godere  del  doppio  vantaggio,  della  deliberazione 
in  concorso  di  molti,  e dell’unità  d’  azione  nel- 
l’esecuzione d’un  solo. 

Tale  si  è l’azione  indiretta,  ossia  l’influenza 
de’consigli  deliberativi  posti  a banco  dell’amr 
ministrazione  attiva.  In  essi,  come  si  scorge,  do- 
mina invece  dell’unità  che  è propria  dell’azione, 
il  principio  contrario,  secondo  coi  deliberare  si 
è il  fatto  di  molti. 

Ma  non  è questo  il  solo  caso,  in  cui  l’ammi- 
nistrazione è chiamata  a pronunciare  collegial- 
mente sovra  fatti  che  la  concernono.  L«  di  lei 
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attribuzioni  non  consistono  soltanto  in  preparare, 
prescrivere  e far  eseguire,  come  dicemmo;  ma 
ben  anche  in  statuire  sui  riclami  che  si  possono 
elevare  in  occasione  de’  suoi  provvedimenti  e 
de’suoi  atti.  Ed  è allora,  che  l’azione  ammini- 
strativa si  spiega  setto  la  forma  di  vere  decisioni, 
obbligatorie  al  pari  d’altri  giudicati» 

Ciò  succede,  come  già  indicammo , in  due  casi; 
od  allorquando  si  trovan  lesi  per  fatto  dell’am- 
ministrazionegl’interessi  de’privati  ; od  allorquando 
ne  son  violati  i diritti,  od  almeno  si  trovano  in 
conflitto  con  quelli  della  società. 

Se  per  togliere  questi  ostacoli,  1’  amministra- 
zione si  dovesse  presentare  all’  autorità  giudiziaria, 
si  troverebbe  ad  ogni  passo  incagliata  nelle  sue 
operazioni;  nè  più  potrebbe  rispondere  de’suoi 
atti  o conservarsi  indipendente  da  quel  potere, 
che  per  tal  modo,  con  discapito  della  medesima, 
e dell’equilibrio  dei  poteri  richiesto  dalle  sociali 
guarentigie,  verrebbe  ad  acquistare  una  prepon- 
deranza almeno  indiretta  sull’ordine  governativo» 
Ond’evitare  questi  inconvenienti  , il  conflitto 
ha  dunque  ad  esser  tolto  dall*  amministrazione 
stessa.  E lo  può  e lo  debb’essere  in  due  modi; 
Secondo  ch'essa  agisce  come  investita  di  un  poter 
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discrezionale,  o come  semplice  esecutrice  in  di- 
pendenza d’uria  legge,  o d’un  contralto. 

A questi  due  modi  di  azione  corrispondono 
due  specie  di  riclami,  che  possono  aver  luogo 
per  parte  dei  privati,  e conseguentemente  due 
maniere  di  procedere  e giudicare,  due  sorta  di 
decisioni  ; le  une  che  si  soglion  dire  di  giurisdi- 
zione volontaria,  o graziosa,  le  altre  di  giurisdi- 
zione contenziosa  propriamente  detta. 

Nel  primo  caso  i privati  in  mancanza  di  legge 
o contratto  che  gli  assista,  non  han  diritto  di 
opporsi,  o di  riclamare  contro  misure,  cui  sono 
•in  dovere  di  sottomettersi,  per  quantunque  no*- 
cevoli  ai  loro  interessi,  che  debbon  cedere  all’in- 
teresse  pubblico.  Possono  semplicemente  proporre 
un  qualche  mezzo  di  conciliazione,  un’indennità 
pel  sacrifizio  che  soffrono. 

La  domanda  in  tal  caso  vien  diretta  all’  am- 
ministratore stesso  che  ha  data  la  disposizione , 
od  al  di  lui  superiore  ; ed  egli  giudica  somma- 
riamente issofatto,  e decide  ammettendola,  o ri- 
gettandola, senza  nessuna  precedente  discussione, 
o formai,  decisione;  mentre  non  trattandosi  che 
di  privato  interesse,  che  deve  cedere  al  pubblico, 
di  cui  è giudice  Tamministratcre,  non  ha  diritto 
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il  privato  di  lagnarsi  di  questo  sacrifizio.  Tutto 
qui  è discrezionale;  non  havvi  nulla  di  conten- 
zioso. 

Al  contrario.,  qualora  si  tratti  di  diritti  privati, 
i quali  risultino  o da  disposizione  di  legge,  o da 
stipulazione  d’nn  contratto,  si  deve  formalmente 
decidere  a termini  di  giustizia,  con  precedente 
discussione.  La  questione  allora  vicn  decisa  col- 
legialmente da  tribunali  a m .sinistrati vi,  e va  sog- 
getta ad  appello,  siccome  le  altre  cause  in  via 
ordinaria. 

L’ amministrazione  per  conseguenza  in  tal  caso 
si  trova  investita  d’una  vera  giurisdizione  con- 
tenziosa, la  quale  si  esercita  sotto  la  doppia  guai 
rentigia  della  pluralità  dei  giudici  e dei  gradi  di 
gttnisdizione,  come  la  giurisdizione  civile  e pe- 
nale (i). 

•••-.  • •'»•••  • i<  » 

(t)  Allorquando,  malgrado  latte  le  precauzioni,  che  l’am- 
ministrazione deve  usare,  un  qualche  suo  alto  solleva  gli 
accennali  ridami,  riguardo  alPaulorità  che  deve  giudicare, 
bisogna  dunque  distinguere: 

0 che  si  tratta  di  semplice  poter  discrezionale,  con  cui 
vengon  lesi  i privali  interessi,  ed  il  riclamo  ha  luogo  per 
semplice  ricorso  allo  stesso  amministratore,  od  al  supe- 
riore, ed  in  ultimo  al  Ministro  da  cui  dipende  , in  via  , 
come  suol  dirsi,  di  giurisdizione  volontaria,  o graviosa ; 
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La  giurisdizione  amministrativa  è dunque  una 
terza  forma  o modo,  con  cui  si  spiega  1’  ammi- 
nistrazione. 


poiché  dipende  dal  funzionario,  o dal  superiore  al  quale 
é diretto,  il  farvi  o non  farvi  luogo,  secondo  giudica  sotto 
la  sua  risponsahiliU.  non  trattandosi  di  vera  controversia 
giuridica,  in  cui  si  trovi  in  conflitto  col  fatto  amministra- 
tivo il  «tritio  del  privalo. 

Oppure  si  tratta  di  diritti  originati  da  una  legge,  od  un 
contralto;  ed  allora  l'amministrazione  non  ha  più  soltanto 
il  suo  carattere  discrezionale,  ma  esercita  una  vera  giu- 
risdizione cjmtmtiosa;  poiché  pronunzia  sovra  una  contro- 
versia giuridica  ; e per  conseguenza  la  decisione  è riser- 
vala a veri  tribunali  amministrativi. 

La  teoria  del  drillo  amministrativo  su  questa  materia 
deriva  dai  principii  sulla  distinzione  ed  organizzazione  dei 
poteri. 

Abbiam  dello  che  il  potere  amministrativo  c risponsa- 
bile;  d’onde  deriva  che  deve  esser  libero  ed  indipendente. 
Mancherebbe  questa  libertà  ed  indipendenza,  e conseguen- 
lemente  non  potrebb’essere  risponsabile,  se  elevandosi  dei 
dubbi  su'suoi  atti,  o dei  riclami  sulle  loro  disposizioni  , 
delle  difficoltà  e delle  controversie  sulla  loro  esecuzione  , 
nolo  potesse  toglier  questi  dubbi,  far  diritto  ai  riclami,  ri- 
solvere le  controversie  c le  difficoltà;  ma  fosse  invece  ob- 
bligato di  ricorrere  ad  un  altro  potere,  il  quale  allora  lo 
assorbirebbe  indirettamente,  assoggettandolo  alle  sue  de- 
cisioni. 

Bisogna  dunque  che  1’  interpretazione,  la  roodiffeazione 
de’suoi  alti,  la  risoluzione  delie  difficoltà  e delle  conlro- 
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Ed  infiae  ella  esercita  pure  un'azione  indiretta 
sotto  forma  di  sorveglianza,  d’ispezione  e di  con- 
trollo, sia  dei  superiori  agenti  del  potere  esecu- 
tivo, sia  dei  consigli  comunali,  provinciali  e di- 


versa1 gli  appartengono.  Egli  è libero,  indipendente  nella 
sua  sfera  d’azione , ma  nello  stesso  tempo  risponsabile 

Ned  havvi  a temere  che  sia  giudice  assoluto  in  causa 
propria;  mentre  egli  stesso  è sindacabile,  e va  soggetto 
ad  un  giudizio  superiore,  come  accennammo  nel  testo, 
attesa  l’accennata  risponsibilità.  E d’altronde  , come  pur 
notammo  nelle  precedenti  lezioni,  egli  è questa  una  vera 
necessità,  mentre  se  per  togliere  gli  anzidelti  ostacoli,  do- 
vesse ricorrere  ad  un  allro  potere,  ne  andrebbe  somma- 
mente incagliata,  per  non  dire  diventerebbe  impossibile 
l’amministrazione. 

Se  l’amministratore  si  lascia  corrompere , o mal  con- 
durre da  qualunque  influenza,  si  può  ricorrere  al  supe- 
riore, ed  in  ultimo  al  Parlamento;  e la  responsibilità  che 
rincontra  il  Ministero  per  se  ed  i suoi  agenti,  non  disdi- 
cendone gli  alti  oltraggiosi,  ne  toglie  anche  il  timore  de- 
rivante dallo  spirito  di  corpo. 

D’altronde  questo  spirito  di  corpo  non  potrebbe  influire 
maggiormente  svi  giudizio  di  tali  riclami,  che  sulla  deci- 
sione dei  magistrali,  ai  quali  non  impedisce  di  riformare 
i giudicali  di  tribunali  inferiori.  E ad  ogni  modo,  l’osser- 
vazione non  sarebbe  applicabile, . che  ai  ridami  in  via  <?ra- 
tiosa  al  semplice  amministratore;  e non  ai  tribunali  am- 
ministrativi quando  si  traila  di  diritti,  in  via  couhmziosa; 
non  dovendo  questi  tribunali  per  nulla  partecipare  alle 
operazioni  puramente  rcgolamenlarie  ed  ammiuislralive. 


Digitinoci  by  Google 


visionali,  sia  del  poter  parlamentare,  delegato  non 
solamente  per  concorrere  col  capo  del  potere 
esecutivo  alla  formazione  delle  leggi,  ma  eziandio 
per  sorvegliare  all’esatta  loro  osservanza;  e sotto 
l’ispezione  loro  stessi  de’  collegi  elettorali  , per 
mezzo  di  cui  si  manifesta  la  sovranità  nazionale. 
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LEZIONE  DECIMANONA  e VENTESIMA 

Confronto  fra  V Amministrazione  e la  Giustizia 


(Cenni  ed  aviertimenti  preliminari.  Nella  noia).  — Scopo  dell’ammi- 
nistrazioue,  e sm»  principio  d'utilità  avvaloralo  dalla  giustizia.  — 
Sua  duplice  missione.  — Triplice  oggetto  delle  sue  leggi.  — Bi- 
sogno della  giustizia.  — Suoi  benefici  effetti.  — Sue  leggi,  e sua 
funzione.  — Considera  il  cittadino  sotto  lapporti  diversi  dall'animi- 
uistrazioue.  — Loro  differente  sfera  d'azione.  — (Ulteriori  spiega- 
zioni su  tal  distinzione.  Nella  nota).  — L'azione  della  giustizia  è 
provocata  ed  esenluale.  — Quella  deiraniioinislrazione , incessante 
e spontanea.  — Rapporto  ed  ufHzio  del  giudice  verso  i litiganti  e 
gli  inquisiti.  — E dell’amministratore  verso  gli  ammiuistrati.  — Og- 
getti e leggi  di  sua  competenza.  — Ampiezza  delle  sue  funzioni  — 
Giudizio  di  confronto  rra  l'amministrazione  e la  giustizia.  — Diffe- 
renza capitale  derivata  dalla  diversa  indule  dei  loro  bisogni.  — La 
legge  non  può  di  per  se  stessa  provvedere  a tutti  i bisogni  dell  am- 
ministrazione. --  Inconvenienti  di  tal  sistema.  — Caratteri  della 
legge.  — Maggior  attitudine  dell'autorità  amministrativa  per  le  pre- 
scrizioni secondarie  e di  dettaglio. _ — Guarentigia  contro  i travia- 
menti e gli  abusi.  — Conseguenze:  origine  del  potere  discrezionale 
e regolamentare  per  Pammiuistrazioue.  --  (Ulteriori  spiegazioni.  Nou 
si  può  estendere  ai  magistrati.  Suoi  limiti.  Nella  nota)  — Altre  con- 
seguenze per  la  giustizia.  --  (Ulteriori  spiegazioni.  Nella  nota).  — 
Condizione  dei  magistrati  in  riguardo  all'autorità  sovraua.  — Principi! 
d'organizzazione,  e guarentigie  del  potere  giudiziario.  — Diversa 
condizione  e diversi  principii  e guarentigie  del  potere  amministratilo. 
— Le  decisioni  dei  magistrali  uou  possouo  aver  forza  di  legge.  — 
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Indole  He'regiilamenti  ammiri is!r*»i vi.  — L’aulurrtfl  giuridica  mia 
può  farli,  nè  ritorraarli , o modificarli.  — Ma  deve  applicarli, 
li  ricorso  contro  i medesimi  ha  luogo  ai  Ministri  od  al  Parlamento. 
--  Le  decisioni  dei  magistrati  non  obbligano  che  i litiganti;  la  loro 
facoltà  di  lar  regolamenti  si  restringe  a cose  disciplinari.  — (Rias- 
sunto delle  c .pitali  differente.  Nella  nota).  — Il  potere  giudiziario  è 
unicamente  affidato  a'tribunali;  l'amministrativo  si  divide  in  due 
rami,  che  entrambi  vi  si  possouo  trovare  in  conflitto.  --  Conclusione. 


(i)  Già  sopra  accennammo,  come  l’amministra- 
zione consista  nel  maneggioe  nella  direzione  de’pub- 
bl  ici  alfari,  e si  proponga  sotto  varie  forme  la 
migliore  soddisfazione  de’ generali  bisogni  della 
società.  Il  di  lei  principio,  invece  della  giustizia, 
si  è direttamente  quello  dell’utilità  e della  con- 


fi) Le  precedenti  lezioni  vi  avran  fornita  una  sufficiente 
idea  sul  generale  meccanismo  del  governo  e della  pub- 
blica amministrazione.  Il  breve  confronto  che  vi  aggiungo 
fra  l'autorità  amministrativa  e la  giudiziaria,  rilevandone 
la  differente  sfera  delle  attribuzioni,  ne  renderà  più  chiaro 
il  concetto,  e compirà  il  quadro  che  mi  sono  proposto  di 
tracciarvi  in  queste  prenozioni. 

Non  occorre  di  nuovamente  avvertire,  che  questi  cenni 
o memorie  presuppongono  sempre,  per  la  loro  piena  in- 
telligenza, quel  più  ampio  sviluppo  che  han  ricevuto  nelle 
orali  spiegazioni. 

Ciò  nullameno,  ove  ben  si  ritenga  il  programma  ed  il 
metodo  accennalo  nella  prelezione  ed  ampiamente  svolto 
nelle  note  dichiarative  che  la  seguono,  e si  proceda  or- 
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venienza;  ina  lo  santifica  il  pubblico  naturai  di- 
ritto della  società  medesima  a vivere  e prospe- 
rare, e di  sua  prospera  vita  avvalorare  e render 
felici  tutti  i membri,  di  cui  si  compone  nelle 
sue  varie  parti  l'umana  famiglia. 

Sotto  quest’aspetto  la  di  lei  missione  è pura- 
mente morale,  e non  saprebbe  incontrar  limiti, 
che  nella  coscienza  e ne’lumi  de’  suoi  agenti. 
Ell’è,  od  almeno  dovrebb’  essere , nel  sublime 
concetto  d’alcuni,  l’umana  Provvidenza,  la  quale, 
colle  più  nobili  e più  pure  inspirazioni  , si  oc- 
cupa incessantemente  di  lutto  quello  che  può 
contribuire  al  bene,  ed  alla  felicità  degli  uomini 
riuniti  in  società  politica. 

cimatamente,  e senza  salti  nello  studio  delle  lezioni,  non 
s’incontrerà,  credo,  mai  vera  difficoltà  ad  intenderne  qua- 
lunque parte. 

L’ordine  ed  il  metodo  adottati  fan  si,  che  si  sostengano 
e si  spieghino  a vicenda,  e le  rendono  per  l’intelligenza  in- 
scindibili. Ogni  lezione  presuppone  l’inlipro  studio  delle 
precedenti.  Ove  in  alcuna  s’inconlri  difficoltà,  sarà  dunque 
indizio  di  non  avere  ancora  bastan’.envnte.  studine  quelle 
che  precedono,  o di  non  più  conservarne  sufficiente  me- 
moria. 

Non  si  saprebbe  quindi  abbastanza  raccomandare  di 
spesso  riassumere,  e specialmente  ben  meditare  l’anzidetlo 
programma,  colle  noie  spiegative  della  prelezione. 
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Ma  sotto  un  altro  aspetto,  per  la  regolarità  de’ 
pubblici  servigi,  e le  sociali  guarentigie  , dessa 
ha  pure,  e sopratutto  una  missione  legale,  che 
risulta  dal  vasto  complesso  delle  leggi  di  pubblico 
interesse,  che  deve  eseguire,  ed  in  questo  senso 
ell’è  lauto  estesa,  quanto  i generali  bisogni  della 
società,  cui  le  medesime  si  studiano  di  provvedere. 

Questi  bisogni  non  deferiscono , in  sostanza  , 
da  quelli  degl’individui  che  la  compongono  , e 
si  possono  ridurre  alla  vita  fisica  o materiale  ; 
alla  vita  intellettuale  o morale;  ed  alla  sicurezza 
per  la  persona  e gli  averi.  T.a  società  tutt’inliera 
non  sembra  avere  altri  bisogni  generali. 

Tali  adunque  sono  i grandi  interessi  che  deb- 
bono formar  l’oggetto  delle  leggi  adulate  alle  cure 
dell’amministrazione;  tale  per  conseguenza  la  sfera 
in  cui  si  deve  produrre  la  di  lei  azione. 

Fra  questi  bisogni  vi  ha  pure  quello  indispen- 
sabile, e logicamente  primo  della  giustizia,  senza 
di  cui  sarebbe  impossibile,  non  che  perfeziona- 
mento qualsiasi,  ma  ogni  sicurezza  e conserva- 
zione in  soeie'là  fra  gli  uomini.  Dessa  è la  cn- 
stoditrice  della  libertà  personale  , e dei  privati 
diritti;  ed  ove  ben  coslituila,  può  anche  diven» 
tare  il  palladio  delle  pubbliche  libertà. 
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È dessa,  che  faceudo  prevalere  il  diritto  del 
più  debole  sulle  pretese  del  più  forte,  e difen- 
dendolo dalle  esorbitanze  del  potere,  assicura  fra 
i cittadini  il  regno  della  legge  e della  pace  , e 
dichiarando  1’  infamia , e le  severe  pene  delle 
azioni  criminose,  sanziona  la  pubblica  morale. 

In  una  parola,  egl’è  quest’  autorità  tutelare  , 
che  dà  a ciascuno  quell’opinione  di  sua  sicurezza, 
senza  la  quale  1’  uomo,  continuamente  inquieto 
sulla  sua  libertà,  sulle  sue  sostanze , sulla  sua 
stessa  esistenza,  non  che  riguardarsi  come  stra- 
niero nella  sua  patria,  sarebbe  incapace  di  ogni 
morale  e civil  progresso. 

Ma  le  leggi  ch’ell’ha  da  eseguire  son  quelle,  in 
massima,  che  regolano  i privati  interessi,  o de- 
terminano pei  reati  le  punizioni;  e la  di  lei 
funzione  è puramente  logico-dichiarativa,  consi- 
stendo nel  verificare  e decidere,  sotto  le  premesse 
della  legge,  i casi  pratici  , per  via  di  giudizi! 
particolari. 

Dessa,  non  considerapdo  generalmeute  il  cit- 
tadino, se  non  quale  individuo,  e ne’ suoi  rap- 
porti con  altri  individui  , si  riferisce  piuttosto 
alle  persone,  ai  beni,  alle  azioni  loro  come  pri* 
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vati.  L'anaministi’nzione  al  contrano,  consideran- 
dolo qnal  membro  del  corpo  politico,  e ne’snoi 
rapporti  con  esso  si  propone  direttamente  1’  in- 
teresse, la  forza,  la  prosperità  dello  Stato. 

La  sfera  del  potere  giudiziario  è la  meno  estesa, 
e la  sua  azione  semplicemente  eventuale  , non 
manifestandosi  che  ne’casi  di  contestazione  so- 
pra il  diritto,  o di  applicazione  della  legge  , o 
di  commesso  reato.  All’opposto,  quella  del  potere 
amministrativo  è incessante,  generale , e si  fa 
sentire  in  tutti  i domimi  debordine  pubblico  (i). 


(1)  Per  ben  comprendere  questa  distinzione,  fa  d’uopo 
esaminare  quali  sono  le  funzioni  colle  quali  il  diritto,  l'og- 
getto del  potere  è posto  in  azione  nella  società.  Quest’ap- 
plicazione presuppone  due  funzioni  principali.  È necessario 
prima  di  tulio,  che  il  diritto  sia  socialmente  riconosciuto 
e formolato  dalia  legge.  I rapporti  sociali  del  medesimo 
genere  debbon  essere  sottoposti  ai  medesimi  principii  re- 
golatori; per  modo  che  la  legislazione  sociale  comprenda 
■un  sistema  di  leggi  pei  diversi  generi  di  rapporti  giuridici 
«h’esislono  fra  gli  uomini.  Egli  è quindi  necessario,  che 
vi  sia  nello  Stato  un  potere  incaricalo  di  stabilire  • rifor- 
mare le  leggi  pei  diversi  domimi  dell’ordine  sociale. 

Ma  lo  stabilimento  della  legge  è diverso  dalla  sua  ap- 
plicazione La  legge , nna  volta  falla , avendo  una  virtù 
■colante  e durevole,  che  obbliga  a rispettarla  ed  a snf- 
Voineltervisi  continuamente,  bisogna  che  vi  sia  nel  seno 
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Infatti,  il  ricorso  in  giustizia  non  ha  luogo  , 
se  non  quando  i cittadini  non  s’accordan  fra  loro 
sui  proprii  interessi.  Nel  maggior  numero  de’ 
casi  dessa  è puramente  facoltativa  ; ed  eccettuati 
que’ pochi,  in  cui  la  legge,  per  mezzo  del  pub- 
blico Ministero,  veglia  ella  stessa  alle  persone  e 
ai  beni;  come  in  quelli  della  minorità,  delle  doti 
delle  mogli,  e della  punizione  de’reati  , si  può 


della  società  un  potere  che  la  faccia  eseguire , rendendo 
sensibile  la  forza  che  ciascun  membro  della  medesima  ha 
rimessa  nelle  mani  de’  suoi  reggitori.  Quest’esecuzione  od 
applicazione  della  legge  può  essere  promossa  ed  ottenuta 
in  due  modi , per  via  d’azione  e di  persuasione,  o per 
via  di  giudizii  e di  decisioni:  può  esser  provocala  dalla 
discussione  e contestazione  tra  particolari  , o tra  essi  e 
le  autorità  dello  Stalo  ; ovvero  si  fa  senza  questa  provoca- 
zione, naturalmente,  a lutti  casi,  a tutti  i generi  di  rap- 
porti, pei  quali  la  legge  è stala  data.  Il  primo  ramo  d'e- 
secuzione od  applicazione  della  legge  riceve  il  nome  di 
potere  o di  funzione  giudiziaria;  l’altro  quello  di  potere 
amministrativo. 

Questi  due  poteri,  benché  distinti  e separali  nella  vita 
sociale,  come  altrove  spiegammo  , si  riferiscono  adunque 
al  medesimo  soggetto,  ch’è  l’applicazione  della  legge  ; ma 
differiscon  fra  loro  nello  scopo,  nello  spirito,  nei  modi, 
nell’organizzazione,  nelle  guarentigie  , nelle  attribuzioni  , 
■come  nel  testo.  V.  Abrens,  Philosophie  du  droit. 
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arbitrio  intralasciare. 

L’amministrazione  all’  opposto  , è incessante- 
mente  attiva,  avendo  per  iscopo  di  provvedere 
ai  giornalieri  bisogni  della  società;  e non  di- 
pende in  nessun  caso  dalla  volontà  dei  privati , 
non  trattandosi  qui  d’un  giudizio,  che  si  possa 
omettere  per  volontà  dei  medesimi,  ma  di  cose 
interessanti  il  ben  pubblico. 

Il  giudice  verso  i litiganti  e gli  inquisiti  veste 
un  carattere  di  autorità  neutrale;  non  interpone 
il  suo  ufficio  che  sull’istanza  degl’interessati , o 
del  pubblico  Ministero , dichiara  i diritti  e le 
obbligazioni,  ed  applica  ai  delinquenti  le  pu- 
nizioni. 

L’amministratore  invece  sostiene  cogli  ammi- 
nistrati un  rapporto  d’unione;  agisce  e dispone 
da  buon  padre  di  famiglia,  prendendo  le  inizia- 
tive secondo  i pubblici  bisogni. 

Tutto  ciò  che  interessar  la  sicurezza  indivi- 
duale e comune,  e la  pubblica  prosperità;  come 
i tributi,  le  leve  militari,  l’agricoltura,  l’industria, 
il  commercio,  la  popolazione,  i sussidii  e lavori 
pubblici,  le  carceri,  gli  ospedali,  la  salubrità  , la 

(• 
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polizia,  i pubblici  divertimenti:  in  una  ]>arola$ 
tutte  le  leggi  di  pubblica  sicurezza  ( eccettuate 
le  penali),  e di  pura  e semplice  economia,  sono 
di  sua  competenza.  ' . • 

Le  sue  relazioni  cogli  amministrati  sono  di 
tutti  i giorni  e di  tutti  i momenti.  Ciascuno 
d’essi  appartiene  alle  cure  dell’autorità  che  gli 
venne  affidata.  Le  sue  funzioni  sono  le  più  am* 
pie  e le  più  importanti,  e si  elevano  insino  al* 
l’uomo  di  Stato. 

Tale,  in  breve,  si  è il  giudicio  che  si  dee  fare  ■, 
nel  confronto,  dell’amministrazione,  e della  gin* 
stizia  neì'o  Stato.  Amministrare  è il  tutto  f giu * 
dicare,  per  quantunque  importante,  una  semplici 
parte. 

E chiunque  si  faccia  attentamente  a conside- 
rare la  differente  natura  delle  sullodale  istituì 
zioni,  si  potrà  di  leggieri  convincere,  che  se  en- 
trambe son  necessarie  al  mantenimento  del  pub- 
blico ordine,  l’amministrazione  vi  si  trova  in  rap- 
porto ancor  più  diretto  e continuo  , è n’è  pe* 
conseguenza  il  primo  e principale  elemento. 

Indipendenti  fra  esse,  come  altrove  spiegammo) 
ed  entrambe  subordinate  alla  legge,  queste  d«Q 
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grandi  istituzioni  gareggian  fra  loro  nello  Stato 
in  darvi  esecuzione.  Ma  una  delle  capitali  diffe- 
renze, non  ancora  avvertita,  sta  appunto  in  que- 
sta loro  subordinazione  alla  legge,  che  han  da 
eseguire,  e nella  diversità  di  attribuzioni  e di 
poteri,  loro  a tal  riguardo  affidati. 

I bisogni  della  giustizia  sono  uniformi  e pe- 
renni ; quelli  deiramministrazione  variabili,  inco- 
stanti. L’estensione  degli  Stati;  le  differenze  dei 
costumi,  del  suolo,  del  clima,  ed  altre  , fra  le 
diverse  parti  cPun  regno,  ed  anche  talvolta  d’una 
stessa  provincia,  non  permettono  cosi  facilmente 
di  provvedere  per  via  di  sole  regole  generali,  e 
con  modi  uniformi  e durevoli  d’ esecuzione  ai 
diversi  bisogni  d’entrambe. 

L’amministrazione  si  troverebbe  fatalmente  nel 
suo  andamento  incagliata,  ed  il  corso  degli  affari 
andrebbe  esposto  a troppo  frequenti  interruzioni, 
se  la  legge  sola  potesse  determinare  i principii 
e le  conseguenze,  fissar  le  iniziative  e stabilirne 
i modi  vari»,  incostanti  d’esecuzione. 

Havvi,  nell’  interesse  di  tutti,  e nell’ equilibrio 
fra  l’ordine  sociale  e le  facoltà  individuali,  un’infi- 
nità di  cose,  le  quali  necessitano  peHamministra- 
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zione  delle  diversità  di  pi’ov  vedimeli  li  e misure,  che 
non  saprebbero  egualmente  convenire  nella  giu- 
stizia, e che  il  legislatore  trovandosi  nell’impos- 
sibilità di  regolare  egli  stesso,  deve  necessaria- 
mente abbandonare  al  senuo , all’equità  ed  al 
gindicio  delPainministralore. 

La  legge  si  fa  tra  mezzo  a forme  complicai®, 
ed  a lentezze,  che  s’attengon  del  pari  alla  di  lei 
importanza  ed  alla  composizione  del  potere  com- 
plesso, da  cui  emana.  Dessa  è l’opera  di  un 
potere  irresponsabile,  e non  va  soggetta  ad  alcun 
ricorso.  Ella,  come  osservavano  i redattori  del 
progetto  di  civil  codice  francese  (i),  ded essere 
uniforme  e permanente  ; e si  deve  limitar  a Jissar 
per  mezzo  di  grandi  viste  le  generali  massime  del 
dritto,  e stabilir  principj  fecondi  di  conseguenze. 

La  sola  autorità  amministrativa  può  dare  in 
seguito  gli  opportuni  provvedimenti  , e le  pre- 
scrizioni di  dettaglio,  appropriate  alle  varie  cir- 
costanze de’ tempi  , de’ luoghi  , ed  altre,  onde 
promuoverne  e facilitarne  l’esecuzione.  Dessa  sola, 
dotata  d’un’attività  costante,  e secondala  da  pronti 


(1)  Discorso  preliminare. 
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ed  efficaci  istromenti,  può  sempre  intervenir  con 
profitto  ed  a tempo. 

Continuamente  occupata  nelle  cure  pratiche 
degli  affari,  ed  istruita  dall’esperienza , ella  ne 
conosce  le  difficoltà  ed  i bisogni , i vantaggi  e 
gl’inconvenienti  : nessun  dettaglio  1’  è estraneo; 
sa  prevedere  i calcoli,  sventar  le  astuzie  , con- 
ciliare tutte  le  legittime  pretese.  EU’  è assai 
piò  alta  delta  legge  stessa  a determinare  queste 
misure,  a decretare  queste  secondarie  disposi- 
zioni (i). 

La  responsabilità  che  l’è  propria  ne  assicura 
abbastanza  contro  gli  abusi  ed  i traviamenti,  e 
ne  fornisce,  com’altra  volta  spiegammo,  la  gua- 
rentigia la  più  conforme  allo  spirito  del  Governo 
rappresentativo,  e la  più  appropriata  alla  natura 
degl’interessi,  che  l’amministrazione  è destinata 
a promuovere. 

Quindi,  per  essa  l’origine  di  un  poter  discre- 
zionale e regolamentare,  e la  di  lei  dipendenza 
dalla  politica  e dal  Governo,  che  non  saprebbe 
convenire  al  principio  eterno  , immutabile  della 


(1)  V.  Vivien,  Elude»  adminislratives. 
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giustizia.  Quindi  l’accennata  risponsabilità  degli 
agenti,  ed  il  controllo  del  Parlamento,  costituito 
dalla  nazione  supremo  giudice  della  medesima  (i). 


(1)  Gl’interessi  ed  i bisogni  deirammiuislrazione , come 
già  notammo,  sono  essenzialmente  variabili , e si  modifi- 
cano incessantemente  collo  stato  materiale  e morale  del 
paese.  Essendo  quindi  impossibile  in  questa  continua  mu- 
tabilità, ed  intrecciala  combinazione  di  cose,  di  disporre 
e provvedere  a lutto  con  legge,  le  attribuzioni  deH’ammi- 
nistrazione  debbono  di  necessità  ben  sovente  consistere 
nell’impiego  di  facoltà  discrezionali,  che  non  ammettono 
se  non  regole  morali,  di  cui  la  prima,  per  non  dir  l'unica, 
si  è la  pubblica  utilità;  ma  temperata  dalle  modificazioni 
delle  due  regole  fondamentali  del  Romagnosi,  anteceden- 
temente spiegale  Ora  il  giudicare  di  questa  utilità  spetta 
naturalmente,  sotto  la  mentovala  responsabilità,  agli  uffi- 
zialr  del  Governo,  e ad  esso  in  capo;  e sovra  tutti  a quel 
potere,  cb’è  dalla  nazione  costituito  supremo  giudice  della 
medesima,  vale  a dire  alla  Rappresenlauza  nazionale. 

Con  tali  facoltà,  e sotto  questa  guarentigia,  l’ainmini- 
slrazione  subordinata  come  la  giustizia  all’impero  della 
legge,  non  si  limila  soltanto  all'impiego  delle  forze  vive 
necessarie  a convertire  in  fatto  il  diritto,  ed  eseguirne  il 
Ietterai  disposto;  ma  si  trova  inoltre  incaricata  per  un 
mandato  che  l’associa  all’opera  stessa  del  legislatore , di 
prendere  ed  imporre  ai  cittadini  tutte  quelle  misure,  che 
sian  proprie  a sviluppare,  a completare,  a vivificarne  il 
concetto,  ed  assicurarne  col  bene  degli  imminislrali  la 
piena  esecuzione. 
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* *Ed  invece,  pella  Giustizia  i’uiainovibilità  , ed 
indipendenza  de’magistrati  dall’esecutivo  potere  , 


Ella  compie  quest’incarico  per  via  di  decreti  e di  re* 
gelamenti  obbligatori  al  pari  della  legge  stessa.  Un  tal 
potere  indispensabile  all'adempimento  della  missione  affi- 
datale, ne  costituisce  uno  dei  più  essenziali  attributi.  In- 
caricata di  provvedere,  coll’esecuzione  delle  leggi,  ai  ge- 
nerali interessi  degli  amministrati,  si  troverebbe  per  ciò 
stesso  fondata  ad  esercitare  un  tal  potere,  quand’anche 
non  ne  fosse  specialmente  investila. 

La  legge  chiamandola  ad  esercitare  un'azione,  suppone 
necessariamente  che  abbia,  ed  implicitamente  le  accorda 
l’uso  dei  mezzi,  senza  di  cui  quell’azione  non  saprebbe 
prodursi;  giusta  la  nota  massima  de’romani:  cui  jurisdi- 
clio  data  est,  ca  quoque  concessa  esse  videntur , sine  quihus 
jurisdiclio  explicari  non  potest  (I.  2.  Dig.  de  jurisd.)  V.  il 
citato  autore. 

Ma  questo  potere,  presso  di  noi  sancito  da  leggi  orga- 
niche, e dalla  fondamentale  disposizione  dello  Statuto,  non 
si  potrebbe  per  mancanza  di  della  risponsabilità,  ed  altre 
Cagioni  che  seguono  nel  lesto,  estender  del  pari  ai  giudici 
ed  ai  magistrati,  e nemmeno  a quello  supremo  di  cassa- 
zione (V.  il  R.  decreto  del  4 ottobre  1848 peli’ amministra- 
zione della  pubblica  istruzione;  la  legge  provvisoria  del  7 
stesso  mese  ed  anno,  pel  l’amministrazione  comunale,  jjro- 
vinciale  e divisionale , art.  158  e seg.  196;  ed  art.  6 dello 
Statuto.  La  facoltà  ivi  data  al  Re  di  fare  i decreti  e regolamenti 
necessari  per  l' esecuzione  delle  leggi , lo  riguarda  sempli- 
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e sopra  di  loro  la  suprema  Corte  di  Cassali one*~ 
per  assicurare  con  decisioni  sovrane  ed  irrefor* 


cernente  come  investito  del  potere  esecutivo;  e per  lui 
viene  esercitala  da'  suoi  Ministri  risponsabili.  V. art.  67  dello 
stesso  Statuto,  colla  lezione  10,  e C.  G.  Hello,  Du  régime 
constilulionnclj. 

La  facoltà  di  far  regolamenti  è attribuita  al  Governo  , 
qual  mezzo  d'amministrazione  per  curare  la  perfetta  ese- 
cuzione della  legge.  Egli  è destinalo  a supplirla  nelle  cose 
che  sfuggono  al  di  lei  prescritto. 

Secondo  questo  principio,  i regolamenti  non  possono 
creare  pubblici  poteri,  nè  autorizzare  imposte,  nè  definir 
reati,  o sancir  pene,  nè  pregiudicare  a'  pubblici  diritti  de’ 
cittadini,  o statuire  in  checchessia  intorno  ai  loro  diritti 
privali.  L'uso  non  n’è  legittimo,  se  non  in  quanto  si  rife- 
risce alle  materie  affidale  alla  vigilanza  dell’aulorilà  am- 
ministrativa, e soltanto  per  le  cose  d’amministrazione. 

Il  dominio  rispettivo  della  legge  e deH’amminisirazione 
non  è tuttavia  cosi  determinalo,  ned  i limili  ne  son  così 
tracciati  con  certezza,  che  non  vi  rimanga  inevitabilmente 
un  cerio  terreno  litigioso,  che  si  disputano  a vicenda.  Si 
è talora  veduto  la  legge  invadere  l’amministrazione  , e vi- 
ceversa l’amminislrazionc  invadere  la  legge.  Ma  non  biso- 
gna perciò  conchiudere  con  Mably,  il  palerò  legislativo  esser 
l'etimo  nemico  delf esecutivo , o con  altri,  questo  invece  di 
quello. 

Col  progredire  del  regime  costituzionale , le  assemblee 
legislative  si  uniscono  più  strettamente  al  Governo , come 
lo  dimostra  l’istoria  dei  popoli,  che  ne  fecero  una  lunga 
esperienza-,  prova  l’Inghikerra.  A misura  che  il  Governo 
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inabili  I'  esclusivo , ed  uniforme  impero  della 

Jegge  (i). 

Organi  viventi  delia  medesima , quantunque 
* nominati  dal  Principe , nell’esercizio  delle  loro 
funzioni , i magistrati  non  son  più  agenti  del- 
l’autorità sovrana,  da  cui  ricevano  inspirazioni , 
come  gli  amministratori;  ma  unicamente  della 
giustizia:  ed  eccettuato  il  dolo,  non  van,  com’essi, 
soggetti  pel  loro  operato  a responsabilità  di  sorta. 


parlamentare  si  consolida  e si  sviluppa , i due  poteri  si 
avvicinano,  e si  amican  fra  loro.  Le  Camere  non  son  più 
istrumenli  di  resistenza  e di  opposizione;  ma  ne  divengono 
validi  appoggi,  ed  energici  ausiliarii.  V’infondono  il  loro  spi- 
rito, ne  scelgono  indirettamente  gli  agenti  responsabili,  e 
provan  sovente  il  bisogno  di  abbandonargli  la  cura  di  ter- 
minar la  loro  opera. 

Ma  ciò  nulla  ostante,  ove  ne  sorga  un  conflitto,  alla 
Legislatura,  onnipossente  subordinatamente  alla  costituzione, 
e non  al  Governo,  od  alla  suprema  Corte  di  Cassazione, 
s'appartiene  di  riconoscere  in  fatto,  e dichiarare  in  diritto 
il  limile  delle  rispettive  attribuzioni. 

(f)  La  legge  posson  bene  , e debbono  i giudici  spie- 
garla, ed  all’uopo  supplirla  coi  principii  del  positivo  e na- 
turai diritto,  che  mai  non  manca.  Dessi  ne  debbon  essere 
rigidi  osservatori;  non  mai  usare  del  poter  discrezionale. 
L'attività  del  potere  gindiziario  dev’esser  tale  che  nessuno 
mai  limplori  indarno. 
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: La  pluralità  de’giudtci  e eie’ gladi  di  giurisdi- 
zione ; l’inamovibilità  ed  iudipendenza'  dei  mede- 
simi; la  rigorosa  legalità  delle  forme  e delle  prove; 
il  pubblico  Ministero;  il  tribunal  de’Giurati  pel 
fatto,  in  materia  penale  (i);  e sovra  tutti  il  su- 
premo Magistrato  di  Cassazione:  tali  sono  i dati 
ed  i principii,  su  cut  si  fondano,  in  massima, 
l’organizzazione  e le  guarentigie  del  poter  giu- 
diziario. 

All’opposto  l’autorità  amministrativa,  come  una 
prolungazione  dell’esecutivo  potere , di  cui  è il 
Principe  investilo,  ue  dipende,  e fonda  in  tutti 
i gradi  l’organizzazione  della  sua  parte  attiva  e 
più  importante  sul  principio  d’unità,  come  spie- 
gammo nella  precedente  lezione;  trae  la  sua  fi- 
ducia, e riconosce  le  migliori  guarentigie  dalla 
sua  parte  consultiva  e deliberante,  giudieiaria  e 
di  controllo,  in  cui  prevale  il  contrario  principio, 
e si  preseuta  sotto  l’ indispensabile  condizione 
della  responsabilità. 

Sta  a capo  dell’ima  autorità  il  Governo,  sotto 


(t)  Questo  sistema,  non  ancora  adottalo  presso  di  noi 
che  pei  reali  della  stampa,  si  deve  estendere  a tutti. 
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il  controllo  «lei  Rappresentanti  inspirali  dalla  so- 
vranità popolare;  a capo  dell'altra,  il  ridetto  Ma- 
gistrato di  Cassazione,  organo  supremo  ed  asso- 
luto della  legge,  unicamente  inspirato  dall’astratta 
divinità  della  giustizia. 

Cosi  fortemente  costituita  l'autorità  giudiziaria, 
se  i di  lei  oracoli , o disposizioni  qualunque 
siansi  potessero,  come  i decreti  e regolamenti 
amministrativi,  aver  forza  di  legge  obbligatoria 
per  tutti,  non  tarderebbe  guari  a spostarsi  dal 
sistema  costituzionale  il  potere  legislativo  , pas- 
sando senza  guarentigia  o rimedio  nelle  mani 
della  giustizia  , che  irresponsabile  e sovrana 
qual’è,  nelle  sue  decisioni,  potrebbe  dettar  leggi 
irrevocabili  dal  Parlamento. 

Quegli  atti  nella  loro  sorgente  , e ne’ioro  ef- 
fetti partecipano  delle  disposizioni  legislative. 
Dessi  emanano  da  un  potere  regolatore , e sta- 
tuiscono per  via  di  disposizioni  generali  ; non 
regolano  che  le  cose  del  dominio  imprescritti- 
bile dell’autorità  chiamata  a governar  la  società; 
la  loro  destinazione  non  è punto  di  provvedere 
ai  diritti  privati,  che  son  protetti  e regolati  dai 
priucipii  della  legislazione  comune. 
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L’autorità  giuridica  non  potrebbe  dunque  esser 
chiamata  a formarli,  o controllarne  il  inerito.  Il 
principio  fondamentale  della  separazione  dei  po- 
teri interdice  ai  tribunali , come  di  farli , cosi  di 
riformarne  o modificarne  alcuna  delle  disposizioni. 

. Al  Re  dunque,  e per  esso  ai  Ministri , od  al 
Parlamento,  ove  occorra,  si  deve  portare  con- 
tr’essi  il  riclamo;  e non  ai  magistrati.  Il  loro  do- 
vere si  è quello  di  rigorosamente  applicarli  , 
purché  non  affetti  d’  illegalit%,  senza  preoccu- 
parsi della  giustizia  od  opportunità  del  loro  pre- 
scritto. 

Per  essi,  le  decisioni  non  possono  mai  aver 
forza,  che  di  speciali  decreti  pei  casi  dedotti  in 
giudizio,  ned  altri  obbligare  che  i litiganti  (i); 
e la  facoltà  di  far  regolamenti  si  restringe  a 
sole  cose  disciplinari  e di  servizio  interno. 

Tali  sono,  per  non  dilungarmi  davantaggio,  le 
capitali  differenze  fra  l’amministrazione  e la  giu- 
stizia (a). 

(t)  V.  art.  47  del  Cod.  civ. 

(2)  In  riassunto,  quanto  alla  diversità  di  attribuzioni , 
ed  alla  diversa  costituzione,  si  possono  ridurre  a che:  Il 
potere  amministrativo  dispone  in  via  generale,  facendo  i 
decreti  e regolamenti  necessari  per  1 esecuzion  delle  leggi, 
,d  u«a  di  un  potere  discrezionale  ; mentre  il  giudiziario 
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-Solo  resta  ancora  ad  osservare  quel  che  già 
in  parte  risulta,  e da  queste,  e dalle  antecedenti 

i 

non  dispone  che  a termini  di  ragione  e di  giustizia  sui 
casi  particolari  sottomessi  alle  sue  decisioni.  Il  primo  re- 
sta nelle  mani  del  Governo,  e fonda  l'organizzazione  della 
sua  parte  attiva  e più  importante  sull’unità  gerarchica  in 
lutti  i gradi , adottando  i conseguenti  principii  della  su- 
bordinazione , della  risponsabilità  ed  amovibilità  degli 
agenti  contro  cui  si  dà  ricorso  a'Miuistri;  invece,  il  se- 
condo passa  nelle  mani  de’  magistrati  inamovibili  ed  indi- 
pendenti dal  Governo,  adottando  il  principio  contrario  della 
pluralità  de’  giudici  e dc’gradi  di  giurisdizione,  ed  il  ri- 
corso in  ultimo  ha  luogo  in  Cassazione. 

In  quanto  poi  alle  altre  differenze:  L’amministrazione  ha 
per  iscopo  diretto  il  pubblico  bene,  ed  eseguisce  le  leggi  che 
lo  riguardano,  assume  il  governo  delle  masse,  e statuisce 
d'ufiicio  sul  loro  interesse;  cd  è perciò  che  le  sue  deci- 
sioni s’accostano  al  carattere  di  generalità  delle  leggi.  Al 
contrario  la  giustizia  si  propone  piuttosto  il  mantenimento 
dei  diritti  privati,  applica  ai  casi  particolari  la  legge  ci- 
vile e penale,  e non  statuisce  che  sull'istanza  degli  inte- 
ressali, che  ne  invocano  la  decisione;  e questa  non  è mai 
ad  altri  obbligatoria.  Desso  per  conseguenza  non  pronuncia 
che  su  attuali  contestazioni  di  diritti  preesistenti;  quella 
in  vece,  dispone  anche  in  loro  mancanza,  e vi  dà  luogo 
pell’awenire,  creandoli,  può  dirsi,  co’suoi  regolamenti, 
come  la  legge. 

L'una  statuisce  , e la  sua  funzione  è dichiarativa,  su 
questioni  litigiose,  ed  è legata  a forme  e prove  legali  ri- 
gorose, intricate  ; l’altra  agisce  e dispone  quasi  sempre  su 
materie  estranee  al  contenzioso,  adottando  la  massima  sem- 
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lezioni,  che  il  potere  giudiziario  , o di  giurisdi- 
zione ordinaria  è uno  nello  sua  gerarchia  , ed 
unicamente  affidato  ai  tribunali,  che  han  ricevuto 
un’istituziene  a parte,  ed  una  affatto  indipen- 
dente esistenza , mentre  in  vece  il  potere  ammi- 
nistrativo preso  nel  senso  il  più  generale  ed  esteso 
oltre  l’amministrazione  attiva,  e la  sua  parte  con- 
sultiva e deliberativa,  d’ispezione  e di  controllo, 
abbraccia  pure  i tribunali  amministrativi,  vale  a 
dire  i Consigli  d’intendenza,  stabiliti  presso  di 
noi  per  decidere  in  prima  istanza,  e la  R.  Ca- 
mera dei  conti,  in  seconda,  od  in  via  di  appello. 

Questi  tribunali  abbiam  già  accennato  che  fu- 
rono instituiti,  per  rimuovere  più  efficacemente 
gli  ostacoli  che  si  possono  opporre  all’  ammini- 
strazione attiva  , e guarentirne  la  libera  azione 
tla  ogni  dipendenza  del  potere  giudiziario  ; il  quale 
per  conseguenza,  secondo  la  diversità  dei  casi  , 


plicilà  di  procedimento  e di  prove.  Le  decisioni  della  giu- 
stizia sono  irrevocabili  ; i decreti  e regolamenti  deH’ammi- 
nistrazione  possono  esser  cangiali.  I tribunali  non  possono 
rifiutarsi  di  pronunciar  sull’istanza  degli  interessali , che 
ne  invocano"  la  decisione;  ed  in  vece  l’amminislrazione  è 
libera  di  rifiutarsi  alle  istanze  di  coloro,  che  ne  chiedono 
provvidenze  e regolamenti. 
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si  può  trovare  in  conflitto  con  questi  due  di- 
stinti rami  del  potere  amministrativo,  la  detta 
amministrazione  attiva,  ed  i tribunali  aggiunti 
all’amministrazione. 

Ma  la  giurisdizione  amministrativa  dovendo  for- 
mare in  seguito  speciale  oggetto  di  trattazione,  per 
non  anticipare  con  disrapitodel  metodocose  intem- 
pestive, riservandomi  di  spiegarvi  a suo  tempo 
le  condizioni  di  sua  costituzione  e di  sua  particolar 
competenza,  mi  limito  al  breve  quadro  di  con- 
fronto, che  v’ho  finora  tracciato  fra  l’ammini- 
strazione in  generale,  ed  il  potere  giudiziario, 
rilevandone  la  diversità  de’  sistemi,  del  loro  an- 
damento e della  loro  azione. 


\ 
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PARVE  PRIMA 

Istituzioni  ed  autorità  amministrative 

I 

e loro  attribuzioni. 


TITOLO  PRIMO 

Divisioìie  ed  organizzazione  amministrativa 
delio  Stato. 

— t»  g 9 m 


LEZIONE  VENTESIMAPRIMA. 

Divisioni  amministrativa  del  territorio  dello  Stato. 


Riassunto  di  preterenti  lezioni:  Due  sorta  di  pubblici  interessi  che 
bau  luogo  nelle  politiche  osservazioni.  La  loro  diversità  si  oppone  ad 
una  male  intesa  centralizzazione.  — (Spiegazioni:  Distinzione  fra  la 
centralizzazione  politica  e 1’  amministrativa.  — Vantaggi  ed  incon- 
venienti di  entrambe;  loro  diverso  apprezzamento.  — La  prima  è in- 
dispensabile; la  seconda  varia,  secondo  la  diversità  delle  circostanze.  — 
Sue  conseguenze  in  bene  ed  in  male.  — Suoi  limiti  e temperamenti. 
— Inconvenienti  e pericoli  di  una  smodata  centralizzazione:  — Pre- 
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tierali  e comuni  a tutta  la  Nazione,  e per  con- 
seguenza nazionali  (a);  gli  altri  particolari  e lo- 
cali, ossia  proprii  soltanto  delle  varie  parti  di  cnt 
si  compone  (3).  Questa  loro  diversità  si  oppone 
ad  una  male  intesa  centralizzazione  (4). 

(2)  Per  esempio,  le  pubbliche  rendite  , i fiumi  e tor- 
renti, i porti  di  mare,  le  spiaggie,  le  pubbliche  strade, 
gli  arsenali,  le  Università;  ma  non  solamente  gl’  interessi 
economici  e materiali.  V.  Lez.  t9. 

(3)  Per  esempio  le  scuole,  i teatri,  i beni,  i Canali,  là 
strade  comunali. 

(4)  Dentro  quai  limiti  si  debba  trattenere  questo  si-  . 
stema,  ve  l’ho  dichiarato  nelle  orali  spiegazioni.  I cenni 
che  ne  conservano  le  lezioni  4 e 13,  fan  chiaro  abbastanza 
che  la  mia  opinione  non  è per  coloro  d’ambe  le  parti , 
che  vanno  agli  estremi.  Le  idee  che  vi  avrò  a sviluppare 
in  seguito,  specialmente  sulla  costituzione  dell’animinislra- 
zione  comunale,  il  faran  meglio  comprendere. 

L’unità  nazionale  è il  bisogno  dominante  di  tutti  i po- 
poli ; dessa  è loro  massimamente  necessaria  per  difendere 
o conquistare  la  propria  indipendenza.  Ora  l'unità  nazio- 
nale si  manifesta,  si  rinforza  e si  sostiene  per  mezzo  della 
centralizzazione. 

Dessa,  come  scrive  un  profondo  stòrico,  incorporando 
tutti  i piccoli  stali  in  grandi  regni;  se  fece,  brillare  la  po- 
tenza dello  spirito  umano  nelle  lorò  capitali,  fece  sparire 
dalle  provincie  tutto  ciò  che  porla  il  carattere  dell’  intel- 
ligenza, del  rigore,  della  grandezza  e del  patriottismo. 

Un  istinto,  com’  egli  osserva , ci  avverte  di  questo  sa- 
crifizio della  individualità  alla  grandezza  astratta:  e questo 
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Vi  ho  detto,  che  i primi  voglion  essere  re- 
golati da  un  potere  unico  e centrale,  per  mezzo 

istinto  ci  fa  riportar  con  amore  i nostri  sguardi  verso  le 
rimembranze  del  medio  evo,  che  rappresentano , all'uno  i 
senati  delle  libere  città  col  loro  patriottismo,  all’altro  [nee 
invideo  ) i castelli  dei  baroni  colla  loro  fiera  indipendenza. 

Ma,  se  cosi  ci  affetta  il  sentimento,  è ben  diverso,  se- 
condo il  medesimo  ci  avverte  altrove,  il  linguaggio  della 
ragione  istrutta  dalla  esperienza  dei  secoli,  la  quale  ci  di- 
mostra i vantaggi  che  vanno  annessi  all’  esistenza  delle 
grandi  Nazioni  : fra  i quali  quello  che  primo  si  affaccia , 
e più  vivamente  colpisce  l’immaginazione  dei  popoli,  si  è 
l'indipendenza  e potenza  loro  in  faccia  agli  stranieri;  ma 
non  è il  solo. 

Una  tale  potenza  è egualmente  necessaria  per  le  grandi 
imprese,  destinate  a dominare  le  forze  della  natura;  la 
potenza  dello  spirilo  ella  stessa  si  concentra,  come  in  un 
immenso  foco,  e non  acquista  tutto  il  suo  sviluppo , che 
nelle  grandi  capitali. 

Egli  fece  d’uopo  che  i Comuni  (ed  anche  maggiori  as- 
sociazioni) comprassero,  per  cosi  dire,  la  partecipazione  a 
questa  potenza  nazionale  col  sacrifizio  d’una  gran  parte  di 
quella  sovranità,  che  loro  naturalmente  compete;  ed  è in 
ciò  appunto  al  dire  del  medesimo,  che  consiste  la  centra- 
lizzazione. ( Sismondi,  Histoire  dea  Francati,  e Èludes  sur 
le*  conslitutions  des  peuples  libres). 

Dessa,  la  centralizzazione,  è per  cosi  dire,  la  colonna  di 
mezzo,  e la  chiave  maestra  dell’edilìzio  politico;  è il  più 
grande  islromento  della  civilizzazione,  della  grandezza, 
della  forza  e della  prosperità  delle  Nazioni.  Lo  stalo  non  è 
uno,  siccome  il  volea  la  Costituente  Francese,  ed  il  vogliam 
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de’suoi  agenti  ovunque  presente,  ed  abbastanza 

noi,  se  non  in  quanto  il  paese  obbedisse  alle  stesse  leggi 
ed  allo  stesso  Governo,  come  il  corpo  alla  volontà.  Ed  in 
questo  senso,  è vero  il  dire,  che  gl’  imperi  si  dissolvono 
colia  decentralizzazione. 

Ma  questa  è la  centralizzazione  politico-governativa.  L’u- 
nità territoriale , quella  di  governo  , di  legislazione  e di 
giustizia , tale  si  è lo  scopo  essenziale  che  si  deve  pro- 
porre, senza  volerlo  oltrepassare. 

In  quanto  alla  centralizzazione  amministrativa  propria- 
mente della,  dessa  è lutt’allra  cosa.  Non  vi  ha  che  un 
Governo;  e vi  possono  avere,  come  vi  hanno,  invece,  am- 
ministrazioni di  più  ordini  : quella  dello  Stato  , e quella 
delle  varie  località,  delle  Divisioni  e Provincie,  dei  Comuni, 
ed  anche  di  altre  associazioni,  delle  quali  parleremo  in 
seguilo.  Si  tratta  quindi  unicamente  di  vedere,  se  debhansi 
regolare  dalla  stessa  mano  , od  almeno  dirigere  dagli  a- 
genti  dello  stesso  potere,  i loro  differenti  interessi. 

In  questo  senso,  quand’anche  esplicitamente  non  lo  ac- 
cenni, secondo  il  citato  autore,  molli  «sono  i vantaggi  che 
vanno  annessi  all’azione  regolare , uniforme,  energica  del 
potere  centrale  ; molti  altri  all’  azione  libera , spontanea  , 
patriottica  de’poleri  locali,  e del  municipale  regime.  Nè  la 
misura  può  essere  sempre  la  stessa,  ma  varia  secondo  le 
differenti  circostanze , specialmente  di  civilizzazione  e di 
reggimento  politico;  e le  conseguenze  che  vi  spiegava,  ne 
posson  essere  incalcolabili  in  bene  od  in  male. 

In  massima,  ne  conchiudeva,  un’esagerata  centralizzazione 
produrre  il  dispotismo  , siccome  troppo  debole  0 nulla  f 
portare  nelle  conseguenze  all’anarchia,  ed  alla  sociale  dis- 
soluzione; solo  ove  sia,  come  nel  Belgio  e nell'Inghilterra, 
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forte  , per  far  piegare  alla  regola  dei  nazionali 

bene  intesa  e temperata,  essere  capace  di  mantenere  l’or- 
dine, e favorire  la  libertà. 

L’immistione  incessante  del  potere  negli  affari  locali  i 
più  personali  , la  di  lui  partecipazione  diretta  e continua 
nei  menomi  interessi  delle  Divisioni  delie  Provincie  e dei 
Comuni,  come  si  è da  alcuni  osservato,  snaturare  codesta 
centralixtaiione,  con  l'aria  degenerare  in  concenlratione,  ed 
imprimendo  all'andamento  degli  affari  una  spiacevole  di- 
rezione , distruggere  lo  spirito  pubblico  ed  impoverir  le 
Provincie  ; le  quali  non  possono  a meno  di  finire  per  in- 
dispettirsi, e rivoltarsi  in  sorda  guerra  contro  questo  di- 
spotico assorbimento. 

Non  essere  dunque  ammessibile  un  sistema  di  centra- 
lizzazione amministrativa,  in  cui  il  Governo  sostituisca  la 
sua  propria  azione,  che  debb’  essere  intieramente  politica 
e sociale,  all’azione  locale  delle  Divisioni  e delle  Provincie, 
dei  Comuni  ed  altre  associazioni , nella  gestione  dei  loro 
particolari  interessi.  Non  essere  la  sola  Unità  sociale  ge- 
nerale, che  debba  agire,  funzionare  ; ma  le  Unità  collettive 
delle  Divisioni  delle  Provincie,  dei  Comuni,  delle  varie  so- 
cietà industriali,  agricole,  commerciali  e simili.  La  missione 
del  Governo  non  essere  quella  di  sostituirvi  la  sua  propria 
attività;  ma  bensì  di  esercitare  un’alta  sorveglianza  illu- 
minata sui  diversi  ordigni  del  macchinismo  amministrativo, 
ed  impedire  col  mezzo  della  giustizia  civile  o repressiva 
le  usurpazioni  del  potere,  le  violazioni  e gli  eccessi  d’ogni 
sorta,  che  si  potrebbero  produrre. 

Ad  un  tale  scopo  doversi  limitare  Uinlervento  del  potere 
centrale;  tali  essere  i suoi  veri  e naturali  confini.  Richia- 
mando al  centro  le  attribuzioni  che  son  proprie  delle  eslre- 
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interessi  tutti  gli  altri  locali,  eh*  vi  si  trovano 

mità,  restare  la  libertà  senza  sviluppo,  lo  Stato  senza  base, 
l’amministrazione  degli  accennati  interessi  senza  controllo 
locale;  e cosa  singolare!  come  avvertiva  non  ha  guari  un 
moderno  scrittore  francese,  finir  per  cadérsi  nel  cotanto 
temuto  socialismo.  (Follie!  presso  di  noi). 

Infatti,  com’  egli  osserva , i socialisti  son  ben  lungi  dal 
combattere  questa  centralizzazione  ; l’adottano  anzi  , l’ esa- 
gerano, ne  fanno  un  loro  articolo  di  fede,  la  base  del  loro 
simbolo.  Voglion  perfino,  che  lutto  intiero  il  paese  si  con- 
verta in  un’immensa  officina,  o laboratorio  nazionale,  in  cui 
lo  Stato  centralizzatore  assoluto  ed  universale  distribuisca 
ad  ognuno  il  lavoro  ed  il  salario. 

Se  adunque  non  si  deve  escludere  dalle  locali  ammi- 
nistrazioni ogni  superiore  influenza,  non  si  può  uè  aivco 
ammettere  altra  centralizzazione  in  riguardo  ad  esse,  fuor 
quella  nel  senso  spiegato.  Tale  si  è la  conseguenza  di  una 
libera  costituzione  democratica,  che  vuol  rispettali  tulli  i 
diritti,  salvi  e guarentiti  tutti  gl'interessi,  che  si  possono 
conciliare  col  ben  generale. 

Deve  quindi  1’  amministrazione,  per  non  discostarsi  dal 
di  lei  spirito,  venir  riparlila  fra  le  differenti  località,  che  a- 
vendo  interessi  distinti  e permanenti,  organizzali  dalla  legge, 
compongono  altrettanti  esseri  collettivi,  investili  degli  stessi 
diritti  degl’individui,  quello  di  possedere,  quello  di  rego- 
lare i loro  proprii  affari,  di  migliorare  secondo  i lor  mezzi 
e la  loro  volontà,  la  propria  condizione. 

In  tal  sistema  e secondo  il  medesimo,  consecrando  questi 
diritti  cosi  naturali  e rispettabili,  una  buona  legge  organica 
darebbe  al  Governo  l'attribuzione  di  ciò  eh’  è d’  interesse 
generale;  alle  Divisioni  ed  alle  Provincie,  di  ciò  ch’è  d’in- 
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in  opposizione;  senza  di  che  sarebbe  impossibile 
di  governare  (i). 

teresse  delle  medesime;  ai  Comuni,  di  ciò  ch’è  d'interesse 
comunale:  e cadmia  di  queste  amministrazioni,  generale, 
divisionale-provinciale  e comunale , agirebbe  liberamente 
nella  sua  propria  sfera. 

Il  Governo  adempirebbe  la  sua  attribuzione  immediata, 
e sorveglierebbe  semplicemente  le  altre  due , ma  soltanto 
nei  limili  del  generale  interesse.  Libero  di  quella  moltitu- 
dine di  cure  e di  dettagli,  che  rimarranno  alle  località  , 
ne  diventerà  più  forte,  più  devoto,  più  libero,  per  ben  ser- 
vire il  paese. 

Le  Divisioni  e le  Provincie,  che  si  trovano  in  oggi  an- 
cora in  gran  parte  spodestate  da  una  centralizzazione  che 
ne  prende  le  veci,  riceverebbero  l’organizzazione  larga  e 
preponderante  che  loro  appartiene,  il  pieno  esercizio  dei 
loro  diritti,  e la  intiera  vita  che  ancora  non  hanno.  Tu- 
trici  immediate  dei  Comuni,  li  sorveglierebbero  nella  giusta 
misura,  senza  usurpare  sulla  loro  legittima  azione. 

Ed  i Comuni,  ottenendo  questa  larga  emancipazione,  che 
deve  corrispondere  e servire  d’intermediaria  alla  libertà 
individuale  ed  alla  libertà  politica,  sceglierebbero  i loro 
agenti,  regolerebbero  le  loro  spese  , amministrerebbero  i 
loro  affari,  sotto  la  loro  propria  ed  intiera  rispònsabililà  , 
verso  i cittadini  e verso  lo  Stato  , ornai  francali  da  quel 
corteggio  di  restrizioni  ed  autorizzazioni  preventive , che 
tanto  li  abbassano  e li  comprimono.  ( V.  Molroguicr , Dii 
régirne  nmnicipal  de  ìa  France). 

Tale,  su  questo  argomento,  secondo  le  idee  del  citato 
autore,  si  è la  via  di  riforme,  in  cui,  a mio  credere,  do- 
vrebbero entrare  i nostri  legislatori. 

(t)  Secondo  il  Itomagnosi,  il  soggetto  reale,  tanto  male- 
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Vi  ho  soggiunto,  che  i secondi,  ove  siano  in- 
conciliabili coi  primi,  devono  cedere  ad  essi, 
nessuna  Nazione  polendo  sussistere,  senza  im- 

riale,  quanto  morale,  sul  quale  cade  tutta  la  dottrina  della 
pubblica  amministrazione,  ossia  dello  Stalo,  si  è il  corpo 
politico , vale  a dire  la  società  diretta  da  un  Governo.  E 
la  prima  c più  vasta  idea  di  questa  società  si  è quella  di 
una  persona  unica,  ossia  di  una  vera  persona  morale,  do- 
tata di  una  individua  unità,  e delle  facoltà  tutte  compe- 
tenti ad  una  persona  fìsica  ed  individuale. 

Per  questa  ragione,  com'egli  osserva,  Platone  chiamò  le 
società  politiche  col  nome  di  grandi  animali,  pensando  ap- 
punto aver  esse  una  parte  fìsica  ed  una  parte  morale , 
diretta  da  un  solo  principio  animatore,  ed  eccitata  da  per- 
sonali bisogni. 

Nell’ordine  teorico,  la  scienza  del  Governo  , o vogliaci 
dire  la  scienza  della  pubblica  amministrazione,  divisa  se- 
condo le  esigenze  del  corpo  sociale , dimostra  quale  ne 
debba  essere  il  regime  abituale  in  istato  di  ordine,  e quale 
l’eventuale  in  istato  di  conflitto  e di  disordine.  E questa 
parte  di  dottrina,  il  di  cui  oggetto  si  è per  conseguenza 
la  conservazione  tanto  diretta  che  indiretta,  ed  il  ristabi- 
limento del  corpo  sociale,  è quella  eh’  egli  designa  sotto 
il  nome  di  pubblico  regime. 

Questo  regime  tradotto  nei  falli  dall’azione  del  Governo, 
riveste  il  doppio  carattere  di  gerarchico,  come  lo  chiama, 
e di  nazionale.  11  primo  dirige  le  diverse  autorità  costi- 
tuite ed  i diversi  uffìzi  governativi  ; il  secondo  dirige  in 
generale  la  massa  dei  cittadini.  11  primo  è , per  cosi  dire, 
sparso  e diffuso  nei  nervi  dello  Stalo  ; il  secondo  per 
tutte  le  membra  del  corpo  sociale.  11  primo  dicesi  ge~ 
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porre  questo  necessario  sacrifizio  degl'  interessi 
minori,  a profitto  del  generale  interesse,  e non 
possono  per  conseguenza  richiedere  un’ammini- 
strazione a parte  ; qualora  poi  vi  si  possano  con- 

rarehico,  per  dinotare  le  diverse  e graduate  magistrature 
ed  ufficii  l’uno  all'altro  subordinati,  che  dal  capo  della  so- 
vranità si  estendono  lino  ai  più  piccoli  e bass’impieghi;  il 
secondo,  chiamato  nazionale,  si  verifica  in  quell’andamento 
e quella  spinta  data  dal  Governo,  colla  quale  esso  dirige 
tanto  le  azioni  dei  membri  della  comunanza  , quanto  le 
cose  interessanti  e godevoli,  come  appartenenti  alle  per- 
sone. 

Il  regime  nazionale  è necessariamente  determinalo  dai 
bisogni  fondamentali  e perpetui,  che  rendono  necessaria 
la  società  civile,  per  ottenere  iKfme  della  prosperità  e si- 
curezza sociale  ; e consiste  nell’attuazione  di  un  complesso 
* di  regole  pratiche  per  procurare  questa  sicurezza  e pro- 
sperità dello  Stato.  Il  complesso  sistematico  di  queste  re- 
• gole  tratte  dai  rapporti  reali  delle  cose  sì  permanenti  che 
passeggieri,  in  quanto  riguardano  la  sicurezza  e prosperità 
di  lutto  il  corpo  politico  considerato  come  persona  unica 
ed  individua,  lo  chiama  ragion  di  Stalo.  £ siccome  questa 
ottener  non  si  può,  se  l’amministrazione  non  agisce  sulle 
parti  del  corpo  giusta  i rapporti  della  grande  unità  siste- 
matica di  lutto  il  complesso  ; cosi  quella  parte  di  ammi- 
nistrazione che  tende  a questo  scopo,  giustamente,  secondo 
il  medesimo,  appelar  si  può  ammmislraiion  pubblica  di 
Stato. 

A questa  egli  ascrive  quella  perpetua  educazione  della 
società,  per  la  quale  conviene  sempre  mantenere  un’  ar- 
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ciliare , ed  esistere  insieme , voglion  essere  re- 
golati da  una  propria  e distinta  amministrazione, 
non  essendovi  altro  modo  più  giusto  e giovevole 
di  curare  questi  particolari  e locali  interessi. 

Ma,  nulla  di  quanto  concerne  gl’interessi  delle 
varie  parti  di  uno  Stato  potendo  essere  intiera- 
mente estraneo  ed  indifferente  all’intiera  Nazione, 
il  di  cui  bene  infine  risulta  da  quello  delle  varie 
parti  di  cui  si  compone;  vi  ho  pure  in  ultimo 
fatto  osservare  , come  torni  indirettamente  nel 


monia  ed  un  equilibrio  fralle  azioni  ed  i poteri,  fra  i bi- 
sogni e la  soddisfazione  delle  diverse  classi  della  società, 
in  modo  che  prevalgano  li  più  importanti.  A questa  pure 
P arie  di  far  procedere  la  Nazione  pei  gradi  successivi 
dell'incivilimento,  e finalmente  procurare  perpetuamente  la 
Maggior  potenza  dello  Stalo.  Ad  essa  ancora,  tutta  la  po- 
litica dei  Gabinetti,  ossia  quella  che  dicesi  diplomasia ; 
slantechè  la  potenza  dello  Stato , interessante  la  sicurezza 
ù tutta  relativa  al  grado  di  potenza,  e quindi  alla  sicurezza 
ne’suoi  rapporti  alle  estere  relazioni.  (V.  il  sullodato  autore, 
Principii  fondamentali  del  diritto  amministrativo). 

Da  questi  pochi  cenni  del  citato  autore  sulla  pubblica 
amministrazione  del  Governo,  che  vi  ho  portati  quasi  colle 
stesse  di  lui  parole,  ben  potete  comprendere,  come  i na- 
zionali interessi  di  cui  si  tratta,  secondo  vi  accennava  in 
precedente  nota,  non  siano  soltanto  i materiali  od  econo- 
mici, ma  più  ancora  i morali  od  intellettuali,  e quelli  della 
sicurezza  sociale. 


Digitized  by  Google 


i?4 

generale  interesse  della  medesima  lo  estendere' 
. anche  su  queste  particolari  e locali  amministra- 
zioni la  di  lei  influenza,  ed  esercitare  su  di  esse 
una  specie  di  tutela  e di  sorveglianza  , per  di- 
rigerne, nello  stesso  lor  bene  , il  cammino,  gui- 
darne l’inesperienza,  ed  impedirne  gli  eccessi. 

Sia  dunque  che  si  tratti  degl’  interessi  locali 
inconciliabili  col  generale  interesse,  sia  degli  al- 
tri che  vi  si  possono  conciliare  ed  esistere  in- 
sieme , P amministrazione  centrale  vi  debbe  in- 
tervenire, od  a modo  di  sorveglianza,  o di  tutela; 
essendo  in  essa  più  generalmente  sperabile  quella 
superiorità  di  viste  , e quel  locale  disinteresse , 
che  si  richiedono  per  ben  comprendere,  e spon- 
taneamente rassegnarsi  all’anzidetta  necessità  di 
sacrifizii , tutelare  ed  assistere  queste  locali  am- 
ministrazioni in  modo,  che  he  torni  ad  un  tempo 
il  maggior  bene  agli  amministrati  ed  allo  Stato: 
secondo  la  nota  regola,  che  i lumi  come  le  forze 
pell’ordinario,  dal  centro  alla  ‘periferia  si  esten- 
dono. • 

Ora,  in  questo  doppio  intento,  di  determinare 
le  varie  sfere  delle  particolari  amministrazioni  dei 
locali  interessi,  sotto  la  tutela  e la  sorveglianza 
dell’amministrazione  superiore,  e di  stabilire  in 
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tutto  lo  Stalo  una  subordinata  gradazione  di  pub- 
blici uflìziali  , destinati  ad  esercitarvi,  come  rap- 
presentanti del  Governo,  l’amministrazione  degli 
interessi  centrali;  si  rende  indispensabile  una 
conveniente  ripartizione  o circoscrizione  territo- 
riale , che  possa  ad  un  tempo  soddisfare  ad  en- 
trambi i bisogni,  della  generale,  e delle  locali 
amministrazioni. 

Quale  adunque  dovrà  essere,  e su  quali  prin- 
cipi fondarsi  questa  divisione  amministrativa  del 
territorio  dello  Stato  ? Qual’  è realmente  presso 
di  noi?  Tale  si  è il  doppio  tema,  sul  quale  si 
deve  aggirai-e  la  presente  lezione. 

Trattandosi  di  cementare  l’unità  nazionale,  e 
di  centralizzare  il  potere,  subordinando  le  varie 
parti  della  Nazione  al  gran  tutto,  per  la  pronta 
esecuzion  delle  leggi , pella  facilità  della  sorve- 
glianza e la  sicurezza  dell’ordine,  pell’uniformità 
ed  esattezza  della  pubblica  amministrazione,  in 
una  parola,  pella  stessa  azion  del  Governo;  il 
suolo  naturalmente  invariabile,  che  solo  può  fis- 
sare l’instabilità  degli  altri  elementi,  è certamente 
il  primo  dato,  ma  non  è l’unica  base,  su  cui  si 
debba  fondare  una  tale  operazione  (i). 

(1)  Non  è tuttavia  nella  vita  dei  popoli,  l’unità  esteriore 
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Nessuno  vorrebbe  insieme  paragonare  un’eguale 
estensione  di  duri  macigni  alpestri,  o di  deserte 


visibile,  l'unità  di  nomi  e di  Governo,  per  quantunque  im- 
portante, quella  che  costituisce  veramente  una  Nazione. 
Havvi  secondo  la  dottrina  di  Guizot,  che  nessuno  in  questo 
vorrà  contrastare,  un’unità  più  profonda,  più  possente:  ed 
è quella  che  risulta,  non  già  dalla  identità  di  Governo  e 
di  destino,  ma  dalla  somiglianza  degli  elementi  sociali;  per 
lo  meno  delle  idee,  dei  sentimenti,  delle  lingue;  l’unità 
che  risiede  negli  uomini  stessi  che  la  società  riunisce , e 
non  nelle  forme  del  loro  ravvivamento;  l’unità  morale  in- 
somma,  grandemente  superiore  all’unità  politica,  e che 
sola  può  solidamente  fondarla.  (V.  Guizot,  histoire  de  la 
rivolulion  en  France). 

L'estensione  del  territorio,  ed  il  numero  della  popola- 
zione, la  conveniente  distribuzione  e graduata  subordina- 
zione delle  parti,  e molte  altre  circostanze,  senza  dubbio 
preziose,  non  sono  ciò  che  propriamente  costituisce  la  vera 
unUà,  la  potenza,  la  grandezza,  la  forza  [delle  Nazioni.  Il 
patriottismo,  l’unione,  l’omogeneità  di  tulle  le  parti  : tali  sono 
le  solide  basi  ed  incrollabili  della  loro  unità,  e del  loro 
valore. 

Allorquando  una  Nazione , appoggiata  su  questi  dati  , 
sappia  cementare  la  sua  organizzazione  in  modo  [omogeneo 
ed  uniforme,  sotto  il  quadruplice  punto  di  vista,  politico  , 
' giudiziario,  amministrativo  e militare,  ella  può,  conservando 
nell’inlerno  l’armonia  fra  lutti  i suoi  membri , e fra  lutti 
gl’interessi,  arditamente  camminare  al  conquisto  o difendere 
con  forze,  per  così  dire,  centuplicate,  contro  il  nemico  la 
propria  indipendenza. 
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lande,  e di  amene  e fertili  campagne  ingemmate 
di  superbe  città,  di  borghi  e di  ville;  come  nes- 
suno vorrebbe  sacrificare  ad  un’  assoluta  egua- 
glianza le  economiche  e naturali  esigenze,  o sol- 
tanto operare  sulla  base  estremamente  variabile 
della  popolazione,  del  censo , e di  altre  circo- 
stanze precarie  ed  incerte. 

La  natura,  l’estensione  e la  fertilità  del  suolo, 
la  facilità  delle  comunicazioni  e l’importanza  dei 
luoghi,  il  numero  degli  abitanti  ed  i loro  rap- 
porti, la  varia  attività  delle  industrie  e del  com- 
mercio, colla  proporzione  delle  ricchezze  e delle 
diverse  imposte:  tali  sono  gl’  indispensabili  ele- 
menti pella  summenlovata  divisione.  Avvicinare 
l’amministrazione  agli  uomini  ed  alle  cose  : Tale 
si  è l’immediato  duplice  oggetto  che  si  propone. 

Troppo  dividere,  o non  dare  alle  varie  parli 
un’esatta  proporzione,  sarebbe  un  complicare 
inutilmente , con  aggravio  di  spese , gli  ordigni 
del  macchinismo  amministrativo,  separando  con 
danno  interessi  che  debbono  restare  uniti  ; sic- 

V.  Su  questo  argomento,  nel  Monitore,  le  famose  discus- 
sioni della  Costituente  francese  dello  scorse  secolo , dopo 

la  memorabile  seduta  della  notte  i agosto  1789. 

* 
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come  troppo  restringere  il  numero  delle  divisioni, 
potrebbe  render  meno  subordinate  le  parti  al 
Lutto,  confondendo  con  pari  danno  interessi  di- 
stinti. Nell’un  caso  e nell’altro,  o si  potrebbe  ca- 
dere nella  debolezza  e nella  tirannia  insoppor- 
tabile delle  piccole  autorità,  o nel  pericolo  della 
resistenza  e della  rivolta. 

Uu  provvido  sistema  di  tutela  e sorveglianza 
amministrativa  non  si  potrebbe  effettuare , che 
nella  coincidenza  dei  centri  parziali  della  generale 
amministrazione  con  quelli  delle  varie  sfere  delle 
amministrazioni  locali.  La  doppia  qualità,  di  ra|>- 
presentanti  del  Governo , e di  capo-amministra- 
tori,  di  cui  van  rivestiti  certi  pubblici  funzionarli 
od  agenti  diretti,  nell’interesse  di  entrambe,  ne- 
cessariamente la  induce  e la  presuppone.  La  di- 
visione richiesta  dagl’  interessi  centrali  si  dovrà 
dunque  piegare  alquanto, alle  esigenze  degl’in- 
teressi locali,  e queste  del  pari  a quella. 

Al  doppio  scopo  di  provvedere  con  adeguala  ed 
identica  ripartizione  alle  esigenze  di  questi  di- 
versi interessi,  una  sola  ed  uniforme  divisione  non 
potrebbe  sgnpre  bastare.  In  un  paese  alquanto 
esteso,  come  il  nostro,  sia  pella  più  facile  azion 
del  Governo,  sia  pella  conveniente  separazione 
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4ei  locali  interessi,  non  si  potrebbero,  senza  gravi 
inconvenienti,  evitare  delle  suddivisioni. 

L’ultima , la  più  piccola,  ad  un  tempo  , e la 
più  semplice,  si  è quella  che  viene  sotto  il  nome 
di  Municipio  o di  Comune,  appunto  per  la  na- 
turale e necessaria  comunanza  d’interessi , ed  u- 
nione  dei  loro  abitanti. 

Il  legislatore  non  potrebbe,  senza  distruggere 
l’opera  della  natura , disfare  o mutare  questa 
primitiva  associazione:  s’egli  la  volesse  estendere 
incontrerebbe  bensì  degl’interessi  più  estesi;  ma 
non  sarebbero  più  que’  dessi  di  tutti  i giorni , 
applicabili  ai  primi  bisogni  della  vita  sociale  , 
non  avrebbero  più  quel  primitivo  carattere  di 
comunanza  e di  abitudini,  che  li  distingue  e li 
costituisce. 

Il  Comune  non  è dunque  una  divisione  arbi- 
traria, variabile  ; egli  è,  dopo  la  famiglia,  il  primo 
elemento  del  corpo  sociale , il  più  saldo  fonda- 
mento dell’ordine  ; è la  società  primitiva,  che  si 
riscontra  in  tutti  i tempi,  come  l’osservava  Giulio 
Cesare  nelle  barbare  Gallie,  al  tempo  della  con- 
quista. 

Le  altre  divisiohi  sono  più  o meno  artificiali, 
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c possono  variare  sino  ad  un  certo  punto  , se- 
condo le  viste  ed  i bisogni  del  Governo.  Ma  quella 
dei  Comuni  non  si  potrebbe  togliere  o mutare, 
senza  sconvolgere  la  società.  JL’unica  incumbenza 
del  legislatore  si  è quella  di  organizzarli , ri- 
spettando la  loro  individuale  esistenza. 

Sovra  il  Comune,  in  maggior  vicinanza,  ed  anzi 
in  contatto  col  Governo,  la  eost  delta  Divisione 
amnùnistrativa  presso  di  noi  ( Dipartimento  in 
Francia),  associandosi  dall’un  canto  direttamente 
all’azion  del  medesimo,  e connettendosi  dall’altro 
con  tutti  i centri  parziali  delle  popolazioni,  coir 
tutte  le  sfere  minori  dei  locali  interessi,  ne  cen- 
tralizza alcuni  in  una  più  ampia  sfera  d’azione. 

Troppo  moltiplicandosi  questi  grandi  centri 
parziali,  avrebbero  per  effetto  di  isolare  e di- 
sgiungere  gli  uni  dagli  altri  de’  luoghi , che  per 
certi  rapporti,  affinità  ed  interessi  comuni,  come 
altrettante  parli  di  un  tutto  debbono  andar  fra 
loro  strettamente  uniti  e congiunti.  Una  centra- 
lizzazione amministrativa,  che  tendesse  a spezzare 
questi  legami  ed  assorbire-  questi  interessi,  a di- 
struggere ogni  differenza  di  spirito  e di  costumi, 
con  troppo  dividere  ed  impedire  questi  grandi 
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centri  di  vita  locale,  sarebbe  contraria  allo  scopo 
di  sua  {(istituzione  (1). 

Fra  questi  due  termini  estremi , l’ ampiezza 
delle  Divisioni  può  esigere  delle  altre  suddivisioni, 
quali  presso  di  noi  le  Provincie , specialmente 
per  facilitare  l’ azione  amministrativa  sui  Cu- 
muli» (a).  I mandamenti  ed  i circoudari  ó di- 
stretti dei  Magistrati  d’appello,  noli  hanno  quasi 
altro  scopo,  che  di  servire  ai  bisogni  della  Giu- 
stizia (3). 

Undici  Divisioni  amministrative  negli  Stati  di 
terra  ferma,  e tre  nelflsdla  di  Sardegna,  composte 
quali  di  due,  e quali  di  tre  , ed  anche  quattro 
provinole,  che  in  tutte  (39  in  terra  ferma,  1 1 in 
Sardegna)  ascendono  a cinquanta;  e queste  di  un 
maggiore  o minor  numero  di  Comuni , secondo 
la  loro  grandezza  ed  importanza:  tale  si  è pre- 

(1)  V.  il  proemio  delle  RR.  Lettere  Patenti  del  2h  agosto 
1842;  e quelle  del  30  ottobre  1847,  con  cui , sotto  la  de- 
nominazione di  Divisioni  amministrative,  fu  diminuito  il  nu- 
tnero  dei  circondari  delle  Intendenze  Generali. 

(2)  V.  le  già  citate  Lettere  Patenti,  ed  il  R.  Editto  del 
10  novembre  1818,  colle  successive  Lettere  Patenti  del  14 
dicembre  stesso  anno,  e 31  dicembre  1842. 

(3)  V.  le  «succitate  RR.  Provvidenze,  ed  il  Reai  Decreto 
del  12  agosto  1848. 
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sentemente  appo  di  noi  la  ripartizione  ammini- 
strativa del  territorio  dello  Stato. 

I capi-luogo  delle  Divisioni  amministrative  c 
delle  Provincie,  avendo  ed  acquistando  general- 
mente maggiore  importanza,  ed  offrendo  maggiori 
risorse  e soddisfazioni  in  tutti  i generi , diven- 
gono per  conseguenza  i punti  di  riunione  i più 
abituali  de’  rispettivi  Comuni  o Provincie  di  cui 
si  compongono. 

Ma, _ nessuna  di  queste  frazioni  può  concentrare 
in  se  tutti  gl’interessi,  e tutta  la  vita  sociale,  per 
modo  da  quasi  diventare  altrettanti  indipendenti 
Stati.  Sovra  di  esse  sta  la  grande  Unità  nazionale, 
che  tutte  le  inchiude,  ed  in  cui  si  concentrano 
tutti  i generali  interessi , e trovano  la  loro  sod- 
disfazione tutti  i sociali  bisogni. 

Mi  limito  su  quest’  argomento  ai  pochi  cenni 
che  v’ho  sinora  esposti,  per  quasi  mettervi  sott’oc- 
chio  il  campo  sul  quale  devono  operare  le  dif- 
ferenti amministrazioni;  riservandomi  di  spiegarvi 
nelle  seguenti  lezioni  il  generai  sistema  di  loro 
organizzazione  ed  attribuzioni. 
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Sistema  generale 

dell'  organiitaùone  amministrativa  dello  Stato. 


Lo  Sialo  è uii'nstnciazione  composta  ili  altre  minori  associazioni.  — 
Loro  rapporti- — Necessità  d'un'aiiiiuinislrazione  centrale,  e ili  ammi- 
nistrazioni locali.  — Loro  differente  sfera  d’azione.  — Il  Comune,  la 
Divisione  e lo  Stalo  sono  Ire  distinte  unità  amministrative  dotale  di 
personalità;  — La  Provincia  non  è che  uua  frazione  della  Divisione. 
— Limili  ed  estensione  delle  anzidette  amministrazioni.  — General 
sistema  di  loro  organizzazione  ed  attribuzioni.  - Uniformità  di  modi 
e di  principii.  — NelPamroinistrazinne  generale:  forma  unitaria,  in 
quanto  all’azione,  che  dal  Re  discende  per  tutti  i gradi  delia  gerarchia 
insili»  all  ultimo  di  esecuzione  rappresentato  da  un  Sindaco;  — Forma 
collettiva  per  la  deliberazione  nei  due  Convitili,  dei  Ministri  e di  Stato, 
ed  in  quello  d’intendenza.  — Due  elementi  dell’ amministrazione  ge- 
nerale attiva:  Governo  centrale,  cd  /Autorità  secondane  e locai ì 
che  lo  rappresentano.  — (Distinzione  fra  le  amministrazioni  collate- 
rali o speciali  e la  generale.  — Questa  viene  esercitata  dal  Ministro 
dell'Interno  e dall'Iiitendenle  generale,  il  quale  trovasi  in  corrispon- 
denza con  lutti  i Ministri;  — Quelle  han  pure  i loro  Ministri  , ed 
mia  specie  di  gerarchia  di  agenti  subordinali,  i quali  si  trovano  in  re- 
lazione cogli  agenti  deH'amminist razione  cenerate  , siccome  i Ministri 
fra  loro.  — Gli  atti  da  loro  preparati  in  cadtin  ramo  abbisognano 
pella  loro  esecuzione  del  graduale  intervento  deU'ammini.strazioue  ge- 
nerale. — Esempli.  Nella  nota),  — La  forma  collettiva  ha  pure  luogo 
pel  contenzioso  amministrativo,  iu  prima  cognizione  uell'anzidelto  con- 
siglio d" Intendenza,  ed  in  apfiello  nella  Camera  de' Conti;  — Siccome 
ha  luogo,  pel  controllo  sociale,  nelle  Camere  legislative,  e nei  Consigli 
divisionali,  provinciali  e comunali.  — Riassunto.  — Riproduzione 
degli  stesa  elementi  nell’  amministrazione  divisionale-provinciale:  — 
L'azione  c affidata  allo  stesso  Intendente  generale;  la  deliberazione  ed  il 
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questa  alla  Divisione  amministrativa  , va  a ter- 
minare nella  granile  famiglia,  od  Unità  nazionale* 
Ciascheduna  di  queste  famiglie  minori  ha  de- 
gl’ interessi  e dei  rapporti  comuni  colla  grande 
famiglia,  ed  in  essi  per  conseguenza  si  confonde 
coll’Unità  nazionale;  e ne  ha  dei  propini  e distinti 
da  quella,  ed  in  questi  manlieue  la  sua  autonomia 
od  individuale  esistenza. 

Bisogna  dunque  che  vi  sia  un  potere,  od  am- 
ministrazione centrale,  destinala  a regolare  i co- 
muni e nazionali  interessi;  e fa  pur  d’uopo  che 
vi  siano  poteri,  od  amministrazioni  locali  desti- 
nate a regolare  i particolari  interessi  di  queste 
famiglie  inferiori,  od  Unità  parziali,  esistenti  nel 
seno  della  grande  famiglia,  od  Unità  nazionale. 

Vi  sarà  per  cotal  modo  una  sfera  grande  d’ 
azione  regolata  da  un  centro  che  insino  alla  pe- 
riferia si  estende,  nella  quale  si  muovono  ed  han 
vita  lor  propria,  in  una  sfera  subordinata,  altri 
centri  distinti  d’azione;  quasi  a guisa  dei  corpi 
celesti,  che  son  trattenuti  dentro  dell’  orbita  da 
una  forza  maggiore  e centrale,  senza  che  però 
venga  loro  impedita,  ed  attorno  al  proprio  asse, 
ed  attorno  ad  altri  corpi  maggiori  che  seguono, 
la  loro  periodica  rivoluzione. 
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Queste  famiglie  subordinate,  od  Unità  parziali, 
di  cui  si  compone  la  grande  famiglia  dello  Stato 
od  Unità  nazionale,  come  abbiam  veduto  in  detta 
lezione,  sono  presso  di  noi  le  Divisioni  ammini- 
strative, ed  i Municipii  ossia  Comuni;  fra  le  quali 
però  vi  ha  la  pure  indicata  divisione  intermedia 
della  Provincia. 

Tuttavia  nel  nostro  sistema  amministrativo 
non  si  può  la  Provincia  considerare  come  avente 
una  vita  propria,  e dotata  di  personalità,  al  pari 
delle  Divisioni  e dei  Comuni;  ma  soltanto  come 
parte  o frazione  della  Divisione  alla  quale  ap- 
partiene: nè  può  in  conseguenza,  come  i detti 
Comuni  e le  Divisioni,  acquistare  e possedere  in 
proprio.  Ella  è piuttosto  e quasi  unicamente  de- 
stinata, come  punto  intermedio,  a facilitare  l’a- 
zione amministrativa  fra  le  Divisioni  ed  i Comuni. 

Le  tre  famiglie,  od  Unità  amministrative  do- 
tale di  personalità,  e di  autonomia  propria,  sono 
dunque  presso  di  noi  il  Municipio  o Comune, 
la  Divisione  amministrativa  e lo  Stato;  corpi  mo- 
rali tutti  e tre,  capaci  di  acquistare  e possedere 
distintamente  in  proprio,  ed  avanti  una  propria 
e distinta  amministrazione  (i). 

(1)  V.  gli  ari.  t e seg.,  184  e seg,- «Iella  Ipgge  prov- 
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Costituite  dulia  legge  nella  condizione  di  corpi 

• 

morali  , ed  assoggettate  alla  stessa  giurisdizione 
contenziosa,  le  Divisioni  amministrative  ed  i Co- 
muni, al  pari  dello  Stato,  possono,  come  ho  detto, 
acquistare  e possedere  in  proprio;  hanno  quindi 
un’esistenza  a se,  ed  una  distinta  amministrazione: 
ma  nei  loro  rapporti  col  tutto,  facendo  parte  della 
gran  famiglia  dello  Stato,  vanno  pure  in  tal  ri- 
guardo, soggetti  alla  stessa  ed  uniforme  ammini- 
strazione generale  del  medesimo  (i). 

Questa  si  esercita  bensì  come  la  divisionale- 
provinciale  e la  comunale,  nelle  varie  Divisioni, 
Provincie  o Comuni  ; ma  comprende  soltanto  l’e- 
secuzione delle  leggi  e dei  regolamenti  applica- 
bili a tutto  lo  Stato,  e la  gestione  dei  nazionali 
interessi,  in  quanto  si  debbono  verificare  ed  at- 
tuare su  tutt’  i punti  del  territorio,  od  in  caduna 
di  esse  Divisioni,  Provincie  e Comuni. 

Al  contrario,  l’amministrazione  divisionale-pro- 

visoria  7 ottobre  4848  peli’  Amministrazione  diviiionale- 
provineiale  e comunale , ed  il  capo  3,  lit.  1 , lib.  2 del 
Cod.  civ.,  colla  seconda  parte  deH’ultima  nota  di  queste 
due  lezioni,  cominciando  dalla  parola  il  secondo  errore. 

(4)  V.  fra  le  altre,  le  disposizioni  degli  art.  5,  73,  75 
• seg.„  195  e seg.,  della  citala  legge. 
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vinciate  e la  Comunale  , comprendono  soltanto 
quelle  misure  d’ordine  pubblico,  che  sono  por- 
tate in  caduna  Divisione  o Comune  da  particolari 
circostanze  locali,  e la  gestione  dei  loro  speciali 
interessi  (i). 

Quantunque  distinte,  ed  in  una  sfera  l’una  al- 
l’altra subordinata,  e sempre  più  ristretta,  le  ac- 
cennale amministrazioni  si  trovano  fra  loro  in 
certi  rapporti,  e sono  a un  dipresso  regolate,  in 
quanto  all’organizzazione  , nei  loro  diversi  modi 
d’azione,  di  deliberazione,  di  giudicio  e di  con- 
trollo, sugli  stessi  principii  dell’unità  e della  plu- 
ralità ; per  modo  che,  secondo  si  tratta  dell’ain- 
ministrazione  attiva  , o degli  altri  modi  con  cui 
si  deve  manifestare,  ha  luogo  un  funzionario  u- 
liico,  oppure  la  forma  collettiva  de’Consigli. 

Questi  due  ordini  d’istituzioni,  di  amministra- 
tori propriamente  detti,  od  agenti  a solo  , e di 
Corpi  collettivi,  o di  Consigli,  si  trovai!  pure  fra 
loro  in  strettissimi  rapporti. 

A lato  degli  amministratori,  od  agenti  diretti, 
si  trova  inoltre  una  lunga  schiera  di  agenti  in- 

(1)  V.  la  stessa  legge. 
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diretti  od  ausiliari!,  divisi  in  più  categorie,  ed 
addetti  a speciali  servigi. 

E questa  vasta  organizzazione  , dominata  dal 
principio  di  centralizzazione,  costituisce  lammi- 
nistrazione  generale  dello  Stato;  considerata  poi 
ristreltivarnentea  ciascheduna  Divisione  o Comune 
che  uel  seno  della  centralizzazione  han  degli  in- 
teressi distinti,  ed  una  lor  propria  esistenza,  co- 
stituisce le  amministrazioni  divisionali-provinciali 
c comunali. 

La  centrale  generale , la  dù'isiomde-pvwinciale, 
c la  comunale : tali  adunque  sono  le  tre  grandi 
categorie  d’amministrazioni , di  cui  vi  ho  da  e- 
sporre  il  generai  sistema  d’organizzazione,  e di 
attribuzioni. 

Nell’amministrazione  centrale -generale,  l’unità, 
in  quanto  all’azione,  ha  luogo  nella  persona  del 
Sovrano,  costituito  Capo  del  potere  esecutivo,  di 
cui  non  è che  un  ramo  1’  amministrativo;  e da 
lui  discende  per  tutti  i gradi  della  gerarchia  in- 
fino  all’ultimo  di  esecuzione,  rappresentato  da  un 
sindaco. 

11  Re,  propriamente,  non  amministra  egli  stesso 
in  persona;  ma  delega  questo  potere  ad  agenti  o 
Ministri  risponsahili  ed  amovibili:  e così  no- 
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minandoli  e invocandoli , fa  atto  di  vera  sovra- 
nità, conserva  inoltre  la  facoltà  di  fare,  sotto  la 
stessa  loro  risponsabilità,  alcuni  altri  atti,  come 
supremo  Capo  dello  Stato.  Ond’è  che  si  può  dire, 
che  s’Egli  non  amministra,  dirige  tuttavia  come 
supremo  Capo  l’amministrazione,  peli’ esercizio 
della  quale  si  trovano  al  di  lui  fianco  i Ministri 
risponsabili  (i). 

Questi,  ciascuno  come  capo  del  proprio  dica- 
stero, secondo  la  varia  ripartizione  degli  affari, 
esercitano  or  l’una  or  l’altra  parte  del  potere  de- 
legato, e tutti  insieme  formano  il  Consiglio  delle 
sovrane  deliberazioni.  E così,  nella  sede  del  Go- 
verno, al  centro  dello  Stato,  e nelle  deliberazioni 
del  supremo  potere  amministrativo,  si  verifica  ad 
un  tempo  nell’  organizzazione  del  Consiglio  dei 
Ministri  il  principio  della  pluralità:  deliberare  si 
è il  fatto  di  molti. 

Non  potendo  i Ministri,  continuamente  occupati 
nell’esercizio  del  loro  potere,  di  per  se  soli  esa- 
minare colla  debita  attenzione  e ponderare  con 
tutti  i lumi  molti  importantissimi  affari,  meditare 

(f)  V.  gli  art.  5 e seg.,  65,  67,  ed  altri  dello  Statuto 
fondamentale,  colle  lezioni  9 e 10.  t 
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e preparare  lutti  i più  rilevanti  provvedimenti 
richiesti  dalle  varie  esigenze  dei  pubblici  servizi; 
soccorre  all’uopo  un  altro  Consiglio,  quello  di  Stato, 
che  nella  sede  del  Regno,  a lato  pure  del  sommo 
potere  esecutivo,  protegge  ed  assiste  l’azione  am- 
ministrativa (i):  abbenchc , dopo  le  mutazioni 
portate  dallo  Statuto  fondamentale,  le  di  lui  at- 
tribuzioni ed  incumbeuze  si  siano  necessariamente 
ben  molto  ristrette. 

Uscito  da  questo  gran  centro  d’  attività  rap- 
presentalo dai  Ministri,  l’azione  amministrativa  s 1 
estende  alle  varie  parti  del  Regno;  ed  un  In- 
tendente Generale  in  caduna  Divisione  ammini- 
strativa, come  rappresentante  del  Governo,  sur- 
rogandovi i Miuistri  nell’esercizio  del  potere  am- 
ministrativo, ne  riceve  gli  ordini , e trasmetten- 
doli del  pari  a tutti  gli  agenti  inferiori , vi  ef- 
fettua la  generale  amministrazione  dello  Stato. 

Come  a fianco  del  Re  v’  hanno  il  Consiglio 
dei  Ministri  esecutori , ed  il  Consiglio  di  Stato; 
cosi  a lato  del  generale  Intendente  , si  trova 
qual  consultore,  pei  casi  di  deliberazioni  e di 
decisioni  di  maggior  importanza,  un  Consiglio  d’ 

* 

(4)  V.  il  R.  Editto  del  14  agosto  1831,  coll  art.  83  dello 
Statuto. 
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Intendenza  (i):  e vi  ricompare  in  . conseguenza 
trattandosi  di  deliberare,  quel  principio  che  vuole 
sia  il  fatto  di  molti. 

Da  questo  stesso  centro  parziale,  l'azione  am- 

* 

ministrativa  si  propaga  e si  estende  ai  Comuni; 
ed  un  semplice  Intendente  nella  circoscrizione 
intermedia  della  Provincia  ne  facilita  e ne  pro- 
muove la  trasmissione.  Non  avendo  ad  agire  e. 
deliberare  in  proprio;  ma  piuttosto  a ricevere  , 
trasmettere  e far  eseguire  le  superiori  delibera* 
zioni,  come  agente  intermedio  della  generale  am- 
ministrazione non  avea  bisogno  di  Consiglio. 

Per  colai  modo,  l’ amministràzione  generale 
trovasi  nell’Unità  locale  e primitiva,  all’ultimo  grado 
di  esecuzione,  e viene  esercitata  da  Sindaci  i quali 
dipendono  sotto  questo  rapporto  dall’  Intendente 
che  loro  trasmette  gli  ordini,  o piuttosto  dall’In- 
tendente generale  che  li  dà,  dal  Ministro  dell’in- 
terno e dal  Re;  e son  caduno  nei  loro  Comuni 
uflìziali  del  Governo.  Ond’è,  che  anch’essi,  in  tale 
qualità,  non  avendo  a dar  decisioni  o deliberare 


(I)  V.  le  RR.  Lettere  Palermi  delti  25  agosto  e 31  di*- 
g cembre  1842. 
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ma  piuttosto  ad  eseguire,  non  avean,  sotto  questo 
aspetto,  bisogno  di  Consigli  (i). 

La  generale  amministrazione  dello  Stato  si 
compone  adunque  ",  nella  sua  parte  attiva  e piu 
importante,  di  un  doppio  elemento:  di  un  poter 
centrale,  ossia  Governo,  composto  del  Re,  e dei 
Ministri  risponsabili;  e di  Autorità  secondarie  e 
locali  che  lo  rappresentano:  ed  ove  fa  d’uopo  di 
deliberazione,  a lato  del  potere  unitario  ha  luogo 
la  pluralità  del  Consiglio  (a). 

(1)  Li  assiste  un  Consiglio  delegalo,  ma  non  qual  con- 
sultore per  gli  atti  d’amministrazione  generale. 

(2)  11  potere  centrale  personificato  nel  Re  , e nei  Mi- 
nistri risponsabili , è ciò  che  s’ intende  sotto  il  uome  di 
Governo.  Il  Governo  propriamente  viene  esercitato  dai 
Ministri  sotto  l’influenza  reale , ed  il  controllo  delle  Ca- 
mere. 11  loro  scopo  si  è d' imprimere  il  movimento  al 
corpo  politico,  di  assicurare  ovunque  1'  osservanza  delle 
leggi,  e l'adempimento  dei  pubblici  servizi.  Il  Governo  ei 
è dunque  l’amministrazione  centrale  suprema  dello  Stato. 

Per  la  distribuzione  poi  materiale  del  lavoro,  il  Governo, 
ossia  amministrazione  suprema  dello  Stalo,  si  divide  in  varii 
scompartimenti  o ministerii,  secondo  il  crede  conveniente 
ai  bisogni  il  supremo  Capo  dell’eseculivo  potere,  e così 
in  amministrazion  generale,  ed  amministrazioni  collaterali  - 
o speciali.  Le  amministrazioni  speciali  o collaterali  non 
sono  che  altrettanti  rami  per  così  dire  che  si  staccano 
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Ma  il  potere  amministrativo  , oltre  l’azione  e 
la  deliberazione,  si  spiega  eziandio,  abbiam  detto, 

. ' . i . . ' • * *’* 

dall’amministrazione  generale  , e le  quali  non  hanno  che 
una  certa  direzione  propria  o determinata. 

Più  di  sicurezza  nell’esecuzione  di  certe  leggi , più  di 
celerità  nell’azione,  una  più  esalta  sorveglianza,  richiedono 
questo  smembramento  della  generale  amministrazione  dello 
Stato.  Ma  se  questi  rami  per  la  più  facile  e più  pronta 
gestion  «logli  affari  si  staccano  dalla  generale  amministra- 
zione dello  .Stalo,  han  però  con  essa  de’ necessari  rap- 
porti; e non  è che  per  tal  modo  che  l’armonia  si  man- 
tiene neH’amminislrazione.  in  generale,  e per  conseguenza 
in  tulle  le  parli  che  compongono  il  Governo. 

L’amministrazione  generale  è quella  che  si  Irova  nelle 
mani  del  Ministro.  dell’Interno,  in  quanto  alla  direzione  ge- 
nerale, alla  scelta  ed  alla  nomina  dei  funzionarii;  e nelle 
Divisioni,  Provincie  e Comuni  viene  esercitala  dagli  In- 
tendenti generali  , Intendenti  e Sindaci  , o Vice-Sindaci. 
Questa  gerarchia,  o suddivisione  graduale  di  poteri  nelle 
varie  Divisioni  amministrative  si  trova  in  rapporto  ed  in 
corrispondenza  coi  varii  pubblici  e speciali  servizii,  e per 
conseguenza,  coi  Ministri  cui  sono  affidati  per  la  loro  di- 
rezione, c coi  funzionarii  locali  e subordinati , dai  quali 
vengono  esercitati. 

E cosi,  per  es.,  l’Intendente  generale,  quand’anche  si 
trovi  specialmente  sotto  la  direzione  del  Ministro  dell’  In- 
terno; riceve  tuttavia  dagli  altri  Ministri  ordini  ed  istru- 
zioni in  ciò  che  concerne  il  loro  ministero,  e loro  tra- 
smette egualmente  le  sue  domande,  è gli  affari  cui  è ne- 
cessario il  loro  intervento.  Per  tal  modo  1’  Intendente 
generale  trovasi  in  corrispondenza  con  lutti  i Mirtislri. 


Digitized  by  Google 


*95 

per  via  di  giudizi  e eli  decisioni  : ed  allora  , come 
già  altrove  accennammo  , o si  tratta  di  semplici 

Ma  nello  stesso  modo,  con  cui  pell’amministrazione  ge- 
nerale o dell'Interno  subordinatamente  ai  Ministri  si  trova 
una  gerarchia  di  agenti  locali , così  questo  ha  pur  luogo 
in  riguardo  agli  altri  ministeri  speciali;  come  per  es.  in 
quello  di  giustizia  una  gerarchia  di  magistrati  ; in  quel  di 
guerra,  di  ufliziali  e sotlo-uifiziaii  con  differenti  nomi  pel 
servizio  ed  ispezione  delle  armate;  in  quello  di  finanze1 
di  tesorieri,  di  esattori,  d'uQìzii  d’insinuazione,  di  dema- 
nio ecc. 

Ora  tulle  queste  autorità  locali  pei  bisogni  di  delti  ser- 
vizii  speciali,  si  trovano  egualmente  in  corrispondenza  co- 
gli agenti  deU’amminislrazion  generale  ; e gli  alti  prepa- 
rali in  cadun  ramo  di  queste  amministrazioni  speciali  o 
collaterali  non  possono  .essere  intimali  ai  cittadini,  ed  es- 
sere posti  in  esecuzione  per  via  della  forza  senza  l’inter- 
vento dell  amminislrazione  generale  , vaie  a dire  senza  il 
concorso  graduale  degli  Intendenti  generali,  degli  Inten- 
denti e dei  Sindaci,  che  sono  gli  agenti  necessarii  della 
immediata  e positiva  applicazione  delle  leggi  ai  cittadini. 

Così,  per  es. , i giudicali  dei  tribunali  , sia  in  materia 
civile,  sia  penale,  onde  possano  ricevere,  se  occorre,  la 
forzata  esecuzione,  fa  d’uopo  che  la  forza  armala  si  trovi 
agli  ordini  ed  alle  disposizioni  della  giustizia,  coll'intermezzo 
del  Ministro  dell’Interno,  degli  Intendenti,  de'  Sindaci.  Così 
del  pari,  il  regolare  la  leva  militare  in  cadun  anno  pel  ser- 
vizio dell’armata,  il  comporre  i quadri  nei  quali  i coscritti 
saranno  ammessi,  il  far  designare  ed  incorporare  gl’indi- 
vidui che  dovranno  servir  la  patria,  appartiene  al  mini- 
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richiami  provocati  da  privato  interesse,  ed  ha  luogo 
la  giurisdizione  volontaria  o graziosa  , riservata 
agli  stessi  agenti  amministrativi,  o loro  superiori; 
oppure  di  vere  contestazioni , in  cui  si  trovano 
in  conflitto  i diritti  dei  privati  con  quello  della 
società,  e vengon  risolte  dalla  giurisdizione  con- 
tenziosa, la  quale  è,  regolarmente,  esercitata  come 
la  giustizia  ordinaria,  con  pluralità  di  giudici  e 
di  gradi  di  giurisdizione,  in  prima  cognizione  dai 
mentovati  Consigli  d’intendenza,  i quali  riuniscono 
un  doppio  carattere , ed  esercitano  la  doppia 
funzione,  ora  di  semplici  consiglieri  come  abbiam 
detto',  ed  ora  di  veri  giudici,  secondo  che  si  tratta 
di  affari  contenziosi,  o puramente  deliberativi  ; ed 

stero  di  guerra.  Ma  le  operazioni  necessarie  per  la  fissa- 
zione del  contingente,  dell’estrazione,  della  riunione  de’co- 
scritti  sotto  le  bandiere,  si  fanno  ancora  col  concorso  delle 
autorità  centrali  delle  Divisioni  e dei  Comuni. 

Si  vede  quindi,  come  l’aulorità  reale  si  trova  secondata 
in  primo  luogo  dai  Ministri  , e come  col  loro  mezzo  gli 
ordini  si  trasmettono,  e si  portano  ad  esecuzione  dalla 
sede  del  Governo  sino  ai  più  piccoli  villaggi.  Ma  quest’a- 
zione e questo  Governo  sono  diretti,  illuminali,  controllali 
da  numerosi  Consigli,  con  cui  si  esercita  o la  deliberazione 
od  il  giudizio,  od  interviene  la  rappresentanza  ed  il  con- 
trollo nazionale,  come  nel  lesto  accenniamo  e spiegheremo 
per  ciascuno  a suo  tempo  in  dettaglio. 
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in  appello,  dalla  Camera  dei  Conti,  eretta  non 
ha  guari  in  supremo  tribunale  amministrativo  (i). 
Vi  ricompare  in  conseguenza  il  principio  della 
pluralità. 

Ed  infine  , il  medesimo  si  verifica  nel  diritto 
di  esame  e di  controllo  coll’  intervento  sociale, 
in  riguardo  ai  Ministri,  per  mezzo  delle  Camere 
legislative;  in  riguardo  ai  generali  o semplici  In- 
tendenti, per  mezzo  di  Consigli  divisionali  e pro- 
vinciali ; e per  ultimo  in  riguardo  ai  Sindaci,  per 
mezzo  di  Consigli  comunali  (a). 

Gerarchia  propriamente  detta  di  amministra- 
tori, agenti  a solo  , che  dal  Re  discende  insiuo 
ai  Sindaci,  rappresentante  il  principio  d’unità  nel- 
l’azione; a certi  gradi  Consigli  o corpi  consu-, 
lenti , e tribunali  amministrativi , sul  principio 
della  pluralità;  e finalmente  sullo  stesso  princi- 
pio, in  tutti  i gradi  Consigli  od  assemblee  rap- 
presentanti la  società  (o  le  varie  sue  parti)  nel 
suo  sovrano  diritto  di  esame  e di  controllo  ge- 
nerale e locale:  tali  sono  nel  nostro  sistema  gli 

(t)  V.  le  succitate  Lettere  Patenti  , ed  il  R.  Editto  del 
29  ottobre  1847,  colla  lezione  48. 

(2)  V.  la  succitata  legge  del  7 otlobre  1848. 
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attuali  elementi  ed  i prinoipii  d’  organizzazione 
per  la  centrale  e generale  amministrazione  dello 
Stato. 

Questi  elementi , e questi  principii  si  ripro- 
ducono nelle  amministrazioni  divisionali-provin- 
ciali,  che  fanno  una  sola  cosa.  I quattro  modi 
con  cui  si  spiega  il  potere  amministrativo,  l’a- 
zione, la  deliberazione,  il  giudicio  ed  il  controllo 
sociale,  vi  s’incontrano  egualmente. 

L’azione,  col  sussidio  dei  semplici  Intendenti , 
viene  esercitata  dall’Intendente  generale,  che,  ol- 
tre ad  essere  rappresentante  del  Governo  nell’in- 
teresse dell’auzidetta  amministrazione  dello  Stato, 
è nello  stesso  tempo  capo  dell’  amministrazione 
divisionale-provineiale.  Il  consiglio  ed  il  giudizio 
nell’interesse  di  quest’ultima  sono  egualmente  af- 
fidali all’anzidetto  Consiglio  d’intendenza,  dotato 
del  doppio  carattere  di  consultivo  e contenzioso 
e dalla  R.  Camera  dei  Conti  ; siccome  il  controllo 
sociale  è rappresentato  dai  due  Consigli , divisio- 
nale e provinciale  (i). 

Gl’Intendenti  generali,  ed  i Consigli  d’  Inlen- 

(1)  V.  la  stessa  legge,  colle  succitate  Lettere  Patenti  ed 
Editto. 
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(lenza  hanno  per  conseguenza  (lue  essenziali  e 
distinti  caratteri  : l’Intendente  generale,  col  po- 
tere di  cui  è investito,  effettua  ad  un  tempo, 
nei  limili  della  sua  Divisione  1’  amministrazione 
generale  nell'inleresse  dello  Stalo,  e l’ammini- 
strazione locale  nel.  particolare  e distinto  inte- 
resse di  essa  Divisione,  e la  rappresenta  presso 
il  Governo  centrale.  Egli  è adunque  ad  un  tempo 
il  rappresentante  del  Governo  verso  la  Divisione, 
ed  il  rappresentante  della  Divisione  verso  il  Go- 
verno. 

Le  attribuzioni  del  Consiglio  d’intendenza  sono 
anche  generali  o locali,  quand’anche  non  possa 
eccedere  i limiti  della  Divisione;  secondo  che  si 
occupa  nell’accennata  sua  duplice  qualità,  di  ma- 
terie amministrative  interessanti  il  Governo  , o 
soltanto  le  Provincie , i Comuni  , od  i pubblici 
stabilimenti  della  medesima. 

Anche  il  Sindaco,  uflìziale  del  Governo  nell’am- 
ministrazione generale,  è costituito  capo  dell’am- 
ministrazione comunale.  Come  agente  del  potere 
centrale,  ne  riceve,  e ne  debb’eseguire  gli  ordini 
subordinato  in  tal  riguardo  all’autorità  superiore; 
come  capo  rappresentante  del  Comune,  lo  anj- 
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ministra  secondo  gli  avvisi  e le  deliberazioni,  e 
sotto  il  controllo  del  Consiglio  comunale,  soggetto 
egli  stesso  ad  una  specie  di  tutela  del  potere 
centrale.  In  assenza  del  Consiglio  comunale,  vi 
supplisce  un  Consiglio  delegato  (i). 

Nè  la  giurisdizione  volontaria  o graziosa  ed  il 
contenzioso  pegli  affari  del  comune  è altrove  che 
per  quelli  dello  Stato  e delle  Divisioni  (2). 

Ond’è , che  sebbene  un  po’  diversameute  , gli 
stessi  principii  ed  elementi  d’organizzazione,  coi 
quattro  modi,  d’azione,  di  deliberazione,  di  giu- 
dicio,  e di  controllo  sociale  han  pure  luogo  nella 
comunale  amministrazione. 

E lo  spirito  di  tutte  queste  istituzioni  si  è, 
od  almeno  debb’essere,  quello  di  conciliare  i di- 
ritti e la  libertà  dei  privali  coi  diritti  del  pub- 
blico, ed  i locali  interessi  , per  quanto  fìa  pos- 
sibile, con  quelli  dell’Unità  politica  ed  amministra- 
tiva dello  Stato  (3). 

. (1)  V.  i capi  3,  6 ed  8 della  ridetta  legge. 

(2)  V.  la  stessa  legge , colle  dette  Lettere  Patenti  ed 
Editto. 

(3)  La  Costituente  francese  dello  scorso  secolo , a cui 
son  dovuti  i migliori  principii,  che  ancora  si  sian  posti 
in  amministrazione,  aveva  tuttavia  nell’organizzare  1*  am- 
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Premessi  questi  cenni  sul  generai  sistema  della 
nostra  amministrazione,  potrem  discendere,  senza 

minislrazione  dipartimentale  e distrettuale  , corrispondente 
alla  nostra  divisionale  e provinciale , commesso  un  du- 
plice errore:  in  primo  luogo  affidandone  sia  la  delibera- 
zione, sia  l’azione  a due  corpi  collettivi  fermati  per  libera 
elezione,  l’uno  sotto  il  nome  di  Consiglio  e l’altro  Direttorio; 
in  secondo  luogo,  non  considerando  il  Dipartimento,  cor- 
rispondente alla  nostra  Divisione  amministrativa , se  non 
qual  frazione  dello  Stalo , destituita  d’ individualità,  od  e- 
sistenza  propria,  e per  conseguenza  incapace  di  posse- 
dere. 

Il  primo  errore,  io  dissi,  consisteva  nell’aver  affidata  e- 
ziandio  l'azione  amministrativa  a corpi  collettivi,  sotto  il 
nome  di  Direttorio.  Questa  organizzazione  collettiva  poteva 
convenire  sotto  un  tale  aspetto  alla  deliberazione  egual- 
mente affidala  ad  altro  corpo  collettivo  sotto  il  nome  di 
Consiglio ; ma  non  certamente  all’azione,  secondo  i princi- 
pi] , che  abbiamo  antecedentemente  esposto.  11  Direttorio 
peti1  esecuzione,  abbenchè  composto  soltanto  di  otto  per- 
sone nominale  a libera  scelta  dai  membri,  e nel  seno  dello 
stesso  Consiglio,  doveva  necessariamente  mancare  di  quella 
unità  di  viste,  di  quella  prontezza  di  esecuzione,  che  son 
necessarie  nell’azione  amministrativa.  £ questa  è la  prima 
ragione  del  vizio  allegato. 

Ma  ve  n’ha  una  seconda  ancora  ed  una  terza,  nel  modo 
di  composizione  del  detto  Direttorio;  mentre  il  Direttorio 
composto  nel  seno  ed  a libera  elezione  de’  membri  del 
Consiglio  deliberante,  elettivo  egli  stesso,  non  si  trovava  in 
quella  subordinazione  e dipendenza,  qual  rìchiedeai  negli 
agenti  amministrativi  ad  un  buon  sistema  di  centralizza- 
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dimenticar  l’insieme,  all’analisi  delle  varie  parli, 
spiegando  sempre,  come  il  consentono  la  brevità 


zione,  la  quale  porla  con  se  il  principio  della  nomina  de- 
gli agenti,  e loro  rivocabililà  per  parie  dell’esecutivo  po- 
tere, il  che  non  poteva  aver  luogo  in  quel  sistema  elettivo; 
e di  più  non  essendo  quei  membri  elettivi  del  Direttorio, 
che  semplici  cittadini  da  cui  non  richiedevasi  altra  qua- 
lità, che  un  certo  censo,  ad  essere  eligibili , per  quanto 
presumibilmente  buone  si  volessero  quelle  elezioni  , non 
sempre  porlavan  con  se  le  cognizioni  e le  qualità  neces- 
sarie ad  agenti  amministratori. 

In  questioni  d’interesse  locale  che  si  discutono  in  un’as- 
semblea, in  un  Consiglio,  può  bastare  un’intelligenza  ordi- 
naria per  emettere  un  sentimento,  dare  un  avviso;  ma  trat- 
tandosi di  dirigere  gli  affari  di  un  Dipartimento,  di  pren- 
dere un  partilo  su  tutte  le  difficoltà  che  si  presentano,  di 
pronunciar  con  saggezza  sur  un  gran  numero  di  questioni, 
allora  si  richiede  veramente  una  capacità  ed  istruzione  ben 
maggiore  di  quello  che  si  crede  comunemente,  che  debbe 
risultare  da  condizioni  e prove  di  studi  teorici  e pratici, 
quali  si  richiedono  dal  Governo  ne’suoi  agenti. 

Possiamo  adunque  conchiudere,  che  l’organizzazione  col- 
lettiva del  Direttorio  idealadail’assemblea  costituente  francese 
perl’azione amministrativa,  era  viziosa  perqueste  ragioni:  che 
non  corrispondeva  alla  prontezza  ed  unità  di  viste  richieste 
nell’amministrazione  attiva;  che  non  somministrava  una  suf- 
ficiente guarentigia  della  capacità  degli  amministratori;  che 
troppo  indeboliva  la  forza  del  potere  centrale,  e non  cor- 
rispondeva ai  bisogni  di  una  buona  centralizzazione. 

L’esperienza  ne  ha  dimostrali  gl’inconvenienli;  ed  il  ge- 

• 


Digitized  by  Google 


ao3 

«lei  corso  e la  scarsità  delle  nostre  forze,  giusta 


nio  Napoleonico  non  ebbe  che  a sostituire  alla  pluralità  del 
Direttorio  l’unità  del  Prefetto  e del  sotto- Prefetto,  per  darle 
tutta  l’energia,  c tutta  la  forza  di  cui  difettava  e fortemente 
connetterla  col  potere  centrale.  Un  tal  difetto,  come  ab- 
biamo osservato,  presso  di  noi  non  esiste,  essendo  l’azione 
in  lutti  i gradi  della  gerarchia,  ed  in  ogni  sfera  di  am- 
ministrazione a!ìidata  ad  un  unico  agente. 

1!  secondo  errore  commesso  dall’assemblea  costituente 
francese,  dicemmo  esser  quello,  di  aver  consideralo  il  Di- 
partimento semplicemente  qual  frazione  amministrativa  dello 
Stato,  destituita  d’individualità,  ed  esistenza  propria.  Lo 
Sialo  i uno,  diceva  quell’assemblea,  « Dipartimenti  non  sotto 
die  fraiioni  di  un  sol  ludo  : un  amministrazione  uniiorme,li 
deve  dunque  tulli  abbracciare  in  un  comune  regime.  Se  questi 
corpi  amministrativi , indipendenti  , e in  qualche  maniera 
sovrani  potessero  variare  a lor  genio  i principii  e le  forme 
dell’amministrazione,  la  contrarietà  de’lor  movimenti  par- 
ziali distruggendo  ben  tosto  la  regolarità  del  movimento  ge 
nerale,  produrrebbe  la  più  imbarazzante  anarchia. 

Questi  principii  eran  giusti  in  se  stessi,  ma  furono  spinti 
agli  eccessi,  non  considerando  il  Dipartimento  se  non  come 
una  divisione  amministrativa  destinata  a facilitare  l’azione 
del  potere  centrale,  destituita  di  personalità,  ed  incapace 
di  possedere.  L’assemblea  stessa  riconosceva  e consacrava 
la  personalità  eia  proprietà  comunale,  e la  negava  al  Di- 
partimento, non  considerandolo  che  qual  sezione  ammini- 
strativa dello  Stato.  Anche  questo  vizio  venne  tolto  in  Fran- 
cia da  leggi  posteriori,  e la  personalità  colla  proprietà  ac- 
cordata al  Dipartimento  , conformemente  ai  principii  di 
giustizia,  e di  una  buona  amministrazione.  * 
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l’avviso  del  Romano  Imperatore,  e senza  troppi 

Questa  proprietà  vien  generalmente  acquistata  con  fondi 
proprii  del  Dipartimento;  ed  aggravando  i suoi  abitanti 
di  sacrifizii  slraordinarii  , egli  è giusto  di  lasciar  loro 
come  in  compenso  la  proprietà  de’  nuovi  acquisti  e co- 
struzioni. Autorizzare  lo  Stato  ad  impadronirsene  senza 
indennità  di  sorta,  egl’era  un  rallentare,  paralizzar  Io  zelo 
de'Consigli,  che  difficilmente  si  sarebbero  indolii  a pro- 
porre al  Governo  de’  miglioramenti,  a cui  dovessero  quelli 
sopperire  con  proprio  danaro.  E cosi  anche  ritardare  le  be- 
nefiche disposizioni  dei  privati  a favore  di  quei  luoghi,  che 
per  necessità,  per  abitudini  e relazioni  intendessero  privi- 
legiare. 

Questo  vizio  neppure  si  riscontra  presso  di  noi,  essendo 
di  personalità  dolali,  e per  conseguenza  capaci  di  acqui- 
stare e possedere,  come  i Comuni  e lo  Stato,  cosi  anche 
le  Divisioni  amministrative,  corrispondenti  ai  Dipartimenti 
di  Francia;  ed  avendo,  come  dicevamo,  e lo  vedrem  più 
particolarmente  in  seguito,  un’autonomia , ed  amministra- 
zione propria  locale,  distinta  dall'amminislrazione  centrale, 
i Comuni  e le  Divisioni  amministrative. 

11  'Governo  rappresentativo  una  volta  adottalo,  il  legisla- 
tore se  vuol  essere  coerente  a se  stesso,  ne  deve  adot- 
tare tutte  le  conseguenze:  ed  il  principio  vitale  del  Governo 
rappresentativo  essendo  che  tulli  gl’interessi  siano  rappre- 
sentali, ne  segue,  che  anche  quelli  dei  Comuni  e delle 
Divisioni  amministrative  lo  debbono  essere  egualmente  ; e 
per  conseguenza  avere  un’amministrazione  propria,  un’esi- 
stenza a parte. 

Potrebbe  dunque  sembrare,  che  queste  ragioni  applican- 
dosi anche  alle  semplici  Provincie,  la  stessa  personalità. 
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dettagli,  delle  sue  leggi  non  la  lettera,  ma  il  senso. 


colla  facoltà  di  acquistare  e possedere  in  proprio,  ed  una 
propria  amministrazione  si  dovessero  loro  accordare;  lo  che 
non  è secondo  la  succitata  nostra  legge  suH'amminislrazione 
comunale,  divisionale  e provinciale,  il  motivo  di  questa 
mancanza  si  deve  dedurre  dal  bisogno  di  non  troppo  com- 
plicare la  macchina  amministrativa,  e renderne  il  giuoco 
più  difficile,  con  stabilire  tante  amministrazioni  separale  ; 
di  non  troppo  distornare  dall’unità  amministrativa  i Comuni 
e le  Provincie  , accordando  anche  a queste  un’  esistenza 
propria,  con  facoltà  di  acquistare  ed  amministrarsi  separa- 
tamente: mentre  allora,  invece  di  unirsi  in  Divisioni  quali 
sono  in  diritto,  le  Provincie  di  fatto  tenderebbero  a costi- 
tuirsi separatamente,  ed  in  Divisioni  loro  stesse,  e sarebbe 
rolla  l’idea  dell’organizzazione  e centralizzazione  secondaria 
dei  Comuni  e delle  Provincie  in  Divisioni. 

Per  questi  molivi  ritenuta  l’Unità  politica  ed  amministrativa 
dello  Stato,  due  soltanto  vengono  a risultare  le  Unità  ammi- 
nistrative locali,  la  divisionale-provinciale,  e la  comunale. 
Queste  tuttavia,  come  già  dicemmo  nel  lesto,  stanno  con 
quella  in  stretto  rapporto,  essendo  il  loro  capo  amministra- 
tore ad  un  tempo  uffiziale  del  Governo  nello  interesse  del- 
l’amministrazione centrale,  ed  esercitando  questa  su  quelle 
una  specie  di  tutela  e sorveglianza. 
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LEZIONE  VENTESIMAQUARTÀ 


Rapporti  fra  l' orgdniitaùone  amministrativa 
e quella  del  Governo. 

Coutinuaiione  od  appendice  delle  due  precedenti  lettoni. 


Idea  deH'urdine.  — L'orgauizzaziooe  amministrativa  si  deve  confor- 
mare a quella  del  Governo.  — L imila  defili  agenti  si  deve  estendere 
per  tutta  la  Gerarchia.  — Suoi  effetti.  ( Spiegazioni.  Nella  Nota  ).  — 
Nozioue  deila  Gerarchia:  nomi,  gladi  e qualità  de'suoi  agenti.  — In- 
contro del  potere  centrale  coi  poteri  locali  in  cadun  grado.  — Loro 
origine  razionale,  fid).  — Non  si  potrebbero  intieramente  affidare  agli 
ageuti  del  potere  centrale.  — Lo  spirito  del  Governo  rappresentativo 
esige  che  anche  gl’interessi  locali  siano  rappresentali.  — Inconvenienti 
di  una  sola  assemblea  generale.  t—  Necessità  di  rappresentanze  locali 
— Stabilite  presso  di  noi,  sotto  il  nome  di  Consigli.  ( Svolgimento. 
Nella  Nota).  — Loro  scopo  ed  effetto.  (Caratteri  ed  oggetti  delle  loro 
attribuzioni.  Nella  Nota).  — Conclusione  — Ragioni  di  premettere  la 
trattazione  della  Gerarchia.  — Transizione  alla  seguente  lezione. 


Nell’ordine  sociale,  come  nell’ordine  fisico,  tulio 
è connesso  e vincolalo  per  necessità  di  rapporti. 
Entrambi  non  sono  che  una  correlazione  forzala, 
per  mezzo  di  cui  l’armonia  in  società  si  mantiene, 
com’esiste  nell’Universo. 

Il  Governo  essendo  la  direzione  e la  guida,  o 
per  meglio  dire , la  suprema  amministrazione 
dello  Stato,  egli  è in  lui  che  si  debbono  ri  n trac* 
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eiarei  principii  dell  anmiinislrativa  organizzazione. 
Il  nostro  Governo  essendo  monarchico-rappresen- 
tativo, 1’  amministrazione  vi  si  debbe  confor- 
mare (i). 

L’unità  stabilità  nel  supremo  Capo  dello  Stato 
si  deve  riprodurre  nelle  varie  autorità  locali  che 
lo  rappresentano,  non  essendo  l’una  che  una  di- 
ffidenza dell’altra.  Un  solo  amministratore  dev’ 
essere  incaricato  in  cadun  luogo  dell’azione  am- 
ministrativa. 

Da  questa  uniformità  d’istituzioni  ne  risulta,  od 
almeno  debbe  risultare,  ove  sian  sani  gli  ordigni, 
quella  coerenza  di  principii,  quel  fermo  e rapido 
andamento,  quella  unità  d’azione  e quella  pron- 
tezza d’esecuzione,  che  caratterizzano  l’energia  e 
la  bontà  del  Governo  e della  pubblica  ammini- 
strazione (2). 

(1)  V.  i considerando  della  legge  provvisoria  del  7 ottobre 
1818,  per  l’ amministrazione  divisionale-provinciale  e co- 
munale. 

(2)  Ogni  direzione  esecutiva,  per  conseguire  il  suo  scopo, 
ha  bisogno  di  forza  e di  celerilà;  ed  entrambe  si  trovano 
nell’  unità.  Due  persone,  siccome  osservava  un  oratore  in 
assemblea  di  francesi  legislatori,  non  ravviserebbero  mai 
gli  oggetti  sotto  lo  stesso  punto  di  vista:  ed  eziandio  colle 
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La  serie  graduala  degli  agenti  a solo,  gli  uni 
agli  altri  subordinati  nell’  amministrazione  attiva 
centrate-generale , è ciò  che  propriamente  s’ in- 
tende sotto  il  nome  di  gerarchia  amministrativa. 
Dessa  parte  dal  Sovrano  , come  supremo  Capo 
dello  Stato,  e rappresentante  dell’Unità  nazionale. 

Il  primo  grado  dopo  Lui  l’hanno  i Ministri , 
che  nella  sede  del  Regno,  al  centro  dello  Stato, 
si  dividon  fra  loro  i varii  rami  della  generale 
amministrazione  del  medesimo;  ed  insieme  riu- 
niti formano  il  Consiglio  delle  sovrane  delibera- 
zioni. 


migliori  intenzioni  del  mondo,  si  troverebbero  spesso  fra 
loro  in  contraddizione. 

Indarno  il  legislatore  avrebbe  con  legge  provvisto  ai  bi- 
sogni, indarno  il  Governo  ne  avrebbe  affrettata  la  promul- 
gazione, ed  ordinata  la  pronta  esecuzione , se  gli  agenti 
subordinali,  deliberando  fra  loro  sul  modo,  ne  potessero 
rallentare  il  corso  o sospendere  l' operazione.  La  rispon- 
sabilità  che  n’è  propria,  come  già  altrove  osservammo  , 
dividendosi  fra  più,  che  s’incolperebbero  a vicenda  , non 
si  potrebbe  che  imperfettamente  verificare. 

L’azione  amministrativa  si  deve  adunque  affi  lare  ad  una 
sola  mano.  Tutto  il  sistema  organico  del  l'amministrazione 
attiva  si  deve  fondare  su  questo  principio.  V.  la  prima 
parte  dell’ultima  nota  della  precedente  lezione  , colla  le- 
zione 17. 
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Dopo  loro  nelle  varie  Divisioni  amministrative 
sì  presentano  in  secondo  grado  gl’Inlendeuti  ge- 
nerali, rivestiti  della  doppia  qualità,  di  rappre- 
sentanti del  Governo,  subordinati  ai  Ministri  per 
la  generale  amministrazione  dello  Stato,  e di 
capo-amministratori  di  cadmia  Divisione  , consi- 
derata come  corpo  morale  , avente  i suoi  diritti 
ed  interessi  particolari , distinti  da  quei  dello 
Stato. 

In  terzo  luogo  succedono  i semplici  Intendenti 
delle  Provincie , i quali  vi  suppliscono  in  certi 
casi  Tlntendente  generale,  ed  esercitano  delle  at- 
tribuzioni che  loro  son  proprie;  ma  per  lo  più 
non  sono  che  agenti  di  trasmissione,  destinati  a 
facilitare  l’azione  amministrativa  sui  Comuni , e 
metter  fra  loro  in  rapporto  i Siedaci  dei  medesimi 
coll’Intendente  generale  della  Divisione. 

Il  quarto  per  conseguenza,  ed  ultimo  grado 
della  Gerarchia,  lo  tengono  i dettit  Siedaci  pre- 
posti ai  Comuni,  e parimente  investiti  della  dop- 
pia qualità,  d’uffiziali  del  Governo,  e capi  del- 
l’amministrazione comunale.  Mercè  di  essi  il  po- 
tere centrale  disceso  all’ultimo  grado  si  trova,  per 

«4 
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così  dire^  in  presenza  dei  membri  della  società, 
in  contatto  cogli  amministrati  (x). 

Ma  in  cadun  gi’ado  di  questa  discesa  egl’  in- 
conti'a  una  società  inferiore,  ed  un  alti’o  potere: 
la  Divisione  amministrativa  colla  Provincia  ed  il 
Comune;  ed  il  potere  divisionale,  provinciale  e 
comunale  (2). 

Per  formarsi  una  giusta  ideagli  questi  potei'i 
e di  questa  società,  bisogna  considerarle,  secondo 
le  precedenti  lezioni,  come  un  picciol  tutto  di- 
stinto nella  sua  specie,  e come  facienli  parte  di 
una  società  più  grande  e complessa  , e per  ul- 
timo uua  frazione  dello  Stato. 

Come  elementi  della  gran  famiglia  dello  Stato' 
tutte,  al  pari  degl'individui  lo  compongono,  si  tro- 
vati subordinate  al  Sovrano  di  lui  supremo  Capo 
e soggette  alle  leggi  che  il  reggono.  Considerate 
poi  come  associazioni  inferiori,  aventi  particolari 
bisogni,  ed  interessi  distinti  da  quei  dello  Stato, 
sotto  l’Autorità  sovrana , ed  alla  sola  condizione 


(1)  V.  gli  art.  73,  195  e 197  della  citata  legge,  colle 
due  precedenti  lezioni: 

(2)  V.  gli  art.  1,  8,  73,  18i,  186,  189,  195  e 197  della 
stessa  legge,  colla  lezione  4 
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di  osservare  le  leggi  generali  del  medesimo  deb- 
bono trovare  nel  proprio  seno  un  potere  con- 
servatore di  questi  interessi,  e curante  di  questi 
bisogni  (i). 

L’aflidare  un  tal  potere,  anche  nella  sua  parte 
consultiva,  deliberativa  e di  controllo,  agli  auzi- 
detti  agenti  investiti  della  parte  attiva,  od  altri 
delegati  dell’autorità  centrale,  sarebbe  contrario 
non  meno  agli  accennati  bisogni  ed  interessi,  che 
allo  spirito  ed  alle  esigenze  dello  Statuto  (a). 

Il  principio  vitale  del  Governo  rappresentativo 
necessariamente  induce,  che  tutti  gl’interessi,  non 
solo  quelli  dell’intiera  Nazione,  ma  eziandio  quelli 
delle  Divisioni,  delle  Provincie  e dei  Comuni, 
siano  rappresentati. 

(1)  L’amministrazione  generale,  ossia  dello  Stato,  non 
può  comprendere  se  non  quegli  oggetti  che  interessano 
egualmente  tutti  i cittadini.  Gl'interessi  personali  alle  va- 
rie  località,  di  qualunque  siasi  natura,  non  si  debbono  con- 
fondere con  quelli  della  intiera  società.  La  loro  ammini- 
strazione vuol  essere  affidata  alle  medesime  località,  a con- 
dizioni determinate  dalla  legge,  senza  intieramente  isolarla 
dalla  generale  amministrazione  dello  Stalo.  V.  le  già  ci- 
tate lezioni  ed  articoli,  colle  lezioni  13  e 21. 

(2)  V.  i considerando  della  citala  legge,  coll’articolo  74 
dello  Statuto. 
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Questa  rappresentanza  non  si  potrebbe  effet- 
tuare in  un  sistema  oppressivo  di  una  generale 
assemblea,  che  tenderebbe  a far  piegare  ad  una 
sola  e comune  misura  interessi  totalmente  diversi. 

Il  solo  mezzo  di  metter  fra  loro  d’accordo  l’arn- 
ministrazione  colla  Costituzione  ed  il  Governo,  e 
far  sì  che  siano  rappresentati  tutti  gl’interessi  e 
guarentiti  tutti  i diritti,  si  è quello  di  chiamare 
all’opera  amministrativa  i cittadini  delle  varie  di- 
visioni e suddivisioni  anzidette,  collocando  a lato 
dell’amministratore  delegato,  in  cadun  luogo,  un’ 
assemblea  di  rappresentanti  eletti  dai  medesimi, 
secondo  il  detto  spirito  e le  esigenze  dello  Sta- 
tuto. 

Un  tal  sistema  adottato  presso  di  noi,  colle 
liberali  istituzioni  dei  Consigli  divisionali,  provin- 
ciali, comunali  e delegati,  aventi  un  carattere  di 
vera  rappresentanza  locale,  non  ci  lascia  a desi- 
derare che  di  vederlo  sempre  più  esteso  alle  con- 
seguenze, onde  porre  le  dette  istituzioni  in  grado 
di  vie-  meglio  temperare  fazione  amministrativa, 
e più  efficacemente  proteggere  e guarentire  gl’ 
interessi  degli  amministrati  (i). 

(1)  V.  La  stessa  legge. 

Secondo  l'osservazione  di  Montesquieu,  ogni  Governo 
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Questi  Consigli  infatti,  sotto  un  tal  nome,  sono 
■vere  assemblee  o rappresentanze  locali,  divisionali, 
provinciali,  comunali  ed  elettive  del  popolo,  come 
la  grande  assemblea  della  rappresentanza  nazio- 
nale; ed  lian  per  iscopo  di  far  partecipare  all’o- 
pera amministrativa  gli  abitanti  ed  i proprietarii 


che  agisce  contro  il  suo  principio  corre  agli  abissi;  e«l 
un  libero  Governo  che  incatenasse  le  locali  libertà  agirebbe 
realmente  contro  il  suo  principio. 

In  un  libero  Stato  le  locali  amministrazioni  devono  a- 
dunque  esser  libere,  alla  sola  eccezione  di  quel  grado  di 
sorveglianza  e di  tutela,  che  è strettamente  indispensabile 
sia  per  impedirne  le  usurpazioni  sulla  generale  ammini- 
strazione , sia  per  assicurare  gli  essenziali  interessi  delle 
località.  Senza  di  quest’armonia  fra  le  locali  istituzioni  e 
le  superiori,  la  libertà  politica  si  troverebbe  alla  testa,  ma 
nudamente  nel  corpo  della  Nazione;  si  avrebbe  quindi  un 
edifizio  senza  base.  Ella  sarebbe  una  menzogna,  se  il  cit- 
tadino che  la  possiede  non  avesse  un’ effettiva  partecipa- 
zione agli  affari  del  paese. 

L’  indole  stessa  della  nazionale  rappresentanza  porta  con 
se  il  bisogno  di  venir  sorvegliala  nell’  esercizio  del  pro- 
prio mandato;  e non  io  potrebb’essere  a dovere,  se  i cit- 
tadini non  fossero  tra  loro  collegati  da  una  organizzazione 
locale  e permanente.  Senza  di  essa  non  si  avrebbe  mai 
che  un  potere  centrale  libero  da  ogni  serio  controllo. 

Ond’è,  che  le  accennate  istituzioni  si  possono  riguar- 
dare come  l'appoggio  essenziale,  ed  il  necessario  compi  - 
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degli  anzidelti  luoghi,  onde  ne  siano  rappresen- 
tali gl’interessi  e guarentiti  i diritti  (i). 

E cosi,  a lato  dell’amministratore  delegato  per 
presiedere  in  ciascun  luogo,  ed  esercitare  l’azione 
amministrativa,  havvi  un’assemblea  composta  di 
cittadini  eletti  a rappresentanti  del  luogo  mede- 
simo; il  di  cui  effetto  in  definitiva  si  è,  od  almeno 
debb’essere,  quello  d’impedire  l’oppressione  am- 

menlo  della  politica  costituzione.  Chiamando  i cittadini  al- 
l'amministrazione  della  cosa  pubblica,  ed  infondendo  loro 
il  possente  spirilo  di  pacifica  associazione,  creando  in  tutto 

10  Stalo  delle  forze  intelligenti  ed  organizzate  , sempre 
pronte  per  affetto  ed  interesse  a difenderlo,  desse  sole  son 
capaci  di  preservarlo  dalle  violenti  scosse  delle  interne 
ed  esterne  rivoluzioni. 

Ne  sia  prova  il  Belgio,  che  non  ha  guari  nella  repen- 
tina ed  immensa  conflagrazione  di  popoli  insorti,  e di  troni 
vacillanti  od  infranti,  circondalo  d’ogni  parte  dal  torrente 
rivoluzionario,  ed  assiso  per  così  dire  sul  bruciante  cra- 
tere del  vulcano,  mercè  delle  sue  libere  istituzioni  provin- 
ciali e comunali,  di  cui  godeva  già  da  più  di  dodici  anni 

11  possesso,  ne  potè  subir  sicuro  ed  in  calma  tutte  le  scosse 
e le  eruzioni. 

(1)  V.  i considerando,  ed  analoghi  art.  della  succitata 
legge. 

Sono  ad  un  tempo  assemblee  rappresentative  deliberanti, 
decretanti  ìq  certi  casi,  consultive  in  altri,  e sorveglianti 
in  lutti.  Le  loro  attribuzioni  han  Ire  principali  caratteri,  e 
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ministrativa,  sì  e come  le  Camere  nazionali  sono 
istituite  per  impedire  l'oppressione  politica. 

I mentovati  agenti  d’esecuzione,  od  amministra- 
tori propriamente  detti  , e questi  Consigli  am- 
ministrativi, sono  dunque  i due  primi  e pun- 


ire distinti  oggetti:  statuire  su  lutto  ciò  ch’è  d*  interesse 
locale  ; .sorvegliare  I’  esecuzione  delle  leggi , e delle  loro 
deliberazioni  commessa  agli  agenti,  ed  in  conseguenza 
esaminare,  controllare;  illuminare  il  legislatore  sui  veri 
bisogni  delle  località. 

Nel  primo  caso,  sono  una  specie  di  Legislatura  secon- 
daria, destinala  a regolare,  subordinatamente  alla  generale 
legislazione,  gl’interessi  delle  località,  e statuire  in  più  casi 
su  quella  parte  di  cittadini,  ch’è  compresa  nella  circo- 
scrizione  del  loro  territorio.  V.  la  ridetta  legge,  colla  le- 
zione 4. 

5Jel  secondo,  servono  a temperare  l’azione  amministra- 
tiva, in  ciò  che  potrebbe  avere  di  troppo  slancialo  od  ar- 
bitrario, e dar  cosi  una  legai  guarentigia  agli  amministrati, 
senza  erigersi  loro  stessi  in  agenti,  e contrapporre  auto- 
rità ad  autorità,  e cosi,  senza  che  ne  venga  snervata  l'a- 
zione amministrativa;  la  quale  ne  riceve  anzi  nuova  po- 
tenza. 

Sotto  entrambi  gli  aspetti,  in  quanto  concerne  il  go- 
verno od  amministrazione  delle  varie  località,  si  trovano  i 
delti  Consigli  investiti  dell'  esercizio  d’una  specie  di  so- 
vranità. 

Sono  inoltre,  ed  in  terzo  luogo  1’  occhio  vigile,  mercè 
del  quale  il  legislatore  vede  gli  abusi,  conosce  i bisogni 
ed  i mezzi  di  sovvenirvi. 
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dello  Stato,  perfettamente  in  corrispondenza  col- 
T unità  di  Governo  e la  nazional  rappresentanza. 

Il  metodo  analitico  che  ci  siam  proposto,  se- 
parando i modi  con  cui  si  spiega  l’amministra- 
zione, non  ci  permetterebbe  di  trattare  congiun- 
tamente di  entrambi.  La  sorveglianza  e la  di- 

Egli  è nel  voto  legalmente  espresso  da  questi  Consigli , 
ehe  in  molli  casi  la  legge  riceve  od  almeno  dovrebbe  ri- 
cevere la  sua  origine;  voto  che  ricevuto  in  seguito  dal 
Governo  e trasmesso  alla  Legislatura,  quando  non  le  vien 
indirizzato  direttamente.,  ne  acquista  colla  discussione  il 
carattere  e la  sanzione  legislativa,  per  ritornare  in  ese- 
cuzione là  donde  partiva. 

Egli  è allora,  che  le  leggi  si  posson  dire  veramente  l’e- 
spressione de’bisogni  del  paese,  de’rapporli  necessarii*che 
derivano  dalla  natura  degli  uomini  e delle  cose. 

Tulio  ciò  che  si  riferisce  all’ordine  sociale,  ai  comuni 
vantaggi  della  Città,  ai  bisogni  delle  località,  è per  loro 
un  sacro  dovere  di  sottoporlo  alla  saggezza  del  legislatore 
ed  alla  cognizione  ch’egli  ha  dei  generali  bisogni  del 
paese. 

Così  le  leggi  fian  buone  ad  un  tempo  e gradite;  e per- 
chè la  matura  espressione  del  pubblico  volo,  e perchè  gli 
uomini  in  generale  voglion  sempre  il  bene. 

Tale,  sotto  una  buona  legge  organica,  ed  in  un  popolo 
di  libera  Costituzione,  si  ha  da  rendere  col  tempo,  e ge- 
neralizzar la  pratica  di  queste  pur  liberali  e benefiche 
istituzioni. 
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pendenza  in  cui  si  trovano  dal  poter  centrale  le 
locali  amministrazioni , ed  i moltiplici  rapporti 
dei  Consigli  cogli  agenti  della  Gerarchia,  ne  ren- 
dono indispensabile,  e ne  fan  presupporre  la  pre- 
ventiva cognizione.  Ed  in  questa  l’autorità  par- 
tendo dal  centro  per  estendersi  verso  le  estremità, 
egli  è naturale,  nel  trattarne,  di  seguire  la  dire- 
zione -di  un  tal  movimento. 

Ritenuti  per  conseguenza  i pochi  cenni  sin  qui 
adotti , qual  seguito  od  appendice  del  generai 
sistema  d’organizzazione  amministrativa  sovra  e- 
sposto,  l’  ordine  ed  il  piano  delle  nostre  lezioni 
ci  porta  naturalmente  a formar  soggetto  della 
seguente  la  suprema  autorità  della  Gerarchia,  e- 
saminando  sotto  qual  forma,  e con  quai  mezzi 
d’azione  vi  spieghi  al  sommo  grado  i suoi  po- 
teri. 
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Gerarchia  amministrati \ 'a. 


LEZIONE  VENTESIMA.QUINTÀ 

Del  Re,  e de' tuoi  poteri  amministrativi. 


Quattro  aspetti,  sotto  cui  si  produce  il  Regio  potere.  — Come  le- 
gislatore, il  Re  concorre  colle  due  Camere  alla  formazione  della  legge. 
— • (Considerazioni  in  proposito.  Nella  notai.  — Come  supremo  Capo 
dello  Stato,  ne  regola  all’Estero  i rapjsorti.  — Nella  stessa  qualità,  e- 
sercita  nell’Interno  un  potere  moderatore  degli  altri  poteri.  — Come 
investito  d'ogni  potere  esecutivo,  è fonte  comuue  dell’autorità  ammi- 
nistrativa, giudiziaria  e militare.  — Loro  differenti  rapporti  col  potere 
Sovrano.  Aspetto  sotto  cui  si  considera,  come  Capo  della  Gerarchia 
amministrativa.  — Questo  punto  di  vista  non  si  può  disgiungere  dai 
precedenti.  — (Spiegazioni.  Nella  nota).  — In  tale  qualità,  nomina  e 
revoca  gli  agenti,  e fa  i decreti  e regolamenti  per  l’esecuzione  delle 
leggi.  — Caratteri  differenziali  delle  leggi  dai  regolamenti;  — e di 
questi  dai  decreti.  — Autorità  donde  emanano  , e condizioni  di  loro 
efficacia.  — (Cadono  sotto  il  controllo  del  Parlamento.  Nella  nota). 

, — Condizioni  e guarentigie , sotto  cui  si  produce  al  supremo  grado 
della  Gerarchia  amministrativa  il  Regio  potere.  — (Considerazioni  sul- 
l’indole ed  estensione  di  tal  potere-  — Confutazione  di  Beniamin  Con- 
stant. Nella  nota). 
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Il  potere,  che  secondo  il  nostro  Statuto  trovasi 
affidato  alla  persona  del  Sovrano,  si  produce  sotto 
» quattro  principali  aspetti: 

Come  legislatore.  Egli  concorre  colle  due  Ca- 
mere alla  formazione  delle  leggi,  per  mezzo  de’ 
suoi  Ministri,  divide  con  essi  il  diritto  d’inizia- 
tiva nel  proporle;  ed  è inoltre  a Lui  unicamente 
riservato  il  diritto  di  sancirle  (i).. 

Come  supremo  Capo  dello  Stato,  ne  regola  al- 
l’Estero i rapporti:  comanda  a tutte  le  forze  di 
terra  e di  mare;  dichiara  la  guerra;  fa  i trattati 
di  pace,  d'  alleanza,  di  commercio  ed  altri,  dan- 
done notizia  alle  Camere,  tosto  che  l’interesse  e 


(1)  L'autorità  Sovrana  inchiude  nella  sua  sfera  il  potere 
legislativo,  ed  il  potere  esecutivo.  Il  Sovrano  è tale  ap- 
punto , perchè  partecipa  alla  formazione  della  legge.  Egli 
cesserebbe  d’esserlo  dall’  istante  , in  cui,  ridotto  al  sem- 
plice potere  esecutivo,  fosse  obbligalo  a far  eseguir  leggi 
da  Lui  non  consentite.  La  sola  differenza  in  Lui  fra  l’imo 
e l’altro  potere  sta  in  ciò  ch’egli  è solo  investilo  del  po- 
tere esecutivo,  c per  conseguenza  a Lui  solo  incombe  di 
provveder  con  esso  all'  esecuzione  di  I utte  leggi  : ma 
non  è il  solo  legislatore,  e non  può  quindi  sancire,  o far 
eseguir  leggi  dal  Parlamento  per  la  Nazione  non  consen- 
tila; il  che  basla  per  guarentirla  dalla  integrale  unione  dei 
due  poteri. 

V.  art.  3,  7 e 10  dello  Statuto,  colla  lcz.  7 cd  8. 
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la  sicurezza  dello  Stato  il  permettano,  ed  unen- 
dovi le  comunicazioni  opportune. 

Ma  i trattati  che  importano  un  onere  alle  fi- 
nanze, o variazione  di  territorio  dello  Stato,  non 
hanno  eiFelto  se  non  dopo  ottenuto  l’assenso  delle 
medesime  (i). 

Nella  stessa  qualità,  Egli  esercita  nell’ Interno 
un  potere  moderatore  degli  altri  poteri  politici 
dello  Stato,  con  cui  vi  mantiene  o riconduce  l’ar- 
monia, e v’imprime  una  direzione  uniforme:  con- 
vocando le  Camere;  prorogandone  le  sessioni  ; 
disciogliendo  quella  dei  Deputali,  per  convocarne 
un’altra  nel  termine  di  quattro  mesi;  aumentando 
il  numero  indefinito  de’Senatori,  nel  senso  della 
politica  che  intende  seguire;  e risolvendo  i con- 
flitti di  giurisdizione  fra  l’ amministrativo  ed  il 
giudiziario  potere. 

A Lui  inoltre,  come  tale,  è accordata  la  pre- 
rogativa di  far  grazia’ e commutar  le  pene  (2). 

(1)  V.  art.  a dello  Statuto,  colle  lez.  9 e 10. 

(2)  Come  pure  di  creare  Ordini  cavallereschi , e pre- 
scriverne gli  Statuti,  e conferir  titoli  di  nobiltà. 

V.  art.  8,  9,  33,  78,  79  del  medesimo  , e cap.  t e 2, 
tit.  4 del  Regio  Editto  29  ottobre  1847  , colle  citate  le- 
zioni. 
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Ed  infine  , come  investito  d’  ogni  potere  ese- 
cutivo, il  Re  promulga  le  leggi , fa  i decreti  e 
regolamenti  necessairi  per  la  loro  esecuzione  , 
senza  sospenderne  l’osservanza,  o dispensarne; 
nomina  a tutte  le  cariche  dello  Stato,  compresa 
quella  dei  Senatori , del  Presidente  e de’  Vice 
Presidenti  del  Senato  ; ed  è la  sorgente  dell’au- 
torità amministrativa,  giudiziaria  e militare  (i). 

Vi  ha  però  fra  loro  questa  gran  differenza  , 
che  quantunque  discendano  come  altrettanti  rami 
dallo  stesso  potere,  e sia  detto,  che  dal  Re  e- 
mana  la  giustìzia , ed  è amministrala  in  suo  Nome 
da' Giudici  eh' Egli  istituisce;  tuttavia  questi  Giu- 
dici, ad  eccezione  di  quelli  di  mandamento,  dopo 
tre  anni  di  esercizio,  per  esperimento,  diventano 
inamovibili  ed  indipendenti,  e quindi  la  delega- 
zione del  potere  si  fa  perpetua  ed  assoluta;  nè 
si  può  in  alcun  caso  il  Sovrano  considerare  come 
Capo  della  Gerarchia  giudiziaria.  Mentre  invece, 
gli  ufiiziali  della  Gerarchia  amministrativa  e mi- 
litare sono  dipendenti  ed  amovibili,  e riconoscono 
come  supremo  Capo  della  medesima  la  persona 

(1)  V art  6,  7,  e 35  di  detto  Statuto,  colle  citate  le- 
zioni. 
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del  Sovrano,  da  cui  ricevono,  per  mezzo  e sotto 
la  responsabilità  dei  Ministri,  ordini  ed  inspira- 
zioni nell’esercizio  delle  loro  funzioni  (r). 

La  guarentigia  dei  diritti,  e la  diversa  indole 
dei  bisogni  deH’amininistrazione,  della  milizia  e 
della  giustizia , sono  i motivi  che  richiedono, 
qual  condizione  indispensabile,  una  tal  dilTerenza. 

: In  ordine  a’suoi  poteri  amministrativi,  il  So- 
vrano abbenchè  non  amministri  Egli  [stesso  di- 
rettamente , ma  deleghi  questi  poteri  ad  agenti 
risponsabili;  si  trova  tuttavia,  come  già  sopra  ac- 
cennammo, a Capo  della  Gerarchia  amministra- 
tiva: e come  tale  nomina  e revoca  i Ministri,  e 
gli  altri  agenti  inferiori  dell’amministrazione,  sotto 
la  loro  risponsabilità  ; e fa  i decreti  e regolamenti 
necessarii  per  l’esecuzione  delle  leggi,  fra  i quali 
primo,  quello  della  loro  promulgazione,  essendo 
realmente  questo  il  primo  atto  di  esecuzione. 

Egli  è essenzialmente  sotto  questo  punto  di 
vista,  che  nella  Gerarchia  amministrativa  si  con- 
sidera l’autorità  Reale;  ma  tuttavia  senza  poterlo 
intieramente  disgiungere  dai  precedenti,  nei  quali 

(I)  V.  art.  65,  67,  68  c 69  dello  Statuto,  colle  lezioni 
12,  U e 20. 
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spesso  si  riscontra  la  ragione  ultima  degli  atti 
stessi  amministrativi  : come  accade,  allorquando 
per  conflitti  di  giurisdizione  fra  le  due  autorità 
paralelle,  amministrativa  e giudiziaria , occorre 
rivolgersi  alla  fonte  comune,  al  Capo  stesso  del- 
l’esecutivo potere,  donde  entrambi  dimanano  (i). 

Come  supremo  Capo  dell’amministrazione,  de- 
stinato a provvedere,  coll’esatta  osservanza  delle 
leggi,  ai  moitiplici  ed  incessanti  bisogni  della  so- 
cietà, non  potrebbe  il  Sovrano,  senza  la  dispo- 
nibilità, e per  conseguenza  la  nomina  e la  revoca 
degli  anzidetti  agenti,  e senza  l’ accennala  pre- 
rogativa di  fare  i necessarii  decreti  e regolamenti, 
corrispondere  all’alta  sua  missione  (2). 

Le  leggi  specialmente  destinate  a stabilire  i 
principii,  non  possono  e non  debbono  entrar  nei 

(1)  V.  i succitati  art.  dello  Statuto,  e R.  Editto  29  ot- 
tobre 4847,  colla  lez.  23. 

Sotto  il  dello  punto  di  vista,  il  potere  che  consideralo 
in  principio  si  chiama  esecutivo,  in  quanto  alla  sua  azione 
assume  il  nome  particolare  di  amministrazione;  ed  il  Re 
esercitandolo  in  sommo  grado  con  decreti  e regolamenti 
per  mezzo  de’suoi  Ministri  risponsabili,  si  trova  per  conse- 
guenza a Capo  dell’amministrazione. 

(2)  V.  Le  succitate  lezioni  13  e 20. 
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dettagli.  Come  espressione  de’  principii  fondati 
sulla  natura  delle  cose,  ci  presentano  un  carat- 
tere di  perpetuità;  e come  atti  più  importanti, 
che  richiedono  ponderatezza  e discussione,  non 
possono  emanare  che  dal  concorso  dei  tre  rami, 
di  cui  si  compone  il  potere  legislativo. 

I regolamenti  invece,  non  mirando  che  a svi- 
lupparne le  conseguenze,  e facilitarne  f esecu- 
zione ; dovendo  per  conseguenza,  come  una  le- 
gislazione secondaria  e di  dettaglio,  variare  se- 
condo le  circostanze;  nessuno  meglio  del  Capo 
stesso  dell’esecutivo  potere  si  trova  in  grado,  per 
mezzo  de’suoi  Ministri,  di  ben  conoscerle  ed  ap- 
prezzarle, e con  esse  opportunamente  cangiando 
assicurare,  senza  mai  discostarsi  dallo  spirito,  la 
più  facile  esecuzione  della  legge  (i). 

Troppa  è la  loro  importanza,  perchè  si  po- 
tessero affidare  ad  agenti  inferiori.  Ma  ciò  non 
si  deve  intendere  di  que’  speciali  e locali  rego- 
lamenti, per  cui  sono  anche  affidati  analoghi  po- 
teri alle  inferiori  amministrazioni  (2). 

(t)  Si  è già  citato  art.  3 e 5 dello  Statuto’ , colle  le- 
zioni 7,  8 e 20. 

(2)  V.  la  legge  7 ottobre  1848  per  l' amministrazione 
divisionale  e comunale. 
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Quand’anche  non  siano  f1  espressione  di  prin- 
cipii,  ned  abbian  carattere  di  perpetuità , od  e- 
raanino  dal  potere  legislativo,  come  la  legge , i 
regolamenti  abbracciano  tuttavia,  giusta  1’  osser- 
vazione di  un  valente  autore,  una  certa  genera- 
lità di  cose  nel  loro  oggetto , si  estendono  per 
la  loro  previdenza  aU’avvenire,  e portan  Gon  sè 
un  principio  di  comando  e di  obbligazione  (i). 

Queste  caratteristiche  non  si  verificano,  o non 
tutte,  ne’  semplici  decreti,  destinati  ordinariamente 
a provvedere  a qualche  specialità  di  cose,  od  a 
certi  casi  aifatto  particolari,  e spesso  destituiti  di 
fòrza  imperativa  ed  obbligatoria;  come  la  nomina 
ai  diversi  impieghi,  le  concessioni  di  titoli  ed  o- 
• norificenze  e simili. 

Ciò  tuttavia  non  toglie,  che  per  gli  anzidetli 
motivi  si  debbano  considerare,  come  son  dichia- 
rati, prerogativa  del  Regio  potere  (a). 

Tutti  poi  indistintamente  i Regi  decreti  e re- 
golamenti debbon  essere  muniti  della  firma  di 
uno  o più  Ministri,  non  tanto  per  segno  di  le- 


(1  ) De-Gérando,  Institules  da  droit  administraiif  francati. 
(2)  Art.  6 dello  Statuto. 

i5 
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galizzazione,  quanto  pel'  guarentigia  della  Nazione, 
verso  la  quale  se  ne  fanno  risponsabili  (i). 

La  Regia  autorità,  si  esercita  in  'materia  am- 
ministrativa, o semplicemente  sulla  relazione  ili 
uno  o più  Ministri,  o sull’avviso  dell’  intiero  Con- 
siglio dei  medesimi , e sempre  sotto  la  loro  re- 
sponsabilità, od  anche  previo  il  parere  del  Con- 
siglio di  Stato,  che  non  vi  è soggetto;  secondo  la 
maggiore  o minore  importanza  degli  atti,  ed  an- 
che secondochè  si  tratta  di  semplici  decreti  o di 
regolamenti  di  pubblica  amministrazione. 

Si  fanno  ordinariamente  sulla  relazione  di  un 
sol  Ministro,  per  decreto,  ed  in  forza  di  un  po- 
tere discrezionale  o grazioso,  le  nomine,  le  pro- 
mozioni, le  rimozioni  dei  pubblici  funzionarli  ; la 
distribuzione  di  ricompense  e di  onori;  le  di- 

(1)  Si  deve  inoltre  osservare,  che  si  gli  uni  che  gli  altri 
come  alti  del  potere  esecutivo,  cadono  sotto  la  vigilanza 
ed  il  controllo  delle  Camere,  e possono  dar  luogo  ad  ac- 
cusa dei  Ministri,  ove  sian  contrarii  alle  leggi,  od  usur- 
pino sul  potere  legislativo;  mentre,  invece,  le  leggi  per 
l’indole  stessa  del  potere  complesso  donde  emanano,  por- 
tan  con  se  sufficienti  guarentigie,  e non  inducono  nel  le- 
gislatore responsabilità  legale  o politica  di  sorta. 

V.  art.  67  dello  Statuto,  colle  succitate  lezioni  9,  10  e 20. 
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sposizioni  interne  che  si  danno  nei  diversi  Di- 
casteri , relativamente  al  servizio  personale  nella 
sfera  della  semplice  amministrazione  attiva. 

Vi  sono  invece  degli  altri  casi , in  cui  od  è 
prudenza  o costume,  od  anche  prescritto  di  legge, 
che  questo  sommo  potere  amministrativo  si  e- 
serciti  sulla  relazione  di  più  Ministri,  o sull’  av- 
viso dell’intiero  Gabinetto,  o previo  il  parere  del 
Consiglio  di  Stato;  come  allorquando  si  tratta  di 
regolare  le  giurisdizioni,  togliendo  i conflitti  di 
competenza  fra  le  due  autorità,  amministrativa  e 
giudiziaria  (i). 

Tale,  in  breve,  si  è l’aspetto,  tali  presso  di  noi, 
le  condizioni  e le  guarentigie,  ed  i mezzi  d’azione, 
con  cui  si  spiega,  nel  supremo  grado  della  Ge- 
rarchia amministrativa,  il  Regio  potere  (a). 


{t)V.  i capi  1 e 2,  tit.  4 del  succitato  R.  Editto  29 
ottobre  4 847;  e fra  le  altre  leggi,  gli  art.  119  e 230  della 
già  pure  citata  legge  7 ottobre  4 848,  colla  lez.  23. 

(2)  Un  valente  pubblicista  francese  crede  di  aver  trovala 
la  chiave  di  tutta  l’organizzazione  politica  nella  distinzione 
del  potere  Regio  dal  semplice  potere  esecutivo. 

1 tre  poteri  polilicr  volgarmente  conosciuti,  sotto  il  nome 
di  legislativo,  esecutivo  e giudiziario,  sono  tre  forze  che 
debbono  cospirare  , ciascuna  per  la  sua  parte,  al  movi- 
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mento  generale;  ma  quando  fra  loro  disordinale  s’urtano 
e s’attraversano  a vicenda,  vi  debb’essere  una  forza  supe- 
riore che  le  rimetta  al  lor  posto. 

Questa  forza,  com’egli  osserva,  dev’essere  all’in fuori  di  . 
quelle,  ed  in  certa  guisa  neutrale,  onde  la  di  lei  azione 
s’applichi  ovunque  è necessario,  e sia  preservatrice  e ri- 
paratrice, senz’essere  ostile. 

Secondo  il  medesimo,  la  monarchia  costituzionale  ci  of- 
fre questo  grande  vantaggio.  L’interesse  vero  del  Re  non 
debb’essere  che  1’  uno  de’poleri  trionfi  sull’altro , ma  che 
tutti  s’appoggino,  s’intendano,  s’armonizzin  fra  loro. 

Giusta  questa  teoria  non  dispregievole,  il  potere  legi- 
slativo risiede  nelle  due  Camere  e nel  Re,  il  potere  ese- 
cutivo nei  Ministri,  ed  il  giudiziario  nei  tribunali.  11  Re  si 
trova  fra  mezzo  a questi  poteri , quale  autorità  neutra  ed 
intermedia,  senza  alcun  interesse  ben  inteso  di  sconcer- 
tarne l’equilibrio,  anzi,  al  contrario,  con  lutto  l’interesse  a 
mantenerlo. 

Se  l’azione  del  potere  esecutivo,  vale  a dire,  dei  Mini- 
stri, è irregolare,  il  Re  lo  destituisce.  Se  quella  del  potere 
legislativo  divien  funesta,  il  Re  discioglie  il  corpo  dei  rap- 
presentanti, e così  dicasi,  modifica  il  Senato  con  nuove  no- 
mine di  altro  colore.  Se  infine  l’azione  stessa  del  potere 
giudiziario  diviene  increscevole,  in  quanto  applichi  ad  a- 
zioni  individuali  delle  pene  generali  troppo  severe,  il  Re 
tempera  quest’azione  col  suo  diritto  di  far  grazia.  Ma  non 
può  mai  sostituire  la  sua  aziouc  a quella  di  questi  poteri  ; 
ed  in  ciò  consiste  la  differenza  della  monarchia  costituzio- 
nale daH'assolula. 

Son  per  conseguenza  difettose  tutte  le  costituzioni,  che 
non  creano  un  tal  potere  neutro,  ma  collocano  I’  autorità 
di  cui  dev’essere  investito  in  uno  dei  poteri  attivi;  e l’ar- 
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bitrio  e la  tirannia  senza  limili,  il  dispotismo  e le  usur- 
pazioni, sicome  l'istoria  c’insegna,  ne  sono  l'inevitabile  con- 
seguenza. 

Ma  si  perde,  al  dire  del  medesimo,  quest’immenso  van- 
taggio, sia  abbassando  un  tal  potere,  detto  Regio,  al  livello 
del  potere  esecutivo,  sia  elevando  questo  al  livello  di  quello. 
Osserta  che  entrambi  appartengono  al  Re;  ma  che  ritenen- 
done uno,  trasmette  l’altro  ai  Ministri,  e nel  conflitto  di 
questi  cogli  altri  poteri,  ne  rimane  il  giudice  neutrale:  e 
ne  conchiude,  che  desso  è in  certa  guisa  il  potere  giu-* 
diziario  degli  altri  poteri.  (Benjamin  Constant , Cours  de 
polilique  conslilutionuelje). 

Per  quanto  soddisfacente  e vera  in  gran  parte,  questa 
teoria  è tuttavia  inaccettabile  nel  suo  intiero  concetto:  in 
primo  luogo,  perchè  tende  a rendere  irresponsabile  qualun- 
que esercizio  del  così  detto  potere  reale,  volendolo  del  tutto 
personale,  e riservato  alla  sola  sacra  ed  inviolabile  persona 
del  Sovrano,  e la  Nazione  non  potendo  restare  senza  gua- 
rentigie contro  il  possibile  abuso;  in  secondo  luogo,  per- 
chè v’ha  pure  oltre  l’accennato  Regio  potere,  altra  parte 
del  potere  esecutivo,  che  non  potrebbe  il  Sovrano  dele- 
gare ai  Ministri,  e per  tal  modo  renderlo  , coni’  egli  lo 
vuole  ministeriale,  .senza  ledere  gli  essenziali  attributi  della 
sovranità;  quale,  per  es.,  il  dritto  di  nomina  a tulli  i pub- 
blici impieghi,  quello  di  fare  i decreti  e regolamenti  per 
l’esecuzione  delle  leggi  e la  sicurezza  dello  Stato,  e tutti 
gli  altri,  che  abbiam  nel  testo  accennali,  generalmente, 
compresi  sotto  la  denominazione  di  Reali  prerogative  , e. 
positivamente  attribuiti  al  Sovrano  dallo  Statuto. 

Pell’esercizio  di  tali  prerogative,  altro  è il  dire , che  i 
Ministri  colla  lor  opera,  e la  loro  firma  sen  rendono  ga- 
ranti, e per  la  responsabilità  gli  alti  si  debbono  conside- 
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rare  come  lor  proprii  ; ed  allro  , che  in  forza  di  un  po- 
tere. delegalo  li  possan  fare  di  moto  proprio,  ossia  di  per 
se,  senza  Sovrana  partecipazione  di  sorla,  come  realmente 
in  proprio  nome,  ed  in  una  sfera  subordinala  , in  forza 
del  potere  loro  comunicalo,  ne  fanno  altri  di  semplice  am- 
ministrazione. 

Quel  potere  di  cui  discorre  il  summenlovato  autore,  è 
una,  ed  una  stragrande,  e la  massima  delle  Reali  prero- 
gative, ha  un’  indole  sua  propria  e particolare,  per  cui  da 
tutte  altre  si  distingue,  e se  le  può  , se  si  vuol,  dare  un 
nome  proprio,  potere  giudice,  moderatore,  eminentemente  so- 
vrano ; ma  non  è la  sola  nel  sistema  costituzionale,  nè  per 
quantunque  essenziale,  può  andare,  come  non  vanno  tutte 
le  altre,  esente  ne)  suo  esercizio  dalla  legge  comune  della 
risponsabililà  politica  a favore  della  Nazione;  siccome  non 
possono  gli  stessi  Ministri  colla  loro  risponsabililà  sottrarre 
le  altre  dalla  Corona,  ed  appropriarsele  sotto  il  nome  di 
potere  delegalo,  per  esercitarle  quindi  in  proprio,  senza 
partecipazione  del  Sovrano.  Le  loro  attribuzioni  si  limitano, 
in  riguardo  ad  esse,  a riferire,  proporre  e provocare,  sotto 
la  propria  risponsabililà,  gii  ordini  e le  deliberazioni  So- 
vrane. 

E cosi  dunque,  sotto  il  nome  di  potere  esecutivo , e 
come  Supremo  Capo  dello  Stalo,  il  Re  esercita  un  potere 
sovrano  e moderatore,  che  non  si  comprende  tutto  sotto 
il  nome  di  amministrazione  strettamente  della,  e di  giu- 
stizia ; ma  si  estende  inoltre  per  una  parte  sulla  forza  ar- 
mala, e per  l’altra  sulle  diplomatiche  relazioni , e sui 
corpi  politici  del  paese  ; in  una  parola  su  tutta  1’  esterna 
ed  interna  politica. 

Questo  potere  moderatore,  il  quale  consiste  nel  conddrre 
verso  l'armonia,  e la  direzione  comune  i differenti  corpi 
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costituiti , che  sen  possono  allontanare,  nel  mantenere  i 
rapporti  eziandio  verso  le  estere  Nazioni,  ed  il  cui  neces- 
sario effetto  si  è di  mettere  nelle  mani  del  Re  tulle  le 
fila  della  macchina  politica,  è ciò  che  propriamente  co- 
stituisce l’essenza  del  Governo,  e che  si  deve  intendere 
sotto  il  nome  di  Regio  potere,  che  si  aggira  nell’alta  am- 
ministrazione dello  Stalo,  e non,  come  vuole  il  sullodalo 
aulore,  sotto  quello  di  potere  ministeriale. 

Con  esso  il  Re,  mercè  dell’intervento  ministeriale,  prov- 
vede all’esecuzione  delle  leggi  che  stabiliscono  i rapporti 
delle  Nazioni  fra  loro,  ossia  del  diritto  delle  genti,  facendo 
i mentovati  trattati  di  pace,  d'alleanza,  di  commercio,  ed 
al  bisogno,  delle  dichiarazioni  di  guerra;  atti  d’ammini- 
strazione esterna,  o propriamente  di  Governo. 

Provvede  all’esecuzione  delle  leggi,  che  concernono  l’or- 
dine pubblico,  e la  sicurezza  generale  dello  Stato  con  de- 
creti e regolamenti,  con  atti  d’amministrazione  interna. 

Provvede  infine  all’esecuzione  di  quelle  che  regolano  i 
privali  interessi,  nominando  i magistrati,  e cosi  costituendo 
il  potere  giudiziario,  che  si  riferisce  pure  all'interna  e ge- 
nerale amministrazione  dello  Stato. 

i » 

Ond’è  che  si  può  dire,  che  avendo  in  sue  mani  i po- 
teri direttivi  di  tutti  i pubblici  affari,  Egli  sta  veramente 
a Capo  dell’amministrazione,  sia  che  di  per  se  gli  eserciti, 
sia  che  si  valga  dell'opera  de’suoi  Ministri.  Egli  li  crea 
loro  stessi,  e coll’opera  sua  creala  provvede  in  supremo 
grado  ai  bisogni  della  pubblica  amministrazione. 
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Dei  Ministri  come  rappresentanti  del  Principe 
nella  suprema  amministrazione  dello  Stato. 


II  Sovrano  è fonte  del  potere  amministrativo;  ma  deve  delegarlo 
ad  agenti  risponsabili.  — (Eccezioni  e considerazioni  in  proposito.  Nella 
nota).  — I primi  agenti  sono  i Ministri.  — (Confronto  con  quelli  de- 
gli Stati-Uniti  d’America,  e della  Repubblica  francese.  Nella  nota).  — 
Si  possono  considerare  isolatameute  od  in  complesso.  — Il  determi- 
narne il  numero  e le  attribuzioni  è prerogativa  del  Sovrano.  — Mi- 
nistri senza  portafoglio.  — Condizione  del  Presidente.  — I Ministri 
o Presidenti  senza  portafoglio  hanno  una  risponsabilità  più  ristretta.  — 
Loro  numero  attuale,  e denominazione.  — Scopo  ed  oggetto  delle  loro 
funzioni.  — Subiscono  l'influenza  del  Principe;  — in  che  senso  , e 
dentro  quai  limiti.  — Differenti  specie  delle  loro  attribuzioni.  — Atti 
con  cui  si  spiegano.  — Estensione  della  loro  autorità. 


Il  Sovrano,  come  fonte  del  potere  esecutivo  , 
di  cui  non  è che  un  ramo,  od  una  derivazione 
l’amministrativo,  si  trova  a capo  della  Gerarchia 
amministrativa.  Ma  Egli  come  tale,  non  potrebbe 
di  per  sè  solo  provvedere  a tutti  i bisogni  del- 
l’amministrazione; e come  persona  sacra  ed  in- 
violabile, non  presenterebbe  alla  Nazione  una 
costituzional  guarentigia.  Una  doppia  necessità. 
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naturale  e politica  ad  un  tempo,  lo  astringe  a- 
duuque  ad  affidare  un  tal  potere  ad  agenti  re- 
sponsabili, che  lo  esercitano  in  di  Lui  vece  (i). 


(1)  In  primo  luogo  a’  Ministri , ed  in  seguilo  ad  altri, 
ch’Egli  nomina  e revoca  sotto  la  loro  risponsabilità  ; ec- 
cettuala però  quella  parte,  nella  quale,  generalmente  solto 
il  nome  di  reali  prerogative,  sancite  dallo  Statuto,  che  ab- 
biam  superiormente  accennate,  si  comprendono  gli  essen- 
ziali attributi  della  Sovranità:  quali  sarebbero,  per  es.,  le 
anzidelle  nomine,  compresa  quella  de’Senatori,  i decreti  e 
regolamenti  generali  pell’esecuzione  delle  leggi,  e la  si- 
curezza dello  Stato.  (V.  lez.  10  e 25).  • 

Peli’  esercizio  di  tali  prerogative  il  Re  abbisogna  pur 
sempre  dell’intervento  e della  firma  , e conseguentemente 
della  risponsabilità  de’Miuislri;  ma,  come  giustamente  os- 
serva un  celebre  autore  francese,  il  delegar  loro  eziandio 
questa  parte  di  potere  sarebbe  un  contraddire  alla  natura 
del  Governo. 

L’uso  poi  di  delegare  il  potere  amministrativo  ed  il  co- 
mando militare,  secondo  il  medesimo  autore,  non  avrebbe 
altro  motivo,  che  l’impossibilità  in  cui  si  trova  il  Principe 
di  esercitare  egli  stesso  tante  diverse  funzioni.  ( Hcnrion 
de  Panscy,  de  l’autnrité  judiciaire  en  F rance). 

Cosi  è nella  monarchia  assoluta,  in  cui  anzi,  giusta  le 
ardite  espressioni  del  Sismondi , salvo  un  picciol  numero 
di  eccezioni,  il  Principe  non  è di  fatto  che  un  grande  e- 
lellore  nazionale,  che  nomina  i suoi  Ministri,  il  suo  Con- 
siglio , affidando  loro  intieramente  ii  peso  dell’  ammini- 
strazione. 
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Primi  ili  questi  agenti  sono  i Ministri  che  al 
supremo  grado  della  Gerarchia  de’ pubblici  fun- 
zionarli , sotto  gli  ordini  e le  inspirazioni  del 
Principe,  per  le  dette  necessità,  nei  fatti  esterni. 

Tatto  il  potere  dello  Stato  vi  si  trova  nelle  mani  d’  un 
Consiglio,  d’un  Gabinetto,  che  si  rinnova  per  mezzo  d’oscuri 
intrighi,  e sen  divide  tulle  le  funzioni,  dettando  la  legge  a 
quel  desso,  cui  pare  obbedire. 

Nella  monarchia  costituzionale,  in  vece , questa  limita- 
zione della  personale  autorità  del  Principe  non  solo  esiste 
in  fatto , ma  è di  diritto  ; e lo  è appunto,  perchè  dal  patto 
fondamentale  stabilita  per  guarentire  dall'arbitrio,  e dalla 
prepotènza  dì  quegli  intrighi  il  Sovrano  e la  Nazione,  mercè 
della  risponsabilità  de'Minislri. 

Lo  Stallilo  che  fece  il  Re  persona  sacra  ed  inviolabile , 
e risponsabili  i Ministri  a di  Lui  nomina  e revoca,  dichia- 
rando che  non  han  vigore  le  leggi  e gli  alti  del  Governa 
non  muniti  della  firma  d’un  Ministro;  dichiarò  ad  un  tempo 
all’evidenza  la  creazione  ed  intervento  loro  costituzional- 
mente indispensabile. 

Egl’è  adunque  non  solo  prerogativa  , ma  primo  dovere 
d’un  Principe  costituzionale,  quand’anche  fosse  capace  di 
fare  da  se,  di  crearsi  colali  agenti , per  affidar  loro  nel 
maggior  numero  dc’casi  l’esercizio  del  suo  potere,  e farli 
in  pochi  altri  concorrere  all'esercizio  delle  sue  Sovrane 
prerogative. 

Come  pienamente  investilo  dallo  Statuto  del  dritto  di 
agire  e di  comandare,  il  Re,  subordinatamente  alle  leggi , 
può  tutto;  ma  coll’aiuto  soltanto  , e la  risponsabilità  dei 
Ministri:  senza  di  essi  ei  non  può  nulla.  (V.  gli  art.,  4 , 
65  e 67,  colle  lezioni  10  e 25). 


Digitized  by  Google 


come  già  prima  d'ora  osservammo,  amministrano 
essi  e governano.  Onde  la  condizione  della  loro 
firma  in  tutti  gli  atti,  con  cui  si  spiega  il  regio 
potere  (i). 


(1)  Nelle  repubbliche,  il  Capo  del  potere  esecutivo  non 
n’è  soltanto  il  depositario,  ma  il  primo  fniitiouario.  Ces- 
sando in  Esso  il  motivo,  per  cui  il  He  è dichiaralo  per- 
sona sacra  ed  inviolabile,  la  responsabilità  ne  accompagna 
tutta  l’azione  governativa. 

Nel  Governo  degli  Stati-Uniti  d’America,  come  nella  Re- 
pubblica francese,  il  principio  della  risponsabililà  nel  Pre- 
sidente è fondamentale;  ma  non  toglie  quella  dei  Ministri 
e degli  altri  agenti  inferiori.  (V.  Rawle,  Obsn-eations  sul- 
la Conslilulion  des  Étals-Unis  , e Conslilution  de  la  Ilé flu- 
ii tque  francaise). 

Agli  Stati-Uniti  i Ministri  , estranei  ai  dibattimenti  par- 
lamentarii,  ed  alle  lotte  della  tribuna,  portano  tifila  la  loro  _ 
attività  nella  sfera  puramente  amministrativa:  ed  è là  uni- 
camente che  vi  si  fa  sentire  l’ impulso  del  Capo,  in  cui 
giustamente  risiede  la  principale  risponsabilità. 

Dessi  non  sono  che  semplici  capi  di  dicasteri  ammini- 
strativi, nè  possono  far  parte  dell’Assemblea  de’rappresen- 
tanli  o del  Senato,  o considerarsi  come  capi  d’una  mag- 
gioranza politica,  che  formino  il  Consiglio  necessario  del 
Presidente.  (V.  Jefferson,  Mélange»  politiques). 

In  vece,  presso  di  noi,  come  in  Francia , sono  ad  un 
tempo  uomini  politici  ed  amministrativi,  che  danno  o par- 
tecipano a lutti  i provvedimenti  d’amministrazione  e di  Go- 
verno, di  cui  sono  il  Consiglio;  e rappresentano  general- 
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Dessi  esercitano  la  suprema  amministrazione 
dello  Stato  nella  sede  del  Governo,  al  centro  del 
Regno.  Il  loro  complesso.  Consiglio  dei  Ministri, 
Gabinetto  o Ministero,  come  dicesi,  rappresenta 
in  intiero  l’azione  esecutiva  del  Governo;  cia- 
scheduno poi  in  particolare  rappresenta  quel  ramo 
di  esecuzione  che  gli  venne  affidato. 

Il  provvedere  secondo  le  circostanze,  colla  di- 
stribuzione degli  affari  fra  diversi  Ministri  , al 
più  facile  esercizio  del  potere  esecutivo , è pre- 
rogativa del  supremo  Capo  dello  Stato.  Il  nu- 
mero e le  attribuzioni  non  ne  sono  invariabil- 
mente fisse  e determinate  per  legge. 

Talvolta  ancora  se  ne  creano  di  quelli  che  si 
dicono  senza  portafoglio,  vale  a dire  senza  spe- 
ciale assegno  di  ministeriali  attribuzioni,  per  di- 

mente  la  maggioranza  del  Parlamento  di  cui  possono  es- 
sere membri. 

La  loro  risponsabililà  può  in  conseguenza  derivare  da 
due  fonti,  dagli  alti  di  Governo,  o da  quelli  d’amministra- 
zione, pregiudicievoli  al  pubblico  interesse;  e può  essere 
non  solamente  individuale,  come  agli  Stati-Uniti,  ma  di 
più,  e per  la  forza  stessa  delle  cose,  collettiva:  siccome  pure 
si  estende  agli  agenti  inferiori,  per  quanto  concerne  le  loro 
attribuzioni.  (V.  art.  66  dello  Statuto,  colle  lez.  1 0 e +4). 
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vigere  semplicemente,  consigliare,  avvalorare  di 
loro  presenza,  del  loro  credito  il  Consiglio;  com’ 
ebbe  luogo  non  ha  guari  presso  di  noi. 

Sono  però  tulli  eguali;  non  v’ha  fra  loro  or- 
dine gerarchico  di  sorta.  Solamente  allo  scopo  di 
facilitare  le  deliberazioni , quando  si  riuniscono 
fuori  della  presenza  del  Sovrano  , e mantenervi 
l’ordine,  si  crea  dal  Medesimo,  con  o senza  por- 
tafoglio, un  presidente,  che  di  fatto  potrebbe  an- 
che non  avere  la  maggiore  influenza. 

I Ministri  o Presidenti  senza  portafoglio  han 
naturalmente  una  risponsabilità  più  ristretta;  dessi 
non  possono  in  generale  che  partecipare  a quella 
collettiva  di  tutto  il  Ministero. 

Presso  di  noi  la  suprema  amministrazione  dello 
Stato  si  trova  presentemente  ripartita  in  otto  rami 
o Ministeri:  dell’Interno;  degli  Esteri;  degli  Af- 
fari ecclesiastici,  di  Grazia  e Giustizia;  della  pub- 
blica Istruzione;  di  Guerra  e Marina;  dc’Lavori 
pubblici  ; d’Agricoltura  e Commercio;  e di  Fi- 
nanze. 

Tale,  in  ragione,  si  è il  bisogno  e la  condizione 
dei  Ministri  in  un  costituzional  Governo;  tale,  in 
fatto,  quella  in  cui  si  trovano  nel  nostro  paese. 
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Il  loro  scopo,  1’  oggetto  delle  loro  funzioni  si 
è quello  d'imprimere,  secondo  gli  ordiui  e la  vo- 
lontà sovrana , il  movimento  e la  direzione  al 
corpo  politico. 

Egli  è dunque  dal  Principe,  che  ricevono  di- 
rettamente l’ azione  che  devono  comunicare.  E 
quand’anche  si  trovino  al  primo  grado  della  Ge- 
rarchia de’pubblici  funzionarli,  ed  attesa  la  loro 
risponsabilità,  ne’  fatti  esterni  sian  essi  che  am- 
ministrano o governano;  ciò  tuttavia  non  toglie 
che  moralmente  ne  subiscano  la  direzione  e l’in- 
fluenza: ma  dentro  i limiti  delle  costituzionali 
guarentigie,  del  prescritto  delle  leggi,  e del  ben 
inteso  pubblico  interesse. 

Ogni  cosa  in  contrario  li  deve  disporre  ad  un 
doveroso  e necessario  rifiuto,  ad  un  nobile  e ge- 
neroso abbandono  d a' portafogli.  È memorabile  il 
martirio  del  celebre  Papiniano  , che  scrisse  col 
sangue,  e ci  trasmise  colla  dottrina  il  dogma  della 
morale  e legale  impossibilità.  - Quae  contro.  leges 
aut  bonos  mores  sunt,  ea  nos  ne  facere  quidem 
posse  credendutn  est  (t). 

(1)  Fu  messo  a morie  dall'Infame  Caracalla  di  cui  era 
Ministro,  perchè  non  volle  piegarsi  ad  abusare  de’suoi  ta- 
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Le  loro  attribuzioni  sono  di  due  sorta;  le  une 
generali  e comuni  a tutti;  le  altre  tecniche  o 
speciali  a ctfduna  di  loro.  Delle  generali  alcune 
hanno  un  caVattere  politico  o di  governo  , e si 
esercitano  nell’alta  sfera  del  potere  esecutivo,  in 
quegli  atti  dell’autorità  sovrana , che  vengono 
firmati  dai  Ministri  per  coprirli  della  loro 
risponsabilità;  le  altre  sono  in  generale  d’ordine 
semplicemente  amministrativo  , e si  esercitano 
sotto  gli  oi'dini  reali,  ed  in  proprio  nome  dai 
Ministri,  come  capi  amministratori. 

Nelle  prime,  colle  loro  relazioni  che  fanno  al 
Re,  colla  loro  firma,  e la  risponsabilità  delle  prov- 
videnze che  si  emanano,  partecipano  direttamente 
all’esercizio  del  Regio  potere,  all’ordine  gover- 
nativo; per  la  seconda  han,  ciascuno  nel  proprio 
dicastero,  una  parte  del  potere  amministrativo  da 
esercitare  in  proprio  nome. 

Queste  ultime  nella  sfera  puramente  ammini- 
strativa, o si  spiegano  con  atti  di  semplice  ge- 
stione, senza  autorità  di  comando,  in  contratti  a 
nome  dello  Stato,  pei  bisogni  del  pubblico  ser- 

lenti  e del  suo  credilo , per  andar  giustificare  in  Senato 
l’uccisione  del  di  lui  fratello.  V Gibbon,  Storia  della  de- 
cadenza e della  rovina  del  romano  impero. 

V.  I.  15.  Dig.  De  condii,  instil. 
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vizio;  o con  istruzioni  amministrative  che  si  danno 
ed  impongono  agli  agenti  inferiori,  od  ai  sem- 
plici amministrati,  e si  dicono  circolari , allor- 
quando son  dirette  negli  stessi  termini,  e per  lo 
stesso  oggetto  a pii  funzionarli  ; oppure  con  de- 
cisioni, che  han  per  iscopo,  o di  risolvere  le  dif- 
ficoltà proposte  dai  loro  subalterni , o di  prov- 
vedere in  via  graziosa  e discrezionale  ai  riclami 
fondati  su  semplici  interessi  privati,  od  anche  su 
diritti,  ma  salvo  il  ricorso  in  via  contenziosa  ai 
tribunali  amministrativi;  ovvero  finalmente  con 
regolamenti,  in  virtù  di  legge  speciale,  o di  quei 
generali  poteri  che  son  compresi  nelle  ministe- 
riali attribuzioni. 

Le  attribuzioni  poi  speciali,  o proprie  di  cadun 
Ministro,  son  distinte  e definite  dalla  natura  stessa 
de’pubblici  servigi  loro  assegnati. 

Quanto  ai  luoghi  in  cui  si  esercita  la  loro  au- 
torità, dessa  si  estende  a tutto  il  territorio  dello 
Stato,  ed  anche  fuori,  nei  limiti  delle  loro  attri- 
buzioni; vale  a dire,  sin  dove  si  estende  la  spe- 
ciale esecuzione  di  cadun  servizio. 

Tali,  in  breve,  sono  i poteri,  i limiti,  le  con- 
dizioni, i modi  con  cui  si  spiegano  le  ministeriali 
attribuzioni. 
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LEZIONE  VEiNTESIMASETTIMA  E YENTESIM  AGITAVA 

Dei  Ministri  e delle  loro  attribuzioni. 

Seguito  della  precedente  lezione. 


Definizione  dei  Ministri.  — Loro  generali  attribuzioni.  — (Schia- 
rimenti '•ulla  compilazione  ed  approvazione  dei  Bilanci.  In  unta)  — 
Relazione  Ira  le  loro  speciali  attribuzioni  e la  varia  ripartizione  dei 
pubblici  affari.  — Questa  è prerogativa  del  regio  poltre;  ma  difende 
da  regole  logiche.  — Inconvenienti  di  una  eccessiva,  o troji|io  scarsi 
li  j si  ili  /.ione.  — O di  noli  lieu  definite  attribuzioni.  — Vantaggi  della 
divisione.  — Ordinamento  dedali»  amministrazione  in  tre  princi(>ali 
Dicasteri;  e turo  smembramenti.  — Scopo  ed  attribuzioni  proprie  di 
quello  dell'Interno.  — E ile’  suoi  smembramenti.  - Sco|ki  ed  altri* 
Inumili  proprie  di  quello  dell’Estero,  e suoi  smembramenti.  — (Spie- 
gazioni e dettagli.  In  nota.)  — Speciali  attribuzioni  e suddivisione  di 
quello  delle  Finanze.  — Bisogno  di  Uffizi  sotto  la  direzione  dei  Mi- 
nistri. — (Divisione  del  lavoro  nei  medesimi.  — Cenni  snl'e  Aziende. 
— Bisogni  e desideri!  di  riforme.  lu  u ta.)  — Condizione  dei  primi 
Affinali. 


Secondo  le  precedenti  nozioni,  i Ministri,  in 
un  libero  governo,  sono  pubblici  funzionarti  ri- 
sponsabili,  nominati  dal  supremo  Capo  dello  Stato, 
ed  ammessi  nella* di  lui  conlìdeuza,  per  ammi- 
nistrare un  ramo  qualunque  de’ pubblici  aifari , 
fargli  relazione  di  quelli  che  esigono  ordini  spe- 
lò 
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fiali  da  sua  parte,  ricevere  direttamente  questi 
ordini  e farli  eseguire  (i). 

Il  Re  decide  sovranamente  in  tutte  le  que- 
stioni di  sua  competenza  ; e dessi  propongono  e 
contrassegnano  gli  atti  dell’Autorità  sovrana,  per 
coprirli  della  loro  risponsahilità;  presentano  alle 
Camere  i progetti  di  legge  d’iniziativa  della  Co- 
rona, e ne  sostengono  la  discussione.  Provvedono 
inoltre  in  proprio,  e sotto  la  stessa  risponsahilità 
all’esecuzione  delle  leggi,  dei  decreti  e regolamenti 
reali;  ordinano  le  spese,  e compilano  il  bilancio, 
caduno  del  proprio  Dicastero  , da  sottoporsi  al- 
l’approvazione delle  Camere  e del  Re  (2);  ed 


(1)  V.  Merlin,  Répertoire  de  jurisprudencc  , alla  parola 
Ministre,  colle  lezioni  9 e 10,  25  c 26. 

(2)  Ossia  più  esattamente,  ogni  Azienda,  come  pure  l’i- 
spezione generale  del  R.  Erario,  formano  preventivamente 
il  Bilancio  parziale  attivo  e passivo,  ossia  calcolo  presun- 
tivo delle  spese  ed  entrale  per  cadun  anno,  e lo  sottopon- 
gono ai  relativi  Ministri;  ed  il  Ministro  di  Finanze  ne 
compone  il  Bilancio  . generale  dello  Stalo  , da  sottoporsi 
alia  discussione  ed  approvazione  della  Camera  dei  Depu- 
tati, quindi  del  Senato  , ed  in  ulliiyo  alla  sanzione  della 
Corona,  regolarmente,  prima  che  debba  andare  in  ese- 
cuzione. 

Secondo  lo  Statuto , non  possono  i Ministri  imporre  , 


Digitized  by  Google 


esercitano  un  poter  correttore , riformando  gli 
atti  delle  Autorità  inferiori  (i). 

Tali  sono  le  loro  generali  , politiche  ed  am- 
ministrative attribuzioni;  che  si  spiegano  coi  dif- 
ferenti alti,  di  cui  vi  ho  latto  cenno  nella  pre- 
cedente lezione. 

In  quanto  alle  attribuzioni  speciali  o proprie 
di  caduti  di  loro,  quella  stessa  ragione  dedotta 
dalla  natura  delle  cose,  perla  quale  non  potrebbe 
il  Principe  di  per  se  solo  attendere  a tutte  le 
cure  indispensabili  per  l’esecuzione  delle  leggi  , 
la  sicurezza  e la  prosperità  dello  Stalo,  facendo 
sì  che  più  debban  essere  i Ministri;  necessaria- 
mente induce,  che  vi  debba  pure  esser  fra  loro 
una  conveniente  e metodica  ripartizione  di  pub- 
blici affari,  onde  ad  un  tempo,  e còlla  divisione 

o far  riscuotere  vermi  tributo  , se  non  è stato  consentilo 
dalle  Camere  e sanzionato  dal  Re.  Votato  quindi  e sancito 
il  Bilancio,  i Ministri  vi  si  debbono  strettamente  attenere  , 
come  a qualunque  altra  legge,  nè  possono  addivenire  ad 
altre  spese  che  non  vi  siano  contemplate,  senza  una  nuova 
legge,  che  li  autorizzi. 

V.  le  già  citate  lezioni  colla  8,  c gli  art,  10  e 30  dello 
Statuto. 

(1)  V.  le  stesse  lezioni. 
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scemarne  il  numero,  e colla  classatone  e lo  scom- 
partimento semplificarli:  e di  qui  per  conse- 
guenza dipendano  queste  loro  speciali  attribu- 
zioni. 

Una  tale  operazione,  come  abbiano  pure  in 
detta  lezione  accennato,  è lasciala  al  potere  di- 
screzionale del  Principe , e forma  parte  di  sua 
prerogativa  reale.  Può  quindi,  secondo  le  circo- 
stanze, variare.  Ma,  nell’ordine  logico,  i diversi 
scompartimenti  del  Ministero,  e la  distribuzione 
del  lavoro  amministrativo  , van  soggetti  a certe 
regole  o leggi  fisse,  che  non  potrebbero  violarsi 
senza  gettare  il  disordine  nel  paese,  od  almeno 
esporlo  ad  affatto  inutili  spese. 

Egl’è  perciò,  che  lasciando  in  disparte  la  lunga 
e fastidiosa  via  dei  dettagli  , e limitandomi  alla 
citazione  in  nota  delle  capitali  disposizioni  legi- 
slative in  proposito,  io  mi  atterrò  quasi  unica- 
mente in  questa  lezione,  come  sempre,  secondo 
vi  accennava  nel  programma  iniziale  del  Corso, 
ad  esporvene  con  viste  sistematiche , e nel  più 
breve  modo  possibile,  il  senso  (i). 

(11  V.  la  seconda  parte  della  prelezione. 
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Anche  qui,  come  ovunque , v’hanno  i confini 
delle  sociali  esigenze.  Nessun  uomo  dev’  essere 
caricato  oltre  le  ordinarie  sue  forze.  Se  non  fos- 
sero in  numero  sufficiente  i Ministri,  troppo  gra- 
vati restando  di  affari,  ne  soffrirebbe  danno,  pella 
men  pronta  spedizione  de’medesimi,  la  pubblica 
amministrazione.  Ma  se,  d’altro  canto , fossero 
troppi  i ripartimene,  s’incrocierebbero  le  attri- 
buzioni, e le  operazioni  mancherebbero  di  quel- 
l’insieme, ch’è  lor  necessario;  e contrariamente 
al  proposto  scopo,  sen  rallenterebbe , invece  di 
render  più  rapido,  il  movimento. 

In  un  paese  come  il  nostro,  ed  in  tempi  or- 
dinar», gli  otto  Ministeri  che  abbiamo  attualmente 
sembra  possan  più  che  bastare  (i). 

Ove  poi  non  fossero  i lotfl  ben  distribuiti,  o 
non  ben  definite  le  attribuzioni , ne  nascerebbe 
il  disordine  e la  confusione;  e la  difficoltà,  spe- 
cialmente nella  mutabilità  de’Ministeri  costituzio- 
nali, di  trovarsi  o mettersi  al  fatto  di  tante  e 
differenti  materie,  e di  tanti  e diversi  ordini  di 
leggi  che  le  riguardano , renderebbe  necessaria- 


(1)  V.  la  precedente  lezione  nel  mezzo. 
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menle  i'  Ministri , per  mancanza  di  cognizioni, 
dipendenti  dai  loro  Uliizii  o Dicasteri,  o li  espor- 
rebbe al  rischio  di  violar  anche  ad  insaputa  le 
leggi,  prendendo  misure  azzardate.. 

Si  sa  bene,  come,  specialmente  nell’antico  re- 

* 

girne,  per  lo  ascendente  che  danno  la  pratica  e 
le  cognizioni  su  colui  che  ne  manca,  giungessero 
non  di  rado  i subalterni  a soggiogare  i lor  Capi, 
ed  in  poco  tempo  a far  dominare  sui  medesimi 

10  spirito  burocratico,  quand’anche  prima  di  spi- 
rito indipendente  ed  avverso. 

Allora  gli  uomini  si  cangiano;  ma  i Ministeri 
restano  coi  loro  abusi,  che  ancora  più  facilmente 
si  radicano:  e le  riforme  ne  diventano  impossi- 
bili, oppure  si  fanno  cosi  superficiali,  che  il  be- 
nefizio ne  rimane  appena  avvertito.  Per  operare 
de’  veri  miglioramenti  nell’  amministrazione  del 
paese , bisogna  che  i Ministri  non  incontrino 
troppa  difficoltà  nel  mettersi  loro  stessi  al  cor- 
rente ed  alla  direzione  degli  alfari,  e rimangano, 

11  più  che  possibile,  lungamente  al  potere. 

Ora,  la  facile  spedizione  degli  affari,  la  sem- 
plicità de’conti  e de’calcoli,  e la  pronta  esecuzion 
delle  leggi,  dipendono  in  gran  parte  da  una  buona 
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divisione  delle  materie.  Come  nelle  industrie,  e 
nel  lavoro  ordinario,  la  divisione  facilita  e per- 
feziona l’esecuzione  ; cosi  qui  pure,  e non  altri- 
menti succede.  Affidare  allo  stesso  agente  troppe 
e diverse  leggi  da  eseguire,  egl’è  esigere  la  co- 
gnizione di  un  troppo  gran  numero  di  cose , a 
cui  ben  pochi  si  potrebbero  elevare. 

Secondo  l’importanza  e la  molti plicità  degli  af- 
fari, e l’estensione  degli  Stati,  il  servizio  dell'alta 
amministrazione  si  deve  adunque  dividere  in  un 
maggiore  o minor  numero  di  Dicasteri.  I quali 
però  tutti  si  ordinano  in  tre  principali  funzioni: 
dell’Interno;  dell’Estero;  e delle  Finanze,  ossia 
dei  tributi  e delle  rendite  necessarie  pei  bisogni 
dell’Interno  e dell’Estero  E queste,  coi  loro  smem- 
bramenti , ne  danno  a un  dipresso  la  seguente 
classificazione. 

Interno;  Grazia  e Giustizia  ed  Alfari  eccle- 
siastici; pubblica  Istruzione;  Agricoltura  e Com- 
mercio; pubblici  Lavori; 

Estero;  Guerra  e Marina; 

Finanze. 

L’  ordine  , la  prosperità  o la  sicurezza  in  ri- 
guardo all’Interno,  sono  l’ essenziale  scopo  del 
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Ministero  che  ne  assume  il  nome,  il  piu  esteso 
ed  importante  di  tutti.  In  questo  triplice  intento, 
il, Ministro  clie  ne  tiene  il  portafoglio , lia  delle 
attribuzioni  nell’ordine  politico-governativo,  e ne 
ha  nell’ordine  semplicemente  economico-ammini- 
sf nativo . 

Custode  della  Costituzione , ed  incaricato  di 
tutto  ciò  che  concerne  la  divisione  ed  organiz- 
zazione amministrativa  dello  Stato,  egli  veglia  al 
mantenimento  dell’ordine  generale  , ed  in  con- 
seguenza a che  i cittadini  esercitino  liberamente 
i loro  diritti  pubblici  e privati,  e soddisfacciano 
ai  doveri  loro  imposti. 

Gli  è quindi  naturalmente  e legalmente  affi- 
data la  suprema  direzione  e sorveglianza  sull’  e- 
secuzione  delle  leggi  elettorali,  nazionale,  divi- 
sionale-provinciale  e comunale,  dell’  amministra- 
zione di  pubblica  sicurezza,  e della  Guardia  na- 
zionale. 

Protettore  nato  di  tutti  i corpi  amministrativi 
dello  Stato,  egli  esercita  hi  tutela  e la  sorveglianza 
amministrativa  sulle  Divisioni,  sulle  Provincie , 
sui  Comuni,  sui  pubblici  stabilimenti  di  benefi- 
cenza , di  mendicità,  di  repressione;  ed  ha  in 
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sua  mano  tutto  il  personale  degl'inferiori  agenti 
dell’amministrazione,  e simili  (r). 

Ove  l'ordine  tutelato  dal  Ministero  dell’Interno 
sia  perturbato,  succede  1’  azione  vindice  e ripa- 
ratrice della  giustizia,  temperata  per  ragion  d’e- 
quità dalla  Sovrana  prerogativa  di  far  grazia;  ed 
in  conseguenza  la  suprema  direzione  di  quel  Di- 
castero, che  n’ è il  primo  smembramento,  e si 
dovrebbe  trattenere  nella  specialità  indicata  dal 
suo  doppio  nome. 

Il  personale,  e la  sorveglianza  sulle  varie  parti 
dell’organizzazione  giudiziaria  , onde  assicurare 
presso  i tribunali  la  repressione  dei  colpevoli,  e 
la  giustizia  regolatrice  dei  privati  interessi  ; gli 
ordini  e le  istruzioni  pell’esecuzione  delle  leggi 
e dei  regolamenti  analoghi;  non  che  le  relazioni 

(1)  V.  RR.  Editti  4 e 17  marzo,  ed  il  Reai  Decreto  30  set. 
colla  legge  7 ottobre  1848:  non -che  le  RR.  Lettere  Pa- 
tenti 11  novembre  1818,  24  dicembre  1836,  ed  8 ottobre 
‘1847. 

Non  è necessario  che  la  dipendenza  dal  Ministro  del- 
rinlerno  sia  sempre  formalmente  espressa;  la  natura  delle 
attribuzioni,  e le  relazioni  con  esso  degl’Inlendenli  e degli 
Intendenti  generali,  cui  trovansi  aflidalc  , l’ indicano  ab- 

bastanza. 
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da  sottoporsi,  alla  firma  reale  pelle  concessioni 
iu  grazia;  ed  infine  la  conservazione  dei  sigilli 
dello  Stato,  e simili:  tali  sono  sostanzialmente  i 
punti,  su  cui  si  aggirano  le  speciali  iucuinbenze 
del  Ministro,  incaricato  di  questa  parte  impor- 
tantissima ilei  sociale  ordinamento  (i). 

Simili  bisogni  di  maggior  speditezza  e facilità 
nel  servizio  bau  pure  fallo  staccare  dall’Intórno 
gli  altri  rami,  degli  Affari  ecclesiastici,  della  pub- 
blica Istruzione,  dell’Agricoltura  e Commercio,  e 
dei  pubblici  Lavori,  attribuendo  : 

A quello  degli  Affari  ecclesiastici,  presso  di  noi 
come  in  altri  luoghi,  unito  al  primo  di  Grazia 
e Giustizia,  tutto  quanto  si  riferisce  alla  conser- 
vazione e libertà  del  culto,  ed  alle  relazioni  colla 
Santa  Sede  (a);  / 

A quello  della  pubblica  Istruzione,  la  direzione 
e la  sorveglianza  di  tutto  il  corpo  insegnante,  ed 
in  generale  di  tutti  i regii  e pubblici  Collegi, 
Convitti,  Instituti  e Stabilimenti  d’insegnamento 
e di  pubblica  educazione  (3)  ; 

(1)  V.  fra  le  altre,  le  RR.  Lettere  Patenti  19  settembre 
1823,  e 23  luglio  1831. 

(2)  V.  le  citale  LL.  Patenti  23  luglio  1831. 

(3)  V.  le  RR.  Lettere  Patenti  del  30  novembre  1847,  ed 
il  Re  al  Decreto  del  4 ottobre  1848. 
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A (juello  ^Agricoltura  e Commercio,  ogni  cosa 
che  possa  favorire  lo  sviluppo  e la  prosperità 
delle  varie  industrie  ; per  es. , con  aprir  nuovi 
sfoghi  al  commercio,  incoraggiar  l’introduzione  di 
nuove  e proficue  colture,  promuovere  qualunque 
utile  trovalo,  ecc.  (i); 

E finalmente,  in  relazione  cogli  stessi  bisogni, 
a quello  dei  Lavori  pubblici,  la  direzione  e l’i- 
niziativa, specialmente  delle  opere  che  si  esegui- 
scono a spese  dello  Stato;  per  es.,  la  formazione 
di  strade  ferrate,  la  creazione  di  porti,  di  fari  , 
la  coltivazione  delle  miniere,  la  costruzione  di  mo- 
numenti nazionali,  e simili  (2). 

E questa  la  più  succinta  nozione  che  vi  possa 
dare  delle  speciali  attribuzioni  dei  differenti  rami 
o smembramenti  dell’Interno. 

Dei  due  rami  in  cui  si  divide  l’Estero,  l’uno 
ha  per  iscopo  lo  stabilimento  e la  conservazione 
di  amichevoli  rapporti  politici  e commerciali  dello 
Stato  colle  altre  nazioni,  e ne  conserva  il  nome; 
l’altro  , di  procurare,  ove  d’uopo,  colla  via  dei- 

fi)  V.  le  RR.  Lettere  Patenti  del  7 dicembre  1847,  ed 
il  Reai  Decreto  del  22  agosto  1848. 

(2)  V.  le  citate  LL.  Patenti  e Decreto. 
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Tarmi  la  nazionale  indipendenza,  e la  riparazione 
delle  ingiurie  e dei  danni,  sotto  il  nome  di  Di- 
castero di  Guerra  e Marina.  Tuttociò  che  si  ri- 
ferisce direttamente  all’nno  o l’altro  scopo,  deve 
quindi  entrare  nelle  attribuzioni  dell’uno  o l’altro 
portafoglio  (i). 

(1)  Se  l'ordine,  la  prosperità  e la  sicurezza  neH’inlerno 
formano  l’ importantissimo  oggetto  del  Ministero  che  ne 
assume  il  nome,  e de’varii  suoi  smembramenti  ; non  meno 
importante  oggetto  di  questi  due  Dicasteri  sono  le  buone 
relazioni,  e la  sicurezza  in  riguardo  agli  esteri. 

A questa  parte  d’  alla  amministrazion  di  Stalo  si  rife- 
risce tutta  la  politica  de’Gabinetli,  ossia  quella  parte  che 
dicesi  diplomazia-,  stantechè,' siccome  giustamente  osserva 
un  profondo  pensatore,  la  potenza  dello  Stato  interessante 
la  sicurezza  è tutta  relativa  al  grado  di  potenza,  e quindi 
alla  sicurezza  ne’suoi  rapporti  alle  relazioni  estere.  ( Ro- 
magnosi , Principii  fondamentali  del  diritto  amministrativo  ; 
La  scienza  t Ielle  Costituzioni;  ed  Introduzione  al  diritto  pub- 
blico universale  ). 

Ad  un  tal  fine  conviene  ad  ogni  modo,  ed  a qualunque 
costo  fortificar  la  Nazione  contro  gli  attacchi  e l’occupa- 
zione degli  stranieri,  organizzando  nel  paese  buoni  e si- 
curi mezzi  di  difesa,  mantenendo  all’uopo  forze  armate  di 
terra  e di  mare  , e stabilire  colle  estere  potenze  sincere 
ed  amichevoli  relazioni  ; onde  fondar  nell’interno  quell’  o- 
pinione  che  si  debbe  avere  della  propria  forza,  ed  all’e- 
stero quella  morale  autorilà,  che  vi  apporta  il  proprio  spi- 
rito di  giustizia. 
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Mi  limilo  ad  osservare:  che  al  primo  per  ano- 
malia, o sistema  di  compensazione  d’oneri,  presso 


Primo  dovere  d’ogni  Governo  si  è di  curare  a tutta  possa 
la  nazionale  indipendenza,  il  più  prezioso  di  ogni  bene  di 
un  popolo  ; essendoché  senza  di  esso  , inutili  e sterili  si 
renderebbero  tutti  gli  altri,  che  gli  potrebbero  derivare 
dalla  sua  interna  organizzazione,  e,  siccome  pure  osserva 
il  succitato  autore,  cesserebbe  d’essere  uno  Stalo  politico 
per  diventare  un  aggregato  d’uomini,  o colonia  suddita  di 
altra  Nazione. 

La  prima  guarentigia  dcH'indipendcnza  (l'un  popolo  si  è 
certamente  quella  dell  armi,  e lo  sviluppo  delle  forze  na- 
zionali. Ma  l’istoria  e la  dolorosa  esperienza  c’insegnano, 
che  molle  guefre  iniziale  con  felici  auspizii,  sono  pregne 
di  guai  e di  affanni.  La  diplomazia  non  è dunque  da  tra- 
scurarsi. Dessa  può  divenire  la  tavola  di  salvamento  dei 
popoli,  quando  ai  pubblici  rapporti  che  reggon  gli  Stati 
si  applichi  la  stessa  morale  del  Vangelo  che  regola  le  a- 
zioni  private. 

Comunque,  tali  rapporti  e tali  bisogni  necessitarono  la 
creazione  degli  accennali  Dicasteri,  presso  cui  si  trovano 
centralizzati  i relativi  affari. 

In  quello  degli  Esteri,  oltre  il  Ministro  che  n’ha  la  di- 
reziono nella  sede  del  'Governo,  v’  hanno  presso  lo  Stra- 
niero degli  altri  agenti  accreditali  e riconosciuti  sotto  dif- 
ferenti nomi,  per  rappresentarlo  in  delle  relazioni,  ed  ogni 
altra  che  possa  occorrere. 

Tutto  ciò  che  possa  formare  oggetto  di  queste  relazioni  : 
fare  i trattali  di  pace,  d’alleanza,  di  commercio  e simili , 
ratificarli,  spedirli,  e vegliare  alla  loro  osservanza  ; inviare 
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di  noi  si  trova  annesso  l’  importantissimo  ramo 
di  pubblico  servizio  delle  Poste  (t); 

Che  il  secondo  per  la  sua  amministrazione  mollo 
estesa , ed  il  bisogno  di  maggiormente  attivare 
l’una  o l’altra  parte  di  servizio,  in  certi  tempi  e 
luoghi  si  suddivide  anche  in  due,  limitando  quello 
della  Guerra  all’  organizzazione  ed  al  manteni- 
mento dell’armata  di  terra,  compresivi  i lavori  di 
fortificazione  ; e quello  della  Marina,  alla  specia- 
lità compresa  nel  di  lui  nome. 

Finalmente,  i mezzi  pecuniarii,  e sotto  un  tal 
nome  qualunque  risorsa  dello  Stato,  onde  far 


ambasciatori,  ministri,  plenipolenziarii,  e commissari'!,  con- 
soli, ed  altri  agenti  diplomatici;  ricevere  e trasmettere  i 
richiami  de’rispetlivi  Governi,  o cittadini,  e loro  atti  giu- 
ridici : tali  e simili  sono  le  speciali  attribuzioni  del  Mi- 
nistro che  ne  tiene  il  portafoglio. 

Quelle  poi  del  Ministro  di  Guerra  e Marina  versano  in- 
torno all’organizzazione , alla  conservazione  e disciplina 
dell’armata,  ed  alle  provviste  ed  opere  di  guerra  d’  ogni 
genere;  e per  conseguenza,  secondo  si  tratta  dell’ una  o 
l’altra  parte  di  un  tal  Dicastero,  fortificazioni  di  terra,  co- 
struzioni ed  armamenti  di  vascelli,  e simili. 

(1)  V.  fra  le  altre,  le  RR.  Lettere  Patenti  17  aprile,  e 
R.  Editto  17  agosto  1815;  RR.  Lettere  Patenti  24  agosto 
1818,  e 22  gennaio  1836. 
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fronte  alle  pubbliche  spese,  e provvedere  alla  - 
soddisfazione  di  tulli  i bisogni  dell’Interno  e del- 
l’Estero; e per  conseguenza  l’iuiziativa  e 1’  ese- 
cuzione delle  varie  leggi  relative  ad  ogni  imposta; 
la  suprema  direzione  e sorveglianza  su  tutte  le 
parti  dell  amministrazione  finanziaria,  e dei  beni 
dello  Stato  propriamente  delti  ; la  formazione  e 
la  presentazione  annuale  alle  Camere  dell’intiero 
Bilancio  attivo  e passivo  : a questi  sommi  capi 
si  riducono  le  principali  attribuzioni  del  Dicastero 
di  Finanze  (i);  che  per  la  estrema  loro  impor- 
tanza lo  fanno  pure  talvolta  scindere  in  due,  l’uno 
che  riceve  e ne  ritiene  generalmente  il  nome , 
e l’altro  che  paga  assumendo  quello  di  Ministero 
del  Tesoro : onde  la  denominazione  di  Tuoni  del 
Tesoro  (2). 

1 

(1)  V.  le  11R.  Lettere  Patenti  12  marzo  1816,  31  marzo 
1817,  ed  11  novembre  1818. 

(2)  La  ripartizione  degli  affari  fra  i diversi  Ministri,  an- 
dando soggetta,  ne’suoi  dettagli,  a frequenti  cangiamenti  , 
converrà  sempre  pel  buon  indirizzo  dei  medesimi , rivol- 
gersi al  lesto  positivo  delle  leggi.  Ma,  iu  ogni  caso,  lo 
sbaglio  non  potrebb’essere  di  gran  conseguenza,  peli’  uso 
generalmente  invalso  ne’Ministeri,  di  trasmettersi  a vicenda 
i rispettivi  documenti  e le  pratiche  male  indirizzale. 
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Noli  ostatile  la  siti  qui  accennata  distribuzione 
di  lavori,  riuscirebbe  ancora  assai  difficile , e si 
dica  pure  impossibile,  ai  Ministri  il  loro  disimpe- 
gno, se  non  avessero  degli  agenti  ausiliarii,  e de- 
gli Uffizi  i per  lavorare  sotto  la  loro  direzione  (i). 


Si  possono  consultare,  per  ulteriori  svolgimenti  e det- 
tagli su  questa  materia  : Romagnosi , La  soieiwi  delle  Co- 
stiliitioni ; Macarel  . Cours  de  droit  adminìstralif ; Merlin, 
lìéperloire  de  jurisprudevce  ; col  Moniteur  , séances  des  6 
mars,  9 e 10  avril. 

(1)  Il  lavoro  in  cadun  Ministero  si  suddive  razionalmente 
in  tre  o quattro  categorie  principali:  l'amministrazione  pro- 
priamente della,  la  parte  governativa  ed  il  personale  e la 
contabilità.  Ma,  dentro  i limiti  stabiliti  dalle  leggi,  i Ministri 
ne  cangiano  a loro  beneplacito  là  distribuzione  negli  Uf- 
fizii. 

Presso  di  noi  vi  sono  le  generali  Aziende  incaricate , 
sotto  la  loro  direzione,  sia  del  maneggio  del  danaro,  che 
dell'eseguimento  delle  opere,  e di  tulli  i dettagli  dei  di- 
versi rami  d’amministrazione.  Vi  ha  inoltre,  l’ispezione  ge- 
nerale del  R.  Erario  incaricala  di  varii  rami  di  spese  non 
attinenti  a quelle,  e di  altre  amministrazioni  con  speciali 
incarichi,  vale  a dire,  il  Controllo  generale,  il  Debito  pub- 
lico  e le  Zecche. 

Quando  venne  crealo  l’organismo  delle  Aziende  potè 
avere  i suoi  vantaggi.  Allora  i Ministri  ed  i Ministeri  non 
essendo  che  gli  organi  irresponsabili  della  volontà  sovrana 
potè  sembrar  saggio  e prudente  consiglio  il  far  discendere 
e dividere  l’esecuzione  in  altri  Dicasteri,  sotto  quel  nome; 
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Non  ci  permetterebbe  la  nostra  missione  d’ in- 
noltrarci  nella  tecnologia  dei  dettagli.  Ci  limitiamo 
ad  un  cenno  intorno  a que’primi  Uffiziali  come 
si  chiamano  presso  di  noi,  che  li  rappresentano, 
e quasi  ne  tengon  le  veci. 


onde  nella  mancanza  della  pubblicità  delle  discussioni  par- 
lamentari e della  libera  stampa  , colla  complicazione  del 
macchinismo  amministrativo  , guarentire  il  Sovrano  e la 
Nazione  contro  l’irregolare  ed  infedele  procedere  degli  am- 
ministratori. 

Ma  ora,  mutate  le  ragioni,  non  ^i  potrebbe  contrastare, 
in  principio,  che  almeno  si  debbono  modificare  gli  effetti. 

Oltre  di  che,  la  successiva  divisione  o smembramento 
dei  Ministeri , corrispondente  in  gran  parte  alla  teoria 
spiegala  nel  lesto,  dovette  non  poco  alterare  e rendere 
dissonante  dagli  attuali  bisogni  1’  organismo  delle  antiche 
Aziende. 

Infatti,  i Ministeri  delflntemo,  degli  Affari  ecclesiastici , 
di  Grazia  e Giustizia,  della  pubblica  Istruzione,  de' Lavori 
pubblici,  d’Agricollura  e Commercio , non  hanno  per  so- 
pravvegliare  alle  spese  ed  all’esecuzione  delle  opere  da  loro 
ordinate,  che  la  sola  Azienda  delflntemo,  come  allorquando 
alKepoca  della  di  lei  creazione,  non  n’erano  ancora  stac- 
cali quelli  della  pubblica  Istruzione,  dei  Lavori  pubblici, 
e di  Agricoltura  e Commercio;  eccettuata  la  speciale  A- 
zienda,  pel  solo  oggetto  delle  strade  ferrate  , aggiunta  a 
quello  de’pubbtici  Lavori.  Mentre,  invece,  il  Dicastero  degli 
Esteri  ha  la  sua  propria  Azienda;  quello  di  Guerra  e Ma- 
rina , le  Aziende  di  Guerra , di  Marina  e di  Artiglieria , 
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Uno,  fine,  ed  anche  talvolta  tre,  come  non  ha 
guari  nel  Dicastero  dell’Interno,  ne  vengo»  no- 
minati in  loro  aiuto.  Abbenchè  ordinariamente 


fortificazioni  e fabbriche  militari;  e finalmente  il  Dicastero 
di  Finanze,  quelle  di  Finanze  e delle  Gabelle,  oltre  la  ge- 
nerale Ispezione  del  R.  Erario,  incaricala,  come  abbiam 
già  dello,  di  vari  altri  rami  di  spese  , e di  altre  speciali 
amministrazioni. 

Si  aggiunga  il  principio  del  pari  incontrastabile,  secondo 
cui  migliore  si  deve  riputare  quell’organismo  amministra- 
tivo, il  quale  con  pari  senno  presenti  maggior  celerità  di 
eseguimento,  ed  abbisogni  di  minor  numero  di  funzionarli; 
il  vantaggio  che  deriverebbe  al  pubblico  da  una  più  di- 
retta influenza  dei  Ministri  sulle  persone  e sulle  cose,  e 
dalla  sensibile  diminuzione  di  spese  , specialmente  nelle 
presenti  strettezze  deH’F.rario:  e si  avrà  un  certo  criterio 
discretivo  fra  le  estreme  opinioni  di  coloro,  i quali  in  questa 
parte  del  vecchio  edifìzio,  come  in  altre,  o tutto  vogliono 
radicalmente  innovare,  o lutto  conservare,  e l'opinione  er- 
ciscunda  degli  altri  che  solo  desiderano  modificare. 

(V.  su  questo  argomento  la  proposta  del  deputato  Va- 
lerio, colla  successiva  discussione  per  la  presa  in  consi- 
derazione nel  supplimenlo  del  foglio  ufficiale,  verso  il  fine 
della  seconda  legislatura  ; ed  ì primi  articoli  del  Bilancio 
dello  Sialo  esaminato  da  un  antico  deputalo  della  Sinistra , 
nel  giornale  la  Concordia,  cominciando  dal  N.°  14  del  16 
gennaio  1850;  come  pure  le  RR  Ledere  Patenti  delti  3t 
marzo  1817,  24  agosto  1818,  5 marzo  1833,  11  agosto 
1835,  22  gennaio  1836,  30  dicembre  1837,  13  agosto 
1839  e 17  luglio  1845). 
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incaricati  di  tutte  le  parti  dell’amministrazione  , 
e della  generale  corrispondenza  de’rispettivi  Di- 
casteri, ed  in  questo  per  conseguenza  loro  rap- 
presentanti ; vi  sono  tuttavia  subordinati  ed  a- 
giscono  sotto  la  responsabilità  dei  medesimi:  e 
quand’anche  sia  loro  dovuta  dai  subalterni  la 
stessa  obbedienza  che  a quelli,  questa  loro  con- 
dizione in  riguardo  agl’  inferiori  non  varrebbe 
nell’ordine  costituzionale  per  far  parte  del  Con- 
siglio dei  Ministri,  e surrogarli  senz’  altro  titolo 
nel  diritto  d’intervenire,  ed  essere  ascoltati  alle 
Camere. 


LEZIONE  VENTES1MANONA  E TRENTESIMA 
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Degl'Intendenti  generali, 
e delle  loro  attribuiioni. 


I Ministri  sono  i direttori  della  generale  amministrazione.  — Gl’In- 
tendenti  generali  ' la  estendono,  e la  promuovono  nelle  varie  Divisioni. 
— (Considerazioni  sulla  loro  nomiua.  In  nota),  -r-  Generale  oggetto 
delle  loro  funzioni.  — Analogia  fra  le  loro  funzioni  e quelle  dei  Mi- 
nistri. — Differenze.  — Corrispondono  con  tutti  i Ministri.  — La 
distinzione  delle  incombenze  in  caduti  Dicastero,  vi  mantiene  il  prin- 
cipio d’unità  nell’azioue.  — Si  riuniscono  negl'intendenti  generali.  — 
Eccezione  in  riguardo  agli  affari  di  Guerra  e Giustizia;  — Affidati 
nelle  Divisioni  e nelle  Provincie  alla  direzione  e vigilanza  dei  Co- 
mandanti generali,  ed  Avvocali  fiscali  generali  e fiscali  — Generali 
iucumbenze  dai  detti  Intendenti,  come  rappresentanti  del  Governo. — 
Loro  corrispondenza  coi  Capi  di  Dicastero  e di  Azienda;  Ed  abituale 
relazione  col  Ministro  deU'lnteroo.  — Indole  ed  esteusioiie  della  loro 
autorità.  — Loro  doppia  qualità  di  rappresentanti  del  Governo,  e Capi 
deH’Amministraziooe  divisionale;  — E relativa  distinzione  di  attribu- 
zioni. — Suddistinzione  fra  quelle  che  esercitano  a solo,  od  iu  Con- 
siglio d'Intendeuza,  od  in  seguito  e relativamente  alle  deliberazioui  dei 
Consigli  divisionali.  — Richiamo  delle  prime  a quattro  sommi  capi.  — 
(Relazione  in  proposito  falla  daU’oratore  del  Governo  al  corpo  legisla- 
tivo francese,  ed  ulteriori  considerazioni.  In  nota).  — Loro  attribu- 
zioui,  come  Capi  deH'Ainministrazioue  divisionale.  Uffizii  delle  Inten- 
denze geuerali.  — Legai  carattere  de’loro  fuuziottarii. 


I Ministri  come  spiegammo,  sono  i supremi  diret- 
tori della  geuerale  amministrazione  dello  Stato  (1). 


(I)  V.  lez.  26,  27  e 28. 
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La  loro  azione,  dalla  sede  del  Governo  in  cui 
si  trovano,  e per  così  dire,  dal  centro  del  Regno, 
si  deve  estendere  su  tutti  i punti  del  territorio. 
Bisogna  dunque  che  incontri  degli  altri  agenti 
locali,  che  la  ricevano  e la  esercitino  in  lor  vece, 
come  uflìziali  e rappresentanti  del  Governo  (i). 

Primi  di  questi  agenti  locali  del  potere  am- 
ministrativo, incaricati  di  esercitare  sotto  gli  or- 
dini del  Re  e dei  Ministri  l’autorità  che  viene 
loro  affidata,  sono,  come  già  pure  accennammo, 
gl’intendenti  generali,  a nomina  dello  stesso  Re, 
come  generalmente  tutti  gli  agenti  diretti  del 
potere  esecutivo,  sulla  proposizione  del  Ministro 
dell’Interno  (a). 


(1)  V.  lez.  13,  81,  22,  23  e 24. 

(2)  V.  art.  6 dello  Slattilo,  ed  ari.  5 delle  RR.  Lettere 
Patenti  25  agosto  1842,  colle  lezioni  13,  23,  24,  25  e 28. 

Egli  è necessario  che  vi  abbia  in  caduna  circoscrizione 
del  territorio  dello  Stalo  un  funzionario  delegalo  dal  Go- 
verno, che  ne  adempia  i voleri,  od  invigili  al  loro  adem- 
pimento. Presso  di  noi  l’Intendente  generale  è il  primo 
agente  del  potere  esecutivo  in  caduna  Divisione,  come  lo 
è in  Francia  il  Prefetto  in  cadun  Dipartimento. 

Secondo  la  costituzione  del  1791,  l’amministrazione  cen- 
trale di  questo  paese  non  avea  in  cadun  Dipartimento  per 
eseguire  le  leggi  dello  Stato,  che  degli  agenti  eletti  dai 
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Dessi  han  ciascuno  il  carico  dell’  amministra- 
zione dell’intiera  Divisione,  secondo  il  principio, 
che  amministrare  si  è il  fatto  d'un  solo.  E sic- 
come i Ministri  nelle  loro  alte  funzioni  ammi- 
nistrative han  meno  ad  eseguire,  che  a dirigere 
ed  ottenere  dagli  amministratori  subordinati  l’e- 
secuzione delle  prescritte  misure;  così  questo 
ancora  accade  nei  generali  Intendenti,  come  capi 
amministrativi  dell’intiera  Divisione.  Il  loro  uffizio 
consiste  eziandio  piuttosto  a procurare  e dirigére 
l’azione  degli  agenti  inferiori  , che  ad  eseguire 
loro  stessi. 

L’  oggetto  generale  delle  loro  funzioni  si  è 
dunque  precisamente  lo  stesso  di  quello  delle 
funzioni  dei  Ministri , vale  a dire,  procurare  l’e- 


ciltadini  dello  stesso  Dipartimento  ; e per  conseguenza  un’  , 
organizzazione  essenzialmente  viziosa. 

L’agente  che  veglia,  a nome  del  Governo  , acciò  una 
cosa  sia  fatta  in  una  parte  qualunque  del  territorio,  non 
può  essere  che  l’uomo  di  questo  stesso  Governo.  Una  legge 
dell’anno  HI  in  quel  paese  avea  già  riconosciuta  la  neces- 
sità di  stabilirvi  un  commissario  rivocabile,  nominalo  dal 
Governo.  La  legge  poi  dell’anno  Vili  surrogò  ai  corpi  col- 
lettivi incaricali  dell’amministrazione  attiva  i Prefetti. 

(V.  su  questo  argomento  la  prima  parte  dell’ullima  nota 
della  lezione  23). 
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sedizione  delle  leggi,  dei  decreti  e regolamenti 
amministrativi  ; prescrivere,  sorvegliare  e dirigere 
le  operazioni  amministrative  affidale  agli  agenti 
inferiori. 

Vi  sono  però  fra  queste  autorità  due  notevoli 
differenze  : l’una  riguardo  all’estensione  de’luoghi; 
l’altra  riguardo  alla  diversa  specie  degli  alti  od 
affari,  dei  quali  han  da  procurare  l’esecuzione. 

In  quanto  al  luogo,  l’autorità  di  cadun  Mini- 
stro, nella  specialità  degli  atti  che  fan  parte  delle 
di  lui  attribuzioni,  si  estende  a tutto  lo  Stalo  , 
ed  anzi,  come  già  pure  indicammo  (i),  anche 
talvolta  all’Estero;  al  contrario,  siccome  risulta 
dalla  natura  stessa  della  loro  posizione,  e da  quel 
che  or  ora  abbiamo  detto,  l’autorità  degl’inten- 
denti generali  si  restringe  per  ciascun  di  loro 
nella  propria  Divisione  amministrativa,  nè  all’al- 
tre  si  estende;  poiché  altrimenti  vi  sarebbe  urto 
e confusione  , e si  violerebbe  il  principio , am- 
ministrare  si  è il  fatto  tfun  solo. 

L’altra  differenza  fra  1’  autorità  de’  Ministri  e 
quella  degenerali  Intendenti , in  riguardo  alla 

(t)  V.  lez.  26  in  fine. 


Digìtized  by  Google 


264 

qualità,  al  numero  ed  estensione  degli  atti,  con- 
siste in  che  : quella  dei  Ministri  ha  sempre  una 
certa  specialità,  è limitala  ad  una  certa  e distinta 
sfera  di  pubblico  servizio,  a certi  pubblici  affari; 
quella,  in  vece,  degl’intendenti  generali,  peli’ e- 
secuzione  che  debbono  avere  in  caduna  Divisione 
coi  si  trovano  ad  amministrare,  si  estende  a tutti 
gli  atti  della  generale  amministrazione  (i). 

Ond’è  che  i medesimi  si  trovano  in  corrispon- 
denza con  tutti  i Ministri , e n'  eseguiscono  o 
fanno  eseguire  tutte  le  disposizioni  che  riguar- 
dano le  loro  rispettive  Divisioni , a qualunque 
genere  appartengano  di  pubblico  servizio  (a). 

Egl’è  appunto  quella  ripartizione  di  pubblici 
affari,  e quella  specialità  di  incumbenze  e di  at- 
tribuzioni, quella  divisione  insomma  di  lavori , 
che  permette,  senza  violare  il  principio  dell’  u- 
nità  di  persona  nell’  amministrazione  attiva , di 
affidare  a più.  Ministri  la  generale  amministrazione 
dello  Stato  ; mentre  in  cadun  ramo  in  cui  si  ri- 
parte , il  principio  d’unità  è sempre  mantenuto 
dal  Ministro  unico,  cui  trovasi  affidato. 

(1)  V.  gli  art.  9 e 10  delle  RR.  Lettere  Patenti  del  25 
agosto  1842,  e 195  196  in  fine  della  legge  7 ott.  1848. 

(2)  V.  i citali  art.  colla  noia  in  principio  della  lez.  23. 
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Tal  elivisione  non  avendo  più  luogo,  allorquando 
dal  centro  l’amministrazione  si  estende  alle  varie 
parti  del  Regno,  un  solo  doveva  essere,  ed  è di 
fatto,  sotto  l’anzidetto  nome  d’intendente  gene- 
rale , 1’  amministratore  in  capo  di  caduna  Divi- 
sione (i). 

Da  questa  concentrazione , ossia  riunione  dei 
diversi  rami,  in  cui  si  trova  ripartita  nella  per- 
sona dei  Ministri  la  generale  amministrazione 
dello  Stato,  bisogna  tuttavia  eccettuare  i due  ri- 
flettenti gli  affari  di  guerra,  e quelli  di  giustizia. 

Quand’anche  v’abbia  un  Ministro  per  gli  affari 
di  guerra,  ed  un  altro  per  quelli  di  giustizia , 
e questi  sian  due  rami  della  generale  ammini- 
slrazion  dello  Stato;  non  si  riuniscono  tuttavia  , 
come  gli  altri,  nella  persona  del  generale  Inten- 
dente. Riguardo  a questi  due  rami,  egli  non  tiene 
corrispondenza  coi  due  mentovati  fliuislri;  non 
è in  riguardo  ad  essi,  nella  Divisione  il  rappre- 
sentante della  generale  amministrazione  del  Re- 
guo.  E ciò,  per  l’indipendenza  e la  divisione  che 


(2)  V.  gli  stessi  art.  ed  altri  delle  citate  leggi,  colle  le- 
zioni 23  e Si. 


Digitized  by  Google 


266 


si  deve  mantenere  fra  l’amministrativo,  il  giudi- 
ziario ed  il  militar  potere,  tre  distinti  rami  del 
potere  esecutivo,  che  siccome  a suo  tempo  spie- 
gammo, non  si  debbono  in  alcuna  guisa  confon- 
dere, nè  fra  loro  stessi,  nè  col  fonte  comune  dal 
quale  derivano  (r). 

Pell’accennata  separazione  de’ poteri,  gli  alfari 
di  guerra , e quelli  riflettenti  1’  amministrazione 
della  giustizia,  sono  nelle  Divisioni  amministrative 
e nelle  Provincie  affidati:  i primi  ai  Comandanti 
generali  ; ed  i secondi,  agli  Avvocati  generali  e 
fiscali,  che  si  possono  considerare  come  gl’inter- 
mediarii  fra  il  Ministro  di  giustizia,  i magistrali 
o giudici  ed  i privati. 

In  tutti  gli  altri  affari  gl’intendenti  generali  , 
nelle  Divisioni  amministi'ative  loro  affidate,  si  pos- 
sono considerare,  come  son  dichiarati,  veri  rap- 
presentanti del  Governo , i quali  corrispondono 
con  tutti  i Ministri,  e presiedono  alle  misure  lo- 
cali relative  ad  ogni  ramo  di  pubblico  servizio. 

Come  tali,  invigilano  su  tutti  gl’  Impiegati  e- 
cohomici  stabiliti  nelle  Provincie  poste  sotto  la 

(1)  V.  gli  stessi  ari.  colle  lezioni  2,  3,  12,  14,  20  e 25. 
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loro  dipendenza;  portano  la  loro  attenzione  sul- 
l’andamento di  tutto  il  servizio  economico  e fi- 
nanziere, e ne  ragguagliano  i rispettivi  Capi  di 
Dicastero  e delle  Aziende  , loro  porgendo  tutte 
le  notizie  ed  informazioni  occorrenti;  ed  in  caso 
di  urgenza,  danno  agli  anzidetti  impiegati  le  di- 
rezioni che  giudicano  opportune;  fanno,  infine, 
tutti  gli  atti , che  son  loro  affidali  dalle  leggi  e 
dal  Governo  (i). 

Tuttavia  la  loro  dipendenza,  e le  loro  abituali 
relazioni  sono  'più  particolarmente  stabilite  col 
Ministro  dell’Interno,  che  ha  nelle  sue  attribuzioni 
non  solamente  il  personale,  ossia  la  proposizione 
della  loro  nomina  e rimozione  al  Re,  ed  in  con- 
seguenza la  loro  diretta  dipendenza;  ma  ben  anche 
famministrazione  divisionale-provinciale  e comu- 
nale, vale  a dire  la  più  copiosa  sorgente  dei  pub- 
blici affari  che  si  disimpegnano  nei  Ministeri  (2). 

(1)  V.  i succitati  art.  e nota  in  principio  della  lez.  23. 

(2)  E per  conseguenza  le  stesse  materie  alle  quali  si 
riferiscono  le  di  lui  attribuzioni,  le  leggi  elettorali,  la  Guar- 
dia nazionale,  l’Amminislrazione  di  pubblica  sicurezza  ecci 
sono  pure  quelle  sulle  quali  cadono  più  particolarmente 
le  attribuzioni  degl’intendenti  generali.  V.  le  precedenti  le- 
zioni. 
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Sono  dunque  sotto  la  special  direzione  del 
Ministro  dell’Interno,  e sotto  i di  lui  ordini  prin- 
cipalmente fanno  eseguire  nelle  loro  Divisioni  le 
leggi  ed  i regolamenti  di  amministrazione  gene- 
rale; prescrivono,  sorvegliano  e dirigono  le  ope- 
razioni amministrative  affidate  agli  agenti  infe- 
riori; ed  in  aggiunta  come  organi  degli  altri  Mi- 
nistri che  trasmetlon  loro  gli  ordini  sovrani  in 
ciò  che  concerne  i loro  Dicasteri,  fan  tutti  gli  atti 
necessarii  per  assicurarne  l’esecuzione  e l’osser- 
vanza. ' 

Le  loro  funzioni  abbracciano  l’intiera  Divisione 
che  amministrano.  La  loro  autorità  è la  stessa  per 
tutti,  e si  esercita  secondo  le  accennate  regole 
generali  e comuni  ; dessa  è centrale  per  caduna 
Divisione,  come  lo  è quella  di  cadun  Ministro 
per  tutto  lo  Stato;  e tutti  gli  agenti  amministra- 
tivi della  Divisione  vi  son  soggetti. 

Tale,  in  breve,  si  è l’idea  che  ci  dobbiam  for- 
mare degli  Intendenti  generali,  come  rappresen- 
tanti del  Governo  , in  secondo  grado  della  Ge- 
rarchia amministrativa  , ed  in  capo  di  caduna 
Divisione. 

Ma  questa  generale  nozione  non  basta.  Nel 
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sistema  delle  nostre  leggi  amministrative,  gli  an- 
zidetti  Intendenti , come  abbiam  già  prima  d’ora 
osservato  , riuniscono  la  doppia  egualità  di  uffi- 
ziali  del  Governo  , che  rappresentano  in  caduna 
Divisione  negl’interessi  della  generale  ammini- 
strazione, e nello  stesso  tempo  di  capo-ammini- 
stratori dei  particolari  interessi  della  Divisione  , 
distinti  dai  primi  , e che  dessi  vi  regolano  in 
certa  guisa,  come  i Ministri  quelli  dell’intiera 
Nazione  (1). 

Sono  poi  assistiti  e diretti  in  tale  doppia  qua- 
lità, come  abbiam  del  pari  avvertito,  dai  pareri 
e dalle  deliberazioni  di  un  duplice  Consiglio,  re- 
golarmente quello  d’intendenza  per  gli  alfari  della 
generale  amministrazione,  e quello  divisionale  per 
gl’interessi  particolari  della  Divisione  (2). 

Per  formarsi  adunque  una  giusta  idea  di  tali 
agenti,  e delle  loro  attribuzioni,  fa  d’uopo  distin- 
guere, in  primo  luogo,  quelle  ch’esercitano,  come 
ufliziali  rappresentanti  del  Governo  nell’interesse 

(1)  V.  gli  art.  1 89  e 195  della  succitata  legge  7 ot- 
tobre 1848,  colle  lezioni  23  e 24. 

(2)  V.  le  due  citate  lezioni  ed  art.  col  capo  3.°  della 

stessa  legge. 
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della  generale  amministrazione , da  quelle  che 
loro  appartengono,  come  capi  delle  amministra- 
zioni divisionali-provinciali;  ed  inoltre  quelle  che 
esercitano  a solo,  da  quelle  ch’esercitano  in  Con- 
siglio d’intendenza,  o relativamente  ed  in  seguito 
alle  deliberazioni  de’  Consigli  divisionali  e pro- 
vinciali. 

* 

Queste  ultime  si  riferiscono  più  o inen  diret- 
tamente alla  materia  dei  Consigli  d’intendenza, 
divisionali,  provinciali  ed  altri,  dei  quali  secondo 
l’ordine  adottato  dovrem  parlare  in  seguito.  Al- 
lora ci  si  presenterà  naturalmente  occasione  di 
riconoscere  codeste  loro  attribuzioni. 

Riguardo  alle  prime  che  possono  esercitare  di 
per  se  soli,  ritenendo  l’accennata  distinzione,  di 
quelle  che  esercitano  nell’una  o nell’  altra  delle 
anzidette  qualità;  e non  proponendoci  che  di 
richiamarle  a certi  sommi  capi,  le  loro  attribu- 
zioni, come  rappresentanti  del  Governo,  si  pos- 
sono ridurre  a quattro  punti  capitali;  o consi- 
derandoli come  agenti  del  potere  esecutivo;  o 
come  intermediarii  fra  il  Governo  e la  Divisione; 
o come  promotori  dell’azione  amministrativa;  o 
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finalmente  come  agenti  in  proprio  nome,  ed  in 
forza  del  potere  amministrativo  loro  affidato. 

Come  agenti  del  potere  esecutivo,  comandano 
l’esecuzione  delle  leggi  e dei  regolamenti,  ed  or- 
dini qualunque  dell’ amministrazione  centrale; 
come  agenti  di  trasmissione,  od  interinediarii  fra 
l’autorità  centrale  , e gl’  inferiori  amministratori 
od  amministrati,  fan  loro  reciprocamente  perve- 
nire i richiami  e le  informazioni,  gli  ordini  e le 
provvidenze  che  emanano  ; come  promotori  del- 
l’azione amministrativa,  la  procuralo  e sorvegliano 
in  varie  guise,  attivando  le  diverse  parti  del  pub- 
blico servizio,  e vivificando  l’intiera  amministra- 
zione ; finalmente  , come  investiti  d’un  potere 
amministrativo  loro  delegato,  pegli  stessi  bisogni 
del  pubblico  servizio,  lo  esercitano  direttamente 
sulle  persone  e sulle  cose,  sia  nominando , con- 
fermando, sospendendo,  licenziando  o rivocando 
certi  inferiori  Impiegati,  sia  ordinando  pubblici 
lavori,  sia  omologando  cert’alli  , approvando  il 
rendimento  di  certi  conti  e simili  (i). 

(I)  V.  per  es.  gli  art.  79,  80,  <20,  121,  122  e 124 
della  succitata  legge  7 ottobre  1848,  col  capo  2 delle  RR. 
Lettere  Patenti  del  31  dicembre  1812. 
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In  quanto  poi  alle  loro  attribuzioni  in  qualità 
di  capi-amministratori  della  Divisione , secondo 
la  nuova  legge  provvisòria:  convocano  i Consi- 
gli divisionali;  formano  il  progetto  del  bilancio, 
e dei  regolamenti  che  debbon  essere  sottoposti 
al  Consiglio  divisionale  per  Tamministrazione  della 


Ecco  le  parole  con  cui  si  spiegava  foratore  del  Go- 
verno francese,  nel  presentare  al  Corpo  legislativo  i molivi 
della  legge  del  28  piovoso  anno  Vili,  con  cui  venne  af- 
fidala l’amministrazione  attiva  dei  Dipartimenti  ai  Prefetti 
in.  gran  parte  corrispondenti  ai  nostri  Intendenti  generali 
I dettagli  nei  quali  s’innoltra  ne  fan  comprendere  esatta-' 
mente  lo  spirilo  generale  delle  loro  pressoché  innumere- 
voli funzioni  : 

» L’administration  proprement  dite  (vale  a dire  la  parte 
attiva  affidala  ai  Preferiti consiste  en  trois  choses. 

» I .°  L’agence  de  trasmission  des  lois  aux  administrés , 
et  des  plainles  des  administrés  au  Gouvernement  ; en  deux 
mols,  l’agence  de  Communications  réciproques  enlre  la  vo- 
lonlé  publique  et  les  inlérèts  parliculiers. 

» 2.°  L’aclion  direcle  sur  les  choses  et  les  personnes 
privées,  dans  loules  les  parlies  mises  sous  l’autorité  im- 
médiale  des  administrateurs. 

» 3.°  Enfio,  la  procuration  d’action  dans  les  parlies  d’a- 
dministralion , remises  a des  subordonnés. 

* Procurer  l’aclion  est  la  fonclion  principale  de  le  a- 
dminislraleur  du  Déparlemcnl.  Àinsi  que  les  Ministres,  il 
a moins  à faire  par  lui-mètne,  qu’  à mettre  le  sous-a- 
dininislraleur  dans  l’ obligalion  de  faire  ; et  celui-ci  est 
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Divisione,  e suoi  stabilimenti;  rendono  conto  an- 
nualmente al  Consiglio  divisionale  della  loro  ge- 
stione, sì  economica  che  morale;  nominano,  so- 
spendono e licenziano  gl’impiegati,  il  cui  stipendio 
è a carico  del  bilancio  divisionale  , quando  le 
leggi  non  provvedono  diversamente;  amministrano 
le  sostanze,  e rappresentano  in  giudizio  la  Di- 
visione e le  Provincie;  fanno  gli  atti  conserva- 


encore  moins  obligé  à l’action  qu’à  assurer  celle  des  Mu- 
nicipalilés,  qui  à leur  tour  onl  alles-nièmes  presque  au- 
lanl  à ordonner  qu’à  faire. 

» La  procuralion  d'aclion  est  donc  une  parlie  impor- 
tante des  fonclions  et  de  l ari  de  1’  adininistraliou,  à tous 
les  degrés  de  l’échelle  administralive.  « 

Discendendo  quindi  ad  un’esatta  analisi  delle  varie  funzioni 
comprese  in  questa  sola  parola,  non  bene  per  lo  innanzi 
distinte,  ed  espresse  eoi  vaghi  termini  di  ordinare  c sor- 
vegliare, cosi  le  spiega  : 

» La  première  est  d’expliquer  aux  magislrats  inférieurs 
le  sens  des  lois,  réglemens  ou  ordres  qu  il  s’agit  de  faire 
cxécuter.  Celle  fonclion  est  l 'inslruclion. 

» La  seconde  est  de  donner  des  ordres  spéciaux,  que 
les  circonslances  des  lemps  et  des  lieux  peuvent  éxiger 
pour  leurs  exécution.  Celle  fonclion  peut  se  nommer  di- 
rection. 

» La  troisième  est  de  presser,  de  delerminer  celté  é- 
xécution:  c'est  Yimpulsion. 
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torli  ; curano  l’esazione  delle  entrate,  e danno 
eseguimento  alle  spese,  ed  opere  d’ogni  natura; 
presiedono  gl’incanti,  e stipulano  i contratti;  ed 
in  generale  fanno  tutti  gli  atti  dell’  amministra- 
zione esecutoria. 


» La  quatrième  est  d’en  vérifier  l’exéculion  : c’est  1 ’in- 
speclion. 

» La  cinquième,  c’est  de  se  faire  rendre  compte  de 
celle  exéculion,  de  recevoir  le  réclamalions  des  person- 
nes  inléressées,  ou  les  observalions  des  préposés.  Celle 
fonclion  est  la  surveillanee. 

» La  sixième  est  d'autoriser  ou  de  rejeter  le  proposi - 
tions  d’inlérét  public,  aux  quelles  peul  s’étendre  le  pou- 
voir  de  l’admiuislraleur  : c’est  Yeslimation  ou  Yappréciation. 

» La  seplième  est  d’autoriser  et  valider,  ou  de  laisser 
sans  valeur  les  acles  qui  onl  besoiu.  de  sa  vcriiicalion: 
c’esl  le  cattivale. 

» La  Imiticele  est  de  rappeler  à leurs  devoirs  les  au- 
torilés  inférieures  ou  les  agens  immédials,  qui  les  mécon- 
naissent  ou  les  oublient:  c’est  la  censure. 

» La  neuvième  est  d’annuler  les  acles  coulraircs  aux 
lois  ou  aux  ordres  supérieurs:  c’esl  la  réformation. 

» La  dixième  est  de  faire  réparer  les  omissions  ou  les 
injuslices:  c’esl  le  redressemenl. 

» La  onzième,  enfili,  esl  de  suspendre  l(js  fonclionnaires 
incapables,  de  desliluer  ou  l'aire  destiluer  les  uégligens  , 
de  poursuivre  en  juslice  les  prévaricateurs  : c’est  la  coireclton , 
la  punition. 

» Aiusi,  inslrucliou,  iuipulsiou,  direction , inspeclion,  sur- 
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Intorno  a queste  loro  attribuzioni  ci  limi- 
tiamo ad  osservare  , come  trovandosi  per  co- 
tal  modo  P amministrazione  delle  Divisioni  ri- 
partita fra  essi  , ed  i Consigli  divisionali  ; 


vcillance,  sanclion  des  proposilions  uliles,  contròie  des  a- 
ctes  suspels,  censure,  réformalion,  redressemenl,  punition; 
voilà  les  fonctions  que  suppose  cette  partie  de  1’  admini- 
stralion,  qu’on  peut  appeler  procuration  d'aclion.  » 

Le  attribuzioni  degl'intendenti  generali,  prese  in  questo 
senso  esteso,  riguardano  lutto  ciò  che  può  interessare  il 
Governo,  e si  esercitano  sotto  l'immediata  autorità  dei  Mi- 
nistri, e loro  primi  llfliziali,  e Capi  d'Azienda.  Nulla  in  tal 
senso,  può  o debb’essere  loro  estraneo  ; riparare,  fecon- 
dare, sorvegliare,  è la  lor  opera  : perciò,  se  abusi  esistono 
nella  loro  Divisione,  se  miglioramenti  sono  possibili,  se  la 
rilassatezza  s’introduce  nell’esercizio  d’un’  autorità  qualun- 
que, o nella  condotta  de'suoi  agenti,  essi  vi  debbono  ri- 
chiamare l’attenzione  del  Governo. 

Dopo  ciò,  noi  non  entreremo  qui  nella  via  lunga  e no- 
iosa di  dettagli,  per  fare  una  compiuta  e particolareggiata 
esposizione  delle  loro  varie  funzioni  sotto  questo  aspetto , 
riunendo  insieme  le  spàrse  disposizioni  di  un  gran  numero 
di  leggi.  Bisognerebbe,  per  ciò,  presentare  quasi  un  co- 
dice di  amministrazione  ; ed  anche  sfaticare  pressoché  i- 
nulilmente  la  memoria.  Mentre,  in  vece,  ne  potrà  riuscire 
mollo  più  facile  c profittevole  la  cognizione , in  trattando 
a suo  luogo  delle  singole  materie,  alle  quali  si  riferiscono 
le  dette  loro  funzioni. 
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qualunque  siansi  tuttavia  le  deliberazioni  dei 
detti  Consigli  in  ordine  agli  interessi  delle 
medesime  , l’esecuzione  sempre  ne  appartiene 
agli  stessi  Intendenti  : i quali  per  conseguenza 
si  trovano,  eziandio  in  questo  senso  , a capo 
dell’amministrazione  divisionale,  come  già  tro- 
vansi  nella  prima  qualità  di  rappresentanti  del 
Governo  (i). 

Anche  gl’intendenti  generali,  per  la  moltipli- 
cità  ed  estensione  delle  loro  attribuzioni , abbi- 
sognano di  Uffizi  e di  subalterni  che  lavorino 
sotto  la  loro  direzione.  Questi  Uffizi  per  caduna 
Intendenza  generale  si  compongono  di  un  Se- 
gretario-capo, di  tre  Segretarii,  di  due  Solto-Se- 
gretarii,  e di  un  maggiore  o minor  numero  di 
Scrivani,  secondo  il  bisogno  ; e sono  di  Regia 
nomina. 

Pubblici  uffiziali  investiti  di  legai  carattere  per 
imprimere  l’autenticità  alla  spedizione  degli  atti, 
e legittimi  deposilarii  di  tutti  i documenti  am- 
ministrativi, gli  anzidetli  Segretarii,  0 Segretario- 
capo,  non  han  tuttavia  alcun  potere  propriamente 

(1)  Art,  195  e 196  della  succitata  legge  7 oli.  1848. 
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detto;  ma  esercitano  soltanto  nell’  interno  degli 
Uffizi  quella  direzione  o quei  lavori  che  son  loro 
affidati  dal  generale  Intendente  , il  quale  in  caso 
di  assenza  o di  impedimento  è regolarmente  sur- 
rogato dal  più  anziano  fra  i Consiglieri  d’inten- 
denza (i). 


(1)  V.  gli  art.  19  delle  RR.  Lettere  Patenti  25  agosto 
1842,  2 e 6 di  quelle  del  30  oli.  1847,  colle  relative  piante 
degli  Uffìzi. 
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LEZIONE  TRENTES1MAPR1MA 


Degl' Intendenti  di  Provincia,  e delle  loro  attribuzioni. 


La  ripartizione  amministrativa  del  territorio  ha  per  base  i Comuni  e 
le  Divisioni.  — Agenti  incaricati  dell’  amministrazione  attiva  dei  loro 
interessi.  — Ripartitone  intermedia  delle  Provincie.  — Non  hanno 
esistenza  propria;  ned  amministratore  diverso  da  quello  della  Divisione. 

— Bisogno  di  questa  intermedia  rijiartizione.  — (Osservazioni  prò  e 
contro,  in  nota).  — Di  lei  scopo.  — L’Intendente  generale  è il  solo 
capo  dell’amministrazione  provinciale  e divisionale.  — Gl'  Intendenti 
di  Provincia  son  piuttosto  agenti  di  trasmissione  e di  sorveglianza.  — 
Loro  incombenze  in  tale  qualità.  — Si  limitano  alle  Provincie  iu  coi 
non  v'ba  l'Intendente  generale.  — Eccezioni  all'anzidetta  regola  , se- 
condo cui  si  considerano  soltanto  come  agenti  di  trasmissione  e di 
sorveglianza.  — Riepilogo  e conclusione.  — Uffizii  delle  Intendenze. 

— Qualità  e condizione  dei  loro  Impiegati. 


La  ripartizione  amministrativa  del  tei  ritorio 
presso  di  noi,  come  spiegammo , ha  per  base  , 
dall’un  canto  i Comuni , dall’altro  le  Divisioni  , 
considerati  gli  uni  e le  altre  come  vere  società 
minori,  aventi  un’esistenza  propria,  quand’anche 
subordinate , e facienti  parte  della  più  grande 
• associazion  dello  Stato  (i). 

\ ■ . ' 

(I)  V.  Lezioni  21,  22,  23  e 24. 
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Pei  bisogni  di  queste  società  inferiori  di  cui 
si  compone  lo  Stato,  come  per  quelli  dello  Stato 
medesimo,  v’  hanno  delle  istituzioni  amministra- 
tive, destinate  a regolarne  i distinti  e separati 
interessi;  v'hanno  specialmente  degli  agenti  am- 
ministrativi, destinati  ad  esercitare  nell’interesse 
delle  medesime  fammi nistrazione  attiva  (i). 

Questi  agenti  sono:  nell’interesse  della  generale 
amministrazion  dello  Stalo,  i Ministri  nella  sede 
del  Regno;  nelle  Divisioni  amministrative  gl’in- 
tendenti generali;  ed  i Sindaci  nei  Comuni.  Negl’ 
interessi  poi  di  ciascheduna  amministrazione  di- 
visionale e comunale , gli  stessi  Intendenti  ge- 
nerali e Sindaci  rispettivamente  di  caduna  Di- 
visione o Comune  ; i quali,  oltre  ad  essere  rap- 
presentanti od  uftìziali  del  Governo  , sono  pure 
capi  delle  amministrazioni  divisionali  e comunali, 
e si  han  diverse  attribuzioni,  secondo  che  agi-  - 
scono  nell’una  o nell’altra  qualità  (2). 

L’azione  amministrativa  del  Governo,  per  mezzo 
dell’Intendente  generale , si  estende  a tutta  la 

(t)  V.  le  cit.  lez.  23  e 2i. 

(2)  V.  le  stesse  lez.  23  e 24. 
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Divisione,  etl  arriva  al  Comune,  unità  primitiva, 
in  cui  si  trova  mercè  de’Sindaci,  per  cosi  dire, 
in  presenza  dei  membri  della  società,  ed  in  con- 
tatto cogli  amministrati  (i). 

Ma  fra  questi  due  punti  estremi  ed  opposti  , 
la  Divisione  amministrativa  ed  il  Comune,  havvi 
ancora , siccome  avvertimmo,  la  intermedia  ri- 
partizione delle  Provincie,  di  cui  si  compone  la 
Divisione;  e così  pure,  fra  l’Intendente  generale 
ed  il  Sindaco,  qual  agente  intermedio,  il  semplice 
Intendente  (a). 

Tuttavia,  nè  le  Provincie  hanno  un’esistenza 
propria  , come  le  Divisioni  amministrative  ed  i 
Comuni  ; ned,  a rigore,  i semplici  Intendenti  che 
vi  son  preposti  si  possono  considerare  come  veri 
amministratori  facienti  grado,  al  pari  degl’inten- 
denti generali  e dei  Sindaci,  nella  Gerarchia  am- 
ministrativa propriamente  detta.  Ma  son  piuttosto 
destinati  a facilitare,  come  agenti  intermedi»,  l’a- 
zione amministrativa  nella  Divisione,  e dai  Capi- 
luogo delle  Provincie  estenderla  a tutti  i Co- 
muni (3). 

(\)  V.  le  stesse  lezioni  23  e 24,  colle  29  e 30. 

(2)  V.  le  succitate  lez.  21,  22,  23  e 24. 

(3)  V.  le  stesse  lezioni. 
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Senza  di  questa  divisione  intermedia,  e di  questi 
agenti  nelle  Provincie  , o sarebbe  stato  troppo 
difficile,  per  non  dire  impossibile,  che  1’  Inten- 
dente generale  potess’egli  solo  provvedere  all’a- 
zione amministrativa  in  tutti  i Comuni  di  cui  si 
compone  la  Divisione;  o sarebbe  stato  necessario 
di  troppo  aumentare  il  numero  delle  Divisioni 
per  diminuirne  l’estensione,  e facilitare  l’azione 
amministrativa  all’Intendente  generale. 


Un  tal  sistema  ha  tuttavia  i suoi  detrattori.  Osservano 
alcuni,  che  sarebbe  dare  un  grado  più  d’  attività  all'  am- 
ministrazione, rendendo  gl’intendenti  di  Provincia , come 
gl’intendenti  generali,  veri  e diretti  agenti  d’esecuzione; 
rendendoli  attivi,  di  passivi  quai  sono,  secondo  le  nostre 
leggi,  siccome  i solto-Prelelli,  secondo  le  leggi  francesi. 

0 la  loro  istituzione,  dicono,  è necessaria  all’azione  am- 
ministrativa, ed  alla  esecuzion  delle  leggi  ; o non  sono  che 
un  inulil  grado  nella  Gerarchia  amministrativa.  In  questo 
• secondo  caso,  la  loro  presenza  non  è che  una  vana  com- 
plicazione. dell’organizzazione  amministrativa;  nel  primo  la 
loro  necessità  non  può  essere  stabilita,  che  mediante  un’au- 
torità diretta. 

Ma  esaminando  l’estensione  dell’autorità  degl’intendenti 
generali;  aggiungendovi  il  gran  numero  de’Sindaci  in  ra- 
duna Divisione;  riflettendo  inoltre,  che  le  funzioni  munici- 
pali cosi  complicale  ed  importanti,  essendo  puramente  o- 
norifiche,  vengono  il  più  sovente  adempiute  da  coloro,  che 
difettano  delle  necessarie  cognizioni,  specialmente  ne’  pic- 
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Dal  che  ne  sarebbe  nato  il  doppio  inconve- 
niente : di  render  troppo  diflicile  e perplessa  l’a- 
ziou  del  Governo  , per  mancanza  di  opportuno 
rannodamento  in  poche  fila  dell’azione  ammini- 
strativa; e di  togliere  alle  Provincie  quel  primo 
naturai  vincolo  che  debbono  aver  fra  di  loro  , 
onde  conseguire  in  maggior  vicinanza  , e senza 
ricorrere  troppo  sovente,  con  grave  incomodo  , 
alla  sede  stessa  del  Regno , la  soddisfazione  di 
quasi  tutti  i sociali  bisogni. 

Per  questi  molivi  si  è presso  di  noi  seguilo 
l’esempio  dei  Francesi,  rannodando  fra  loro  nella 


coli  Comuni  di  campagna,  in  cni  riesce  lalora  difficile  di 
rinvenire  uomini  forniti  della  istruzione  elementare;  egl’ò 
facile,  soggiungono  i medesimi  , il  convincersi  che  rara- 
mente potrebbero  quelli,  non  ostante  i loro  lumi , il  loro 
zelo,  il  lor  desiderio  di  far  vigorosamente  procedere  1’  a- 
zione  amministrativa,  imprimere  il  necessario  movimento* 
all’autorità  municipale , e specialmente  darvi  un  impulso 
uniforme. 

Ned  in  questa  bisogna,  secondo  essi,  li  potrebbero  gran 
fatto  aiutare  i semplici  Intendenti  di  Provincia,  quaisono: 
poiché  la  loro  autorità  non  essendo  che  di  trasmissione  c 
di  sorveglianza,  il  loro  dovere  è compiuto,  loslochè  han 
trasmessi  prontamente  gli  atti  e le  decisioni  di  quelli  al- 
l'autorità municipale,  e sottoposti  gli  alti  di  questa  all’ap- 
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Divisione  amministrativa  diverse  Provincie,  come 
parti  integranti  di  un  tutto  dotato  di  autonomia 
ed  amministrazione  propria;  e collocando  a capo 
di  caduna  Provincia,  come  semplice  frazione  , i 
detti  agenti  intermedii,  o semplici  Intendenti,  per 
facilitare  in  tutta  la  Divisione  l’azione  ammini- 
strativa, ed  estenderla  ad  ogni  Comune  compreso 
nelle  Provincie,  in  cui  essi,  e non  1’  Intendente 
generale,  risiedano. 


provazione  di  quelli;  allorché  infine  han  loro  denunzialo  i 
Siedaci  negligenti. 

Ma,  al  contrario,  facendo  gl’intendenti  amministratori  im- 
mediati sotto  la  direzione  degl'Intendenli  generali  ; allora 
questi  non  avrebbero  più  che  una  sorveglianza  ad  eserci- 
tare su  quelli,  e questa  ristretta  al  loro  picciol  numero 
sarebbe  più  attiva;  allora  le  funzioni  dei  medesimi  usciti 
dal  loro  stalo  di  nullità,  sarebbero  più  utili  alla  cosa  pub- 
blica; i Sindaci  riceverebbero  un’  impulsione  più  pronta, 
da  un  centro  più  vicino,  e gli  affari  non  soffrirebbero  ri- 
tardo. 

Senza  entrare  nel  merito  di  tal  questione,  che  s’appar- 
terrà ai  nostri  legislatori  di  risolvere,  nello  stabilire  le  bas 
delle  desiderale  riforme  amministrative  ; ci  limitiamo  a ri- 
spondere, che  agli  accennati  inconvenienti  si  è,  presso  di 
noi,  riparalo  in  gran  parte,  accordando  in  molli  casi,  conre 
notammo  nel  lesto,  un’autorità  diretta  agli  stessi  Intendenti; 
che  così  temperata  da  molte  eccezioni  la  regola,  e pei  casi 
pìù  gravi  era  ben  giusto  che  provvedesse  l'Intendente  ge- 
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Nel  sistema  delle  nostre  leggi  amministrative, 
l’Intendente  generale  si  è dunque  il  solo  capo 
dell’Amministrazione  provinciale  e divisionale,  ed 
è rappresentante  del  Governo. 

I semplici  Intendenti  delle  Provincie  non  sono 
che  istromenti  subordinati  per  facilitarvi  l’azione 
amministrativa  , specialmente  sovra  i Comuni  ; 
sono  piuttosto  agenti  di  trasmissione  e di  sor- 


nerale;  che  infine  lo  accordar  loro  in  tulli  quesl’aulorità 
diretta,  e farne  vero  grado  di  Gerarchia  . avrebbe  molti- 
plicale le  divisioni,  e maggiormente  complicato  il  macchi- 
nismo amministrativo. 

Nè  si  può  dire,  che  per  tal  modo  si  renda  inutile  la  loro 
istituzione.  Chè,  senza  di  essi,  ('intendente  generale  isolato 
per  così  dire,  nel  capo-luogo  della  Divisione,  a gran  di- 
stanza della  maggior  parte  dei  Comuni  , sarebbe  egli  co- 
stretto a corrispondere  con  tutti,  ed  in  tutti  direttamente 
promuovere  l’azione  amministrativa;  cosa  quasi  impossibile 
polla  grande  estensione  delle  Divisioni.  Mentre  , in  vece , 
con  semplice  ordine  diretto  agl'intendenti  delle  varie  Pro- 
vincie, ottiene  facilmente  per  delegazione,  e colla  loro  o- 
pera  l’intento. 

Cadono  nella  sua  Provincia  ne  eseguisce  il  pensiero  , 
n’  è l’occhio  ed  il  braccio  àd  un  tempo  ; esamina  e sor- 
veglia lutto  che  vi  succede,  e vi  mantiene  viva  colia  sua 
presenza  l’idea  del  Governo  centrale.  Tale  si  è lo  scopo 
ed  il  bisogno  di  questi  agenti  intermedii  nell’amministrativa 
organizzazione. 


Digitized  by  Google 


a85 


veglianza,  che  veri  depositarli  del  potere  arnini- 
uisti’ativo  (i). 

Come  tali  corrispondono  coll’Intendente  gene- 
rale, da  cui  dipendono  , eseguiscono  e fanno  e- 
seguire  gli  ordini  che  da  esso  ricevono,  e quelli 
che  loro  pervengono  direttamente  dai  Capi  di 
Dicastero  e di  Azienda,  provvedono  nei  casi  d’ur- 
genza, informando  tosto  l’Intendente  generale,  e 
l’autorità  superiore  di  ogni  caso  straordinario  che 
succeder  possa  nelle  loro  Provincie,  e dei  prov- 
vedimenti dati,  onde  si  possano  prendere  le  de- 
finitive determinazioni  che  saranno  giudicate  ne- 
cessarie. 

, Trasmettono  infine  all’  Intendente  generale  le 
informazioni  relative  alle  loro  Provincie  , come 
pure  gli  ordini  del  medesimo  ai  Sindaci  e vi- 
ceversa ad  esso  i ricorsi  dei  Comuni,  dei  pub- 
blici stabilimenti,  ed  anche  dei  privati.  Ma  non 
sono  veri  amministratori,  come  gl’intendenti  ge- 
nerali ed  i Sindaci;  non  fanno  a rigore,  confessi. 


(1)  V.  le  cil.  lezioni  29  e 30,  cogli  art.  9 delle  RH. 
Lettere  Patenti  25  agosto,  t delle  successive  31  dicembre 
c 184,  189,  190,  195,  197  della  legge  7 ottobre  1848. 
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grado  nella  Gerarchia  amministrativa  propria- 
mente detta  (i). 

E realmente,  che  tale  sia  il  concetto  della  legge, 
ossia  l’idea  capitale  che  domina  la  loro  istituzione 
lo  dimostra  il  solo  fatto  di  non  averne  preposto 
alcuno  alla  direzione  della  Provincia  in  cui  ri- 
siede. l’Intendente  generale.  In  essa,  cessando  il 
bisogno  della  loro  opera  intermedia  ed  ausilia- 
trice,  l’Intendente  generale  solo  amministra  ed 
estende  direttamente  ai  Comuni,  di  cui  la  me- 
desima si  compone  l’azione  amministrativa  (2). 

Se  in  vece  vi  Fosse  vera  Gerarchia,  e ciasche- 
duno in  proprio,  l’uno  ossia  1’  Intendente  gene- 
rale amministrasse  la  Divisione , e gli  altri  , i 
semplici  Intendenti,  le  varie  Provincie  di  cui  si 
.compone,  ciò  avrebbe  luogo  eziandio  in  quella 
in  cui  risiede  il  generale  Intendente  ; come  av- 
viene appunttrnel  Sindaco,  che  sotto  il  medesimo 
nella  stessa  Divisione  , Provincia  , ed  anzi  città 
capo-luogo  della  di  lui  residenza  , amministra  il 
Comune. 

(t)  V.  gli  art.  9 e 12  delle  cit.  Lettere  Patenti  25  ago- 
sto, ed  1 c 1 7 delle  successive  31  dicembre  1842. 

(2)  V.  art.  9 delle  cit.  Lettere  Patenti  25  agosto  1842 
con  quelle  del  30  ottobre  1847,  ed  annessevi  piante  del 
personale  delle  Intendenze. 
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L’anzidetta  regola  non  è tuttavia  così  generale 
che  non  ammetta  parecchie  eccezioni.  Vi  sono 
anzi  più  atti  espressamente  dalle  leggi  attribuiti 
agli  Intendenti  delle'  Provincie,  che  dessi  vi  com- 
piono sotto  la  direzione  ed  ispezione  degli  In- 
tendenti generali,  in  forza  d’ un’autorità  loro  pro- 
pria, e d’un  esplicito  mandato  che  gli  abilita  a 
surrogarvi  l’amminislralore  capo  della  Divisione  : 
per  es.,  esercitando  atti  di  tutela  sui  Comuni , 
convocando  Consigli  provinciali  e simili  (1). 

In  tutti  gli  altri  casi  non  espressamente  con- 
templati in  speciali  provvedimenti  , dessi  riferi- 
scono, esternando  il  loro  parere,  all’  Intendente 
generale,  dal  quale  si  danno  le  opportune  di- 
sposizioni (2). 

Sono  adunque  in  massima  soltanto  agenti  au- 
siliari'! e di  trasmissione;  ma  vi  sono  certi  atti 
determinati  di  minor  rilievo,  in  cui  per  non  di- 
stoglier troppo  il  generale  Intendente  dalle  più 

(1)  V.  art.  197  c 123  della  legge  7 ottobre,  coi  lUt. 
Editti  4 e 17  marzo  e R.  Decreto  30  settembre  1848,  non 
che  fari.  8 delle  cil.  RR.  Lettere  Patenti  30  ottobre  1847; 
e specialmente  il  cup.  3 di  quelle  del  31  dicembre  1842, 
da  confrontarsi  per  le  succedute  abrogazioni  col  cap.  8 di 
della  legge  7 ottobre  1848. 

(2)  Art.  1(3  delle  cil.  Lettere  Patenti  31  dicembre  1842. 
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gravi  incumbenze  di  tutta  la  Divisione,  e per  mag- 
gior speditezza  degli  affari,  agiscono  in  proprio, 
ed  hanno  una  certa  rassomiglianza  con  quello. 

Tale  in  breve,  secondo  le  nostre  leggi  ammi- 
nistrative, si  è nella  Gerarchia  de’ pubblici  fun- 
zionarli, ed  in  l'ispetto  agl’  Intendenti  generali  , 
la  condizione  dei  semplici  Intendenti  di  Provincia. 

Anch’essi  hanno  i loro  Uffizii,  ma  composti  di 
un  minor  numero  d’impiegati,  parimente  di  Re- 
gia nomina:  vale  a dire,  di  un  Segretario  , che 
in  caso  di  vacanza,  d’assenza  od  impedimento,  ne 
fa  regolarmente  le  veci  ; di  due  Sotto-Segrelarii; 
e di  due  o tre  Scrivani  (i). 

La  qualità  d’ impiegato  d’ ogni  grado  negli 
Uffizi,  sia  delle  generali  che  delle  semplici  In- 
tendenze , è saggiamente  dichiarala  incompa- 
tibile con  qualunque  altro  impiego,  carica  od  uf- 
fizio. Ed  è ancor  più  saggiamente  prescritto  , 
anche  pei  semplici  aspiranti  al  posto  di  Sotto- 
Segretario  d’intendenza,  un  formale  esperimento 
di  cognizioni  teorico-pratiche  , che  assicuri  l’ido- 
neità del  postulante  (2). 

(1)  V.  ari.  13  e 19  delle  succilate  Patenti  23  agosto  1842, 
ed  art.  6 di  quelle  del  30  ottobre  1847. 

(2)  V.  l’alinea  del  cit.  art.  10,  col  22  delle  stesse  Patenti 
23  agosto  1842,  ed  art.  7 delle  altre  30  ottobre  1847. 
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LEZIONE  TRENTESIMA  SECONDA 

Dei  Sindaci  come  capi  dell' Amministrazione  comunale, 
ed  affiliali  del  Governo. 


Origine  razionate  ilei  Municipio.  — Suoi  rapporti  col  Governo  — 
loconvenienti  dell’ingerenza  governativa  neMi  lui  affari;  mancanza  di 
spirilo  pubblico.  — (Concetto  di  un  tale  spirito.  — Sue  conseguenze. 
— Non  è una  creazione  istantanea.  — La  libera  amministrazione  dei 
luuniciiadi  interessi  n'è  la  |>riiicipal  sorgente.  — E il  miglior  modo 
di  dirigere  io  mudo  naturale  e legittimo  l'attività  del  paese.  — Con- 
seguenze ed  esempi  «li  opposti  sistemi.  — Nuova  opinione  di  Guizot. 
In  Nola  ) — Vantaggi  delle  libertà  municipali.  — (Ulteriori  spiega- 
zioni: Analogia  dello  spirilo  pubblico  col  pntriolismn.  — Origine  mu- 
nicipale, e svolgimento  d'entrambi.  — influenza  legislativa , favorita 
dalla  natura.  — Gradarione  delle  idee  e dei  sentimenti;  elevazione  al 
patriottismo  nazionale.  Iu  Nota).  — Bisogno  di  temperare  le  anzidetto 
libertà;  difficoltà  del  (iroblema.  — (Ulteriori  spiegazioni  : — Basi  e 
temperamenti;  riassunto  e conclusione  In  Nota.  ) — Cora|iosizione 
deiramministrazione  comunale.  — Se  delibasi  riunire  nella  stessa  |>er- 
sona  la  doppia  qualità  di  uffir.iale  del  Governo,  e capo  iteli' Ammini- 
strazione comunale.  — Se  al  Re  , od  a cbi  debba  appartenere  la 
nomina  di  un  tal  l'nuzionano.  — Sistema  adottato  presso  di  uoi  nella 

nomiua  dei  Sindaci  e dei  Vice-Sindaci. 
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Uua  savia  ed  ammirabile  legge  della  natura 
spinge  l’uomo  ad  unirsi  in  società  co’suoi  simili. 
L’origine  di  questa  legge,  conte  sensitivo  hiso- 
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gno,  si  perde  nell’  economia  impenetrabile  di 
quella  necessità  , a cui  il  Creatore  sottopose  le 
cose  create,  onde  i lor  moti  alla  loro  maggior 
perfezione  corrispondessero  (i). 

Quello  stesso  bisogno  che  spinge  le  umane  as- 
sociazioni a formare  dei  grandi  corpi  di  Nazione 
guida  prima  gli  abitanti  di  un  medesimo  luogo 
a riunirsi  fra  loro  in  Comune,  onde  provvedere 
ai  loro  particolari  e locali  interessi.  Il  Municipi  o 
o Comune  forma  cosi  una  società  minore  nel 
seno  della  generale  società  dello  Stato  (a). 

L’associazione  municipale  o comunale,  fondata 
sulla  legge  dell’umana  sociabilità,  la  più  naturale 
e-  la  più  semplice  dopo  la  famiglia,  si  riscontra 
presso  tutti  i popoli  civilizzati  ; ed  anzi  ancor 
barbari,  come  già  dicemmo  1’  osservava  Giulio 
Cesare  nelle  Gallie  al  tempo  della  conquista  (3). 

Se  il  Governo  si  volesse  impadronire  di  tutti 
gli  atfari  dei  Comuni , e regolarne  egli  stesso 
per  mezzo  de’suoi  agenti  tutti  i locali  interessi, 

ne  sotfrirebbero  grandemente  gli  amministrati 

• ■ » ' • • 

(1)  V.  Carmigiiaiii,  Teoria  dulie  leggi  della  sicurezza  so- 
ciale. 

(2)  V.  le  lez.  ì\  e 22. 

(3)  Git.  lez.  21. 
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ctl  il  Governo  medesimo;  non  vi  avrebbe  alcun 
vincolo  di  simpatia  fra  l’ amministrazione  e gli 
amministrati;  ed  i cittadini  considerandosi  come 
estranei  ad  ogni  utile  intrapresa  , vi  sarebbe 
intiera  mancanza  di  spirilo  pubblico  (i). 


(1)  V.  le  le*.  13,  21  in  princ.  colla  relativa  nota,  e 24. 

Quel  sentimento  di  solidarietà  fra  gl’  interessi  privali 
ed  i pubblici  o dello  Stalo , in  forza  del  quale  ognuno 
comprende  che  la  pubblica  prosperità  è intieramente  con- 
nessa colla  privala,  che  l una  reagisce  sulFaltra  in  modo 
immediato  e possente;  che  ogni  avvenimento  che  minac- 
ciasse la  sicurezza  delio  Stalo,  la  forma  di  Governo  od 
anche  la  sola  presenza  (l’un  parlilo  al  potere  , può  pro- 
durre sul  proprio  ben  essere  delle  disaslrose  conseguenze; 
ed  in  seguito  a cui;  se  non  per  virtù,  per  pntriolismo.  « 
qualche  generoso  sentimento,  almeno  per  calcolo  di  ben 
inteso  interesse,  impiega  ad  allontanare  un  tale  avveni- 
mento il  suo  tempo,  le  sue  cure,  le  sue  sostanze,  soddi- 
sfallo di  aver  cosi  contribuito  a mantenere  uno  stalo  di 
cose,  che  gli  conviene  e gli  è utile;  il  sentimento  clic 
inspira  questa  condotta,  e che  non  è meno  possente  per 
essere  riflesso,  è ciò  che  si  vuol  intendere  sotto  la  deno- 
minazione di  spirito  pubblico  : Quel  più  o men  vivo  interes- 
samento che  prende  la  popolazione,  oil  almeno  la  di  lui  parte 
più  illuminata,  al  generai  sistema  ilei  suo  Governo  , ed  agli 
atti  particolari  della  sua  amministrazione. 

. Allorché,  in  un  paese,  i doveri  del  cittadino  sono  cosi 
compresi  e praticali  con  perseveranza;  allorché  un  tale 
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La  libertà  inunicipule  al  contrario  è la  sor- 
gente delle  sociali  virtù.  1 cittadini  chiamali  al- 


spirilo  pubblico  ha  comincialo  a svilupparsi,  non  larda  ad 
acquistare  un  irresistibile  ascendente;  e manifestando  in 
ogni  occasione  la  sana  volontà  generale,  dirige  invincibil- 
mente la  Nazione  ed  il  Governo.  Egl'è  un  regolatore , la 
di  cui  azione,  ognora  presente,  s’accresce  in  ragione  del 
pericolo  che  corre  la  società,  e che,  mettendo  in  evidenza 
la  volontà  espressa  dalla  maggioranza,  previene  coll'inter- 
vento di  questa  forza,  superiore  ad  ogni  al  ira,  le  rivo- 
luzioni ed  i colpi  di  Stalo. 

In  mancanza  di  esso,  la  massa  dei  cittadini  rimanendo 
quale  spettatore  disinteressato,  o qual  curioso  osservatore, 
nè  prevedendo  le  conseguenze,  o spaventandosi  degli  scon- 
volgimenti del  Governo,  assiste  quasi  come  ad  un  dramma, 
agli  sforzi  con  cui  egli  cerea  di  sottrarsi  od  uscire  dagl' 
imbarazzi  e dalle  difficoltà  in  cui  si  trova,  c quasi  si  di- 
verte della  di  lui  agitazione  ; ed  allora  un  movimento  di 
opinione  anche  fattizia  può  divenire  cosi  pericoloso,  e pro- 
durre le  stesse  conseguenze  come  un  movimento  reale. 

Un  tale  spirito  non  si  forma  tutto  ad  un  tratto  Egl’  è 
al  dissopra  delle  Costituzioni  e delle  loro  forme , e può 
produrre  presso  de'popoli , che  ne  siano  egualmente  do- 
tali, de'  risultali  ben  differenti.  La  legislazione  non  può 
crearlo,  ma  può  impedirlo,  trattenerne  lo  sviluppo,  ed  an- 
che in  parte  soffocarlo. 

Per  cangiare  i costumi  d’un  popolo  non  curante  de' suoi 
interessi,  perchè  avvezzo  a ricever  l’impulso  daH’Aulorità, 
ed  affidarle  la  cura  e la  risponsabilità  della  sua  esistenza  ; 
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leSeivizio  del  potere  per  mozzo  delle  funzioni 


ond’egliinpari  a governarsi  ed  amministrarsi  da  se , non 
bastano  alcuni  principii  scritti  in  capo  delle  sue  leggi  j non 
hasta  che  la  vita  pubblica,  trattenendosi  nell'  alta  sfera 
della  politica,  venga  a rari  intervalli  a rammentare  ai  cit- 
tadini che  han  dei  diritti  da  esercitare.  Bisogna  che  di- 
scendendo sino  ai  più  giornalieri  dettagli  della  di  lui  e- 
sislenza,  venga  frequentemente  a presentare  anche  all’  li- 
mile cittadino  nella  sua  casuccia  dei  doveri,  i quali  tro- 
vino la  sanzione  del  loro  adempimento  nella  salute  de’di 
Ini  più  prossimi  interessi. 

Anrhe  nel  popolo  Inglese,  che  si  cita  cosi  frequenle- 
monte  ad  esempio,  quel  vivo  interesse  dei  pubblici  affari, 
da  cui  è dominato  al  presente,  non  si  faceva  qualche  se- 
colo prima  gran  fatto  sentire  fra  i bisogni  del  paese  , nè 
gli  sembrava  guari  intollerabile  il  giogo  del  potere  arbi- 
trario. 1 sentimenti  daj  quali  è in  oggi  dominato  non  gli 
ha  acquistali  in  un  sol  giorno,  o per  accidenle;  ma  fu- 
ron  l’opera  delle  abitudini  e del  tempo. 

In  pochi  paesi  come  in  Inghilterra,  e negli  Siali-  Unii» 
d’America,  ed  anche  recenlemenle  nel  Belgio,  si  è svilup- 
pato questo  spirito  pubblico;  e son  le  pubbliche  c gior- 
naliere abitudini  della  vita,  che  n’ispirarono  il  sentimento: 
n’è  desso  il  risultato.  Là  ove  queste  abitùdini  non  esistono 
lo  spirito  ch'elle  inspirano  non  Vi  potrebbe  nascere. 

La  libera  amministrazione  de  municipali  interessi  per 
mezzo  degli  abitanti  n’è  siala  in  delti  paesi  la  principale 
scuola,  ed  è destinata  a produrre  gli  stessi  effetti  ovun- 
que si  adotti.  Egl’è  questo  il  più  sicuro  mezzo  di  farlo 
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municipali,  delle  libere  elezioni  e delle  delibe- 


nascore  e progredire.  QuesHnleressi  sono  i soli  assai  e* 
stesi  sella  superficie  dello  Stalo,  a portata  -d’  ognuno  ed 
assai  facili  ad  apprezzarsi  , perchè  tulli  possano  egual- 
mente prender  parte  alla  loro  direzione,. e disimpegnarli 
con  zelo  ed  intelligenza,  soddisfacendo  ad  un  naturai  bi- 
sogno vagamente  sentito. 

V’ha  infatti  nello  spirilo  umano  un  bisogno  di  movimento 
e di  azione,  clic  dimanda  imperiosamente  a spandersi  al 
di  fuori.  È necessaria  all’intelligenza  d'ognuno  un’azione  , 
un’occupazione,  uno  scopo.  Egl’è  questo  uno  degli  ele- 
monìi  i più  possenti  , ma  il  più  pericoloso  del  governo 
degli  uomini.  Pretender  di  sopprimere  l’umana  attività,  egl'è 
impresa  insensata.  Il  despolismo  che  l’ha  sovente  tentata, 
fluì  sempre  per  soccombervi.  Ricercare  per  quali  vie  si 
possa  dirigere  in  modo  naturale  e legittimo  l’attività  del 
paese,  riconoscere  e rispettare  queste  vie,  facilitarle  l’ac- 
cesso, e curare  a tutta  possa  di  manlenervela  : tale  in 
quest’argomento  debb’essere  lo  scopo  di  provvida  legisla- 
zione. 

Nc’paesi  in  cui  ha  potuto  riuscirvi,  furon  rapidi  i pro- 
gressi della  civilizzazione,  e rare  le  rivoluzioni.  Ma  dove 
si  è applicata  a chiuder  tulli  gli  sfoghi,  ed  innalzare  delle 
insormontabili  barriere  fra  fazione  individuale  del  cittadino 
e le  di  lui  più  legittime  tendenze,  fattività  del  paese  com- 
presso si  scatenò  tosto  o tardi,  qual  torrente  che  straripa 
da  tutte  le  parti,  rovesciando  eziandio  lo  più  sacre  istitu- 
zioni, cd  intaccando  gli  stessi  fondamenti  della  società. 

Lo  rovine  che  in  oggi  coprono  si  gran  parte  del  cou- 
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lineale  europeo  non  ci  permettono  di  rivocare  in  dubbio 
l’irresistibil  potenza  di  questo  torrente  devastatore.  Ned  i 
saggi  e provvidi  regolamenti  della  Monarchia  prussiana  ; 
ned  il  ben  essere  materiale  incontestabile  di  cui  godevano 
le  popolazioni  della ‘Toscana:  nulla  non  ha  potuto  arre- 
starne il  corso.  Coloro  stessi  che  citano  la  Russia  come 
l'ultimo  esempio  d’un  dcspolismo  assoluto  fortemente  as- 
siso, non  han  forse  osservalo  che  sotto  il  nome  di  ser- 
vaggio, così  spaventoso  ai  nostri  orecchi , gli  abitanti  di 
quesrimpero  hanno  una  larga  parie  all'  amministrazione 
de’loro  interessi  municipali,  che  basterà  per  lungo  tempo 
ancora  alla  loro  attività. 

In  Francia  la  centralizzazione  amministrativa,  confiscando 
la  direzione  di  tutti  gli  affari  municipali,  alienando  i cit- 
tadini dalla  cura  dei  loro  veri  interessi,  e creando  dall’un 
canto  lo  spirilo  guerresco  di  conquista,  dall’  altro  quello 
delle  rivoluzioni,  spinse  in  prima  tutte  le  forze  del  paese 
verso  le  grandi  guerre  dell’  Impero,  e le  mise  in  seguito 
al  servizio  dello  passioni  e degrintrighi  de  portili.  Bisogna 
infine  riaprirvi  all'umana  attività  i suoi  naturali  disfoghi. 
Onde  cessi  di  battervi  in  breccia  tutti  i Governi  e tutte' 
le  istituzioni,  bisogna  che  le  sia  permesso  di  svolgersi  pa- 
cificamente sulla  Francia  intiera  per  fertilizzarne  tutti  i 
punti. 

Tali  sono  le  assennale  riflessioni,  chVmelleva  non  ha 
guari  in  proposito  un  antico  e conscienzioso  Sotto-prefetto 
di  quel  paese. 

; Come  in  Francia,  cosi  altrove,  e specialmente  presso  di 
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«rosa  pubblica,  die  concorrono  a diligere',  s af- 
fcziotiano  al  Governo  solto  cui  vivono,  e si  edn- 

noi,  l’immensa  maggiorità  della  Nazione  è interessata  al- 
l’intatto mantenimento  dell’ordine  sociale  ; ma  per  riuscire 
nell’intento,  bisogna  che  questa  maggiorità  sparsa  e senza 
azione  si  concentri , si  organizzi , s’  illumini  nelle  locali  i- 
stiluzioni.  Tali  istituzioni  e le  loro  conseguenti  libertà , 
temperale  coi  bisogni  di  forza  ed  energia  nel  Governo , 
secondo  la  nuova  opinione  del  più  perseverante  ed  elo- 
quente Ministro  delia  politica  di  resistenza , e della  cor- 
ruzione elettorale  sotto  Luigi  Filippo,  sono  ornai  l’ultini’an- 
cora  di  salute  contro  il  naufragio  universale. 

Il  sistema  della  centralizzazione  amministrativa,  die  se- 
condo lui  rendeva  tanti  servigi  alla  Francia,  gli  pare  avere 
affatto  perduto  il  suo  prestigio  e la  sua  sovranità.  Bisogna, 
egli  scrive,  che  la  proprietà  e la  famiglia,  e tutte  le  basi 
della  società  siano  fortemente  difese  ; ed  a tanta  impresa 
non  bastano,  nè  la  schiera  de’pubblici  funzionaci,  nè  gli 
prdini  centrali,  anche  sostenuti  dalla  forza  armala;  è ne- 
cessario che  i proprietarii,  i capi  di  famiglia,  questi  na- 
turali custodi  e difensori  della  proprietà,  sian  messi  in 
pausa,  in  dovere  ed  in  grado  di  regolare  effettivamente  e 
sotto  la  loro  risponsabililà,  i locali  ed  i generali  interessi, 
di  prender  parte  all’  amministrazione  come  al  Governo 
Ovunque  il  poter  centrale  deve  sostenere  la  bandiera  del- 
1] ordine;  ma  in  nessun  luogo,  da  se  solo,  può  portarne  il 
pondo.  (Guizol,  De  la  Démocralie  en  Frunce). 

Egl’ha  ragione;  e dopo  abjuralo  il  mliil  morlalibus  arduum 
est,  poteva  ben  anco  soggiungere,  che  si  Pergama  destri» 
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cano  a quello  spirito  pubblico,  che  genera  il 
patriottismo  (i). 

Tuttavia  un’assoluta  libertà,  ed  intiero  isola- 
mento dell’amministrazione  comunale  del  Governo 
non  potrebbero  restare  senza  gravi  inconvenienti, 
come  lo  dimostra  l’esperienza  dei  popoli  che  ne 
adottarono  il  principio. 


defeudi  postevi,  certe  hoc  defevsa  fuissevl.  Le  di  Ini  parole 
ci  fanno  risovvenire  della  ricantazione  d’ateismo,  che  strap- 
pavan  dal  labbro  dell’epicureo  di  Venosa  i terrori  delle 
folgori,  che  avea  visto  guizzare  a ciel  sereno: 

Insanieiitis  ilum  sapientiac 
Consultili  erro , mine  retrorsum 
Vela  tiare,  alque  iterare  cursus 
Cogor  relieto» 5 vaniglie  Diespilcr , 

Igni  corusco  rubila  tlividcns, 

1 ! Plerumque  per  purum  tonantes 

Egit  eqvos,  volucremque  currum. 

(I)  Le  riflessioni  esposte  nella  precedente  nota  ci  danno 
il  criterio  discretivo  dello  spirito  pubblico  in  quel  patriot- 
tico abbandono  che  seconda  , allorquando  ha  preso  una 
favorevole  direzione,  con  lutti  i mezzi,  ed  in  tutti  i pos- 
sibili modi  le  provvide  viste  del  Potere;  ed  allorquando 
cede  al  contrario  ad  un  fatale  impulso  , in  quella  gene- 
rale apatia , che  n’  accoglie  le  più  importanti  misure 
in  quel  freddo  egoismo  che  le  elude,  ed  in  quella  con- 
centrata resistenza,  che  le  fa  tosto  0 tardi  immancabil- 
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L’impossibilUi  <T  inaprimerv  alle  varie  patii 
dello  Stato  un  movimento  uniforme,  ed  una  di- 
rezione costante  e durevole  , senza  un  sistema 
di  temperala  centralizzazione,  mercè  di  agenti 


mente  fallire.  Nel  primo  caso  suppone  volontaria  obbe- 
dienza. e generale  soddisfazione;  nel  secondo  non  segna 
all’occhio  deH’osservatore,  che  una  sommessione  di  costrin- 
gimento, un  malcontento  progressivo,  cd  utia  inquietudine 
universale. 

L'imparzialità,  la  forza  e l’infallibilità  ne  sono  in  gene- 
rale i principali  elementi,  ed  i caratteri  che  n’accompa- 
gnano l’andamento  e lo  sviluppo. 

Egl'è  impossibile,  che  un  tale  spirilo  non  esista  presso 
un  popolo  avvezzo  a libere  discussioni,  e dotato  di  cor- 
rispondenti politiche  ed  amministrative  instituzioni.  Accen- 
nare la  maniera  con  cui  si  forma  e si  comunica  relativa- 
mente agli  affari  d’amministrazione  e di  politica,  egl’  è 
dimostrare  ad  un  tempo  la  sua  analogia  , o piuttosto  la 
sua  identità  col  nobile  sentimento  del  palriolismo. 

Egl’è  infatti  dall’abitudine  d'apprezzare  la  giustezza  od 
inconseguenza  delie  viste  del  Governo,  in  cadun  allo  della 
di  lui  amministrazione  ; egl’  è da  questa  facoltà  di  sotto- 
porne alle  sue  osservazioni  ed  a’suoi  calcoli  lutti  i prin- 
cipii,  che  nascono  ben  tosto  per  un  popolo  l’ interessa- 
mento il  più  vivo  alla  fortuna  dello  Stato,  ed  il  desiderio 
sempre  crescente  della  di  lui  prosperità. 

Non  v’ha  in  generale  alcun  popolo  più  affezionalo  alle 
sue  leggi,  alle  sue  istituzioni,  e per  conseguenza  al  suo 
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amministrativi  sparsi  su  tutti  i punti  del  terri- 
torio , inabilita  questa  libertà  ed  indipendenza 


Governo,  di  quello  il  quale,  vedendosi  giornalmente  con- 
sultalo nella  parte  più  illuminata  de’suoi  concittadini  , e 
discutendo  colla  fierezza  della  sua  indipendenza  i comuni 
interessi,  prima  di  piegare  sotto  la  legge  ; trova  per  colai 
modo  interessali  alla  pubblica  prosperità  il  suo  ben  es- 
sere particolare,  ed  il  suo  amor  proprio  : ben  differente 
in  ciò  da  tal  altro  popolo  che  servilmente  curvalo  sotto  il 
giogo  del  dispotismo,  limila  alla  sua  sola  obbedienza  tutta 
la  parte  che  prende  allo  stalo  politico  od  amministrativo 
del  proprio  paese. 

Il  popolo  di  cui  parliamo  obbedirà  del  pari  all’  auto  - 
rità; ma  avrà  sovra  l’altro  queH’allaccamenlo  personale  ad 
istituzioni,  che  potrà  credere,  sino  ad  un  certo  punto,  di 
aver  meditato  egli  stesso  , quell’  entusiasmo  inseparabile 
dall’opinione  d’ogni  cittadino,  il  quale  sa  che,  dedicandosi 
al  suo  paese  ed  al  suo  Prineipe,  assicura  il  mantenimento 
d’uno  slato  di  cose,  ch'egli  ha  almeno  indirettamente  con: 
sentilo.  In  fine,  presso  un  tal  popolo  generoso  l'obbedienza 
essendo  per  cosi  dir  volontaria,  ne  sarà  più  sicura;  e lo 
spirito  pubblico,  volendolo  anche  separare  dal  patriottismo, 
non  tarderà  a prepararne  gl’effelli,  e stimolarne  gli  siane  . 

Come  giudiziosamente  avverte  uno  de’piu  distinti  pub- 
blicisti ed  istorici,  che  abbiano  meglio  studiata  l’origine  e 
gl’istinti  della  moderna  civilizzazione  italiana  , onde  for- 
mare un  tal  popolo,  il  legislatore  gli  dc\e  attribuire  dei 
diritti,  che  senza  troppo  distoglierlo  dalle  private  occupa- 
zioni, gli  diano  ad  un  tempo  ('intelligenza  de’ pubblici  af- 
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assoluta  delle  locali  amministrazioni  , e le  som* 
mette  nel  generale  interesse  all' amministrazione 


fari,  e gl’insegnino  a prendervi  parie;  e soprattutto  gl’ 
inspirino  la  dignità  di  carattere  ed  il  coraggio , senza  i 
quali  gli  sarebbero  inutili  tulli  i diritti. 

Il  di  lui  scopo  dev’esser  quello  di  farlo  uscire  dalla  sua 
indolenza,,  di  distoglierlo  dai  piaceri  fisici,  dalla  concert' 
trazione  nel  suo  egoismo  , o lult’al  più  nel  suo  interesse 
di  famiglia,  per  fargli  considerare  il  più  gran  bene  del- 
l'umana società  e della  sua  patria.  Egli  deve  tendere  ad 
allargare  gradualmente  l'orizzonte,  dentro  il  quale  le  di 
lui  idee  sono  confinate,  e portarlo  da  se  sulla  di  lui  fa- 
miglia, da  questa  sulla  di  lui  professione,  sul  di  lui  paese 
o di  lui  città  natale,  quindi  sulla  di  lui  Provincia  , ed  in 
line,  sull’intiera  Nazione  di  cui  fa  parte. 

L'immaginazione  può  certamente  in  ragione  della  gran- 
dezza degli  oggetti,  sorpassando  tutti  i gradi  intermedii , 
per  via  di  grandi  emozioni,  spingerlo  talvolta  a belle  azioni 
e grandi  sacrifizi  ; ma  quando  si  tratta  di  affidar  poteri  , 
e di  fondare  istituzioni,  è alla  ragione  che  il  legislatore 
si  deve  indirizzare  : (lessa  sola  è , allora  , che  può  esser 
garante  del  bene  di  lutti,  ed  è la  medesima  che  bisogna 
sviluppare  nel  popolo  ammesso  a partecipare  all’esercizio 
della  Sovranità. 

II  Comune,  od  il  governo  di  famiglia  del  luogo  natale 
è,  secondo  il  medesimo,  la  prima  associazione  ch'egli  deve 
presentare  all'osservazione,  ed  alle  affezioni  di  coloro,  in 
.cui  le  idee  sociali  germogliano  più  difficilmente.  Desso  , 
l’abbiam  già  sopra  accennalo  , non  è un  essere  ideale  e 
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centrale  del  Governo;  ed  ancora,  nei  loro  par- 
ticolari interessi,  ad  un  sistema  di  tutela  e sor- 


fantastico ; ma  è la  vera  patria,  quella  che  noi  vediamo  , 
che  conosciamo  in  lutti  i suoi  dettagli,  che  lutti  i nostri 
sensi  comprendono.  Egli  è popolalo  di  tutte  le  nostre  ri- 
membranze d’infanzia,  e contiene  tutti  gli  oggetti  che  ci 
son  cari,  tulli  quelli  i di  cui  interessi  reagiscono  imme- 
diatamente su  di  noi;  èia  società  primitiva,  dalla  quale, 
per  agglomerazione , il  più  sovente  si  è formala  la  Na- 
zione. 

Dichiarar  guerra  a tante  affezioni  e tanti  interessi  lo- 
cali, sarebbe,  com’altri  osserva,  un  disseccare  la  più  vera 
e naturai  fonte  del  patriottismo,  per  rimpiazzarla  con  una 
passione  fattizia  verso  un  essere  astratto  , un’  idea  gene- 
rale, spoglia  di  tutto  ciò  che  percuote  l'immaginazione,  e 
che  parla  alla  memoria. 

Negli  Stali  in  cui  si  distrugge  cosi  ogni  vita  parziale  , 
un  piccolo  Stalo  si  forma  al  centro,  e nella  capitale  vanno 
ad  agglomerarsi  tulli  gl’interessi  e tutte  le  ambizioni.  In 
tal  condizione,  gl’individui  quasi  stranieri  al  luogo  di  loro 
nascita,  e per  cosi  dire,  smarriti  in  un  isolamento  contro 
natura,  o come  atomi  gettali  su  d’un  immenso  piano  , si 
staccano  da  una  patria  che  non  ravvisano  in  nessun  luogo, 
e che  nel  suo  tulio  diviene  loro  indifferente  , perchè  la 
loro  affezione  non  si  può  riposare  sur  alcuna  delle  sue 
parti 

Allorquando,  invece , si  chiama  il  popolo  a partecipare 
agli  affari  del  Comune,  si  è quasi  sicuri  di  fissare  la  di 
lui  attenzione,  e di  farlo  uscire  dal  di  lui  egoismo  per  ri- 
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veglianza  per  parte  del  medesimo,  onde  meglio 
proteggerli  ed  assicurarli  coi  lumi  e l’esperienza 


volgerne  i pensieri  verso  la  società.  Tulli  gl’  interessi  vi 
si  trovan  didatti  in  presenza,  e nello  slesso  lempo  così 
avvicinali,  che  anche  l’uomo  il  più  limitalo  può  in  gene- 
rale comprenderli,  e sentirne  con  se  slesso  i rapporti. 
Tulle  le  funzioni  vi  sono  pel  popolo  altrettante  occasioni 
di  generalizzare  le  sue  idee  ed  i suoi  interessi,  di  solle- 
varsi da  se  al  pensiero  sociale,  ed  avvezzarsi  a vedere  il 
suo  bene,  come  di  lutti,  nell’ordine  e nella  legge. 

La  natura  slessa  favorisce  Governi  in  questa  tendenza. 
L’altaccamenlo  ai  costumi  locali  tiene  a tutti  i sentimenti 
disinteressali,  nobili  e pii.  Gli  amministratori  de’  piccoli 
Comuni  si  compiacciono  ad  abbellirli;  ne  conservano  con 
sollecitudine  gl’anlichi  monumenti.  Hawi  pressoché  in  ogni 
villaggio  un  erudito  che  ama  di  narrarne  i rustici  annali,, 
e ne  viene  con  rispetto  ascoltalo.  I di  lui  abitanti  si  com- 
piacciono di  lutto  ciò  che  dà  loro  l’apparenza,  anche  in- 
gannevole, d’essere  costituiti  in  corpo  di  Nazione,  e riuniti 
da  particolari  legami.  Ove  non  siano  impediti  nello  svi- 
luppo di  questa  innocente  e benevola  inclinazione , ben 
tosto  si  forma  in  loro  una  specie  di  onor  comunale , di 
città,  di  provincia,  ch'è  ad  un  lempo  un  godimento  ed  una 
virtù. 

Si  teme  indarno  un  tale  spirito  di  località.  Egl’è  difen- 
dendo i diritti  delle  frazioni,  che  si  difèndono  i diritti  del- 
l’intiera Nazione;  mentr’ella  si  trova  in  cadmia  d’esse  ri- 
partita. 1 legami  particolari  fortificano  il  legame  generale, 
invece  d’ indebolirlo.  11  soldato  porla  nel  suo  cuore  l’onore 
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di  agenti  superiori,  che  non  sempre  si  trovano 
negli  amministratori  locali  (i). 

La  difficoltà  adunque  e la  saggezza  consiste 
nel  temperare  queste  libertà  per  modo , da  la- 
sciarle loro  le  più  ampie  che  si  possano  conci- 
liare coi  bisogni  di  conservazione  e di  progresso, 
éd  una  energica  azion  centrale,  di  Governo. 


della  propria  Compagnia,  del  proprio  Battaglione,  del  pro- 
prio Reggimento  ; ed  è così  ch’egli  concorre  alla  gloria 
dell’intiera  armata.  Spezzando  gl'inlermedii,  non  si  troverà 
raccorciata,  ma  distrutta  la  catena.  Nella  gradazione  dei 
sentimenti  e delle  idee  , il  primo  anello  di  congiunzione 
si  è quello  della  famiglia,  poi  della  propria  città , della 
provincia,  ed  in  fine  dello  Stalo. 

Moltiplicare  per  tal  guisa  i fasci  che  uniscon  gli  uomini, 
e personificar  la  patria  su  tutti  i punti  dei  territorio  , con 
libere  istituzioni,  come  in  altrettanti  specchi  fedeli  ; egl’  è 
dunque  radicare  quello  spiritò  pubblico,  che  solo  può  dar 
salda  ed  immancabil  base  al  patriottismo  nazionale. 

(V.  Sismondi,  Elude*  sur  Ics  Constilulioiif  des  peuples  li- 
bres,  e Histoire  des  républiques  ilaliennes  de  nuryen  dije -, 
Beuiamin  Constant,  Principe*  de  politique,  e Cours  de  po- 
lilique  conslitutionuelle,  colle  Lettere,  di  De  Gérando  citale 
dallo  stesso  autore;  ed  Henrion  de  Pansey,  Du  pouooir 
tnunicipal.  V.  pure  la  già  citata  nota  in  principio  della 
lez.  21,  con  quella  in  fine  della  21). 

(I)  V.  le  succitate  lezioni  13  e 21,  colle  relative  note. 
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Problema  altrettanto  facile  a fornoolarsi,  quanto 
difficile  a ben  sciogliersi  (i)._ 

Presso  di  noi,  qualunque  siasi,  e comuuque 

(1)  L’equilà  teorica  e la  ragion  pratica  c’insegnano,  che 
la  direzione  degli  affari  di  tatti  deve  appartenere  a lutti 
vale  a dire  ai  rappresentanti  ed  ai  delegali  di  lutti,  e ciò 
che  non  interessa  che  una  frazione  dev’essere  regolato  da 
questa  frazione;  siccome  ciò  che  non  si  riferisce  ch’ali’  in- 
dividuo dev’essere  assoggettalo  ad  esso. 

L’autorità  nazionale,  divisionale-provinciale  e la  comunale 
han  raduna  la  loro  sfera  d’azione,  entro  la  quale  si  deb- 
bono trattenere,  e fuori  della  quale  più  non  han  valore. 
Egl’è  questa  una  verità,  che  secondo  la  dottrina  dei  mi- 
gliori pubblicisti  si  debbe  riguardare  come,  fondamentale. 

Caduna  società  parziale  dev’essere  in  una  dipendenza  più 
o men  grande,  anche  pe’suoi  ordinamenti  interni  dalla  so- 
cietà generale.  E dovrebbero  pur  questi,  dal  punto  in  cui 
cessa  ogni  loro  influenza  sull’associazion  generale,  restare 
in  una  perfetta  indipendenza  : come  gode  l’individuo  d'in- 
tiera libertà  in  tutto  ciò  che  non  nuoce  al  generale  in- 
teresse. 

Se.  non  che , la  maggior'  entità  degl’interessi  , ed  i più 
stretti  rapporti  di  dette  società  collo  Stalo,  rendendone  per 
esso  più  importante  ed  anche  indispensabile  la  conserva- 
zione, le  fa  andar  soggette  pel  lor  proprio  bene  a quella 
specie  di  tutela  amministrativa  , che  noi  nè  intieramente 
approviamo  , nè  in  lutto  rigettiamo , almeno  provvisoria- 
mente, e sino  a loro  più  matura  educazione.  1 pochi  cenni 
che  n’ubbiam  dati  preccdeulemenle  , e quanto  avremo  in 
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ragionevole  il  desiderio  di  riforme  e miglioramenti 
in  proposito,  le  cose,  in  principio,  son  combinate 


seguito  ad  esporre  sull'organizzazione  e le  attribuzioni  dei 
Consigli  amministrativi,  ne  faranno  perfettamente  compren- 
dere il  valore. 

Si  parla  continuamente  dell’uuità  di  Regno,  deli’  intiera 
Nazione  : ma  il  Regno  è nulla,  quando  si  concepisce  se- 
paralo dalle  sue  parli;  è nulla  l'intiera  Nazione,  quando 
la  si  separa  dalle  frazioni  che  la  compongono.  L’unità  as- 
soluta non  è che  un  dogma  religioso  per  eerti  spirili  li- 
mitali, ed  affettalo  per  molli  spiriti  servili.  Gl'  interessi  di 
località  contengono  un  germe  di  resistenza  che  I’  autorità 
non  può  facilmente  sopportare,  e ch'ella  s’affretta  a di- 
struggere: ecco  l’argomento. 

Bisogna  invece  conciliare  insieme  lutto  ch’è  buono;  nò 
troppo  di  leggieri  spaventarsi  di  qualche  inconveniente,  che 
sparirà  anche  col  tempo,  poiché  l’interesse  lascialo  libero 
non  tende  e non  dimanda  che  d’illuminarsi;  e non  dimen- 
ticare sopratulto,  che  per  quanto  sia  giusta  una  regola  si 
falsifica  applicandola  a casi  troppo  diversi,  e per  ciò  solo 
appunto  il  giogo  s’appesantisce,  mantenendolo  uniforme  in 
differenti  circostanze. 

La  misura  di  centralizzazione  o d’indipendenza,  che  ha 
da  esser  la  base  deli'  amministrazione  comunale , si  deve 
regolare  secondo  le  abitudini,  le  affezioni,  i pregiudizii 
stessi  di  cadun  popolo , non  meno  che  secondo  il  grado 
de’lumi  sparsi  ne’di  lui  Comuni.  Ma  la  lofo  ignoranza,  ed 
i loro  falsi  passi  non  debbono  far  rinunziare  al  legislatore 
di  chiamarli  all'azione  ; mentre  sono  precisamente  il  loro 

20 
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per  modo,  che  il  Municipio  o Comune  viene  ad 
avere  come  società,  (piai  deve,  un’esistenza  pro- 

inlervento,  e le  loro  deliberazioni  in  tutto  che  concerne  i 
comuni  interessi,  che  han  da  spandere  e sviluppare  fra  i 
cittadini  le  utili  cognizioni  e le  pubbliche  virtù. 

Qualunque  inclinazione  mostri  il  popolo  per  la  centra- 
lizzazione, egli  deve  accordare  o conservar  loro  sufficiente 
libertà,  ond’abbiano  un  principio  di  vita  propria,  ed  il  cit- 
tadino, sveglialo  dai  loro  interessi,  s’onori  delle  funzioni 
che  ne  deve  adempiere.  Egli  non  deve  mai  obbliare  , che 
il  Comune  è la  granile  scuola  del  patriottismo  e della 
scienza  sociale  ; e che  la  Nazione,  in  cui  i cittadini  non 
si  sono  interessati  alle  cose  che  si  fanno,  per  così  dire  , 
in  lor  casa,  non  ne  troverà  mai  la  massa  abbastanza  avan- 
zata per  comprendere,  ed  utilmente  diriger  quelle  che  si 
fanno  lungi  da  essa. 

La  società  ha  bisogno  che  ogni  uomo  obbedisca  all’or- 
dine sociale;  che  ogni  uomo  l’ami  per  facilitarne  e man- 
tenerne l’obbedienza.  Qualunque  siasi  pertanto  la  misura 
d’autorità  che  si  lascia  ai  Comuni,  fu  d’uopo  di  chiamare  a 
parteciparvi  il  maggior  numero  possibile,  onde  far  sentire 
ad  ognuno  ch’è  pur  qualche  cosa  nel  suo  luogo  natale,  e 
sviluppare  in  lui  le  virtù  del  pari  che  i lumi  del  cittadino. 

Nè  meno  importa  di  dare  alle  loro  funzioni  una  certa 
dignità,  ed  un  certo  interesse,  onde  affezionarvi  i cittadini. 
Il  veleno  che  uccide  il  più  sicuramente  le  libere  istituzioni 
si  è la  noja  ; e questa  non  tarderebbe  ad  invadere  1’  as- 
semblea specialmente  sotto  il  peso  della  inevitabile  gar- 
rulità, sempre  più  faliganle,  quanto  il  potere  si  trova  più 
basso  nella  società,  se  ciascun  di  coloro  che  concorrono 
all’amministrazione  comunale  non  fosse  incoraggiato  dal 


Digitized  by  Google 


307 

pria  e distinta  da  quella  dello  Stato,  ed  una  par- 
ticolare Amministrazione  destinata  a regolarne 

sentimento  del  bene  che  opera,  e dagli  effetti  che  vede 
seguire  le  sue  parole,  da  quella  personale  importanza  che 
la  patria  deve  accordare  come  ricompensa  ai  cittadini , i 
di  cui  servigi  sono  gratuiti. 

Il  patriottismo  non  esiste,  che  in  virtù  d’un  vivo  attac- 
camento agl’  interessi  di  località;  desso  è in  oggi  sopra- 
bito il  solo  vero.  S’incontrano  ovunque  i godimenti  della 
vita  sociale:  non  v’hanno  che  le  abitudini  e le  rimem- 

t 

hranze  che  non  si  ritrovano.  Bisogna  dunque  affezionare 
gli  uomini  ai  luoghi  che  loro  le  presentano  ; e per  rag- 
giungere questo  scopo,  si  deve  loro  accordare  nel  proprio 
domicilio,  nel  seno  del  Comune,  della  Provincia,  la  mag- 
gior politica  importanza  , che  si  possa  conciliare  coll’or- 
dine generale. 

Egl’è  questa  una  verità  filosofica  e sociale,  proclamala 
da  uno  de’più  sinceri  patrioti  ed  illuminali  pubblicisti  fran- 
cesi, uell’enlrarc  ne’Consigli  del  gran  Genio  della  centra- 
lizzazione; la  quale  ahbenchè  dimenticata,  contiene  i dati 
veri  ed  esalti,  sui  quali  dev’essere  assiso  un  buon  sistema 
d’  amministrazione. 

Estendere  ovunque  gli  stessi  diritti,  e portare  dappertutto 
l’abbondanza  e la  vita;  fissare  gli  uomini  ai  luoghi  che 
loro  presentano  delle  memorie  ; accordar  loro  nel  pro- 
prio domicilio,  ne’lor  Comuni  tutta  la  possibile  importanza 
politica  : tale  secondo  l'accennalo  pubblicista  e l’autore  del 
Contratto  sodalo  si  è lo  scopo  supremo  da  raggiungere; 
(ale  il  social  problema,  che  la  legislazione  e l’amuiiiiistra- 
ziouc  son  chiamale  a risolvere. 
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gl’interessi;  uell’istesso  tempo  che,  per  altro  canto, 
si  considera  come  una  frazione  vincolata  col  gran 
Tutto,  e formante  unità  collo  Stato  (i). 

Quest’Amministrazione  è composta  di  nn  Con- 
siglio comunale  ed  un  Consiglio  delegato  , en- 
trambi elettivi;  d’un  Sindaco  e di  Vice-Sindaci, 
il  primo  di  regia  nomina  , ed  i secondi  di  no- 
mina dell’Intendente  generale;  ma  combinata 
l’una  e l’altra  col  principio  elettivo,  e per  con- 
seguenza ristretta  ai  soli  membri  del  Consiglio 
comunale  (2). 

Riservando  a suo  tempo  ciò  che  riflette  i Con- 
sigli, e discorrendo  presentemente  dei  Sindaci  e 
Vice-Sindaci,  cui  trovasi  affidala  l’ amministra- 
zione attiva  dei  Comuni;  se  in  questi  si  trattasse 
unicamente  di  esercitare  l’ amministrazione  co- 
munale, non  v’ha  dubbio,  che  ai  soli  abitanti  dei 


(Sismondi  e Benjamin  Constant,  opere,  succitate  ; Rous- 
seau, Contrai  social.  V.  pure  la  succitata  nota  in  prin- 
cipio della  lez.  31) 

(1)  V.  la  legge  provvisori*  del  7 ottobre  1848,  colle 
lezioni  33,  33,  34. 

(3)  V.  gli  art.  7,  e seg.  78,  e 85  della  citata  legge. 
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medesimi,  e coloro  che  v’abbiano  interesse,  no 
apparterrebbe  la  scelta  (i). 

Ma  siccome,  oltre  l’amministrazione  comunale, 
vi  si  debbe  anche  esercitare  1’  amministrazione 
generale  a favore  dello  Stato;  ne  nasceva  quindi 
una  questione,  ed  un’altra  ancora:  se  queste  due 
amministrazioni,  l’una  nel  generale  interesse  dello 
Stato,  e 1’  altra  nei  particolari  interessi  dei  Co- 
muni, si  dovessero  commettere  ad  agenti  diversi 
o riunire  nella  stessa  persona  la  doppia  qualità 
di  uffiziale  del  Governo  nell’interesse  della  ge- 
nerale amministrazione,  e di  capo  amministratore 
in  quello  della  comunale;  ed  in  questo  secondo 

(t)  Trattandosi  d’una  società  considerala  come  Corpo 
morale,  capace  di  possedere,  d’acquistare  , di  contrattare, 
che  ha  i suoi  particolari  interessi , e le  sue  spese  parti- 
colari, i suoi  diritti  e le  sue  obbligazioni,  che  vive,  in  una 
parola,  innanzi  agli  occhi  della  legge  di  una  vita  sua  pro- 
pria, distinta  da  quella  dello  Stato  di  cui  è parte  , e da 
quella  delle  altre  società  esistenti  nel  di  lui  seno;  ragion 
vuole,  che  il  potere  d'amministrare  colesti  interessi  a co- 
loro stessi  appartenga,  e dai  medesimi,  mercè  di  loro  de- 
legati, venga  esercitato,  cui  direttamente  riguardano,  vale 
a dire  gli  abitanti,  od  altrimenti  interessati  del  Comune. 
(V.  Henrion  de  Pansey  , Du  pmwir  municipal  , colla  cit. 
lez.  24,  ed  art.  1 e seg.  della  stessa  legge). 
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caso,  trovandosi  riunite  le  due  qualità,  se  al  Go- 
verno, od  agli  abitanti  del  Comnn^  ed  anzidelli  in- 
teressati dovesse  appartenere  la  scelta  del  fun- 
zionario. 

NeH’aunninistrazione  divisionale  la  legge  non 
ha  creduto  inconciliabile,  anzi  provvido  e neces- 
sario il  concorso  delle  due  qualità  di  rappresen- 
tante del  Governo,  ed  amministratore  della  Di- 
visione nella  persona  dell’  Intendente  generale; 
ha  però  guarentiti  gl’  interessi  delle  Divisioni  e 
delle  Provincie,  collocando  a lato  del  medesimo 
e dei  semplici  Intendenti,  sotto  il  nome  di  Con- 
sigli divisionali  e provinciali,  due  assemblee  elet- 
tive locali,  formate  a nomina  dei  rispettivi  abi- 
tanti ed  interessati , per  rappresentarli  , e con- 
correre colle  loro  deliberazioni,  e la  lor  vigilanza 
all’  amministrazione  de’  provinciali-divisionali  in- 
teressi (i). 

La  natura  del  potere  municipale  non  ha  nulla 
in  ciò  di  particolare,  che  facesse  ostacolo  a questa 
unione  delle  due  qualità  nella  stessa  persona  , 
la  quale  si  trovi  per  cotal  modo  incaricala  di 

(1)  V.  la  della  legge  del  7 ottobre  1848,  colle  succi- 
tate lez.  22,  23  e 24,  e lez.  29  e 30. 
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funzioni  estranee  a quelle  che  le  son  proprie 
nell’ in  le  resse  elei  Comune.  Anzi,  la  stessa  ragione 
per  cui  ciò  ha  luogo  nell’  amministrazione  pro- 
vinciale-divisionale, lo  sembrò  esigere  o permet- 
ter del  pari  nella  comunale  , per  stringer  più 
fortemente  i‘  rapporti  che  passali  fra  loro  e la 
generale  amministrazione  (i). 

Si  stabili  adunque  che  i Sindaci,  al  pari  de- 
gl’intendenti, fossero  ad  un  tempo  i delegati  o 
mandatarii  de’lor  Comuni,  e gli  agenti  locali  od 
nfliziali  del  Governo  (a). 

La  legge  poi,  oude  assicurare  egualmente  i 
particolari  interessi  dei  Comuni  , come  quelli 
delle  Provincie  e delle  Divisioni  , ha  disposto 
che  i Sindaci  non  amministrino  da  soli  ^ ma  sieno 
assistiti  dagli  anzidetti  Consigli  comunali  e de- 
legati, ai  quali  pure  si  appartiene  di  deliberare 
e sorvegliare,  allorquando  si  tratta  di  proteggere 
i municipali  interessi  (3). 

(1)  V.  il  già  citato  Henrion  de  Pansey,  Iki  pnnvoir  mu- 
nicipali e di  contrario  parere , Benjamin  Constant , Cours 
de  polilique  conslitulionnelle. 

(2)  Art.  73  della  succitata  legge. 

(3)  V.  la  stessa  legge,  colle*  succitate  lezioni  23  e 24. 
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Tutte  cose  adunque  sembrando  pari , potrebbe 
credersi,  che  siccome  al  solo  Re,  quale  investito 
del  potere  esecutivo,  e Capo  della  Gerarchia  am- 
ministrativa , s’appartiene  la  nomina  dei  Mini- 
stri, degl’ Intendenti  generali  e di  Provincia,  così 
pure  al  medesimo  dovesse  appartenere  quella  dei 
Sindaci,  i quali  sono  anche  uffiziali  del  Governo. 

Tuttavia  la  lite  presso  di  noi  venne  risolta 
nel  suaccennato  modo,  combinando  il  principio 
elettorale  colla  regia  nomina;  e si  stabilì  che  il 
Sindaco,  capo  ad  un  tempo  deU’Amministrazione 
comunale  ed  uflìziale  del  Governo,  fosse  nomi- 
nato dal  Re,  ma  fra  i membri  del  Consiglio 
comunale.  Nel  qual  temperamento  la  prerogativa 
del  regio  potere  soffre  una  leggiera  restrizione, 
prendendo  per  agente  uno  dei  prescelti  dagli  elet- 
tori del  Comune  (i). 

Tale  si  è la  misura  adottata  dalla  nostra  legge 
provvisoria;  la  quale  si  estende  anche  ai  Vice- 
Sindaci,  colla  sola  differenza,  che  la  loro  nomina 
venne,  per  delegazione  di  regio  potere,  attribuita 
allTutendente  generale,  sulla  proposta  del  Sin- 
daco (a). 

(1)  V.  le  lez.  U,  25,  26,  29,  30  e 31. 

(2)  Ari.  85  della  succitata  legge  7 ottobre  48Ì8. 
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LEZIONE  TRENTESIMATERZA 


Dei  Sindaci  e Vice-Sindaci,  e dille  loro  atlributioni. 
Continuaiione  della  precedente  lettone. 


tl  Comune  consideralo  come  circoscrizione  amministrativa  ; — (Os- 
servazioni, in  Nota)  — E come  società  civile  e politica.  — Sua  Am- 
minisi  razione.  — Riassunto  e spiegazione  dell’ultima  parte  della  pre- 
cedente lezione:  — Doppia  qualila  del  Sindaco  — (Argomenti  prò  e 
centro  in  Nola  ) — Temperamento  adottato  per  la  di  lui  nomina. — 
(Conforme  alla  legge  francese  e belgica.  — Svolgimento.  — Cenni  di 
altri  analoghi  sistemi.  — Perchè  non  adottati  per  gli  agenti  superiori, 
lo  Nota.)  — Idea  generale  delle  di  lui  atlribuzioui.  — Distinzioni  e 
classificazioni:  — Come  nfluiali  del  Governo;  — Enumerazione  , in 
Nola.)  — Come  capo  deU’Aromioistrawone  comunale.  — (Enumerazione, 
in  Nota).  — Residenza;  — Impiego  gratuito:  — Giuramento;  — Du- 
rata; — Conferma;  — Sospensione  e rimozione  del  Sindaco.  — Bi- 
sogno; — Numero;  — Condizione;  — Attribuzioni  ilei  Vice-Si  lutici 
— Prerogative  o guarentigie  comuni  ai  Sindaci  e Vice-Sindaci.  — 
Uffizio  comunale,  e suoi  impiegali.  — (Attribuzioni  del  Segretario  e 
del  Cadaslraro.  In  Nota). 


Come  circoscrizione  territoriale,  ne’suoi  rap- 
porti colla  generale  amministrazione,  il  Comune 
ci  presenta  l’ultimo  termine  della  Gerarchia  am- 
ministrativa, in  cui  si  effettua  1’  immediata  ap- 
plicazione delle  legg-i  e dei  regolamenti  d’ordine 
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pubblico,  e si  ottiene  l’eseguimento  delle  misure 
amministrative,  col  mezzo  di  agenti  inferiori  e 
diretti  del  Governo  (i). 

Come  società  civile  e politica,  ne’ suoi  rapporti 
cogli  amministrati,  collo  Stato,  e colle  altre  so- 
cietà che  lo  compongono,  gode  d’ un’ esistenza 
propria;  ha  un  diritto  suo  proprio,  dei  beni  suoi 
propri,  delle  spese  particolari,  dei  diritti  e delle 
obbligazioni;  vive  in  una  parola  come  Corpo  mo- 
rale, o persona  fittizia,  in  faccia  alla  legge , ed  ha 
bisogno  di  una  particolare  Amministrazione  (2). 

Già  abbiamo  accennato,  come  quest’  Ammini- 
strazione sia  composta  di  un  Sindaco  e Vice-Sin- 
daci,  d’  un  Consiglio  comuuale  ed  un  Consiglio 
delegato.  Riservando  a suo  tempo  ciò  che  riflette 
i Consigli,  e discorrendo  dei  Sindaci  e Vice-Sin- 
daci,  cui  trovasi  affidata  in  ultimo  grado  della 
Gerarchia  1’  amministrazione  attiva , già  osser- 
vammo come  nei  medesimi,  e per  qual  ragione 


(1)  V.  le  lezioni  21,  22,  23,  24  e 32. 

(2)  V.  le  citate  lezioni,  ed  in  ispecie  la  24  colle  rela- 
tive note. 
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concorra  la  doppia  qualità  di  uftiziali  del  Go- 
verno, e di  locali  amministratori  (i). 

Quand’anche  queste  due  qualità  sian  fra  loro 
distinte,  quella  d’Autorilà  municipale,  e d’uflizinle 
del  Governo,  e ne  sian  diverse  le  attribuzioni  , 
per  modo  che  sen  potrebbe  l’una  daH’allra  se- 
parare, senza  che  ne  resti  alterata;  può  tuttavia 
anche  riuscir  di  vantaggio  il  mantenerle  unite  (2). 

(t)  V.  la  precedente  lezione. 

(2)  Che  nel  seno  di  cadun  Comune  si  debba  sempre 
trovare  il  rappresentante  dell'autorità  centrale,  onde  1’  in- 
teresse del  Tutto  non  sia  mai  sacrificalo  a quello  delle 
sue  parli,  egli  ò cosa  questa  fuori  di  questione.  L’  agente 
del  principe  può  essere,  0 non  essere  anche  1’  agente  del 
popolo;  ma  la  di  lui  presenza  ed  autorità  ed  in  questo 
senso,  l’intervenzione  continua  del  poter  centrale  nel  po- 
tere comunale,  son  necessarie  pell'idenlilà  di  legislazione, 
di  diritto  e d’amministrazione  generale,  d’un’estremilà  al- 
l’allra  dello  Stalo  ; pell’eguaglianza  di  trattamento  di  tutti 
i cittadini,  come  membri  della  grande  famiglia;  pell’unità 
in  fine  della  Nazione,  in  vece  di  una  semplice  federazione 
di  Comuni  fra  loro  indipendenti.  (V.  Sismondi,  Etudes  sur 
Ics  Sciences  societies,  e Hisloire  des  tépabliqucs  italiennes  dii 
moyen  ape;  colle  succitate  lezioni  e le  13  e 2i). 

Si  era  per  l’addietro  consideralo  il  potere  locale,  come 
un  ramo  dipendente,  od  una  derivazione  del  potere  ese- 
cutivo centrale.  Al  contrario,  secondo  la  dottrina  dei  mi- 
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La  sola  difficoltà  consiste  nel  diritto  di  nomina 
o di  scelta  della  persona  rivestita  della  doppia 


gliori  pubblicisti , come  sovra  spiegammo  , desso  n’ò  on- 
ninamente distinto;  e se  noi  deve  mai  incagliare  nella  sua 
propria  sfera  dazione,  a rigore  , non  ne  dovrebbe  dipen- 
dere. 

In  questo  sistema,  il  concorso  della  doppia  qualità , di 
agenti  di  entrambi  i poteri,  nella  stessa  persona,  é da  non 
pochi  vivamente  contrastato.  Affidando  alle  stesse  mani  gl' 
interessi  delle  frazioni  e quei  dello  Stato , o facendo  dei 
depositarli  di  quelli  gli  agenti  dei  depositar»  di  questi , 
ne  debbono , a loro  avviso,  risultare  degl’  inconvenienti  di 
più  generi,  ed  anche  coesistere  quelli  che  sembrano  esclu- 
dersi. 

Gli  amministratori  locali , come  osserva  un  di  loro  già 
più  volle  citato,  vorran  risparmiare  gl’interessi  che  sono 
incaricali  di  difendere,  a discapito  delle  leggi  che  sono 
in  obbligo  d’eseguire;  la  loro  esecuzione  ne  sarà  spesso 
incagliata  , e ne  scapiterà  quindi  la  generale  amministra- 
zione: come  pur  sovente  ne  scapiteranno  i locali  interessi, 
per  l’ordinaria  bramosia  di  gradire  al  poter  superiore. 

Dando  a questo,  com’è  indispensabile,  il  drillo  di  de- 
stituzione, si  ridurrà  quello  ad  un  mero  fantasma;  accor- 
dando al  popolo  in  compenso, -la  nomina  dell’agente,  dessa 
non  servirà  che  a dargli  l’apparenza  d’una  missione , ed 
imporgli  dei  doveri  che  non  sarà  in  grado  di  adempiere. 
La  pressione  costante  per  parte  del  potere  centrale,  onde 
ottenere  l’esecuzione  delle  leggi,  ed  una  sorda  opposizione 
od  almeno  una  resistenza  d’inerzia  per  parte  del  poter  lo- 


Digitized  by  Google 


3., 

qualità  accennata.  Spiegammo,  come  fra  i diversi 
sistemi  che  si  possono  adottare,  sia  prevalso  in 


cale,  saran  causa  di  dissoluzione  sempre  imminente  ; e la 
nomina  popolare  si  troverà  continuamente,  paralizzata  da 
una  forza  straniera,  che  sotto  il  pretesco  del  generale  in- 
teresse si  potrà  immischiare  negl’interessi  particolari,  che 
ne  dovrebbon  essere  indipendenti.  Anche  l’obbligo  di  mo- 
tivare la  destituzione  non  riuscirà  per  lo  più,  che  a scre- 
ditarne le  vittime. 

Nè  vi  sarebbe,  second’esso,  nel  contrario  sistema,  gran 
fatto  a temere,  che  gli  amministrati  si  dimostrassero  poco 
sommessi  ai  locali  amministratori , perchè  di  poche  forze 
attorniali;  essendo  ciò  contrario  al  loro  interesse,  ed  alla 
fiducia  di  cui  li  onorano  colla  nomina;  nè  polendosi  cre- 
dere gratuitamente  propensi  alla  resistenza.  Ed  ove  acca- 
desse, portando  su  oggetti  d’ordine  generale,  al  potere  e- 
scculivo,  come  custode  del  medesimo,  ma  per  mezzo  dei 
suoi  agenti  diretti  e distinti  s’apparterrebbe  d’intervenire. 
(V.  Benjamin  Constant,  Cours  de  politique  conslitutionnelle ). 

Tali  in  sostanza  sono  le  ragioni  che  si  possono  addurre 
pel  contrario  sistema;  le  quali  abbenchè  non  destituite  di 
ogni  fondamento  , tuttavia  non  tolgono , che  molli  pur  ne 
siano  gl’inconvenienti.  Ed  oltre  le  difficoltà  e le  spese  che 
s’incontrerebbero,  dividendo  le  attribuzioni,  nell’incaricarne 
un  maggior  numero  di  persone  capaci  ; ne  risulterebbero 
eziandio  necessariamente  fra  loro,  cosi  poste  a contatto , 
delle  incessanti  rivalilà,  che  nuocerebbero  al  lor  credito 
ed  incaglierebbero  non  poco  il  buon  andamento  dell’  am- 
ministrazione. Nel  mcnlrc,  ove.  siano  riunite  in  un  solo  , 
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quello  della  noslra  legge  provvisoria  il  tempera- 
meuto  della  Regia  nomina , da  farsi  nella  per- 
sona d’uno  dei  Consiglieri  comunali,  in  quanto 
al  Sindaco;  e dell’Intendente  generale,  sulla  di 
lui  proposta,  in  quanto  ai  Vice-Sindaci  (i). 

Dopo  queste  premesse,  passando  alle  loro  at- 
tribuzioni, non  è difficile  di  formarsene  una  giusta 
idea  generale.  I Sindaci,  e così  dicasi  dei  Vice- 
Sindaci,  sono  ad  un  tempo  gli  organi  dell’  inte- 
resse generale,  gli  agenti  del  potere  centrale  nel 
territorio  di  cadun  Comune;  e sono  pure  gli  or- 
gani degl’interessi  locali , gli  amministratori  degli 
affari  comunali. 


ne  risultano,  iti  vece,  maggior  economia,  o risparmio  eli 
spesa,  maggior  semplicità  negli  ordigni  della  macchina 
amministrativa,  maggior  considerazione  nella  persona  che 
n e rivestila. 

(1)  Anche  in  Francia  e nel  Belgio  si  era  fortemente  di  - 
battuta questa  quislione;  e v era  chi  sosteneva,  che  la  no- 
mina ne  dovess’essere  riservala  agli  elettori  comunali,  ap- 
punto perchè  amministrandone  gl'inleressi,  dovesse  da  loro 
averne  il  mandato;  v’eran  altri  in  vece,  i quali  pretende- 
vano, che  fosse  libera  al  Principe  per  la  ragion  contraria, 
che  trattandosi  di  agente  del  Governo,  l'ammettere  un’Au- 
torità affatto  indipendente  , per  la  sua  origine  e la  sua 
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Nei  precedenti  gradi  della  Gerarchia  ,•  come 
abkiaru  veduto,  gli  agenti  superiori  dell’  ammi- 
nistrazione esercitano  piuttosto  un  uffizio  di  di- 
rezione, di  sorveglianza  e di  comando,  che  d’im- 
mediata esecuzione  : qui,  al  contrario,  discesa  l’a- 
zione amministrativa  all’ultimo  grado  nella  persona 
del  Sindaco,  ed  in  contatto  per  così  dire  cogli  am- 


creazione,  dal  regio  potere,  sarebbe  un  frapporre  ostacoli 
al  di  lui  esercizio.  E la  lite  si  era  a un  dipresso  risolta 
in  un  sistema  di  transazione,  come  presso  di  noi. 

Ogni  rappresentativo  Governo  riposa  sulla  fiducia:  sa- 
rebbe adunque  sconveniente  e pericoloso  il  mettere  a capo 
dollamministrazione  comunale  un  uomo  che  ne  godesse 
cosi  poca  presso  de’suoi  concittadini,  da  non  essere  stalo 
eletto  membro  del  Consiglio  comunale  ; una  tal  scelta  non 
tenderebbe  che  a mettere  in  Scompiglio  il  Comune.  D’al- 
tronde, in  tal  sistema,  un  Sindaco  scelto  fuori  del  Con- 
siglio, non  potrebbe  , allorquando  v’interviene , che  avere 
un  volo  consultivo.  E cosi  privo  di  confidenza,  ed  inferiore 
agli  stessi  Consiglieri  che  han  volo  deliberativo,  egli  non 
godrebbe  d’alcuna  autorità. 

Il  Sindaco  deve  amministrare  gl’interessi  collettivi  del 
Comune,  stipulare  in  di  lui  nome,  come  di  lui  agente  e 
mandatario.  Ora  come  il  potrebbe,  senza  avere  dal  mede- 
simo ricevuta  veruna  delegazione?  come  esserne  il  man- 
datario, senz’averne  da  esso  ricevuto  il  mandato?  Ma  d’altro 
canto  venendo  incaricato  d una  parte  della  generale  arn- 
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ministrati,  consiste  piuttosto  nell’esecuzione';  in- 
vece di  procurare  l’azione  amministrativa,  si  tratta 
' qui  di  esercitare  quest’azione  stessa. 

Il  generale  oggetto  di  queste  funzioni  si  è 
dunque  l’effettiva  esecuzione  delle  leggi,  ordini, 
decreti  e regolamenti  dell’Autorità  superiore  nel- 
l’interesse della  generale  amministrazione;  ed  i- 
noltre  di  provvedere  alla  buona  amministrazione 
attiva  del  Comune. 


minislrazione  , che  si  estende  al  Comune , non  potevasi 
violare  il  principio,  secondo  il  quale  al  Re  s’appartiene  di 
nominare  a lutti  gli  impieghi  della  pubblica  amministra- 
zione. (V.  art.  6 dello  Statuto). 

Gli  abitanti  del  Comune  non  han  dunque  il  potere  di 
conferire  al  capo  delFAmminislrazione  comunale  l’esercizio 
d’ona  parte  della  generale  amministrazione  dello  Stato.  Il 
voler  attribuire  al  solo  Re  la  scelta  illimitata  di  questa 
persona,  in  tal  sistema,  sarebbe  un  sacrificare  il  Comune 
allo  Stalo;  il  volerlo  escludere  intieramente,  sarebbe  un 
disconoscere  i diritti  del  Principe,  e non  tener  conto  del- 
l’unità dello  Stato,  di  cui  forma,  per  così  dire,  uno  dei 
primi  anelli  il  Comune. 

Il  temperamento  adottato,  siccome  esponeva  il  relatore 
della  legge  comunale  alla  Camera  dei  Rappresentanti  nel 
Belgio,  concilia  perfettamente  e mette  in  armonia  i due 
fatti,  i due  principii.  Il  Sindaco  diventa  mercè  dell’elezione 
il  mandatario  del  Comune,  e per  mezzo  della  Regia  no- 
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La  posizione  del  Sindaco  nell’ordine  gerarchico 
dell’amministrazione,  in  questo  doppio  rapporto, 


mina,  il  rappresentante  dagl’interessi  della  Nazione.  E da 
questa  combinazione  deriva  ancora  un  bene  morale,  un 
elemento  d’ordine  ; mentre  rivestito  il  Sindaco  della  doppia 
confidenza,  del  Re,  e de’suoi  amministrali,  si  presume 
riunire  ben  maggiori  gradi  di  capacità  e moralità,  che  se 
tosse  unicamente  scelto  da  questi  oda  quello;  e n’acquista 
per  conseguenza  nel  Comune  una  ben  più  sentila  e legit- 
tima influenza.  Sarà  più  temuto,  stimalo,  rispettalo,  ad  un 
tempo,  senza  cessare  d’esser  amato. 

(V.  nel  Monitore  di  quel  paese  le  discussioni  sulla  legge 
comunale  del  30  marzo  1836.) 

Trattandosi  presso  di  noi  di  mettere  in  discussione  un 
tale  argomento,  alla  presentazione  di  un  nuovo  progetto , 
o della  legge  attuale  provvisoria  che  si  dovrà  fare  al  Par- 
lamento, come  già  da  taluno  si  era  proposto  in  sul  finire 
della  prima  legislatura,  la  riunione  delle  due  differenti 
specie  di  attribuzioni  nel  Sindaco,  sembra  per  le  addotte 
ragioni,  non  verrà  facilmente  dalla  maggioranza  oppugnala. 
Nella  doppia  qualità,  che  se  gli  vorrà  conservare  , la  no- 
mina arbitraria  del  Principe  parrebbe  eccesso  di'  potere , 
conferendo  al  nominato  attribuzioni  municipali,  che  non  lo 
riguardano;  la  elezione  del  Comune  non  potrebbe  mai 
conferirgli  un  potere , eh’  ò prerogativa  del  Principe.  Un 
sistema  di  transazione  sembra  dunque  inevitabile  fra  i due 
principii,  l’uno  dei  quali  vuole  che  al  Principe  spelli  la 
nomina  dc’suoi  agenti,  l’altro  che  al  Municipio  spelli  l’e- 
lezione de’suoi  amministratori. 

2 l 
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si  è d’andar  soggetto  alla  direzione  ed  all’  auto- 
rità dell’Intendente  di  Provincia,  dell’Intendente 


In  tal  sistema,  molti  sono  i temperamenti  che  si  potreb- 
bero adottare.  Il  primo  che  si  presenta  si  è quello  della 
mentovala  legge  provvisoria,  conforme  in  ciò  a quella  del 
Belgio,  ed  alla  legge  francese  del  1831  ; ora  però  pro- 
fondamente modificala  dal  decreto  del  48,  che  riserva  sol- 
tanto al  potere  esecutivo  la  nomina  dei  Sindaci  pei  Co- 
muni al  di  sopra  di  6,000  abitanti , o Capi  -luogo  d’  Ar- 
rondimento  e di  Dipartimento,  lasciando  quella  degl'  altri 
all’elezione  popolare. 

Sembrò  troppo  ampia  la  scelta  del  Principe,  grande  es- 
sendo il  numero  dei  Consiglieri  comunali;  per  modo  che 
si  potesse  dire  col  poeta  cum  flueret  lululenlus  , eral  quod 
iollere  velles.  Il  deputato  Michelini  avea  quindi  proposto  al 
Parlamento  il  progetto  di  una  terna  da  presentarsi  al  Prin- 
cipe dai  Consiglieri  od  elettori  comunali,  onde  restringerne 
la  nomina. 

Vi  sarebbe  ancora  un’altra  combinazione  , la  presenta- 
zione in  senso  inverso  per  parte  del  Governo  d’alcuni  in- 
dividui, fra  i quali  avesse  a scegliere  il  Comune. 

In  queste  tre  combinazioni  la  nomina  del  Sindaco  ri- 
sulta, abbenchè  diversamente,  dal  doppio  potere , regio  e 
municipale  ad  un  tempo  , e si  può  dire  che  il  medesimo 
viene  investilo  dai  Governo  e dal  Comune  della  doppia 
qualità,  e delle  due  sorta  di  attribuzioni,  ch’egli  deve  c- 
sercitare. 

Lasciamo  ai  legislatori  il  decidere  e pronunziare.  Ma 
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generale  e dei  Ministri,  in  lutto  ciò  che  riflette 
i generali  interessi;  c semplicemente  alla  loro 


intanto , comunque  si  adotti , una  cosa  ci  rimane  ancora 
ad  esaminare  ; perchè  se  valgon  delle  ragioni  per  limi- 
tare al  Principe  la  nomina  del  Sindaco  , non  valgati  per 
limitare  quella  degl’Iulendenli,  che  riuniscon  del  pari  la 
doppia  qualità  di  rappresentanti  del  Governo,  e capi  del- 
l’Ainminislrazione  divisionale. 

Rispondo  breve:  t.°  Il  potere  municipale  non  è,  come 
già  osservammo,  una  creazione  arbitraria,  desso  ha  il  suo 
fondamento  in  natura;  il  Comune  è una  società  primitiva, 
necessaria,  i suoi  diritti  sono  originarli,  i suoi  interessi 
meritano  maggior  proiezione:  la  Divisione  amministrativa, 
in  vece,  è piuttosto  la  creazione,  anche  arbitraria , della 
legge,  i suoi  diritti  non  son  così  naturali  , ned  i suoi  in- 
teressi così  naturalmente  distinti  da  quei  dello  Stalo. 

2. °  L’Intendente  ha  da  esercitare  sui  Comuni  una  specie 
di  tutela  c di  sorveglianza,  e queste  appartengono  al  Go- 
verno; la  sua  amministrazione  è piuttosto  di  direzione,  c 
quindi  esige  certe  condizioni  di  capacità  che  deve  esigere 
il  Governo,  e che  potrebbero  mancare  negli  eletti  dai  cit- 
tadini : al  contrario,  il  Sindaco  non  ha  che  ad  eseguire. 

3. °  Il  disordine  procedente  dall’imperizia,  dal  disaccordo 
od  altrimenti  in  qualche  Comune,  sarebbe  appena  sensibile 
nello  Stalo  ; e polrebb’esser  fatale  in  una  più  grande  fra- 
zione del  medesimo. 

i.°  La  forza  ed  energia  del  Governo,  come  quella  dei 
corpi,  deve  quindi  crescere  in  ragione  diretta  della  vici- 
nanza al  centro. 
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sorveglianza,  ed  inoltre  all  auloi  ila  ed  al  controllo 
degli  anzidetti  Consigli,  in  ciò  che  riflette  gl’in- 
teressi comunali  (i). 

Riguardando  ora  al  testo  della  mentovata  legge 
vi  troviamo  realmente  riunite  nella  slessa  per- 
sona del  Sindaco  le  funzioni  d’interesse  generale 
e d’interesse  locale,  e la  formai  distinzione  dei 
poteri  delegati  dall’Autorità  sovrana,  e dei  poteri 
proprii  all’Autorità  comunale  (2). 

Nell’interesse  della  generale  amministrazione, 
come  uftìziale  del  Governo,  le  di  lui  attribuzioni 
si  referiscono  alla  polizia  generale,  ed  al  con- 
seguente esercizio  di  certi  poteri  discrezionali; 
ed  inoltre  all’esecuzione  di  alcune  speciali  fun- 
zioni, che  gli  sono  espressamente  adulale  per 
legge,  o delegale  dalle  Autorità  superiori  (3). 

Per  queste  ragioni  il  potere  provinciale-divisionale  non 
trovasi  elevalo  allo  stesso  grado  del  potere  comunale.  (V. 
la  precedente  lezione). 

(1)  V.  Macarel,  Cours  ile  droil  tulminislralif , colle  già 
citale  lezioni. 

(2)  V.  Cap.  3,  Ut.  I della  legge  provvisoria  del  7 ot- 
tobre 1848. 

(3)  Richiamando  a questi  sommi  capi  le  relative  dispo- 
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Quelle  poi  oli’eseroita  come  capo  amministra- 
tore del  Comune,  o si  riferiscono  alla  convoca- 
zione ed  alla  presidenza  dei  Consigli  comunale 


sizioni  della  legge,  il  Sindaco  si  trova  incaricato  sotto  la 
dipendenza  delle  Autorità  competenti: 

4"  Della  polizia  generale,  e degli  alti  relativi  alla  me- 
desima; e cosi  di  sorvegliare  i pubblici  spettacoli  , e le 
società  ricreative;  come  pure  l’esercizio  del  carreggio  pub- 
blico, accertando  per  mezzo  di  appositi  verbali , da  tra- 
smettersi per  di  lui  cura  all’Autorità  competente,  le  con- 
travvenzioni alle  leggi  ed  ai  regolamenti  in  vigore  relati- 
vamente alle  pubbliche  vetture  ; ed  in  massima  di  vegliare 
perchè  la  morale  pubblica  sia  rispettala  nè  si  ommeltano, 
o si  ritardino  gli  alti  prescritti  dalla  legge  per  la  tutela  dei 
minori,  e del  loro  patrimonio. 

E conseguentemente,  di  dare  i permessi  della  pubbli- 
cazione di  avvisi  e simili  riguardanti  oggetti  dipendenti 
dalle  sue  attribuzioni  ; di  regolare  conformemente  all’  or- 
dine pubblico  l’esercizio  degli  alberghi,  trattorie , caffè,  o- 
slerie,  ed  altri  stabilimenti  pubblici  di  egual  ualura,  rife- 
rendo per  le  concessioni  di  si  fatti  esercizii,  di  concerto 
col  Consiglio  delegalo,  all’  Intendente  della  Provincia  ; ed 
in  fine  di  arbitrare  anche  inappellabilmente  per  consenso 
delle  parti,  nelle  quislioni  istantanee  , cui  possono  dar 
luogo  i contratti  sulle  fiere  e mercati,  in  quelle  fra  i viag- 
giatori e conducenti,  o locandieri , per  le  spese,  di  tra- 
sporlo e di  alloggio , ed  in  quelle  che  insorgessero  per 
pagamento  di  mercedi  giornaliere:  rimettendo  , ove  non 
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e delegato;  od  alla  gestione  economica  ed  alla 
cura  e difesa  degl’interessi  comunali;  od  alla 
polizia  propria  di  cadun  Comune  (i). 


riesca  ad  amichevole  compimento,  le  parti  al  giudice  com- 
petente. 

2.°  Della  pubblicazione  delle  leggi,  ordini  e manifesti,  e 
della  tenuta  dei  registri  dello  Stalo  civile  per  tutte  le  na- 
scile, matrimoni  e morti,  qualunque  sia  il  cullo  delle 
persone;  della  cooperazione  al  censimento  della  popola- 
zione, ed  agli  altri  lavori  statistici,  eome  pure  alla  forma- 
zione dei  ruoli  delle  somminislranze  militari,  commessi  ai 
Consigli  delegati;  dei  provvedimenti  relativi  all’eseguimento 
delle  medesime  in  caso  di  passaggio  di  truppe,  e del  ri- 
tiro e conservazione  degli  opportuni  recapiti. 

In  fine,  degli  alti  delegati  dalle  generali  Aziende,  ed  in 
massima  di  tutti  quelli  di  semplice  amministrazione  ese- 
cutiva , adulali  ai  Comuni  , ed  ai  Consigli  comunali  nel- 
l’interesse del  servizio  generale,  a cui  non  sia  altrimenti 
provveduto  dalla  stessa  legge. 

(V.  gli  art.  75,  76,  77  e 181  della  succitata  legge  del 
7 ottobre,  2 e 3 del  Reai  Decreto  del  30  settembre,  1 e 
6 del  R.°  Editto  del  4 marzo  1848). 

(1)  Come  capo  di  delti  Consigli  indica,  previa  approva- 
zione dell’In  tendente,  il  giorno  dell’adunanza  di  quello  co- 
munale; li  convoca  entrambi  per  avviso  scritto,  e ne  pre-: 
siede  le  adunanze  con  potere  discrezionale  per  mantener 
l’ordine,  1’  oss  ervanza  delle  leggi  e la  regolarità  delle  di- 
scussioni e delle  operazioni;  ritenendo  a tal  effetto  la  fa- 
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Pell’adempimento  di  tali  attribuzioni,  prescrive 
l’anzidella  legge  , che  i Sindaci  si  debbano  sce- 
gliere fra  i Consiglieri  che  dimorano  nel  Co- 
mune almeno  una  parte  dell’anno.  Il  loro  impiego 
è gratuito;  ma  può  essere  stanzialo  in  bilancio 
a favore  di  essi  un  annuo  compenso  per  ispese 
di  rappresentazione;  compete  inoltre  ai  medesimi 
il  rimborso  delle  spese  forzose. 


eoltà  di  sospenderle  e di  scioglierle , con  farne  processo 
verbale  da  trasmettersi  allo  stesso  Intendente. 

Come  incaricalo  della  gestione  economica,  e della  cura 
e difesa  degl’inleressi  del  Comune,  veglia  alla  conserva- 
zione dei  beni,  e fa  diligente  ricerca  di  quelli  usurpali,  e 
di  ogni  di  lui  diritto  o ragione;  e ne  promuove  la  riven- 
dicazione ; cura  la  riscossione  decapitali,  delle  entrate  e 
de’provenli  eventuali,  che  sono  esigibili  nel  corso  dell'anno; 
ed  agisce  dinanzi  ai  Tribunali  amministrativi  per  far  risol- 
vere le  opposizioni  alle  ingiunzioni  spiccate  per  l’esazione 
delle  rendile  comunali. 

Procede  coll’assistenza  del  Consiglio  delegalo  agl’  in- 
canti occorrenti  nell’interesse  del  Comune;  ne  stipula  colla 
stessa  assistenza  i contralti  ; ed  in  seguilo  a deliberazione 
del  Consiglio  comunale  approvala  dal  Consiglio  d’  Inten- 
denza, lo  rappresenta  in  giudizio,  sia  egli  attore  o con- 
venuto; promuove  e fa  eseguire  le  deliberazioni  , dirige  i 
lavori  e le  spese  comunali,  conforme  l’atto  d’autorizzazione 
ed  i piani  approvali;  e fa  tutti  gli  alti  conservalorii. 
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Prima  ili  entrare  in  funzione  prestano  giura- 
mento nauti  l’Intendente  generale,  oil  un  suo  de- 
legato. Rimangono  in  carica  solamente  tre  anni; 

l 

Spedisce  gli  affari  del  Comune,  ne  custodisce  il  sigillo, 
e ne  conserva  le  carte,  ed  appone  il  suo  visto  agli  atli 
autenticati  dal  Segretario;  provvede  al  regolare  andamento 
dei  servizii  dell’Uffizio  comunale,  ed  alla  buona  tenuta  del 
protocollo,  dei  registri  e degli  archivi,  conforme  al  pre- 
scritto dai  regolamenti,  ed  invigila  sulla  regolare  tenuta 
dei  libri  di  Cadaslro. 

Controlla  le  operazioni  della  leva,  ed  assiste  alla  mede- 
sima nell’interesse  dei  proprii  amministrati;  ed  in  line 
rende  conto  annualmente  al  Consiglio  comunale  della  sua 
gestione,  e del  modo  con  cui  fece  eseguire  i servizii,  che 
gli  vennero  affidali,  o che  si  eseguirono  sotto  la  sua  di- 
rezione o risponsabililà. 

Come  direttore  della  polizia  locale  , urbana  e rurale  , 
cura  l'esecuzione  dei  relativi  regolamenti;  ed  informa, 
come  vuole  la  legge , le  Autorità  superiori  di  qualunque 
evento  interessante  l’ordine  pubblico  , rivolgendosi  anche 
in  caso  d’urgenza,  direttamente  al  Ministero:  in  che  sembra 
pure,  se  non  piuttosto,  agire  come  uffiziale  del  Governo. 

Prescrive  le  opportune  cautele  per  la  formazione  de’ponli, 
palchi,  steccali  ed  altre  simili  opere  da  costruirsi  in  sili 
pubblici,  o per  uso  pubblico;  1’  apposizione  di  sostegni 
necessarii  ad  impedire  imminenti  rovine  nei  sili  aperti  al 
pubblico,  e di  lumi  o ripari  nei  sili  pubblici,  in  cui  siansi 
lasciali  materiali,  o fatti  degli  scavi. 


Digìtìzed  by  Google 


329 

ma  possono  essere  confermati,  quando  rimangono 
al  posto  di  Consiglieri.  Posson  essere  sospesi  dal- 
riniendente  generale;  ina  questi  ne  deve  imme- 


Ordina  la  rimozione  immediata  degli  oggetti  collocati 
sui  balconi  o finestre,  che  minacciano  di  cader  nelle  vie, 
o sulle  pubbliche  piazze;  delle  immondizie,  ed  ogni  altro 
oggetto  depositato  in  sito  pubblico,  od  impediente  il  pas- 
saggio in  sili  pubblici;  ed  anche  in  sili  privali,  quando 
mandino  fetide  esalazioni  a danno,  o incomodo  del  vici- 
nato. 

Fa  procedere  al  sequestro  delle  bevande  e dei  com- 
mestibili alterati  o corrotti,  esposti  in  pubblica  vendila; 
dà  le  disposizioni  occorrenti  per  l’estinzione  degl’incendii, 
o pel  taglio,  nel  caso  di  urgente  pericolo,  degli  oggetti  va- 
levoli a propagarli , come  per  lo  sgombro  , in  qualunque 
caso,  delle  case  ed  edifizii  abitati,  quando  vi  sia  immi- 
nente pericolo  di  rovina;  e generalmente  tulli  i provvedi- 
menti contingibili,  ed  urgenti  di  sicurezza,  ed  igiene  pub- 
blica. 

Può  il  Sindaco,  in  caso  di  bisogno,  far  eseguire  tutti 
questi  ordini  a spese  degl’  interessati , senza  pregiudizio 
dell’azione  penale  in  cui  fossero  incorsi. 

Può  inoltre  con  manifesti,  rendendone  conto  all’  Inten- 
dente, vietare  che  si  depositino,  o si  facciano  immondizie 
in  siti  pubblici;  fissare  il  tempo  per  lo  sgombro  dei  cessi, 
fossi,  e canali  immondi;  assoggettare  a cautele  provvisorie 
il  passaggio  nei  sili,  ove  sianvi  pericoli  di  rovina  , 1’  am- 
mucchiamento di  materie  accendibili,  la  circolazione  delle 
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(Untamente  riferire  al  Ministero,  onde  si  prorauo- 
vauo  gli  ordini  Reali.  Non  li  potrebbe  adunque 
destituire  di  propria  autorità.  La  rimozione  n’è 
riserbata  al  Re  (i). 

Non  potendo  i Sindaci  da  per  se  soli  disimpe- 
gnare le  diverse  e moltiplici  loro  incumbenze  , 
nella  duplice  qualità  di  cui  sono  rivestiti,  e po- 
tendosi trovare  infermi  od  assenti,  onde  provve- 


bestie  nocive,  prescrivendone,  ove  d’  uopo,  la  distruzione  ; 
assegnare  provvisoriamente  nuovi  sili  per  le  fiere  e mer- 
cati, quando  quelli  stabiliti  divenissero  inservibili;  stabilire 
i prezzi  delle  vetture  di  piazza,  delle  barche,  e degli  altri 
veicoli  di  servizio  pubblico  permanente  interno  ; e far  nuove 
pubblicazioni  dei  regolamenti,  o delle  singole  loro  dispo- 
sizioni. per  meglio  accertarne  l'osservanza. 

Può  in  fine,  quando  speciali  circostanze  lo  esigono, 
conceder  licenze  di  vendemmie  anticipate;  può  e deve  in 
caso  di  semplice  contravvenzione  ai  regolamenti  locali  , 
tentare  fra  la  parte  lesa  ed  il  contravventore  un  amiche- 
vole componimento,  accettando  anche,  ove  quella  non  esista, 
obblazioni  per  l’interesse  pubblico,  e trasmettendo  in  di- 
fetto i processi  verbali  al  Giudice  per  l’opportuno  provve- 
dimento. 

(Art.  74,  4 09,  163,  165,  166,  167,  172,  179,180,  181 
e 238  della  succitata  legge). 

(1)  Art.  78  ad  82  della  stessa  legge. 
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<lere  a tali  bisogni  ed  emergenti  , stabilisce  la 
mentovata  legge,  che  nei  Comuni  vi  siano  anche 
i detti  Vice-Sindaci,  in  maggiore  o minor  nu- 
mero, secondo  la  maggiore  o minore  ampiezza 
ed  importanza  dei  medesimi:  due,  in  quelli  di 
terza  classe;  quattro,  in  quelli  di  seconda;  sei  , 
in  quelli  di  prima;  ed  otto,  ove  eccedano  la  po- 
polazione di  80  mila  abitanti.  Dessa  però  in  tutti 
questi  casi,  accorda  semplicemente  una  facoltà  ; 
e quindi  ammette  che  ne  possa  esser  minore. 

Ammette  inoltre  la  medesima,  che  sen  possa 
nominar  uno  nelle  Borgate  principali,  in  cui  per 
la  lontananza  del  Capo-luogo,  e per  la  difficoltà 
delle  comunicazioni,  l’Intendente  generale,  sulla 
proposizione  del  Consiglio,  riconoscesse  utile  di 
decretarne  lo  stabilimento;  prescrivendo  in  tal 
caso,  che  sia  prescelto  fra  i Consiglieri  residenti 
nelle  stesse  Borgate. 

Anch’essi,  prima  d’entrare  in  funzione,  pre- 
stano giuramento;  ma  a mani  del  Sindaco,  nauti 
il  Consiglio  delegato.  Rimangono  in  carica  sola- 
mente un  anno.  Cessano,  occorrendo,  nell’  anno 
la  nomina  d’un  nuovo  Sindaco;  ma  possono  es- 
/ 
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sere  confermati  dall’Intendente  generale,  purché 
non  escano  dal  novero  dei  Consiglieri  comunali; 
siccome  ne  possono  essere  sospesi  e rivocati. 

Le  loro  attribuzioni  consistono  nel  prestare  as- 
sistenza al  Sindaco;  ed  in  caso  d’assenza  od  im- 
pedimento, farne  le  veci:  ma  in  quest’ultimo  caso, 
soltanto  quello  de’presenti,  cli’è  portato  il  primo 
nell’ordine  di  proposta,  e di  nomina.  In  lor  di- 
fetto, il  primo  de’Consiglieri  delegati  ; ed  in  man- 
canza di  questi,  il  Consigliere  più  anziano. 

Può  inoltre  il  Sindaco,  anche  allorquando  è 
presente,  delegare  ai  Yice-Sindaci  una  parte 
delle  sue  attribuzioni;  e possono  questi  del  pari 
rappresentare  il  Comune  nelle  funzioni  solenni. 

V’ha  finalmente  nella  ridetta  legge  pei  Sindaei 
e Vice-Sindaci,  e coloro  che  ne  fanno  le  veci  , 
onde  mantenere  l’ indipendenza  del  potere  am- 
ministrativo, ed  impedire  che  troppo  facilmente 
sian  distornati  dalle  loro  incumbenze,  questa  co- 
mune disposizione,  che  non  posson  essere  chia- 
mati a render  conto  delle  azioni  commesse  nel- 
l’esercizio delle  loro  funzioni , o della  loro  opi- 
nione sugli  amministrati,  fuorché  dall’Intendente 
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generale,  nè  sottoposti  a procedimento  per  alcun 
atto  di  tale  esercizio  senza  autorizzazione  del 
Re,  previo  parere  del  Consiglio  di  Stato  (i). 

Ogni  Comune  , secondo  il  di  lei  prescritto  , 
flehbe  avere  un  Uffizio  per  la  convocazione  dei 
Consigli,  per  la  spedizione  degli  affari,  e la  cu- 
stodia delle  carte  comunali.  Un  Segretario  almeno, 
un  Cadastraro  ed  un  serviente,  ne  debbon  essere 
gl’impiegati.  Può  tuttavia  il  Segretario  fare  anche 
le  veci  di  Cadastraro.  La  loro  nomina  è per  ora 
attribuita  al  Consiglio  comunale;  e ne  son  pure 
determinate  le  rispettive  incumbenze  : peli’ eser- 
cizio delle  quali,  ove  sia  disgiunto  l’uno  dall’al- 
tro uffizio,  e proibita  fra  di  eSsi  qualunque  so- 
cietà , e v’è  prescritto  pei  Comuni  di  prima  e di 
seconda  classe  il  loro  permanente  domicilio  (2). 

(1)  Art.  83  ad  89,  91  e 98.  N.°  Il  stessa  legge. 

(2)  Il  Sindaco,  il  Segrelario  ed  il  Cadastraro  sono  re- 
ciprocamente risponsabili  della  conservazione  di  tutte  le 
carie  comunali. 

Al  Segretario  incombe  l’obbligo  di  assistere  a tulle  le 
adunanze  dei  Consigli  comunale  e delegalo  , e di  redi- 
gerne le  deliberazioni;  di  compilare  le  liste  elettorali,  ed 
i ruoli  delle  imposte  dirette,  e delle  contribuzioni  speciali 
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stabilite  a benefizio  de|  Comune,  e delle  sue  frazioni,  come 
pure  dei  ruoli  riguardanti  il  servizio  della  leva,  e le  som- 
luinislranze  militari; 

Di  procedere  sotto  la  direzione  dei  Sindaei  all’  ordina- 
mento dell’  archivio  comunale , e di  tener  regolarmente  il 
protocollo  e registri  prescritti;  di  attendere  nel  modo  che 
loro  verrà  indicalo,  alla  spedizione  di  tutti  i lavori  comu- 
nali statistici,  od  altrimenti  ordinati;  e di  spedire  regolar- 
mente i diversi  lavori  periodici  dai  vegliatiti  regolamenti 
prescritti. 

Ed  in  line,  di  autenticare  gli  atti  da  lui  ricevuti  , e di 
. spedirne  copia  ai  privali,  dietro  ordine  del  Consiglio  de- 
legalo, o deirinlendcnle  di  Provincia. 

Al  Cadaslraro  spella  di  eseguire  a seconda  degli  or- 
dini, che  riceve  dal  Consiglio  delegalo,  i trasporti  sui  li- 
bri di  mutazione  di  proprietà,  e di  spedire  le  fedi  ed  i 
certificali  di  cadaslro,  non  che  di  compilare  lutti  i ruoli 
delle  contribuzioni  dirette,  e delle  imposte  speciali. 

Ove  l’ulfìzio  di  Cadastraro  non  possa  essere  separalo 
da  quello  di  Segretario,  questi  ne  fa  le  veci  ; ma,  ove  sia 
disgiunto,  è proibita  fra  di  essi  qualunque  società  per  le 
rispettive  incumbenze. 

(Art.  99  a 1 03,  98.  N.°  2,  106,  171,  172  c 174  della 
ridetta  legge). 
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TITOLO  TERZO 
De' Consigli  Jiuministralivi. 


LEZIONE  TRENTES1MAQUA.RTA 

Del  Consiglio  comunale. 


Riassunto  di  precedenti  nozioni.  — Diverso  significato  delle  pa- 
role: Ordine  amministrativo , e Gerarchia  amministrativa.  — 
Generali  considerazioni  sulla  varia  indole  dei  Consigli;  — E sull’or- 
gauizzazione  dell'Ainministrazione  comunale.  — -Sistema  adottato  presso 
di  uni.  — Composizione  del  Consiglio  comunale.  — Numero  de'Cou- 
siglieri.  — (Spiegazioni  e dettagli,  in  nota).  — Due  categorie  di  elet- 
tori. — (Esposizione  dettagliala,  in  nota).  — Condizioni  relative.  — 
Regola  generale,  ed  eccezioni  intorno  alla  eligibililà.  — Eccezioni  ad 
entrambe  le  regole  di  elettorato  e di  esigibilità.  — (Esposizione  det- 
tagliata, iu  nota).  — Funzioni  gratuite  ed  obbligatorie  de'  Consiglieri. 
— Disposizioni  relative  alla  composizione,  convocaziune  e deliberazioni 
del  Consiglio  comunale;  — (Ed  allo  scioglimento,  ud  inopinata  man- 
canza del  medesimo.  In  Dota). 


Esaminando  in  generale  i diversi  modi  con 
cui  si  spiega  rumminislrazioue,  abbiamo  osser- 
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vaio  che  i medesimi  son  quattro,  vale  a dire  l'a- 
zione, la  deliberazione,  il  giudicio  ed  il  controllo. 
A questi  modi,  abbiano  soggiunto,  corrispondono 
delle  istituzioni,  la  cui  organizzazione  si  fonda 
su  differenti  principii,  secondochè  son  destinate 
a provvedere  nell’una  o nell’altra  guisa  ai  vari 
bisogni  dell’amministrazione  (i). 

Tali  istituzioni  diversamente  organizzate  , sia 
che  vi  domini  il  principio  dell’unità , o quello 
della  pluralità;  sia  che  si  fondino  sul  principio 
elettivo,  o su  quello  della  Regia  nomina;  sia 
di’  abbiano  ad  esercitare  V amministrazione  at- 
tiva , la  deliberante  o consultiva,  la  giudiciale 
o contenziosa  , l’ispettiva  o di  controllo;  in 
una  parola,  sia  la  diretta  , sia  1’  indiretta  am- 
ministrazione: tutte  son  parti  integranti  d’uno 

stesso  sistema  complesso  , della  stessa  mac- 
china amministrativa  , la  quale  si  riproduce 
[tassando  dalla  centrale  alle  locali  amministra- 
zioni, e tutte  si  comprendono  sotto  il  generai 
nome  iVOi'dine  amministrativo  (2). 

(1)  V.  lez.  «6  in  line,  17,  18,  20,  22,  23  e 24. 

(2)  V.  le  cil.  lezioni. 
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A differenza  della  Gerarchia  amministrativa 
propriamente  detta,  sotto  la  qual  denominazione 
s’ intendono  soltanto  quegli  agenti  diretti  gli  uni 
agli  altri  subordinati  , ai  quali  trovasi  affidata 
ramini  lustrazione  attiva;  e non  più  tutte  l’ altre 
istituzioni,  ed  altri  agenti  accessorii  che  solo  in- 
direttamente concorrono  all’  amministrazione  , e 
dei  quali  tutti  si  compone  l’iutiero  Ordine  am- 
ministrativo (i). 

Della  Ge  rarchia  amministrativa  abbiamo, credo, 
a sufficienza  discorso,  ed  indicatane  1’  organizza- 
zione e gli  agenti  colle  loro  attribuzioni , per 
modo  da  potercene  formare  una  giusta  idea,  ch’c 
ciò  che  maggiormente  interessava;  ed  anche,  se 
il  possiam  dire,  per  quanto  la  brevità  del  tempo 
e del  lavoro  cel  permetteva,  acquistarne  un’ade- 
guata cognizione  (2). 

Ci  restano  ad  esaminare  gli  altri  tre  modi  , 
ossia  piuttosto  le  principali  istituzioni  che  vi 
corrispondono  , e che  insieme  colla  Gerarchia 

(I)  V.  le  lez.  23  e 2i. 

. (2)  V.  lez.  25  a 31  , colla  seconda  parte  della  prele- 
zione. 

23 
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degli  ulliziali  amministrai  ivi  concorrono  a for- 
mare lintiero  ordine  anzidetto. 

Ma  non  discorreremo  paratamente  che  dei  due 
primi,  dei  Consigli  e dei  Tribunali  amministra- 
tivi; mentre,  come  accennammo  sin  da  principio, 
e l’abbiam  già  in  più  luoghi  osservato, quella  parte 
del  potere  amministrativo  , che  nel  terzo  modo 
si  spiega,  non  ha  generalmente  per  tutte  cose 
un’  organizzazione  sua  propria  e separata,  ma  si 
trova  fra  l'altre  istituzioni  diversamente  ripartita 
e combinata  (i). 

Riservando  in  ultimo  i Giudizii  o Tribunali  am- 
ministrativi, ed  incominciando  dai  Consigli,  che 
formano  la  seconda  categoria  dell’ordine  accen- 
nato , non  crediamo  di  poterci  dispensare  dal 
premettere  o riassumere  alcune  generali  conside- 
razioni sul  loro  vario  scopo,  sulla  diversa  autorità 
ed  organizzazione,  sul  diiferente  spirito  e diverse 
loro  attribuzioni. 

In  primo  luogo,  abbiam  già  altrove  osservato, 
come  sebbene  ramministrazione  sia  essenzialmente 
attiva,  le  riesca  però  di  gran  vantaggio,  ed  anzi 

(I)  V.  \i'i.  3,  8,  9,  IO,  12,  14,  18,  20,  23  c 21, 


Digitized  by  Google 


339 

ad  una  ben  intesa  amministrazione  assolutamente 
indispensabile,  l’avere  nel  proprio  seno  tali  isti- 
tuzioni ; onde  illuminata  sulle  gravi  difficoltà  che 
può  frequentemente  incontrare,  sorvegliata,  e di- 
retta dai  loro  avvisi  e deliberazioni,  poter  meglio 
disimpegnare  le  proprie  incumbenze,  provvedere 
all’esecuzione  delle  leggi,  e soddisfin-e  ai  vari  bi- 
sogni della  società  (i). 

Abbinm  pure  avvertilo  come  , e per.  qual 
ragione,  l'amministratore  obbligato  in  certi  casi, 
e libero  in  tutti  di  richiedere  tali  avvisi  e de- 
liberazioni, conservi  generalmente  l’arbitrio  del- 
l’esecuzione; ma  questa  regola  abbia m soggiunto 
non  essere  assoluta  ed  invariabile,  nè  potersi  in 
alcun  modo  applicare  alle  deliberazioni  di  quei 
Consigli  elettivi,  che  formati  a guisa  del  nazional 
Parlamento,  son  vere  assemblee  rappresentative 
destinate  a regolare  i locali  interessi  (2). 

Sotto  la  stessa  denominazione  ed  incaricati  e- 
ziandio  di  alcune  attribuzioni  consultive,  questi 

(1)  V.  le  cit.  lez.  16,  17,  18,  23  e 24. 

(2)  V.  le  già  cit.  lez.  17  e 24,  colla  legge  provvisoria 
ilei  7 ottobre  1848. 
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Consigli  sono  in  ben  diversa  condizione  degli 
altri  dipendenti  dal  Capo  supremo  della  generale 
amministrazione.  La  loro  autorità  non  si  fonda 
sur  alcuna  delegazione  di  Regio  potere;  ned  i 
locali  amministratori  si  posson  discostare  dalle 
loro  deliberazioni,  come  il  può  sempre  l’Autorità 
superiore  dei  pareri  che  talor  ue  riceve  (i). 

Separandoli  adunque,  e seguendo,  per  le  ra- 
gioni sovra  indicate,  un  ordine  inverso  di  quello 
adottato  per  la  gerarchia  degli  agenti  , primi  ci 
si  presentano  quelli  destinati  a rappresentare  e 
regolare  gl’interessi  dei  Comuni  (2). 

11  volerne  affidare , come  ad  un  padre  di  fa- 
miglia, il  maneggio  e la  direzione  ad  un  unico 
agente  od  amministratore,  che  solo  deliberasse  e 
solo  facesse  eseguire  le  sue  deliberazioni,  sarebbe 
esporli  a troppo  gravi  pericoli. 

Oltrecchè  non  si  potrebbe  sperare  da  un  solo 
quella  maturità  di  consigli  e di  deliberazioni  a 
tant’uopo  richiesta,  ov’ egli  non  accoppiasse  ad 

(1)  V.  le  succitate  lez.  17,  24  e 25,  colla  legge  prov- 
visoria. 

(2)  V.  la  succitata  lcz.  24  in  fine,  colla  52. 
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una  molile  istruita  il  più  vivo  desiderio  del  bene, 
si  lascierebbe  l rotino  facilmente  sedurre  dalle  at- 
trattive del  potere , e si  dimenticherebbe  ben 
presto  d’esser  cittadino  , per  non  più  mostrarsi 
che  uomo  co'suoi  pregiudizi,  co’suoi  vizi  , colle 
sue  passioni. 

Oud’è,  che  di  tutte  le  maniere  d’organizzare  i 
Comuni,  Ih  più  viziosa,  e la  più  disastrosa  sa- 
rebbe ([nella  d’aflidarne  ad  un  solo  funzionario 
od  agente  l’amministrazione. 

Al  contrario,  se  tutti  ad  un  tempo  vi  fossero 
chiamati  gli  abitanti,  e coloro  che  vi  hanno  in- 
teresse, appunto  perchè  si  tratta  della  cosa  co- 
mune; se  tante  volontà  concorressero  simultà- 
neamente ad  un  tal  uopo,  e con  egual  potere  , 
nel  contrasto  e nella  confusione,  o nulla  fareb- 
besi,  od  il  più  sovente  si  farebbe  male. 

Il  miglior  modo  di  farli  concorrere  all’  ammi- 
nistrazione dei  comuni  interessi , ed  ottenere  i 
vantaggi  che  risultano  dalle  comuni  deliberazioni 
cansando  gl’anzidetti  inconvenienti,  ed  assicurando 
il  ben  generale,  si  è quello  di  riunire  in  alcuni 
che  meritino  la  fiducia  degli  altri,  la  volontà  dei 
diversi  individui;  di  conferire  a quelli  che  ne  sian 
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più  degni,  l’esclusivo  diritto  d’amministrare  i co- 
muni interessi;  in  una  parola  di  scegliere  dei 
rnandatarii,  ossia  rappresentanti,  che  agiscano  in 
lor  vece,  in  lor  nome,  e sovrattutto  nel  loro  in- 
teresse (i). 

Tale  si  è il  sistema  adottato  presso  di  noi  nel- 
l’istituzione de’Consigli  comunali  (2). 

In  quanto  al  numero  de’Consiglieri,  si  può  dire 
in  primo  luogo,  che  non  deve  in  generale  essere 
troppo  ristretto.  Oltreché  negli  aliaci  di  maggior 
rilievo,  un  più  gran  numero  di  Consiglieri  ne 
può  meglio  assicurare  l imparzialità  e la  ponde- 
ratezza delle  deliberazioni  ; desso  ha  specialmente 
questo  vantaggio  di  rendere  più  difficile  quel 
gretto  spirito  di  famiglia,  o se  vuoisi  di  casta  e 
di  consorteria,  così  facile  nelle  comunali  ammi- 
nistrazioni, e feconda  sorgente  di  mille  abusi 
nelle  medesime. 

In  secondo  luogo,  si  può  dire,  che  il  maggiore 

\ 

(t)  V.  Henrion  de  Pansey,  Du  Pouvoir  municipal , colle 
succitate  lez.  17,  23,  24  e 32. 

(2)  V.  la  stessa  lez.  32,  col  cap.  2 e seguenti  della  suc- 
citata legge  provvisoria  7 ottobre  1848. 
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b minor  numero  ne  dev’anche  dipendere  dal  mag- 
giore o minor  numero  degl’individui  componenti 
il  CoTtìuhé.  Ma  qualunque  siasi  questo  numero 
trattandosi  di  amministrarne  gl’interessi  , tutti  i 
Consiglieri  debbon  essere  a scelta  di  coloro  che 
ne  fan  parte.  11  fare  altrimenti  sarebbe  un  di- 
sconoscere f indole  del  Governo  rappresenta- 
tivo (i). 

Tale  pure  si  è lo  spirito  e la  disposizione  della 
nostra  legge,  la  quale  stabilisce  che  i Consigli 
comunali  sian  composti  da  quindici  agli  ottanta 
Consiglieri , secotidochè  si  tratta  di  Comuni  dì 
un  maggiore  o minor  numero  di  abitanti  ; e che 
sia  i membri  di  tali  Consigli,  sia  quelli  dei  Con- 
sigli delegati,  de’  quali  parlerem  fra  breve,  quanto 
i Snidaci  ed  i Vice-Sindaci  , tutti  siano  elet- 
tivi (a). 


(1)  V.  il  succitato  Autore,  colla  succitata  lez.  24. 

(2)  li  loro  numero,  compresi  il  Sindaco,  i Vice-Sindaci, 
ed  i Membri  del  Consiglio  delegalo,  che  ne  fan  parte,  è 
di  80  nelle  Città  aventi  una  popolazione  eccedente  gli  80 
mila  abitanti  ; di  40  negli  altri  Comuni  di  prima  classe; 
di  20  in  quelli  di  seconda;  e di  15  in  quelli  di  terza. 

Appartengono  alla  prima  classe  quelli  i quali,  comprese 
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Solamente,  in  riguardo  ài  Snidaci  ed  ai  Vice-Sin- 
daci,  volle  combinata,  come  abbiamo  spiegalo,  col 
principio  elettivo  la  regia  nomina,  quanto  ai  primi 
e quella  dell'Intendente  generale,  per  delegazione 
di  regio  potere,  quanto  ai  secondi  ; perchè,  oltre 
ad  essere  capi,  o vice-capi  dell’  Amministrazione 
comunale,  sono  anche,  nel  di  lei  sistema,  uiliziali, 
o vice-uffiziali  del  Governo  (1). 

Secondo  la  stessa  legge,  questi  Consiglieri  sono 
nominati  da  due  distinte  categorie  di  elettori: 
la  prima  dei  maggiori  imposti  nei  ruoli  delle 
contribuzioni  dirette  nel  Comune  (2); 


le  frazioni,  hanno  una  popolazione  non  minore  di  10  mila 
abitanti,  0 sono  Capi-luogo  di  Divisione  amministrativa  ; 
alla  seconda,  quelli  che  l’hanno  non  minore  di  3 mila,  o 
sono  Capi-luogo  di  Provincia  j alla  terza,  tulli  gli  altri. 

Nei  Comuni  divisi  in  borgate,  il  numero,  sulla  domanda 
degli  abitanti,  ne  può  esser  fra  esse  ripartilo  ed  assegnalo 
con  regolamento  dello  stesso  Consiglio,  da  approvarsi  dal- 
l’Intendente generale. 

(V.  gli  art.  6,  8 e seguenti  col  .70  della  succitata  legge). 

(1)  V.  gli  art.  78  e 85  della  stessa  legge,  colle  succi- 
tate lezioni  93,  94  e 39. 

(9)  In  nn  numero  corrispondenle  al  10  per  cento  della 
popolazione  pei  primi  500  abitanti  ; al  5 per  cento  dai 
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La  seconda  d individui,  che  per  le  loro  personali 
qualità  , e la  condizione , in  cui  si  trovano , 
quaud  anche  non  paghino  le  dette  contribuzioni 
si  possono  credere  su fficien temente  istruiti  ed  in- 
teressati, per  addivenire  ad  una  buona  elezione  (i). 


5i00  ai  5 mila;  al  3 per  cento  dai  5 ai  10  mila;  al  2 
per  cento  dai  40  ai  20  mila;  all’  1 per  cento  per  ogni 
maggior  popolazione.  Tulli  poi  gl’inscrilli  sul  ruolo  delle 
contribuzioni  dirette,  quando  il  numero  degli  elettori  del 
Comune,  a qualunque  titolo,  non  giunga  a cinquanta.  (Art. 
9.  N.‘  l.°  e 2.°  in  (ine). 

(I)  Sono  annoverali  in  questa  categoria: 

I Membri  delle  Accademie,  la  cui  elezione  viene  appro- 
vala dal  Re,  e quelli  delle  Camere  di  commercio  c di  a- 
gricoltura;  gl’impiegati  civili  e militari  di  Regia  nomina 
in  attività  di  servizio , o fruenti  di  pensioni  di  riposo  ; i 
militari  fregiali  di  decorazioni  per  traili  di  valore;  od  i 
decorali  di  medaglie  per  tratti  di  coràggio  e di  umanità  ; 

Coloro  che  han  riportalo  i supremi  gradi  accademici 
delle  diverse  facoltà  nelle  Università  dello  Stato  (o  vi  siano 
assimilali);  i professori  di  metodo,  ed  i maestri  elementari 
muniti  di  diploma  delle  scuole  di  metodo;  i procuratori  e 
notai  approvati;  i geometri,  liquidatori  e farmacisti;  ed  i 
sensali  ed  agenti  di  cambio  legalmente  nominali;' 

I commercianti,  fabbricatori,  ed  esercenti  professioni  od 
qrli  industriali  o meccaniche,  anche  marittime  ..che  siano 
inscritti  nei  registri  del  Tribunale  di  commercio  , o della 
marina,  che  tengano  per  loro  abitazione,  botteghe  ed  of- 
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Prescrive  la  meilesìtua  che  questi  ultimi  tleln 
bano  avere  nel  Comune  il  loro  domicilio;  ma 
noi  dice  egualmente  di  .quelli  , in  riguardo  ài 
quali  si  contenta  , che  vi  paghino  dà  un  anno 
almeno  le  mentovate  contribuzioni.  La  ragione 
della  medesima  noi  richiede.  Non  vi  si  può  dun- 
que nel  di  lei  silenzio  suppor  necessario  (j). 

Fatte  poche  eccezioni  ogni  elettore  è dichia- 
ralo eleggibile.  Vi  sono  però  alcune  incapacità  » 


ficine,  un  locale  di  un  valor  locativo  di  lire  40  nei  Co- 
muni di  terza  classe,  di  t £0  in  quelli  di  seconda,  di  300 
in  quelli  di  prima,  e di  500  nelle  Cillà  eccedenli  gli  80 
mila  abitanti; 

Quelli  che  hanno  il  dominio  diretto,  o tengono  in  affitto 
o masserizio  beni  stabili,  la  cui  quota  di  contribuzione 
prediale  collocherebbe  il  proprietario  nel  primo  terzo  dei 
maggiori  imposti  nel  ruolo  delle  contribuzioni  dirette  nel 
Comune; 

Ed  in  ultimo,  tutti  gli  altri  inscritti  sul  ruolo  delle  con  - 
trihuzioni  dirette,  come  abbiam  detto  in  fine  della  prece- 
dente nota,  quando  il  numero  degli  elettori  del  Comune 
non  giunga  a cinquanta.  (Art.  9.  N.°  1.°). 

(I)  Gli  elettori  compresi  nella  seconda  categoria  votano 
nel  Comune  del  loro  domicilio  d’origine  , ed  ove  lo  ab- 
biano abbandonalo,  in  quello  in  cui  avranno  fissala  la  per- 
manenza e fattane  la  legale  dichiarazione  (art.  10), 

V.  anche  gli  art.  seguenti. 
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più  n meno  assolute,  ad  entrami»!  i diritti  ad  un 
tempo,  di  elettorato  e di  eligibilità,  o semplice- 
mente a questo.  S’intendono  eletti  quelli  che 
han  riportato  il  maggior  numero  di  voti;  ed  a 
pari  voti,  il  maggiore  d’età  (i). 


(1)  Non  sono  nè  elettori,  nè  eleggibili  coloro  che  non 
sono  ancora  giunti  alia  maggiore  età  ; gli  analfabeti,  quando 
vi  resti  tuttavia  un  numero  di  elettori  doppio  dei  Consi- 
glieri da  eleggere;  le  donne;  gl'interdetti;  coloro  che  hanno 
perduto  i diritti  civili,  o non  ne  godono;  coloro  che  fu- 
rono condannati  a pene  criminali  salva  riabilitazione;  a 
pene  correzionali,  od  all’  interdizione,  o sospensione  dal- 
l'esercizio d' una  carica  od  impiego  determinato  , di  una 
determinata  professione,  negoziazione  od  arie,  od  alla  sor- 
veglianza speciale  della  polizia,  mentre  scontano  tali  pene; 
coloro  che  sono  in  istato  di  fallimento  dichiarato  o che 
hanno  fatto  cessione  dei  beni,  finché  non  abbiano  inte- 
gralmente soddisfatto  i loro  creditori,  e quelli  finalmente, 
che  furono  condannati  per  furto,  truffa,  od  allentato  ai 
costumi. 

Posson  essere  elettori,  ma  non  sono  eleggibili,  i mini- 
stri del  culto  aventi  cura  d’anime,  gli  stipendiali  del  Co- 
mune, e coloro  che  hanno  il  maneggio  del  denaro  comu- 
nale. 

Nei  comuni  di  oltre  500  abitanti  non  possono  essere 
contemporaneamente  Consiglieri  gli  ascendenti  , i discen- 
denti, i consanguinei  di  secondo  grado  civile,  e gli  affini 
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Entrano  in  carica  alla  prima  archila  del  Con- 
siglio successivo  alla  loro  nomina.  Si  rinnovano 
per  quiuto  ogni  anno.  Non  si  fa  ordinariameulc 
luogo  a ri  rupi  azzaine  nlo  di  quelli  che  mancano 
nel  corso  dell’anno.  Gli  scaduti  sono  sempre  ri- 
eleggibili.  Qualora  non  vi  sieno  eleggibili  in  nu- 
mero sufficiente,  intervengono  al  Consiglio  tutti 
coloro  che  hanno  tale  qualità  (i). 

La  qualità  di  Consigliere  si  perde  verificandosi 
alcuni  degl’impedimenti,  per  cui  non  sarebbero 
eleggibili.  Le  di  lui  funzioni  sono  gratuite;  e non 


di  primo.  Se  reiezione  porla  nel  Consigliò  alcuno  di  sif- 
fatti congiunti,  il  Consigliere  nuovo  viene  escluso  da  chi 
è in  uffizio;  quello  che  ottenne  meno  voli,  da  chi  n’ebbe 
maggior  numero  ; il  più  giovane  dal  più  provetto  ; e si 
procede  immediatamente,  ad  invilo  del  Presidente  dell’  a- 
dunanza,  a surrogare  gli  esclusi,  mettendo  a partito  per 
ogni  nomina  due  di  quelli  ch’ebbero  maggiori  voli. 

Art.  16,  17,  63  e 64  della  ridetta  legge. 

(1)  Nei  primi  quattro  anni  la  rinnovazione  è determi- 
nata dalla  sorte;  in  appresso  dall'anzianità.  Nel  corso  del- 
l’anno, si  fa  luogo  a rimpiazzaménto  dei  mancanti,  ove  il 
Consiglio  comunale  si  trovi  ridotto  a meno  dei  due  terzi 
de’suoi  membri. 

V.  gli  art.  67,  68,  69  ed  8 in  fine  della  stessa  legge. 
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si  possono  ricusare  da  chi  non  abbia  un  legit- 
timo motivo,  senza  incorrere  nella  perdita  per 
anni  cinque  dell’esercizio  di  tutti  i diritti  elet- 
torali , da  pronunciarsi  dal  Consiglio  d’  Inten- 
denza (i). 

Il  Consiglio  comunale  si  raduna  regolarmente 
due  volte  all'anno;  e la  tornata  non  può  rego- 
larmente oltrepassare  quindici  giorni.  Il  giorno 
dell’adunanza  è indetto  dal  Sindaco.  L’Intendente 
generale  può,  in  caso  di  necessità  e di  urgenza 
assoluta  prescriverne;  o per  un  particolare  og- 
getto da  specificarsi,  sull'istanza  d’uua  terza  parte 
dei  Membri , autorizzarne  la  straordinaria  riu- 
nione (2). 

Le  adunanze  sono  convocate  per  avviso  scritto 
a domicilio,  e presiedute  dal  Sindaco.  Il  Ministro 
dell’Interno,  l’Intendente  generale  e l’Iutendente 
vi  possono  intervenire,  anche  per  mezzo  di  de- 
legati; ma  senza  voto  deliberativo.  Le  votazioni 
si  fanno  a maggioranza  assoluta;  e s’intende  a- 


(1)  Ari.  71  e 235  della  stessa  legge. 

(2)  Art.  107  a 110  della  medesima.  Le  regolari  tornale 
han  luogo  in  aprile  0 maggio,  ed  in  ottobre  0 novembre. 
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dottala  la  proposta  che  l’ otte  ime.  In  caso  di  pa- 
rità, il  voto  del  Presidente  è preponderante  (i). 

Non  si  può  deliberare,  se  non  interviene  al- 
meno la  metà  dei  membri;  però  alla  seconda 
convocazione  le  deliberazioni  sono  valide  , qua- 
lunque sia  il  numero  degl’ intervenuti.  Nel  nu- 
mero de’Consiglieri,  sia  presenti  sia  assenti , si 
computano  anche  il  Sindaco,  i Vice-Sindaci , ed 
i Membri  del  Consiglio  delegato. 

I processi  verbali  delle  deliberazioni  si  redi- 
gono dal  Segretario  del  Comune  , e da  lui  fir- 
mati e dal  Sindaco  si  rassegnano  alL’Intendeule 
generale  (3). 

A tali  si  riducono  le  principali  norme  delPan- 
zidetta  legge  sulla  composizione,  la  convocazione 
e le  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  (3).  Ne 
vedremo  in  seguito  le  attribuzioni. 

(1)  Art.  71,  NN.i  4 ° e 2°,  ed  art.  414, 242,  246,  250 
e 254. 

(2)  V.  gli  art.  8 in  princ.,  100.  N.°  4.°,  112  e 254. 

(3)  In  caso  di  necessità  può  essere  sciolto  per  Decreto 
Reale.  In  tal  caso,  0 d’inopinata  di  lui  mancanza,  1 am- 
ministrazione Comunale  viene  provvisoriamente  affidata  ad 
un  Regio  Delegalo  straordinario  , incaricalo  eziandio  di 
presiedere  le  nuove  elezioni,  da  non  differirsi  olire  i Irò 
mesi.  (Art.  72  e 274). 
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Del  Consiglio  comunale  e delegato, 
e delle  loro  allribuxioni. 
Seguilo  della  precedente  lesione. 


Bisogno  di  limitare  la  direttone  centrale  dei  Comuni  coll'  organiz- 
zazione d'uu'  Autorità  protettrice  nel  lor  seuo,  qual  si  è il  Consiglio 
Comunale.  — Cenni  sulle  di  Ini  attribuzioni.  — ( Esposizione  dettagliala 
sotto  quattro  sommi  capi:  — Nomine;  — Controllo;  — Pareri;  — 
Regolai  nei  iti  e deliberazioni,  eseguibili  senza,  o culla  superiore  appro- 
vazione dell'  Intendente  ; — dell’  Intendente  generale;  — dello 
stesso,  previo  voto  dei  Consiglio  d 'Intendenza  , od  insieme  il  parere 
«lei  Consiglio  provinciale  di  sanità;  — del  solo  Consiglio  d'intendenza, 
o salvo  ricorso  alla  Camera  de'Conti;  — del  Ministero  dell’  Interno;  — 
del  Re,  previo  parere  del  Consiglio  di  Stato,  od  insieme  del  Con- 
siglio d'Intendeuza.  In  nota).  — Bisogno,  indole  e *copo  del  Consi- 
glio delegato.  — Sua  organizzazione.  — Numero  de’sitoi  membri.  — 
Caratteri  delle  loro  funzioni.  — (Spiegazioni  e dettagli,  iu  uota).  — 
Attribuzioni  del  Consiglio  delegato,  in  casi  d'urgema;  — Negli  altri 
casi.  — (Esposizione  dettagliata,  in  nota). 


Nel  senso  della  mentovala  legge  sull’  ammini- 
strazione divisionale  e comunale,  il  principio  del- 
l'unità amministrali  va,  detto  di  centralizzazione, 
non  permettendo  di  lasciare  senza  fretto  quelle 
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primitive  società,  che  sotto  il  nome  di  Municipii 
o Comuni  esistono  dentro  lo  Stato , e vivono , 
come  abbiam  detto,  d’una  vita  lor  propria , ne- 
cessitava l’azione  d’un’Autorità  superiore  che  loro 
dando  l’impulso,  ed  una  direzione  uniforme , le 
impedisse  ad  un  tempo  di  compromettere  i loro 
interessi  con  progetti  avventati,  ed  intraprese  mal 
concepite  (i). 

Tuttavia,  senza  escludere  questo  principio  della 
centralizzazione,  ed  anche  ammettendo  che  i Co- 
muni debbano  andar  soggetti  ad  una  specie  di 
tutela  amministrativa , la  loro  individualità  non 
poteva  venir  sacrificata;  ed  eccettuati  alcuni  casi 
più  gravi,  l’Autorità  protettrice  si  dovea  trovare 
a fianco,  ed  organizzar  nel  seno  dei  medesimi. 

Una  beu  intesa  amministrazione  dei  comunali 
interessi  richiedeva,  come  quella  degl’  interessi 
generali  della  Nazione  , che  non  venissero  ese- 
guite , se  non  delle  deliberazioni  saggie  e ben 
ponderate.  Ed  è perciò  che  furono  instituite  , 
sotto  il  nome  di  Consigli  comunali  , quelle  as- 

(1)  V.  le  lez.  13  e 21  in  princip.,  22,  23,  24  e rela- 
tive note,  colla  legge  provvisoria  del  7 ottobre  1848. 
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semblee  elettive  o rappresentanze  locali , di  un 
maggiore  o minor  numero  di  Consiglieri,  secondo 
la  maggiore  o minore  importanza  dei  Comuni, 
e secondo  le  norme  spiegate  nella  precedente  le- 
zione (i). 

Eleggere  i Consiglieri  delegati  ed  i loro  sup- 
plenti, nominare,  sospendere  e licenziare  gl’  im- 
piegali comunali;  esaminare  e controllare  il  conto 
deH’amministrazione  municipale  , rivedere  e de- 
cretare tutte  le  liste  elettorali;  dar  pareri  all’Au- 
torità  superiore  su  certe  materie  riflettenti  ad  un 
. tempo  la  generale  amministrazione  ed  il  Comune; 
ed  in  fine  far  regolamenti , e prender  delibera- 
zioni nel  di  lui  interesse,  eseguibili  con,  od  an- 
che senza  superiore  approvazione:  a tali  sommi 
capi  si  riducono  le  loro  varie  ed  importanti  at- 
tribuzioni (a). 

(1)  V.  la  stessa  legge,  colla  precedente  lezione  , e le 
altre  già  citale. 

(%)  In  primo  luogo,  il  Consiglio  comunale  nella  tornata 
d’autunno  elegge  i Consiglieri  delegali  ed  i loro  supplenti; 
ed  in  entrambe  le  tornate,  nomina  i Segretari  e Cadastrari, 
i maestri  e le  maestre  di  scuola,  i cappellani,  i medici,  i 
chirurghi,  le  levatrici , ed  ogni  altra  persona  stipendiala 

33 
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Ma  non  radunandosi;  tome  abbiam  dello,  re- 
golarmente, che  due  volte  all’anno,  per  brevi  tor- 
nate di  quindici  giorni,  ed  i bisogni  dell’ammi- 


dal  Comune,  per  cui  non  sia  altrimenti  disposto  da  legge, 
o regolamento  speciale.  Può  fare  con  essi  capitolazioni  per 
un  tempo  non  maggiore  d’un  quinquennio,  od  anche  senza 
prefissione  di  termine  ; li  può  sospendere  e licenziare  , 
quando  non  vi  osti  una  convenzione. 

Appartiene  però  all’Intendente  generale  d’assicurarsi,  che 
concorrano  nel  nominato  i requisiti  prescritti  dalla  legge. 
In  caso  contrario,  ed  ogni  qualvolta  lo  esiga  I’  interesse 
del  servizio,  egli  può  sempre  sospenderli  o rimuoverli , non 
ostante  le  stipulate  convenzioni. 

In  secondo  luogo,  esercita  un  uffizio  di  censura  e di 
controllo,  esaminando  nella  tornata  di  primavera  il  conto 
che  gli  rende  annualmente  il  Sindaco  della  sua  ammini- 
strazione ; nel  qual  caso,  elegge  nel  suo  seno  un  altro  Pre- 
sidente, per  surrogarlo  pendente  la  discussione,  senza  e- 
scludcrlo  dall’assistervi,  eccetto  il  tempo  della  votazione  , 
seguita  la  quale  riprende  la  presidenza. 

Un  tale  uffizio  di  censura  e di  controllo,  lo  esercita  pure 
rivedendo  e decretando  in  delta  tornala  tutte  le  liste  elet- 
torali; e rivedendo  ogni  tre  anni,  in  ogni  cambiamento  di 
Sindaco  1 inventario  di  lutti  i beni  comunali. 

In  terzo  luogo  è chiamato  a dar  pareri  all'Autorità  su- 
periore su  certe  materie  riflettenti  ad  un  tempo  la  gene- 
rale amministrazione  ed  il  Comune,  vale  a dire,  sulle  va- 
riazioni della  circoscrizione  del  medesimo,  e sulla  fissazione 
del  Capo-luogo. 
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Distrazione  comunale  essendo  continui;  egl’ era 
necessario  di  provvedervi  diversamente  in  tempi 
della  loro  assenza. 

In  quarto  luogo,  fa  regolamenti  e prende  deliberazioni 
nell’interesse  del  Comune,  le  quali  si  distinguono  in  due 
riassi  : le  une,  che  non  risguardando  che  gl’interessi  pre- 
senti e più  ordinarii  del  medesimo,  producono  il  loro  ef- 
fetto, e sono  eseguibili  senza  alcuna  espressa  superiore 
approvazione;  le  altre  più  gravi  e più  importanti,  che  po- 
lendo anche  compromettere  l’avvenire,  e notabilmente  mo- 
dificarne gl’interessi,  non  hanno  effetto,  se  non  son  rivestite 
della  superiore  aulorizzazionè  dell'Intendente  , dell’  Inten- 
dente generale  o del  Consiglio  d’  Intendenza , del  Mini- 
stero dell’  Interno,  o del  Re. 

Delibera  adunque  nella  tornata  d’autunno  sul  bilancio  at- 
tivo e passivo  del  Comune;  ed  in  entrambe  le  tornale  , 
sulle  condizioni  dei  contralti  da  stipularsi  nel  di  lui  in- 
teresse; sugli  oggetti  interessanti  il  patrimonio,  e gli  sta- 
bilimenti del  medesimo,  sui  progetti  che  devono  eseguirsi 
a sue  spese,  o col  suo  concorso,  e sulla  destinazione  delle 
sue  proprietà  e beni;  sulle  offerte  e i doni  da  farsi  in  di 
lui  nome,  sulla  concessione  della  cittadinanza,  e sull’invio 
di  Deputazioni  ; sulle  azioni  da  intentare,  o sostenere  in 
giudizio  tanto  in  primo  , che  in  ulterior  grado;  sulle  im- 
poste da  stabilirsi  nel  di  lui  interesse,  e sui  regolamenti 
che  possono  occorrere  relativamente  alle  medesime;  come 
pure  sui  progetti  dei  regolamenti  di  polizia  rurale  ed  urbana. 

Fa  gli  atti  devoluti  alla  popolazione  in  massa  ; provvede 
con  speciali  regolamenti  al  riparlo  dei  Consiglieri  da  eleg- 
gersi, fra  le  diverse  borgate  ; alle  condizioni  del  godi- 
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Per  non  distoglier  troppo  dai  loro  affari,  senza 
vera  necessità,  un  così  gran  numero  di  persone, 


mento  in  natura  dei  beni  de!  Comune  da  accordarsi  alla 
generalità  degli  abitanti;  al  riordinamento  dei  riparti  e 
dell’uso  delle  acque  comunali;  ed  in  generale  delibera  su 
tutti  gli  oggetti  d’  amministrazione  locale  , che  non  sono 
attribuiti  al  Sindaco,  od  al  Consiglio  delegalo. 

Compete  agl’intendenti  delle  Provincie,  giusta  il  disporlo 
delle  Regie  Patenti  dei  30  ottobre  1847,  l’approvazione 
delle  opere  comunali,  e dei  relativi  contralti  senza  distin- 
zione di  somma,  ogni  qualvolta  la  spesa  sia  stala  compresa 
in  bilancio,  e che  l’Intondentc  generale  non  se  n'abbia  ri- 
servata l’approvazione. 

Sono  approvate  dall’Intendente  generale  nei  casi,  in  cui 
non  è altrimenti  disposto  dalla  stessa  legge,  le  delibera- 
zioni concernenti  la  destinazione  delle  proprietà  dei  beni, 
e degli  stabilimenti  ; gli  acquisti,  vendile  , permute  e re- 
trocessione di  siti  abbandonali  nell’  eseguimento  di  opere 
pubbliche;  l’accettazione  di  contributi,  od  offerte;  il  con- 
corse all’eseguimento  di  opere  pubbliche;  i bilanci  pro- 
posti dal  Consiglio  delegato,  e deliberali  dal  Consiglio  co- 
munale, eccetto  quelli  dei  Capi-luogo  di  Provincia,  i quali 
van  soggetti  all’approvazione  del  Re,  previo  il  voto  del 
Consiglio  di  Stato;  ed  i regolamenti  proposti  per  gli  sta- 
bilimenti retti  da  leggi  speciali,  ogni  qualvolta  le  stesse 
leggi  non  prescrivano  un  altro  modo  di  approvazione. 

Sono  approvate  dallo  stesso  Intendente  generale,  previo 
volo  del  Consiglio  d’intendenza,  quelle  concernenti  i con- 
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si  è dunque  saggiamente  ordinato,  che  ogni  Mu- 
nicipio , oltre  il  Consiglio  comunale  , si  avesse 


tratti  di  locazione  e conduzione  non  eccedenti  i 30  anni  ; 
gl'impieghi  di  danaro  a qualunque  titolo,  e gli  acquisti  di 
cedole  del  Debito  pubblico;  i regolamenti  sul  modo  di  u- 
sare  dei  beni  comunali,  e di  ripartire  fra  gli  abitanti  i le- 
gnami, gli  altri  prodotti  delle  selve,  dei  pascoli  , e delle 
acque  comunali;  la  limitazione  dei  beni  e territorii  co- 
munali, non  che  le  divisioni  dei  beni  fra  più  Comuni  , 
quando  siano  consensuali;  la  costituzione  di  servitù  legali , 
ed  i contratti  resi  necessarii  per  disposizioni  di  legge;  ed 
in  fine;  la  costruzione,  ed  il  trasporto  dei  cimiteri,  previo 
anche  il  parere  del  Consiglio  provinciale  di  sanità. 

Sono  sottoposti  all’assenso  del  Consiglio  d'intendenza  le 
deliberazioni  sulle  azioni  da  intentare  o sostenere  in  giu- 
dizio, tanto  in  primo,  che  in  ullerior  grado;  e da  essi  ap- 
provati i conti  delle  entrate,  & delle  spese  comunali,  salvo 
ricorso  al  Magistrato  della  Camera  dei  Conti  , nei  limili 
portati  dall’art.  27  delle  R.  Patenti  34  dicembre  1842. 

Van  soggetti  a previa  autorizzazione  del  Ministero  del- 
rinlerno  le  deliberazioni  sopra  te  offerte  ed  i doni  da  farsi 
in  nome  del  Comune,  sulla  concessione  della  cittadinanza 
e sull’invio  di  Deputazioni. 

Sono  approvati  dal  Re,  previo  parere  del  Consiglio  di 
Stato,  i bilanci  proposti  dal  Consiglio  delegalo,  e delibe- 
rati dal  Consiglio  Comunale  dei  Capi-luogo  di  Provincia; 
le  deliberazioni  concernenti  i contralti  d’acquisto,  d’ alie- 
nazione (anche  obbligatoria,  quando  la  ritenzione  sia  d’o- 
stacolo ai  miglioramento  o coltura,  o di  pregiudizio  all’in- 
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il  nome  .li  J'Uga»,  »«  al"°  l',rC,°  ? 

5,sli.  permanente,  che  lo  ,,pp.«eutass«  Jn.-ant 

linurvallo  delle  sue  tornate  (.)• 

Il  numero  de  suoi  membri  vana  ex, ambo  se 
rondo  la  popolazione  e l importanza  de  luoght,  da 
due  agli  otto  , oltre  |>arecehi  supplenl.  in  p 
porzione  dei  Consiglici  i {?)■ 


.«resse  generale,  e penanta  di  beni  ^ 

tanti  ipoteca,  servito  o ltansMÌ0DÌ  soi  di- 

le  locazioni  eccedenti  gli  anni  30,  l0  j \ 

ritti  di  proprietà  e di  servitù;  1’accetUz.one,  o fjrtj ^ 
lasciti,  e doni  alligati  a pesi  ; le  contrattazioni  d,  prjsU  , 
le  cessioni  dei  crediti,  le  alienazioni  d.  cedole del  Deb 
pubblico,  l’esazione  di  capitali,  od  il  riscatto  di  redd,t,  o 

di  censi  attivi,  prima  della  scadenza  de,  termini  ; e gli  al 

francameli  di  rendita,  o di  censi  passivi,  A 1 


o di  altre  an- 


nualità o prestazioni.  . 

Sono,  in  fine,  approvati  dal  Re,  previo  il  oppio  par 
del  Consiglio  d’intendenza,  e del  Consiglio  i la  o i pr 
getti  di  regolamenti  speciali  di  polizia  urbana  e ru  e^ 
preparati  per  cura  del  Consiglio  delegato,  discussi  e e 
liberati  dal  Consiglio  comunale. 

(Art.  4 43  a 424,  70,  74,  126,  437,143,448,450,  454, 
4 53,  4 58,  4 59  e 256  della  succitata  legge). 

(1)  V.  gli  -art.  9ì,  407  e 108  della  stessa  legge,  colla 


precedente  lezione. 

(2)  11  numero  dei  Consiglieri  delegali  è di  olio  per  e 
città  eccedenti  gli  80  mila  abitanti  ; di  sci  , pei  Comuni 
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Sì  gli  uni,  che  gli  altri  son  nominati  dal  Con- 
siglio comunale,  a maggioranza  assoluta  di  voti, 
nel  suo  seno.  Durano  in  ufficio  soltanto  un  anno; 
ma  sono  sempre  rieleggibili.  Prendono  posto,  nel- 
l’ordine di  nomina;  e possono  ad  un  tempo  so-; 
«tenere  l’ufficio  di  Vice-Sindaci.  Le  loro  funzioni 
sono  anche  gratuite;  e non  si  possono  rifiutare 
senza  incorrere  nella  perdita  di  tutti  i diritti 
elettorali  (i). 

Come  Consiglio  delegato,  le  loro  attribuzioni 
consistono  principalmente  nel  prendere,  in  caso 
di  assoluta  urgenza,  le  deliberazioni  che  spette- 
rebbero al  Consiglio  comunale;  rassegnandole  , 

non  minori  di  10  mila,  o Capi-luogo  di  Divisione  ammi- 
slraliva;  di  quattro,  per  quelli  non  minori  di  3 mila,  o 
Capi-luogo  di  Provincia;  e di  due  per  lutti  gli  altri.  Quello 
dei  supplenti  è di  quattro  per  dette  città;  di  tre,  pei  Co- 
muni in  secondo  e terzo  luogo  accennati;  e di  due  per 
gli  ultimi.  (V.  gli  art.  6 e 92  della  succitata  legge.) 

(1)  Sono  dunque  una  rappresentanza  diretta  e di  primo 
grado  del  Consiglio  comunale,  indiretta  e di  secondo  grado 
del  Comune  ; ma  combinata  colla  diretta  e di  primo  grado,  . 
in  quanto  che  tulli  sono  prima  eletti,  e rimangono  membri 
del  Consiglio  comunale. 

V.  gli  art.  93  e 235  della  stessa  legge. 
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ove  ammettano  indugio,  all’ In  tenderne,  prima  di 
ordinarne  l’esecuzione  (i). 

Negli  altri  casi , partecipano  a molte  attribu- 
zioni del  Consiglio  comunale  e del  Sindaco,  e ne 
esercitano  delle  lor  proprie  e particolari  , pre- 
parando anche  i lavori  per  le  deliberazioni  di 
detto  Consiglio  comunale;  come  si  scorge  dalle 
dettagliate  disposizioni  della  legge,  che  trascri- 
viamo in  nota  (a). 


(1)  Tali  deliberazioni  debbono  esprimere  circostanziata- 
mente i molivi,  che  ne  provano  l’urgenza,  ed  essere  sot- 
toposte al  Consiglio  comunale  nella  sua  prima  tornata  ; ed 
ove  il  medesimo  non  riconosca  la  verità  degli  addotti  mo- 
livi, e non  le  approvi,  la  spesa  rimane  a carico  di  coloro, 
che  l’hanno  deliberala.  È però  loro  accordata  facoltà  di 
ricorrere  allTntendente  generale,  che  decide  definitivamente, 
sentilo  il  Consiglio  d’intendenza. 

V.  art.  94,  95  e 96  della  succitata  legge. 

(1)  Appartiene  anche  ai  Consigli  delegati,  di  nominare, 
sospendere  e licenziare  i salariati  del  Comune  , pei  quali 
le  leggi  non  prescrivono  altrimenti,  senza  però  poter  fare 
con  essi  alcuna  convenzione,  che  vincoli  l’azione  del  Con- 
siglio stesso,  o quella  del  Consiglio  che  gli  succede;  come 
pure  di  deliberare  le  spese  easaali  occorrenti  net  corso 
dell’anno , fino  alla  concorrente  del  fondo  stanziato  in  bilancio 
per  le  medesime. 

Sono  indire  chiamali  a formare  i progetti  del  bilancio 
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Tale  in  breve,  secondo  il  prescritto  di  essa  legge, 


annuo  e dei  regolamenti,  che  debbono  sottoporsi  alla  de- 
liberazione del  Consiglio  comunale,  non  che  a coadjuvare 
il  Sindaco  nella  compilazione  del  conto  che  deve  rendere 
annualmente  allo  stesso  Consiglio  comunale  della  sua  ge- 
stione, e del  modo  con  cui  fece  eseguire  i servizi  che  gli 
vennero  affidali,  o che  si  eseguirono  sotto  la  sua  direzione 
o risponsabililà  ; come  pure  a procurare  la  regolare  for- 
mazione delle  liste  elettorali,  e dei  ruoli  delle  imposte  di- 
rette, e delle  contribuzioni  speciali,  stabilite  a benefizio 
del  Comune,  e delle  sue  frazioni;  ed  in  ultimo  dei  ruoli 
riguardanti  il  servizio  della  leva,  e le  somministranze  mi- 
litari ; 

A deliberare  sulle  azioni  possessorie  da  promuoversi  in 
prima  istanza;  ed  a dar  parere  sulle  quote  inesigibili,  sul 
grado  di  povertà  dei  maniaci,  di  cui  sia  decretato  il  ri- 
covero, e su  quello  dei  parenti,  che  potrebbero  esser  chia- 
mati dalla  legge  civile  alla  prestazione  duna  pensione  ali- 
mentaria; 

A fare  gli  alti  di  notorietà,  e di  stato  di  famiglia,  e gli  altri 
di  tal  fatta  delegati  ai  Comuni  ; come  pure  a delegare  pe- 
riti, quando  il  Consiglio  comuale  non  vi  abbia  provvisto  ; 
ed  a proporre  allo  stesso  Consiglio  le  rimostranze  relative 
ai  bisogni,  ed  alle  circostanze  del  Comune; 

A far  eseguire  sui  libri  censuarii  i trasporli  di  proprietà 
dietro  presentazione  del  titolo,  proponendo  le  rettificazioni 
opportune  ; con  far  pure  operare,  sovra  concorde  ricorso 
delle  parti  interessate,  le  semplici  rettificazioni  delle  tan- 
genti d’estimo; 
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si  è lo  scopo,  l’organizzazione,  ed  il  genere  d’at- 
Iribuzioni  del  così  detto  Consiglio  delegato. 


A promuovere  1’  applicazione  delle  multe  portate  dalle 
RR.  Patenti  dell’8  gennajo  1839  sulle  mutazioni  di  pro- 
prietà; a fissare  indipendentemente  dalle  disposizioni  dei 
regolamenti,  dove  fosse  ancor  necessario , 1’  època  delle 
vendemmie  nei  terreni,  che  non  siano  chiusi,  ed  apparte- 
nenti ad  un  sol  proprietario,  ed  anche  a più,  quando  sono 
d'accordo;  ed  a decretare  secondo  le  basi  stabilite  dalle 
leggi,  o regolamenti,  le  tasse  dei  commestibili  e dei  com- 
bustibili; 

A prendere,  in  fine,  tulle  quelle  deliberazioni  che  fossero 
richieste  dal  Sindaco  sopra  oggetti,  sui  quali  incumbe  ad 
esso  di  provvedere,  o ch’egli  credesse  di  sottoporre  al  loro 
esame  ; ed  a rappresentare  il  Comune  nelle  funzioni  so- 
lenni. 

(Art.  97,  98,  18  e 74.  N.°  3°.  159,  162  e 164  della 
succitata  legge) 


Digitizedby  Googte 


363 


LEZIONE  TRENTESIMASESTA 


De  Consigli  provinciali  e divisionali. 


Divena  condizione  delle  Provincie,  e delle  Divisioni  amministrative 
e de'Comuni.  — Scopo  de'Consigli  provinciali.  — Analogia  de’Cou- 
sigli  provinciali  e divisionali  coi  Consigli  comunali.  — Numero,  elet- 
tori, eiigihililà  de’lor  Membri.  — (Dettagli,  in  nota).  — Principio, 
e durata  della  loro  carica;  riunovamento,  e rieleggibilità  dei  medesimi; 

— (Modi  di  rinnovazione  ed  elezione,  in  nota).  — Compatibilità  delle 
loro  funzioni  con  quelle  di  Consigliere  comunale^  del  pari  gratuite  ed 
obbligatorie.  — Convocazione  de'Consigli  provinciali  e divisionali.  — 
Persone  che  debbono  o possono  intervenire  alle  sedute,  senza  voce  de- 
liberativa. - Presidenza,  funzioni  di  Segretario,  e relative  nomine , 
nella  prima  seduta.  — Condizioni  per  la  validità  delle  deliberazioni. 

— (Provvedimenti  in  difetto.  Nella  nota).  — Sospensione  e sciogli- 
mento delle  adunanze.  — Trasmissione  de'  loro  atti  alle  Autorità  su- 
periori. — Loro  scioglimento.  — Cenno  per  sommi  capi  delle  attri- 
buzioni de'Consigli  provinciali.  — (Enumerazione,  in  nota).  — Egual 
cenno  per  sommi  capi  di  quelle  del  Consiglio  divisionale.  — Su|«riore 
approvazione  delle  di  lui  deliberazioni.  — ■ (Esposizione  dettagliata,  in 
nota).  — Trasmissione  de’ processi  verbali  de’Consigli  provinciali. 
Stampa  e pubblicazione  di  quelli  del  Consiglio  divisionale. 


Nell’attual  sistema  della  nostra  legislazione , le 
Provincie  non  sono,  come  le  Divisioni  ammini- 
strative i Comuni,  costituite  nella  condizione  di 
Corpi  morali,  capaci  d’acquistare  e possedere  in 
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proprio;  ma  sono  semplicemente  sezioni  ammi- 
nistrative delle  Divisioni,  senza  beni  particolari, 
senza  alcun  bilancio  proprio:  sono,  come  già  sovra 
accennammo,  soltanto  circoscrizioni  intermedie 
fra  esse  Divisioni  ed  i Comuni  (i). 

Tuttavia,  onde  meglio  regolarne  i parziali  in- 
teressi, ed  in  ogni  miglior  modo  provvedere  alla 
più  vera  espressione  de'loro  bisogni,  con  pareri 
diretti  ad  illuminare  FAutorilà  centrale,  e discus- 
sioni di  proposte  da  farsi  ai  Consigli  divisionali, 
si  sono  anche  dalla  nuova  legge  instituili  de’Con- 
sigli  provinciali,  che  sebbene  di  minor  importanza 
vanno  annoverali  fra  le  assemblee  rappresenta- 
tive destinate  a tutelare  e promuovere  gl'interessi 
locali  (2). 

Dopo  quanto  v’ho  detto  de’Consigli  comunali, 
poco  mi  rimane  ad  aggiungere  intorno  a questi 
altri,  sia  provinciali,  sia  divisionali,  de’quali,  se- 
condo l’ordine  adottato,  vi  debbo  far  cenno  nella 

(1)  V.  gli  art.  1,  4,  148,  149,  184  a 188,  226  ed  altri 
della  legge  provvisoria  7 ottobre  1848,  colle  lez.  21,  22, 
23  e 31. 

(2)  V.  le  lez.  23  e 24,  coi  cap.  1 e 3,  lit.  2 della  cit. 
legge. 
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presente  lezione.  Sostanzialmente  non  ne  diffe- 
riscono in  quanto  allo  spirito  , ed  alla  organiz- 
zazione (i). 

Il  numero  de’lor  Membri  varia  eziandio , se- 
condo la  maggiore  o minor  popolazione  delle 
Provincie  e delle  Divisioni.  Vengono  eletti  dagli 
stessi  elettori  comunali;  e fatte  poche  eccezioni, 
sono,  anche  contemporaneamente,  eleggibili  tutti 
coloro,  che  lo  sono  a Consiglieri  del  Comune  (a). 


(1)  V.  le  lez.  34  e 35  ; e V.  pure  le  già  cit.  23  e 24, 
colle  relative  note. 

(2)  t Consigli  provinciali  sono  composti  di  25  membri  nelle 
Provincie  di  150,000  abitanti;  di  20,  in  quelli  di  100,000; 
e di  15  nelle  altre  di  minor  popolazione  1 Consigli  divi- 
sionali, di  30  nette  Divisioni  eccedenti  i 400,000  abitanti; 
ili  25  in  quelle  eccedenti  i 300,000  ; e di  20,  in  quelle 
d’inferior  popolazione  : riparlili  proporzionalineule  fra  le 
varie  Provincie;  in  modo  che  le  frazioni  valgano  a favore 
delle  minori. 

Non  possono  essere  eletti  Consiglieri  provinciali  o di- 
visionali quelli  che  non  possedono  nella  Provincia  o nella 
Divisione,  o che  non  vi  hanno  domicilio  d'origine , o di 
permanenza  legalmente  dichiarato;  i minori  di  25  anni; 
le  persone  cui  compete  la  sorveglianza  o la  direzione 
delle  Provincie,  e gl’impiegali  da  esse  dipendenti;  coloro 
infine,  che  non  possono  essere  nè  elettori  nè  eleggibili, 
od  anche  solo  eleggibili  ne’  Consigli  comunali. 
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Entrano  in  carica  alla  prima  loro  convocazione 
ordinaria;  e vi  durano  egualmente  un  quinquen- 
nio. Si  rinnovano  allo  stesso  modo  ogn’anno  per 
quinto;  e sono  pur  sempre  rieleggibili,  ove  non 
osti  altra  causa.  Non  è incompatibile  la  doppia 
od  anche  triplice  qualità  di  Consigliere  comu- 
nale, provinciale  e divisionale;  e le  funzioni  ne 
son  del  pari  gratuite  ed  obbligatorie  («). 

Vengono  annualmente  convocati  ne’  rispettivi 
Capi-luogo  di  Provincia  e di  Divisione  dagl’  In- 
tendenti ed  Intendenti  generali,  nell’epoca  e pel 
tempo  da  determinarsi  con  Reai  Decreto;  e pos- 


V.  gli  Art.  198  a 201,  10,  17  e 204  della  cil.  legge,  ed 
art.  38.  §§  3 e 4 del  Cod.  penale,  colla  le*.  34  verso  il 
fine. 

(1)  Ne’primi  quattro  anni  la  rinnovazione  è determinala 
dalla  sorte  ; in  appresso  dall'anzianità. 

Gli  elettori  procedono  annualmente  all’  elezione  nella 
stessa  epoca,  e nella  stessa  forma  stabilita  per  le  elezioni 
comunali,  scrivendo  in  due  distinte  schede  tanti  nomi  , 
quanti  sono  i Consiglieri  provinciali  e divisionali  da  eleg- 
gersi nell'anno. 

V.  gli  art.  193,  201  e 68,  202,  203,  55  e seg.,  71  , 
204  e 235  della  stessa  legge;  colla  cil.  lez.  34  verso  il 
fine. 
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son  anche  in  virtù  (li  egual  Decreto  essere  stra- 
ordinariamente radunati  (i). 

Intervengono  rispettivamente  alle  sedute  i detti 
Intendenti  ed  Intendenti  generali,  esercitandovi 
le  funzioni  di  Commissari i del  Re,  ove  non  sia 
deputata  altra  persona.  Vi  può  anche  intervenire 
il  Ministro  dell’Intei’no  ; e vi  posson  essere  chia- 
mati l’Ingegnere  Capo  e l’Ingegnere  provinciale: 
tutti,  per  opportune  osservazioni  e schiarimenti; 
ma  senza  voce  deliberativa  (2). 

Nella  prima  seduta  la  presidenza  appartiene 
al  più  provetto;  le  funzioni  di  Segretario  al  più 
giovane  de’Consiglieri.  Si  eleggono  quindi  fra  i 
medesimi,  a maggiorità  assoluta  nel  primo  scru- 
tinio, o relativa  nel  secondo,  un  Presidente , un 
Vice-Presidente  ; un  Segretario  ed  un  Sotto-Se- 
gretario per  tutto  l’anno  (3). 

(1)  V.  gli  art.  192,  194,  196.  N.°  l.°  e 197  della  suc- 
citata legge. 

(2)  Gl'Iulendenti  intervengono  anche  al  Consiglio  divi- 
sionale nell’inlercsse  delle  rispettive  Provincie. 

(Art.  205,  211  e 246  della  succitata  legge). 

(3)  Art.  191  della  stessa  legge. 
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Per  la  validità  delle  deliberazioni  si  richiede 
l’intervento  di  almeno  la  metà  dei  Membri  (i). 

I Commissarii  del  Re , o chi  ne  fa  le  veci , 
possono  sospendere  ed  anche  scioglier  l’adunanza, 
riferendone  immediatamente  al  Ministero  dell’In- 
terno; e lo  possono  egualmente  i Presidenti,  in 
forza  del  potere  discrezionale,  di  cui  si  trovano 
investiti  pel  mantenimento  dell’  ordine,  1’  osser- 
vanza delle  leggi,  e la  regolarità  delle  discussioni 
e delle  operazioni  (a).  • 

Possono  inoltre  questi  ultimi  trasmettere  di- 
rettamente all’Intendente  generale,  od  al  Ministro 
dell’Interno,  secondo  si  tratta  de’Gonsigli  provin- 
ciali o divisionali,  quegli  atti  dei  medesimi  , su 
cui  parrà  loro  di  doverne  specialmente  richia- 
mare l’attenzione  (3). 

Possono  finalmente,  in  caso  di  necessità,  gli 
stessi  Consigli,  al  pari  dei  comunali,  essere  sciolti 

(1)  In  difetto  l’Intendente  generale,  sentito  il  Consiglio 
d’intendenza,  forma  egli  stesso  il  bilancio  delle  spese  or- 
dinarie e straordinarie  progressive  in  virtù  di  anteriori  de- 
terminazioni. (Art.  207). 

(2)  Art.  205  t.°  alin.  e 238. 

(3)  Art.  206. 
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per  Reai  Decreto,  purché  si  provveda  nello  stesso 
atto  a nuove  elezioni  dentro  tre  mesi  (i). 

Nominare  certi  periti;  dar  parere  su  certe  ma- 
terie; e discutere  certe  proposte  da  farsi  al  Con- 
siglio divisionale  nell’  interesse  delle,  rispettive 
Provincie:  tali  sono  in  riassunto  le  attribuzioni 
de’Cousigli  provinciali  (a). 

(I)  Art  274. 

'2}  Formano  annualmente  lo  stato  dei  periti,  per  mezzo 
de  quali  si  debbono  fissare,  in  mancanza  di  amichevole 
componimento,  le  indennizzazioni  d’espropriazione  per  opere 
di  pubblica  utilità. 

Danno  parere  sui  cambiamenti  proposti  alla  circoscrizione 
delle  Provincie,  delle  Tappe  d’insinuazione  , dei  Manda- 
menti, e dei  Comuni  che  le  compongono;  sulla  designa- 
zione dei  Capi-luogo;  sulla  direzione  delle  strade consorr 
tifi  di  esse  Provincie;  sullo  stabilimenlo  di  pedaggi,  che 
fosse  invocato  per  ponti  e strade  da  un  Comune  ; sullo  sta- 
bilimento, la  soppressione  ed  il  cambiamento  di  fiere  o di 
mercati;  e sui  ridami  dei  Comuni  intorno  alla  quota  nelle 
spese  di  lavori,  ai  quali  concorrono  con  altri  Comuni , o 
colla  Divisione. 

Discutono  le  proposte  da  farsi  al  Consiglio  divisionale, 
nell’interesse  delle  Provincie,  intorno  ai  lavori  d'acque  e 
strade;  allo  stabilimento  di  pedaggi  su  ponti  e strade  pro- 
vinciali, ed  alla  classificazione  delle  medesime,  come  pure 
intorno  allo  stato  ed  opere  di  cui  abbisognano  gli  edifizii 
delle  rispettive  Provincie  , ed  alla  loro  destinazione  ; allo 


3^o 

Esercitare,  in  vece,  anche  per  mezzo  di  dele- 
gati, un’autorità  di  sorveglianza  e di  controllo 
suU’ammi  Distrazione  attiva  deU’inliera  Divisione; 
deliberare  sulle  proposte  di  detti  Consigli,  e su 
tutti  i più  importanti  oggetti  della  medesima  ; 
dar  pareri,  e far  proposte  all’ Autorità  superiore 
nell’interesse  economico  di  essa  Divisione,,  e delle 
Provincie  e loro  stabilimenti:  a tali  sommi  capi 
si  riducono  le  molto  più  estese  ed  importanti  at- 
tribuzioni del  Consiglio  divisioinde  (i). 


stalo  ed  ai  bisogni  dei  loro  pubblici  stabilimenti;  ai  rela- 
tivi sussidii,  e speciali  imposizioni  da  farsi  sulle  medesime 
pel  loro  mantenimento  ; ed  aH’accellazione  di  doni  o lascili 
in  particolare  per  alcun  di  essi  ; ai  sussidii,  che  i Comuni, 
o consorzii  chiedessero  per  opere  utili  o necessarie;  ed 
infine  ai  progetti  di  contralti  concernenti  i diritti  di  pro- 
prietà o servitù. 

(Art.  208,  209  e 210  della  cit  legge.) 

(1)  Come  Autorità  d’ispezione  e di  controllo,  esamina  il 
conto  delle  entrale,  delle  spese,  e quello  di  amministra- 
zione deU’lnlendenle  generale,  eleggendo  nel  suo  seno  il 
primo  giorno  della  sua  tornata  ordinaria  i revisori , per 
fargliene  relazione  ; 

Nomina  due  de’suoi  membri  d’ogni  Provincia,  o due  dei 
rispettivi  Consigli  provinciali,  per  far  parte  delle  Commis- 
sioni dei  conti  delle  Opere  pie,  stabilite  coll’art.  21  del- 
l'Edillo  24  dicembre  1836; 
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Le  di  lui  deliberazioni  vati  soggette  all’appro- 
vazione ministeriale,  Reale,  o legislativa,  od  all’as- 


Delega  pure  uno  de’suoi  membri  per  ciascuna  Provincia, 
onde  invigilare  sullo  sialo  delle  principali  strade  provin- 
ciali e comunali;  e può  ad  un  tempo  nominare  nel  pro- 
prio seno  speciali  Delegali,  per  invigilare  sul  regolare  an- 
damento de’pubblici  stabilimenti  fondati  o mantenuti  a spese 
delle  Provincie  o della  Divisione. 

Come  tutore  e direttore  degl’inleressi  divisionali,  deli- 
bera sul  bilancio  attivo  e passivo  della  Divisione  , formalo 
e presentato  dall'Intendente  generale,  supplendo,  in  caso 
di  bisogno , all'  insufficienza  delle  rendile  e delle  entrale 
coll’imposta  di  centesimi  addizionali  alle  contribuzioni  dirette. 

Delibera  inoltre  sulle  condizioni  dei  contralti  interes- 
santi la  medesima  e le  di  lei  Provincie  , ed  i loro  sta- 
bilimenti, e sur  ogni  oggetto  concernente  il  di  lei  patri- 
monio, e di  essi  stabilimenti  provinciali  ; sull’adozione  dei 
progetti,  che  devono  eseguirsi  a spese  dei  medesimi,  o col 
loro  concorso,  e sulla  destinazione  delle  loro  proprietà  e 
beni  ; come  pure  sulle  azioni  da  intentare  o sostenere  in 
giudizio,  tanto  in  primo  che  in  ullerior  grado  ; 

Delibera  in  fine  sulle  spese  da  farsi  attorno  agli  edifizi 
diocesani,  a termine  delle  Lettere  Patenti  6 gennaio  1824; 
sull’accettazione  di  doni  e lascili,  e contrattazione  di  pre- 
stili ; sullo  stabilimento  di  pedaggi  su  ponti  e strade  pro- 
vinciali , e sulla  classificazione  delle  medesime  ; ed  in  ge- 
nerale sugli  oggetti,  che  gli  vengono  sottoposti,  e che  non 
sono  di  competenza  dell’Intendente  generale. 
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senso  del  Consiglio  d’intendenza,  secondo  la  mag- 
giore, o minor  importanza  degli  argomenti  (1). 

I processi  verbali  de’Consigli  provinciali  sono 
sottoposti  all'Intendente  generale,  e da  esso  co- 
municati al  Consiglio  divisionale,  per  gli  alFari 


Come  Corpo  consultivo,  dà  parere  sui  cambiamenti  pro- 
posti alla  circoscrizione  della  Divisione,  delle  sue  Pro- 
vincie, delle  Tappe  d’insinuazione,  de’  Mandamenti  e dei 
Comuni,  e sulle  designazioni  dei  Capi-luogo;  sui  cambia- 
menti aH'imporlare  delle  pensioni  dei  maniaci;  sulla  quota 
a carico  della  Divisione  peir  eseguimento  di  spese  obbliga- 
torie in  consorzio  di  altre  Divisioni,  il  merito  delle  spese 
stesse  e le  opere;  ed  in  fine  sugli  oggetti,  che  per  disposi- 
zione di  legge  , od  ordine  superiore  gli  sono  sottoposti 
dalITntendente  generale. 

Finalmente,  come  rappresentante  e promotore  degl’  in- 
teressi della  Divisione,  fa  quelle  proposte , che  giudica 
convenienti  nell’interesse  economico  della  medesima , e 
delle  Provincie,  ed  anche  morale  delle  loro  pie  Opere. e 
pubblici  stabilimenti.  Ad  un  qual  line  i Consiglieri  delegati 
ad  invigilare,  e far  parte  delle  anzidotte  Commissioni,  gli 
debbono  rimettere  una  relazione  dei  rilievi  che  avran  fatti  * 
nell’eseguimento  del  loro  incarico;  senza  che  sia  loro  im- 
pedito di  corrispondere  per  ciò  stesso  col  Ministero  del- 
llnlerno. 

■ (Art.  212  a 218  della  stessa  legge). 

(I)  È lissalo per  raduna  Divisione  con  legge  speciale  il  li- 
mite massimo  della  mentovala  imposta  addizionale;  sono 
approvale  colla  stessa  forma  di  legge  le  imposizioni  eh 
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di  sua  competenza.  A questo  è accordala  espressa 
facoltà  di  ordinare  la  stampa  e la  pubblicazione 
de’  propri!  (i). 

Mi  limito  ai  pochi  cenni  che  v’  ho  sinora  e- 
sposti  sulla  parte  dispositiva  della  legge, riservando 
alla  seguente  lezione,  come  in  appendice,  alcune 
generali  osservazioni  che  mi  propongo  (l’aggiun- 
gervi su  qualche  punto  più  rilevante  della  mede- 
sima. 

si  dovessero  fare  per  ('spese  di  speciali  stabilimenti  divi- 
sionali, provinciali  c diocesani;  ed  inoltre  le  deliberazioni 
portanti  la  contrattazione  di  prestiti,  e la  vincolazione  dei 
bilanci  per  gli  esercizii  successivi. 

Sono  approvale  con  Reai  Decreto , previo  il  voto  del 
Consiglio  di  Stalo,  le  deliberazioni  che  importano  aumento, 
diminuzione  o modificazione  di  patrimonio , creano  nuovi 
stabilimenti,  o modificano  gli  esistenti,  o sanzionano  il  bi- 
lancio della  Divisione  ; nel  qual  ultimo  caso  le  determina- 
zioni del  Re  vengono  pubblicale  col  mezzo  della  stampa. 

Le  altre  deliberazioni  sono  approvate  dal  Ministero  del-. 
l'Interno;  e quelle  per  sostenere  ed  intentare  azioni  ili 
giudizio  sono  sottoposte  all’assenso  del  Consiglio  d’inlen-»* 
denza. 

(Art.  219  a 223,  226,  229,  230,  231  e 236). 

(1)  Art.  21 1 e 232. 
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Osservatimi  ed  appunti  sull'attual  regime 
delle  succennate  istituitimi. 
Appendice  delle  tre  precedenti  lesioni. 


Ragione  (Iella  presente  appendice.  — Duplice  aspetto,  sotto  cui  si 
(lese  considerare  la  questione  locale.  — La  libertà  locale  fortemente  in- 
teressata ueH'orgauizzazioue,  di|>eiide  più  forse  ancora  dalle  al  I ri  Kit— 
rioni.  — Antitesi  ed  inconvenienti  del  sistema  adottato  dalla  Costi- 
tuente fiancese  dello  scorso  secolo.  — Energia  ed  influenza  dell’  ele- 
zione diretta  delle  locali  Amministra zioui.  — Sistema  dispotico  di  Na- 
poleone; — Moderato  di  Luigi  Fdipfio;  — Suoi  iucnuienienti.  — 
( Scbiai  imei.ti,  in  nula).  — Oigauwzazioue  liberale;  regime  restrittivo; 
disposizioni  timorate  e di  l igure  della  nostra  legge  provvisoria.  — (Os- 
servazioni, in  nota).  — Confronto  colle  istituzioni  provinciali  e co- 
munali del  Belgio.  — Considerazioni  intorno  alla  Deputazione  per- 
manente del  Consiglio  provinciale  di  quel  paese.  — (Cenni  sulle  di  lei 
attribuzioni.  — A chi  affidate  presso  di  noi?  — Distinzione  fra  i Co- 
muni rurali  ed  urbani,  in  nota).  — Mancanza  di  Consigli  corrispondenti 
ai  nostri  provinciali.  — Facoltà  del  Governatore  provinciale  o del  Re 
di  sospendere  od  annullare  le  deliberazioni  dei  Consigli,  e di  sospen- 
derne e rimuoverne  i membri  investiti  di  mandalo  governativo.  — Pub- 
blicità delle  sedute  assicurata  dalla  Costituzione  e dalle  leggi  del  detto 
paese;  vietata  in  Francia;  iudrcisa  presso  di  noi;  — (Dettagli  e spie- 
gazioni, in  nota).  — Ma  compresa,  secondo  i noti  canoui  d'interpreta- 
zione, nello  spirito  della  legge.  — Valore  del  principio  in  se  stesso , 
comprovato  dall'esperienza  del  ridetto  paese,  ed  altri.  — (Svolgimento, 
'u  nota).  — Conclusione,  ed  aspirazione  agl’accennati  miglioramenti. 
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Parlandovi  dell'  atlual  regime  delle  beneficile 
e liberali  istituzioni  de’Gonsigli  divisionali,  pro- 
vinciali e comunali,  ho  in  più  luoghi  vagamente 
espresso  il  desiderio  di  vederle  poste  in  grado  di 
sempre  meglio  corrispondere  al  proposto  intento. 
Non  mi  saprei  quindi  indurre  a chiuder  la  serie 
delle  relative  lezioni,  senza  formolare  in  propo- 
sito qualche  idea,  sur  alcun  punto  almeno  de’più 
rilevanti  di  un  tale  argomento  (i). 

La  questione  locale,  come  si  deduce  da  tutta 
la  precedente  esposizione,  si  deve  considerare 
sotto  il  duplice  aspetto  dell’organizzazione  e delle 
attribuzioni.  La  prima  stabilisce  il  grado  di  con- 
tatto fra  i cittadini  e le  Divisioni  amministrative, 
le  Provincie  ed  i Comuni.  La  seconda,  il  grado 
di  tutela,  e per  conseguenza  di  franchigia  o li- 
bertà locale. 

Questa,  ahbenchè  fortemente  interessata  nel- 
l’organizzazione, dipende  ciò  nullameno  , e più 
forse  ancora  dalle  attribuzioni;  ed  è relativamente 
ad  esse,  che  nel  sistema  della  nostra  legge  prov- 

(t)  V.  la  seconda  parte  della  prelezione,  colla  lez.  2t 
ed  altre. 
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visoria  si  trova,  come  in  Francia  rii  altri  luoghi, 
di  troppo  assai  ristretta  (i). 

La  Costituente  francese  dello  scorso  secolo, 
come  sovra  accennammo,  mirabilmente  organiz- 
zando le  locali  Amministrazioni  pella  più  grande 
libertà,  se  l’organizzazione,  ed  il  modo  d’elezione 
potessero  soli  guarentire  quest’importante  risul- 
tato; ne  preparava  colle  attribuzioni  subordinate 
e dipendenti  l'asservimento  allo  Stato;  e senz’av- 
vedersene  , per  necessaria  antitesi,  come  il  di- 
mostrò l’esperienza,  creava  ad  un  tempo  il  di- 
spotismo e la  rivolta  (2). 

L’elezione  diretta  delle  locali  amministrazioni, 
mettendo  in  contatto  i cittadini,  grappandone  le 
passioni  e gl’interessi,  designando  e consacrando 
ad  un  tempo  le  notabilità  del  paese,  ha  per  se 
stessa  tale  un’energia  ed  influenza,  che  ove  ne 
sian  troppo  ristrette  e subordinate  le  attribuzioni 
deve  necessariamente  produrre  l’urto  ed  il  con- 
flitto col  poter  superiore. 

(1)  V.  i capi  3 ed  8 tit.  I.°,  ed  il  capo  3 lit.  2.°  della 
legge  7 ottobre  1848,  colle  lez.  32  e seguenti,  ed  anche 
le  21  e 24  colle  relative  note. 

(2)  V.  la  nota  in  fine  della  lez.  23. 
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Il  genio  centralizzatore  e dispotico  ili  Napoleone 
s'appigliava  al  partito  di  ucciderle  per  meglio  do- 
marle, soffocando  il  principio  elettivo.  11  Governo 
di  Luigi  Filippo  le  avea  con  molta  intelligenza 
risuscitate;  ma  dominato  dall’incorreggibile  paura 
delle  locali  libertà,  con  disposizioni  di  diffidenza, 
ed  attribuzioni  troppo-  dipendenti  e ristrette  ne 
avea  pure  impedito  il  giuoco  abituale  (i). 

Presso  di  noi,  fondate  egualmente  sulla  ele- 
zione diretta,  le  locali  Amministrazioni  mancano 
eziandio  di  sufficiente  iniziativa.  I Consigli  co- 

U 

immoli  non  si  possono  regolarmente  riunire  , 
che  due  volte  all’anno,  e per  brevi  tornale.  Ogni 
altra  riunione  debb’essere  autorizzata  dall’  In- 
tendente generale.  Gli  altri  poi  bau  bisogno  di 
essere  annualmente  convocati,  nell’epoca  e pel 
tempo  da  determinarsi  con  Reai  Decreto  (2). 

♦ 

(1)  Napoleone  non  si  era  limitato  a surrogare  il  fun- 
zionario unico  al  Direttoria  ; ma  si  era  avocala  la  nomina 
dei  Consiglieri.  (V  la  succitata  nota). 

Il  Governo  di  Luigi  Filippo,  ritenendo  f istituzione  dei 
Prefetti,  dei  Sotto- Prefetti  e dei  Maires,  avea  nuovamente 
instaurato  il  principio  elettivo. 

(2)  V.  gli  art.  9 e seguenti,  107  e seguenti,  192  e 194 
della  cit.  legge,  colle  le/..  94  e 3<>. 
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Le  loro  attribuzioni  son  poste  in  una  pressoché 
assoluta  dipendenza  dall’Autorità  centrale.  Tutte, 
o quasi  tutte  le  loro  deliberazioni  van  soggette 
alla  superiore  approvazione.  E loro  vietalo  di 
discostarsi  nelle  sessioni  ordinarie  dalle  deter- 
minate attribuzioni;  e nelle  straordinarie,  dallo 
speciale  oggetto  della  convocazione.  Ed  oltre  ad 
esser  nulle  di  primo  diritto  le  deliberazioni  al- 
trimenti prese,  si  trovano  sotto  minaccia  di  dissolu- 
zione sempre  imminente  (i). 


(t)  V.  gli  art  118  e seg.,  219  e seg.,  2*0,  255  c 275 
della  stessa  legge,  colle  lez.  35  e 36,  e relative  note. 

Un  Consiglio  che  deliberi  su  lotto,  e presenti  su  lutto  i 
voli  della  popolazione  , siccome  osserva  un  valente  pub- 
blicista ed  islorico  più  volle  citato,  può  a rigore  non  vo- 
tare su  nulla,  non  decider  di  nulla,  senz’esser  per  questo 
inutile,  e diventar  ridicolo.  Egl'ha  adempito  le  sue  funzioni 
quando  è stato  l’organo  della  pubblica  opinione. 

Ma  un  Consiglio  a cui  la  maggior  parie  dei  soggetti  di 
discussione  siano  interdetti,  di  cui  tulle  le  sedute  siano 
sorvegliale  con  diffidenza,  e chiuse  con  precipitazione  le 
annue  sessioni  ; che  per  soprappiù  debba  ricorrere  per 
tutte  le  deliberazioni  da  prendersi,  o già  prese,  all’Auto- 
rità superiore,  sarà  ben  tosto  riguardato,  secondo  si  esprime 
il  medesimo,  come  una  specie  di  servaggio  per  coloro 
che  vi  son  chiamali , come  un-  oggetto  di  derisione  per 
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Nel  Belgio  in  vece,  il  Consiglio  comunale  vien 
convocato  dagli  agenti  del  Comune  , ogni  qual- 
volta n’è  d’uopo,  o n’è  fatta  domanda  da  un  terzo 


tolti  gli  altri  ; e se  si  può  aggiungere,  come  gli  uomini  di 
fiducia  del  Lombardo-Veneto  in  Vienna. 

(Sismondi,  Études  sur  les  Sciences  societies). 

Queste  osservazioni,  abbenchè  non  applicabili  ai  nostri 
Consigli,  ci  danno  però  il  criterio  discretivo  onde  apprez- 
zare le  disposizioni  ristretlive  e di  rigore  della  mentovata 
legge,  ed  indurne  il  bisogno  d’importanii  modificazioni. 

Si  temono  per  avventura  delle  escursioni  sulla  politica, 
delle  discussioni  sugli  atti  del  Governo,  delle  investigazioni 
sulla  condotta  parlamentare  de’rispellivi  Deputali.  Ma  ol- 
treché ne  derivano  anche  dei  vantaggi,  la  repressiva  e vio- 
lenta misura  della  dissoluzione  non  fa  in  generale  che  ir- 
ritare gli  animi;  ed  anche  dopo  i tre  mesi,  in  cui  la  Di- 
visione, la  Provincia  od  il  Comune  possono  restar  privi 
d’ogni  amministrazione  elettiva,  per  le  stesse  cause  ordi- 
nariamente succede,  che  i nuovi  eletti,  quasi  sempre  gli 
stessi,  arrivano  più  ostili  di  prima  a rioccupare  i loro  posti. 

Nè  regge  il  confronto  colio  scioglimento  della  Camera 
dei  Deputali,  essendo  il  bisogno  di  evitare  gli  urli,  e ri- 
condurre l’armonia  fra  i grandi  poteri  politici  dello  Stalo 
una  necessità  spesso  assoluta,  che  non  si  verifica  uci  rap- 
p orti  de’semplici  poteri  locali,  rappresentati  dagli  anzidetto 
Consigli,  i quali  ben  si  possono  altrimenti,  e senza  gravi 
difficoltà,  trattenere  dentro  i loro  confini. 
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de’Consiglieri  ; e le  di  lui  attribuzioni  hanno 
l’ampiezza  e la  libertà  convenienti. 

Il  Consiglio  provinciale,  corrispondente  al  no- 
stro divisionale  , apre  annualmente  di  pien  di- 
ritto le  sue  sessioni  al  principio  di  giugno,  per 
lo  spazio  almeno  di  quindici  giorni,  od  un  mese 
al  più  ; e può  anche  essere  straordinariamente 
convocato  dal  Re. 

Le  di  lui  attribuzioni  sorpassano  immensamente 
quelle  de'nostri  Consigli  divisionali.  Egl’è,  in  prin- 
cipio, pienamente  investito  deU’amministrazione 
della  Provincia.  E non  avendo  clic  delle  riunioni 
tempora  rie,  perpetua  la  sua  azione,  come  il  nostro 
Consiglio  comunale,  scegliendo  nel  suo  seno  una 
Deputazione  permanente  di  sei  Membri,  in  modo 
che  ogni  Arrondimento , o Circondario  di  essa  Pro- 
vincia, n’abbia  uno  almeno  per  rappresentarlo  (i). 


(1)  Presieduta  dal  Governatore  della  Provincia,  cojri- 
spondente  in  parte  al  nostro  Intendente  generale,  ella  sta- 
bilisce nell’intervallo  delle  sessioni  del  Consiglio  sii  tulli 
gl  i affari  d'interesse  provinciale  ; e gli  riferisce  in  cadmia 
successiva  tornala  suH’amministrazione  dell’anno  trascorso, 
sottoponendogli  i conti,  i bilanci,  e tutte  le  utili  proposte 
che  crede  polla  seguente  annata.  Eli’  ha  inoltre  quasi  e- 
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Un  lai  Consiglio,  essendo  composto  di  Membri 
clelùvi  di  cadun  A r rendimento  o circoscrizione 
della  Provincia,  ed  in  conseguenza  tutti  gl1  inte- 
ressi essendovi  rappresentati,  come  il  sono  nella 
di  lui  Deputazione  permanente ; non  ha  luogo, 
come  noi  dovrebbe  avere  presso  di  noi,  limitile 


sclusivamenle  il  controllo  dei  Comuni  e de’pubblici  stabi- 
limenti. 

Queste  attribuzioni  presso  di  noi  sono  in  parte  affidale 
aH’inlendente  generale,  ed  al  Consiglio  d’intendenza  di  cui 
parleremo  nella  seguente  lezione,  entrambi  di  Regia  no- 
mina ; ed  in  conseguenza  organi  imperfetti  degl’  interessi 
locali.  Mentre  in  vece,  la  Deputazione  anzidella  in  virtù 
della  doppia  elezione  de’suoi  membri,  prima  come  Con- 
siglieri provinciali,  ed  in  seguilo  come  Deputati  permanenti 
del  Consiglio  generale,  è la  più  vera  espressione  della 
Provincia,  come  il  nostro  Consiglio  delegalo  lo  è del  Co- 
mune. Ella  congiunge  per  un  legame  continuo  i Consigli 
comunali  col  Consiglio  provinciale,  e legando  in  un  com- 
plesso armonico  i Comuni  e le  Provincie,  fa  si  che  il  paese 
sia  veramente  amministrato  dal  paese. 

Siccome  però  in  un  libero  Stalo  l’Amministrazione  mu  - 
nicipale dev’csser  libera,  come  già  sovra  osservammo,  alla 
sola  condizione  di  quel  grado  di  Ititela,  che  strettamente 
indispensabile  per  impedirle,  sia  d'usurpare  sulla  generale 
Amministrazione,  sia  di  mettere  in  pericolo  gl’interessi  es- 
senziali de’Comuni  ; saggiamente  pertanto  la  legge  del 
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complicazione  del  macchinismo  amministrativo  iu 


mentovalo  paese,  riservando  la  Jutela  dello  Sialo  ai  casi 
più  gravi,  nei  quali  si  può  trovar  compromesso  il  loro  avve- 
nire, in  tutti  gli  altri  esclude  quella  serie  di  difficoltà,  che 
perfettamente  inutili  all’interesse  generale,  e d’ imbarazzo 
al  Governo,  comprimono  lo  spirito  pubblico,  e scoraggicene 
le  locali  Amministrazioni. 

Coerentemente  ad  un  tal  principio  , la  stessa  legge  a- 
dotlando  il  provvedimento  della  Costituzione  francese  del- 
l’anno 3.°  restringe  anche  od  aumenta  la  tutela  dello  Stalo, 
e quindi  l’indipendenza  o soggezione  de’Comuni  in  pro- 
porzione del  bisogno  locale,  vale  a dire  secondo  la  loro 
maggiore  o minore  ampiezza  ed  importanza,  e secondo  che 
si  tratta  di  città  , o di  semplici  borghi  e villaggi  ; met- 
tendo in  contatto  immediato  colla  Deputazione  ed  il  Con- 
siglio provinciale  i Comuni  urbani  di  5000  anime  o Capi- 
luogo di  Circondario  od  Arrondimento , ed  assoggettando 
tulli  gli  altri  alla  diretta  sorveglianza  e direzione  di  un 
Commissario  d’esso  Arrondimento,  corrispondente  in  qual- 
che guisa  ai  nostri  Intendenti  di  Provincia. 

Qualunque  siasi  l'apprezzamento  debellagli,  egl’ò  inne- 
gabile in  principio,  che  i Municipii  urbani  d’una  certa  c- 
slen sione,  peli  altezza  della  loro  sfera,  pell'educazione  dei 
lor  membri,  pel  contatto  di  tutte  le  parli  interessale,  pella 
vigilanza  della  stampa,  pel  curioso  interessamento,  ed  in- 
cessante controllo  della  popolazione  riunita,  siano  in  minor 
bisogno  di  tutela  amministrativa  degli  altri,  che  non  hanno 
nè  gli  stessi  lumi,  nè  lo  stesso  contatto,  nè  lo  stesso  con- 
trollo. 
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altri  Consigli  d’ArroodiineDto,  corrispondenti  ai 
nostri  provinciali  (i). 

Il  Re,  ed  i Governatori  preposti  alle  Provin- 
cie come  i nostri  Intendenti  generali  alle  Di- 
visioni, secondo  la  diversità  dei  casi,  e sotto  certe 
condizioni,  possono  sospendere  l’esecuzione  , od 
annullare  quelle  deliberazioni  dei  Consigli  che  ec- 
cedono i limiti  delle  loro  attribuzioni,  o ledano 
l’interesse  generale;  ma  non  han  facoltà  di  so- 
spenderne e rimuoverne  che  i soli  membri  investiti 
di  mandato  governativo,  quali  sarebbero  i nostri 
Sindaci  e Vice-Si  odaci. 

La  legge  fondamentale  di  quel  paese  assicura 
ai  Consigli  provinciali  e comunali  la  pubblicità 
delle  sedute;  e le  due  leggi  organiche  dell’Am- 
ministrazione provinciale  e comunale  adottandone 
il  principio,  ne  fanno  secondo  la  diversità  dei 
casi  la  più  conveniente  applicazione.  La  legge 


Una  tal  distinzione  è adunque  nel  fondo  eccellente,  per- 
chè conforme  alla  natura  delle  cose;  e per  conseguenza 
ben  degna  di  fissare  l’attenzione  del  Parlamento  nella  ri- 
forma di  questa  parte  della  nostra  legislazione. 

(I)  V.  la  precedente  lez.,  col  cap.  2 tit.  2.°  della  suc- 
citata legge. 
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francese  al  contrario,  espressameli  te  la  vieta.  Tace 
presso  di  noi  la  legge  provvisoria  (i). 

Ma,  oltre  la  regola,  che  asserisce  ad  ognuno 
la  libertà  dalla  legge  inorale  e sociale  non  dis- 
sentita; oltre  quell’ altra  , che  nel  silenzio  vuol 
s’argomenti  dalle  disposizioni  e dai  fondamenti 

(I)  Esaminando  la  quislionc  sotto  il  punto  di  vista  co- 
stituzionale, l ari.  108  della  Costituzione  del  Belgio,  con- 
serrando il  principio  della  pubblicità  delle  sedute  dei  Con- 
sigli provinciali  e comunali,  dentro  i limiti  stabiliti  dalla 
legge,  attribuiva  conseguentemente  alla  Legislatura  la  fa- 
coltà di  crearli.  Quanto  a me,  cosi  esprimevasi  il  Ministro 
degli  affari  esteri  di  quel  paese,  non  attendo  dalla  pub- 
blicità delle  sedute  lutto  il  bene  ch’altri  sen  possa  aspet- 
tare. Consentiva  ciò  nullameno,  che  dessa  è una  guaren- 
tigia; ma  osservava  poterne  anche  derivare  degl'  incon\e- 
nienli  ; ed  in  conseguenza  la  legge  consacrandola  dovere 
ad  un  tempo  prevedere  i mezzi  di  rimediarvi.  Invocava  in 
ultimo  gli  art.  33  e 96  della  stessa  Costituzione,  come  pure 
le  disposizioni  che  autorizzano  i Tribunali  a pronunziare 
a porle  chiuse, , per  provare  che' allorquando  ordinava  la 
pubblicità  ha  sempre  avuto  cura  di  prevenirne  gli  abusi. 

In  seguilo  a tali  ed  altre  osservazioni  si  sanciva  in  mas- 
sima, che  la  pubblicità  delle  sedute  fosse  facoltativa  ed 
avesse  luogo  ogni  qualvolta  fosse  richiesta  dai  due  terzi 
dei  membri  presenti  ; e si  determinavano  alcuni  casi  in  cui, 
pel  maggior  bisogno,  come  allorquando  si  lj*atta  delle  de- 
liberazioni sui  bilanci,  dovesse  essere  obbligatoria,  a menu 
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eli  leggi  analoghe,  qual  si  è quella  dell'istituzione 
parlamentare,  che  decreta  la  pubblicità  delle  se* 
dute;  gli  stessi  Considerando  di  detta  legge  ac- 
cennando al  bisogno  ed  all’intento  di  porre  le  lo- 
cali Amministrazioni  in  armonia  coi  principii  del 
regime  rappresentativo,  fra’  quali  quello  della 


d’una  contraria  decisione  degli  slessi  due  terzi;  interdi- 
cendola poi  assolutamente  anche  in  questi  casi,  quando  si 
trattasse  di  questioni  di  persone. 

Gli  stessi  inconvenienti  ai  quali  alludeva  il  prefalo  Mi- 
nistro nel  Belgio,  per  restringerla  e limitarla,  indussero  in 
Francia  sotto  Luigi  Filippo  la  Legislatura  ad  escluderla 
in  modo  assoluto;  ed  anzi  perfino  a proibire,  che  nell’a- 
nalisi delle  discussioni,  da  redigersi  ne’processi  verbali,  si 
faccia  menzione  de’nomi  dei  Consiglieri  che  vi  presero 
parte. 

Tale  proibizione  non  s’ incontra  nella  nostra  legge  prov- 
visoria, la  quale  stabilendo,  che  i processi  verbali  delle 
deliberazioni  ricevuti  dal  Segretario,  e firmali  da  esso  e 
dal  Presidente,  debbano  indicare  i punti  principali  delle 
discussioni,  ed  il  numero  dei  voti  resi  prò  o conira  ogni 
proposta,  e si  debbano  tenere  separali  quelli  d’  ogni  di- 
verso oggetto  deliberato,  e leggere  a chiara  voce  all’adu- 
nanza; accorda  anzi  espressamente  ad  ogni  Consigliere  il 
diritto  di  far  constare  in  essi  del  suo  volo , e dei  motivi 
del  medesimo  ; ed  eziandio  di  chiederne  le  opportune  ret- 
tificazioni (Art.  252,  253  e 254  di  detta  legge). 

25 
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mentovata  pubblicità,  sono  a nostro  avviso  un 
assai  chiaro  argomento  di  pari  facoltà  nello  spi- 
rito di  essa  legge  compresa  (i). 

Nè  le  conseguenze  ed  i vantaggi  che  ne  deb- 
bono risultare  pell’educazione  del  popolo,  ed  il 
miglior  andamento  delle  locali  Amministrazioni, 
comprovati  dalla  trilustre  esperienza  del  sullodalo 
paese,  e dalla  più  lunga  di  altri,  ci  lasciano  ad 
alcun  modo  incerti  sul  valore  del  principio  in 
se  stesso  (2) 


Nè  si  può  credere,  che  il  magnanimo  Principe , allor- 
quando lasciava  tulli  aperti  i Circoli,  in  tempo  de’  poteri 
straordinarii  ne’quali  emanava  la  legge,  dopo  i primi  di- 
sastri, intendesse  col  silenzio  di  chiudere  al  pubblico  le 
aule  delle  mentovate  assemblee,  che  sotto  il  nome  di  Con- 
sigli, a guisa  della  nazional  Rappresentanza  organizzava 
per  tulio  lo  Stato,  qual  necessario  compimento  della  Co- 
stituzione. 

(1)  V.  Oltre  i diversi  canoni  d’interpretazione  sotto  i 
tit.  De  Regulis  iuris,  De  legitnis  ed  altri  nel  Dig.  gli  art  1 5 del 
Cod.  civ.  e 52  dello  Statuto,  ed  i Considerando  della  suc- 
citata legge  7 ottobre  1848;  col  rendiconto  delle  varie 
discussioni  in  proposito  della  Camera  dei  Deputati,  ne’sup- 
plemenli  del  foglio  ufficiale  dell’ora  scorso  aprile. 

(2)  S’allegano  indarno  1’  amor  proprio  , il  desiderio  di 
popolarità,  i discorsi  al  pubblico,  gl'indirizzi  al  giornalismo, 
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Non  c»  rimane  quindi,  che  a rinnovare,  ter- 


ove  s’apran  le  porle  degl'auzìdetli  Consigli.  Non  è temibile, 
come  si  crede,  che  il  tempo  destinalo  alle  deliberazioni 
sia  consecrato  alle  pretese  dell’amor  proprio,  e discorsi 
composti  per  produrre  effetti  esteriori  vengano  surrogali 
a serie  discussioni  ; che  in  vece  di  trattare  gli  affari  del 
Comune,  siano  i Consiglieri  quasi  per  tradurre  alla  sbarra 
l’Amministrazione,  il  Governo,  la  stessa  Legislatura,  e per 
un’irresistibile  tendenza  delle  assemblee  deliberanti,  anche 
volare  contro  la  Costituzione;  come  si  disse  in  Francia 
dai  fautori  della  proibizione. 

I mentovati  Consigli,  rappresentando  degl’interessi  con- 
siderevoli e permanenti,  checché  sen  dica,  avran  sempre 
un  naturale  istinto  di  conservazione,  un  sincero  desiderio 
del  ben  pubblico,  un  vero  amore  della  grandezza  del  paese. 
Invece  di  circoscrivere  cosi  minutamente  i lor  voli,  e di 
ridhrli  ad  un  silenzio  contrario  allo  spirilo  del  regime  rap- 
presentativo, convien  anzi  politicamente  aumentare  la  loro 
influenza,  c lasciare  un  pien  corso  alle  loro  opinioni,  alle 
Loro  lagnanze,  alor  pareri,  a’Ior  voli.  Più  avranno  di  li- 
bertà, e più  sarà  guarentita  la  cosa  pubblica. 

Sotto  un  Governo  libero,  come  saggiamente  avverte  il 
Machiavello,  conviene  facilitar  l’esplosione  degl’interni  fer- 
menti che  agitano  le  popolazioni.  Ove  non  trovin  disfogo» 
condensandosi  lentamente,  finiscono  per  rovesciare  , con 
mezzi  slraordinarii  e violenti,  intieramente  lo  Stato.  Nulla 
al  contrario,  secondo  il  medesimo  , rende  una  repubblica 
più  ferma  e sicura,  che  il  dare  alle  passioni  una  regolar 
direzione  prescritta  dalla  legge.  (V.  Discorsi  sopra  la  primo 
deca  di  T.  Livio). 
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minando,  il  già  espresso  desiderio , che  al  pari 
degli  accennati  miglioramenti,  un  tal  principio 


Allorquando  i semplici  privali  innondano  con  giornali 
ogni  giorno  il  paese  di  nolizie  vere  o false,  di  buone  o cat- 
tive idee,  di  utili  o perniciose  eccitazioni,  e d' incessanti 
attacchi  al  potere,  l’interdire  a que’Corpi  legalmente  co- 
stituiti di  far  pubbliche  le  loro  opinioni,  i loro  sentimenti, 
i lor  voti,  egl’è  lasciar  lo.  Stalo  in  balia  di  mille  pericoli, 
rigettando  il  mezzo  più  valido  e più  naturale  di  legittimo 
sfogo  e di  difesa.  Le  disposizioni  timorate  riescono  in  ge- 
nerale più  funeste  che  utili. 

Elementi  d’ordine  e di  conservazione,  i ridetti  Consigli, 
colla  pubblica  discussione  dei  locali  interessi , divengono 
ad  un  tempo  il  più  sicuro  mezzo  di  educare  il  popolo  alla 
cognizione  de’pubblici  affari,  e sollevarne  gli  sguardi  dalla 
propria  famiglia  al  regime  della  società;  di  avvezzarlo  a 
comprendere,  ch’è  per  proprio  vantaggio,  che  ognuno  con- 
sacra una  parte  del  suo  bene  a quello  di  lutti  ; di  dimo- 
strargli i limiti,  entro  i quali  si  deve  trattenere  la  pubblica 
assistenza,  le  regole  da  seguirsi,  l’estensione  dei  fondi  a 
disporre. 

Dominalo  dall'idea,  che  tutto  sia  facile  a chi  può  tutto 
ordinare  ; che  s’avess’egli  il  potere,  farebbe  vivere  ognuno 
nell’abbondanza,  e porterebbe  rimedio  ad  ogni  male;  egli 
apprende  dalla  pubblica  discussione,  che  un  tal  rimedio 
non  è in  mano  del  potere;  che  ognuno  cerca  realmente 
il  bene,  e noi  trova.  Ed  in  veggendo  le  difficoltà,  si  ras* 
segna  alle  inperfezioni  dell’ordine  sociale,  e finisce  per 


Digitized  by  Google 


venga,  se  occorre,  quanto  prima  dalla  Legislatura 
formalmente  sancito. 


assoggeltarvisi  con  convinzione  invece  di  non  piegarsi  che 
per  timore. 

Da  essa  impara  a distinguere  l’arbitrario  dalla  benefica 
influenza  del  potere;  a riconoscere  i talenti  ed  il  carat- 
tere de'suoi  rappresentanti,  a controllarli  ad  un  tempo  nel- 
l’adempimenlo  del  loro  mandato,  ed  elevarli  se  occorre 
alla  Rappresentanza  nazionale.  Vantaggi  tutti  , che  supe- 
rano di  gran  lunga  i pochi  inconvenienti  che  ne  possono 
derivare. 


LEZIONE  TRENTESIMA.0TTA.V4 


Dei  Consigli  d'  Intendenza  e delle  loro  attribuzioni. 


Doppio  scopo  dei  Consigli  dipendenza:  — Come  Tribunali  am» 
ministrativi  ; — E come  Consigli  d'amministrazione.  — (Considerazioni 
sulla  conciliabilità  della  duplice  missione.  In  nota).  — Differiscono  dai 
Consigli  divisionali  ; — Nell’organizzazione,  nello  spirito  e nelle  attri- 
buzioni; — Nella  durata  delle  riunioni;  — Nelle  condizioni  della 
scelta  n nomina  de'lor  Membri,  nella  durata  e nel  carattere  delle  loro 
lituzioui;  - Nelle  guarentigie  di  sapere,  d assiduità  e d'attitudine  per 
gl’interessi  generali,  o locali.  — Conclusione.  — (Ulteriori  spiegazioni. 

— Differenza  capitale  fra  i jsireri  dei  Consigli  d’intendenza,  e le  de- 
liberazioni de'Cousigli  elettivi  divisionali  ed  altri.  — Modo  di  surro- 
gare la  direzione  de'Cousigli  divisionali  a quelli  d'intendenza.  In  unta), 

— Organizzazione  di  questi  ultimi.  — Supplenti,  e fungenti  luuziooe 
del  pubblico  Ministero.  — Loro  attribuzioni  : — Giudiziarie;  — Con- 
sultive; — Miste.  — Leggi  regolatrici  dell’esercizio  di  entrambe  queste 
ultime. 


La  inflessione  e l’esperienza  c’  insegnano  che 
il  potere  amministrativo,  comunque  si  voglia  e- 
sattamente  trattenere  nei  limiti  delle  sue  attri- 
buzioni, ìion  può  tuttavia  esplicare  la  sua  azione, 
senza  trovarsi  non  di  rado  a fronte  degl’interessi 
e dei  diritti  privati,  ed  incontrar  tali  ostacoli  e 
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rìdami,  da  necessitare  l’intervento  dell’  Autorità 
giuridica,  che  decida  a termini  di  ragione  e giu- 
stizia, e risolva  il.  conflitto  (i). 

Il  voler  aflidare  la  risoluzione  di  queste  cause 
ai  tribunali  ordinarii,  per  la  troppa  loro  lentezza, 
l’imperfetta  cognizione  delle  cose  amministrative 
e l'indiretta  dipendenza  in  cui  si  porrebbe  l’ain- 
ministrazione  dai  medesimi,  sarebbe  nocevole  alla 
pubblica  causa;  l’affidarla  ad  agenti  amministra- 
tori, che  non  han  guari  le  qualità  e le  abitudini 
dei  giudici , e pronunzierebbero  in  causa  pro- 
pria, sarebbe  nocevole  e pericoloso  a quella  dei 
privati  (a). 

Il  miglior  modo  di  conciliare  i loro  diritti  con 
quelli  della  società  , e di  evitare  tali  inconve- 
nienti , parve  quello  di  adottare  un  sistema  di 
transazione,  affidando  la  risoluzione  delle  accen- 
nate controversie  a giudici  speciali  aggiunti  al- 
ramminislrazione  (3). 

(1)  V.  le  lez.  18,  20  in  fin.  e 23. 

(2)  V.  Olire  le  già  citale,  le  lez.  12  e li. 

(3)  V.  le  Regie  Leltere  Palenli  delli  25  agosto  e 31 
dicembre  1842,  ed  il  R.°  Edilio  del  29  e successive  R. 
Lettere  Patenti  del  30  ottobre  1847,  colle  cit.  lez.  18,  20 
in  fin.  e 23. 
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Furono  adunque  ad  un  lai  uopo  instituili  in 
ogni  Capo-luogo  delle  Divisioni  amministrative  , 
presso  gl’intendenti  generali,  i così  detti  Con- 
sigli d’intendenza,  il  di  cui  scopo  si  è princi- 
palmente quello  di  giudicare  in  prima  cognizione 
le  questioni  che  appartengono  al  contenzioso 
amministrativo:  e sotto  questo  aspetto  sono  veri 
tribunali  di  giustizia.  Tale  si  è il  loro  primo  ed 
essenzial  carattere  (i). 

Ma  non  è questo  il  loro  solo  scopo  , l’ unica 
ed  esclusiva  loro  missione.  La  legge  presso  di  noi 
li  chiama  inoltre  a concorrere  a certe  operazioni 
amministrative,  che  richieggono  l’opera  ed  i lumi 
d’un’  assemblea  consultiva,  incaricandoli  di  assi- 
stere in  certi  casi  coi  loro  avvisi  e pareri  gl’In- 
tendenti  generali,  e di  esercitare  indirettamente 
su  certi  Corpi  morali  o collettivi,  e specialmente 
sui  Comuni,  una  specie  di  tutela.  Ella  non  ha 
creduto  inconciliabili  queste  differenti  attribu- 
zioni. Sotto  questo  secondo  aspetto,  gli  anzidetti 
Consigli  appartengono  all’  ordine  consultivo  pro- 

(!)  V.  le  cit.  lez.,  Lettere  Patenti  ed  Editto. 
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priamente  dello,  * sono  veri  Consigli  d’ammini- 
strazione (i). 

Tale  si  è il  doppio  scopo  dei  Consigli  d’  In- 
tendenza che,  sia  pel  diverso  modo  di  loro  com- 
posizione od  organizzazione,  sia  pel  differente 
spirito,  sia  per  le  distinte  Imo  attribuzioni,  non 
vanno  nudamente  confusi  coi  Consigli  divisionali 
che  a guisa  del  nazional  Parlamento,  come  i Con- 
sigli comunali,  delegati  e provinciali,  si  sono  re- 
centemente instituiti,  qual  rappresentanza  locale 


(1)  V.  gli  ari.  7 ed  8 delle  succitate  Lettere  Patenti 
del  20  agosto  1842,  i capi  t e 2 lil.  2.°  di  quelle  del  31 
dicembre  stesso  anno,  ed  i capi  1 e 2 lil.  2.°  del  succi- 
tato Editto  del  29  ottobre  1 847,  colla  succitata  lez.  21. 

Vi  son  taluni  che  censurano  le  presenti  disposizioni  di  legge, 
pensando  che  non  si  debbano  nudamente  distogliere  i men- 
tovati Consigli  dalla  loro  missione  giuridica.  Ma  non  bi- 
sogna troppo  facilmente  perder  di  vista  il  carattere  ecce- 
zionale di  questa  giurisdizione;  la  ragione  su  cui  si  fonda 
di  assegnare  a certi  litigi  di  parli  colar- natura  dei  giudici 
che  si  trovino  al  fatto,  e per  cosi  dire  famigliarizzali  coi 
bisogni  deU’Amminislrazione.  Il  che  ottimamente  s'  ottiene 
nell’adollalo  sistema,  il  quale  occupandoli  in  un  picciol 
numero  di  operazioni  amministrative,  come  consultori,  senza 
troppo  distoglierli  dalle  abitudini  del  giudice,  non  permette 
loro  di  diventare  estranei  ai  principii  della  scienza  animi-, 
nistrativa. 
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in  ogni  Capo-luogo  delle  varie  Divisioni  ammi- 
nistrative, in  cui  già  si  trovavano  i ridetti  Con- 
sigli d’intendenza  (i). 

1 Consigli  divisionali,  come  i provinciali  e co- 
munali, composti  d’un  ragguardevol  numero  di 
Consiglieri,  maggiore  o minore  secondo  la  mag- 
giore o minore  ampiezza  de’luoghi,  sono  vere  i- 
stituzioni  rappresentative  , fondate  sul  sistema 
elettivo,  per  tutelare  e promuovere  secondo  il 
voto  degli  elettori,  e per  conseguenza  dei  Comuni, 
delle  Provincie  e delle  Divisioni,  i locali  inte- 
ressi. Quindi  le  loro  attribuzioni  si  restringono 
naturalmente  a questi  interessi  medesimi  ; e non 
è se  non  per  dare  alcuni  pareri  su  questioni 
che  vengon  loro  proposte  dall’Autorità  superiore 
che  s’occupan  talvolta  anche  di  oggetti  di  gene- 
rale interesse  (2). 

Al  contrario,  i Consigli  d’intendenza  non  hanno 
un  tal  carattere  di  rappresentanza  locale,  nè  son 
per  conseguenza  composti  di  membri  elettivi,  ma  di 

(1)  V.  le  lez.  21  in  fin.,  34,  35,  36  e 37,  colla  legge 
provvisoria  del  7 ottobre  4 848,  e le  succitate  Lettere  Pa- 
tenti ed  Kditlo. 

(2)  V.  la  stessa  legge  provvisoria  colle  succitate  lezioni 


Digilized  by  Google 


3()5 

un  piociol  numero  di  Consiglieri  di  Regia  no- 
mina, e le  loro  attribuzioni  son  piuttosto  gene- 
rali che  locali;  vale  a dire,  si  esercitano  piut- 
tosto su  materie  riflettenti  la  generale  ammini- 
strazione dello  Stato  , che  su  gl’interessi  locali 
delle  Divisioni  (i). 

I Consigli  divisionali  non  si  radunano  rego- 
larmente che  una  volta  aH’anno , e per  breve 
tempo,  bastando  questo  allo  scopo  ch’è  loro  pro- 
posto di  locale  rappresentanza  ; mentre  i Con- 
sigli d’intendenza  sono  permanenti,  così  richie- 
dendo le  varie  attribuzioni  che  loro  sono  aiu- 
tiate. 

Infatti  i Consigli  d’intendenza  sono,  come  ab- 
biam  detto,  tribunali  amministrativi  , e Corpi 
consulenti  ad  un  tempo.  Le  loro  principali  attri- 
buzioni sono  quelle  che  riflettono  la  giustizia  am- 
ministrativa, e queste  sono  d’ogni  tempo.  Le  altre 
semplicemente  consultive  o miste  si  possono  dire 
accessorie  ; ma  è pur  necessario  che  sempre  si 
trovi  presso  l’amministratore  capo  della  Divisione 


(1)  V.  le  succitate  Lettere  Patenti  ed  Editto,  colle  lez. 
14,  23  e 25. 
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questo  Consiglio,  destinato  ad  illuminarlo  sulle 
più  gravi  esigenze  del  pubblico  servizio,  ad  ac- 
cordare o non  accordare  certe  autorizzazioni  , 
che  loro  sono  dagli  anzidetli  altri  Corpi  richie- 
sti (i). 

I Consiglieri  divisionali,  come  i provinciali  e 
comunali,  si  possono  scegliere  indistintamente  , 
come  abbiam  veduto,  nelle  due  categorie  de’  mag- 
giori contribuenti  , e degli  altri  che  riuniscono 
le  generali  condizioni  richieste  dalla  legge;  non 
durano  in  ufficio  che  per  un  quinquennio  ; le 
loro  funzioni  sono  gratuite,  e non  si  possono  ri- 
cusare da  chi  non  abbia  legittimo  motivo,  senza 
incorrere  nella  perdita  di  tutti  i diritti  elettorali. 

Al  contrario,  i Consiglieri  d’intendenza  deb- 
bon  essere  laureati  in  legge,  ed  avere  inoltre  a- 
dempite  quellé  altre  condizioni  di  tirocinio,  e di 
studi  pratici  che  si  richiedono;  il  loro  impiego 
porta  stipendio,  e non  è obbligatorio;  e la  loro 
nomina  è a tempo  indeterminato  (a). 

Nominati  sulla  proposizione  e sulla  rispons*- 

\ 

(t)  V.  le  succitate  leggi  e lezioni. 

(2)  V.  le  stesse  leggi  e lezioni. 
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bili  là  dei  Ministri,  e colle  anzidette  condizioni 
di  capacità  , questi  Consiglieri  somministrano 
molte  più  guarentigie  dal  lato  del  sapere,  e fan 
supporre  un  più  gran  numero  di  speciali  cogni- 
zioni, richieste  dalla  pratica  abituale  degli  allòri 
amministrativi. 

Lo  stipendio  che  ricevono,  la  necessità  di  stu- 
diare, l'abitudine  d’interpretare  le  leggi  ed  i re- 
golamenti amministrativi,  per  applicarli  alle  con- 
troversie che  loro  si  presentano  a decidere  iti 
fatto  di  giurisdizione  contenziosa,  li  rendono  più 
assidui,  e più  atti  ad  illuminare  e dirigere  coi 
loro  avvisi  sulle  gravi  difficoltà  che  può  giornal- 
mente incontrare  il  generale  Intendente , presso 
cui  sono  inslituiti,  di  quello  che  il  sarebbero  i 
Consiglieri  divisionali. 

Come  rappresentanti  locali,  per  la  natura  stessa 
della  loro  missione,  questi  ultimi  sono,  in  vece, 
più  disposti  a considerare  gl'interessi  della  Di- 
visione che  rappresentano,  che  quelli  dello  Stalo 
di  cui  l’Intendente  generale  dev’essere  l’organo 
ed  il  difensore  (i). 

(I)  V.  le  succilate  lez.  23  e 24,  colle  29  e 30. 
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Tali  sono  in  breve  le  principali  differenze  per 
cui  si  distinguono  dai  Consigli  divisionali  quelli 
d’intendenza.  Egl’è  quindi  indarno,  che  attese  le 
attribuzioni  semplicemente  consultive  o miste  di 
questi  ultimi,  si  pretenderebbe  di  surrogare  l’uua 
all'altra  istituzione  (i). 

(1)  I Consigli  (l’Intendenza  come  si  deduce  dall'esposi- 
zione del  lesto,  si  debbono  considerare  sotto  il  doppio 
punto  di  vista,  e come  tribunali  amministrativi , e come 
semplici  Consigli  d’amministrazione;  ed  in  questo  secondo 
senso  ancora,  o per  dar  pareri  ed  avvisi,  oppure  per  con- 
cedere o rifiutare  certe  autorizzazioni.  Non  intendiamo  qui 
di  trattarne  nel  primo  senso,  come  tribunali  amministra- 
tivi, dei  quali  parleremo  a suo  luogo  ; ma  semplicemente, 
come  Consigli  d’  amministrazione,  dei  quali,  secondo  l’or- 
dine propostoci,  discorriamo  al  presente. 

Il  legislatore,  come  avevamo  avvertito,  ha  creduto  di 
porre  in  cadun  grado  della  Gerarchia  ammiuistraliva , a 
fianco  degli  agenti  destinali  all’amministrazione  attiva  un’as- 
semblea, un  consesso,  incaricato  d’illuminarli  ed  assisterli 
colle  sue  deliberazioni  ed  i suoi  consulti.  Tale  si  è in 
primo  luogo,  nelfanzidello  aspetto  sotto  cui  io  conside- 
riamo, il  Consiglio  d’intendenza,  incaricalo  di  una  tal  mis- 
sione presso  il  generale  Intendente. 

figli  è sempre  in  di  lui  facoltà  di  consolarlo  , ove  il 
creda,  e di  enunziare  ne’suoi  alti  il  consulto  ; e vi  sono 
inoltre  più  casi,  in  cui  non  sen  potrebbe  dispensare,  per 
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In  quanto  alla  loro  organizzazione,  si  compon- 
gono dell’Intendente  generale,  che  n’  è Presidente; 


un’espressa  obbligazione  che  la  legge  gl’impone.  Ma  bi- 
sogna osservare,  che  in  qualunque  caso,  sia  necessario, 
sia  facoltativo  il  consulto,  secondo  i generali  principii  su- 
periormente accennati,  desso  non  vi  rimane  punto  vinco- 
lato, e sotto  la  propria  risponsabiiilà  si  può  decidere  in 
contrario. 

Le  deliberazioni  in  vece  del  Consiglio  divisionale,  come 
degli  altri  Consigli  elettivi,  dei  quali  abbiamo  discorso,  si 
debbono  seguire  dagli  amministratori,  quali  norme  obbli- 
gatorie, o come  leggi,  ove  ottengano  , nei  casi  in  cui  si 
richiede,  la  superiore  approvazione  ; ed  ove  ne  siano  ri- 
gettate, si  debbon  aslener  dall'agirc,  ma  non  possono  sur- 
rogarvi altra  norma  in  lor  vece.  Il  potere  centrale  può 
bensì  considerare  come  una  formalità  derisoria  il  parere 
di  un  Corpo  consultivo,  dopo  averlo  esploralo  ; ma  non  può 
a meno,  se  non  vuol  trascendere  i suoi  limili,  di  sentirsi 
incatenalo  dalle  deliberazioni  degl’anzidelti  Consigli,  doven- 
dosi, ove  non  le  approvi,  aslener  dall’agire. 

In  quanto  poi  alla  facoltà  di  accordare  o ricusare  le. 
accennate  autorizzazioni  a certi  Corpi  collettivi,  e special- 
mente ai  Comuni,  affidala  agli  anzidetli  Consigli,  questa 
si  riferisce  alla  tutela  amministrativa  dello  Stato  sovra  i 
medesimi  ; e per  potervi  surrogare  il  Consiglio  elettivo 
deHa  Divisione,  bisognerebbe  in  vece  trasferirla  in  essa, 
almeno  in  gran  parte,  adottando,  come  nel  Belgio,  la  tu- 
tela della  Provincia  sovra  i Comuni. 
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di  tre  o quattro  Consiglieri,  secondo  la  minore 
o maggiore  ampiezza  delle  Divisioni  ; e di  un  Se- 
gretario, quello  stesso  Segretario-Capo  dell’  In- 
tendenza generale,  che  vi  ho  già  altrove  accen- 
nato, o chi  ne  fa  le  veci  (i).  1 

In  casi  d’assenza  o d’impedimento,  l’Intendente 
generale  vien  supplito  nella  presidenza  dal  Con- 
sigliere più  anziano.  Riguardo  al  contenzioso 


Ove  dunque  si  volesse  attuare  la  mentovata  surrogazione, 
non  si  potrebbe  forse  altrimenti,  che  affidando,  come  in 
detto  paese,  il  contenzioso  amministrativo  ai  tribunali  or- 
dinarii,  e creando,  come  nel  medesimo,  una  Deputazione 
permanente  del  Consiglio  divisionale  , che  rappresentante 
di  esso,  ed  incaricata  ad  altro  titolo  delle  attribuzioni  con- 
sultive o miste  dei  Consiglieri  d’ Intendenza  , ne  potesse 
nel  decorso  dell’anno,  e nell’assenza  di  quello  disimpegnar 
le  funzioui. 

(V.  la  precedente  lezione,  colla  18  e 34). 

(1)  Il  uumero  dei  Consiglieri  è di  quattro  per  le  In- 
tendenze generali  di  Torino  , Genova , Novara , Cuneo  e 
Cagliari  ; di  tre,  per  Cbambéry,  Alessandria,  Annecy,  Ivrea, 
Nizza,  Savona.  Vercelli,  Sassari  e Nuoro. 

V.  gli  art.  7 e 19  delle  succitate  Lettere  Patenti  25 
agosto  1842,  42  del  succitato  Regio  Editto  29  ottobre  1847, 
e 3 delle  successive  Lettere  Patenti  stesso  mese,  coll’ an- 
nessavi pianta  del  personale  ; non  che  il  Reai  Decreto  del 
30  agosto  1848  e relativa  pianta,  colla  lez.  30  in  fine. 
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amministrativo,  le  funzioni  del  Ministero  pubblico 
vi  sono  sostenute  da  un  funzionario  sotto  il  ti- 
tolo di  Regio  Procuratore  , che  rappresenta  il 
Procuratore  generale  ; e da  un  Sostituito,  che  al- 
l'uopo fa  anche  le  funzioni  di  Consigliere  sup- 
plente. Tutti  di  Regia  nomina  (i). 

In  quanto  poi  alle  attribuzioni;  queste  sono 
di  tre  specie  , giudiziarie  , consultive  , o miste. 
Delle  prime  ci  riserviam  di  parlarne,  allorquando 
tratteremo  del  contenzioso  amministrativo , al  quale 
per  questa  parte  si  riferiscono  i detti  Consigli  (a). 

Riguardo  alle  seconde,  i Consigli  d’intendenza 
sono  chiamati  ad  emettere  il  loro  parere  trai  casi 

(t  ) Le.  Regie  Aziende,  l’Economato  generale , e l’Ordine 
de’Santi  Maurizio  e Lazzaro  vi  sono  rappresentali  dai  ri- 
spettivi Uffiziali  ed  agenti,  che  possono  designare  colla  So- 
vrana approvazione,  ed  in  difetto  da  persone  munite  di 
special  mandalo. 

Gl’Istituti  di  carità  e Stabilimenti  di  beneficenza  godenti 
del  benefizio  de’poveri  vi  possono  essere  rappresentali  dagli 
Avvocati  e Procuratori  di  essi  , nelle  Città  ove  trovansi 
stabiliti. 

V.  gli  art.  43,  44  e 4S  del  succitato  Editto,  e 2 e 4 
delle  successive  Lettere  Patenti  1847. 

(2)  V i Capi  I e 2 lit.  2 dello  stesso  Editto. 

2 6 
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dalla  legge  specificati,  ed  ogni  qual  volta  l’Inten- 
dente  generale  lo  richiegga  d’uffizio  , o per  or- 
dine dell’Autorità  superiore  (i). 

Le  attribuzioni  miste,  in  fine,  consistono  nel- 
l’autorizzare  le  Divisioni  amministrative  , i Co- 
muni, gPInstituti  di  carità  e Stabilimenti  di  be- 
neficenza ad  intraprender  o sostener  liti  ; neli’or- 
dinare  i sequestri  e le  inibizioni  di  pagamento 
sulle  casse  provinciali  e comunali;  e nell’appro- 
vare,  modificare  o risolvere  le  malleverie  dei 
contabili  di  detti  Istituti  (2). 

L’esercizio  di  entrambe,  consultive  e miste,  è 


(1)  Onde  promuoverne  in  qualunque  caso  il  parere,  l'In- 
tendente generale  deputa  uno  fra  i Consiglieri , per  esa- 
minare le  carte,  e riferirne  in  Consiglio. 

V.  gli  art.  8 delle  succitate  Lettere  Patenti  25  agosto  , 
41  e 45  delle  successive  34  dicembre  1842,  e 41  del  suc- 
citato Editto  29  ottobre  1847. 

(2)  In  caso  di  denegato  assenso,  possono  le  Comunità 
ricorrere  al  Ministero  dell’Interno  per  gli  opportuni  prov- 
vedimenti. 

V.  l'art.  40  dello  stesso  Editto,  col  256  della  succitata 
legge  provvisoria;  e V.  pure  gli  art.  29  e seg.  delle  cil. 
Lettere  Patenti  31  dicembre  1842. 
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regolato  dalle  leggi  sull’  amministrazione  divisio- 
nale-provinciale  e comunale  (i). 

(1)  V.  Pari.  41  del  medesimo  Edilio,  colle  lez.  35  e 36,  e 
gli  art.  30,  48,  120,  143,  159  e 207  della  ridetta  legge 
provvisoria;  V.  anche  gli  art.  51  « 52  del  R.°  Editto  17 
marzo  1848. 

Non  ci  soffermiamo,  per  non  duplicare,  a discorrere  dei 
casi  in  cui  si  esercitano  specialmente  le  attribuzioni  con- 
sultive, avendoli  già  per  la  maggior  parte  accennati  nelle 
note  delle  due  citate  lezioni;  e bastando  per  gli  litri  di 
ricorrere  alla  lettura  dei  pure  citati  articoli. 
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LEZIONE  TRENTESIMANONA 


Della  Regia  Camera  de  conti 


Riassunto  della  precedente  lettone:  — Posizione  de'Cousigli  d’ In- 
tendenti. **-  Duplice  scopo  della  loro  istituzione.  -*  Carattere  e fa- 
loie  de'lbro  consulti.  — (Osserfazione,  io  nota).  — Convenienza  delle 
attribuzioni  consultive.  — Conseguenze  della  loro  separazione.  — Dif- 
ficoltà di  supplirvi  coi  Consigli  divisionali.  — Conclusione.  — Ana- 
loga riunione  di  differenti  attribuzioni  nella  R.  Camera  de'  conti  : — 
Secondo  il  regime  delle  RR-  Costituzioni  , del  Cod.  civ.  , e di  altre 
leggi  anteriori.  — (Dettagli,  in  nota).  — Abrogazione  del  privilegio 
di  foro  spettatile  al  Demanio,  e delle  relative  attribuzioni.  — Conser- 
vazione dell’altre:  — Attuali  attribuzioni.  — Suprema  giurisdizione 
su  tutta  ramministrazione  contenziosa;  — Supremo  controllo,  ed  ar- 
resto definitivo  de'couti  di  tutti  i contabili  di  denaro  demaniale  o pro- 
vinciale. — (Svolgimento,  io  nota).  — Abolizione  deU’interinazione  e 
registrazione  delle  leggi.  — Attribuzioni  amministrative  o miste.  — Sua 
organizzazione.  — • (Dettagli  in  nota).  — Funzioni  e condizione  de'suoi 
Membri  ed  Uffiziali.  — Nominazioni , provvisioni  e giuramento  dei 
medesimi.  — Transizione  alla  seguente  lezione. 


In  ogni  Divisione  amministrativa,  ultre  i Con- 
sigli comunali  e provinciali,  havvi  come  abbiam 
detto  nel  Capo-luogo,  presso  l’Intendente  gene- 
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vale,  un  Consiglio  divisionale,  ed  un  altro  d’in- 
tendenza (i). 

Precipuo  scopo  di  quest’  ultima  istituzione  si 
è quello  di  giudicare  in  prima  cognizione  le 
quistioni  appartenenti  al  contenzioso  amministra- 
tivo ; ma  oltre  questa  principale  attribuzione,  ne 
riunisce  eziandio,  come  abbiam  veduto,  delle 
altre  accessorie  riflettenti  l’ordine  consultivo  (2). 

Egl’è  sempre  in  facoltà  dell'Intendente  gene- 
rale, e della  superiore  Amministrazione  il  chie- 
derne consulti;  e vi  sono  pur  talvolta  astretti 
per  legge.  Ma  non  ne  rimangono  mai  vincolati: 
si  nell’uno,  che  nell’altro  caso,  sotto  la  propria 
risponsabilità  , dessi  ritengono  il  pieno  arbitrio 
d’esecuzione  (3). 


(1)  V.  la  precedente  lezione,  colle  23,  34,  35  e 36. 

(2)  V.  pure  colla  precedente  le  lez.  18,20  in  fine  e 23. 

(3)  V.  gli  art.  41  del  R.°  Editto  29  ottobre  1847,  41 
e seguenti  delle  RR.  Lettere  Patenti  31  dicembre  1842, 
151  della  legge  provvisoria  7 ottobre  1848,  e la  prece- 
dente lez.  ed  art.  in  fine  d’essa  citati,  colle  22  e 23. 

1 Consigli  d’intendenza  son  pur  chiamati  a dare  i loro 
pareri  all’Amministrazione  superiore  ; ma  ciò  succede  più 
di  rado.  Il  caso  più  frequente  si  è quello  dei  consulti  , 
che  devono  dare  ai  mentovali  Intendenti. 
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Il  carattere  eccezionale  della  giurisdizione  am- 
ministrativa, eia  convenienza  di  assegnare  a certi 
litigi  di  particolar  natura  giudici  esperti,  e per 
così  dire  famigliarizzati  coi  bisogni  e le  abitu- 
dini deiramministrazione  , non  permetterebbero 
così  facilmente  di  scinderne  le  accennate  attri- 
buzioni. 

Una  maggior  complicazione  nel  macchinismo 
amministrativo,  ed  un  aumento  di  spesa  ad  ag- 
gravio dello  Stalo,  ne  sarebbero  l’inevitabile  con- 
seguenza. 

Troppe  poi,  siccome  spiegammo,  sono  le  dif- 
ferenze per  cui  si  distinguono  i Consigli  divi- 
sionali da  quelli  d’intendenza,  perchè  li  possano 
in  tali  attribuzioni  egualmente  supplire. 

Il  loro  carattere  di  rappresentanza  locale  li 
rende  più  propensi  a considerare  l’interesse  della 
Divisione,  che  quelli  dello  Stato,  di  cui  l’Inten- 
dente generale  debb’  esser  1’  organo  ed  il  difen- 
sore; e le  loro  brevi  ed  annuali  tornate  ne  fanno 
ancor  più  vivamente  sentire  il  difetto. 

Sta  dunque  in  ragione,  come  in  fatto,  la  riu- 
nione delle  attribuzioni  consultive  o miste  alle 
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giudiziarie  in  detti  Consigli  , e la  loro  doppia 
qualità  di  Tribunali  amministrativi,  e di  Corpi 
consulenti  aggiunti  alPanuninistrazione  (i). 

Una  simile  riunione  ha  pur  luogo  nella  Regia 
Camera  de’  conti,  di  cui  vi  debbo  far  cenno  nella 
presente  lezione. 

Egl’  è questa  presso  di  noi , come  in  alcuni 
altri  paesi,  un’antica  istituzione  , alla  quale  se- 
condo il  regime  delle  Regie  Costituzioni  ed  il 
Codice  civile,  e varie  oltre  leggi  anteriori,  erano 

affidate*.'  i.°  la  decisione  di  tutte  le  controversie 

« 

in  cui  si  trovasse  interessato  il  Regio  Patrimonio; 
a.°  la  giurisdizione  contenziosa  in  appello  dai 
Consigli  d’intendenza  , ed  il  supremo  controllo 
del  maneggio  delle  pubbliche  entrate;  3."  in  fine 
altre  incumbenze  semplicemente  amministrative 
miste,  oltre  l’interinazione  e registrazione  degli 
editti  ed  altre  Regie  provvidenze  (2). 

(4)  V.  la  precedente  lezione. 

(2)  V.  in  particolare  il  lib.  6 cap.  I.°  lil.  l.°  delle  RR. 
CC.,  cogli  art  7,  429  e seg.  del  Cod  civ..  ed  H R.°  E- 
ditto  29  ollobre  1847. 

Secondo  le  disposizioni  di  dette  Costituzioni  e del  Co- 
dice civile,  interina  pure  le  alienazioni  e concessioni  delle 
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Ma  quel  privilegio,  per  cui  la  detta  Camera 
era  costituita  giudice  speciale  nelle  controversie 
interessanti  il  Regio  demanio,  ora  dello  Stato  , 
non  trovandosi  più  in  armonia  coi  principii  di 
regolare  sistemazione  delle  giurisdizioni,  clie  già 
prima  delle  politiche  riforme  si  eran  fatti  pre- 
valere in  altri  ordini  di  cose,  abolendo  i Tribu- 
nali d’eccezione,  ed  i privilegi  di  foro  spettanti 
ai  privati,  per  procurare  ai  litiganti  la  più  sem- 
plice e più  regolare  amministrazione  della  giu- 
stizia; si  ravvisò  anche  prima  delle  medesime, 
qual  complemento  indispensabile  di  un  tal  si- 
stema lo  staccare  dalla  giurisdizione  di  essa  Ca- 
mera tutte  le  attribuzioni  giudiziarie  estranee  al 
contenzioso  amministrativo,  e di  abolire  in  tal 
modo  il  privilegio  di  foro,  di  cui  godeva  l’anzi- 
detto  Demanio  (c). 


cose  di  Regio  Patrimonio  o demaniali;  le  lettere  di  am- 
morthpfzione,  di  naturalizzazione,  di  nobilitazione,  legitti- 
mazione, concessione  de’liloli  od  altri  privilegi,  che  pos- 
sano avere  qualche  riflesso  alle  Regie  Finanze,  e giudica 
sulla  validità  e sussistenza  delle  medesime,  sentito  sempre 
il  Procuratore  generale. 

(t)  V.  il  proemio  del  cil.  R.°  Editto  29  ottobre  4847. 
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Si  lasciarono  intatte  le  attribuzioni  riflettenti 
il  mentovato  controllo  del  maneggio  delle  pub- 
bliche entrate,  che  si  riferiscono  al  contenzioso 
amministrativo,  e le  altre  riflettenti  la  semplice 
amministrazione  o miste;  e se  le  riservò  ed  at- 
tribuì inoltre  la  suprema  giurisdizione  conten- 
ziosa su  tutte  le  cause  giudicate  in  prima  cogni- 
zione da’  ridetti  Consigli  d’intendenza  (i). 

Per  modo  che  la  Regia  Camera  de’  conti  e- 
sercita  presentemente  una  giurisdizione  in  su- 
premo grado  su  tutte  le  questioni  d’amministra- 
zione contenziosa;  e di  questa  ci  riserviam  di 
parlare,  quando  discorreremo  di  tal  istituzione 
come  Tribunale  amministrativo. 

Le  spetta  inoltre  il  mentovato  controllo  , ed 
arresto  definitivo  de’conli  di  tutti  i tesorieri,  rU 
cevitori,  ed  altri  contabili  di  danaro  demaniale 
o provinciale;  e qui  pure  trattandosi  di  vera  giu- 
risdizione, e giurisdizione  contenziosa,  perchè  si 
esercita  pronunziando  sull’  amministrazione  del 
pubblico  danaro,  e risolvendo  i conflitti  di  con- 


fi ) V.  il  proemio  cogli  art.  3 e 15  dello  stesso  Edilio. 
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tn  bili  là  fra  1'  amministrazione  ed  i suoi  agenti  , 
facciam  la  stessa  riserva  di  parlarne  fra  breve  , 
sotto  il  titolo  dell’  amministrazione  conten- 
ziosa (t). 

Più  non  discorriamo  dell'interinazione  e regi- 
strazione degli  Editti  ed  altre  Regie  provvidenze, 
ch’ernn  piuttosto  mia  specie  d’ imperfette  attri- 
buzioni legislative^  -mentre  ora  cessò  un  tal  con- 
corso, o formalità"  che  si  -voglia  dire,  nella  sau- 
zion  delle  leggi,  dopo  H nuovo  ordine  di  cose-, 
secondo  cui  le  medesime,  prima  d’esser  sancite 
dal  Re,  vengoii  discusse  e votale  dal  Parla- 
mento  (2).-  ' ( 

Ci  limitiamo,  in  vece,  a semplicemente  accen- 
nare le  attribuzioni  amministrative  0 miste  che 
dessa  continua  ad  esercitare,  non  essendosi  abro- 

y i 

(,1)  ('.aduno  di  detti  agenti  0 contabili  le  deve  presentare 
i conli  della  sua  gestione,  del  denaro  ricevuto  e versato  ; 
ed  essa  deve  esaminare  se  sono  esalti  e fedeli,  se,  sono 
conformi  alle  leggi  ; e quindi  a termini  di  ragione  e giu- 
stizia pronunziare. 

(2)  V.  i cil.  proemio  ed  art.  3 e 15  colti  dello  stesso 
Edilio,  e cogli  art.  3,  7,  10  ed  82  dello  Statuto  fonda- 
mentale. 
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gale  , anzi  espressamente  confermale  dall  allo 
stesso  che  ie  toglieva  il  privilegio  di  giudicare 
le  cause  riflettenti  il  Demanio. 

Tali  sono  quelle  che  le  competono  per  1’  a- 
lienazione  di  cose  demaniali,  pei  sequestri  sulle 
casse  Regie,  per  /statuire  anche  in  foinna  di  giu- 
dizio sulla  spettanza  di  titoli  di  nobiltà  o quali- 
ficazioni d’  origine  feudale  , per  provvedere  alla 
coltivazione  delle  miniere,  e per  quanto  riflette 
i maggioraseli’»,  gli  aichi vi  pubblici,  il  notariato, 
la  conservazione  degli  archetipi  dei  pesi  e misure, 
il  debito  pubblico,  il  controllo  delle  zecche,  ed 
altre  simili  (i). 

In  quanto  all’organizzazione,  la  detta  Camera 
compouesi  di  un  primo  e di  un  secondo  Presi- 
dente, di  sei  Consiglieri  e di  otto  Mastri  Udi- 
tori, di  un  Segretario  ed  un  di  lui  Sostituito. 

Le  funzioni  del  pubblico  Ministero  vi  sono 
sostenute  dal  Procuratore  generale,  o da’suoi  so- 

(t)  V.  i cit.  art.  14  e 15  dello  stesso  Editto,  col  suc- 
citato lib.  G tit  I.  cap.  t delle  RR.  CG.(  oltre  varie  altre 
provvidenze. 
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stìliiili  ; e le  Regie  Aziende  rappresentate  da  un 
Avvocato  patrimoniale,  o del  pari  da’suoi  sosti- 
tuiti (i). 

I Mastri  Uditori  non  intervengono  alle  deli- 
berazioni, se  non  peU’arresto  dei  conti.  Il  Pro-  * 
curatore  generale  è sempre  sentito  oralmente  o 
per  iscritto,  ed  interviene  a tutte  le  sedute;  egli 
ha  il  grado  del  secondo  Presidente.  L’  Avvocalo 
patriinoniale  ha  quello  di  Consigliere;  sede  dopo 
il  Procuratore  generale  o chi  lo  rappresenta;  e 
deve  ritirarsi  quando  il  Magistrato  viene  a vota- 
zione (2). 

Le  nominazioni  del  personale,  e le  provvisioni 
che  lo  riguardano  vengon  proposte  al  Re  dal 
Ministro  di  Grazia  e Giustizia.  Entrando  in  fun- 
zioni, il  primo  Presidente  presta  giuramento  nelle 


(1)  Il  Procuralore  generale  ha  cinque  Sostituiti;  l’Av- 
vocato patrimoniale  tre,  oltre  un  Segretario  dell’Uffizio. 

La  Camera  ha  inoltre  un  Archivista,  due  Sostituiti , due 
Segrelarii  Archivisti,  quindici  Scrivani,  ed  alcuni  Uscieri. 

V.  gli  art.  1 6 e seg.  colla  relativa  pianta  del  personale 
in  line  del  succitato  Editto. 

(2)  V.  gli  art.  18  e 19  dello  stesso  Editto. 
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mani  di  esso  Re;  gli  altri  Membri  ed  Ufliziali 
della  Camera^  in  quelle  di  detto  Ministro  (i). 

Mi  limito  ai  pochi  cenni  che  v’ho  sinora  esposti, 
per  darvi  una  qualche  idea  di  quest’antica  isti- 
tuzione del  paese,  e del  presente  suo  stato;  per 
passare  nella  successiva  lezione  ad  altra  non  meno 
antica  ed  importante  , ma  ora  quasi  consunta 
dalle  politiche  Riforme  del  magnanimo  Principe 
che  l’avea  instaurata. 

(4 } V.  gli  ari.  23  e 24.  del  medesimo. 
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bel  Consìglio  di  Stato  e delle  sue  attribuzioni. 


Posizione  ed  importanza  del  Consiglio  di  Stato.  — Non  è un'  isti- 
tuzione storicamente  nuora  presso  di  noi.  — Sua  origine  delirata  da 
Consigli  anteriori.  — Loro  riunione;  e creazione  dell’  attuai  Consiglio 
di  Stato.  — Sua  organizzazione:  — Consiglieri  ordinarli  e straordi- 
narii.  — (Spiegazioni  e dettagli  , in  nota).  — Sua  divisione  in  tre 
Seziooi.  — Creazione  d'uua  Commissione  di  Cancelleria,  e suo  inca- 
rico. — (Suoi  lavori,  e rapporti  colla  Sezione  di  Grazia  e Giustizia. 

— Sua  soppressioue.  In  nota).  — Discussione  delle  varie  materie  nella 
Sezioni,  ed  in  generale  adunanza  del  Consiglio;  affari  da  discutersi  iu 
essa.  — (Affari  che  si  discutono  uelle  Sezioni.  — Numero  de’Consi- 
glieri  presenti  richiesto  (ter  le  deliberazioui-  In  nota).  — Presidenza 
delle  adunanze  geuerali.  Persone  che  vi  possono  intervenire  , come 
nelle  Sezioni;  ma  senza  voto.  — Convocazione  de’Consiglieri  straordi- 
narie — Forma  delle  deliberazioni  del  Consiglio.  — Sue  attribuzio  n i. 

— (Aggiunte,  in  nota).  — Relazione  geuerale  ed  annuale  del  Vice- 
Presideute  al  Re.  — Influenza  che  dovea  esercitare  un  tal  Consiglio 
di  Stato.  — Disaccordo  colle  presenti  istituzioni.  — Bisogno  e desi- 
derii  di  riforma.  — Transizione  alla  ventura  lezione. 


A lato  dellammi  nitrazione  attiva,  che  al  sommo 
grado  della  Gerarchia  viene  dal  Re  esercitata  per 
mezzo  de’suoi  Ministri,  havvi,  come  in  tutti  i 
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gradi  delia  medesima,  olire  quello  d’essi  Ministri 
mi  altro  Consiglio  , il  quale  concorre  indiretta- 
mente, e coopera  all’amministrazione,  deliberando 
e pronunciando  con  maturità  di  propositi  sovra 
una  moltitudine  di  cose,  ch’esigono  delle  speciali 
cognizioni  , ed  un’  approfondita  deliberazione. 
Questo  Consiglio,  come  già  sovra  accennammo, 
si  è quello  di  Stato  (i). 

Per  la  sua  posizione  e la  sua  importanza,  come 
osserva  un  celebre  autore  francese,  il  Consiglio 
di  Stalo  domina,  od  almeno  dovrebbe  dominare 
tutte  l’altre  istituzioni  deliberanti  e consultive  , 
che  si  comprendono  nel  generai  sistema  dell’or- 
ganizzazione amministrativa  del  paese. 

Egl’è  nel  seno  di  quest’assemblea,  che  vengono 
a riferirsi  e terminare,  come  al  centro  stesso 
deirammi nitrazione,  per  subirvi  un  ultimo  esame 
la  maggior  parte  degli  avvisi  e delle  delibera- 
zioni dei  Consigli,  e delle  Commissioni  inferiori; 
e quelli  che  da  essa  dimanano , servono  ad  il- 
luminare i Ministri  , e preparano  le  loro  deci- 

(1)  V.  le  lcz.  IO  in  fine,  e 23  in  prine. 
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sioni,  o degl’inferiori  agenti  dell’amministrazione. 

Egl’è  dunque  del  più  grande  interesse  il  co- 
noscere, nel  miglior  modo  che  la  brevità  del 
tempo,  e lo  scopo  del  nostro  insegnamento  il 
permettano,  l’origine,  l’organizzazione,  lo  spirito 
e le  attribuzioni  di  quest’assemblea,  che  per  la 
sua  posizione  e l’importanza  delle  sue  delibera- 
zioni, deve  stare  immediatameute  al  di  sotto  delle 
Camere  legislative,  e formare  1’  appoggio  il  più 
valido,  il  più  efficace  del  Potere  esecutivo  rispon- 
sabile,  nella  difficile  missione  che  gl'incutnbe  di 
provvedere  all’esecuzione  di  tutte  le  leggi,  ed  alla 
soddisfazione  di  tutti  i pubblici  bisogni  (i). 

L’attual  Consiglio  di  Stato  non  è un’istituzione 
storicamente  affatto  nuova  presso  di  noi.  Già  siu 
da  tempi  antichissimi  aveano  i nostri  Principi 
instituito  presso  la  loro  persona  un  tal  Consiglio 
detto  auche  del  Principe,  sia  per  averne  pareri 
e consulti  nei  più  gravi  affari  di  Stato,  ed  in- 
torno alle  leggi  da  farsi;  sia  per  amministrare 
in  supremo  grado  la  giustizia. 

(I)  V.  Macare!,  Éléments  de  droit  politique,  e Court  de 
droit  administralif. 
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Ma  in  progresso  di  tempo  1’  amministrazione 
della  giustizia  venne  più  convenientemente  affi- 
data a Magistrati  distinti  e supremi,  che  si  crea- 
rono sotto  il  nome  , ora  applicato  ad  una  parte 
dell’Istituzione  parlamentare,  di  Senati;  e così 
cessando  la  di  lui  giurisdizione,  esso  divenne  un 
Corpo  meramente  consultivo. 

Aveano  pure  creato  un  altro  Consiglio  dei  Me- 
moriali e delle  Petizioni,  per  conoscere  delle  do- 
mande loro  rassegnate  in  materia  di  grazia  e 
giustizia,  sia  civile  sia  penale,  e formolare  il  suo 
voto  per  la  concessione  od  il  rifiuto;  e questo 
si  era  unito  al  Consiglio  di  Stato.  In  seguito  si 
era  anche  instituito  un  Consiglio  di  Finanze,  e 
se  gli  era  attribuita  la  generale  amministrazione 
delle  medesime.  Ed  in  fine  un  Consiglio  di  Com- 
mercio. 

Tale  si  era  in  proposito  lo  stato  delle  cose  , 
pi-ima  del  Regno  del  Magnanimo  Carlo  Alberto; 
il  quale  appena  assunte  le  redini  del  Governo, 
considerando,  che  sebbene  esistessero  i suddetti 
Consigli,  i quali  facevano  pervenire  al  Trono  i 
loro  consulti  sugli  affari  a ciascuno  d’essi  attri- 
buiti; tuttavia  non  essendovi  tra  il  lavoro  degli 

27 
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uni  e degli  altri  alcuna  connessione  , ne  poteva 
nascere  una  discrepanza  di  mire  nocevole  al  buon 
indirizzamento,  ed  all’  agevole  spedizione  delle 
cose  ; 

Considerando  inoltre,  che  radunandosi  in  un 
sol  punto  lutti  i lumi  sparsi  in  separali  Consigli, 
l’esame  degli  affari  ne  dovea  risultar  più  chiaro 
e più  profondo  , e trovarsi  nelle  deliberazioni 
unità  di  massime,  e consentimento  di  propositi: 
con  grande  atto  di  ci  vii  sapienza  fondendo  in 
una  e riformando  le  anzidelte  istituzioni,  creava 
presso  la  sua  persona  un  nuovo  Consiglio  di 
Stato  , colf  organizzazione,  e colle  attribuzioni, 
che  vi  andrò  brevemente  ad  esporre  (i). 

Il  volle  composto , oltre  il  Presidente  nella 
persona  del  Sovrano,  ed  un  Vice-Presidente  per 
surrogarlo,  di  tre  altri  Presidenti,  all’  uopo  che 
diremo;  di  quattordici  Consiglieri  ordinarli,  ri- 
dotti in  seguito  a dodici,  e di  molti  straordinarii, 
specialmente  delle  Provincie;  di  un  Segretario- 

(t)  V.  l’Editto  organico  del  18  agosto  1631  , col  Di- 
zionario di  Vigna  cd  Aliberti  , alle  parole  Consiglio  di 
Sialo. 
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Capo,  e di  Sotto -Segreta! ii:  tutti  di  Regia  no- 
mina (i). 

Lo  divise  in  tre  Sezioni  : una  di. Grazia  e Giu- 
stizia ed  Affari  ecclesiastici  , composta  d'uno  di 
detti  Presidenti,  e di  sei  Consiglieri,  ridotti  poi, 


(l)  Stabili  che  fra  i Consiglieri  straordinarii  vi  fossero 
due  cavalieri  dell’Ordine  della  Ss.  Annunziala,  due  Véscovi 
e due  Consiglieri  per  ciascheduna  riunione  di  Provincie 
componenti  una  Divisione  militare  d’allora  ; e si  riservò 
d’aggiungervi,  quando  gli  affari  lo  richiedessero,  altri  sog- 
getti , i quali  sia  per  la  loro  personale  dignità , sia  per 
le  loro  cognizioni  speciali,  o per  superiorità  di  talenti,  gli 
sembrassero  meritare  tutta  la  di  Lui  confidenza;  ma  li- 
mitandone il  numero  aila  metà  dei  Consiglieri  di  Stalo  , 
che  partecipassero  alla  deliberazione. 

Dichiarò  le  funzioni  di  Consigliere  ordinario  incompa- 
tibili con  qualunque  altra  cui  fosse  assegnato  un  fisso  sti- 
pendio; e prescrisse  in  ultimo  la  forinola  del  giuramento 
da  prestarsi  nelle  mani  del  Re,  o di  altro  personaggio  da 
Loi  nominato,  da  lutti  i Consiglieri  sia  ordinarli  che  stra- 
ordinarii, prima  d’entrare  in  funzione,  obbligandoli  a ve- 
gliare al  mantenimento  della  dignità  e delle  prerogative 
della  Corona,  e dare  fedelmente  e secondo  coscienza  gli 
avvisi  ed  i suggerimenti  richiesti  dal  ben  pubblico  , dai 
veri  bisogni  de'popoli,  e dagli  abusi  che  si  fossero  potuti 
introdurre  nelle  diverse  parli  dello  Stalo. 

V.  gli  art.  4 a 7,  40  e 13  del  cit.  Editto,  colle  RR.  Let- 
tere Patenti  del  30  novembre  1 847. 
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come  sovra,  a quattro;  un’altra  dell’Interno , ed 
una  terza  di  Finanze , composta  caduna  di  un 
altro  Presidente  e di  quattro  Consiglieri:  tutti 
in  correlazione  colle  Segreterie  di  Stato,  alle  quali 
corrispondono  le  materie  da  loro  trattate  (i). 

Insti tuì  pure  come  in  appendice,  ora  soppressa, 
alla  Sezione  di  Grazia  e Giustizia,  una  Commis- 
sione di  Cancelleria  composta  di  sei  Reterendarii, 
sotto  la  presidenza  del  Guardasigilli  , incaricata 
dell’esame  dei  ricorsi  in  materie  giuridiche  , 
sovra  i quali  dovea  in  seguito  la  detta  Sezione 
deliberare  (2). 


(1)  V.  l ari.  8 dello  stesso  Editto,  colle  stesse  Lettere 
Patenti. 

(2)  V.  gli  art.  29  a 32  del  succitato  Editto. 

A termini  di  questi  articoli , ogni  Referendario  dovea 
fare  la  sua  relazione  alla  Commissione,  la  quale  dichiarava 
compendiosamente  la  sua  opinione  al  piede,  della  medesima. 
Le  relazioni  così  fatte  venivano  trasmesse  alla  Sezione  di 
Grazia  e Giustizia  ; e questa,  dopo  averne  presa  cogni- 
zione, dichiarava  il  suo  avviso  per  Paccellazione  o ripulsa 
della  domanda,  trasmettendola  in  seguito  con  tulle  le  carte 
al  Guarda-sigilli,  il  quale  presentava  alla  segnatura  del  Re 
le  Patenti  0 Decreti  di  concessione,  a cui  avean  dato  luogo 
i ricorsi  riconosciuti  per  giusti  e fondati. 

Ma  la  cognizione  di  tali  affari  essendo  stala  con  nuovi 
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Nè  solamente  le  materie  giuridiche,  ma  tutte 
quelle  alle  quali  si  estendono  le  attribuzioni  del 
Consiglio,  volle  che  fossero  secondo  Tardine  delle 
medesime  discusse  dalle  Sezioni  alle  quali  appar- 
tengono ; e quelle  d'universale  importanza,  o 
d’ordine  pubblico,  dopo  l’esame  preparatorio  che 
vi  subiscono,  fossero  portate  alla  discussione  delle 
Sezioni  riunite  in  generale  adunanza  del  Con- 
siglio. 

Onde  poi  Tesarne  di  tali  materie  potesse  riu- 
scir più  maturo  e conscienzioS"o,  prescrisse  inoltre, 
che  il  lavoro  preparatorio  di  cuduna  Sezione  ve- 
nisse comunicato  a tutti  i Consiglieri  alcuni 
giorni  prima  di  detta  adunanza  determinata  per 


provvedimenti  attribuita  ad  altre  giurisdizioni;  e per  con- 
seguenza in  tale  stato  di  cose,  quel  sistema  perdendo  da 
una  parte  i principali  suoi  vantaggi,  e rimanendo  dall'altra 
cagion  necessaria  di  dilazione  e ritardi  pregiudiziali  alla 
pronta  spedizione  degli  affari  di  Grazia;  la  detta  Commis- 
sione venne  all’epoca  delle  prime  riforme  soppressa  , e 
furono  ad  un  tempo,  col  cessare  delle  mentovale  attribu- 
zioni, anche  ridotti  a soli  quattro  i sei  Consiglieri  della 
corrispondente  Sezione  di  Grazia  e Giustizia,  pareggiandone 
il  numero  a quello  dell’allre. 

(V.  le  succitate  Lettere  Patenti  del  30  novembre  1847'. 
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la  generale  discussione,  come  si  pratica  nel  Par- 
lamento (i). 

Secondo  il  di  lui  ordinamento  le  sessioni  ge- 
nerali del  Consiglio,  sono  presiedute  dal  Re  , o 
da  un  Vice-Presidente,  ch’Egli  deputa  per  cadun 
anno  in  sua  vece.  V’intervengono  pure  i primi 
Segretarii  di  Stato,  il  Guarda-sigilli , ed  i Capi 
delle  amministrazioni,  ove  ne  siano  da  Esso  au- 
torizzati ; ina  senza  voto  (a). 

Ciò  tutto,  relativamente  alle  sessioni  ordinarie 
ed  agli  ordinari  Consiglieri. 

. I Consiglieri  straordinari , si  doveano  convo- 
care annualmente  et!  a tempi  determinati , per 


(1)  A termini  dell’Editto.  la  Sezione  di  Grazia  e Giustizia 
non  potrebbe  deliberare,  se  v’ha  un  numero  minore  di 
cinque  Consiglieri  presenti,  le  altre  due,  se  il  numero  è 
inferiore  a tre.  Ma  dopo  la  succennala  riduzioné  dei  Con- 
siglieri, ne  viene  in  conseguenza  il  pareggiamento  nel  nu- 
mero dei  tre  presenti. 

Gli  affari,  che  concernono  soltanto  gl’interessi  privali  o 
locali,  sono  unicamente  discussi  nelle  Sezioni  cui  appar- 
tengono. 

gli  art  9,  11,  12,  22,  23,  24  ed  anche  il  25  dello 
stesso  Editto,  colie  succitate  Lellere  Patenti. 

(2)  V.  gli  ari.  .13  al  17  dell'Edilto. 
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deliberare  in  generale  adunanza  dell’inliero  Con- 
siglio sovra  gli  oggetti  che  sarebbero  dapprima 
determinati  con  Regii  Biglietti.  In  ogni  caso  e- 
rasi  prescritto,  che  il  Consiglio  non  t'stabilisse 
mai  nulla  in  forma  di  decisione;  ma  semplice- 
mente  in  maniera  di  deliberazione  consultiva  (t). 

In  quanto  alle  attribuzioni,  era  il  medesimo 
incaricato  dell’esame  e della  discussione  di  tutte 
le  disposizioni  legislative  o di  regolamento,  che 
doveano  emanare  dal  Re;  etl  era  inoltre  chia- 
mato a deliberare: 

• i.°  Su  tutto  ciò  che  riguarda  il  mantenimento 
dell’ordine  stabilito  dalle  leggi,  dagli  editti  e dai 
regolamenti;  sulle  quistioni  di  competenza  che 
potessero  elevarsi  fra  le  Regie  Segreterie;  sui 
conflitti  di  giurisdizione  giudiziaria  o di  ammi- 
nistrazione, sempre  quando  non  vi  fosse  prov- 
veduto con  legge  speciale;  e sui  diversi  oggetti, 
che  avessero  dato  occasione  a rappresentanze  per 
parte  dei  Senati  o della  Camera  de’eonti; 

(1)  Dichiarando  sempre  nella  medesima,  se  è siala  presa 
aU’unanitnilà,  o con  una  maggioranza  assolala  o relativa 
d’avvisi, 

V.  gli  ari.  18  a 20  dello  slesso 
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a."  Sulle  determinazioni  generali  che  ragguar- 
dano  alla  conservazione  del  buon  ordine,  alle 
opere  pie  ed  istituzioni  di  carità,  alla  salute  pub- 
blica, al  perfezionamento  degli  studi  e progresso 
delle  scienze,  all’agricoltura,  all’industria  ed  al 
commercio  ; 

3.°  Sul  bilancio  generale  dello  Stato  lauto  at- 
tivo che  passivo,  coi  supplementi  di  fondo  che 
potessero  talvolta  occorrere  dopo  ordinato  esso 
bilancio;  sui  cambiamenti  a farsi  sia  nella  de- 
terminazione, che  nella  natura  e quantità  delle 
pubbliche  imposte;  sulle  condizioni  dei  prestiti, 
che  i bisogni  ben  conosciuti  dello  Stato  potes- 
sero metter  nel  caso  di  contrattare;  sulle  modi- 
ficazioni che  potessero  aver  luogo  nel  levarsi  e 
rendersi  i conti  del  pubblico  tesoro,  o nella  li- 
quidazione del  debito  pubblico;  sulle  variazioni 
di  cui  fossero  suscettivi  i regolamenti  sulle 
dogane  e sulle  gabelle  , e le  tarilfe  delle  mo- 
nete sia  nazionali  che  straniere;  sui  conti  delle 
Amministrazioni  e delle  Intendenze  generali  ; 

Ed  in  fine,  su  tutti  gli  altri  affari  non /speci- 
ficati, che  il  Re  credesse  conveniente  di  fargli 
esaminare  (i). 

(t)  Le  malerie  dipenderli  dalle  Segreterie  degli  affari 
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Per  compimento  poi,  in  cadun  anno,  dopo  la 
discussione  del  bilancio  , il  Vice-Presidente  del 
Consiglio  dovea  presentare  al  Re  una  relazione 
generale  sovra  i miglioramenti,  dei  quali  avesse 
riconosciute  capaci  le  varie  parti  della  pubblica 
amministrazione  (i). 

Con  tale  ordinamento  organico  , e tali  attri- 
buzioni dovea  quel  Corpo  , secondo  le  benevole 


esteri,  di  guerra  e di  marina,  come  pure  quelle  riguar- 
danti l'allora  Intendenza  generale  della  Regia  casa,  è detto 
che  non  si  dovessero  portare  alla  disamina  del  Consiglio 
di  Stato. 

I contralti,  le  provvigioni,  e gli  alili  alli  producenli  ob- 
bligazioni reciproche  fra  le  Aziende  generali  dell’  eslero  , 
di  guerra  e di  marina,  e le  società  di  provveditori  od  altri 
particolari,  vi  furono,  in  vece,  assoggettale. 

Le  disposizioni  legislative  riguardanti  i diritti  di  albina(/f)io  ' 
o di  reciprocità  fra  Stalo  e Stato  , come  anche  le  diffi- 
coltà diplomatiche,  che  potessero  insorgere  su  qualche  ar- 
ticolo di  ragion  civile,  o di  diritto  delle  genti,  si  lasciò  al 
Sovrano  di  determinare,  quando  vi  dovessero  essere  sot- 
tomesse. 

Lo  stesso  fu  stabilito  per  le  proposizioni  di  leggi  con- 
cernenti i contraili,  !e  successioni  o le  ragioni  civili  dei 
militari,  ovvero  le  disposizioni  penali  ad  essi  applicabili. 

V.  gli  art.  21,  23,  26  e 27  del  succitato  Editto. 

(1)  V.  lari.  28  dello  slesso. 
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intenzioni  del  Principe  , esercitare  un’  influenza 
quasi  illimitata  sovra  ogni  genere  di  miglioramenti 
governativi,  sovra  ogni  elemento  di  prosperità 
nazionale;  ed  essere  un  argine  contro  le  esor- 
bitanze del  Governo , una  guarentigia  contro 
le  imprevidenze  dei  Ministri;  mentre  poteva  es- 
ser loro  d’appoggio  nelle  grandi  crisi,  e ne’grandi 
divisamenti  , e legar  per  così  dire  i bisogni  del 
popolo  all’orecchio  del  Re. 

E quand’anche  il  suo  voto  non  fosse  che  con- 
sultivo, il  Potere  male  avrebbe  potuto  schermirsi 
dal  riferirvisi,  male  avrebbe  ardito  col  sottrarvisi, 
d’  allrontare  la  risponsabilità  che  1 avrebbe  col- 
pito (i). 

Ma  tutte  queste  cose,  che  si  erano  saggiamente 
ordinate,  non  van  più  d’accordo,  son  anzi  in  gran 
parte  abrogate  dal  nuovo  regime,  che  trasportava 
nel  Parlamento  il  maggior  numero  delle  anzi- 
dette  attribuzioni  ; e quand’  anche  alcune  altre, 
se  ne  siano  surrogate  dalla  nuova  legge  organica 
suU’amministrazione  divisionale  e comunale,  come 

(1)  V.  oltre  i succitati  articoli,  il  proemio  dello  stesso 
Editto,  ed  un  articolo  sul  Consiglio  di  Stalo  nella  Concordia 
deilo  scorso  anno. 
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abbiamo  superiormente  osservato  (i),  un  tal  Con- 
siglio si  può  ornai  considerare  come  una  vecchia 
istituzione  quasi  intieramente  sfruttala,  che  in- 
genera in  tutti  i buoni  ed  intelligenti  spiriti  il 
desiderio  di  pronta  riforma,  che  l’armonizzi  col- 
l’attual  regime  della  Costituzione. 

Il  qual  desiderio,  e la  qual  riforma,  come  siano 
ragionevoli , e si  possati  tradurre  ad  effetto  , ci 
riserviam  disaminarlo,  qual  tema  della  ventura 
lezione. 

(1)  V.  nelle  noie  delje  lez.  26  e 27  le  varie  delibera- 
zioni dei  Consigli  comunali  e divisionali , che  vengono  ap- 
provate dal  Re,  previo  parere  del  Consiglio  di  Stato. 
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Detrattimi  Consir/lio  di  Stalo, 
« del  suo  avvenire. 


L'atlual  Consiglio  di  Stato  fu  una  delle  prime  istituzioni  che  «fio- 
rarono il  Regno  del  Magnanimo  Carlo  Alberto.  --  Spirito  di  tale  i- 
stiluzione  — Favorevole  accoglienza  incontrata  uri  pubblico  ; sospetti 
dei  timidi  retrivi;  conseguenze:  modificazioui  sfavorevoli,  ed  abbandono 
delle  annuali  convocazioni  de'Consiglieri  straordiuarii  delle  Provincie- 
— Sua  esistenza  politica  in  oggi  consunta  dalla  Costituzione.  — Se 
possa  ancor  sostenersi  come  utile  istituzione  del  paese?  — Ragioni  prò 
e contro;  e loro  apprezzamento.  — Io  che  senso  si  potrebbe  conser- 
vare? — Esposizione  e disamina  delle  attribuzioni,  che  se  gli  potreb- 
bero affidare.  — Se  il  supremo  contenzioso  dell’  amministrazione?  — 
(Svolgimento,  in  nota).  — Se  il  giudizio  della  competenza  ammini- 
strativa, e la  risoluzione  dei  conflitti  fra  le  Autorità  amministrative  e 
le  giudiziarie;  ed  in  che  senso?  — A chi  presentemente  affilali?  • — 
Se,  e dentro  qoai  limiti,  il  controllo  delle  Provincie  o Divisioni,  Co- 
rnimi, Opere  pie,  e Stabilimenti  di  pubblica  utilità?  — Se  le  sinda- 
cabilità de'puhblici  funzionarli,  e la  cognizione  dei  ricorsi  contro  le 
disposizioni  del  Potere  discrezionale?  — Se  pili  di  tutto,  la  compilazione 
dei  regolamenti  ili  pubblica  amministrazione,  e dei  progetti  di  leggi 
d'iniziativa  della  Corona?  Sarebbe  consertilo  in  una  Commissione  per- 
manente di  Legislaziotie;  suoi  vantaggi.  — Si  potrebbe  estendere  al 
perfezionamento,  ed  alla  riforma  dei  progetti  d'iniziativa  parlamentare 
in  che  senso?  — Conseguenze  e risultandoti  di  un  tal  sistema;  — 
Conclusione. 


Una  delle  prime  istituzioni  che  maggiormente 
onorarono  il  Regno  del  Magnanimo  Dator  dello 
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Statuto,  e colla  quale  iniziando  dava  segni  non 
dubbii  di  civii  sapienza,  e di  benevole  intenzioni 
a’ suoi  popoli,  si  fu  quella,  che  tratteggiammo 
nella  precedente  lezione,  di  un  nuovo  Consiglici 
di  Stato,  ch’Egli  creava  appena  salito  al  Trono 
de’suoi  avi,  col  Regio  Editto  del  1 8 agosto  1 83  r . 

Questa  istituzione  compendiava  in  se  le  libe- 
rali tendenze  del  Principe  ; mirando  precipua- 
mente ad  innestare  nello  Stato  il  germe  della 
rappresentanza  nazionale,  e stabilire  un  sistema , 
per  cui  non  più  l’arhitrio  d’un  Ministro,  bensì 
una  solenne  e matura  discussione  d’Arnministra- 
tori,  di  Magistrati  ed  altre  persone  d’alto  sapere 
precedesse  le  definitive  deliberazioni  sui  grandi 
interessi  del  Regno;  e vincolando  ad  un  tempo 
con  potente  controllo  l’azione  dei  Ministri  allora 
non  risponsabili  (i). 

Accoglica  il  pubblico  con  vero  entusiasmo  Tatto 
generoso  e sapiente  del  Principe;  ma  questi 
plausi  popolari  suscitando  i sospetti  dei  timidi 


(1)  V.  il  proemio  del  mentovalo  Editto,  colla  precedente 
lezione,  ed  un  articolo  in  proposito  al  N.°  52  della  Con- 
cordia dello  scorso  anno 
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retrivi,  e possiamo  pur  dire,  risvegliando  la  su- 
scettibilità de’sanfedisti  e del  gesuitismo,  davano 
infelicemente  luogo  alla  emanazione  di  altre  due 
leggi  sul  Consiglio  di  Stato,  le  quali  tolsero  alta 
nuova  istituzione  ciò  che  avea  di  più  liberale 
ed  importante,  riducendola  in  molte  cose  alle 
semplici  proporzioni  degli  antichi  Consigli  di 
Commercio,  di  Finanze  e di  Stato;  ed  impedi- 
vano che  dopo  i primi  anni  di  sua  creazione 
non  venisse  più  convocato  in  generale  straordi- 
naria adunanza  di  tutti  i Consiglieri  delle  Pro- 
vincie, come  portava  la  di  lui  istituzione. 

Oltre  di  che  nel  nuovo  ordine  di  cose  e rim- 
petto  alla  Sovranità  del  Parlamento,  ed  alla  ri- 
sponsabilità  dei  Ministri  , l’esistenza  politica  eli 
quel  Corpo  restò  in  oggi  consumata;  e si  può 
dubitare,  se  quando  ancora  lo  si  voglia  utilizzare, 
possa  il  medesimo  rendere  al  paese  segnalati  ser- 
vigi, e concorrere  col  Parlamento  stesso  e col 
Potere  al  perfezionamento  della  società,  ed  al 
maggior  bene  della  Nazione  (t). 

{!)  V.  le  RR.  Lettere  Patenti  delli  13  settembre  e 20 
ottobre  < 83 1 , ed  il  cit.  articolo  della  Concordia,  col  Di- 
zionario di  Vigna  ed  Aliherti,  alle  parole  Consiglio  di  Stato ; 
ed  il  mentovato  Editto,  colla  precedente  lezione. 
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Due  ragioni  lo  sembrano  escludere;  negativa 
runa,  lallia  positiva.  In  primo  luogo  una  ra- 
gion negativa;  in  quantochc  ne  sian  trasferite 
nel  Parlamento  le  principali  incombenze;  sia 
quindi  mancante  di  sufficiente  scopo  la  di  lui 
esistenza. 

Infatti,  ogni  provvidenza  legislativa,  il  di  cui 
esame  eia  nelle  attribuzioni  del  Consiglio  di  Stato, 
viene  ora  discussa  e votala  dal  Parlamento;  ogni 
articolo  di  pubblica  spesa,  clic  si  tratti  d'  auto- 
rizzare, com’ogni  genere  d imposta  cbe  si  voglia 
introdurre  o semplicemente  modificare,  ad  esso 
Parlamento  son  pur  soggettali  ; tutte  cose  ap- 
partenenti al  buon  ordine,  alla  salute  pubblica, 
alla  sorveglianza  ed  al  controllo  amministrativo 
in  materia  di  Finanze,  prestiti,  demanio  e simili, 
non  più  al  Consiglio  di  Stato,  ma  al  Parlamento 
appartengono.  Pare  adunque  non  si  possa  più 
ornai  sostenere  come  utile  istituzione  del  paese. 

Vi  sembra  ostare  in  secondo  luogo  una  ragion 
positiva;  in  quanlochè  si  possa  temere  fuori  dei 
poteri  costituzionali  l’esistenza  d’un  Corpo  , che 
permanente  di  sua  natura  , posto  al  centro  del 
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Governo,  e per  così  dire  sulla  soglia  del  Trono 
fortificandosi  coll’appoggio  al  medesimo,  potrebbe 
lentamente  invadere  tutti  gli  altri  poteri , e se 
non  distruggere,  almeno  vivamente  inquietare  le 
neonate  libertà  (i). 

Ma  non  tutte  assolutamente  cessarono  le  di  lui 
attribuzioni  ; molti  sono  ancora  i servigi  che  po- 
trebbe rendere  al  paese,  ove  si  ponga  in  armo- 
nia coll’ordine  costituzionale. 

Nè  v’ha  gran  fatto  a temere  1’ accennato  pe- 
ricolo, ove  non  come  un  altro  potere,  ma  come 
Corpo  meramente  consultivo  si  mantenga  a lato 
del  Potere  esecutivo.  Come  tale  vi  può  ancora 
mollissimo  giovare,  e co’suoi  lumi  non  togliere, 
ma  semplicemente  diminuire  i casi  della  rispon- 
sabilità  ministeriale. 

I Ministri,  come  già  altrove  accennammo,  for- 
mano di  per  se  stessi  un  Consiglio,  che  da  loro 
prende  il  nome;  ma  poco  è il  tempo  che  pos- 
son  dare  ai  lavori  di  lunga  lena,  e di  profonde 
meditazioni,  ai  quali  con  malto  lor  vantaggio  e 

(1)  V.  oltre  le  varie  disposizioni  dello  Statuto  , le  lez. 
preliminari,  coita  23  in  princ. 
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del  paese  potrebbe.,  sopperire  il  Consiglio  di 
Stato. 

S’  egli  ha  cessato  d’essere  un’  imperfetta  rap- 
presentanza delia  Nazione,  ed  il  patrono  dei  di- 
ritti di  questa  nel  cospetto  del  Re,  come  por- 
tava la  sua  primitiva  costituzione,  potrebbe  d’ora 
in  avanti  divenire  l’espressione  organica  del  sa- 
pere amministrativo,  e della  pratica  intelligenza; 
come  potrebbe  in  grazia  de’suoi  lumi  essere  una 
guida  per  gli  uomini  di  Stato  , concorrendo  al- 
l’opera legislativa  colla  sola  autorità  dell’  espe- 
rienza e della  capacità  , e procurando  la  cono- 
scenza delle  cose  senza  lotta,  la  loro  discussione 
senza  combattimenti,  la  rappresentanza  degl’  in- 
teressi senza  collisione,  e l’unità  neH’ammi lustra- 
zione senza  centralizzazione,  o piuttosto  concen- 
trazione, e senza  dispotismo  (i). 

Esaminando  adunque  come  si  potrebbe  armo- 
nizzare colle  nuove  istituzioni,  in  primo  luogo 
si  può  chiedere,  se  convenga  affidargli  come  in 
Francia,  il  supremo  contenzioso  amministrativo. 

(t)  V.  le  lez.  S 6,  23  in  prine.,  26,  27  e 28,  colla  pre- 
cedente, ed  il  succitato  articolo  nella  Concordia. 

s8 
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Ma  oltreché  presso  ili  noi,  come  già  osservammo, 
e lo  spiegheremo  ancor  meglio  nelle  rimanenti 
lezioni,  si  trova  affidato  alla  Regia  Camera  dei 
conti,  si  potrebbe  dubitare  se  sia  conveniente  di 
riunire  queste  giuridiche  attribuzioni  coll’  altre  , 
che  se  gli  potrebbero  più  convenientemente  af- 
fidale, e delle  quali  direm  fra  breve  (i). 


(1)  Il  carattere  eccezionale  della  giurisdizione  ammini- 
strativa, e le  ragioni  superiormente  addotte  per  la  conci- 
liabilità della  duplice  missione  dei  Consigli  d'intendenza. 
Corpi  consulenti  e Tribunali  amministrativi  ad  un  tempo, 
pare  ne  dovrebbero  indurre  nella  stessa  opinione  in  ri- 
guardo al  Consiglio  di  Stalo. 

Tuttavia  nell’esposizione  dei  motivi  del  progetto  di  legge 
sul  di  lui  riordinamento,  replicatamele  presentalo  alla  Ca- 
mera dei  Deputali,  i due  Ministri  delITnlerno,  della  pre- 
sente e della  passala  Legislatura,  si  dichiaravano  in  con- 
trario. Questi  nella  tornata  del  2t  agosto  dello  scorso  anno 
risolutamente  affermava,  potersi  a suo  credere  dichiarare, 
che  al  Consiglio  di  Stato,  al  quale  per  istituto  si  appar- 
tiene il  consulto  dell’ainministrazione  , non  debbasi  attri- 
buire il  giudizio  sulle  controversie,  che  in  seguilo  agli  alti 
di  quella  vengono  ad  elevarsi.  Quegli , concorrendo  pie- 
namente nell’  opinione  già  esposta  dal  suo  antecessore , 
ripeteva  sulle  di  lui  traccio  in  tornata  del, 6 lebbrajo  cor- 
rente ai\no,  dovere  un  tal  Consiglio  rimanere  aflàlto  estraneo 
alle  funzioni  giudiziarie  del  contenzioso  amministrativo  , 
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Piuttosto  ammetteremmo,  che  potesse  cono- 
scere e giudicare  in  materia  di  competenza  fra 
le  Segreterie  di  Stato,  e sui  conflitti  di  giurisdi- 
zione fra  le  Autorità  amministrative  e -le  giudi- 
ziarie; nel  qual  senso  si  potrebbe  considerare 
un’istituzione  diretta  a mantenere  nell’  applica- 
zione delle  leggi  amministrative  quella  unità,  che 
s’ottiene  col  Magistrato  di  Cassazione  nell’ordine 
giudiziario. 


sembrandogli  una  slrana  anomalia  quella  di  creare  una 
Sezione  giudicante  nel  seno  di  un  Corpo , il  quale  per 
propria  essenza  non  .esercita  che  de  He  attribuzioni  con- 
sultive. 

Ma  non  è tanto  la  strana  anomalia  delle  funzioni , clic 
si  verifica  in  Francia  nell’allual  Consiglio  di  Stato,  come 
nei  precedenti,  ed  in  quelli  di  Prefettura,  e del  resto  a- 
vrebbe  anche  luogo  ne’  mentovali  Consigli  d’ Intendenza 
presso  di  noi,  la  vera  causa  dell’allegata  inconciliabilità  ; 
quanto  la  diversa  posizione  di  un  tal  Consiglio,  e la  man- 
canza che  ne  verrebbe  a risultare  di  sufficienti  guaren- 
tigie a favore  dei  privati,  attesa  la  necessaria  amovibilità 
e dipendenza  de’suoi  membri  dal  potere  esecutivo. 

Se  ciò  è tollerabile  ne' Consigli  d’intendenza;  la  supe- 
riorità del  grado,  ed  il  bisogno  di  assicurare  , almeno  in 
un  Magistrato  d’appello  inamovibile,  la  giustizia  ai  privali 
conir  ogni  influenza  di  detto  Potere,  non  permetterebbero 
facilmente  di  estenderne  al  Consiglio  di  Stato  la  duplice 
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Presentemente  su  ciò,  come  in  ogni  cosa,  le 
di  lui  attribuzioni  sono  semplicemente  consultive, 
ed  è il  Sovrano  che  in  seguito  alle  deliberazioni 
del  Consiglio  risolve  il  conflitto  (f);  ma  forse 
più  convenientemente  si  potrebbe  in  ciò  accor- 
dare allo  stesso  Consiglio  la  facoltà  giuridica  di 
definire  qual  supremo  Tribunale  tali  contro- 
versie. 

Si  dovrebbe  al  medesimo  affidare,  almeno  per 
le  cose  più  rilevanti,  la  sorveglianza  ed  il  con- 
trollo sugl’interessi  delle  Pi’ovincie,  o Divisioni , 
dei  Comuni,  delle  Opere  pie,  e degli  Stabilimenti 
tutti  di  generale  utilità,  introducendo  l’ordine  e 


missione.  Stia  dunque  di  preferenza  il  supremo  conten- 
zioso deH’amminislrazione,  ordinato  dal  Magnanimo  Carlo 
Alberto  poco  prima  delle  politiche  riforme,  in  un  vero 
Tribunale  di  Giustizia , qual  si  ^ la  Regia  Camera  dei 
conti. 

V.  le  lez.  ti,  23,  38  e 39,  coll’esposizione  degli  anzi- 
«lelli  motivi  de’progelti  ministeriali  ne’supplemenli  del  Fo- 
glio uffiziale,  ed  il  R.°  Editto  del  29  ottobre  <847. 

(t)  A meno  che  si  tratti  di  conflitti  fra  due  Consigli 
d’intendenza , nel  qual  caso  la  risoluzione  è affidata  alla 
Regia  Camera  de'conti. 

V,  il  tit.  i.°  del  cit.  Editto  29  ottobre  1847. 
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l'economia  nei  rami  più  vitali  ilei  popolari  in- 
teressi. 

Anche  la  sindacabilità  de’ pubblici  funzionari, 
e la  conoscenza  dei  ricorsi  contro  disposizioni 
emanate  dal  potere  discrezionale,  se  gli  potreb- 
bero, secondo  alcuni,  aflidare,  quando  siavi  sup- 
posto abuso  di  autorità,  o disconoscenza  di  at- 
tribuzioni ; procurando  così  agl’impiegati  ammi- 
nistrativi i vantaggi  d’  una  semi-inamovibilità  , 
concessa  per  intiero  a quelli  dell’  Ordine  giudi- 
ziario , e dando  alla  dazione  una  guarentigia 
ideale  e morale  sovra  ogni  atto,  ogni  provvedimento 
del  Governo  e de’suoi  impiegali. 

Ma  forse  più  di  tutto  sarebbe  desiderabile,  che 
venisse  convertito  in  una  specie  di  Commissione 
permanente  di  legislazione,  alla  quale  si  delegasse 
la  compii iz ione  dei  cigolamenti  di  pubblica  am- 
ministrazione (dei  quali,  oltreché  son  prerogativa 
della  Corona,  si  suol  anche  per  legge  affidare  la 
formazione  al  Potere  esecutivo),  e la  preparazione 
e redazione  delle  leggi,  delle  quali  il  Governo 
\>uol  preti  lece  l ' iniziativa  ; liberando  i Ministri 
da  lavori  lunghi  e difficili,  che  non  possono  a 
meno  di  pregiudicare  al  rapido  corso  dell’ammi- 
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lustrazione,  e Sviarne  l'attenzione  dai  mille  altri 
affari  di  non  minore  importanza;  risparmiando 
pure  in  tal  modo  tante  Commissioni  temporarie, 
lente  di  lor  natura,  disarmoniche,  indecise,  so- 
vente male  assortite  e mal  combinate; ed  econo- 
mizzando coi  progetti  di  esse  leggi  elaborate  dal 
Consiglio  con  istudio,  con  diligenza,  con  rapi- 
dità, con  emulazione  e coi  lumi  dell’esperienza, 
il  prezioso  tempo  del  Parlamento. 

Ad  esso  si  potrebbero  anche  trasmettere  pel 
perfezionamento,  ed  anche  occorrendo  per  la  ri- 
forma, quei  progetti  di  legge,  che  partili  dall’i- 
niziativa parlamentare  , avessero  bensì  nella 
sostanza  una  decisa  utilità,  ma  racchiudessero  na- 
turali difetti  di  redazione,  o si  dovessero  coor- 
dinare con  altre  leggi  già  in  vigore  od  in  corso 
di  discussione,  ed  indispensabili  a completarne 
il  concetto. 

Così  ristorato  l’anzidelto  Consiglio  verrebbe 
ad  esercitare  delle  attribuzioni  preparatorie  della 
legislazione,  ma  non  un  potere  legislativo;  a ri- 
solvere dei  conflitti  di  giurisdizione,  ma  non  ad 
esercitare  l’autorità  giudiziaria,  decidendo  le  liti; 
ad  esercitare  una  tutela  e sorveglianza,  senza  il 
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diritto  di  comandare;  nè  vi  sarebbe  pericolo  d’in- 
trodurre nel  regime  costituzionale  una  nuova  au- 
torità, spostando  i poteri. 

Così  si  potrebbe  sempre  avere  un  Consiglio 
abituale  di  Governo,  o d’amministrazione  centrale, 
d’uomini  saggi  ed  illuminati,  per  ascoltarli  negli 
affari  più  importanti,  di  cui  nessuno  potrebbe 
contestare  l’utilità  ; senza  sconvolger  l’ordine  della 
Gerarchia  amministrativa  , senza  far  scomparire 
dalla  sommità  della  medesima  quella  giurisdizione 
discrezionale,  contro  gli  abusi  della  quale  è sta- 
bilita la  ministeriale  risponsabilità. 

Per  tal  modo,  e con  tali  e simili  attribuzioni 
questa  istituzione,  intirizzita  ed  ornai  sfruttata, 
risorgerebbe  a nuova  vita  utile  e decorosa,  nè 
punto  discorde  dal  nuovo  ordine  introdotto  dalla 
Costituzione  (i). 

(1)  V.  in  senso  analogo,  e con  molte  identiche  espres- 
sioni, i due  citati  progetti  ministeriali,  ed  il  succitato  ar- 
ticolo della  Concordia,  che  gli  ha  preceduti. 
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LEZIONE  QUARANTESIMASECONDA 


Della  conservatone  del  Consiglio  di  Sialo, 
t del  suo  riordinamento. 


Tari*  opinioni  degli  autori  sulla  necessità  o convenienza  d’un  Con- 
tiglio  di  Stato:  — Io  uo  Governo  dispotico;  — Nella  monarchia  as- 
solala; — Nel  regime  rappresentativo-  — Doppio  senso  di  lai  istitu- 
zione. — In  quale  si  presenti  presso  di  noi  ? — Sua  importanza  re- 
lativa nella  Repubblica  Fraucese  , ed  agli  Stati-Uniti  d’America;  — 
(Schiarimenti,  in  nota).  — Minore  presso  di  noi;  potrebbe  anche  ces- 
sare. — (Dichiarazione  motivata  e svolgimento,  in  noia).  — Progetti  di 
riordinamento  presentati  dal  Ministero.  — Riordinamento  secondo 
l’ultimo  progetto  ; — Organizzazione  del  futuro  Consiglio  di  Stato.  — 
(Aggiunte  e dettagli,  in  nota).  — Sua  divisione  in  quattro  Sezioni.  — 
Designazione  de’lor  membri,  ed  elezione  de'loro  Presidenti.  — Riunione 
delle  Sezioni.  — Persone  che  vi  possono  intervenire,  od  esservi  chia- 
mate ; ma  senza  volo.  — Numero  dei  Consiglieri  presenti  richiesto  per 
la  validità  delle  deliberazioni  del  Consiglio  e delle  Sezioni.  — (Dettagli 
ed  aggiuute,  in  nota).  — Sue  attribuzioni.  — (Esposizione  dettagliata  : 
— Funzioni  di  legislazione;  — Amministrative;  — In  via  mista  di 
legislazione  ed  amministrazione-  — Materie  appartenenti  a caduca  , o 
più  Sezioui,  od  all'iutiero  Consiglio.  Io  nota).  — Forma  consultiva 
delle  deliberazioni  ; pareri  facoltativi,  necessari^  obbligatone  — (Espo- 
sizione dettagliala  dei  differenti  casi,  in  nota).  — Conclusione,  e tran- 
sumile alle  seguenti  lezioni  su!  contenzioso  amministrativo . — (Cenno 
sul  Consiglio  dei  Miuistri,  sulle  materie  e sull'indole  delle  di  lui  attrt-> 
buzioni. 
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Pensano  alcuni  che  un  Consiglio  di  Stato  sia 
utile  in  un  Governo  dispotico,  per  dare  alle  sue 
disposizioni  un’ombra  almeno  di  legalità.  Lo  di- 
cono indispensabile  in  una  monarchia  assoluta  , 
per  ajutare  il  Principe  a portare  il  peso  del  Go- 
verno, e rischiarare  la  sua  religione;  fargli  in- 
tendere le  lagnanze,  e conoscere  i bisogni  de’sud- 
diti;  preparar  le  leggi,  e vegliare  sia  nell’interesse 
dello  stesso  Principe,  sia  in  quello  del  popolo, 
gli  atti  dei  Ministri,  reprimendo  gli  abusi  della 
loro  amministrazione. 

Il  popolo,  che  in  questa  specie  di  Governo  ha 
così  poche  guarentigie,  deve,  secondo  essi,  desi- 
derare che  vi  esista  un  tal  Consiglio,  in  cui  trovare 
un  qualche  appoggio,  una  qualche  protezione,  o 
rifugio  contro  le  intemperanze  e l’arbitrio  del 
Re  e dei  Ministri. 

Ma  tutte  queste  cose,  e questi  bisogni,  osser- 
vano cessare  nel  Governo  rappresentativo,  in  cui 
vi  supplisce  la  ministeriale  risponsabilità,  l’opera 
ed  il  controllo  del  Parlamento.  Temono  in  tal 
Governo  l’influenza  di  quel  potere,  eh’ estro  neo 
all’ordine  costituzionale,  permanente  di  sua  na- 
tura, e posto  al  centro  del  Governo  , potrebbe 
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legarsi  col  potere  esecutivo,  e come  accennammo 
nella  precedente  lezione,  se  non  distruggere  al- 
meno vivamente  inquietare  le  nascenti  libertà. 

Sostengon  altri,  in  vece  , che  un  tal  pericolo 
avrebbe  luogo,  ove  fosse  costituito  qual  potere , 
che  rompesse  l’equilibrio  di  quelli  fondati  dalla 
Costituzione;  ma  non  come  Corpo  semplicemente 
consultivo  ed  ausiliario  del  Governo.  Come  tale 
credono  possa  ancora  utilmente  sussistere,  se  non 
nell’ordine  costituzionale,  almeno  a fianco  del  me- 
desimo (i).  • 

Egl’è  in  questo  senso,  di  cui  discorremmo  in 
delta  lezione,  che  presso  di  noi  si  cerca  se  lo  si 
debba  conservare  ; e che  replicatamente  sen  pre- 
sentarono alla  Legislatura  dal  Ministero  i pro- 
getti di  riordinamento  in  nota  di  essa  lezione  ac- 
cennati (2). 

(1)  V.  fra  gli  altri,  Henrion  de  Pansey  , De  V Autorità 
judicinive  en  Fravce;  Macarel,  Elémenls  de  droit  polilique  ; 
Contienili,  Du  Conscil  d'Etat;  e le  opinioni  emesse  in  dif- 
ferenti epoche  dai  vari  oratori  delle  Camere  francesi,  già 
sin  dal  1817  al  1848  e 49;  colla  precedente  lezione. 

(2)  V.  la  citata  lezione,  coi  due  progetti  ministeriali , 
presentati  li  21  agosto  scorso  anno,  e 6 febbrajo  succes- 
sivo, ne’  supplementi  del  foglio  uffiziale. 


Digilized  by  Googte 


44? 

-Il  giudizio  che  si  debbe  fare  della  necessita  o 
convenienza  d’un’  istituzione,  dipende  necessaria- 
mente dalle  attribuzioni  che  se  l’han  d’  aflidare. 
In  Francia,  per  es.,  che  già  prima  dell’  attuai 
Repubblica  al  Consiglio  di  Stato  apparteneva  il 
supremo  contenzioso  deH’amministrazione;  ed  ora 
specialmente,  che  per  l'assemblea  unica  legisla- 
tiva, fu  inoltre  costituito,  come  agli  Stati-Uniti 
d’America,  qual  elemento  di  ponderazione  fra  il 
di  lei  potere,  e quello  del  Presidente , si  potè 
dire  con  ragione  un’istituzione  indispensabile  (i). 


(1  ) Temperare  ciò  che  un  Assemblea  unica  poteva  avere 
di  troppo  ardilo,  e ciò  che  il  Governo  poteva  avere  di  troppo 
arbitrario;  tale  si  è l’idea  dalla  quale  partiva  la  Costi- 
tuente Francese  dello  scorso  anno  nell’ordinare  l’allual  Con- 
siglio di  Stalo. 

Lo  considerò  adunque  come  parie  indispensabile  della 
Costituzione  destinata  ad  esercitare  in  certo  qual  modo 
l’uffizio  di  conservazione,  ch’esercila  presso  di  noi  il  Se- 
nato; e nello  stesso  tempo  a mantenere  continuo  presso 
il  Presidente  della  Repubblica,  il  quale  si  trova  investito 
di  un  potere  delegato,  la  rappresentanza  del  potere  de- 
legante. 

V.  ne’  supplementi  del  foglio  ufficiale  il  primo  de’  suc- 
citati progetti  ministeriali,  colle  discussioni  della  mento- 
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Presso  di  no»,  in  vece,  nè  lo  avea  prima,  »iè 
se  gli  vuol  dai’e  un  tal  contenzioso,  affidato,  come 
già  osservammo,  alla  Regia  Camei'a  de’conti;  nè 
v’ha  d’uopo,  o si  poli'ebbe  ammettere  nella  com- 
piuta pondei’azione  de’poteiù  costituzionali  alcun 
altro  elemento.  Scema  dunque  il  bisogno  e l’im- 
portanza di  un  tal  Coi'po;  e potrebb’ anche  af- 
fatto, o quasi  cessai’e,  ove  già  fosse  o potess’es- 
se»’e  da  altre  istituzioni  intieramente  supplito  (i). 


vaia  Costiluenle  francese  sul  fine  del  1848  e principio  del 
*9  nel  Monitore,  e la  Costituzione  degli  Stati-Uniti  d’  A- 
inerica. 

(1)  V.  le  lez.  39,  40  e 41,  coi  Regii  Editti  18  agosto 
1831  e 29  ottobre  1847  ; e le  lez.  7,  8,  9, 10  collo  Sta- 
tuto fondamentale. 

Al  Ministero  parve  diversamente.  Secondo  il  medesimo 
nel  regime  costituzionale  essendo  più  che  mai  necessario 
di  guardarsi  dalla  confusione  che  può  recare  una  legge  , 
la  quale  non  bene  s’innesti  coH’universale  sistema  già  esi- 
stente, e,  provvedendo  a casi  che  già  siano  direttamente 
od  indirettamente  da  altre  leggi  toccali,  generi  antinomia 
o contraddizioni,  od  anche  solo  superfluità  di  disposizioni; 

D’altronde  quella  parte  stessa,  che  dalla  Costituzione  ò 
riservala  al  potere  esecutivo  nel  regime  della  cosa  pub- 
blica, quantunque  affidala  alla  risponsabililà  dei  Ministri , 
non  potendosi  senza  pericoli  abbandonare  totalmente  alla 
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Comunque,  ove  lo  si  voglia,  come  certo,  con- 


prudenza di  questi;  i quali  tratti  alcune  volle  dall’ influenza 
di  temporarie  contingenze  potrebbero  per  avventura  om- 
metlere  tali  considerazioni,  che  dagli  antecedenti  puonno 
essere  suggerite,  ovvero  non  avvertire  a tutte  le  conse- 
guenze, che  da  una  tale  o tal  altra  provvisione  pos- 
sono derivare;  e questo  pericolo  facendosi  anche  più  ma- 
nifesto in  ragione  dell’alTollarsi  degli  affari,  cui  essi  devono 
provvedere,  e che  loro  lolgon  l’agio  di  considerare  da  ogni 
lato  quel  provvedimento  che  si  presenta  come  più  oppor- 
tuno ; 

Nè  polendosi,  a di  lui  giudizio,  sufficientemente  prov- 
vedere agli  accennati  bisogni,  ed  adeguatàmenle  riparare 
ai  notati  inconvenienti,  coll’ajuto  di  apposite  Commissioni 
temporarie,  perchè  oltre  ad  altri  difetti,  per  lo  più  man- 
canti di  quella  cognizione  della  universale  amùiinislrazione, 
e delle  leggi  che  la  governano,  la  quale  non  può  trovarsi 
che  in  un  Corpo  permanente,  a cui  sia  specialmente  af- 
fidato un  tale  uffìzio  di  Consiglio: 

Per  queste  ragioni,  ed  appoggialo  anche  alla  storia  degli 
altri  popoli,  che  retti  costituzionalmente  quasi  tutti  muni- 
rono il  Governo  di  un  tal  Consiglio,  non  crede  il  Mini- 
stero esser  dubbia  la  di  lui  utilità,  onde  procacciare  al 
reggimento  della  cosa  pubblica  quell'  assidua  ed  efficace 
assistenza,  che  si  può  esercitare  da  un  corpo  collegiale  c 
permanente  di  alti  funzionari,  col  suo  concorso  alla  pre- 
parazione delle  leggi,  e coll’implicito  mandato  che  riceve 
di  mantenere  in  esse  quelluiiità  di  principii,  che  nelle 
proporzioni  dal  Governo  iuiziale  potrebbe  per  avventura 
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servare,  vediamo  dopo  aver  esaminato  qual  po- 


venir  turbata  dall’indole  transitoria  del  potere  dei  Mi- 
nistri. 

Si  dovrebbe  tuttavia,  come  osserva,  evitare,  nel  dargli 
una  vera  ed  efficace  azione  nel  regime  della  cosa  pub- 
blica, di  turbare  l’equilibrio  dei  poteri  costituzionali , in- 
troducendolo  fra  gli  ordini  dello  Stalo,  come  un  quarto 
elemento,  o ponendolo  in  ausiliare  dell’uno  o dell'altro  dei 
poteri,  per  accordare  a questo  od  a quello  una  prepon- 
deranza sull’  azione  degl’  altri  ; nè  sarebbe  conforme  ai 
principii  della  nostra  costituzione  monarchica  la  di  lui  sor- 
veglianza sul  potere  esecutivo  , perchè  questo  presso  di 
noi  rappresenta  un  principio,  il  quale  esiste  per  se  stesso, 
e che  per  l’equilibrio  costituzionale  non  può  agli  altri  es- 
sere soggetto. 

Nè  se  gli  dovrebbe  in  suo  senso  attribuire  il  supremo 
giudizio  delle  controversie,  che  si  elevano  in  seguilo  agli 
atti  dell’Amminislrazione,  perchè  meno  confacenti  all’  in- 
dole di  un  corpo  per  proprio  istituto  consultivo,  e perchè 
già  affidato  alla  succennala  Regia  Camera  dei  conti. 

Escluso  adunque  da  un  tale  uffizio  , e da  tali  attribu- 
zioni, rimarrebbe  soltanto  il  Consigliere  necessario  in  al- 
cuni casi  del  Potere  esecutivo;  ed  in  tutti,  il  Consigliere 
facoltativo  di  Esso  e delle  Camere.  Tale  si  è il  concetto 
ministeriale.  (V.  specialmente  la  relazione  del  primitivo 
progetto,  su  cui  si  appoggia  il  secondo). 

In  tal  concetto  appunto:  Considerando  , che  pei  lavori 
preparalorii  della  legislazione,  e per  gli  uffizii  consultivi , 
già  esistono  a banco  dei  Ministri  di  molli  Consigli,  come 
quelli  ultimamente  creati  per  la  pubblica  istruzione  , le 
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Irebbe  divenire,  come  si  proponga  di  riordinarlo 

Camere  d’agricoltura  e commercio  ed  altri  che  li  possono 
utilmente  servire;  che  se  alcun  ne  manca,  si  potrebbe  in- 
stituire  ; che  pei  lavori  d’insieme,  si  potrebbero  in  gene- 
rali adunanze  riunire;  che  alcune  attribuzioni  si  potreb- 
bero convenientemente  affidare  alla  suprema  Corte  di  Cassa- 
zione ; che  le  più  gravi  deliberazioni  del  Ministero  versano 
generalmente  sulla  politica,  a cui  quel  Corpo  si  vuole  e 
debb’essere  estraneo  ; che  ammesso,  qual  si  deve , un  si- 
stema di  più  ampia  emancipazione,  e più  larghe  attribu- 
zioni delle  locali  Amministrazioni,  posson  anche  cessare 
i relativi  pareri  del  Consiglio  ; che  se  presso  i popoli,  ai 
quali  accenna  il  Ministero,  si  è sentila  e sostenutala  ne- 
cessità ed  importanza  di  tale  istituzione,  si  fu  precipua- 
mente sotto  il  duplice  aspetto  di  elemento  ponderalivo,  e 
supremo  Tribunale  del  conleuzioso  amministrativo;  clic 
comunque,  di  fallo,  potrebhc  facilmente  far  acquistare  al- 
l’un potere  sull’altro  quella  preponderanza,  che  non  si  vuole 
e non  debbe  avere;  che  d’altronde,  l’esemp.o  d’altri  paesi 
come  il  Belgio,  che  senza  un  tale  ausiliare  s’amministrano, 
e si  reggono  costituzionalmente  benissimo , starebbe  contro 
il  supposto;  che  si  potrebbe,  come  in  quel  paese,  procu- 
rare allo  Stalo  un  gran  risparmio  di  spesa,  e maggior  ce- 
lerilà nella  spedizione  degli  affari,  sopprimendolo;  che  ad 
ogni  modo,  dopo  fatta  esperienza,  nulla  toglierebbe  di  ri- 
venire sul  fatto , riordinando  allora  ciò  che  si  vorrebbe 
adesso  : 

Per  tali  ed  altri  molivi,  che  non  è qui  il  caso  di  esporre, 
l'Uffizio  della  Camera,  a cui  apparteneva  nella  passata  Le- 
gislatura quando  si  presentò  il  primitivo  progetto  , e col 
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it  Ministero  (i). 

Secondo  il  progetto  che  ne  preseti  Uva  ulti- 
mamente alla  Camera  dei  Deputati,  un  tal  Con- 
siglio si  comporrebbe  di  un  Presidente  e di  venti 
Consiglieri,  a nomina  e revoca  del  Re,  sulla  pro- 
posta del  Ministro  degl’interni,  deliberata  dal- 
l’intiero Consiglio  dei  Ministri  ; e la  loro  carica 
sarebbe  incompatibile  con  ogn’altro  impiego  (2). 


quale  Uffizio  siccome  con  altri  io  consentiva,  dopo  matura 
disamina  m’avea  incaricalo  di  proporne  e sostenere  .nella 
Commissione  in  cui  mi  nominava,  ed  in  seguilo  in  essa 
Camera  la  soppressione;  ned  ora  ho  cangiato  di  senti- 
mento. Rimane  adunque  inteso,  secondo  il  mio  modo  di 
vedere,  in  via  subordinala  o secondaria  il  bisogno  ed  il 
modo  che  vi  spiegava  di  riformare  una  tale  istituzione. 

(t)  V.  la  precedente  lezione  col  secondo  progetto  mi- 
nisteriale, 

(2)  Vi  sarebbero  inoltre  presso  il  Consiglio  un  Segre- 
tario generale,  quattro  Segretari  di  Sezioni,  otto  Scrivani 
e due  Computista.  Il  progetto  non  dice  se  di  Regia  nomina; 
ma  s’intende,  in  forza  del  principio  generale  , che  altri  - 
buisce  al  potere  esecutivo  la  nomina  a tulli  gl’impieghi 
deiramminislrazione  generale.  E però  accordala  al  Presi- 
dente del  Consiglio  la  facoltà  d'autorizzare  I’  impiego  di 
Scrivani  temporarii. 

Il  Presidente  ed  i Consiglieri,  prima  di  assumere  l’  e- 
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Si  dividerebbe  in  quattro  Sezioni:  una  di  Gra- 
zia e Giustizia  e Culti;  un’altra  di  Affari  Interni, 
d’istruzione  pubblica,  di  Lavori  pubblici,  e di 
Agricoltura  e Commercio;  una  terza  di  Finanze; 
ed  una  quarta  di  Guerra  e Marina. 

Il  Re  designerebbe  annualmente,  sulla  proposta 
del  Presidente,  i membri  che  le  compongono;  e 
queste  eleggerebbero  pure  annualmente,  nel  pro- 
prio seno  i loro  Presidenti,  per  farne  in  esse  le 
veci.  Quello  poi  della  Sezione  di  Grazia  e Giu- 
stizia e Culti  presiederebbe  anche  la  generale 
adunanza  , e vi  farebbe  le  veci  del  Presidente 
del  Consiglio,  ove  si  trovi  assente  od  impedito. 

La  riunione  di  più  Sezioni  avrebbe  luogo  a 
richiesta  di  qualunque  di  esse,  o del  Ministero, 
o di  esso  Presidente;  il  quale  reggerebbe  radu- 
nanza, e presiederebbe,  quando  può  e vuole,  a 
qualunque  delle  Sezioni. 

* 

Vi  potrebbero  sempre  intervenire  ed  assistere 

sercizio  delle  loro  funzioni,  presterebbero  giuramento  nelle 
mani  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri. 

V.  le  lezioni  14  e 25  cogli  uri.  8 e la  del  succitato 
progetto. 

29 
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i Ministri,  e prendervi  parte  alle  discussioni,  ma 
senza  voto;  ovvero  deputare  Uifìziali  superiori 
de’rispettivi  Ministeri,  o Capi  d’Azienda,  per  dare 
gli  opportuni  schiarimenti,  e fare  le  necessarie 
comunicazioni. 

Sarebb’egualmente  in  facoltà  dello  stesso  Pre- 
sidente, o di  proprio  moto,  o sull’istanza  di  quelli 
delle  Sezioni,  di  chiedere  ai  Ministri  tutte  le  co- 
municazioni necessarie  alla  discussione  degli  af- 
fari; come  pure  l’autorizzazione  ai  Capi  delle 
rispettive  pubbliche  Amministrazioni , od  altri 
funzionari  rispettivamente  dipendenti,  d’interve- 
nire alle  sedute,  e dare  tutte  quelle  spiegazioni 
che  loro  venga»  richieste.  Olire  di  che  , vi  po- 
trebbe sempre  invitare  ad  egual  line  i membri 
dei  Corpi  scientifici , ed  ogn’  altra  persona  di- 
stinta per  speciali  cognizioni. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  in  Consiglio 
generale  si  richiederebbe  l’intervento  della  metà 
più  uno  dei  Consiglieri  : per  quelle  delle  Sezioni, 
di  quattro  almeno,  eccettuate  le  cose  di  mag- 
gior rilievo  , per  le  quali  ne  occorrerebbero 
cinque.  In  caso  di  parità,  il  vulo  del  Presidente 
la  Sezione,  od  il  Consiglio  , sarebbe  preponde- 
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laute.  Ed  ii  verbale  porterebbe  1’  enumerazione 
di  cudun  voto  colle  considerazioni  che  T appog- 
giarono (i). 

Le  attribuzioni  si  dividerebbero  in  tre  specie, 
che  sostanzialmente  non  si  discosterebbero  dal 
piano  che  n’abbia m tracciato  nella  precedente 
lezione:  alcune  riflettenti  la  legislazione;  una 
gran  parte  la  semplice  amministrazione;  e le  altre 
in  via  mista  di  legislazione  ed  amministrazione  (2). 


(1)  Nelle  cose  di  maggior  rilievo,  specialmente  quando 
si  traila  di  progetti  di  leggi,  o di  regolamenti,  che  por- 
tano stabilimenti  di  pene,  multe  od  ammende , sarebbero 
chiamati  nella  Sezione  che  n’  abbisogna  tanti  Consiglieri 
dell’altre,  quanti  occorrouo  a formare  il  numero  richesto 
dei  cinque  votanti. 

Si  lascierebbe  poi  ad  un  regolamento  da  formarsi  dall# 
stesso  Consiglio,  ed  approvarsi  dal  Re,  sulla  proposta  de 
Ministro  deH’Inlerno,  il  determinare  il  modo  di  procedere 
nelle  sue  deliberazioni,  e nelle  sue  comunicazioni  col  Mi- 
nistero. 

V.  gli  art.  9 a U e 18  a 23  del  secondo  progetto  suc- 
citato. 

(2)  Le  dettagliale  attribuzioni  costituendo  la  parte  più 
variabile  del  progeilo,  la  quale  non  polla  facilmente  uscire 
dalla  discussione  senza  molte  modificazioni  ; ci  limitiamo 
a qui  Inscriverle  in  noia,  secondo  l'ordine  con  cui  vi  sono 
registrale,  aspettando  le  deliberazioni  del  Parlamento. 
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Secondo  i pii  nei  pii  altrove  enunciati,  il  Cou- 


Le  funzioni  del  Consiglio  riflettenti  la  legislazione  con- 
sisterebbero nella  formazione  dei  progetti  di  legge , dei 
quali  riceve  incumbenza  dal  Governo;  nell’esame,  nella  di- 
scussione e nella  elaborazione  dei  progetti  di  legge  già 
formali,  che  gli  siano  trasmessi  dal  Governo  , e di  quelli 
d'iniziativa  parlamentare,  su  cui  l’una  o l'altra  Camera 
stimi  opportuno  di  richiederne  il  parere  ; nella  formazione 
od  elaborazione  dei  regolamenti,  che  dal  Ministero  gli 
vengono  commessi  o comunicati;  ed  in  line,  nell’  esame 
delle  bolle  o brevi  Pontilicii  soggetti  al  Regio  exequatur. 

Quelle  amministrative  poi  consisterebbero  nel  volo  per 
lo  stabilimento  di  nuove  sedi  vescovili,  o soppressione  di 
sedi  esistenti,  e variazione  nella  circoscrizione  delle  Dio- 
cesi ; per  la  costruzione  o ricostruzione  di  chiese  e pre- 
sbiteri , sia  che  queste  appartengano  alla  religione  dello 
Stato,  che  ad  altri  culti  tollerali  ; per  lo  smembramento  di 
auliche  parrocchie  e creazione  di  nuove,  od  unione  di  e- 
sistenli  ; e per  l’approvazione  di  pubblici  stabilimenti  di 
qualunque  natura,  o delle  loro  regole  e statuti; 

Per  le  domande  di  condoni  di  multe  o debiti  verso  l’E- 
rario, quando  eccedono  la  somma  di  duecento  lire  ; per 
le  concessioni  di  lettere  di  naturali  là,  anche  quando  non 
occorre  per  esse  provvidenza  legislativa;  pel  permesso  ai 
sudditi  (dicasi  cittadini)  di  acquistarla  in  paese  straniero  , 
o di  prendervi  servizio,  senza  perdere  i diritti  civili  ; e 
per  le  autorizzazioni  a mutazione  di  nome  ; 

Pei  regolamenti  delle  carceri  e dei  bagni  forzali  ; pei 
regolamenti  generali  che  riguardano  l’ordine  e la  sicurezza 
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siglio  non  esprimerebbe  mai  che  un  parere,  in 


pubblica,  e per  tulle  le  disposizioni  regolamentane  relative 
al  pubblico  censimento  ; 

Pei  regolamenti  relativi  alla  coltivazione  delle  miniere 
e delle  cave,  e per  la  concessione  delle  medesime;  per 
la  classificazione  dei  fiumi,  torrenti  e corsi  d’acqua;  per 
le  derivazioni  d'acque  e stabilimenti  d’opifìzi  sui  fiumi  o 
torrenti,  c sulle  loro  derivazioni  immediate,  e pel  trasporto 
dei  legnami  a galla  ; per  lo  stabilimento  di  diritti  di  pe- 
daggio, o barriera  dei  dazi  comunali,  e del  dritto  di  peso 
nei  limili  stabiliti,  o che  saranno  determinati  da  leggi  spe- 
ciali ; e pei  piani  di  dissodamento  di  lande,  e di  asciuga- 
menti di  stagni  o paludi,  e contratti  relativi; 

Per  l’ammessione  di  società,  o corpi  morali  al  godimento 
dei  dritti  civili;  per  l’autorizzazione  alle  società  o corpi 
morali  di  acquistare,  od  accettare  eredità  e legati;  pei  re- 
golamenti relativi  all’arte  tipografica  e libraria,  ai  pesi  e 
misure,  ai  monti  di  pietà,  alle  casse  di  risparmio,  alle  so- 
cietà commerciali,  ai  ricoveri  di  mendicità,  spedali,  ma- 
nicomi), orfanotrofi,  scuole  infantili,  ed  altre  opere  di  be- 
» neficenza;  e per  le  domande  di  privilegio  per  invenzione 
o perfezionamento; 

Per  tutto  ciò  che  riguarda  la  tutela  amministrativa  dei 
Comuni,  delie  Provincie  e delle  Divisioni,  nei  casi  e li- 
mili che  sono  e saranno  stabiliti  da  leggi  speciali;  per 
gli  appalli  e contratti  d'ogni  sorta  da  stipularsi  nell’inte- 
resse delle  pubbliche  Aziende,  e per  le  provvisioni  ed 
altri  alti  non  giudiziali,  che  producono,  modificano  o di- 
stinguono le  obbligazioni  delle  parti  contraenti  in  esse 
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alcuni  casi  necessario,  ed  in  altri  semplicemente 


convenzioni,  quando  tali  contralti  eccedane  il  valore  di 
lire  cinquecento; 

Per  la  locazione  di  beni  e diritti  demaniali  non  ecce- 
denti il  novennio,  e che  superano  l’annuo  lido  di  lire  cin- 
quanta; pei  regolamenti  sulle  pensioni  di  ritiro  ed  aspet- 
tativa degl’impiegati  civili' e militari,  c per  la  liquidazione 
delle  medesime;  ed  inoltre  per  tutti  quegli  affari  dipen- 
denti dai  vari  Ministeri,  sovra  cui  è chiesto  il  suo  parere. 

Quelle  miste  infine  rifletterebbero  i conflitti  di  attribu- 
zioni positivi  c negativi  fra  i diversi  Ministeri  ; fra  le  A- 
ziende  ed  i pubblici  funzionarli  ; quelli  di  giurisdizione  fra 
la  Camera  de’conti  ed  i Magistrali  d’appello  , fra  i Con- 
sigli d'intendenza  ed  i Tribunali  ordinari,  come  altresì  fra 
i Tribunali  civili  ed  i Tribunali  militari;  non  clic  le  di- 
chiarazioni d'abuso  in  seguilo  ad  alti  o provvedimenti  ec- 
clesiastici, sempre  quando  la  questione  per  la  natura  del 
suo  oggetto  non  debba  essere  rimessa  ai  Tribunali  com- 
petenti. 

S’apparterrebbero  specialmente  ad  ogni  Sezione  le  ma- 
terie attribuite  ai  rispettivi  Dicasteri,  di  cui  segue  la  de- 
nominazione. Gli  affari  misti  si  spedirebbero  in  riunione 
delle  Sezioni,  cui  si  riferiscono,  ed  all’uopo  in  adunanza  ‘ 
generale.  In  essa  pure  si  definirebbero  i casi  di  conflitto, 
e quelli  di  eccesso  della  giurisdizione  ecclesiastica  ; e sa- 
rebbero del  pari  esaminali  e discussi  dall’intiero  Consiglio 
tulli  i progetti  di  leggi  e di  regolamenti  d’amministrazione 
pubblica,  dopo  essere  esaminali  e discussi  dalla  rispettiva 
Sezione. 

V.  gli  art.  1,  2,  3,  4 e 10  dello  stesso  progetto. 
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facoltativo;  ma  eccettuale  le  attribuzioni  miste, 
non  mai  obbligatorio  (i). 


(1)  11  di  lui  parere  si  dovrebbe  di  regola  ricercare  su 
lutti  i progetti  di  legge,  e tulli  i regolamenti  che  conten- 
gono sanzioni  di  pene,  multe,  od  ammende  d'iniziativa  della 
Corona;  ove  una  provvisione  di  questo  genere  venisse  dal 
Governo  presentala  alle  Camere  non  munita  di  un  tal  pa- 
rere, vi  dovrebb’essere  rimandala , onde  ottenere  il  ri- 
chiesto volo. 

Si  eccettuerebbero  i progetti  di  legge,  che  portano  lo 
stabilimento  del  Bilancio  dell’entrata  e della  spesa  di  ca- 
dun  esercizio;  quelli  per  credili  supplemenlarii,  comple- 
menlarii,  o straordinarii , o portanti  regolamento  definitivo 
del  Bilancio  di  cadun  esercizio;  quelli  che  portano 
fissazione  del  contingente  annuo  dell’  esercito,  e la  chia- 
mala delle  classi  di  leva;  oppure  ratificazioni  di  trattati 
e convenzioni  diplomatiche  ; ed  in  fine  le  leggi  di  ur- 
genza. A meno  che  le  Camere  non  credano  diversamente. 
In  qualunque  caso,  i verbali  ed  i pareri  del  Consiglio  si 
dovrebbero  sempre  annettere  ai  progetti  di  legge  da  tra- 
smettersi al  Governo  od  alle  Camere. 

Sarebbe  inoltre  necessario  il  consulto  sovra  quasi  tulli 
gli  affari  semplicemente  amministrativi  , nella  precedente 
nota  indicali;  vale  a dire,  eccettuati  la  costruzione  o ri- 
costruzione di  chiese  o presbiteri , sia  appartenenti  alla 
religione  dello  Stato,  sia  ad  altri  culti  tollerali  ; lo  smem- 
bramento di  antiche  parrocchie  e creazione  di  nuove,  od 
unione  di  esistenti  ; l'approvazione  di  pubblici  stabilimenti 
di  qualunque  natura,  c delle  loro  regole  e statuti  ; le  au- 
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Tale,  secondo  il  progettato  riordinamento , ver- 
rebbe ad  essere  il  Consiglio  di  Stato;  che  attesa 
la  gran  maggioranza  di  cui  dispone  Fattual  Mi- 
nistero in  entrambe  le  Camere,  non  solo  si  può 
credere  ne  verrà  conservato , ma  a seconda  del 
progetto  ministeriale  sostanzialmente  instaurato. 

Dopo  ciò,  terminata  anche  in  riguardo  ai  Con- 
sigli deliberanti  e consultivi  la  nostra  missione, 
non  ci  rimane  che  ad  aggiunger  poche  cose  nelle 
seguenti  lezioni  intorno  alla  giustizia  ammini- 
strativa , che  assicura  il  pubblico  ed  i privati 
contro  l’azione  irregolare  degli  amministratori; 
ossia  intorno  al  conlenùoso  amministrativo  ed  a’ 
suoi  Tribunali,  per  dar  compimento,  secondo  il 


lorizzazioni  a mula7.ione  ili  nome;  e le  domando  di  pri- 
vilegio por  invenzione  o perfezionamento;  oltre  lutti  quegli 
affari  dipendenti  dai  vari  Ministeri,  sui  quali  potrebb’  es- 
ser chiesto  il  parere  del  Consiglio. 

Sarebbe  finalmente  necessario  in  tutte  le  materie  miste 
in  detta  nota  accennate;  e non  sarebbe  mai  che  in  esse, 
pel  Governo  obbligatorio. 

V.  gli  art.  t,  ’i,  (i  c 7 dello  stesso  progetto  colle  le- 
zioni 17  e 34, 
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piano  elio  ri  siam  proposto,  a questa  parie  spe- 
ciale della  trattazione  (i). 


(1)  V.  le  lez.  17  e 18,  23,  3i  e 38,  col  programma 
ilei  Corso  nella  seconda  parie  della  prelezione. 

Reslerebbe  ancora,  a dir  vero,  il  Consiglio  dei  Ministri. 
Ma  oltreché  già  veti  dissi  parola  nella  lezione  26  ed  altre; 
non  avendo  a di  lui  riguardo  apposite  leggi  a spiegare,  ed 
essendo  vaga  ed  incerta  cosa  la  politica,  dalla  quale  s’in- 
spira, non  vi  potrei  quasi  altro  aggiungere,  se  non  che  le 
di  lui  deliberazioni  versano  specialmente  su  materie  di 
alla  amministrazione,  e legislazione  amministrativa,  di  po- 
lizia generale  e sicurezza  dello  Stalo  , o riguardanti  la 
conservazione  della  reale  Autorità. 

Anch’egli  ha  si  può  dire  attribuzioni  consultive,  in  questo 
senso,  che  non  può  prendere  contro  la  volontà  Reale  al- 
cuna decisione  obbligatoria;  nella  stessa  guisa  che  il  Re 
non  può  nulla  eseguire  senza  i Ministri  : i quali  nel  dis- 
senso debbono  far  luogo  ad  altri,  finché  non  s’  accordio 
fra  loro  nella  via  nazionale  e legale,  e chi  può  coman- 
dare, e chi  deve  deliberare  ed  eseguire.  (V.  le  lezioni  10, 
25  e 26). 
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TITOLO  QUARTO 


Del  contenzioso  amministrativo, 
e de1  suoi  Tribunali. 


LEZIONE  QUARANTESIMATERZA 

Natura  e caratteri  del  contenzioso  amministrativo. 


Riavutilo  ili  precedenti  nozioni:  — Sco|>o  de’Consigli  deliberanti 
e consultivi,  di  cui  si  è discorso  — Cenno  d'alcuui  altri  speciali  ag- 
giunti ai  differenti  rami  di  pubblica  amministrazione.  — Non  bastano 
ad  escludere  il  bisogno  d’una  giustizia  amministrativa.  — Analoghe 
istituzioni.  — Varia  indole  delle  loro  attribuzioni.  — Loro  carattere 
•li  veri  Tribunali.  — Bisogno  di  premettere  alcune  generali  idee  sulla 
natura  e sui  caratteri  del  contenzioso  amministrativo , e sulla  ne- 
cessità o convenienza  di  una  relativa  giurisdizione.  — Doppio  potere 
discrezionale  e regolato  dall'amministrazione.  — Diversa  natura  dei 
riclami  a cui  può  dar  luogo.  — Doveri  deU’amtninisIrazione;  apprez- 
zamento discrezionale  degl'interessi,  ossia  giurisdizione  graviosa  e ri- 
sponsahililà,  in  quanto  al  primo.  — Apprezzamento  giuridico  dei  di- 
ritti, ossia  giurisdizione  contenziosa  e guarentigia  giudiziaria,  in  quanto 
al  secondo.  — Distinzione  del  contenzioso  amministrativo  dalla  sem- 
plice amministrazione;  dalla  giorisdizione  discrezionale;  e dal  conten- 
zioso giudiziario.  — (Aggiunta  spiegaliva,  in  nota).  — Suoi  caratteri 
essenziali.  — Suo  normale  ed  esclusivo  oggetto;  e sue  coudiziuui.  — 
Bisogno  di  limitar  la  teoria  aH’espositioue  dei  principiò  — Transizione 
alla  successiva  lezione. 
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L’amministrazione  per  conseguire  il  suo  scopo, 
vale  a dire  il  ben  pubblico,  abbisogna  di  tutti 
i lumi  che  la  scienza,  e l’osservazione  pratica  le 
possono  suggerire.  Ella  si  deve  dunque  circon- 
dare di  persone,  che  sian  di  cognizioni,  di  senno 
e d’esperienza  fornite,  onde  la  possan  dirigere 
nel  proposto  intento.  Ed  è perciò , che  a lato 
dell’amministrazione  attiva  abbiano  veduto  in  ca- 
dun  grado  della  Gerarchia  inslituiti  dei  Corpi 
deliberanti  e consultivi,  sia  nei  particolari  e di- 
stinti interessi  locali,  sia  in  quello  generale  dello 
Stato  (i). 

Nè  gli  abbiano  tutti  accennati,  ma  semplice- 
mente i principali;  oltre  cui  molli  altri  speciali 
n’esistono,  aggiunti  ai  differenti  rami  di  ammi- 
nistrazione: come,  per  es.,  le  Camere  d’agricol- 
tura e commercio,  i Consigli  delle  miniere  , di 
marina,  d’ammiragliato;  e per  non  dir  d’altri, 
quelli  che  più  prossimamente  ci  riguardano  , il 
Consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione,  i Con- 
sigli universilarii,  e tulli  gli  altri  inferiori;  dei 
quali  per  non  dilungarci  di  troppo  su  questa 

(t)  V.  le  lez.  45,  46,  47,  48,  23,  24,  32  e seg. 
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parie  di  pubblica  amministrazione  , siccome  di 
molli  alili  agenti  secondarii  ed  ausiliarii,  od  in- 
diretti della  medesima  , non  intendiamo  di  te- 
nervi discorso  (i). 

Ma  sia  pure,  mercè  di  que  lumi  e degli  an- 
zidelli  Consigli,  comunque  vogliasi  ben  diretta 
la  pubblica  amministrazione;  le  sarà  sempre  im- 
possibile di  procurare  il  ben  pubblico,  senza  ur- 
lare talvolta  cogl’interessi  de’privali,  od  anche 
trovarsi  in  conflitto  coi  loro  diritti.  Ad  evitare  i 
«piali  inconvenienti,  abbenchè  le  giovi  mollis- 
simo la  parte  semplicemente  consultiva , non  può 
tuttavia  a meno  di  risultarne  ancora,  come  già 
altrove  osservammo,  la  necessità  di  una  giustizia 
amministrativa,  sia  nell’interesse  degli  ammini- 
strali, sia  in  quello  della  stessa  amministrazione. 

Questa  giustizia  vieti  presso  di  noi  regolar- 
mente amministrata  in  prima  cognizione  , dai 
Consigli  d’intendenza,  ed  in  secondo  ed  ultimo 

• 

♦ 

(I)  V.  fra  le  varie  leggi  il  Ileal  Decreto  del  4 ottobre 
1858,  colla  seconda  parie  della  prelezione,  ed  in  porli  - 
eolare  la  nota  sul  principio  della  lez.  28. 
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grado,  in  via  d’appello,  dalla  Regia  Camera  dei 
colili  (i). 

Di  tali  istituzioni  v’ho  già  pur  fallo  cenno, 
parlandovi  delle  varie  Assemblee  consultive,  esi- 
stenti a cadun  grado  della  Gerarchia  amministra- 
tiva presso  gli  agenti  diretti  della  medesima.  Al- 
lora, dopo  avervi  discorso  dell’organizzazione,  e 
delle  attribuzioni  de’Consigli  comunali,  delegati, 
provinciali,  divisionali,  vi  ho  ben  anco  parlato  di 
un  Consiglio  d’intendenza,  instituilo  in  caduu 
Capo-luogo  di  Divisione  amministrativa,  e suc- 
cessivamente della  Regia  Camera  de’conti  , isti- 
tuzione suprema  e centrale  ; e ve  n’indicai  l’  or- 
ganizzazione, e le  attribuzioni  puramente  con- 
sultive o miste. 

Ma  pur  vi  soggiunsi,  che  non  n’eran  esse  le 
più  importanti,  nè  questo  il  primario  scopo  di 
quelle  istituzioni:  vi  dissi  che  le  principali  at- 
tribuzioni n’eran  piuttosto  giuridiche,  ed  il  loro 
essenzial  carattere,  quello  di  veri  Tribunali  am- 
ministrativi. Ed  è sotto  quest’ultimo  principale 

(1)  V.  le  già  cil.  lez  16  in  fin.,  17,  18,  20  in  fin.,  22, 
23,  38  e 39,  col  R.  Editto  del  29  ottobre  1847. 
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aspetto , che  ne  dobbiam  trattare  presente- 
mente (i). 

Ci  riuscirebbe  tuttavia  impossibile  di  ben  de- 
terminarne il  valore,  e sufficientemente  compren- 
derne lo  spirito  delle  assegnate  attribuzioni,  senza 
premettere  alcune  generali  idee  sulla  natura , e 
sui  caratteri,  del  contenzioso  amministrativo , di- 
stinto dal  contenzioso  giudiziale  ordinario,  e sulla 
necessità  o convenienza  di  uua  relativa  giurisdi- 
zione. L’esposizione  di  queste  generali  idee;  tale 
adunque  sarà  il  primo  tema  delle  rimanenti  le- 
zioni. 

Incaricata  della  conservazione  dei  generali  in- 
teressi, e della  soddisfazione  de’pubblici  bisogni, 
l’amministrazione,  come  già  dicevamo,  è investita 
di  poteri  essenziali  all’  adempimento  della  sua 
missione.  Tutto  ciò  che  si  riferisce  alle  moltiplica 
e varianti  esigenze  di  quegl’  interessi  e que’  bi- 
sogni , tutto  ciò  che  può  richiedere  1’  oppor- 
tunità e l’efficacia  de’provvedimenti,  e delle  mi- 
sure destinate  a corrispondervi,  è lascialo  al  di 

(t)  V.  lo  stesso  Editto  colle  succitate  lezioni  23,  34, 
38  e 39. 
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lei  sagace  apprezzamento.  Ella  esamina  , decide 
ed  agisce  discretivamente,  col  solo  criterio  della 
pubblica  utilità,  e sotto  la  guarentigia  della  ri- 
sponsabilità  (i). 

Questo  potere  non  è tuttavia  assoluto  ; egl’ha 
più  d’un  limite,  non  solo  nella  legge , ma  ben 
anche  ne’  decreti  e regolamenti  amministrativi , 
e negli  obblighi  assunti  daH’amministrazione  verso 
i privati.  I decreti  e regolamenti  di  pubblica  am- 
ministrazione hanno  la  stessa  forza  ed  autorità 
della  legge , e limitano  a . viceuda  i poteri  che 
trasmettono;  e del  pari  i contratti  stipulati  dalla 
medesima,  onde  provvedere  ai  vari  bisogni  dei 
pubblici  servizi,  divengon  per  essa  altrettante 
leggi  speciali,  dalle  quali  non  si  può  discostare  (2). 

L’amministrazione,  tiene  adunque  in  sue  mani 
due  sorta  di  poteri:  l’uno  discrezionale,  intelli- 
gente, libero,  e soggetto  nel  suo  esercizio  a tutte 
le  vicende  de’  tempi  e dei  luoghi  ; l’altro  rego- 
lato, ed  in  certa  qual  guisa  passivo,  coatto  ed 

(1)  V.  il  principio  della  prelez. , colle  lez.  9,  10,  11, 
14,  19  e 20. 

(2)  V.  lo  slesso  princ.  della  prelez..  e le  lez.  16,  19  , 
20,  25  e 26,  cogli  art.  6 dello  Statuto,  25,  418,  717  e 
1225  del  Cod.  civ.,  2 e 184  della  legge  7 ottobre  1848. 
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assoluto , come  la  legge  , di  cui  non  è che 
la  letterale  ed  obbligata  applicazione. 

Sinché  i suoi  provvedimenti  ed  i suoi  atti  non 

suscitano  verun  riclamo  , egl’  è indifferente  che 

appartengano  al  potere  discrezionale , od  al  potere 
» 

regolalo.  L’uno  e l’altro  le  sono  affidati  allo  stesso 
titolo  quantunque  a differenti  condizioni. 

Ella  ne  compie  indistintamente  le  funzioni  e- 
splorando,  se  le  conviene,  l’avviso  de’suoi  Con- 
sigli ; e si  dice,  che  gli  atti  ai  quali  procede  son 
di  pura  e semplice  amministrazione:  nè  possono 
avere  altra  guarentigia,  che  quella  della  rispon- 
sabilità. 

Ma  dal  momento  in  cui  si  sollevano  de’riclami, 
egli  fa  d’uopo  di  esaminare,  a quale  de’due  po- 
teri appartengano  gli  atti  impugnati;  e se  vi  sia 
soltanto  conflitto  fra  gl’interessi  del  pubblico  e 
quelli  de’privati,  e si  dican  lesi  i loro  diritti. 

Nel  primo  caso,  quantunque  il  ben  pubblico, 
a nome  del  quale  agisce  l’amministrazione,  debba 
sempre  prevalere  al  privato;  com’è  in  definitiva 
degl'interessi  privati  che  si  compone  il  pubblico, 
ed  è d’altronde  conforme  ad  equità  e giustizia , 
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che  dessi  vengano  il  più  che  possibile  rispar~ 
miati  ; ella  si  trova  per  conseguenza  in  ob- 
bligo  di  conciliarne  , per  quanto  lo  comportano 
le  circostanze,  e le  sociali  necessità,  le  rispettive 
esigenze,  prendendo  tutte  le  necessarie  precau- 
zioni, per  non  imporre  agl’individui  che  dei  pesi 
e dei  sacrihzii  assolutamente  indispensabili. 

, Gl’interessi  però  .non  cessano  mai  di  essere  a 
disposizione  dell’Autorità  amministrativa,  dal  cui 
libero  apprezzamento  dipende  il  prenderli  o non 
prenderli  in  considerazione,  sotto  la  propria  ri- 
sponsabilità;  ed  i riclami,  come  già  altrove  accen- 
nammo, ne  appartengono  a quella  giurisdizione, 
che  si  designa  sotto  il  titolo  di  volontaria  o gra- 
ziosa, per  indicare  appunto  che  ogni  concessione 
è cosa  puramente  di  grazia  e di  buon  volere,  o 
se  così  vuoisi,  di  benigna  deferenza  ed  equità. 

Nel  secondo  caso,  allorché  i fatti  amministra- 
tivi, eccedendo  i confini  dei  semplici  interessi , 
vanno  a ferire  i veri  diritti  come  sovi’a  acqui* 
stati,  di  leggieri  si  comprende,  che  più  non  basta 
l’amministratore  rappresentante  del  pubblico  in-- 
teresse;  ma  che  fa  d’uopo  fra  essa  ad  il  private 

3o 
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o per  parlare  più  esattamente,  fra  il  diritto  di 
tutti  e quello  di  ciascuno  ; che  vi  abbisogna,  dico 
un  apprezzatole  più  imparziale , per  decidere  a 
termini  di  ragione  e giustizia  l’insorta  contro- 
versia, vale  a dire  un  giudice.  Ed  iu  questo  caso 
ha  luogo  la  giurisdizione  contenziosa  (i). 

Egl’è  a questi  segni  che  si  riconosce  il  con- 
tenzioso amministrativo.  Desso  nasce  sempre  da 
un’opposizione  di  diritti.  Egli  deferisce  dalla  sem- 
plice amministrazione,  in  quantochè  non  ha  luogo 
se  non  quando  si  tratta  di  giudicare  , e non  di 
deliberare,  di  disporre  od  agire.  Si  distingue  dal- 
l’apprezzamento discrezionale  de’semplici  interessi 
della  giurisdizione  volontaria  o graziosa  , in  ciò 
che  non  si  produce,  se  non  allorquando  un  di- 
ritto è invocato.  Si  differenzia,  in  fine,  dal  con- 
tenzioso giudiziario,  inquantochè  non  si  applica 
che  a questioni  dell’ordine  amministrativo,  ed  è 
regolato  da  leggi  particolari,  e soggetto  a prìh- 
cipii  e condizioni  che  gli  son  proprie  (2). 

(1)  V.  Vivien,  Ètudes  administralives,  colle  succit.  lez. 
<18  e 23. 

(2)  11  contenzioso  giudiziario  comprende  le  questioni 
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Due  ne  sono  i caratteri  essenziali,  ossia  gl’in- 
dispensabili  estremi,  onde  possa  aver  luogo:  uri 
riclamo  fondato  sur  un  diritto;  ed  un  diritto  o 
riclamo  derivante  dall’azione  amministrativa. 

Àncora,  fra  gli  stessi  atti  del  Governo,  quelli 
che  rimontano  alle  alte  attribuzioni  della  Corona  , 
appertengono  di  lor  natura  all’intiero  e libero 
giuoco  della  risponsabilità  costituzionale. 

Le  contestazioni  che  si  sollevano  peli’  esecu- 
zione delle  leggi,  dei  decreti  e regolamenti  che 
reggono  l’amministrazione  , e delle  convenzion 
per  essa  stipulate  ; tale  adunque  n’  è il  normale 
ed  esclusivo  oggetto. 

Egli  suppone  tre  condizioni:  un  atto  dell’Au- 
torità amministrativa;  un  dritto  acquistato  che 
seti  dica,  o ne  sia  leso;  ed  una  controversia  , 


di  diritto  privato,  e le  infrazioni  delle  leggi  penali  ; ram- 
ini ni  strati  vo,  i conflitti  del  dritto  privalo  con  quello  della 
società.  11  primo  ha  la  sua  causa  in  un  fallo  civile  o cri- 
minale ordinario;  il  secondo  in  un  atto  amministrativo,  la 
di  cui  legalità  ed  interpretazione  riflettono  sempre,  più  o 
men  direttamente,  ramminislrazione. 

V.  il  cil.  autore. 
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che  non  tocchi  'all’ordine  costituzionale  o politico, 
ned  all’ordine  civile  o penale  (i). 

Le  speciali  regole  di  competenza,  come  osserva 
un  giudizioso  autore,  appartengon  piuttosto  a ca- 
duna  materia  importante  del  dritto  amministra- 
tivo. Comprendendole  nella  parte  consecrata  alla 
giurisdizione  si  farebbe  della  medesima  una  rac- 
colta di  questioni,  in  cui  la  teoria  verrebbe  sof- 


(I)  V.  lo  stesso  autore,  con  Laferrière,  Court  de  droit 
ndminiitratif. 

Non  bisogna  però  credere,  che  il  richiamo  sia  fondato 
in  diritto,  ed  io  conseguenza  litigioso,  per  ciò  solo  che  si 
solleva  all’occasione  di  esso.  Non  v’ha  deliberazione  od 
operazione  amministrativa,  che  non  ne  tocchi  leggermente 
alcuno.  Ma  non  v’ha  diritto  contro  il  drillo  supcriore  della 
società,  che  domanda  a nome  della  pubblica  utilità  , nei 
limiti  della  legge,  il  sacrifizio  indispensabile  della  pri- 
vala proprietà  e libertà.  Non  andrebbe  , per  es. , in  giu- 
stizia,«se  l’un  piuttosto  che  l’altro  debba  subire  una  spro- 
priazione,  per  causa  di  pubblica  utilità. 

Allora  un  richiamo  è veramente  litigioso,  quando  si  fonda 
sur  un  dritto,  che  l’amministrazione  era  obbligala  a ri- 
spettare. Per  es.,  se  alcuno  venisse  astretto  a pagare  delle 
contribuzioni,  dalle  quali  fosse  in  drillo  d’andar  esente;  od 
a pagarle  in  due  luoghi,  quando  noi  fosse  che  in  uno  : in 
lali  e simili  casi,  il  riclamante  si  potrebbe  legalmente  ri- 
volgere ai  Tribunali  amministrativi. 
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focata  dalla  farraggine  de  dottagli  ; mentre  al  con- 
trario, limitandola  ai  principii,  s’ottieue  più  fa- 
cilmente di  conoscerla,  subordinandovi  gli  stessi 
dettagli  (i). 

Oltre  di  che,  la  mole  già  assai  cresciuta  del 
lavoro,  ed  i limiti  dell’attuale  insegnamento  mi 
spronano  al  fine  con  comando  imperioso. 

Mi  arresto  adunque  a queste  generali  idee 
sulla  natura  e sui  caratteri  del  contenzioso  am- 
ministrativo, riservando  alla  seguente  lezione  al- 
cun cenno  sulla  necessità  o convenienza  di  un’ap- 
posita giurisdizione. 


(1)  V.  il  cit.  Laferrière. 
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Necessità  d'  un  contenzioso  amministrativo 
e tuoi  differenti  sistemi. 


Pericoli  in  coi  si  trova  l'amministrazione  di  ledere  gl’interessi  ed  i 
diritti  de’privati.  — Bisogno  di  guarentigie  a favore  dei  medesimi.  — 
Limiti  del  potere  discrezionale.  Il  contenzioso  che  ne  può  nascere  si 
deve  affidare  ad  una  regolata  giustizia.  — Opinioni  motivale:  — Pel 
rinvio  alla  giustizia  ordinaria.  — Per  speciali  ed  apposite  giurisdi- 
zioni. — Pell'inamovibilità  ed  indipendenza  de’loro  giudici.  — Per  la 
decisione  al  Governo,  sotto  la  di  lui  risponsabiiità,  ed  altre  guarentigie. 
— Riassunto,  e transizione  alla  successiva  lezione. 


Le  leggi  non  sono  che  regole  generali,  le  quali 
si  estendono  alla  pluralità  dei  casi  ; ma  non  pos- 
sono tutto  prevedere  e tutto  comprendere.  Per 
quanto  esatte  e compiute  elle  sieno,  un’infinità 
di  casi  ne  resteranno  sempre  all’infuori,  i quali 
abbisognano  di  essere  regolati,  secondo  lo  spirito 
delle  medesime,  dalla  stessa  Autorità,  a cui  n’è 
affidata  l’esecuzione.  Senza  quest’  opera  supple- 
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Uva  dell’ Autorità  eseeutrice  , non  si  potrebbe 
concepir  possibile  la  loro  esecuzione  ed  il  disbrigo 
dei  pubblici  affari. 

Ma  quest’attribuzione  necessaria  all’ ammini- 
stratore, come  al  giudice,  potrebbe  diventar  pe- 
ricolosa, se  la  legge  non  accordas.se  ai  cittadini 
un  mezzo  legale  di  provvedersi  contro  le  di  lui 
decisioni,  quando  sian  contrarie  alle  leggi  ed  al- 
l’equità. 

Di  più,  nell’incessante  bisogno  di  agire  in  cui 
si  trova  l’Amministrazione,  egli  arriva  non  di 
rado,  che  nel  corso  delle  sue  operazioni  essa 
incontri  l’ostacolo  degl’interessi  particolari , e la 
resistenza  de’  diritti  privati. 

Il  primo  bisogno  de’cittadini  nelle  loro  rela- 
zioni d’interesse,  ne’ loro  affari,  ne’loro  rapporti 
colla  società,  si  è l’assenza  dell’arbitrario,  la  si- 
curezza, la  giustizia,  in  una  parola. 

L’amministrazione,  come  già  dicemmo,  non  è 
al  dissopra  delle  leggi  ; lungi  di  ciò,  tutte  quelle 
che  ne  determinano  le  attribuzioni,  prescrivono 
delle  norme,  alle  quali  si  deve  piegare.  I con- 
tratti che  fa  non  sono  per  lei  meno  imperiosi. 
Queste  leggi  e queste  convenzioni,  bau  per  oggetto 
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di  restringere  e regolare  la  di  Tei  azione;  di 
normalizzare  i pubblici  servizi;  d’ introdurre  delle 
guarentigie  contro  gli  abusi,  delle  precauzioni 
eóntró  gli  errori  (i). 

La  questione  si  riduce  unicamente  a vedere, 
se  il  giudizio  del  contenzioso  che  ne  può  nascere 
si  debba  affidare  alla  risponsabilità  ministeriale, 
ovvero  ad  una  regolata  giustizia.  Così  posta  la 
quistione,  come  osserva  un  uomo  eminente  nella 
scienza,  eM’è  risolta  ad  un  tratto  (a). 

•Ogni  difficoltà  che  dà  luogo  all’esame  del  testo 
d’una  legge,  o d’una  convenzione,  all’  effetto  di 
determinarne  il  senso  o di  darne  l’interpretazione 
non  arbitraria  e libera,  ma  formale  e dottrinale, 
deve  andar  soggetta  ad  una  vera  giurisdizione. 
Ogni  difficoltà  che  consiste  in  constatar  fatti  per 
avvicinarli  ad  una  legge  od  una  convenzione , 
dev’essere  sottoposta  ad  una  vera  decisione. 

Ora , le  quistioni  che  solleva  il  contenzioso 
amministrativo,  tutte,  come  accennammo,  a que- 
st’ordine di  difficoltà  e di  fatti  appartengono; 


(1)  V.  Vivien,  Études  adminìstratives , colla  precedente 
lezione.,  e Ih  17,  18,  19  e 20. 

(2)  Il  già  cit.  autore. 
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desse  poggiano  sur  applicazioni  di  leggi  e di 
convenzioni,  e su  relative  contestazioni  di  fatti; 
e costituiscono  delle  vere  liti.  Abbisognano  dun- 
que d’una  vera  giurisdizione. 

Ma  il  sistema  della  giurisdizione  solleva  a suo 
torno  delle  gravi  difficoltà.  Alcuni  spiriti  assoluti 
han  proposto  di  rinviare  ai  Tribunali  ordinarli 
un  tal  contenzioso  (i).  Nulla  infatti,  come  osserva 
il  succitato  autore,  a rigor  di  logica,  è più  sem- 
plice che  il  ragionamento,  in  virtù  dei  quale  si 
sostiene,  che  se  un  giudizio  debbe  intervenire , 
egli  deve  emanare  dall’Autorità  instituita  dalle 
leggi  per  giudicare.  Ma  del  pari  nulla  secondo 
il  medesimo  è più  contrario  ai  dati  dell’  espe- 
rienza. 

Gli  affari  amministrativi  ammettono  una  giu- 
stizia regolata , come  gli  affari  giudiziarii  ; ma 
debbon  esser  apprezzati  secondo  certe  tendenze 
che  loro  son  proprie.  Negli  affari  di  dritto  ci- 
vile ordinario,  le  parti  in  litigio  procedono  allo 


(t)  V.  Bavoux  , Conseil  d'Èlnt  eie.,  ed*  un  art.  in  pro- 
posito del  Duca  di  Broglio  nella  Hevue  francaise,  N.°  6, 
novembre  1 828. 
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stesso  titolo,  lian  dritto  agli  stessi  vantaggi,  e la 
bilancia  non  può  mai  inclinare  per  l’uno  piut- 
tosto che  a favore  dell’altro.  In  quelli  di  diritto 
amministrativo,  il  pubblico  interesse  riclama,  in 
vece,  certe  facilità,  certi  vantaggi,  che  non  alte- 
rano punto  il  diritto;  ma  possono  modificarne 
l’apprezzamento. 

Le  leggi  amministrative  sono  intieramente  di- 
stinte dalle  civili;  son  concepite  in  un  altro  spi- 
rito; fondate  su  principii  generali  d’ un  ordine 
diverso;  ed  esigono  degli  studi  particolari.  . 

Queste  differenze  rendono,  a di  lui  senno,  i 
Tribunali  dell’ordine  giudiziario  poco  idonei  al 
giudizio  degli  affari  amministrativi. 

Le  processure  giudiziarie,  che  traggono  seco 
tante  spese  e tante  lungaggini;  il  bisogno  più 
vivamente  sentito  di  pronta  soluzione  de’  litigi 
amministrativi;  quello  di  maggior  centralizzazione 
almeno  in  appello,  in  un  unico  Tribunale;  ed 
in  fine,  e sovratutto  quello  di  mantenere  l’indi- 
pendenza dell’ordine  amministrativo  dell’Autorità 
giudiziaria:  tali  sostanzialmente,  secondo  lo  stesso- 
autore  ed  altri,  sarebbero  i motivi  pei  quali  affidare 
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a speciali  magistrati  l’anzidetto  contenzioso  (i). 

In  tale  ipotesi  si  è pure  esaminato  , se  non 
convenisse  di  estendere  ai  medesimi  le  guarenti- 
gie che  assicurano  la  giustizia  ne’ Tribunali  or- 
dinari, affidando  un  tal  contenzioso  a Magistrati 
inamovibili  delegati  dalla  legge.  Nè  parve  ad 
alcuni  di  poterne  dubitare. 

Il  contenzioso  dell’amministrazione  è,  a loro  av- 
viso, all’Amministrazione  propriamente  detta,  ciò 
che  un  diritto  scritto  in  una  legge  od  un  con- 
tratto, ad  un  semplice  interesse.  Quando  l’Am- 
ministrazione, nel  suo  cammino,  non  lede  che 
degl’interessi,  come,  per  es.,  quando  cangia  la 
direzione  d’una  strada,  quando  ricusa  d’autoriz- 
zare una  società  anonima  , o quando  autorizza 
l’accettazione  d’un  pio  legato,  malgrado  i richiami 
della  famiglia  del  testatore;  coloro,  il  di  cui  in- 
teresse è ferito  da  queste  od  altre  disposizioni 
di  simil  genere,  non  hanno  alcuna  azione,  per- 
chè non  hanno  verun  diritto;  ed  il  Governo  deve 


(1)  V.  in  questo  senso,  col  precitato  autore,  Henrion  de 
Pansey,  De  l' Autorità  judiciaire  en  Franco  ; Cormcnin,  Que- 
stione de  droit  administrutif;  Locré  Dii  Consoli  d'Ètat. 
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rimanere  solo  arbitro  del  riclamo  in  via  discre- 
zionale, che  gli  è diretto. 

Ma  quando  invece  di  urtare  contro  simili  in- 
teressi l’Atnministrazione  attenta  ad  un  diritto 
derivante  da  una  legge,  o da  un  contratto  con 
essa  lei  convenuto;  quando,  per  es.,  grava  taluno 
d’  imposte  non  autorizzate,  o lo  condanna  ad 
ammende  che  non  ha  incorse;  quando,  in  sostanza 
si  tratta  di  vero  contenzioso  -,  vi  debb’ essere  , 
secondo  i medesimi,  una  giustizia  neutrale  , indi- 
pendente  , assicurata  contro  ogni  influenza  del 
giudice  in  causa  propria. 

Com’è  assoluta  la  regola  che  ci  dà  1’  autore 
dello  Spirito  delle  leggi,  allorquando  c’  insegna  , 
che  non  v'ha  libertà,  se  il  potere  giudiziario  non 
è separalo  dal  potere  legislativo  e dall'  esecutivo  , 
così  sostengono  che  ogni  giustizia  debba  essere  de- 
legata ed  indipendente , senza  distinzione  fra 
quella  ordinaria  e quella  relativa  al  ridetto  con- 
tenzioso (i). 

(I)  V.  Macarel  , Dei  Tribunali i adminislratifs  ; Rapporl 
de  M.  Dalloz  sur  le  projet  de  loi  d’organisation  du  Couseil 
d’État.  nel  Monitore  del  ài  giugno  18V0. 
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Altri  invece  ci  spiegano  i lor  timori  sui  gravi 
abusi  che  potrebbe  commettere  una  tal  giuri- 
sdizione, presentandola  come  invasiva  dei  diritti 
del  Ministero,  di  quelli  stessi  delle  Camere  , come 
un  nuovo  potere  nello  Stato,  capace  di  compro- 
mettere l’interesse  della  società,  la  fortuna  del 
paese,  la  stessa  libertà  de’cittadini. 

Non  si  debbe,  secondo  i medesimi,  nelle  que- 
stioni di  cui  si  compone  il  contenzioso  ammini- 
strativo, considerar  lo  Stato,  come  parte  collili- 
gante  nel  senso  ordinario  ed  usuale  della  parola; 
ma  piuttosto  riguardare  in  lui,  ed  è vero  in  parte, 
il  pubblico  potei'e  come  agente  conservatore  del- 
l'ordine sociale. 

NelPaccennalo  sistema,  i giudici  non  ricono- 
scendo altra  autorità  che  la  legge  , quale  , sog- 
giungono , sarà  la  condizione  del  Governo?  In- 
nanzi ai  Tribunali  insinuili  per  conoscere  delle 
liti  fra  parti  essenzialmente  private,  gl’  interessi 
governativi  non  saprebbero  cadere  in  questione. 
Ma  il  contenzioso  amministrativo  non  nasce  che 
dal  contrasto  dell'interesse  pubblico  coi  privati 
diritti;  ed  è il  cittadino,  che  s’oppone  e resiste 
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all’azione  amministrativa;  che  vuole  si  esamini  e 
si  decida  fra  esso  lui  ed  il  Governo. 

La  missione  essenziale  del  giudice  lo  eleva  a 
controllarne  gli  atti,  a censurarli,  ad  annullarli. 
Se  s’investe  d’una  tal  missione  un  Corpo  sovrano 
ed  indipendente,  si  avrà  nello  Stato , ne  dedu- 
cono, un  potere  istituito  per  esserne  il  superiore 
ed  il  padrone. 

Nè  li  rassicura  la  moderazione  che  si  debbe 
attendere  da  Magistrati  invecchiti  nello  studio  e 
nella  pratica  delle  leggi,  e dei  bisogni  dell’  am- 
ministrazione 5 essendoché  la  ragione  e 1 espe- 
rienza c’insegnano,  che  ogni  potere  tende  natu- 
ralmente ad  ingrandire  le  proprie  attribuzioni; 
e V instabilità  stessa  de’Ministri  costituzionali  ne 
porgerebbe  loro  facile  occasione. 

Il  sistema  di  una  tal  giurisdizione  , non  mi- 
rando a lor  senno,  che  a sbandire  dalla  distri- 
buzione della  giustizia  l’arbitrario,  l’organizzazione 
della  medesima  dovrebbe  unicamente  corrispon- 
dere a quest’intento.  Il  Governo  dovrebbe  pren- 
der cura  di  accordare  ai  diritti  privati,  tutte  le 
guarentigie  di  procedura  che  siano  compatibili 
collinleresse  generale;  la  preparazione  del  giu- 
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dizio  per  via  d’un  Consiglio  estraneo  all’  ammi- 
nistrazione attiva;  la  difesa  orale,  l’intervento  del 
pubblico  Ministero,  e la  pubblicità  delle  discus- 
sioni; lasciandone  in  deGnitiva  al  Governo  la 
decisione  sotto  la  propria  risponsabilità  : alla  quale 
i detti  interessi  ingiustamente  lesi  contro  1’  evi- 
denza della  ragione  e della  discussione,  non  man- 
cherebbero di  fare  appello  per  via  della  stampa, 
e dell’esercizio  del  diritto  rassicurante  di  peti- 
zione al  Parlamento  (i). 

A tali  si  riducono  le  capitali  idee  sui  differenti 
sistemi  del  contenzioso  amministrativo , che  si 
seguirono  in  diversi  tempi  ed  in  diversi  luoghi  ; 
od  assimilandolo  intieramente  al  contenzioso  civile, 
e rimettendone  il  giudizio  ai  Tribunali  ordinari!  ; 
o creando  apposite  giurisdizioni  indipendenti  e 
distinte  dall’  amministrazione  per  giudicarne  con 
forme  eguali  o più  accelerate,  come  veri  Tribu- 
nali; o Gnalmente  mandando,  con  più  o men 
ampie  cautele,  alle  stesse  Autorità  amministrative 

(1)  V.  coi  succitati  autori,  le  varie  opinioni  emesse  in 
diversi  tempi  dalle  Camere  francesi  sulla  giurisdizione  del 
Consiglio  di  Stalo,  nell’anzidello  Monitore. 
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la  definizione  di  cotali  controversie  di  grado  in 
grado  sino  ai  Ministri. 

Premesse  queste  cognizioni,  passeremo  nella 
seguente  lezione  ad  esaminare  in  confronto  il 
sistema  e le  relative  istituzioni  del  nostro  paese. 
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LEZIONE  QI  ARANTESIMAQUINTA 

Confronto  ed  applicazione  dedifferenti  sistemi 
di  contenzioso  amministrativo. 


Riassunto  della  precedeute  lezione.  — Opposti  sistemi  adottati  in 
Francia  prima,  e dopo  la  risoluzione  dello  scorso  secolo.  — Tempe- 
ramento di  mezzo  adottato  dal  Governo  consolare  di  Napoleone  ; institu- 
zione  de' Consigli  di  Prefettura,  corrispoudenli  ai  nostri  d’ Intendenza. 

— Loro  recente  creazione;  precedente  sistema,  e suoi  inconvenienti. 

— Ragione  ed  aualogia  degli  anzidetti  Consigli.  — Sistema  del  Belgio. 

— Supremo  contenzioso  presso  di  noi  affidato  alla  Camera  de' conti. 

— Mancanza  di  corrispondente  istituzione;  ed  imperfetta  giurisdizione 
del  Consiglio  di  Stato  francese,  prima  dell'attual  Repubblica.  — Giu- 
risdizione propria  e perfetta  dell'attual  Consiglio:  — Differisce  dalla 
nostra  Camera  de’conti.  — Mancanza  di  un  tal  Consiglio  , od  altra 
oorrispoudente  islìluziooe  nel  Belgio.  — Riassunto, e conclusione  » fa- 
vore della  giurisdizione  indipendente. 


La  quistione  di  cui  vi  ho  fatto  cenno  sull’at- 
tribuzione del  contenzioso  amministrativo  si  è 
più  volte  agitata , e variamente  risolta  dagli 
scrittori,  dagli  amministratori  e dagli  uomini  di 
Stato.  Ma  ai  tre  già  indicati  si  riducono  soslan- 

3i 


Digitized  by  Google 


462 

zialmente  i sistemi  posti  in  atto  in  diversi  tempi 
ed  in  diverbi  paesi  (i). 

In  Francia,  prima  della  rivoluzione  dello  scorso 
secolo,  gran  parte  del  contenzioso  amministrativo 
era  rilasciato  ai  Tribunali  ordinarii.  Per  evitare 
-gl’inconvenienti  che  ne  derivavano,  l’Asseniblea  co- 
stituente lo  avea  riunito  all’amministrazione  stessa, 
addandolo  a numerosi  Direttorii,  che  sebbene  non 
fossero  Tribunali , ma  piuttosto  Assemblee  am- 
ministrative d’esecuzione,  pel  loro  principio  elet- 
tivo d’organizzazione  presentavano,  tuttavia  un$ 
qualche  guarentigia. 

Il  Governo  consolare  di  Napoleone  il  primo 
avea  adottato  un  temperamento  di  mezzo  o di 
transazione  fra  l’antico  sistema,  che  separava  come 
inconciliabili,  l’amministrazione  dalla  giustizia  uni 7 
ministralivuj  ed  il  nuovo  che  le  cumulava  nelle 
stesse  mani,  come  se  fossero  la  medesima  cosa  ; 
creando  pel  contenzioso  a lato  dell’  amministra- 
zione attiva  i Consigli  di  Prefettura  corrispon- 
denti in  sostanza  ai  nostri  Consigli  d’intendenza* 

La  loro  creazione  presso  di  noi  data  unica- 


‘ (1)  V.  la  precedente  lez. 
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niente  dalle  Regie  Lettere  Patenti  del  a5  agosto 
1842.  Prima  il  contenzioso  amministrativo  veniva 
generalmente  esercitato  dagli  stessi  Intendenti  ; 
e questo  era  un  gran  male.  L’  amministrazione 
attiva,  e la  giustizia  amministrativa  sono  fra  loro 
ben  distinte.  Se  importa  che  sieno  riunite  nella 
stessa  sfera,  e ritenute  come  parti  d’ un  mede- 
simo Ordine;  non  si  può  tuttavia  ammettere  il 
giudice  in  causa  propria.  Doveano  adunque  es- 
ser affidale  a mani  differenti:  l’ amministrazione 
attiva  ad  un  solo  amministratore;  e la  giustizia 
amministrativa  a più  giudici  dello  stesso  Ordine, 
secondo  il  principio:  amministrare  si  è il  fatto 
dun  solo-,  giudicar e,  quello  di  molti  (1). 

Il  trasportare  dagl’intendenti  agli  anzidetti  Con- 
sigli un  tal  contenzioso  possiam  dire , come  si 
esprimeva  in  riguardo  ai  Prefetti  l’oratore  del 
mentovato  Governo  al  Corpo  legislativo,  era  ne- 
cessario per  risparmiar  loro  un  tempo  prezioso, 
che  debbono  impiegare  nell’amministrazione  at- 
tiva; per  assicurare  le  persone  interessate  , che 

(1)  V.  oltre  le  dette  Lettere  Patenti  il  proemio  del  R.° 
Editto  29  ottobre  1847;  e V.  pure  le  lez.  17  e 18. 
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non  verrebbero  giudicate  sulle  relazioni  e gli  av- 
visi degli  Uffizii  ; ma  da  giudici  imparziali  ; per 
dare  alla  proprietà  de’giudici  avvezzi  al  ministero 
della  giustizia,  alle  sue  regole  ed  alle  sue  forme; 
per  dare  insieme  al  privato  ed  al  pubblico  in- 
teresse quella  sicurezza,  che  non  si  può  guari  spe- 
rare da  un  sol  uomo  (i). 

Tale  si  è l’analogia  del  nostro  sistema  col  fran- 
cese, nell’attribuzione  del  contenzioso-amministra- 
tivo in  primo  grado  ai  ridetti  Consigli  d’intendenza; 
analogia  ancor  più  sentita  ove  si  avverta  al  nu- 
mero quasi  pari  dei  Consiglieri,  ed  alla  loro  con- 
dizione d’amovibilità  in  entrambi  i paesi  (a). 

Nel  Belgio,  in  vece,  non  v’hanno  appositi  Tri- 
bunali amministrativi.  La  Costituzione  di  quel 
paese  ne  spogliava  i Corpi  amministrativi  d’ogni 
sorta  di  giurisdizione,  per  trasportarla  nei  Tri- 
bunali ordinarli. 

In  quanto  al  supremo  contenzioso  venne  presso 
di  noi , come  già  prima  d’ora  osservammo,  aflidato 
alia  R.  Camera  de’conti,  composta  di  magistrati 

(t)  V.  l’esposizione  dei  motivi  della  legge  28  piovoso  , 
anno  Vili  nel  Monitore  francese  del  19  stesso  mese. 

(2)  V.  l’art.  69  dello  Statuto. 
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indipendenti  ed  inamovibili  ; e per  conseguenza 
di  tutte  le  guarentigie  d’  una  vera  istituzione 
giudiziaria  (i). 

In  Francia,  prima  dell’attual  Repubblica,  non 
v’era  pel  medesimo,  in  questo  senso,  istituzione  giu- 
diziaria alla  nostra  corrispondente.  Il  Consiglio 
di  Stato,  chiamato  a risolverne  le  questioni,  non 
vi  dispogliava  il  suo  carattere  puramente  con- 
sultivo. Le  sue  decisioni  in  materia  contenziosa, 
preparale  colla  disamina  d’un  Comitato  speciale, 
avean  bisogno  d’essere  avvalorate  dal  Potere  e- 
secutivo,  ed  uscivano  sotto  la  forma  di  Regi  de- 
creti od  ordinanze.  Innanzi  a quel  Corpo  l’ am- 
ministrazione contenziosa  cangiava  adunque  di 
aspetto,  ma  non  di  natura  ; ed  il  Govervo  vi  con- 
servava in  principio  la  sua  indipendenza , e le 
> forme  ordinarie  della  propria  azione.  I Membri 
n’erano  essenzialmente  amovibili. 

Alcuni  autori,  come  accennammo  nella  pre- 
cedente lezione,  avean  gii  sostenuta  la  contraria 
dottrina,  e si  erano  inoltre  presentati  alle  Camere 
analoghi  progetti,  per  rialzare  a vera  giurisdizione, 
senza  l’intervento  del  Potere  esecutivo , le  cela- 
ci) V.  la  loz.  39. 
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live  attribuzioni  di  quel  Corpo.  Ma  non  vi  po- 
terono riuscire  prima  dell’attual  Repubblica. 

L’Assemblea  costituente  dello  scorso  anno  no- 
tando gl’inconvenienti  di  tali  ed  altri  sistemi,  vi 
riparava  col  creare  nel  seno  del  nuovo  Consiglio 
di  Stato  una  Sezione  del  contenzioso  , la  quale 
procede  nella  definizione  delle  controversie  am- 
ministrative a un  di  presso  coll’autorità  e colle 
forme  di  un  vero  Tribunale.  Egli  ha  dunque  al 
presente,  ossia  piuttosto  la  Sezione  a ciò  desti- 
nata, una  giurisdizione  propria  ed  in  supremo 
grado,  come  la  nostra  Camera  dei  conti  sul  con- 
tenzioso dell’amministrazione.  La  differenza  con- 
siste in  die,  i Consiglieri  di  detta  Camera  sono 
di  Regia  nomina  ed  inamovibili;  e quelli  di  detta 
Sezione,  come  gli  altri  del  Consiglio  di  Stato  della 
Repubblica  francese,  sono  eletti  dall’  Assemblea 
nazionale  soltanto  per  sei  anni  , e si  rinnovano 
per  metà  ogni  triennio  (i). 

Nel  Belgio,  siccome  non  havvi  Tribunale  in- 
feriore, cosi  non  v’è  ^ìeauco  Consiglio  di  Stato, 

(f)  V.  Laferrière,  Cow/r  < Ir  droit  administratif,  cogli  art. 
<0  e seg.,  36  e seg.  della  legge  francese  sul  Consiglio  di 
Stalo  del  3 marzo  1849. 
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od  altro  supremo  Tribunale  d’  amministrazione 
contenziosa.  Meno  il  controllo  finanziario  aflidato 
alla  Corte  de’conti , tutto  v’è  regolato  dalla  giu- 
stizia ordinaria.  ' 

Tale  si  è presso  di  noi  lo  stato  delle  cose,  e 
l’applicazione  degl’indicati  sistemi  ne’  Ire  paesi  : 
nel  Belgio,  il  contenzioso  amministrativo  intie- 
ramente distinto  dalla  semplice  amministrazione, 
ed  assimilato  alla  giustizia  ordinaria;  in  Francia 
prima  della  rivoluzione  dello  scorso  secolo  , af- 
fidato in  gran  parte  ai  Tribunali  civili  , poi  a 
numerosi  Diretlorii  amministrativi,  indi  ai  Con- 
sigli di  Prefettura  aggiunti  all’amministrazione  ed 
in  supremo,  grado  al  Consiglio  di  Stato,  senza  la 
guarentigia  dell’inamovibilità,  ed  anzi,  in  riguardo 
a quest’ultimo,  prima  dcll’attual  Repubblica,  con. 
quelle  sole  risultanti  dalle  forme  della  procedura, 
dalle  collegiali  deliberazioni , e dalla  pubblicità 
delle  discussioni,  senza  vera  autorità  di  giurisdi- 
zione; presso  di  noi  in  fine,  prima  del  i843  , 
commesso  alla  giurisdizione  delle  stesse  Autorità 
amministrative,  ed  alla  Camera  dei  conti  per 
grazia  sovrana  in  appello  dalle  decisioni  degl' In- 
tendenti, quindi  regolarmente  in  prima  cognizione 
ai  mentovati  Consigli  d’intendenza,  ed  in  supremo 
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grado  ad  essa  Camera,  entrambi  veri  Tribunali 
aggiunti  all’amministrazione,  colla  sola  difFeVenza 
dell’inamovibilità  a favore  di  quest’ultima. 

Non  ci  vogliam  dilungare  sulla  preferenza  d’ac- 
cordarsi all’uno  o l’altro  sistema,  e sulla  conve- 
nienza di  assimilare  il  contenzioso  amministra- 
tivo al  civile,  rimettendone  il  giudizio  ai  Tribu- 
nali ordinarli,  come  nel  Belgio;  ovvero  conser- 
vare quelle  che  abbiamo,  o creare  all’uopo  altre 
apposite  giurisdizioni  indipendenti  e distinte  dal- 
l’amministrnzione,  e dalla  giustizia  ordinaria. 

Solo  aggiungiamo,  che  il  giudizio  del  conten- 
zioso amministrativo,  rinchiuso  come  sovra  spie- 
gammo, dentro  i suoi  giusti  confini,  non  abbrac- 
ciando la  politica,  nè  per  conseguenza  le  relazioni 
diplomatiche,  le  misure  di  pubblica  sicurezza,  e 
l’azione  parlamentare;  ned  altronde  le  decisioni  a- 
vendo  mai  forza  d’imporre  ai  cittadini  od  al  Go- 
verno verun  obbligo  pei  casi  avvenire , che  si 
potran  sempre,  come  non  di  rado  succede , di- 
versamente giudicare  ; in  entrambe  le  ipotesi  , 
come  il  dimostra  presso  di  noi  l’ esperienza , e 
nel  Belgio,  i timori  di  alcuni,  che  possa  una  giu- 
risdizione indipendente  compromettere  qualche 
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grande  interesse  dello  Stato,  ci  sembrano,  per 
non  dire  immaginarii,  esagerati  (i). 

Ad  ogni  modo,  la  giustizia  ai  cittadini  vuol 
essere  guarentita;  e noi  sarebbe,  specialmente 
verso  il  Governo,  ove  i giudici,  come  gli  ani* 
ministratoti,  ne  fossero  dipendenti. 

(4)  V.  la  precedente  lez.  colla  20,  e Tari.  17  del  Codice 
civile. 
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LEZIONE  QUARANTESIMASESTA 


Delle  varie  specie  <li  contenzioso  amministrativo , 
e delle  relative  attribuzioni 
dei  Consigli  d’ Intendenza  e della  Camera  de  conti 


Cenno  preliminare.  — Distinzioni  del  contenzioso  amministrativo. 

— Loro  limili  od  eccezioni.  Attribuzioni  dei  Consigli  d'intendenza, 
e della  Camera  de’conti  nel  contenzioso  amministrativo  civile  ordinario. 

— (Esposizione  dettagliata,  in  nota).  — Attribuzioni  nel  contenzioso 
amministrativo  penale.  — (Enumerazione,  in  nota).  — Contravvenzioni 
riservate  in  prima  cognizione  ai  Giudici  di  Mandamento  , ed  in  ap- 
pello agli  auzkJetli  Consigli.  --  Deputazione  del  Relatore  della  causa, 
e suo  uffizio.  -•  Incombenze  del  Regio  Procuratore.  --  Condizioni 
per  la  validità  delle  sentenze.  --  E per  appello  alla  Camera  de'conti. 
(Aggiunta  spiegativa  ; revoca  e straordinaria  riparazione  di  sentenze 
non  appellabili.  In  nota).  Effetti  delie  sentenze  dei  Consigli.  — 
Cause  riservate  alla  suprema  giurisdizione  della  sola  Camera.  — Le  di 
lei  decisioni  non  van  soggette  a cassazione.  — (Casi  in  cui  si  possono 
revocare  dalla  stessa  Camera,  in  nota).  — Considerazioni  sui  rapporti 
dei  due  insegnamenti,  del  dritto  amministrativo  e giudiziario.  — Con- 
nessione della  procedura  del  contenzioso  amministrativo  con  quest'  ul- 
timo. — Conclusione,  e passaggio  alla  segueute  lezione. 


V’ho  sinora,  se  non  mi  sbaglio,  sufficiente- 
mente spiegato  lo  spirito  ed  il  carattere  delle 
due  giuridiche  istituzioni,  alle  quali  trovasi  af- 
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fidato  presso  di  noi  il  contenzioso  dell’  ammi- 
nistrazione. Non  mi  rimane  in  ultimo  che  a ri- 
levarne alcun  punto  essenziale,  ed  esporvene  le 
positive  e dettagliate  attribuzioni.  Più  non  vi  parlo 
dell’organizzazione,  di  cui  vi  ho  già  fatto  cenno, 
presentandovi  prima  cotali  istituzioni  quai  Corpi 
consulenti,  o di  miste  attribuzioni , aggiunti  al- 
l’amministrazione (i). 

Doppio,  siccome  v’  indicava , si  è l'anzidetlo 
contenzioso:  l’uno  generale,  ordinario,  per  tutta 
l’amministrazione;  l’altro  speciale,  o tecnico  pel 
solo  ramo  della  contabilità  nazionale  o provin- 
ciale. Al  primo  s’applica  la  generale  regola  già 
spiegata  dei  due  gradi  di  giurisdizione;  pel  se- 
condo ha  luogo  la  suprema  ed  unica  giurisdi- 
zione della  Camera  de’conti.  Può  tuttavia,  come 
vedremo,  in  certi  casi  la  stessa  Camera  rivocare 
le  sue  decisioni  (2). 

Non  intendo  discorrervi  di  alcune  altre  spe- 
ciali giurisdizioni , che  per  lo  stato  imperfetto  e 


(-1)  V.  le  lez.  38  e 39,  colle  18,20  in  fine,  23,  43,  44 
e 45. 

(2)  V.  le  cit.  lez.  39,  18  e 20  in  fine,  23  e 45  cogli 
art.  3,  7,  e 25  del  Regio  Editto  29  ottobre  1847,  riferiti 
neU’uUiiua  nota  della  presente  lezione. 
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transitorio  della  nostra  legislazione  amministra- 
tiva, e la  loro  minima  importanza,  non  meritano 
di  distoglierci  dal  gran  corso  che  ci  avvicina  al 
Compimento  di  nostre  fatiche. 

Havvi  però  ancora  a fare  una  distinzione  fra 
il  contenzioso  civile,  ed  il  penale,  o più  pro- 
priamente correzionale , per  la  repressione  di 
alcune  contravvenzioni,  di  cui  diremo  in  seguito. 
L’importanza  degli  argomenti,  e la  necessità  di 
reprimere  prontamente  le  infrazioni  di  certe  leggi 
e certi  comandi,  ne  fecero  affidare  la  punizione 
agli  anzidetti  Tribunali  dell’amministrazione  (i). 

In  tal  riguardo  esercitano  adunque  una  vera 
giurisdizione  penale;  ma  sono  ad  essa  estranei , 
in  primo  éd  ultimo  grado,  tutti  i casi,  pei  quali 
sia  dalle  leggi  comminata  la  pena  del  carcere  in 
via  principale  ; non  potendosi  togliere  alla  libertà 
de’ cittadini  le  guarentigie  de’Tribunali  ordinarli  ; 
i loro  lumi,  le  loro  forme,  la  loro  compiuta 
indipendenza  (2).  " 

Per  la  stessa  causa,  vale  a dire  la  natura  e 
l’importanza  degli  oggetti,  ed  il  maggior  bisogno 

|t]  V.  gli  art.  25  e seg.  coi  36  e seguenti  del  citato 
Editto. 

(2)  V.  l’art.  5 del  precitato  Editto. 
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di  guarentigie,  sono  pure  estranee  alla  giurisdi- 
zione del  contenzioso  amministrativo  civile  le  con- 
troversie per  diritti  di  proprietà  od  alla,  pro- 
prietà inerenti  , e le  contestazioni  sulla  qualità 
ereditaria  delle  persone;  le  quali  non  son  quasi 
mai  d’ altroude  vere  quistioni  d’  amministra- 
zione (i)." 

Sì  nel  primo  che  in  quest’ultimo  caso  pro- 
nunziano i giudici  ordinarii , rimettendo  poi  la 
causa  a quelli  del  contenzioso  amministrativo  pel- 
la  decisione  della  quistione  contenziosa  che  vi 
diede  luogo,  o per  la  pronunzia  sulle  multe  in- 
corse per  semplice  contravvenzione  (2). 

Eccettuati  questi  casi,  ogni  controversia  rela- 
tiva al  pagamento  di  qualunque  imposta,  od  altra 
pubblica  rendita  ed  entrata,  sia  dello  Stato,  sia 
delle  Provincie,  dei  Comuni,  o degl’  Istituti  di 
carità  e Stabilimenti  di  beneficenza;  ai  mezzi  di 
riscossione  e di  riparlo,  ed  alla  rispettiva  con- 
tabilità degli  Amministratori,  Ufliziali  ed  Agenti, 
eccettuata,  come  vedremo,  quella  di  danaro  dello 
Stato  o provinciale;  ogni  questione  concernente 

(1)  V.  Tari.  4 dello  stesso  Editto. 

(9)  Art.  6 del  medesimo. 
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l’intelligenza  ed  eseguimento  dei  contralti  per 
lavori  pubblici  di  qualunque  genere;  ogni  con- 
travvenzione o contestazione  riguardante  la  po- 
lizia, la  tutela  ed  il  ristauro  delle  strade,  dei 
fiumi  e torrenti,  canali  ed  altre  acque  di  diritto 
ed  uso  pubblico:  ogni  causa  dico,  riflettente  i 
mentovati  oggetti  si  trova  presso  di  noi  riser- 
vata in  prima  cognizione  ai  mentovati  Consigli 
d’intendenza;  ed  in  secondo  ed  ultimo  grado,  od 
appello,  alla  Regia  Camera  dei  conti.  Alla  ri- 
soluzione di  tali  controversie  presso  di  noi  so- 
stanzialmente si  riduce  l’ ordinario  contenzioso 
civile  dell’amministrazione,  e le  relative  attribu- 
zioni in  due  gradi  delle  ridette  istituzioni  (1). 

(1)  Appartengono  alla  prima  classe  le  questioni  relative 
al  pagamento  delle  contribuzioni  dirette  od  indirette  do- 
vute allo  Stalo,  e così  anche  pei  diritti  d'insinuazione,  di 
emolumento,  di  successione,  iscrizioni  d’ipoteca  e simili, 
e per  quelli  di  dogana , di  gabelle , di  pedaggio  ed  altri 
qualsiensi;  quelle  riflettenti  l’esazione  sia  dei  crediti  de- 
maniali, già  attribuite  alla  cognizione  degl'Inlendenli  colle 
Lettere  Patenti  del  29  ottobre  4 S 1 6,  sia  dei  redditi  di 
qualunque  natura  spettanti  al  patrimonio  dello  Stalo , al- 
l'Economato generale,  od  all’Ordine  de’Ss.  Maurizio  e Laz- 
zaro: oppure  l’intelligenza  e 1’  eseguimento  dei  contralti 
d’aflfillamcnto  dei  loro  beni  e diritti. 
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In  via  penale  abbracciano  tutte  indistintamente 
le  contravvenzioni  alle  leggi  sulle  contribuzioni 


Quelle  concernenti  l’eseguimento  delle  leggi  o rego- 
lamenti sul  cadaslro.  o riguardanti  la  delimitazione  dei 
Comuni,  l'allibramento  e l’estimo,  o la  riduzione  di  essi, 
le  differenze  tra  essi  Comuni  ed  i particolari  per  le  cor- 
rosioni od  alluvioni  in  aumento  o diminuzione  del  registro, 
od  altre  derivanti  dai  cadaslri  o libri  di  mutazione  per  i 
beni  sottoposti  ai  carichi;  come  pure  le  contestazioni  re- 
lative al  riparlo  e pagamento  delle  contribuzioni  provin- 
ciali e comunali,  e quelle  sulle  somme  dovute  per  con- 
tributo dagli  abitanti  di  un  intiero  comune  o frazione  di 
esso,  e sulle  offerte  e contributi  volontari  portati  sui  ruoli 
resi  eseculorii  dagl’intendenti;  oppure  sulla  fissazione  delle 
quote  imposte  dai  Comuni  ai  venditori  al  minuto  di  merci, 
od  altri  oggetti  sottoposti  ai  dazi  per  ahbuonamenlo; 

Quelle  riflettenti  la  riscossione  delle  entrate  di  qua- 
lunque natura  spellanti  alle  Provincie,  ai  Comuni , od  agli 
Istituti  di  carità  e Stabilimenti  di  beneficenza  , compresa 
la  quota  di  consorzio  per  lavori  d’acque  e strade  nell’in- 
teresse provinciale  e comunale  ; ed  in  fine  le  opposizioni 
agli  alti  esecutivi  per  la  riscossione  dei  mentovali  credili 
e redditi  di  qualunque  natura,  spettanti  al  Demanio , al- 
l’Economato generale,  od  all’Ordine  de’Ss.  Maurizio  e Laz- 
zaro, alle  Provincie  od  ai  Comuni,  agl’Isliluli  di  carità  e 
Stabilimenti  di  beneficenza,  sempreccbè  non  si  tratti  di  su- 
bastazione  di  stabili. 

. Appartengono  alla  seconda  le  controversie  relative  al- 
l'intelligenza ed  all'eseguimento  dei  contralti  per  lavori  di 
ogni  genere  nell’interesse  delle  Regie  Aziende,  dell’  Eco- 
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dirette  ed  indirette  di  qualunque  genere  dovute 
allo  Stato;  ed  alcune  altre,  la  più  gran  parte 


nomalo  generale  o dell’Ordine  de’Ss.  Maurizio  e Lazzaro, 
ed  in  quello  delle  Provincie;  quelle  sull'inleiligenza  ed  ese- 
guimento dei  contraili  di  somministranze  o lavori  d'  ogni 
qualità  stipulali  nell'Interesse  de'Comuni  o degl’istituti  di 
carila  o Stabilimenti  di  beneficenza,  non  che  de'  contratti 
d'affillamenlo  di  loro  beni  o redditi;  quelle  in  fine  con- 
cernenti l’eseguimento  degli  appalli  dei  dazi  di  consumo, 
diritti  d'ala  o di  piazza,  di  peso  e simili  spellanti  ad  essi 
Comuni. 

Alle  quali  due  si  possono  aggiungere  le  questioni  con- 
cernenti il  pagamento  degli  stipendi  , salari , ed  altri 
assegnamenti  de’  loro  Impiegali  ed  Agenti  ; od  ecci- 
tatesi coi  rispettivi  Esattori,  o loro  aventi  diritto,  per  le 
contabilità  verso  di  essi  incontrate  ; ed  in  fine  1'  arresto 
dei  conti  comunali,  ed  ogni  controversia  per  contabilità 
incontrata  verso  i Comuui  ed  i suddetti  Istituti  o Stabi- 
limenti dai  rispettivi  Amministratori,  UfRziali  ed  Agenti. 

Alla  terza  ed  ultima  classe  riferisconsi  le  controversie 
riflettenti  le  usurpazioni  e le  degradazioni  del  suolo,  fossi, 
ponti,  traverse  ed  altre  dipendenze  delle  strade  reali,  pro- 
vinciali e comunali,  gl'ingombri,  costruzioni  d’opere,  pian- 
tamento,  od  ogni  altra  novità  pregiudicievole  alla  conser- 
vazione delle  medesime,  e le  quote  di  concorso  nelle  spese 
di  costruzione,  di  manutenzione  o di  ristauro  di  esse,  delle 
delle  loro  dipendenze,  o di  qualunque  opera  accessoria; 

Quelle  relative  alle  opere  che  ostano  o nuocono  al  li- 
bero corso  dei  fiumi,  torrenti,  rivi  e scolatori  pubblici  , 
gli  ostacoli  frapposti  alla  navigazione,  dei  fiumi,  la  marni- 
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sulle  già  accennate  materie,  ove  la  multa  od  am- 
menda ecceda  le  lire  cinquanta.  In  caso  diverso 
la  prima  cognizione  n’è  deferita  ai  Giudici  di 


tenzione  degli  argini,  ripari  ed  ogni  altra  opera  inserviente 
alla  difesa  delle  sponde , ed  al  buon  regime  delle  dette 
acque  e le  relative  indennizzazioni;  non  che  le  quote  di 
concorso  nelle  spese  di  costruzione,  di  manutenzione  o di 
rislauri  di  tali  argini  e ripari  : ove  però  si  tratti  di  rico- 
noscere se  un  argine  sia  o non  respingente,  non  al  Con- 
siglio, ma  all’Àulorita  amministrativa  s’appartiene  di  veri- 
ficare il  fatto,  e statuire  in  conseguenza  se  l’argine  debba 
essere  conservalo  o distrutto. 

Appartengono  pure  alla  stessa  classe  le  contestazioni 
sull’esercizio  della  servitù  dei  marciapiedi  lungo  i fiumi 
navigabili,  od  alti  a trasporlo;  e sullè  ragioni  di  prefe- 
renza per  l’occupazione  e l’assegnamento  agli  aventi  di- 
ritto, e la  divisione  , mediante  pagamento,  del  suolo  di 
strade  Reali,  provinciali  e comunali  abbandonale,  o di  alveo 
derelitto  per  conseguenza  di  nuova  inalveazione,  o retti- 
lineazione  di  un  fiume  o torrente;  come  pure  quelle  circa 
il  punto,  se  una  strada  esislenle  debba  o non  essere  clas- 
sificaia fra  le  comunali,  ed  il  concorso  nelle  spese  di  ma- 
nutenzione e rislanro  delle,  strade  vicinali  gravate  di  ser- 
vitù a favore  del  pubblico,  e classificale  come  tali  dal- 
l’Autorità amministrativa. 

Le  differenze  intorno  al  riparto  delle  comandale,  ed  alle 
quote  in  danaro  per  le  oppre  di  rislauro  alle  strade  vi- 
cinali gravate  di  servitù  pubblica;  al  risaTcimcnto  dei  danni 
cagionati  da  trasporto  autorizzato  di  legnami  a galla;  eJ 
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mandamento,  e solo  in  appello  riservala  ai  Con- 
sigli d’ Intendenza  , quando  la  contravvenzione 
imporli  un’ammenda  maggiore  di  lire  dieci  (i). 


alle  indennizzazioni  dovute  nei  casi  previsti  dagli  art.  66 
e 67  delle  Lettere  Patenti  del  6 aprile  1839  , vale  a 
dire  di  estrazione  di  pietre,  sabbia , gbiaja  dalle  privale 
proprietà  per  pubblici  lavori,  e qualunque  altro  risarci- 
mento di  danno  proveniente  dal  fatto  degl’imprenditori  o 
dell’amministrazione  nell’eseguimento  dei  medesimi  da  questa 
ordinati,  eccettuati  i casi  d'espropriazione , nei  quaii  si 
osserva  il  disposto  delle  delle  Patenti; 

E finalmente  quelle  relative  alle  indennità  riclamale  dai 
proprielarii  dei  terreni  per  danni  provenienti  dalla  ricerca 
di  miniere,  ordinala  o permessa  dall’Autorità  amministra- 
tiva, ed  altre  vertenze  sulle  miniere  che  abbiano  rapporto 
coU'amiuinislraziòne,  e non  siano  dalle  relative  leggi  ri- 
servale alla  Uegia  Camera.  ( Art.  26  a 31  del  succitato 
Editto). 

(1}  È attribuita  ai  Consigli,  quando  il  maximum  della 
multa  od  ammenda  eccede  l«  lire  cinquanta,  la  cognizione 
delle  contravvenzioni  alle  leggi  sulle  consegne  delle  mu- 
tazioni di  proprietà;  ai  regolamenti  sulle  strade  ed  acque 
e sul  trasporlo  dei  legnami  a galla,  riservalo  sempre,  come 
sopra,  all’Autorità  amministrativa  l’esame  della  respingenza 
dogli  argini  ; alle  inibizioni  ed  ordini  degl’intendenti  por- 
tanti comminatoria  d’ammenda;  all’obbligo  imposto  dagli 
ari.  12.  N.°  9 e 121  delle  Letlcre  Patenti  del  31  di- 
cembre 1842,  ai  Consiglieri  de'Comuni  di  volare  e sotto- 
scrivere gli  alti  comunali,  ed  ai  Segretari  delle  Intendenze 
generali  considerali  anche  come  Scgrelarii  de’Consigli,  di 
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In  ogni  affare  contenzioso  si  deputa  sempre 
dal  Presidente  un  Relatore,  il  quale,  compiti  da 
cadmia  delle  parti  gl’  incumbenti  determinati 
dalla  legge,  fa  all’udienza  stabilita  la  sua  rela- 
zione, in  presenza  delle  medesime  , se  stimano 
d’intervenire  in  persona  propria,  o d’altri  mu- 
nito di  special  mandato. 

Il  Procuratore  Regio  interviene  a tutte  le  se- 
dute dei  Consigli,  ed  è sempre  sentito  per  con- 
clusioni orali  od  in  iscritto,  come  il  Procuratore 
generale  nella  Camera  decoriti.  Le  sentenze  vi 
si  danno  a pluralità  di  voti  ; e per  la  loro  va- 
lidità si  richiede  almeno  il  numero  di  tre  vo- 
tanti (i). 

spedire  ricevuta  e fare  le  prescritte  annotazioni  dei  di- 
ritti percepiti;  alla  proibizione  falla  ai  proprielarii  dall’art. 
6 delle  Lettere  Patenti  del  6 aprile  1839  , di  opporsi  o 
turbare  le  operazioni  degli  impiegati  del  Genio  ed  archi 
tetti  incaricali  di  qualunque  opera  di  pubblica  utilità;  ed 
in  fine  ai  regolamenti  in  vigore  per  la  conservazione  dei 
Regi*  canali  d’irrigazione. 

In  qualunque  caso  di  non  effettualo  pagamento  delle 
multe  od  ammende,  il  Regio  Procuratore  presso  il  Con- 
siglio da  cui  dipende  il  luogo  del  domicilio  del  condan- 
nalo, jie  promuove  l’arresto. 

Art.  36,  37  e 39  dello  stesso  Edilio. 

(1)  V.  gir  art.  46,  61,  81,  48,  18  e 47  del  medesimo 
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Da  quelle  per  contravvenzioni  si  dà  appello 
alla  Camera  de’conli,  qualora  importino  una  pena 
pecnniaria  eccedente  le  lire  ti'ecento. 

Da  tutte  l’altre  sì  definitive,  che  interlocutorie 
influenti  a gravami  in  definitiva,  non  si  fa  luogo 
ad  appello,  se  il  valore  della  causa  non  eccede 
le  lire  mille  dugento  ; eccettuato  il  caso  de’  tri- 
buti diretti  ed  indiretti  di  qualunque  sorta,  pei 
quali  basta  che  il  valore  della  causa  ecceda  le 
lire  dugento  (i). 

Tali  sentenze  producono  gli  stessi  effetti  di 
quelle  dei  Tribunali  civili,  e sono  esecutorie  negli 


(1)  Per  determinare  il  valore  della  causa  si  osservano 
le  leggi  vigenti  sull’appello  dalle  sentenze  dei  Tribunali 
civili. 

Possono  tuttavia  le  sentenze  dei  Consigli,  che  in  via  or- 
dinaria non  sarebbero  appellabili  per  difetto  di  somma, 
essere  nel  termine  di  venti  giorni  impugnate,  mediante 
instanza  presso  i medesimi  per  rivocazione,  secondo  le 
norme  come  infra  stabilite  pel  Magistrato  della  Regia  Ca- 
mera, limitalo  però  alla  melà  il  deposito  che  deve  accom- 
pagnarne il  ricorso;  ed  ove  trattisi  di  gravarne  per  vio- 
lazione, o meno  giusta  applicazione  di  legge,  per  speciale 
Sovrana  concessione,  sul  parere  del  Consiglio  di  Stalo,  es- 
sere in  appello  da  della  Camera  straordinariamente  ri- 
parate. 

V,  gli  art.  32,  3Ì,  38  e 39  del  succilalo  Editto. 
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stessi  modi.  Se  non  clic,  in  materia  di  diritti  di 
emolumento  o giudiziari*!,  le  medesime  sono  sempre 
eseguibili,  non  ostante  appello;  e nelle  altre  ma- 
terie, ove  siavi  urgenza  , possono  i Consigli  di- 
chiararle nell’atto  stesso  esecutorie  con  o senza 
cauzione,  non  ostante  opposizione  od  appello  (i). 

Tale  si  è presso  di  noi  l’ordinario  contenzioso 
dell’amministrazione. 

Le  cause  però  riflettenti  i tributi  diretti  od 
indiretti  di  qualunque  sorta  dovuti  allo  Stalo 
posson  anche  esser  portate  direttamente,  o come 
suol  dirsi,  omisso  medio,  avanti  la  detta  Camera, 
quando  le  parli  vi  ricorrano  di  comune  accordo. 

Ad  essa  Camera  è pur  sempre  riservata,  sen- 
tite le  parti  interessate  ed  il  pubblico  Ministero, 
l’interpretazione  in  via  di  massima  delle  tariflfe 
e dei  regolamenti  daziarii. 

Ad  essa  in  fine,  esclusivamente  appartiene  il 
definitivo  arresto  dei  conti  di  tutti  i contabili  di 
danaro  dello  stato  o provinciale.  In  che  ha  luogo 
l’accennato  special  contenzioso  con  suprema  ed 
unica  giurisdizione  della  medesima  (2). 


(1)  Ari.  33  e 67  dello  stesso  Editto. 

(4)  Art.  3,  26,  N*.°  7.°  e 35  del  medesimo. 
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Le  di  lei  decisioni  in  qualunque  caso  non  va h 
inai  soggette  a cassazione  (t). 

Non  mi  dilungo  a spiegarvi  quanto  vi  espone 
ottimamente  il  mio  dotto  collega.  Vi  sono  in  tutte 
scienze,  e fra  le  varie  parti  delle  medesime , 
certe  materie  erciseunde  che  le  completano  a 
vicenda;  ma  secondochè  all’un  centro  od  all’altro 
s’accostano,  cangian  necessariamente  di  aspetto  e 
portan  con  se  idee  e cognizioni  variamente  im- 
portanti. 

(t)  Può  soltanto  in  materia  civile  aver  luogo  il  ricorso 
allo  stesso  Magistrato  per  .ottenere  la  revocazione  delle 
sentenze  definitive , od  inferenti  gravame  irreparabile  in 
definitiva,  ove  la  sentenza  sia  l'effetto  d’un  errore  di  fatto, 
che  risulti  dagli  atti  e.  documenti  sui  quali  venne  profe- 
rita ; o siansi  dopo  la  medesima  rinvenuti  nuovi  documenti, 
che  possano  cambiare  lo  stato  della  questione;  oppure 
siasi  con  essa  aggiudicalo  più  di  quello  che  evasi  addo  - 
mandalo  ; od  in  ultimo  siansi  violale  od  ommesse  nel  corso 
del  giudizio  le  forme  prescritte  sotto  pena  di  nullità,  sem- 
precchè  il  Magistrato  non  abbia  colla  sentenza  pronun- 
ciato sulla  nullità,  o questa  non  sia  stata  sanata  col  fatto 
della  parte  che  poteva  opporla. 

Il  ricorso  in  rivocazione  non  può  sospendere  1’  esecu- 
zione della  sentenza.  Solamente  il  Magistrato  può,  sull’i- 
stanza della  parie  interessala,  prescrivere  una  cauzione 
quando  la  riconosca  opportuna. 

Art.  7 e 9 del  precitato  Editto.  V anche  gli  art.  8,  19 
e seguenti 
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L’amministrazione  e la  giustizia,  come  vi  tlissi 
altrove,  agiscono  paralellamenle  in  due  distinte 
sfere,  die  si  toccano  per  più  punti ^ ma  non  si 
compenetrano  e si  confondono  a vicenda.  Da 
quanto  sinora  vi  esposi  sullo  stesso  argomento 
del  contenzioso,  capirete  benissimo  che  non  eran 
forse  inutili,  nè  oziosamente  duplicale  le- cogni- 
zioni, che  dall'una  e l’altra  parte  dello  affine  in- 
segnamento vi  veniano  partecipale. 

Nè  m’intratterrò  davantaggio  sulla  parte  ri- 
sguardante  la  special  procedura,  appartenendo 
questa,  come  avvertiva  sin  da  principio,  qual  specie 
al  genere,  od  eccezione  alla  regola,  alla  teoria 
del  dritto  giudiziario  , affidata  al  detto  mio  col- 
lega. 

Non  mi  riservo  alla  seguente  lezione  che  due 
sole  parole  sui  conflitti  di  giurisdizione  od  at- 
tribuzione, ed  avrò  pur  compila  questa  importante 
ed  essenzialissima  parte  del  mio  insegnamento. 
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De  conflitti  fra  l'Autorità  giudiziaria  e l'amministrativa 


Bisogno  (I'iid' Autorità  destinala  a mantenere  i poteri  sociali  nei  li- 
mili delle  loro  attribuzioni.  — Quale?  pell’ordine  politico-governativo; 
— Per  quello  semplicemente  giudiziario  od  amministrativo;  --  (cenni 
spiegatiti,  in  nota);  — Per  entrambi  rispettivamente  ; pericoli  relativi. 
--  Sistemi  proposti  da  diversi  autori.  --  Progetto  del  Ministero.  --  Le- 
gislazione vigente  presso  di  noi.  — Due  specie  di  conflitti,  positivi  e 
negativi.  — Incombenze  d*-H’Inlendente  geuerale  ili  quanto  ai  primi. 
--  (Spiegazioni,  in  nota).  — Loro  effetti,  e risoluzione.  — Risoluzione 
Facoltativa,  in  riguardo  ai  secondi.  — (Nota  spiegaliva).  — Risoluzione 
di  entrambi  fra  due  Consigli  d’intendenza.  — Conclusione  --  Rapporti 
fra  i prrncipit  del  diritto  pnhhl'co,  ed  il  diritto  amministrativo.  --  ( I 
conflitti  appartengono  al  primo,  in  nota).  — Ragione,  e riassunto  ge- 
nerale dell’iusegnameoto.  — Parole  di  commiato. 


la  ogni  società  ben  ordinata  vi  debb’  essere, 
oltre  una  conveniente  distribuzione  di  poteri  e 
di  attribuzioni,  un’Autorità  destinata  a trattenerli 
dentro  giusti  confini,  e rimetterli,  ove  ne  siano 
usciti,  al  lor  posto  (i). 

(1)  V.  Henrion  de  Pansey  , De  l’Autorità  judiciaire  en 
Frane fi,  e Benjamin  Constant,  Cours  de  Poltlique  constitu- 
tionnelle , colla  iez.  25  e relativa  noia  in  fine  della  mede- 
sima. 
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Quest’Autorità,  come  altrove  accennammo,  nel- 
l'Ordine politico-governativo,  presso  di  noi  s’in- 
contra nella  persona  del  Sovrano,  custode  e mo- 
deratore dei  Poteri  dello  Stato,  e supremo  Capo 
del  medesimo  (i). 

Nell'Ordine  semplicemente  giudiziario  od  am- 
ministrativo, le  questioni  di  competenza  de’  lor 
funzionarli  si  risolvono  naturalmente  al  sommo 
grado  della  Gerarchia  di  caduna  Autorità  , se- 
condo le  regole  che  loro  son  proprie  (3). 

Ma  non  pare  conforme  ad  idee  d’equità  e giu- 
stizia, e di  ragion  politica  , 1’  ammettere  1’  Au- 
torità amministrativa  o giudiziaria  a giudicare 
comparativamente  in  causa  propria,  risolvendo 
i conflitti  delle  rispettive  attribuzioni.  Le  usur- 
pazioni dell’una  a pregiudizio  dell’altra,  e lo  squi- 


(1)  V.  la  cil.  lez.  25,  colla  10. 

(2)  Quelle  dell’Ordine  amminislralivo  per  mezzo  dell’Am- 
minislrazione  superiore,  e quindi  de’Minislri,  0 del  Re  per 
mezzo  de’medesimi,  0 della  R.  Camera  de’eonli,  secondo 
la  natura  degli  affari  ; quelle  dell’Ordine  giudiziario,  dal 
supremo  Magistrato  di  Cassazione. 

V.  per  es.,  gli  art.  273  della  legge  7 ottobre  1848,  1 13 
del  R.  Editto  29  ottobre,  e 3 e 16  N.°  1°  di  quello  del 
30  stesso  mese  1847,  colle  lez.  20,  25  e 26. 
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librio  dei  poteri  nello  Stato  ne  sembrano  l'ine- 
vitabile conseguenza  (i). 

Propongono  alcuni  una  Magistratura  neutra  , 
indipendente;  altri,  in  vece,  una  Magistratura 
mista  di  giudici  ed  amministratori,  in  guisa  che, 
secondo  la  natura  dei  conflitti,  vi  fossero  egual- 
mente rappresentati  i due  Ordini,  giudiziario  ed 
amministrativo  semplice,  o contenzioso  (a). 

Il  Ministero  penserebbe  di  calcolare  sul  volo 
obbligatorio  del  Consiglio  di  Stalo,  che  presen- 
tasse alla  Corona  la  risoluzione  irreformabile 
«Ielle  insorte  controversie  (3). 

Comunque,  il  di  lui  voto  è sinora  presso  di 
noi  semplicemente  consultivo;  la  Sovrana  pre- 
rogativa si  può  quindi  considerare  come  affidata 
ai  Ministri.  N’è  però  con  legge  regolato  1’  eser- 

(t)  V.  la  lez.  3,  colla  già  cit.  25,  e relativa  nota  in  line; 
e V.  pure  le  12,  14  e 20. 

(2)  V.  Taillandier , Commenl.  sur  l'ordon.  des  conjlils  ; 
Pescatore,  Teoria  del  dritto  giudiziario,  anno  2.° 

(3)  V.  ne’supplementi  del  foglio  uffiziale  i due  progetti 
ministeriali  di  riordinamento  del  Consiglio  di  Stato  , pre- 
sentati alla  Camera  dei  Deputali  nelle  tornale  delti  21  a- 
gtìsto  1849,  e 6 febbrajo  successivo  1850,  colle  lezioni  17, 
34  e 43. 
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cizio,  onde  non  trasmodi  a detrimento  della  Giu- 
stizia e dei  privati,  o della  stessa  Corona  (i).  . 

Il  conflitto  fra  le  due  Autorità  si  verifica,  sia 
che  si  disputino  la  competenza;  sia  che  si  di- 
chiarino rispettivamente  incompetenti.  Nel  primo 
caso  il  conflitto  si  dice  positivo;  nel  secondo,  ne- 
gativo (a). 

In  riguardo  al  primo,  il  maggior  pericolo  parve 
derivare  dall’  Autorità  giudiziaria.  Si  è quindi 
stabilito,  che  venendo  a notizia  dell’  Intendente 
generale,  che  verta  innanzi  ad  un  Tribunale  giu- 
diziario una  causa  da  lui  creduta  di  cognizione 
dei  Tribunali  amministrativi,  debba  richiederne 
la  remissione  ai  medesimi;  ed  ove  non  si  faccia 
luogo  alla  di  lui  inslanza,  eccitare  il  conflitto,  in- 
formandone il  Dicastero  dellTnterno  (3). 

(t)  V.  il  tit.  4 del  cit.  Editto  29  ottobre  1847,  colle 
pur  cit.  lez.  17  e 34.  e le  10,  25  e 36. 

(2)  V.  lo  stesso  tit.  4 del  cit.  Editto. 

(3)  V.  gli  art.  99,  102,  109  e 111,  ed  anche  l’intiero 
capo  1,  tit.  4 ° del  succitato  Editto. 

Si  è per  siffatta  guisa  voluto  porre  FAutorilà  giudizia- 
ria nell’impossibilità  d’invadere  insensibilmente  l'ammini- 
strazione come  una  volta  i Parlamenti  (Corpi  giudiziari^) 
in  Francia,  e paralizzare  l’azione  della  irreformabililà  delle 
di  lei  decisioni:  bisogno  in  oggi  ancor  più  vivamente  sen- 
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Ne’Tribunali  di  prima  cognizione,  e ne’  Con- 
sigli d’intendenza,  ove  la  causa  vi  sia  anche  ver- 
tente, il  conflitto  sospende  il  giudizio,  sotto  pena 
di  nullità.  Ne’Magistrati  d’appello,  e nella  Camera 
de’ conti  la  sospensione  si  promuove  con  Reai 
Decreto,  per  mezzo  del  Dicastero  di  Grazia  e 
Giustizia.  Dura  in  tutti  i casi,  sinché  il  Sovrano, 
sul  parere  di  detto  Consiglio,  non  determini  la 
competenza  (t). 

Trattandosi  di  conflitto  negativo , si  è lasciato 
in  arbitrio  della  parte  più  diligente  di  eccitare 
per  mezzo  dello  stesso  Dicastero,  e con  pari  So- 
vrano provvedimento  l’opportuna  giurisdizione  (a). 

A tali  sostanzialmente  si  riducono  le  positive 
norme  presso  di  noi  vigenti  in  materia  di  con- 


tilo, dopo  il  regime  della  Costituzione,  attesa  l’ inamovibi- 
lità ed  indipendenza  dei  Giudici  ; mentre  contro  gli  abusi 
deH’Amministrazione,  che  togliesse  i cittadini  a’  naturali  lor 
giudici,  coll’iiitervertire  le  giurisdizioni,  1’  amovibilità  e la 
responsabilità  che  le  son  proprie,  la  censurabiiità  de’  suoi 
decreti,  e l’accusa  dei  Ministri  ne  servono,  in  vece , di 
guarentigia  e di  riparo. 

(1)  V.  gli  art.  105,  106,  108  e 111  del  precitato  E- 
ditlo. 

(2)  V.  Tari.  112  dello  stesso  Editto. 
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flitti  fra  l’Autorità  contenzioso-amministrativa  e 
la  giudiziaria  (i). 

Quelli  poi  fra’Consigli  d’intendenza  si  risol- 
vono, come  accennammo,  dal  Tribunal  superiore 
qual  è la  detta  Camera  de’conti  (a). 

Rimane  con  ciò  compita  questa  parte  speciale 
del  mio  insegnamento.  I principii  del  pubblico 
diritto,  e propriamente  politico,  sono  nel  dritto 
amministrativo,  come  nell’arte  strategica  e delle 
fortificazioni,  le  teste  di  ponte.  Da  essi  incomin- 
ciammo, e con  essi  abbiam  terminato  (3). 

Mi  era  impossibile  di  darvi  un  giusto  concetto 
del  diritto  amministrativo,  senza  premettere  qual- 
che idea  sulla  forma  e l’organismo  del  Governo. 
Ho  dunque  incominciato  dalle  principali  regole 
dell’organizzazione  sociale,  e dei  poteri  politici 
dello  Stato  (4). 

(1)  L’Editto  parla  di  conflitti  fra  l'Autorità  conlenzioso- 
amminislraliva  e la  giudiziaria,  che  sono  i più  frequenti  ; 
ma  sostanzialmente  il  senso  si  estende  anche  alla  semplice 
amministrazione,  essendo,  in  principio,  le  di  lei  funzioni , 
più  ancora  delle  contenziose,  interdette  ai  Tribunali. 

(2)  V.  l ari.  <13  del  medesimo  Editto. 

(3)  V il  programma  del  Corso  nella  seconda  parte  della 
prelezione. 

(4)  V.  la  prima  parte  delle  nozioni  preliminari. 
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Sotto  la  loro  tutela,  vi  spiegai,  nella  parte  ge- 
nerale, i rapporti  dell’amministrazione  colla  le- 
gislazione, col  Governo  e la  politica,  la  giustizia 
e la  forza  armata;  i suoi  principi  i e le  sue  re- 
gole; i suoi  modi,  o forme  sotto  cui  si  mani- 
festa (i). 

Nella  parte  speciale,  vi  esposi  relativamente 
ad  esse  l’organizzazione  e le  attribuzioni  delle 
varie  istituzioni  ed  Autorità  amministrative  dello 
Stato;  ed  ora  v’indicai,  secondo  le  norme  del 
pubblico  diritto,  c della  legge  positiva  , la  riso- 
luzione de’conflitti  (a). 

Il  dritto  amministrativo  si  riassume  in  due 
grandi  divisioni:  l’una  delle  persone  degli  am- 
ministratori ; l’altra  delle  persone  e delle  cose 
amministrate.  Esposta  più  particolarmente  la 
prima,  a compimento  del  programma  ne  rimane 


(4  ) V.  la  seconda  e terza  parie  delle  stesse  nozioni  pre- 
liminari. 

(2)  Lez.  21  a 47. 

Tutte  le  competenze  sono  d’ordine  pubblico  ; ma  i con- 
flitti fra  le  due  Autorità,  amministrativa  e giudiziaria,  ap- 
partengono ad  una  sfera  ancor  più  elevala,  d'ordine  po- 
litico, avendo  per  oggetto  d’assicurare  la  loro  separazione 
ed  indipendenza. 
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la  seconda,  da  essa  distinta,  e per  così  dire  in- 
dipendente la  (piale  comprende  i direttori  del- 
l’ amministrazione  in  riguardo  ad  esse  persone 
e cose  amministrale  (i). 

Per  riuscir  cosa  seria  e giovevole  , dovreb- 
b’essere  oggetto  (l’un  second’anno  d’insegnauienlo. 
Ove  non  sia  il  mio  voto  esaudito,  restringerò  nel 
venturo  anno  con  discapito,  la  prima  parte,  per 
venire  alle  seconda. 

Voi  intanto  , o giovani  , che  or  compite  il 
corso  de’vostri  studi,  avete  in  quella  ciò  che  v’ha 
di  più  vitale,  e per  così  dire  gl’elemcnti  degl’e- 
lementi.  Tu  essa  più  ampiamente  istrutti  , non 
vi  sarà  l’ altra  che  un  facile  compimento , al 
quale  vi  troverete  per  voi  stessi  abilitati. 

Persuadetevi,  come  vi  ho  più  volle  inculcato, 
che  tutto  sta  nel  bene  incominciare.  L’ arte  è 
lunga,  ed  il  tempo  breve;  ma  si  è ben  molto 
avanzati,  quando  una  volta  si  poggi  sul  fermo. 

In  quanto  a me,  valendomi  pel  nuovo  inse- 
gnamento de’poehi  autori  stranieri, %ui  quali  u- 
uicamente  poteva  calcolare,  intesi  fare,  come  av- 

(1)  V.  il  succitato  programma  nella  seconda  parte  della 
prelezione. 
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verte  il  poeta,  non  (Toga  erba  fascio , ma  ghir- 
landa (fogni  fiore. 

Se  non  vi  son  riuscito;  se  non  esatto  o man- 
cante nelle  citazioni,  e non  bene  ordinato;  alla 
scarsità  dell’ingegno  l’attribuite,  ed  alla  troppa 
fretta,  che  mi  astringeva  senza  posa  a compilar 
le  mie  lezioni.  Ma  siate  certi  che  non  l’ho  fatto 
apposta. 

Molte  cose  m’insegnerà  1’  esperienza , il  buon 
volere,  il  tempo,  lo  studio  e la  meditazione.  Fa- 
cile inventis  addere.  Multa  dies  in  melius. 

Sinché  mi  fu  dato  di  venirvi  ne’passati  giorni 
insegnando,  alla  meglio  che  il  comportassero  le 
mie  deboli  forze,  quanto  esigeva  il  dover  mio, 
< in  percorrendo  questo  difficile  arringo,  non  per- 
donai nè  a vigilie,  nè  a fatiche;  cercai  di  destare 
fra  di  voi  l’emulazione,  di  eccitarvi  a nobili  gare; 
nulla  intralasciai  che  vi  potesse  giovare.  E me 
felice!  se  le  mie  parole  esser  den  seme  che  frut- 
tifichi negli  animi  vostri,  e vital  nutrimento  ap- 
porli a vostri  giovani  intelletti. 

Ora  la  mia  missione  è compita;  nè  mi  rimane 
che  di  esortarvi  a progredire  costati  temente  , e 
con  sempre  crescente  alacrità  nell’intrapreso  cam- 
mino, a qualunque  carriera  vi  destiniate. 
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Vi  lascio,  augurando  a vostri  travagli,  ora  e 
per  sempre,  lieti  e felici  destini  ! 

Ite!  e mercè  vostra  , chè  vostra  ne  debb’  es- 
ser la  cura,  s’abbelli  e si  rinfranchi  la  patria  ; 
e questa  nostra  Italia,  che  un  tempo  dettava  leggi 
al  mondo,  pel  vostro  senno  e l’opera  torni  a bril- 
lare dell’antico  suo  splendore! 
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nota).  --  L'amministrazione  attiva  Don  bavla  a sè  sola.  --  Ha 
bisogno  il’ essere  istruita  eil  ausi  Hata.  — G l’uffilio  de'Consigli . 
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Sua  duplice  missione.  — Triplice  oggetto  delle  sue  leggi.  -- 
Bisogno  della  giustizia.  — Suoi  benefici  effètti.  — Sue  leggi,  e 
sua  funzione.  — Considera  il  ciltadhio  sotto  rapporti  diversi 
daU’ammiuistrazioue.  — Loro  differente  sfera  d’azione.  — (Ul- 
teriori spiegazioni  su  tal  distinzione.  Nella  nota).  --  L'azione 
della  giustizia  è provocala  ed  eventuale.  — Quella  deH'iimmihi- 
slrazione.  incessante  e spontanea.  — Rapporto  di  iilfi/io  del 
giudice  verso  i litiganti  e gli  inquisiti.  --  E dell’amminislratoie 
verso  gli  amministrati.  — (dggelli  e leggi  di  sua  competenza. 

A inpiezza  delle  sue  futiziuni.  — Giudizio  di  confronto  fra  l’am- 
miuistrazione  e la  giustizia.  --  Differenza  capitale  derivala  dalla 
diversa  indole  dei  loro  bisogni.  — La  legge  non  può  di  («a 
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se  slessa  provvedere  a tulli  i bisogni  dell'  amministrazione.  — 

I neon  venienti  di  lai  sistema.  — Caratteri  della  legge.  — 

Maggior  attitudine  dell’autorità  amministrativa  per  le  prescrizioni 
secondarie  e di  dettaglio.  — Guarentigia  contro  i traviamenti 
e gli  abusi.  — Conseguenze:  origine  del  potere  discrezionale  e 
regolamentare  per  l'ammiuistrazione.  --  (Ulteriori  spiegazioni. 

Non  si  può  estendere  ai  magistrali.  Suoi  limiti.  Nella  nota)  — 

Altre  conseguenze  per  la  giustizia.  — (Ulteriori  ' spiegazioni. 

Nella  nota).  — Coudizioue  dei  magistrati  in  riguardo  all’autorità 
sovrana.  — Principi!  d’organizzazione,  e guarentigie  del  potere 
giudiziario.  — Diversa  condizione  e diversi  principile  guarentigie 
del  potere  amministrativo.  -*  Le  decisioni  dei  magistrati  non 
|K>ssono  aver  fona  di  legge.  — Indole  de’iegolamenli  ammi- 
nistrativi. — L'autorità  giuridica  non  può  farli,  nè  riformarli, 
o modificarli.  — Ma  deve  applicarli.  — Il  ricorso  contro  i 
medesimi  ha  luogo  ai  Ministri  od  al  Parlamento.  — Le  decisioni 
dei  magistrati  unu  obbligano  che  i litiganti;  la  loro  facoltà  di 
far  regolamenti  si  restringe  a cose  disciplinari.  — (Riassunto 
delle  capitali  differenze.  Nella  nota).  — Il  potere  giudiziario  è 
unicamente  affidato  a'tribunali;  ramministralivo  si  divide  in 
due  rami,  che  entrambi  vi  si  possono  trovare  in  conflitto.  — 

Conclusione Pag.  1 3$  . /3§, 
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TRATTAZIONE 

PROPRIA  O SPECIALE 


PARTE  PRIMA 

Istituzioni  ed  autorità  amministrative 
e loro  attribuzioni. 


TITOLO  PRIMO 

Divisione  ed  organizzazione  amministrativa 
dello  Stalo. 


LEZIONE  VENTES1MAPRIMA 

Divisione  amministrativa  del  territorio  dello  Stato. 

Riassunto  di  precedenti  lezioni  : Due  sorla  di  pubblici  interessi 
che  hnn  luogo  nelle  politiche  associazioni.  La  loro  diversità  si 
oppone  ad  una  male  intesa  centralizzazione.  — (Spiegazioni: 
Distinzione  fra  la  centralizzazione  politica  e V amministrativa. 

— Vantaggi  ed  inconvenienti  di  entrambe;  loro  diverso  apprez- 
zamento. — La  prima  è indispensabile;  la  seconda  varia,  secondo 
la  diversità  delle  circostanze.  — Sue  conseguenze  in  bene  eil  in 
male.  — Suoi  limiti  e temperamenti.  — Inconvenienti  e (.eri- 
coli  di  una  smodata  centralizzazione:  --  Prepara  il  socialismo. 

— E inconciliabile  con  una  libera  costituzione  democratica.  — 
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Idea  di  riforme  in  un  sistema  di  temperala  centralizzazione  am- 
ministrativa, conciliala  coi  diritti  e la  libertà  delle  locali  arami- 
lustrazioni.  Nella  nota).  — L'amministrazione  degli  interessi 
nazionali  spetta  al  Governo.  — ( Suo  oggetto  e regime.  — Si 
divide  in  gerarchico  e nazionale.  — E questo  in  ragion  di 
Stato  ed  amministrazione  pubblica  di  Stato.  — Oggetti  ad 
essa  appartenenti.  --  Fra  gl'interessi  nazionali  sono  anche  i mo- 
rali od  intellettuali,  e di  sicurezza  sociale.  Nella  nota).  — Gl’in- 
teressi locali  inconciliabili  coi  nazionali,  devono  cedere  ad  essi. 

— Ove  si  possano  conciliare,  devono  essere  regolali  da  una  pro- 
pria atnminislrazioue,  sotto  la  tutela  e la  sorveglianza  del  potere 
centrale.  — Bisogno  che  ne  deriva  d'  un’  adeguata  ripartizione 
territoriale.  — Principi!  sui  quali  si  deve  foudare.  — Serve 
anche  a cementare  l'unità  nazionale  ; — (Benché  l'unità  morale 
sia  grandemente  superiore  all'unità  politica,  e sola  possa  solida- 
mente fondarla.  Nella  nota.)  — Elementi  indispensabili  pell'an- 
zidelta  divisione.  --  Non  dev'essere  scarsa,  nè  eccessiva.  — Deve 
essere  identica  per  le  amministrazioni  degl'èiitereasi  centrali  e 
locali,  e conciliarne  le  rispettive  esigenze.  — Per  entrambe  pos- 
suii  essere  necessarie  delle  suddivisioni.  — La  più  piccola  si  è 
quella  del  Comune.  --  Dessa  non  è arbitraria  e variabile.  — 

Le  altre  sono  più  o meno  artificiali.  — Sovra  il  comuue  sta  la 
Divisione  amministrativa ■ — Suo  scopo  ed  estensione.  — Bi- 
sogno della  suddetta  divisione  intermedia  delle  proviucie.  — Nu- 
mero delle  Divisioni  amministrative  e delle  Provincie  iu  cui 
si  centralizzano  i diversi  Comuni.  — Nessuna  di  queste  frazioni; 
ma  la  sola  Unità  nazionale,  che  tutte  le  racchiude,  può  concen- 
trare iu  se  lutti  gl’interessi  e tutta  la  vita  sociale  . . Pag.  163 

LEZIONE  VENTES1MASECONDA 
E VENTESIMATERZA 

Sistema  generale 

dell'  organizzazione  amministrativa  della  Stato. 


Lo  Stalo  è un’associazione  composta  di  altre  minori  assuciazioni. 
— Loro  rapporti.  — Necessità  d'uu'amrninistrazione  centrale,  • 
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«li  amministrazioni  locali.  — Loro  differente  sfera  d’azione.  — 
li  Cumuue,  la  Divisione  e lo  Stalo  sono  Ire  distinte  unità  am- 
ministrative dotate  di  personalità;  — La  Provincia  non  «'■  che 
una  frazione  della  Divisione.  — Limiti  ed  estensione  delle  an- 
zidetto amministrazioni.  — General  sistema  di  loro  organizza- 
zione ed  attribuzioni.  — Uniformità  di  modi  e di  principii.  — 
NeU'aimniuisIraziune  generale:  fonila  unitaria,  iu  quanto  all'a- 
zione, che  dal  Re  discende  per  tutti  i gradi  della  gerarchia 
insino  all'ultimo  di  esecuzione  rappresentalo  da  un  Sindaco:  — 
Fonila  culle! lisa  per  la  deliberazione  nei  «lue  Consigli,  dei  Mi- 
nistri e di  Stato,  ed  in  quello  d’  Intendenza  — Due  elementi 
deU'amiDiuistrazione  generale  attiva:  trnvemo  centrale , ed  An- 
torità  secondai  ie  e locali  che  lo  rappresentano.  — ^Distinzione 
fra  le  amministrazioni  collaterali  n speciali  e la  generale.  — 
Questa  viene  esercitata  dal  iVlmislio  dell'Interno  e dall’ Inten- 
dente generale,  il  «piale  trovasi  in  corrispondenza  cud  lutti  1 Mi- 
nistri; — Quelle  bau  pure  i loro  Ministri,  ed  una  specie  di 
gerarchia  di  ageuli  suboidluuti,  i quali  si  trovano  in  reiazioue 
cogli  agei  li  ileU’animin istruzione  generale,  siccome  i Ministri  fra 
loro.  — Gli  atti  da  loro  preparali  iu  cadmi  ramo  abbisognano 
(iella  loro  esecuzione  dei  graduale  iute)  veulo  dell  amministrazione 
generale.  --  Esempli.  Nella  nota).  --  La  forma  collettiva  ha 
pure  luogo  pel  contenzioso  amministrativo,  iti  prima  cognizione 
uell’anzidello  Consiglio  d’Iiileudenzn,  td  in  appello  nella  Camera 
de' conti;  — Siccome  ha  luogo,  pel  controllo  sociale,  nelle  Ca- 
mere legislative  e nei  Consigli  divisionali  provinciali  e comu- 
nali. — Riassunto.  — Riproduzione  degli  stessi  elementi  hell'ani- 
ministrazione  divisionale-proviuciale:  --  L'azione  è affidata  allo 
stesso  Intendente  generale;  la  deliberazione  ed  il  giudizio  ali'ati- 
z biotto  Consiglio  d Intendenza,  e Camera  de' conti:  ed  il  con- 
trollo sociale  ai  Consigli  divisionale  e provinciale.  — Due  di- 
stinti caratteri  degl'intendenti  generali,  e loro  doppie  attribu- 
zioni. --  Eguale  riproduzione,  con  «(uniche  variante  dell’  anzi- 
detto sistema  tieH’anmiiiiistrazioiie  comunale.  — Doppia  qualità 
Jel  Sindaco;  suoi  Cmniglieri,  conti  ./lo,  contenzioso.  — Spirito 
delle  accennate  istituzioni.  — (Diletti  dell’organizzazione  dipar- 
timentale e distrettuale  ordinata  dalla  Costituente  francese  dello 
scorso  secolo:  — 1.°  Aver  affidata  l'azione  a corpi  collettivi  ed 
elettivi  sotto  il  nome  di  Direttorio  --  Inconvenienti  di  un  tal 
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sistema,  --  Correzione  portatavi  da  Napoleone.  2.°  Area  con- 
siderati i Dipartimenti  conte  una  semplice  frazione  dello  Stalo, 
priva  di  vita  propria  e per  conseguenza  incapaci  di  acquistare 
e possedere.  — Incongnienza  dell'Assemblea.  — Ragioni  in  con- 
trario, — Correzione.  — La  nostra  legislazione  profittò  di  en- 
trambe le  correzioni.  — Non  si  potrebbe  estendere  senza  incon- 


venienti un  tal  sistema  alle  Provincie  Nella  nota).  - Transi- 
zione alle  successive  lezioni l’ag.  1 8S 


LEZIONE  VENTESIM  AQUARI  A 
Rapporti  fra  l'organizzazione  amministrativa 
e quella  del  Governo. 

Continuazione  od  appendice  delle  due  precedenti  lezioni. 

Idea  dell'ordine.  — L'organizzazione  amministratila  si  deve  con- 
formare a quella  del  Governo.  — L'unità  degli  agenti  si  deve 
estendere  per  tutta  la  Gerarchia.  — Suoi  effetti.  (Spiegazioni. 

Nella  Nota).  — Nozione  della  Gerarchia:  nomi,  gradi  e qualità 
de’suoi  agenti.  — Incontro  del  potere  centrale  coi  poteri  locali 
in  cadmi  grado.  — Loro  origiue  razionale,  (id.).  — Non  si  po- 
trebbero intieramente  affidare  agli  agenti  del  potere  centrale. 

— Lo  spirito  del  Governo  rappresentativo  esige  che  anche  gl’in- 
teressi locali  siano  rappresentati.  — Inconvenienti  di  nna  sola 
assemblea  generale.  --  Necessità  di  rapprpsentauze  locali  — Sta- 
bilite presso  di  noi,  sotto  il  nome  di  Consigli.  (Svolgimento. 
Nella  Nola).  — Loro  scopo  ed  effetto.  (Caratteri  ed  oggetti  delle 
loro  attribuzioni.  Nella  uola).  — Conclusione  — Ragioni  di  pre- 
mettere la  trattazióne  della  Gerarchia.  — Transizione  alla  se- 
guente lezione » 206 

TITOLO  SECONDO 

Gerarchia  amministrativa. 

— » ri-  - 

LEZIONE  VENTESIMAQUINTA 

Del  Re  e de  suoi  poteri  amministrativi. 

Quattro  aspetti,  sotto  cui  si  produce  il  Regio  potere.  — Come  le- 
gislatore, il  Re  concorre  colle  due  Camere  alla  formaziouc  delia 
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legge.  — (Considerazioni  in  prolusilo.  Nella  noia).  — Come  su- 
premo Capo  dello  Sialo,  ne  regola  all'Estero  i rapporti.  — Nella 
slessa  qualità,  esercita  nell'Interuo  un  potere  moderatore  degli 
altri  poteri.  --  Come  investilo  d’ogui  potere  esecutivo,  c fonie 
comune  dell’autorità  amministrativa,  giudiziaria  e militare.  — 

Loro  differenti  rapporti  col  potere  Sovrano.  Aspetto  sotto  cui 
si  considera,  come  Capo  della  Gerarchia  amministrativa.  --  Questo 
punto  di  vista  non  si  può  disgiungere  dai  precedenti  --  (Spie- 
gazioni. Nella  nota).  --  In  tale  qualità,  nomina  e revoca  gli 
agenti,  e fa  i decreti  e regolamenti  per  l’esecuzioue  delle  leggi. 

— Caratteri  differenziali  delle  leggi  dai  regolamenti;  --  e di 
questi  dai  decreti.  — Autorità  donde  emanano,  e condizioni  di 
loro  efficacia.  — {Cadono  sotto  il  controllo  dei  Parlamento. 

Nella  uota).  — Condizioni  e guarentigie,  sotto  cui  si  produce  al 
supremo  grado  della  Gerarchia  amministrativa  il  Regio  potere. 

— (Considerazioni  sull  indole  ed  estensione  di  tal  potere.  --  Con- 
futazione di  Beniarain  Constant.  Nella  nota) Pag.  SIS 

LEZIONE  VENTES1MASESTA 

Dei  Ministri  come  rappresentanti  del  Principe 
nella  suprema  amministrazione  dello  Stato. 

11  Sovrano  è houle  del  potere  amministrativo;  ma  deve  delegarlo 
ad  agenti  risponsabili.  — (Eccezioni  e considerazioni  in  pro- 
posito. Nella  nota).  --  I primi  agenti  souo  i Ministri. — (Con- 
fronto con  quelli  degli  Siati -Uniti  d'America,  e della  Repubblica 
francese.  Nella  nota).  - Si  possono  considerare  isolatamente  od 
iti  complesso.  — Il  determinarne  il  uumeru  e le  attribuzioni  è 
prerogativa  del  Sovrano.  — Ministri  senza  portafoglio.  -- 
Condizione  del  Presidente.  — I Ministri  o Presidenti  senza 
portafoglio  hanno  una  responsabilità  più  ristretta.  — Loro  nu- 
mero attuale,  e denominazione.  --  Scopo  ed  oggetto  delle  loro 
funzioni.  — Subiscono  l’iufluenza  del  Principe;  — in  che  senso 
•e  dentro  quai  limiti.  — Differenti  specie  delle  loro  attribuzioni. 

— Atti  con  cui  si  spiegano.  — Eslensioue  della  loto  auto- 
rità.   vi  232 
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LEZIONE  VENTES1MASETTIMA  E VENTESIMAOTTAVA 

Dei  Ministri  e delle  loro  attribuzioni. 

Seguito  della  precedente  lezione. 

Definizione  dei  Ministri-  --  Loro  generali  attribuzioni  — (Schia- 
rimenti villa  compilazione  ed  approvazione  dei  Bilanci.  In  nota) 

--  Relazione  fra  le  loro  speciali  attribuzioni  e la  varia  ripartizione 
dei  pubblici  affari  — Onesta  è prerogativa  del  regio  potere;  ma 
dipende  da  regole  logiche.  — Inconvenienti  di  una  eccessiva,  o 
troppo  scarsa  ripartizione.  — O di  non  ben  definite  attribu- 
zioni. --  Vantaggi  della  divisione.  — Ordinamento  dell'alta  am- 
ministrazione in  tre  principali  Dicasteri  ; e loro  smembramenti. 

--  Scopo  eri  attribuzioni  proprie  di  quello  dell' Interno.  --  E 
dAuni  smembramenti.  — Scopo  ed  attribuzioni  proprie  di  quello 
dell'Estero,  e suoi  smembraraeuti.  --  (Spiegazioni  e dettagli. 

In  nota).  --  S|ieciali  attribuzioni  e suddivisione  di  quello  delle 
Finanze.  — Bisogno  di  Uffizi  sotto  la  direzione  dei  Ministri. 

— (Divisione  del  lavoro  nei  medesimi  -■  Cenni  sulle  Aziende. 

--  Bisogni  e desiderii  di  riforme.  In  nota).  — Condizione  dei 
primi  Ufficiali Pag.  2tl 

LEZIONE  V ENTESIMANONA  E TRENTESIMA 

Degl'Intendenti  generali, 
e delle  loro  attribuzioni. 

« » 

I Ministri  sono  i direttori  della  generale  amministrazione.  — Gli 
Intendenti  generali  la  estendono,  e la  promuovono  nelle  varie 
Divisioni.  — (Considerazioni  sulla  loro  nomina.  In  nota).  — Ge- 
nerale oggetto  delle  loro  funzioni.  --  Analogia  fra  le  loro  fun- 
zioni e quelle  dei  Ministri.  — Differenze.  — Corrispoudono  con 
tutti  i Ministri.  — La  distinzione  delle  incurabeuze  in  cadun 
Dicastero,  vi  mantiene  il  principio  d'unitè  nell'azione.  --  Si  riu- 
niscono ueglTuleudeuli  generali.  — Eccezione  in  riguardo  agli 
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affari  di  Guerra  e Giustizia  ; — Affiliati  nelle  Divisioni  e usile 
Provincie  alla  direzione  e vigilanza  dei  Cuiuandanli  generali  ed 
Avvocati  fiscali  generali  e fiscali  — Generali  incuinfoenze  dei 
detti  Intendenti,  come  rappresentanti  del  Governo-  — Loro 
corrispondenza  coi  Capi  di  Dicastero  e di  Azienda;  Fd  abituale 
relazione  col  Ministro  deU’Interno.  — Indole  ed  estensione  della 
loro  autorità.  --  Farro  doppia  qualità  di  rappresentanti  del  Go- 
verno, e Capi  dell' Amministrazione  divisionale;  E relativa  di- 
stinzione di  attribuzioni.  --  Suddistinzione  fra  quelle  che  eser- 
citano a solo,  od  in  Consiglio  d'intendenza,  od  in  seguito  e re- 
lativamente alle  deliberazioni  dei  Cousigli  divisionali-  — Richiamo 
delle  prime  a quattro  sommi  capi.  — f Relazione  in  proposito 
fatta  dall'oratore  del  Governo  al  corpo  legislativo  francese,  ed 
ulteriori  coosideraziorii.  In  nota).  — Loro  attribuzioni,  come 
Capi  dell’Amministrazione  divisionale.  ITffizii  delle  Intendente 
generali.--  Legai  carattere  de'loro  funzionari!.  . . . Pag.  260 

LEZIONE  TRENTESIMAPRIMA 


Degl  Intendenti  di  Provincia  e delle  loro  attribuzioni. 


La  ripartizione  amministrativa  del  territorio  ha  per  liase  i Comuni 
e le  Divisioni.  — Agenti  incaricati  HeU'amministrazioue  attiva 
dei  loro  interessi.  --  Ripartizione  intermedia  delle  Provincie.  — 

Non  hanno  esisteuza  propria;  ned  amministratore  diverso  da 
quello  della  Divisione.  — Bisogno  di  questa  intermedia  riparti- 
zione. — (Osservazioni  prò  e contro  in  nota).  — Di  lei  scopo- 
■*  L’Intendente  generale  è il  solo  càpo  dell’  amminisl razione 
provinciale  e divisionale.  — Gl'Intendenti  ili  Provincia  son 
piuttosto  agenti  di  trasmissione  e ili  sorveglianza.  — Loro  in- 
cumbenze  in  tale  qualità.  -•  Si  limitano  alle  Provincie  in  cui. 
non  v’ha  l'Intendente  generale.  — Eccezioni  all'anzidetta  regola 
secondo  cui  si  considerano  soltanto  come  ageati  di  trasmissione 
e di  sorvegliaDca.  — Riepilogo  e conclusione.  — Uffizii  delle  lu- 
teudeuze.  --  Qualità  e condizione  dei  loro  impiegati.  . n 27$ 
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* . 

Dei  mudaci  come  capi  dell’ Amministrazione  comunale  , 

ed  affiliali  del  Governo. 

Origine  razionale  del  Municipio.  — Suoi  rapporti  col  Governo- 

— Inconvenienti  dell’ingerenza  governativa  ne’  di  lui  affari; 
mancanza  di  spirito  pubblico.  — (Concetto  di  un  tale  spirito. 

— Sue  conseguente.  — Non  è una  creazione  istantanea.  --  La 
libera  amministrazione  dei  municipali  interessi  n’è  la  principal 
sorgente.  — E il  miglior  melodi  dirigere  in  modo  naturale  e 
legittimo  l'attività  del  paese.  — Conseguente  eri  esempi  «li  op- 
posti sistemi.  — Nuova  opinione  di  Guizot.  In  nota).  --  Vali-  ■ 
taggi  delle  libertà  municipali.  --  (Ulteriori  spiegazioni:  Analogia  . • 
dello  spirito  pubblico  col  patriottismo.  — Origine  municipale,  e 
svolgimento  d’entrambi.  — Influenza  legislativa  , favorita  dalla 
natura.  — Gradarione  delle  idee  e dei  sentimenti  ; elevazione 

al  patriottismo  nazionale.  In  Nota).  — Composizione  dell’ammi- 
ni  strazione  comunale.  — Se  debbasi  riunire  nella  stessa  persona 
la  doppia  qualità  Ji  ulfiziale  del  Governo,  e capo  deH'Ammini- 
strazione  comunale.  — Se  al  Re,  od  a chi  debba  appartenere 
la  nomina  ili  un  tal  funzionario.  --  Sistema  adottato  presso  di 
noi  nella  nomina  dei  Sindaci  « dei  Vice-Sindaci.  . ■ Pag.  289 

LEZIONE  TRENTESIMATERZA 

Dei  Sindaci  e \ice-Sindaci,  e delle  loro  attribuzioni. 
Continuazione  della  precedente  lezione. 

Il  Comune  considerato  come  circoscrizione  amministrativa;  — ' 
(Osservazioni,  iti  nota)  — E come  società  civile  e politica.  — ' 

Sili  Amministrazione.  --  Riassunto  e spiegazione  dell’  ultima 
parte  della  precedente  lezione:  --  Doppia  qualità  del  Sindaco. 

--  (Argomenti  prò  e contro,  in  nota  ) — Temperamento  adot- 
tato per  la  di  Ini  nomina.  — (Conforme  alla  legge  francese  e 
belgica.  — Svolgimento.  — Cenni  di  altri  analoghi  sistemi.  — 
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Perché  non  adottati  per  gli  agenti  superiori.  Ili  note).  Idea 
generale  delle  di  lui  atlribuzioui . — Distinzioni  e classificazioui; 

--  Come  ulbtiale  del  Goseroo; --  Enumerazione,  iu  noia.)  — 
Come  capo  deU’Amministrazione  comunale.  — (Enumerazione, 
in  uota).  — Residenza  ; Impiego  gratuito;  — Giuramento; 

— Durala;  Conferma;  — Sospensione  e rimozione  ilei  Sindaco. 

— Bisogno;  --  Numero;—  Condizione;  — Attribuzioni  ilei  Vi- 
ce- Si  odaci  — Prerogative  o guarentigie  comuui  ni  Snidaci  e Vice- 
Siodaci.  --  Uffizio  comunale,  e suoi  impiegali.  --  (Attribuzioni 

del  Segretario  e dal  Cadastraro.  la  noia; Pag.  U_2 

TITOLO  TERZO 

De  Consigli  Jnituinistrath’L 

»■ — 


LEZIOSE  TREXTESIMAQUARTA 

Del  Consiglio  comunale. 


Riassunto  di  precedenti  nozioni.  --  Diverso  significato  delle  pa- 
role: Ordine  amministrativo  e Gerarchia  amministrativa. 

— Generali  considerazioni  sulla  varia  indole  dei  Consigli;  — 

E sull'organizzazione  dell’ Amministrazione  comunale.  --  Sistema 
adottato  presso  di  noi.  — Composizione  del  Consiglio  comunale. 

— Numero  de’Consiglieri.  — (Spiegazioni  e dettagli  , in  nota) 

--  Due  categorie  di  elettori.  --  (Esposiiione  dettagliata,  iu  nota). 

--  Condizioni  relative.  --  Regola  generale,  ed  eccezioni  intorno 
alla  eligibilità.  — Eccezioni  ad  entrambe  le  regole  di  eletto- 
rato e di  eligibilità.  — (Esposizione  dettagliata,  in  nota).  — 
Funzioni  gratuite  ed  obbligatorie  de’Conuglieri.  — Disposizioni 
relative  alla  composizione,  convocazione  e deliberazioni  del  Con- 
siglio comunale;  — (Ed  allo  scioglimento,  od  inopinata  mancanza 

del  medesimo.  Iu  nota).  « 33» 
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Del  Consiglio  comunale  e delegato, 
e delle  loro  attribuzioni. 
Seguilo  della  precedente  lezione. 


Bisogno  di  limitare  la  direzione  centrale  dei  Comuni  coll’organiz- 
zazione d'uu'  Autorità  protettrice  nel  lor  seno,  qual  sì  è il  Con- 
siglio comunale.  — Cenni  sulle  di  lui  attribuzioni.  --  (Esposi- 
zione dettagliata  sotto  quattro  sommi  capi;  — Nomine;  — Con- 
trollo; — Pareri;  --  Regolamenti  e deliberazioni,  eseguibili 
senza,  o colla  superiore  approvazione  dell'Intendente;  — del- 
rintendeute  generale;  — dello  stesso,  previo  voto  del  Consiglio 
d'intendenza,  od  insieme  il  parere  del  Consiglio  provinciale  di 
sanità;  --  del  solo  Consiglio  d'Inteuileuza,  o salvo  ricorso  alla 
Camera  de’  conti;  --  del  Ministero  dell’ Interno;  — del  Re, 
previo  parere  del  Cousigllo  di  Su  tu,  od  insieme  del  Consi- 
glio d 'Intendenza.  In  nota).  — Bisogno,  indole  e scopo  del 
Consiglio  delegato.  — Sua  organizzazione.  — Numero  de’  suoi 
membri.  --  Caratteri  delle  loro  lutiziuui.  — (Spiegazioni  e det- 
tagli iu  nota).  — Attribuzioni  del  Consiglio  delegato  iu  casi  di 
urgenza:  — Negli  altri  casi.  — (Esposizione  dettagliata  , ili 
nota) Pag.  361 

LEZIONE  TRENTESIMASESTA 

De  Consigli  provinciali  e divisionali. 

Diversa  condizione  delle  Provincie,  e delle  Divisiceli  amministta- 
tive  e de’Comuni.  — Scopo  de'Consigli  provinciali.  — Analogia 
de'Consigli  provinciali  e divisionali  coi  Consigli  comunali.  — 
Numero,  elettori,  eligibilità  de 'lor  Membri.  (Dettagli  in  nota). 

— Principio,  e durata  della  loro  carica;  rinuovameuto  e rieleg- 
gibilità dei  medesimi;  — (Modi  di  rinuovazioue  ed  elezione  iu 
unta).  — Compatibilità  delle  loro  funzioni  con  quelle  di  Cousi- 
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gliere  comunale;  del  pari  (trainile  ed  obbligatorie,  — Convo- 
cazione de'Consigli  provinciali  e divisionali  --  Persone  che 
debbono  o possono  intervenire  alle  sedute  senza  voce  delibera- 
tiva. — Presidenza,  funzioni  (li  Segretario,  e relative  nomine  , 
nella  prima  seduta,  — Condizioni  per  la  validità  delle  delibe- 
razioni. — (Provvedimenti  in  difetto.  Nella  noia).  — Sospen- 
sione e scioglimento  delle  adunante.  --  Trasmissione  de’  loro 
atti  alle  Autorità  superiori.  — Loro  scioglimento.  — Cenno 
|ier  sommi  capi  delle  allrihuzioui  de'Consigli  provinciali.  --  (E- 
numerazione,  in  nota).  — Egual  cenno  per  sommi  capi  ili  queliti 
«lei  Convello  divisionale.  — Superiore  approvazione  (Ielle  «li 
lui  deliberazioni.  (Esposizione  dettagliala,  in  nota). — Trasmis- 
sione de' processi  verbali  de'Consigli  provinciali.  Slamila  e pub- 
blicazione di  quelli  del  Consiglio  divisionale.  ■ ■ . Pag.  3fi3 

LEZIONE  TRENTESIMASETTIMA 

Osservazioni  ed  appunti  sull' attuai  regime 
delle  succennate  istituzioni. 

Appendice  delle  tre  precedenti  lesioni. 


Ragione  della  presente  appendice.  — Duplice  aspetto,  sotto  cui  si 
deve  considerare  la  questione  locale.  — La  libertà  locale  for- 
temente interessata  nell'organizzazione,  dipende  più  forse  ancora 
dalle  attribuzioni.  --  Antitesi  ed  inconvenienti  ilei  sistema  a- 
dotlalo  dalla  Costituente  francese  dello  scorso  secolo.  — Euergia 
ed  influenza  dell'elezione  diretta  delle  locali  Amministrazioni. 
— Sistema  dispotico  di  Napoleone,  --  Moderalo  di  Luigi  Fi- 
lippo; — Suoi  inconvenienti  --  (Schiarimenti,  in  nota). 
Organizzazione  liberale;  regime  ristretti vo ; disposizioni  timorate 
e di  rigore  della  nostra  legge  provvisoria.  — (Osservazioni  in 
nota).  — Confronto  colle  istituzioni  provinciali  e comunali  del 
Belgio.  --  Considerazioni  intorno  alla  Deputazione  perma- 
nente del  Consiglio  provinciale  di  quel  paese.  — (Cenni  sulle 
di  lei  attribuzioni.  — A chi  affidale  presso  di  noi?  --  Distin- 
zione fra  i Comuni  rurali  ed  urbani,  in  onta).  --  Mancanza  di 
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Cornigli  corrispondenti  ai  nostri  provipcinli.  — Facolti  del  Go- 
vernatore provinciale  o ilei  Re  Ji  sos|>endcre  cri  annullare  le 
deliberazioni  dei  Consigli,  e di  sospenderne  e rimuoverne  i 
membri  inastiti  di  mandato  governativo.  — Pubblicità  delle 
sedute  assicurala  dalla  Costituzione  e dulie  leggi  del  dello  paese; 
vietata  in  Francia;  indecisa  presso  di  noi;  --  (Dettagli  e spie- 
gazioni, il)  nota).  — Ma  compresa,  secondo  i noti  canopi  d'in- 
terpretazione, nello  spirito  della  legge-  — Valore  del  priucipio 
in  se  stesso,  comprovato  dall'esperienza  del  ridetto  paese  ed  altri. 
(Svolgimento,  in  nota).  --  Conclusione,  ed  aspirazione  agli  ac- 
cennati miglior. unenti Pag.  374 

LEZIONE  TRENTESIMAOTTAVA 

Dei  Consigli  d' Intendenza  e delle  loro  attribuzioni. 

Doppio  scopo  dei  Consigli  d'intendenza:  — Come  Tribunali  am- 
ministrativi; — E come  Consigli  d'amministrazione.  --  ( Con- 
sideraiioni  sulla  conciliabilità  della  duplice  missione.  In  nota). 

— Differiscono  dai  Consigli  divisionali:  — Nell'organizzazione, 
nello  spirito  e nelle  attribuzioni;  — Nella  durata  delle  riunioni  ; 

— Nelle  condizioni  della  scelta  o nomina  de’lor  Membri,  nella 

durala  e nel  carattere  delle  loro  funzioni;  — Nelle  guarentigie 
di  sapere,  d'assiduita  e d'  altitudine  per  gl’inleressi  generali  o 
locali.  — Conclusione.  — (Ulteriori  spiegazioni.  — Differenza 
capitale  fra  i pareri  dei  Consigli  d'intendenza  , e le  deliberazioui 
de'Consigli  elettivi  divisionali  ed  altri.  --  Modo  di  surrogare 
la  direzione  de1  Consigli  divisionali  a quelli  d’  Intendenza.  In 
nota).  — Organizzazione  di  questi  ultimi.  — Supplenti,  e fun- 
genti funzione  del  pubblico  Ministero.  — Loro  attribuzioni  : -- 
Giudiziarie;  — Consultive;--  Miste.  — Leggi  regolatrici  del- 
l'esercizio di  entrambe  queste  ultime « 390 

LEZIONE  TRENTESIMANONA 

Della  Regia  Camera  de  conti. 

Riassunto  della  precedente  lezione:  --  Posizione  de’  Consigli  d'in- 
tendenza. --  Duplice  scopo  della  loro  istituzione.  --  Carattere 
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e valore  de’loro  consolli.  — (Osservatone  in  nula).  — Con- 
venienza delle  attribuzioni  consultive.  — Conseguenze  della  loro 
separazione.  — Difficoltà  di  supplirvi  cui  Consigli  divisionali. 

— Conclusione.  — Analoga  riunione  di  differenti  atlrihuzioni 
nella  R.  Camera  de’cunli:  — Secondo  il  regime  delle  RII. 
Costituzioni,  del  Cod.  civ.,  e di  altre  leggi  anteriori.  — (Det- 
tagli, in  nula).  --  Abrogazione  del  privilegio  di  foro  spellante 
al  Demanio,  e delle  relative  attribuzioni.  «-»  Conservazione 
dell'altro:  --  Attuali  attribuzioni.  — Suprema  giurisdizione  sii 
tutta  r.imministrazione  con  lem  iosa;  --  Supremo  conlrollo  . ed 
arresto  definitivo  de’conli  di  tulli  i contabili  ili  denaro  demaniale 
o provinciale.  --  (Svolgimento  in  nota).  — Abolizione  «lell’in- 
terinazione  e registrazione  delle  leggi.  — Attribuzioni  ammini- 
strative o miste.  — Sua  organizzazione.  — (Dell agli  in  nota). 

— Funzioni  e condizione  de'suoi  Membri  ed  Uffizioli  — No- 

minazioni, provvisioni  e giuramento  dei  medesimi.  — Transi- 
zione alla  seguente  lezione Pag.  jOi 

LEZIONE  QUARANTESIMA 

Del  Consiglio  di  Sialo  e delle  sue  attribuzioni. 

Posizione  ed  importanza  del  Consiglio  di  Stato.  — Non  è un’isti- 
tuzione storicamente  nuova  presso  di  noi.  — Sua  origiue  derivata 
da  Consigli  anteriori.  — Loto  riunione;  e creazione  dell"  at- 
tuai Consiglio  di  Stalo.  — Sua  organizzazione:  --  Consiglieri 
ordinari)  e straordinarii.  — (Spiegazioni  e dettagli  , in  nota). 

— Sua  divisione  in  Ire  Sezioni.  — Creazione  d una  Commissione 
di  Cancelleria,  e suo  iucarico.  — (Suoi  lavori  e rapporti  colla 
Sezione  di  Grazia  e Giustizia.  — Sua  soppressione.  In  uota). 

— Discussione  delle  varie  materie  nelle  Sezioni,  ed  in  generale 
adunanza  del  Consiglio;  affari  da  discutersi  in  essa.  --  Affari 
che  si  discutono  nelle  Sezioni.  --  Numero  de’Consiglieri  pre- 
senti. richiesto  per  le  deliberazioni.  In  nota).  — Presidenza  delle 
adunanze  generali.  Persone  che  vi  possono  intervenire,  come 
nelle  sezioni,  ma  senza  voto.  — Convocazione  de’  Consiglieri 
straordinarii.  --  Forma  delle  deli  Ite  razioni  del  Consiglio.  — 

Sue  attribuzioni.  — (Aggiunte,  in  nota).  — Relazione  generale 
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ad  iinnu:ite  del  Vice-Presidente  al  Re.  --  Influenza  che  do  rea 
esercitare  un  lai  Consiglio  di  Stalo.  --  Disaccordo  colle  pre- 
senti istituzioni.  — Bisogno  e desideri!  di  riforma.  — Transi- 
zione all»  ventura  sezione Pag.  -414 

LEZIONE  QUARANTESIMAPR1MÀ 

Unir  alludi  Cousii/lin  di  Sialo, 
e del  suo  avvenire. 


L'alltial  Consiglio  di  Stato  fu  una  delle  prime  istituzioni  che  o- 
uorarono  il  Regno  del  Magnanimo  Carlo  Alberto.  — Spirito 
di  tale  istituzione.  --  Favorevole  accoglienza  incontrata  nel 
pubblico;  sospetti  dei  timidi  retrivi;  conseguenze  : modificazioni 
.sfavorevoli,  ed  abbandono  dalle  annuali  convocazioni  de'Consi- 
glieri  slraordinarii  delle  Provincie.  — Sua  esistenza  politica  in 
oggi  consunta  dalia  Costituzione.  — Se  possa  anco»  sostenersi 
come  utile  istituzione  del  paese?  — Ragioni  prò  e contro;  e 
loro  apprezzamento.  --  In  che  senso  si  potrebbe  conservare?  ~ 
Ksposizione  e disamina  delle  attribuzioni,  che  se  gli  potrebbero 
affilare.  --  Se  il  supremo  contenzioso dell'ainmiiiistraziouc? 
(Svolgimento,  in  nota).  — Se  il  giudizio  della  competenza  am- 
minisl latita , e le  risoluzione  dei  conflitti  fra  le  Autorità  ammi- 
nistrative e le  giudiziarie;  ed  in  che  senso?  — A chi  presen- 
temente affidali  ? --  Se,  e dentro  <|uai  limiti , il  controllo  delle  . 
Provincie  o Divisioni,  Comuni,  Opere  pie,  e Stabilimenti  di 
pubblica  utilità?  --  Se  le  sindacabilità  de’pubblici  funzionarli,  e 
la  cognizione  dei  ricorsi  contro  le  disposizioni  del  Potere  di- 
screzionale? — Se  più  di  lutto,  la  com|ùla7.ionedei  regolamenti 
di  pubblica  amministrazione,  e dei  progetti  di  leggi  d'iniziativa 
della  Corona?  Sarebbe  convertito  in  una  Commissione  perma- 
nente di  Legislazione;  suoi  vantaggi.  --  Si  potrebbe  estendere 
al  perfezionamento,  ed  alla  riforma  dei  progetti  d'iniziativa  par- 
lamentare in  che  senso?  — Conseguenze  e risnltamenti  di  un 
tal  sistema;  — Conclusione.  ...  » 428 
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LEZIONE  QUABANTESIMASECONM 


Della  conservazione  del  Consiglio  di  Sfato, 
e del  «uè  riordinamento. 


V»  rie  o|  inii  ni  «Irgli  autori  sulla  necessità  o convenienja  d’ un 
Consiglio  di  Stalo:  --  In  un  Governo  dispotico;  — Nella  mo- 
narchia assoluta  ; — Nel  regime  rappresentativo-  --  Doppio 
senso  di  tal  istituzione.  — In  quale  si  presenti  presso  di  noi  ? 

— Sua  impoitai>7a  lelaliva  nella  Repulblica  Francese,  odagli 
Stati-Uniti  d'America;  --  (Fthiarimeuti,  hi  nota).  --  Minore 
presso  di  noii;  potrebbe  anche  cessare.  — (Dichiarazione  moti- 
vala e svolgimento,  in  ni  la).  --  Prr getti  di  riordinamento 
presentati  dal  Ministero.  — Riordinamento  secondo  l’ultimo 
progetto:  — Organizzazione  del  futuro  Consiglio  di  Stato.  — 
(Aggiunte  e dettagli,  in  nota).  — Sua  divisione  in  quattro  Se-  ' 
rioni.  — Designazione  de’lor  membri,  ed  elezione  de 'loro  Pre- 
sidenti. --  Riunione  «Ielle  Sezioni.  — Persone  che  vi  possono  • 
intervenire,  od  esservi  chiamale:  ma  senza  voto.  — Nomerodei 
Consiglieri  presenti  rii h testo  per  la  validità  delle  deliberazioni 
«lei  Consiglio  o delie  Sezioni.  (Dettagli  ed  aggiunte,  in  nota1. 

— Sue  attribuzioui.  — (Esposizione  dettagliata  ì — Funzioni 
«li  legislazione;—  Amministrative;  — In  via  mista  di  legislazione 
ed  amministrazione.  --  Materie  appartenenti  a caduna  , o più 
Sezioni,  od  all’intiero  Consiglio.  In  nota).  — Forma  consultiva 
delle  deliberazioni;  pareri  facoltativi,  necessari!,  ohhligatorii.  — 
(Esposizione  dettagliata  dei  digerenti  casi,  in  nota).  — Conclu- 
sione e transizione  alle  seguenti  Unioni  sul  contenzioso  ammi- 
nistrativo. — (Cenno  sul  Consiglio  dei  Ministri,  sulle  materie 

e sull'  indole  delle  di  lui  attribuzioni.  ....  Pag.  440 
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TITOLO  QUARTO 

Del  contenzioso  amministratiw, 
e de'suoi  Tribunali. 


LEZIONE  QUARANTESIMATERZA 

Natura  e caratteri  del  contenzioso  amministrativo. 


Riassunto  di  precedenti  nozioni:  — Scopo  de'Consigli  deliberanti 
e consultivi,  di  cui  si  è discorso-  — Cenno  d’alcuni  altri  speciali 
aggiunti  ai  differenti  rami  di  pubblica  amministrazione.  — Non 
bastano  ad  esclndere  il  bisogno  d'uoa  giustizia  amministrativa. 

— Auaiogbe  istituzioni,  — Varia  indole  delle  loro  attribuzioni. 

— - Loro  carattere  di  veri  Tribunali.  — Bisogno  di  premettere 
alcune  generali  idee  sulla  natura  e sui  caratteri  del  contenzioso 
amministrativo , e sulla  necessità  o convenienza  di  una  re- 
lativa giurisdizione.  — Doppio  potere  , discrezionale  e regolalo 
dall' amministrazione.  — Diversa  natura  dei  riclami  a cui  può 
dar  luogo.  — Doveri  dell'amminiiilrazione;  apprezzamento  di- 
screzionale degl’interessi,  ossia  giurisdizione  graziosa  e rispon- 
sabililà,  io  quanto  al  primo.  — Apprezzamento  giuridico  dei 
diritti,  ossia  giurisdizioue  contenziosa  e guarentigia  giudiziaria, 
in  quanto  al  secondo*,  - Distinzione  del  contenzioso  ammini- 
strativo dalla  semplice  aramiuistrazione;  dalla  giurisdizione  di- 
screzionale; e dal  contenzioso  giudiziario.  — ( Aggiunta  spie- 
gativa,  in  nota).  — Suoi  caratteri  essenziali.  — Suo  normale 
ed  esclusivo  oggetto;  e sue  condizioni.  — Bisogno  di  limitar 
la  teoria  aU’esposizioue  dei  principii. — Transizione  alla  succes- 
siva lezione Pag.  4K8 
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Necessità  d'  un  contenzioso  amministrativo 
e suoi  differenti  sistemi. 


Pericoli  iu  cui  si  trova  ramministraiione  di  ledere  giunteresti  ed  i 
diritti  de’piivati.  — Bisogno  di  guarentigie  a favore  dei  mede- 
simi. — Limiti  del  potere  discrezionale.  Il  contenzioso  che  ne 
l>uò  nascere  ti  deve  affidare  ad  una  regolata  giustizia.  — Opi- 
nioni motivate:  — Pel  rinvio  alla  giustizia  ordinaria.  — Per 
speciali  ed  apposite  giurisdizioni.  — PeU’ipamovibilità  ed  in- 
dipendenza de’loro  giudici.  ■ — Per  la  decisione  al  Governo, 
sotto  la  di  lui  risponsabililà, ed  altre  guarentigie.  — Riassunto, 
e transizione  alla  successiva  lezione.  ■ . ■ . . . . Pag.  470 

LEZIONE  QUARANTES1MAQUINTA 

Confronto  ed  applicazione  de’ differenti  sistemi 
di  contenzioso  amministrativo. 

Riassunto  della  precedente  lezione.  — Opposti  sistemi  adottati  in 
Frauda  prima,  e dopo  la  rivoluzione  dello  scorso  secolo.  — 
Temperamento  di  mezzo  adottato  dal  Governo  consolare  di  Na- 
poleone; ^istituzione  de’ Consigli  di  Prefettura,  corrispondenti 
ai  uoslri  d'intendenza.  — Loro  recente  creazione;  precedente 
sistema,  e suoi  inconvenienti.  — Ragione  ed  analogia  degli 
auzidetti  Consigli.  — Sistema  del  Belgio.  — Supremo  conten- 
zioso presso  di  noi  affidalo  alla  Camera  de' conti.  — Man- 
canza di  corris|iondente  istituzione;  ed  imperfetta  giurisdizione 
•lei  Consiglio  di  Stato  fraucese,  prima  dell’  attuai  Repubblica. 

— Giurisdizione  propria  e perfetta  dell'  attuai  Consiglio.  — 
Differisce  dalla  nostra  Camera  de'couti.  — Mancanza  di  un  tal 
Consiglio  , od  altra  corris|H>udenle  istituzione  nel  Belgio.  — 
Riassunto,  e conclusione  a favore  della  giurisdizione  indipen- 
dente  . « 481 


Digitized  by  Google 


54« 


LEZIONE  QUARANTES1MASESTA 

Delle  varie  specie  di  contenzioso  amministrativo, 
e delle  relative  attribuzioni 
dei  Consigli  d' Intendenza  e della  Camera  de  conti 

Cenno  prelimnare.  — Distinzioni  ilei  contenzioso  amministrativo. 

— Loro  limiti  od  eccezioni.  — Attribuzioni  dei  Consigli  d'In- 
teudenza,  e della  Camera  de’cooli  nel  contenzioso  amministrativo 
civile  ordinario.  — (Esposizione  dettagliala,  in  nota).  — Attri- 
buzioni nel  contenzioso  amministrativo  penale.  — (Enumera- 
zione, in  nota).  — Contravvenzioni  riservale  in  prima  cognizione 
ai  Giudici  di  Mandamento  , ed  in  appello  agli  anzidetti  Con- 
sigli. — Deputazione  ilei  Relatore  della  causa,  e suo  uffizio. 

-•  Fncumbeuze  del  Regio  Procuratore.  — Condizioni  per  la 
validità  delle  sentenze.  — E per  ap|*!lo  alla  Camera  de’conli. 

( Aggiunta  spiegatlva  ; revoca  e straordinaria  riparazione  di 
sentenze  non  appellabili.  Iti  nota).  — Effetti  «Ielle  sentenze 
dei  Consigli.  1 — Cause  riservate  alla  suprema  giurisdizione  de'la 
sola  Camera.  --  Le  di  lei  decisioni  non  van  soggette  a cassazione. 

— (Casi  in  cui  si  possono  revocare  dalla  stessa  Camera,  in  nota). 

— Considerazioni  sui  rapporti  dei  due  insegnamenti,  del  drillo 

ammiuistralivo  e giudiziario.  — Counessioue  della  procedura 
del  contenzioso  amministrativo  con  quest'  ultimo.  — Conclu- 
sione, e passaggio  alla  seguente  lezioue Pag.  490 

LEZIONE  QUARANTESIMASETTIMA 

De' conflitti  fra  l'Autorità  giudiziaria  e l'amministrativa 

Bisogno  d'un’Autoi ita  destinata  a mantenere  i poteri  sociali  nei  li- 
miti delle  loro  attribuzioni.  — Quale?  pelPordine  politico-go- 
vernativo; --  Per  quello  semplicemente  giudiziario  od  ammini- 
strativo; — (cenni  spiegativi,  in  nota);  — Per  entrambi  rispet- 
tivameute;  pericoli  relativi.  — Sistemi  proposti  da  diversi  autori. 
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— Propello  del  Ministero.  — Legislazione  vigente  prevso  Hi  noi. 

— Due  specie  di  conflitti,  positivi  e negativi.  — Incombenze 

H-ir Intendente  geuerale  in  quanto  ai  primi.  — (Spiegazioni,  iu 
nota).  --  Loro  effetti,  e risoluzione.  — Risoluzione  facoltativa , 
in  riguardo  ai  secoudi.  — '(Nota  spiegativa).  — Risoluzione  di 
entrambi  fra  due  Consigli  d'Inteudenza.  — Conclusione. — Rap- 
imeli fra  i principi!  del  diritto  pubblico,  ed  il  diritto  ammini- 
strativo. — ( I conflitti  appartengono  al  primo  , in  nota).  — 
Ragione,  e riassunto  geuerale  dell'  insegnamento.  — Parole  di 
commiato Pag.  804 


Si  darà  poi  all'uofK)  un  foglietto  di  correzioni. 
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Proprietà  letteraria. 
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